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Prefazione. 





Mouiplici eccitamenti di pubblicare una Grammatica tedesca 
per uso degl’ Italiani, consimile all’ altra mia italiana per 
i: Tedeschi, di cui quattro numerose edizioni, che in pochi anni 
si dovettero fare, mi convinsero del buon successo inGermania ; 
e soprattutto il desiderio d'esser egualmente utile all’ Italia, ove 
oggi lo studio della lingua tedesca è divenuto d'una necessità 
pressoché indispensabile, mi determinarono ad eseguire una sì 
malagevole impresa , il cui risultato, umiliato all’ ECC. 1. R. Com- 
‘ MISSIONE AULICA DEGLI STUDI, venne riconosciuto per uno 
de’ più comendevoli, e più atti a promuover l'apprendimento della 
lingua d'una Nazione, la quale, o considerar vogliamo i suoi 
Scrittori, che con prosaiche, o quelli che con poetiche opere il 
mondo illustrarono, ben ogni nostra maggior’ attenzione merila, 
e applausi singolarissimi. 

>» La mira nel por mano all' opera presente si fu di spianare 
agli Studiosi le difficoltà delle regole, e di ridurle ai veri più 
semplici, e più evidenti principj; studiandomi di esporne i pre- 
cetti coll’ ordine, colla chiarezza, e colla precisione maggiore 
che per me si poteva. A tal’ uopo non mancai di raccorre l'op- 
portuno dalle più classiche , e più rinomate opere, che trattano 
oggetti di lingua , e di rifiutare ad un’ ora quanto in esse sem- 
5rar poteva imperfetto, oscuro, od inutile. — Per ottenere più 
agevolmente il fine propostomi, e facilitare vieppiù agli Studiosi 
la strada arida per se stessa e stucchevole, ho stimato convenien- 
te di non seguire ciecamente il sistema praticato da altri, ma 
bensì d'aprirmi una via non ancor tentata, onde introdur lume 
nella mente del Cominciante, e condurlo alla meta prefissa. Di- 
verse aggiunte e modificazioni vi ho falte, necessarie non sola- 
mente pel confronto delle due lingue, ma eziandio affinchè il 
tedesco più agevolmente si potesse comprendere. Ho quindi nelle 
diverse parti del discorso rischiarate molte regole, ho accresciuto 
il numero degli esempj, ho tolto ‘diversi dubbj, e fatte nuove 0s- 
servazioni ; essendo ben altro il. dettar precetti di lingua nella 
propria favella a' figliuoli della stessa nazione, ed altro l'inse- 
gnare a’ medesimi una lingua straniera, per apparar la quale 
abbisognano essi di più chiaro ed estese istruzioni, ed in pari 
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fempo di maggior copia d’esempj. E però il sistema del celebre 
ADELUNG ottimo per i Nazionali, non mat potrassi addottare 
assolutamente per gli Stranieri. 

>» ‘4 Gramiatici d'ordinario separatamente soglion trattare 
dell’ Etimologia e detla Sintassi; ma un tal metodo che obbliga 
a molte riflessioni ed anco a non poche ripetizioni, che ingros- 
sano un volume senza vantaggio reale, non debb’ essere gmmes- 
so se non in un opera semplicemente elementare. Per esperienza, 
che delle cose è maestra, di tal verità convinto, non ho fatto 
un trattato a parte della Sintassi, ma ne ho fuse, per così di- 
re, le regole ne’ Capi relativi ad ogni specie di parole; metodo 
che mi è sembrato più confacente, e più adatto d'ogni altro, e. 
che appunto costituisce il merito principale dell’ altra mia gram- 
matica, cotanto'perciò da' fogli critici comendata. 

La serie numerosa de’ Temi, ossia esercizj grammaticali, 
che trovansi nella Parte pratica, effriranno il mezzo di ridurre 
in pratica gli oggetti più importanti della costruzione tedesca, 
e di unire in tal guisa allo studio delle Teoriche molte pratiche 
osservazioni. La raccolta finalmente delle voci più necessarie a 
sapersi; le frasi scelte fra le più ovvie del famigliar discorso, 
come pure gli esercizj di lettura, adattati alla capacità de' Co- 
mincianti, debbon ad ogni modo accelerare il possedimento della 
lingua. 

Forse taluno avrebbe richiesto che gli esercizj di lettura fos- 
ser corredati di note tedesche; ma io ho giudicato meglio di 
ometterle , tanto più considerando che questi esser debbono eser- 
cizj, che voglion esser letti e spiegati dalla viva voce de’ Professori. 

Quanto al inetodo da denersi nell’ insegnamento , percorse 
che saranno le regole della pronunzia, miglior espediente non 
saprei suggerire, se non quello di passar contemporaneamente 
alio studio de’ Sostantivi e de' Verbi ausiliari, e di proseguiroi 
poi nelprimo Corso fino ai Pronomi, e nei Verbi fino al Capo XXVI. 
Si faranno pur anche apprendere a mente i Vocaboli di prima 
necessità pag. g1. Parte II. e giunto il Cominciante allo stu- 
dio delle Declinazioni de’ Sostantivi, per l'esercizio dello scri- 
ver corretto sara tempo di procedere alla traduzione dei TEMI, 
pag. 1. Parte II da continuarsi nel primo Corso fino al Nr. 111. 
— Per lo studio del Corso ‘secondo rimarrebbero in tal guisa i 
Pronomi, la Sintassi dei Verbi (Capo XXVI—XXXI.) le quattro 
parti indeclinabili del discorso, la Costruzione regolare ed irre- 
golare , le figure grammaticali, e finalmente i Temi dal Nro.111 
sino alla fine.' 


L'Autore. 


INTRODUZIONE. 


Dell’ Ortoepia o retta Pronunzia, 


Capo L Si 


Delle lettere e del loro suono. 
. Von ben Buchſtaben und ihrer Ausſprache. 








L'Alfabeto ‘della lingua tedesca a parlar con tutta esat- 
tezza è composto di ventisette lettere 0 pd semplici (Bud: 
ftaben), e contandovi le lettere ä, è, ù, ch/ ß, ſch, tſch, che 
per il loro semplice suono meritano di venir anch' esse com- 
prese nell’ alemanno Alfabeto , di trentaquattro segni (Laut⸗ 
zeichen), che ne rappresentano i suoni; e sono: 

Lettere minuscole. 


d, (G), Bb, cy (dÌ, dD, e, f, 9, b, i, j, E, I, 
a, elaperta, de, ze, hè, de, e, ef, ghe, hà aspirato, i, je, ca, el, 


my, n,0, (0), PD, te Îy (8), (8), 
em, en., o, e chiusa, Io cuocve, er, es, es-serpentina, es-gagliarda , 


(f8), t, (td), u, VD, 0, x, 


_ sce, te, dce, u, ichiuso, fe,ve, icsocse, i straniero, 2 zet. 
. Lettere majuscole.. 
AU, cd), 8, €, Dy E, F, G, H, J, K, L, M, N,O, (H), 


a, e, be, se, de, e, ef, ghe, ha, ieje, ca, i, em, en, 0, €, 
P, AL, RN, S, 2, U, (98, MW, X, d, 3 
pe, cve, er, es, te, u, i, fe,ve,cse, i, tet. 


A È 


» 


ss 


resero 2 cerco 
° Lettere composte o doppie. 
h*), ck, ph, ff, ſſ, ß, ſt, th, tſch, 


hè, kk, f, M ss, sz, st, te, ce, zetozz. 


*) Le lettere €b och, che corrispondono ‘al x greco, si 
pronunziano con un’ aspirazione forte accompagnata con un 
po' di suono gutturale, difficile per gl’ Italiani, che nella lin- 
gua loro non hanno un suono, che gli si avvicini, e che non 
si può apprendere se non se dalla viva voce de’ Nazionali. 


+ Del Raddolcimento. (Umiaut.) 


Le lettere a, 0, u, sogliono spesse volte cambiarsi in d, 
6, i, chesi chiamano raddolcite. Il loro suono preciso non 
può esprimersi esattamente in iscritto , e i buoni maestri vi pos- 
sono qui soli servir di guida. In luogo delle majuscole U, O, U, 
si usano talvolta nella stampa Ue, De, Uli, il che però non è 
da seguirsi nella scrittura. — L' 3 majuscolo vale peri e per j (7€)- 

Non è certamente agevole cosa l’assegnare a tutte le let- 
tere in iscritto un SZ0N0 interamente simile e corrispondente 
a qualche suono dell’ italiana favella, e ben a ragione perciò i 
Grammatici consigliano lo studente a consultare su d'esse la 
voce de’ Nazionali. M'’ingegnerò nulla ostante di dare alcune 
brevi teoriche per quanto mi sarà possibile chiare e precise. 


Della divisione delle lettere. 


| Le lettere si dividono in vocali ( Selbfilaute) e conso- 
nanti (Mitlaute). | 


‘Vocali si chiamano quelle lettere che da se sole rendono 
un suono pieno e distinto. 


Nove sono le vocali, cioè: A, A, kt, 1,0, 6, u, i, y. 


Delle Vocali. (Von den Selbftlauten.) 


U, a, — si pronunzia come in italiano, p. e. i 


Adler, aquila. Affe, scimia. 
Angſt, angoscia. Land, paese. 


YU, ä, — ha un suono molto simile all' e aperta degl’ Ita- 
liani, p.c. 

. drger, peggio. 
glanzen, risplendere. 


Sager ,- cacciafore. 
Lander, paesi. 





PAIS 


— 3 PILA 


E, e, — si proferisce come in italiano, ora aperta; ora 
‘stretta y p. e. î 
. Aperta in Stretta in ui 
Erde, terra. jeder, ciascuno. 
Feder,/ penna. reden, parlate. 


* 9,1, D, p. — Non v'ha nella pronunzia di queste due 
lettere differenza veruna, e il loro suorio è affatto simile a quello 
delli italiano ;‘ond’ è, che molti Mcderni rigettano l'y dal loru 
alfabeto , siccome quasi del tutto superfluo, p. e. 


Sid irren, ngannarsi. Tyrann, firanno, 
Infel, isola. bey o bei, presso. 


0,0, — si pronunzia come in italiano ora aperto, orà 
stretto o chiuso, come: 


È . Son, grano. Tod, morte. 
Mo? ove? oder, ovvero. 


0; 8. — Questa vocale ha quasi il suono d'un' E stretta 
o chiusa, proferita con una modulazione di voce, che passa 
dall’ 0 all'e, ed immita molto l’oeu de' Francesi in coeur; p. e. 


Konig, re. . © bbe, deserto. 
Getofe, strepito. ſchön, dello. 


U, 4, — è affatto simile all’ U italiano (toscano), p. €. 
Zuder, zucchero. | Tugend, virtù, 


Ù, il, — ha un suono molto simile all’ i chiuso, e corri- 
sponde ad un' u stretta de’ Francesi, o del dialetto milanese, 
pronunziata colle labbra strette e rotondate, spinte un po’ in 
fuori, cioè, con una modulazione di voce che passa dall' 4 
‘all i; p. €. i 
Glück, felicità. Fürſt, principe. . 

Brüder, fratelli. trib, torbido. 


Dei Dittonghi e delle Vocali prolungate. 


Alle volte due vocali non fermano che una sillaba sola, 


e questa allor: chiamasi dittongo (Doppellaut), che altro non è 
che il suono di due vocali differenti, sentito distintamente iu 
un sol tempo, e con una sola emissione di fiato, | 


1 Dittonghi tedeschi sono: 
ai, (ap), au, du, ei, (ep), cu, ot, (op), 


della cui pronunzia faremo quì specificamente parola, 
o A2 


Lo Di diva 


Ui, (ay), — suonano come ai in maisì, p. e. 


Kaiſer, imperatore. Sain, dosco. 
May, Maggio. Maife, orfana. * 
‘QU, — si pronuncia come au in italiano, p. e. 


Yutor, auiore. | Maus, sorcio. 
du, e eu, — il suono dell’u in questi due dittonghi è si- 
mile a quello dell’ i, e si pronunziano a un dipresso.come ai 
in ifaliano ; p. e. ui 
BVBaunte, alberi. Freunde, amici. 
faugen, allattare. beute, oggi. 
ei, (ey), — si pronunziano amendue come ai, p. e. 
Rein, cino. ſeyn, essere. 
Reife, viaggio. frey, libero. 
°“  ANNOT. Gie eu non sono dittonghi ma formano due sillabe : 
1) Nelle parole tedesche, se queste sono composte o de- 
tivate , come: i dd 
»Gesirrt, sbagliato. ‘ Besurtbeilen, giudicare. 
Ge simpit, vaccinato. Be⸗ unruhigen, inquietare. 
2) Nelle parole pellegrine, come: | 


s _Desift, deista. Fesudal, feudale. 


Athe-iſt, ateista. Kre⸗- uſa, Creusa. 


OSsERVAZIONE. Non ammettendo la lingua tedescade' Trit- 
tonghi, convien separare la terza vocale nelle parole semplici, — 
e nelle derivate o composte le rispettive parti componenti; p. e. 


Bauer, contadino, Bau:er. Ener, uova, , Vyser. 
— ſuoco, set. Klauen, artigli, Rlau:en, 
ener, avoltojo. Bey:er. flenig, cruscoso, kley⸗ig. 
Verdauung,digestione, Verdau⸗ ung Dreyeck, triangolo, Drey⸗eck. 
Beeifern, infervorarsi Beseifern. {Scecente, folaga, Secsente. 


Kleyerde, terra argillosa, Rley-erde. {Rlecart, specie di trifoglio, Rlee-art. 


Concorrendo quattro vocali , queste si dividono come sopra 
nelle loro componenti, p. e. 


Seceinhorn, liocorno marino, Seeseinborn. 
Steaal, grongo, See—⸗aal. 


Delle vocali raddoppiate. 


Ya, ee, 00, — non sono dittonghi, ma si raddoppiano 
solamente per indicarne il suono prolungato, che in italiano 





, — 5 repo 
suol contrassegnarsi con un’ H , come: ah, eh, ch, et. — 
Lo stesso vale pure di ab, db, eb, ib, 05, 68, ub, ib, (veggasi 

‘ pag. 7 lettera ©, b.),°e finalmente Melle vocali ie, a torto da 
taluno $pacciate per ‘dittongo ; p, e. i : 
Aal, anguilla. È Paar, pajo. 
Meer, mare. See, lago. i 
_ Moog, muschio. Loos, sorte. 


è 


ANNOT. Le vocali raddoppiate talora formano dye sillabe : 


1) Due aa, nelle parole non tedesche, come: Ranarzan, etc. 


_ 2) Due ee, nelle parole composte, come: be-endigen, 
finire; be:erben, ereditare, beserdigen, seppellire , etc. 


Le Vocali ie equivalgono alle vocali.raddoppiate, e si pro» 
feriscono come un' i lunga, senza punto far' sentire l'e, che 
vi è muta, standovi aggiunta all’ i solamente per indicarne il 
suono prolungato ; p. e. i 

Liebe, amore. dieſes, Questo, 
Wieſe, prato. Dieb, ladro, 


Le vocali ie formana due sillabe: 


1) Nelle parole non tedesche, come: Trisent,. Trento; 
Triseft, Trieste; Danisel, Daniele; Piremont, Spanisen, 
. Italien, ©risent, etc. 
, 2) Nella sillaba finale, ma non accentata di parole pel- 
legrine, tanto nel singolare, che nel plurale; p. e. Ari-⸗e, 
‘ ariettà ; Lilise, giglio; Romdi⸗e, commedia; etc. i 
Se ne eccettuino le parole in cui la voce si posa sulle vo- 
cali ie; p.e. Poefie, Melodie, Geograpbhie; etc. — Nel plu- 
rale però formano le vocali ie anche in queste parole due sil- 
labe, come: Poefisen, Melodisen, etc. | 
3) Formano ‘pure due sillabe le vocali ie nelle parole te- 
desche in varj casi; p.e. Das nie, il ginocchio, deg Rni⸗es,/ 
die Kni⸗e; ſchrieen, gridavuno ; {pisen, sputavano , etc. 


Delle Consonanti. (Bon den Mitfauten.) © 


| Consonanti sì chiamano quelle lettere , che non hannowoce 
da se sole, e che non si possono proferire se non congiunte 
a qualche vocale; tali sono: 


b, c, d, f, 9,5, t,,m,n,p,9,t%, f,t, 0, 607, è 


8,6, — si pronunzia colla stessa. mollezza'che in ita- 
liano, eccetto in principio ed in fine delle parole, come pure 


6 


innanzi alle consonanti, dove ha un suono più duro, molto si- 
nile a quello del P, per esempio :. 


Bibef, bibbia. | Bifer) castore. . — 
Lob, lode. Erbſen, piselli. 
Obſt, frulta. Prot, pane. 


E, c, innanzi alle vocali à, 0, i, d,e Vv, vale tse, e si 
pronunzia come 2 dolce; — innanzi alle vocali a, 0, u, ed 
alle consonanti suona come il c degli Italiari in casa, credo ; p. e. 


Cicero, Cicerone, | Carl, . Carlo. ù 
Caͤſar, Cesare. Clemenß, Clemente. 
+ Cenfor, Censore, Credit, Credito. 
AA Cinico. ‘ Conrad, Corrado. 


Leggasi: ‘ Tsitsero »s Tsesar, Tsensor, Tsiniker, etc. 

Notisi che i due nomi di città Côln, Colonia, Cuͤſtrin, 
Custrino, a motivo della loro “antiquata irregolare pronunzia 
conservano il suono di ca e si scrivono perciò anche comune- 
mente KRbln e Küſtrin. 

Ch,ſch, — ha în mezzo e in fine d'una parola un suono aspi- 
rato e gutturale, come: 
brechen, rompere. J fedbten, combattere. 
Milch, Latte. Gefpridh, dialogo. 
In principio d'una parola ha il suono del c italiano in 
caro (K),p.e. 
Churfürſt, Elettore. Charmode, settimana santa. 
Chriſtus, Cristo, ‘ Ebor, coro. 
Ch sia da 6 (8) suona come ics, acs (Ks ossia X); p. e. 
Wachs, cera, JFuchs, volpe, 
Sechs, sei Ochs, due. 

Ritiene per altro il suono aspirato € gutturale, nelle pa- 
role derivate, contratte o composte, ave l'6 (1) spetta alla seguente 
sillaba, come; | 

Wachſam, vigilante. Nachſicht, indulgenza. 

Nachſpiel, farsa. nadfeten, inseguire. 

Lachſt (lacheſt), tu ridi, Des Reichs (Reiches), dell'impero. 

Machs (mad es), fallo. Er ſprachs (ſprach es), lo disse. 

D, d, — si pronunzia colla stessa mollezza che in ita- 


liano , eccetto in fine di parola o di sillaba, ove ha ‘un ‘suono 
più duro, simile quasi a quello del T'; p. e. x 


Die Danbe, la doga. bag land, la terra. 
Dren, i. fre. | dich, dir, te,ate. 
Bedingung ) condizione, die Tugend, la cirtù. 


Blind, cieco. blinbling8, ciecamente. 


— 


— eve «pp, ce î ù 


6. f. — si pronunzia come in italiano, p. e. 
Butter, fodera. Flotte, flotta. . 
faut, pigro. fren, libero. 
G, g, — hail suono delle sillabe italiane ghe, ghi, gu; p.e. 
Geben, dare. " Bold, . . oro. 
3 Galeere, galera” -1- Candgraf, Langracio. 


Gültig, valevole. | Berg, monte. 
Gy seguito da n'o {, (gn, gl) non si pronunzia all ita- 
liana ma conserva sempre il sueno di ghe; p. e. 
Grade, grazia. > | ‘ fegnen, benedire. 
begegnen, incontrare. Glied, membro. i » 
G, preceduto da n (ng) in fine di parolà o sillaba si fa 
appena sentire, e s’approssima alla sjllaba en francese; p. €. 
Sefang, canto. ‘ | Sanblung, azione. 
das Ding , la cosa. Ago; , giovine. 


Lul « 


5,8, — ha un suono aspirato e forte in principio delle 
parole a un dipresso nel modo che il Fiorentino pronunzia 


il cin camera, cavallo; p.e. - ; 
Herz, cuore. Hut, — 
halten, tenere. | Haupt, capo. 


Questo suono aspirato vien egualmente conservato nelle 
parole composte o derivate; p. e. 
Gehalt, paga. bebaupten, sostenere. 
behutſam, circospetto. beherzt, coraggioso. 
Senza ciò l' h trovandosi nelle parole semplici fra due 
vocali resta muta, e serve unicamente a prolungare il suono 
della vocale precedente; p. e. 


geben, andare. | nében , cucire. 
drohen, minacciare. bluben, fiorire. _ 
In tine d'una sillaba o parola, come pure innanzi ad una 
consonante liquida l’ b non si fa punto sentire, e serve del 
pari a prolungare un po’ la vocale, che precede; p. e. 


froh, Eeto. Cobn, . mercede. 
Jahr, anno. nebmen ,. .prendere. 
Mabl, scelta. ermabnen, ammonire. 


| La lettera b nulla cambia ancora nella .pronunzia del t, 
e della r, onde Thurm, torre; Rhein, Reno, si. proferiranno 
come se l’ h, non vi fosse. 


‘9,j, — ha il medesimo suono che l'j italiano; p. c. 
Jambus, jambo... { .Safpi8, jaspide. 
Ja, sì. jeder, ciascuno. 


osseo BD coro 


‘A, f, — ha il suono sirgile a quello del c italiano in 
easa, corda; p. e. dl | Vw” ii 
*° Koralle, corallo. i Klafter, datasta. | 


Küche, cucina. talt, freddo. 
Il dî equivale a due ff; p. e. 
der Ader, il campo. |. fliden, racconciare. ‘ 
der Sad, il sacco. die Ede, il cantone. 


g, 13 M, ms N, n3z e P.p, — si pronunziano come 
in italiano. 


Ph, ph, — suona come PF; p. e. 


Philoſophie, filosofia. NRudolph, Ridolfo. 
Paragraph/ paragrafo. Joſeph, Giuseppe. 


Q, q, — è sempre seguito da un dittongo, che comincia 
per tu, e si pronunzia come nelle parole italiane quasi, questo, 
quivi ; p. e. i I 
Quadrat, quadrato. Quelle, sorgente. 
Quittung, quitanza. quillt, scaturisce. 


__, re — Il suono di questa lettera è simile all' ‘ita- 
liano; p. e, 
Rang, rango. Ì reich, ricco. ; 


GS, f,8,8$, ff. — Nell’ articolazione di quéste lettere 
sì fa uscire la voce a maniera di fischio, o di sibilo. — Un 
tal sibilo però può essere: — 1) dolce (gelinde); — 2) forte 
(ſcharf); — 3) fortissimo (febr farf); — queste tre sorti di si- 
bilo si comtraddistinguono la prima con S, {; — la seconda 
colla 6 6 8; — la terza coll’ fl. 

S, { lunga. — Queste lettere sono segni d’un sibilo dolce 
o tenue, di cui l’ultima per distinzione è detta la { lunga, 
ambedue si mettono sempre in principio delle parole @ sillabe, 
e sone seguite da qualche vocale; p. e. | 


Sal}, sale. Nofe, rosa. 
Seele, anima. Glafer, vetrajo. 
fieben, sette. lefen, leggere. 


La f — trovandosi in mezzo delle parole preceduta da con- 
sonante, si pronunzia con sibilo forte ; p. e. 


Erbfen, piselli. wachſen, crescere. 
Gyyſe, i gessi. langſam, lentamente. 
9, ß/ — queste due lettere, di cui la prima chiamasi 
per distinzione la 6 serpentina , si pronunziano con sibilo 
/ 
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Jorte, e sono generalmente poste in fine di parole o di sil- 
labe, come: 2 


Beweis, prubva. bemeitbar, dimostrabile. 
Wachs, cera. J Wacdhstafel, tavola incerata. 
. groB, grande. Groͤße, grandezza. 
Stoß, urto. . ftofien, urlare, 


| Vocaboli di tal natura nelle declinazioni e conjugazioni 
. vogliono la #/unga o due ſſ, come: 


Haus, casa. > deg Hauſes, della casa. 
Maui, sorcio. - die Maͤuſe, 1 sorci. 
ef, odio. ©’ des Haſſes, dell’ odio. 
er mifit, egli misura. meffen , misurare. 
Schloß, castello, Schlöffer, castella. 


L'6 — che ha unsuono più forte ed acuto che la ſ, scri- 
vesi in mezzo ed in fine delle parole dopo una vocale lunga, 
ove richiedesi un sibilo più forte dell’ { lunga; p.e. 

Die Schloße, la grandine. Die Schloßen, le grandini. 
Fuß, piede. ife, piedi. 
Saf, odio. baglio, odioso, 

L' ſſ — doppia che si proferisce con sibilo fortissimo equi- 
vale alle due ss degl’ Italiani; e scrivesi dopo una »ocale breoe ; p. e. 


Meffe, messa. Waſſer, acqua. 
wiffen, sapere. laffen, lasciare. 

Le due ſſ, venendo a stare nelle parole derivate ià fine 
delle medesime, oppure innanzi ad uma consonante, si cam- 
biano in fi; p. e. 

da baffen, odiare. der Haß, l'odio. 
— miffen, sapere. er wufite, egli sapeva. 

Sd, fe. — Questi segni composti si pronunziano come 

le sillabe sce, sci, degl’ Italfani; p.e. 
Schenkel, coscia. 


ſchwarz, nero. 
ſchimmern, scintillare. friſch, fresco. 
waſchen, lavare. unterſcheibden, discernere, 


L’S — seguita dal to dal.p, cioè le lettere St, ſt, 

Sp, fp, in principio delle parole primitive o de’ loro composti, 

a il suono quasi simile a quello delle sillabe italiane sce, sci, 
o della s nel dialetto veneziano; p. e. i 





Spradbe, lingua. Stein, sasso. 
verſprechen, promettere. Edfitein, pietra di cantone. 
fteben , stare. Stimme, voce. 

aufftebren , alzarsi. Stall , stalla. 


Spaf ,. spasso. Stern, stella. 


Lostesso suono conservano (in varie province) le lettere ft, 
trovandosi in mezzo delle parole, precedute dall’ r, come: 
‘die Serfte, l'orzo. | garftig, brutto, etc. 
Nella seconda persona all’ incontro del singolare de’ verbi, 
come pure in mezzo ed in fine delle parole riprende la f in- 
nanzi a Fr, pe t, il suono acuto della « italiana in spesso, 


stesso } p.e. % 


Du hörſt, 1u senti. du marft, tu eri. 
Piftole, pistola.. Miſpel, nespola. 
der beſte, il migliore. Weſpe, vespa. 
— geſtern, jeri. Kunſt, arte. 
Liſt, astiizia. Oſterfeſt, festa di pasqua. 
È, t, — si pronunzia come in italiano; p. e. 
Tafel,' tavola. Vater ,. padre. 
‘.  Rritt, passo. Vetter, cugino. 


Si eccettui ti seguito da altra vocale nelle parole straniere, 
che suona come zi a tfi; pe. | 
Nation, = nazione. . Pontius, Ponzio. 
Dalmatien, la Dalmazia. Portion, porzione. 
In sua vece agoprasi 088! giorno comunemente la let- 
tera 3, come: 


Nazion, nazione. I Porzion ,. porzione. 
- La © seguita dall' b, cioè Th, th, tante in uso presso 


gli antichi, sembra che serva di prolungazione della vocale pre-. 
cedente o susseguente, come: 


ì o Muth, coraggio. das Thal Za valle. 





roth, rosso. thun, fare. 
CTſch — Queste lettere non esprimono clie un articolazione 
sola , che equivale al ce (dee) degli Italiani, come: 


Glitfhen, sdrucciolare. ‘| Peitfbe, frusta. 


Zwetſchke, prugna. - Klätſcher, cicalone. 
B,v, — ha pressochè lo stesso suono del f, come: 
Vater, padre. . voll , pieno. 
viel, molto. | verfolgerr, inseguire. 
brav, braco. Ardiov, » archivio. 
In alcuni casi non differisce il V dal 7 italiano, come: 
NVafal, vassallo. . Der Vatican, il Vaticano. 
Venedig, Venezia. Vletor, Vittorio, etc. 
„w, — equivale al 7 italiano; p. e. 
Worte, parole. Weg, strada. ” 


Mind, vento. Wald, bosco. 


# 
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i E, XY, — Questa lettera non ha suono proprio, sta invece 
di cs, e si pronunzia ics o cse, Ffe, come nella parola latina 
axis, asse; p.e. ; i 1 
Rerxres, Serse. | Alerander, Alessandro,. 

Sere, strega. Art, scure. 


3.3, — equivale a ts forte, e si — con maggior 
forza, e con suono più acuto della z italiana; p. e. 
Zobel, zidellino. | Galizien, Galizia. 
Münze, moneta, BZuder, zucchero. 
I Tedeschi in luogo di due 28 scrivono tz, come: 
Platz, piazza. Î bligen, dalenare. . 
Rage, zampa." È hitzig, focoso. 


Esercizj di Pronunzia. 


Ochſen, Ripe, Kaͤlber, Safe, I buoi, le vache, i vitelli,. 
Pferde, Biegen, Hirfhe, Rehe, Jle pecore, i cavalli, le capre, 
Eſel, Schweine freffen Gras und ſi cervi, icapriuoli , gli asini, i 
Krauter. porci mangiano erba ed erbaggi, 


Hühner, Ganfe, Enten Tes 
ben von Kornern, befonder8 von 
Serfte. 


i) 

Die Bienen nibren ſich von Le api si nutrono degli 
VBlumenfaften, die meiften Wür-ſumori de’ fiori, la maggior 
mer von Wurzeln, und die Raupenfparte de''vermi si nutrono ‘di 
von Blaͤttern. radici, ed i bruchi di foglie. 


Le galline, le oche, le ani- 
tre, vivono di grano, partico- 
larmente di orzo. 





Id kenne eine Menge Pfian:{ Io cAnosco una quantità di 
zen, welche in Garten wachſen; ſpiante, che crescono nei giar- 
i. B. Mohrruben (gelbe Niiben),{dini; p. e. carote (gialle), fava 
Bohnen, Erbfen, Gurfen, Netef(fagiuoli), piselli, cocomeri (ce- 
tig, Salat, allerfen Arten vonftriuoli), ravanelli, insalata, va- 
Kobl oder Kraut, Peterfilie, Sals[rie specie di cavoli, prezzemolo, 
ben, Spargel, Pfefferfraut salvia, asparago, piperite. | 


In den Baumgärten mwadfen[ Mei giardini delle frutta cre- 
Birnen, Upfel, Kirſchen, Pfau:{scono pere, mele, ciriege, 
men (Zwetſchken), Aprifofen, Pfire[prugne, albicocche, pesche e 
fide und Nüſſe. noci. 


Auf dem Felde waͤchſt Roggen./ Nei campi: cresce la segala, 
Weizen, Gerite, Hafer, Cinfen,fil frumento, l'orzo, l’avena, le 
RKartoffeln, Flachs, Hanf. lenticchie, pomi di terra, il lino, 

| il canape. 0 


è 
cesso 12 rossa 


Die ausländiſchen Gewürzeſ I condimenti ‘esotici sono, 
find: Zucker, Pfeffer, Zimmet, ſil zucchero, il pepe, la cannella, 
Muskaten-Nüſſe, Muskaten-Blü⸗le noci moscade, il fior di mos- 
‘the, Nigelein, Ingber, und Car⸗ cado, igarofani, il zenzero, ed 
demon. il cardemone, 


Aud bag Baumöhl und der Anche l'olio d'ulivo, e l'a- 
Eilig geboren gu den Gewürzen. [ceto sono da annoverarsi fra 
1 condimenti. 


In der Erbe findet man Gold,] Nella terra trovansi l'oro, 
Silber, Rupfer, Cifen, Binn,fl'argento , il rame, il ferro, lo 
Bley, Steinfoplen, Torf, Stein:{stagno, il piombo, il carbon fos- 
falz, Schwefel, Ebdeliteine, als: ISile, la torba, il sale fossile, il 
Diamanten, Rubinen, Smaragde,{zolfo, le pietre preziose, come: 
Zopafe, Sapbire, Hyacinthen, i diamanti, i rubini, gli sme- 
Jaſpis, Achat, Carniol. raldi, i topazzi, i zaffiri, i gia- 

. + [cinti, il diaspro , l’agata, il 
carniolo. 


Li 


Ver ſich mit bem Acferbau 
beſchäftigt, heißt ein Bauer oder 
ein Landmann. Mahler, Bild— 


Chi si occupa dell' agricoltu- 
ra, è chiamato agricoltore o con- 
tadino. Il pittor=, lo scultore , 
„hauer, Kupferſtecher, U9rmaderil'incisore in rame, l’orologiajo 
find Künſtler. ] sono artisti. | 
i Schneider, Schuſter, Tiſchler, Il sartore, il calzolajo, il 

Schloſſer, Drechsler, Maurer ,jfalegname, il fabbro ferrajo, 


Bäcker, Bräuer find Sandwerfer. [il tornitore, il muratore, il for- 
najo ; il birraro son artigiani, 


In einem ande liegen Stadte, In un paese trovansi città, 
Sleden und Dorfer. . [borghi e villaggi. 


In den Waldern wobnen die 
ager, und die Roblenbrenner oder 


Nelle selve abitano i caccia- 
tori ed i carbona). 





Kohler. | | 
An den Gliffen und Seen wob:1 Presso i fiumi e laghi abi- 
men die Fifher. tano i peseatori. 


Zwiſchen den Stibten und Dorf Fra le città edi villaggi tro- 
fern liegen Felder, Wiefen, Mile] vansi. campi, prati, boschi, 
der, Gebüſche, Berge, Felſen, cespugli, monti, scagli, colline, 
Hügel, Thaler, Ebenen, Moraftef valli, pianure, paludi e stagni, 
und Sümpfe, Seen, Teide, Flüſſe, laghi, peschiere, fiumi, ruscelli, 
Wade und Quellen. e sorgenti. | 


Die Cerde ſingt, die Nachti⸗ 
gall fblagt, der Storch flappert, 
der Hund bellt und ÉEnurrt, die 


La lodola e l’usignuolo can- 
tano, la cicogna crocchia, il cane 
abbaja e ringhia, la capra e la 
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Ziege meckert, das Schaf blöckt, pecora delano, il pavone stride, 
der Pfau ſchreyt, das Fertel quickt, fil porcelletto .grugnisce, il ca- 
das Pferd miebert, der Schwan ſyallo nitrisce, il cigno sibila, 
ziſcht, der Froſch quackt, und diefla ranocchia gracida, e il grillo- 


Grille zirpt. 


scricchiola. 


Avvertasi ben anco di non confondere nella pronunzia i se- 


guenti vocaboli: 


Die Able la lesina 

alle tutti 

die Allee il viale 

die Halle l'atrio 

das Aas la carogna 
ich, er aß mangiai, mangiò 
die Angfte angosce 

die Hengſte cavalli interi 
aus fuori 

das Haus la casa 

als mentre 

der Hals il collo, 

Die VBabn strada battuta 
der Bann  bando,scomunica 
die Babre la bara 

baar in contanti 
das Paar pajo 

die Bank panca 

bang ansioso 

der Baß il basso - 

der Pa il passaporto 
das Bad il bagno 

ber Patbe il patrino 
batb (er) pregò 

die VWaren gli orsi 

die Beeren le bacche 
begleiten accompagnare 
bekleiden rivestire 

das Bein l'osso 

die Pein il tormento 
bereimern ({id) arricchirsi 
beraudern suffumicare 
befeben riguardare 
befaen seminare 

der Befen la scopa‘ 

die Böſen i cattivi 

das Bett il letto 


die Armee 


der Arme 
auch 

das Aug 
eiſern 
ſich aäußern 
aber 
Haber 
die Art 
hart 
die Alten 
halten 


das Beet 
die Biene 
die Bühne 
bitten 
biethen 
bis 
Biſi 

der Biſſen 


Ibüßen 


die Pocken 
der Bogen 
pochen 

der Both 
das Boot 
die Breite 
die Braͤute 
die Briefe 
ich prüfe 


die Brücke 


die Bricke 
die Brillen 
brüllen 
das Buch 
der Bug 
der Bürge 


armata 

il povero 
anche, . 
l'occhio 
ferreo 
manifestarsi 
ma ‘ 
avena 

la maniera 
duro 

i vecchj 
tenere. + 


l’aja ne’ giardini 

l’ape | 

il palco,la scena 
regare 

L ferire 

sino 

morso 

il boccone 

portar la pena 


11 vajuolo 


il foglior l'arco 


picchiare, bussare 


il messo 

il palischermo 
la larghezza 
le spose 


- le lettere 
io esamino 


il ponte 

la lampreda 
gli occhiali 
ruggire 

il Libro 

la piega 

il mallevadore 


die Birke 


der Buͤrger 


Das 

daf 

da Dad 
Der Tag 
der vel 
id trat 
die Daube . 
tie Taubde 
dauen ˖ 
tbauen 
debnen 
tonen. 
denn 

den 

drey 


Die Ecken 


eggen 
begen =; 
das Cig 
heiß 

das Eiſen 
das Ende 
die Ente 


. ©. Die Fahne 


die Pfanne 
der Fall 
der Pfahl 
ich fand 
des Pfand 
faften | 
fie fafiten 
die Galle 
die Felle 
ib feble 
das Feld 
er falle 

er feblt 
die Feile 
tie Fäule 
. Die Pfeile 
fetter 

die Vater 


. 


. 1 padri 


esca 26% voce 


‘ ila betulla * Bund 
il cittadino i 
i Lo (articolo) treu 
der Dienet 
i — dünner 
il giorno die Dienſte 
il ſilo dimetallo | die Dünſte 
io posi il piede dir 
la doga° dürr 
la coſomba die Thiere 
digerire die Thüre 
didiacciare dingen 
distendere dbungen 
risuonare die dritte 

poichè die Tritte 

i (acc.) die Dide 
tre die Tide 
i cantoni ber Engel 
erpicare der Enfel 
nodrire die Elle 
il ghiaccio die Ohle 
molto caldo entbebren 
il ferro ſſich empören 
il fine die Eyer 
l'anitra euer 
la bandiera die Vetter 
la padella die Feder 
il caso feuern 
il palo feyern 
io trovai er fiel 
il pegno viel 
digiunare füllen 
pigliarono fühlen 
Je cadute, i casiftaég Füllen 
le pelli fliehen 
io sbaglio fliegen 
la campagna ſpflugen 
egli cade pflücken 
egli falla der Fluch 
la lima der Flug 
la putredine {ber Pflug 
le frecce file 
più arse 


vier. 


la confederazione 


di più colori. 
fedele 


sil servidore 


più sottile 
ì servigi 
i vapori . 
a te 

secco 
gli animali 
la porta 
noleggiare 
concimare 
la terza 

le pedate. 
la grossezza 
la furberia 


l'angelo 
il nipote 


‘il braccio 


lì olj 
far senza 
sollevarsi 
le uova 
vostro. 
i cugini 
la penna 
far fuoco 
solennizzare 
egli cadde 
molto 
empire 
sèntire, toccare 
il polledro 
fuggire 
volare 


arare 
cogliere, spiccare 


la maledizione 
il volo 
l’aratro 


per 


quattro. 
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Die Sans l'oca 

ganz intero 
gabnen sbadigliare 
gonnen non invidiare 
geh va 

gah erto, repentino 
id gefiel io piacqui 


das Gefühl il senso, il tatto 
das Getiute suono di campane 
bag Geleite l'accompagnamento 
die Granze il confine 

de Kraͤnze le ghirlande 
der Garten il giardino 


die Karten _le carte 

Die Safen le lepri. 

baffen odiare 

du haſt tu hai 

er haßt egli odia 

die Haͤfen i porti 

die Hefen la feccia 

die Sfen i forni, le stufe 
beute . oggi 

die Saute le pelli 

die Heide la Guiana incolta 
ein Held: un eroe 

er part egli tiene 

der Senfel il manico 

der Enfel il nipote 

Ihn lo, lui (accus.) 
in in (prep.) 

bin verso là 

îrren fallare 

Der Kamm il pettine 

er fam egli venne 

ich kann io posso 

der Kahn il battello 

Der Kiel la cannadelle penne 
kühl « fresco 

ber Kien ‘ legno resinoso 
kühn ardito 

Sie lachen ridono 

ſie lagen giacquero 

ihr laſet voi leggevate 
laſſet lasciate - 


das Gerücht 
das Gericht 
das Gewand 


Pgewandte, 


das Gitter 


la ſama 


il tribunale 


il vestito 


destro, svelto 


al cancello 


bie Gilter . ‘ i beni 

der Greis - l’uom canuto 
der Kreis il circolo 
glaubert credere . 
klauben cogliere, mondare 
der Gram l'affanno 

der &ram roba da vendere 
kriechen serpeggiare . 
kriegen guerreggiare, ottenere, 
der Herr il signore 

das Heer l’esercito 

er egli 

per ‘qua 

die Heerde la gregge 

die Erbe la terra 

die Harte la durezza 
beulen urlare 

peilen guarire 

am Sofe alla corte 

ich beffe io spero 

die Solle l'inferno 

die Höhle la caverna. 
ihren il loro 

er iſt egli è 

er ißt egli mangia. 
fonnen _ potere 

Fennen ‘conoscere 

die Kiſte la cassa 

die Kufte, . la costa 

er küßte egli baci@ |. 
küſſen baciare 

das Kiſſen il cuscino. 

bag Lamm l'agnello. 

lahm storpio , zoppo 
die Laien i laici, i secolarì 
leihen imprestare 


die Laͤuſe 
leiſe 
die Lehre 
das Leere 
die Leute 
ich leite 
ich leide 
Die Macht 
die Magd 


der Marder +» 


die Marter. 
der Mann 
mano" 
das Meer 
‘Die Nadbt 
er nagt 
nein 

neun 

er nabt 
netti 


Prablen 
prallen 


Quaͤlen 


Der Rappe 
der Rabe 
der Rath 
das Rad 
der Rang 

der Rank 
die Rede 
die Rhede 
redlich 
räthlich 

der Regen 
der Rechen 
raͤchen 

regnen 
rechnen 

der Rhein 
rein 


Die Saat 
ſatt 
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i pidocchj 


sotto voce 


la dottrina 


il vuoto 

la gente 

io guido 
io soffro 
la potenza 
la serva 

Pa martora 
il tormento 
l’uomo 

sì 

il mare 


la notte 
rode 

nò. 

nove 

egli cuce 


netto , pulito 


vantarsi ° 
balzare 


lefen 
(ofen 

das Licht 
er liegt 
er lügt 
das Loos 
los 


ehr 
die Meiſe 
die Maͤuſe 
der Miſt 
er mißt 
ihr muͤßt 


die Nüſſe 
die Niſſe 
ich nieſe 


der Preis 
der Preuß 


tormentare die Quellen 


cavallo morello fein Reicher 


corvo 

il consiglio 
la ruota 

il rango 


il discorso 


ein Reiger 
die Reibe 
die Neue 
die RNeife 


il rigiro, l’artificio [im reife 
Jreiſen 


la piaggia, rada Î reißen 


onestamente 


die Rippe 


con economia Îbie Rübe 


la pioggia 
il rastrello 
vendicare 
piovere 
conteggiare 
il Reno 
puro 


la semente 


sazio 


die Riemen 
ſich rubmen 
der Rieſe 
die Riſſe 
die Roſe 


{dle Roſſe 


ben Sopnen 
ſich ſehnen 


[di 


leggere 
sciogliere 
il lume 
egli giace 
egli mente 
la sorte - 
libero, 


più 


, la cingallegra 


i sorci 

al y letam e 
eglì misura 
dovete, 


le noci 

le lendini - 
io sternuto 
il fornello 
aperto 
sperare. 


il prezzo 
il Prussiano. 


le sorgenti. 


un ricco 

un airone 
l’ordine,la serie 
il pentimento 
il viaggio 

lo svelgo 
viaggiare 
svellere 

la costa 

la rapa 

le coreggie 
vantarsi 

il gigante 

le fessure 

la rosa 

1 cavalli. 


a' figli 


spasimar per q. c. 


- 


feben 
faen! 
die Seen 
die Saule 
die Seile 


è 


Cedo 


vedere 
seminare 
i laghi 

la colonna 
le funi 
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ſieh 
ſeigen 
ſaäugen 
ſinken 
ſingen 






















ſpielen 
ſpuͤhlen 

die Spillen 
der Spötter 
ſpaͤter 

fie ſind 
ſie ſinnt 

die Stadt 


ſtatt 
der Stall 


der Stahl 


ſtechen 


1 — 


die Stelle 
die Ställe 
ich ſtehle 
die Stiege 
die Stiche 
der Stiel 
ill 


die Streiche 


der Ton 


die Thraͤnen 
der Tod 
todt 

n Ubr 
uralt 
waͤhren 
ſie wären 
die Welt 
er waͤhlt 
die Weide 
die Weite 


ſchaͤlen pelare, sgùsciare f ſollen 
ſchellen sonagliare 
ſcheinen sembrare 
die Scheunen i granaj 
das Schiff la nave 
ſchief obliquo 
er ſchiet guercio 
er ſchilt egli sgrida 
der Schlaf il sonno 
ſchlaff rallentato . 
fbledt cattivo, di poco valorefbder Staat 
er ſchlaͤgt egli batte 
das Schwert il brando 
es ſchwart suppura 
er ſchwoͤrt iura 
ſieden —** 
die Sitten i costumi 
der Sieg la vittoria 
ſiech malatticcio 
fio se (pronome) 
fetn il suo 
fepn essere 
die Sihel il falcetto 
das Siegel il sigilla 
fie e 4 
Zauden Immergete | 
taugen essercapace, convenire] trennen 
der Teig la pasta 
der Teich la peschiera. 
der Thon l'argilla 
Voͤllig totalmente 
faͤllig cadente 
Die Wache la guardia 
die Mage «la bilancia. 
wahr vero 
ich war ero 
die Waare la mercanzia 
die Wahl l'elezione 

i} bastione 


ber Wall 


bag Werg 


die Straude 


vedi 
. filtrare 
allattare 
andar in decadenza 
cantare 00.0 
, dovere 


die Sohlen le suole delle scarpe 


giuocare 
‘Sciacquare 
le fusa 
lo schernitore 
più tardi 
eglino sono 
ella pensa - 
la città 
lo stato 
invece 
la stalla 
l’acciajo' 
pungere - 
ficcare 
il posto 
le stalle 
io rubo 
la scala 
i punti 
il manico 
cheto 
. gli arbusti 
le percosse. 


il tuono, suono 
separare 

le lagrime 

la morte 
morto. 


l'orologio, Pora 
antichissimo. 
durare 
eglino sarebbero 
il mondo 
egli elegge 
il pascolo, il salice 
la lontananza — 
la stoppa 
B 


das Mer 
weiß 
weiſe 
das Weſen 
weſſen 


der Widder 


wieder 


Die Zehen 
die Zaͤhne 
die Zaͤhren 
zehren 
zerren 

das Zeichen 
zeigen 

die Zeugen 
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l'opera 
bianco 
sapiente 
l'essenza 


‘ di cui 


il montone 


‘ di nuovo 


le dita de’ piedi 
i denti 

le lagrime 
consumare 
contorcere 

il segno. 
mostrare 

i testimonj] 


Capo IL 


wider 

der Wirth 
er wird 
wirken 
würgen 
die Wonne 
ich wohne 


die Zange 
ich zanke 
die Züge 
die Ziege 
zittern 

die Zithern 
der Ziegel 
der Zügel 


contra 


. l'oste 


egli sarà 
operare 
strozzare 


‘sommo diletto 


io abito. 


le tenaglie 
io contrasto 


i tratti, i lineamenti 


la capra 
tremare 
le cetre 
la tegola 


la redine. 


Alcune osservazioni intorno all’ ortografia tedesca. 


I. Dell’ uso delle lettere majuscole. 


6. 1. Con lettere majuscole o iniziali nella lingua tedesca 


si scrivono: . 
1. Tutti i sostantivi indistintamente, ed o 


presa sostantivamente; p. e. 


Peter, 


Pietro. 
giorno. 
albero. 


_ Das Warum, il perchè. 
. 2) I pronomi Sie, Diefelben, Fossignoria, Ihr, suo, 
Euer, vostro, quando si riferiscono a persone di riguardo cui 


si scrive; p. e. 


Cure Majeftàt! ’ 
Was foll id Ihnen fagen? 
Ich ditte Ste. i 
Wo ift Ihr Garten? 

Sie ſchaden fido felbft. 


aNNOT. I pronomi fid) e ſelbſt si scrivono sempre con let- 


tere minuscole. 


Mien, 
Geder, 


* Das Shine, 
das Laufer, 


Vostra Maestà! 


gni altra parola 


Vienna. 
enna. 
11 bello. 


il correre. 


Che vuole ch’io le dica? 


La prego. 


Dov'e il di lei giardino? 
Ella nuoce a se stessa. 


3) La prima parola d'ogni discorso o periodo , d’ogni verso; 
dopo un punto fermo, dopo il segno interrogativo (2?) ed am- 
mirativo (!), quando esso termina il discorso; e così pure dopo 
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due punti (:).allorchè si riferiscono le precise parole dette da 
alcuno; p. e. . : 
Sind mir nidt ferblifge Men:1 Non siamo noi uomini mor: 
ſchen? Aber wenige denfen daran!ftali? Ma” poli vi pensano! ki- 
Erinnert eud der Sterblibfcit! = [cordatevi d’essere mortali! 


Der Heiland faget: Liebet euref Ilsalvatore dice: Amate i vostri ‘ 
Feinde. nemici. le: 


II. Delle sillabe. 


. 2. La sillaba (Sylbe) è un suono formato da una sola 
impulsione di voce. La sillaba in fatti è composta di una o più 
lettere proferite con una sola emissione di fiatò; p. e. 
Xsbam, Adamo. Ens gel, angelo. | 
$. 3. Ogni sillaba deve avere la sua vocale, perchè senza 
vocale non può esservi suono, e però ogni vocale può da se 
sola formare una sillaba; p. e. 
O ⸗ fen forno. Î A £ bend , Sera: 


HI. Delle parole. 


6. 4. Le parole sono state inventate a solo oggetto di espri- 
mere i nostri pensieri, e ne debbono quindi essere le imma- 
gini fedeli. 

Le parole sono adunque suoni distinti ed articclati, che 
esprimono le idee dell’ anima nostra; p.e. Er, egli; Bud), 
libfo 3 gewiß, certo; etc. 

6.5. Laparola(Wort) si forma da una o più sillabe; p. e. 

Der Meg, la stra-da. i Die Blume, il fio-re. 

$. 6. In ciascuna parola sono tante sillabe, quante vocali 
(o dittonghi) vi si ritrovano. I "i 

n. Parole d’una sola sillaba si dicono monosillabe (cin: 
ſylbige Wérter); p.e. du, tu; mas? che? 
. Parole di duesillabe; p.e. $e: der, penna; si dicono di- 
sillabe o bisillabe (3weyfyIbige Woͤrter). I 

Quelle che ne contengono tre, come A: mei:fe, formica, 
chiamansi trisillabe (dreyfyIbige Worter). 

E generalmente tutte quelle che comprendono più d’una 
sillaba si dicono polisillabe (inebrfyIbige Worter). î 


IV. Della divisione delle parole in fine di linea: 


$. 8. Una Vocale preceduta da altra vocale, o da dittongo 
appartiene alla seguente sillaba; p. e. . 


Secen, laghi. J Rense, pentimento: 
i Ba 


Pal 


pe 


vrero 20 reso ” 4 


6. 9. Quando una Consonante semplice è.posta .fra due 
vocali, oppure fra una vocale ed un dittongo, si deve unire 


alla vocale seguente, come: a 
Kö⸗nig, Re. resden, parlare. 
bleis ben, restare. fau: fen, comprare. 


6. 10. Le Consonanti composte, che si proferiscono con 
un -suono solo, come: ch, pb, fi, fd, ft, th, s'uniscono, 
senza dividersi, alla vocale seguente, e perciò chiamansi conso- 
nanti indivisibili (;3ufammengefette untrennbare Mitlaute); 


* 


Pro: phet, profeta. mi⸗ſchen, mescolare. 
, Lasfter, vizio. vers mustben, supporre. 

6. 11. Le consonanti divisibili (trennbare Mitlaute) come: 
pf, pf, fp, 8, etc. si vogliono dividere, cioè una di esse deve 
congiungersi colla vocale precedente, l’altra colla seguente, come : 

Trop⸗fen, goccia. Pes spe, vespa. 
Erb-ſen, pisello. Kat: }e, gatta. 

6. 12. Allorchè in mezzo alla parola s'incontrano due Con- 
sonanti della medesima specie (verdoppelte Mitlaute) come: 
dd, II, etc. una di esse deve parimente congiungersi colla vo- 

‘cale precedente, l’altra con la seguente, come: 
glamsme, fiamma. | Eſ⸗ſig, aceto. 
» Donsner, tuono. Mid Der, montone, 
‘ 6. 13. Le parole composte (3ufammengefente Wérter) si 
dividono sempre nelle loro componenti, e però si deve scrivere: 
— &ebers meifer, temperino. Sand: ubr, oriuole a polvere. 

6. 14. Nelle parole derivate (abgeleitete Woͤrter) le parti- 
celle iniziali (che si prepongono alle primitive) formano sillaba 
da se; p.e. | 

ver⸗-ach⸗ten, disprezzare. ab-aͤn⸗dern, declinare. 
be:fes ben, riguardare. her-ein, entro. 

$. 15. Ogni parola composta di due o più voci, d'origine 

tedesca, conviene scriverla come se fosse una sola; p. e. 
Rathhaus, palazzo. 
Hofkriegsrath, Consiglio aulico di guerra. 

. In fine di linea si dividono nelledoro componenti, come: 

Ratb:baus, sof:Friegs:ratb. 

$. 16. Incontrandosi nelle parole composte o derivate due 
consonanti della medesima specie, si scrive ciascheduna di 
esse separatamente; p, e. i 

au$jeten, esporre, | fiò aufflibren, comportarsi. 
e non: auſſetzen, ꝛc. 


t 


Spra : de, lingua. | fto : fen, urtare. 
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$. 17. Convien separare con, due lincette orizontati le pa- 
role composte, netle quali verrebbero ad incontrarsi insieme 
tre consonanti della stessa specie ;‘p. e. 
+  Bette® Tuch, lenzuolo. 
EStall = Caterne, lanterna di stalla. 


.$.98. Le parole composte d'un nome proprio ed un co- 
mup sì scrivono anche separate; p. e. 
GSrofi = Poblen | «la gran Polonia, 


‘6. 19. I titoli composti di tre o più voci, si vogliono gi- 
milmente dividere per mezzo di due lineette; p. e. 

Kron: Grof s Felbberr, 

od anche Kron⸗-Großfeldherr. 


$. 20. Quando più voci qualificative o accessorie si tro-, 
vano avere la medesima voce principale, comune a tutte, la 
prima si dividerà dall'altra per mezzo di due lineette nel mdo 
seguente : 

Ober= unb Unterlieutenant, Primo e sottotenente. | 
Tanzs und Fechtmeiſter, Maestro di ballo e di scherma. 

6. 21. Nelle parole derivate convien tenere per norma le 
radici ‘AVurzelwbr rter), e però si scriverà: 
haͤuslich, economo, con aͤ, perché derivato da Haus, dui. 
göttlich, divino, — — Gott, Dio. 
großmüthig, generoso, — Ùù, —- — — Grofmutb,ge- 
| | . nerosita. 

6. 22. Lo stesso. cambiamento' dell'a, 0,1, inà, 6, uͤ, 
serve anche spesse volte a distinguere il singolare dal plu- 
rale; p. e. F 

der Vater, il saba die Vater, i padri. . 
. die Mutter, la madre. die Mutter, Ze madri. 
die Tochter, Za figlia. die Todter, Ze figlie. 

§. 23. Convien distinguere per via delle lettere, per quanto 
sia possibile, le parole di diverso significato , che nella loro 
pronunzia si rassomigliano; p. e. 


Gran Maresciallo della Corona. 


# — sei 


die Banf, la panca. bang, ansioso. 

Das Bein, l’osso. die Pein, il tormento. 
Der Befen, la scopa. die Bofen, i cattivi. 

Die Viene, l'ape. die Bühne, scena, palco. 
Der VBiffen, il boccone. bufen, ortarla pena. 
Die Vriefe, le lettere. ich prufe, io esamino. 
Die Brillen, gli occhiali. brüllen, rusgiro. 

die Daube, la doga. die Taube, la colomba. 
Die Thiere, gli animali. . die Thire, la porta. 

Die Fabue, la bandiera. Die Pfanne, la padella. 
Der Herr, il signore. das Heer, l'esercito. 

Die Hölle, l'inferno. ‘Die Höhle, la caverna. 

er liegt, egli giace. er lügt, egli mente 
das Feuer, il fuoco. -die Fener, la celebrazione, ete. 


+ 
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Dopo III. 


Della formazione delle parole. 
Von der Bildung der Worter. 


$. 24. In quanto alla formazione, le parole si dividono in 
primitive e derivate; in semplici e composte. 

$. 25. La differenza tra le parole derivate e composte sì 
è, che nella comPosizionE si' uniscono più parole, di cuî cia- 
scuna ha il suo significato proprio; p.e. Schulbuch, libro di 
scuola. — Nella DERIVAZIONE all’ incontro si aggiungono alla 
parola radicale una o più sillabe, che ‘da se sole non hanno al- 
cun significato preciso, come in Antwort, risposta. 


I. Della derivazione delle parole. 
Von der Ableitung der Wörter. 


‘ 6. 26. Le parole radicali (Wur3zelwérter) non derivano 
da verun' altra voce, e sono per lo più monosillabe; p. e. 
Art, maniera. Dieb, ladro. 
‘ At; ramo. - Tod, morte. 

Quelle parole radicali che ammettono derivazioni, si di- 
cono primitive (Stammwoͤrter); p. c. 

Dieb, ladro. Dieberey, ladroneccio. 
| VBund, fascio. VBundel, fagotto. | 

$. 27. Vi sono delle voci radicali, dalle quali non si può 
formare alcuna derivata, tali sono: durch, von, nun, etc. 

$. 28. Le parole derivate si formano coll’ unire alle pri- 
mitive certe sillabe di derivazione (AbleitungefyIben). 

Queste sillabe, altre si chiamano iniziali (DorfyIben), per- 
chè si premettono ed uniscono alle vaci radicali; — altre finali 
Machſylben), perchè si uniscono alle parole ‘in fine delle me- 
desime. i 

.Gli affissi tanto iniziali che finali non hanno per se soli alcan 
significato, ma incorporati colle parole, attribuiscono alla voce pri- 
initiva delle idee accessorie è circostanziali. Non di rado concorrono 
tre, quattro e più di simili affissi in una parola sola, come: 

Ge:mif:fen:baf:tig:feit, probità scrupolosa. 
Menſch-lich-keit, umanità. 

§. 29. Le sillabe iniziali (Dorſylben) più comuni sono 

le seguenti: 

Ub-Abarund, abisto, (senza fondo) — da Grund, fondo. 

ant-Antwort, risnosta, — da Wort, parola. 

ge-Gedraud, uso, . — da brauchen, usare. 


" 


un) n 


Questa sillaba Ge accenna ordinariamente moltitudine di cose omo- 
genee, forma quindi 1) nomicollettivi, come: Gefliigel, pollame; Gc: 
birge, catena di monti; 2) nomi iterativi o frequentativi, cioè tali che 
indicano un’ azione continuata, o frequentemente ripetuta, come: 
Geſchwätz, ciarle; Geheul, lurlure; Geblide, dbelamento; Gebraufe, 


sircpito , borboglio, etc. 
be=Beherefber, dominatore. |]un-Undanf, ingratitudine. 


tr-Crbauer, —edificatore. ut-Urvole, popolo primitive. , 


ent-CEntfblufi, risoluzione. ver-Verſprechen, promessa. 
emp-CEmpfang, ricevuta. ser-BZerftorer, istruttore. 


$. 50. Le sillabe finali sono pîù copiose. Eccone le prin- 
cipali : 


bar-dantbar, grato ; da Danf, ringraziamento. 
en-BVallen, collo; — Bal, pl: 
er-QYiener, . Viennese; — Wien, ienna. 
‘y-TXyrannen,. tirannia; — Tyrann, tiranno. 
baft-tugendbaft, virtuoso; — Tugend, virtù. 

‘ beit-Wabrbeit, verità; — wahr, vero, 
icht-Dickicht, ſolto; — dick, grosso. 
ig-durftia, . assetato; — Durft, . sete. 


inn-Furftinn principessa; ; — 
iſch⸗indiſch, uerile; e” 

Feit-Uppigfeit, usso; — üppig, lussurioso. 
leyp-Manderlen, di piu sorte; — mancher, taluno, 


QUEI i prinei e. 


anciullo. 


lich wahrlich, veramente; wahr, vero. 
ling-Zingling, giovane; - jung, giovane. 
nig-Gleibnifi, paragone ; gleich, eguale. 


fal-Trdbfal, calamita; — trub, torbido. 
fel-Ratbfel, | indovinello; =—— Rath, consiglio. 
fam-furbtfam, — timido; — Furcht, timore. 
ſchaft-Wiſſenſchaft, scienza ; — wiffen, sapere. 
tbum-MReibthum, ricchezza; — Dn ricco. 
ung-VBefferung, miglioramento; — beſſer, migliore. 
3Zig—vierzigy, quaranta; — vier, quattro, 


6. 31. Le sillabe [ein e chen, aggiunte in fine d'una pa- 
rola servono a formarei così detti Diminutivi (DerFPleinerunge: 
worter); p. a | i 
Der Mann, l'uomo; das Männlein o Minnden, l'uomicciuoio. 
die Tocbter, la figlia; das Töchterlein o Töchterchen, la figliolina.; 
das Wort, la parola; das Wort{cin o Wéorthen, la parolina. © — 
die Grau, la signora; dae Jraulein, titolo delle fanciulle RARO 

i 1z10ne. 


Si noti che la lingua tedesca non ha come l'italiana i così 
detti nomi aumentalivi, peggiorativi, awvilitivi; tali nomi, 


. (toltine alcuni pochi, come: Dichterling, poetuzzo, poetastro ; 


Wigling, sputasenno; Kritzeley, scrittura molto cattiva, anche 
troppo minuta ; Krittler, criticastro ; etc.) si danno generalmente 
in tedesco cbn circonlocuzione; come: 
Librone, ein grofies dickes Bud. | Salone, ein großer Saal. 
6. 32. Circa ai Diminutivi è da osservarsi particolarmente: 


«& 


% % 
a 


rega, Db crea 
1) Che le vocali a, 0, u, della voce primitive, si cangiano 


in é, 0,6. 0 
2) Che i Diminutivi diventano tutti neutri. 
3) Che si sopprime l'e oen finale della voce primitiva, di cui 
si forma il Diminutivo, come: 
Knabe, ragazzo. Andblein; Knäbchen, ragazzino. 
Garten, giardino. Gärtlein, Garten, giardinetto. 
4) Che la terminazione in Iein è più sublime, e dinota maggior 
. vezzo dell'altra in en, * 
5) Che ai nomi colla desinenza in & S'aggiunge piuttosto lein o 
Iben che en per formarne i -Diminutivi; p. e. 
das Bud, il libro. Büchlein; Bibelben, libretto. 
- der Bad, il ruscello. WBächlein, Bächelchen, ruscelletto. 
6) Che in moltissimi casi è usitatissima e talora indispensabile 
la circonlocuzione, come: i 
un giovinetto, ein febr junger Menſch. 
pl aquilotti , fleine o junge Adler. 
polastrelli, . junge Huͤhner. 
7) Che la formazione dei Diminutivi da qualche nome proprio 


ò 


| d'uomo o di donna, talora è irregolarissima; p. e. Da Friedrich, ZFe- . 


derico, Sritze e Srigchen, il piccalo Federico; da Umalia, Malchen; 
da Augufta, Guſtchen; da Wilbelmine, Minchen, Guglielma; Mars 
garetbe, Grete; Sophie, Sickchen, ꝛc. | | 
ANNOT. La sillaba el serve anche talvolta a formare de’ Diminu- 
tivi, come, Bund, fascio, Biindel, fascetto ,' etc. 
S. 33. . Da aggettivi si formano anche de’ Diminutivi coll’ 
unirvi la sillaba finale lid) ; p. e. 
weiß, bianco, Î weißlich, bianchiccio. 
roth, rosso, : röthlich, rossiccio. 

6. 34. Non tutte le parole, di cui i Tedeschi fanno uso 
nella for lingua, sono d'origine alemanna. Il bisogno, i le- 
gami con altri popoli, e più ancora un gusto corrotto, intro- 
dussero nell’ idioma germanico molti termini tratti da lingue 
straniere, specialmente dalla greca, dalla latina; dalla francese 
e dall’ italiana; p.e. Perfon, persona; Bettel, cedola; Marſch, 
marcia; Vifite, visita, in cambio di Befud; Styl, stile, per 
Schreibart; Nobleife, nodiltà, per Adel, etc. | 

S. 55. Molte parole tolte dalla lingua latina e greca, con- 
servano in tedesco la desinenza loro primitiva, come: ‘ 


der Charafter, il carattere. der YProfeffor, il professore. 
Der Minifter, il ministra, .dDag Studium, lo studio. 
Cicero, Cicerone: ‘| Gpriftus, Cristo. 


_  $. 36. Altre ottennero il diritto di cittadinanza cangiando 
la Ioro terminazione straniera, in terminazione tedesca; così 
cambiò; p.e. | 

oriens, © l's in t — Der Orient, l'Oriente. 

majestas, l'asin kt — Die Majeftàt, la Maestà; etc. 
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e 


1giano 


li cui 


J iù barra 25 nre. a 
ANNOT, Di nuove parole straniere, che non avessero già ottenuto 


il diritto di cittadinanza germanica, convien usare assai parcamente, 
e ciò solo quando i Tedeschi mancassero di un termine corrispon- 


"x 


dente, od egualmente espressivo. 
$, 37. ke parole prese dalla lingua italiana sono per la maggior 
parte termini d’architettura, di musica, e di commercio, come: Das 


Capitell, die Stuccatur, bas Adagio, Das Fottepiano, das Agio,, 
Bruto, Contog Tara, Netto, Giro, Strazza. Banferott, Caſſa, 


Rabat, tc. 
II Della composizione delle parole. 
Von der Zufammenfebung der Worter. pd i 


6.38. Le parole in riguardo alla loro composizione, altre sono 


semplici, altre composte. ; 

6.39. Le semplieè sono quelle che non eccitano che l'idea 

d'un solo oggetto, come: 
Tag, giorno. Meffer, coltello. 

6. 40. Le composte rinchiudon®@ in un sol termine due o 

più parole di significato differente, le quali unite formano una 


nuova parola; p. e. . 


Mefferfpike, punta di coltello. 
Tagebuch, diarîo, giornale. MWeinglas, bicchiere da vino. 


ſchneeweiß, bianco come la neve. }Itodfinftee, oscurissimo, hujo. 
Quindi chiarg si scorge che i Tedeschi sogliono unire le parole 
per mezzo della’ contrazione, e non già col soccorso delle preposi- 
. gioni, come usano gl’ Italiani. ni i 
$. 41. Nelle parole composte , -l’ultima è sempre quella di 
cui si parla, e chiamasi perciò parola principale (Grunòmwort); 
le precedenti poi 3'appellano parole qualificative o determina- 
tive (Beftimmutigswéòrter), perchè servono a determinare la 
qualità o la specie distintiva della parola principale ; p. e. in 
Gartentbir, porta di giardino; Thug è la parola principale ; 
e Garten la parola qualificativa, che determina, quale sia la 
porta, di cui si parla. na 
S. 42. La voce qualificativa o determinativa in una parola 


Windmühle, mulino a vento. 





composta può essere :' | ù 
2) un sostantivo, die Nachthaube, la Beretta da notte. 
2) un aggettivo, ‘ Der Grofvater, lavo. —* 
3) un nome numerale, Der Dre uf, | il trepiede. . * 
4) un pronome, . Die Selbitliebe, l'amor proprio. 
Das Brennholz, legna da bruciare. 


5) un verbo, , 
9 una preposizione, , Der Wadtbeil, il danno; 
7g) un’ avverbio, die Woblthat, il denefizior 
ANNOT. La parola principale ossia ultima è 
il genere de’ sostantivi composti. 


S. 43. Convien avvertire che dalla collocazione delle pa- 
role, unite in una sola, dipende sempre il significato che sì vuol 


quella che determina 
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esprimere; talchè cambiandone la posizione, sì cambia pure il 


«senso della parola composta $ p.e.. 


——— la lettera di cambiol| det Briefwechſel, la corrispondenza. 
Der Ohlbaum, l'ulivo. . das Baumbbhl, l'olio d'ulivo. 

Das Arbeitshaus, la casa di Javoro.Idie HDausarbeit, il lavoro di casa, 
brauuroth, rosso che da nel bruno.|rothbraun, bruno che dà nel rosso. 


Tal volta dalla traslocazione nascono parole nulla significanti, 
e però sì dirà bene: Wundmaffer acqua vulneraria, ma Waſſerwund 
nulla. signilicherehbe, e così mille altri. 

$. 44. E pregio particolare della lingua tedesca di formare 
in tal guisa un infinito numero di parole composte; quindi la 
ricchezza e l'energia delle sue espressioni. In essa talvolta tre, 
qualtro e più voci si combinano in una sola parola; p: e. 


Rirfbhbranntmein, 6 Acquavita fatta di ciriege. 
Kirchweihfeſt, Sagra. 
Generalkriegscommiſſär, { Commissario generale di guerra. 
Feldpoſtmeiſter, Direttore della posta militare. 
Lo stile forense va nelle contrazioni all’ eccesso (veggasi $. 19.); p.e. 
General » Fed : Beugmerfter, » Generale d'artiglieria. 
Central : Organifirungs : pofcom:| Commissione aulica centrale d'or- 
miffion, .. ganizzazione. 


ANNOT, ‘E meglio non accoppiare tanti sostantivi, onde formarne 
un solo. Le contrazioni più accreditate sono quelle che consistono 
in due termini, come: Leyrbuch, libro di testo. Le composizioni mag- 
giori di ere sostantivi non sond in uso se non in istile di Foro. Rie- 
scono meglio in lingua tedesca le composizioni con altre parti del 
discorso; p. e. 


funfenfpribend , È iguivomno. ai 
andachterweckend, edificante. 
leichtſchimmernd, legermente favillante. 
fanftÉlagend, dolcemente lagnante, etc. 


$. 45. Nell’ unione di due parole in una sola, l'ultima 
ossia la principale resta sempre inalterata. 


Alla prima ossia qualificativa all’ incontro si suole spesse 


volte aggiungere qualche Zettera, come potrassi scorgere dai 


seguenti esemp): ° 
Herzeleid, cordoglio, composta da Herz, cuore, e Leid, dolore. 
Heldenmuth, eroismo, — — Held, eroe, e Mutb, coraggiosi 


| Talvolta sta la prima parola nel plurale come in 
Menſchenfeind, misantropo. |Pferdegefdirefornimento da cavallo 
‘Alle volte trovasi nel genitivo del singolare, come: 
Gottesader, cimiterio. | Glücksgöttinn, fortuna. 
Alcuni sostantivi femminili prendono la desisenza dell’ antico ge- 
nitivo in en, come: |. 
Frauenſchneider, | ° Sarto da denza. 

Ed in alcuni altri si sopprime l'e finale, come: 

n Minibaus, in luogo di Münzehaus, zecca. 


ANNOT. Riguardo a tutto ciò non v'ha regola, e la più sicura 
scorta sarà un buon Dizionario. 


x r \ 
i «e 


6. 46, Col preporre ed unire alle parole le particelle erz, 
un, ur, miß, after, aber, bey, Saupt, Leib, neben, 
ober, si farmano anche dei composti. 

r3, arci, di origine greca, si premette ai sostantivi ed 
aggettivi, edaccenna alta dignità, maggioranza, o cosa distinta 
al sommo grado, tanto nel senso buono, che nel senso cat- 
tivo; p.e. 

Erzbiſchof, — Erzherzog, Arciduca. 


Erzengel, arcangelo. Erzwucherer, grandissimo usurajo. 
Erzheuchler, ipocritone. Erzböſewicht, arciscellerato. 
erzdumm, arcistupido. etigut, arcibuono. 
Ur, serve ad indicare l'origine, o la cagione prnziva 
d'una cosa; p. e. , 


Urftoff, la materia prima. Urgrofivater, bisnono. 
Urfprung, origine. Urquelle, prima sorgente. 

Un, premesso ad una parola , le dà un senso interamente i 

opposto e negativo; p. e. 
Grade, grazia. Ungnade, dadi 
geredt, giusto. ungeredt, ingiusto. 
mig , sillaba iniziale privativo-negativa, accenna pari- 
mente l'opposto della voce primitiva; p. e. 
Credit, credito. © Miferedit, discredito. ‘ , 
Vertrauen, confidenza: Mißtrauen, diffidenza. 

Ufter, è riputato oggidi avverbio disusato, e ne’ pochi 
nomi che se ne compongono, significa eattivo , illegittimo , 
falso, contraffatto, posteriore, o .di minor valore; p. e. 

Afterrede, calunnia. i Afterkönig, re illegittimo. 
Uftermiethe , subaffitto. Afterarzt, medico cattivo. 
Aber, non si trova che nelle seguenti composizioni: 
Glaube, fede. Aberglaube, superstizione. 
Gin Mahl, una volta. abermab(, un’altra volta. 
Mik, . spirito, sale. Aberwig, + saccenteria. 

Bey, presso; Saupt,'capo; variano pure nella compo- 

sizione di significato; p. e. 
Beykoch, cuoco ajatante. Hauptfeind, nemico capitale. 
VBepfirhe, chiesa sussidiaria, HDauptfrage, domanda principale. 

Leib, corpo; come voce d'aggiunto indica ciò che è desti- 
nato al servigio della persona, o quel che si ama a prefe- 
renza delle altre cose, come: | 
Leibwache, guardia del corpo. —— — ſavorito. 


Leibcompagnie, compagnia colon-Leibſpeiſe, vivanda favorita. 
nella. 


Ober, superiore; ne' composti accenna dignità, primo , 
supremo , maggiore, capo generale, etc. come: 


Oberfeldherr, generale i in capo. Obetlieutenant, primo tenente. 
Oberjager, a berbereiter „primo cavallerizzo. 
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accessorio , collaterale, secondario, accidentale, come: 


Nebenfade, cosa accessoria. . { Nebenurfade, causa.secondaria. 
Nebenlinie, linea collaterale. | Nebenzimmer, stanza vicina. 


Oapo mv 


‘* Dell’ accento. (Von der Betonung.) 


G. 47. Sotto accento intendesi la differenza del tuono ri- 
guardo all’ alzamento, o all’ abbassamento della voce; al mag- 
giore o minor tempo nella pronunzia delle sillabe o delle parole. 


Non è già ch' io esiga che si aggravi la memoria dello Studioso 


* d’un ammasso di minute regole; imperocchéè il mezzo indispensabile 
per apprendere a pronunziar bene sì è udire la viva voce de Nazio- 
nali; ma vorrei che l’attento Maestro, facendo leggere i suoi allievi, 
o conversando con essi, facesse loro osservare le sillabe lunghe, e 
le sillabe Brevi, a fine di avvezzarli per tempo a contrarre l’abitadine 
di appoggiare sulle prime, e di scorrere sulle seconde, di collocare 
l'accento prosodiaco sulla sillaba, che debbe averlo, e l' accento ora- 
torio sulla parola della frase che lo richiede; affinchè con tal mezzo 
riesca lor facile di ben distinguere le graduazioni prosodiache, dalle 
quali risultar dee l’armonia, che forma l'incanto maggiore di chi 
legge e parla bene una lingua. 


$. 48. L'alzamento delle voce nella pronunzia d'una sil- 
laba chiamasi accento, che può essere o piu alto, o meno alto. 


$. 49. La sillaba sulla quale convien appoggiare nella pro- 
nunzia ed alzarvi la voce, chiamasi sillaba accentata, e le ‘altre 
sillabe, sulle quali conviene scorrere ed abbassare la voce di- 
consì sillabe senza accento. |. i 


6. 50. Quando di due sillabe che hanno l'accento l’una 
si proferisce con maggior alzamento di voce, che l’altra, l’al- 
zæmento più forte si chiama accento principale o pieno (der Haupt: 

‘ton oder volle Ton), ed il più debole ‘accento accessorio 0 mezzo 


accento (ber Nebenton oder der halbe Toy); così p. e. in groß⸗ 


mutbig, generoso, la sillaba grof ha l'accento o tuono picno ; 
la sillaba mùth il mezzo accento o il semituono, e ig è senza 
accento. 


$. 51, In ogni parola non vi può esser che un solo accento: 


pieno , il quale dee sempre cadere sopra quella sillaba , che in 
confronto delle altre apparisce la più importante. 


$. 52. Non bisogna confondere l'accento prosodiaco nelle 
parole (YWortton) coll’ accento oratario (Redeton). Il primo vien 
collocato sulla sillaba più ‘importante di una parola; ed il se- 
condo sulla parola più importante d'una frase. 


® 


I 


Neben, vicino , appresso; come voce: iniziale, significa 


——— 


*8 PIVA 29 resa 


L'accento oratorio è il principio e la base della declama- 
zione, e dipende dai differenti moti èd affetti dell’ animo, che 
il dicitore prova, e che vorrebbe far passare nell’ animo degli 
uditori; p.e.' | 

Dir grinet das Thal, Ber te verdeggia il piano (la valle), 
Dir fpriefen die Blumen, Per te germogliano i fiori. | 
L’accento oratorio può collocarsi persino sulle sillabe che 
«non ammettono mai l'accento prosodiaco , come: 
Er hat nicht nur getrunfen. ſondern Non solo ha bevuto, ma si è anche 
er bat ſich auch dbetrunfen. | ubbriacato. 
$. 55. Nelle parole semplici hanno l'accento pieno e.prin- 
cipale : 3 ; 
1) Le sillabe radicali, p. e. ih gebet, date, la sillaba ra- 
dicale è geb, da geben, dare, sulla quale cade l'accento, che 
sì fa sentire elevando alquanto la voce, e deprimendola alla . 
sillaba successiva; — nella parola Gebetb, preghiera, all’ in- 
contro è beth la sillaba radicale, perchè derivata da betben pre- 
gare Iddio} quindi la voce è depressa in Ge, ed alzasi in betb. 
Lo stesso si osserverà in ratben, consigliare, MWabrbeit, ve- 
rità, trànflib, malaliccio , etc. — 
2) Le particelle iniziali: un, ur, erz, e talvolta miß; p. e. 
un ſterblich, immortale. Ur ſprung, origine.’ 
uralt, antichissimo. mifmutbig, di mal umore. 
3) La sillaba it nei verbi che fifiiscono in iren; p. e. 
fbattiren, ombreggiare. | bal biren, dimezzare. 


6. 54. Il mezzo accento hanno specialmente le particelle 
finali: bar, den, ey, baft, beit, keit, lein, nif, fam, 
fal, ſchaft, thum, ung; p.e. 


frubthar, fertile. - Schmeicheley, adulazione. 
bosbaft, malizioso. .Wahrheit, verità. 
VitterPeit, amarezza. Vudlein, libretto. 
fabfal, ristoro. erfindfam, ingegno. 
VBistbum, vescovato.. Warnung, ammonizione. ‘ 


$. 55. ‘Abbiamo già osservato che in una parola non vi 
può essere che un i actento pieno (Sauptton);‘ne vien di 
conseguenza che anche nelle parole composte di due radicali, lo 
riceve soltanto una delle voci componenti, ordinariamente la 
prima ;' la seconda voce non riceve che il mezzo accento (Mite 
telton); p.e i . 

Tod feind, nemico mortale. Î Groß muth, generosità. 

6. 56. Nelle parole-composte di tre radicali, l'accento 
più alto cade talvolta sulla prima, come in A mi- 
niera di pipmbo ; — e talvolta sulla seconda come in grobn: 
Feidinam, corpus domini; Kreishauptmann, capitano di circolo, 


è 
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In tai casi l'accento più alto cade sempre sulla voce più impor- 
tanle. i | 

$. 67. Nella prosodia le sillabe sulle quali cade l'accento prin- 
cipale 0 pieno sono sempre lunghe; quelle che non hanno accento, 
sono brevi; e quelle che hanno il mezzo accento, pone ora lunghe, 


. ora brevi; e chiamansi perciò dubbie. — Questa Prosodia non dee 
| prendersi per la durate del suono, di cui ora si farà menzione. 


Della lunghezza e brevità delle sillabe. 


S$. 58.- Le vocali, altre si pronunciano con ‘suono lungo o 
disteso (gedebnt); ed altre con suono breve o acuto (geſchaͤrft); 
per conseguenza anche l'accento esser dee o disteso, o acuto. 
Il primo s'’arresta ed appoggia più a lungo sulla vocale; il se- 
condo all’ incontro scorre velocemente ‘sulla vocale, e s’ar- 
resta sulla consonante seguente. | 


6. 5g. Dopo una vocale, che ha l'accento acuto 0 breve la 

consonante deve essere sempre raddoppiata ; p. e. 
ſchmecken, gustare. irven. errare. 
‘ Gallen, cadere, Sonne, sole. e 

«6. 60. Dopo le vocali lunghe, cioè quelle che si proferi- 
scono con accento disteso , si mette sempre, una consonante 
semplice ; p. €. 
Feder, penna. Leben; vità. 
| Hof, corte. Schlaf, sonno. 

Sì noti, che Za vocale, che nella sillaba radicale ha accento 
disteso, conservar dee tale-accento in tutte le derivazioni, anche nel 
caso che seguita fosse da due consonanti, p. e. hören, du hoͤrſt, ge: 

. Bort, geborfam. 
6. 61. I segni dell’ accento disteso sono: l 
2) Il raddoppiamento delle vocali: aa, ce, 00; p. e. 


Aal, anguilla. Allee, © viale. 
n Waare, mercarizia.:- Schooß, grembo. 
Seet, esercito. Moor; palude. 


2) L’ e muta, quando trovasi collocata dopo l'i, come: 
Die Wiefe, il prato. Diener, servo. 
. Brief, lettera. | fliegen, volare. 
3) L'h muta. Questa lettera non è sempre il segno d’aspira- 
, sione; mà spesse volte un segno d'etimologia e del suono disteso 
della vocale precedente, ove resta interamente muta; p. e. 


abne, bandiera. Grobne, servitù. — 
ehen, vedere. Gefibrté, compagna. 
Huhn, pollastro. argmobnen, sospettare: 


L'b muta preceduta da consonante serve anche a mitigarne la 
pronuncia vibrata; p. e. | 

Werth, valore. | Noth, netessità. 

4) Le sillabe gtrminate in vocale 0 dittorigo; p. e. 


Da, qui... frey, libero. 
fo, così. bfau, turchino: 


‘ 
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5) Quando la sillaba finisce in consonante semplice ; p. e. 
Hof, corte. , | Bad, bagno. 
" PF Si eccettuino alcune parole monosillabe, che hanno P accento 
ucuto, come: Gb, ob, es, an, in, um, das, des, nas, dis, weg, - 
man, grob, Schmid, bat, gib, etc. 


apo v. I | | o 


Delle parti del discorso, e della loro inflessione. 
Von den Nedetbeilen und ihrer Biegung. 


- $. 62. Il discerrere non è altro che esprimere colle parole È, 
proprj pensieri. Quindi le parole si chiamano parti del discorso 
(Redetbeife), perché sono appunto le parti, di cui il discorso é 
composto. 


$. 65. Diecî sono le parti del discorso, tioè: 


2) L'articolo, der Artifel. I6) il verbo, das Zeitwort. 
il sostantivo, das Hauptwort.7) la preposizione, das Vorwort. 
3) l'aggettivo, Das Beywort.{8) l'avverbio, das Umſtandswort. 
4) il nome numerale, das Zablmwort.{9) la congiunzione, das Bindewort. 
5) il pronome, Das Fürwort. f10) l'interjezione, dDasEmpfindungs: 
wort. 


$. 64. Una serie di parole, che formano un senso com- 

piuto , chiamasi proposizione (Sat); p. e. i 
L’acqua è chiara, das Waſſer ift klar. 
L'acqua non è chiara, das Waffer iR nicht flar. 

$. 65. In ogni proposizione il nome della cosa, di cui si 
parla, (cioè in cui s'afferma, o si nega l'esistenza della tale, o 
tal altra qualità), si dice il soGGETTO della proposizione (bag 
Subiect); — il nome della qualità , che al soggetto s'attribuisce, 
si chiama l'ATTRIBUTO'(dag Prädicat); — e il verbo si chiama 
COPULA 0 LEGAME (Verbindungswort) dal latino copulare, per- 
chè serve ad unire l'attributo col soggetto , mostrando la con- 
Venienza o disconvenienza dell’ uno coll’ altro. 

Quindi nelle proposizioni suaccennate, il nome ‘acqua esprimente 
la”cosa di cui si parla, sarà il SOGGETTO; l’aggettivo chiara, espri- 
mente la qualità, che all’ acqua s’attribuisce, sarà l'ATTRIBUTO; il 
verbo è. che serve ad unire l'attributo col suo soggetto, cioè a 
mostrare che al soggetto acqua conviene, o non convicne l'attributo 
chiara, sarà la COPULA. |. 


$. 66. Spesse volte però il verbo essere e l'attributo sono 


compresi in una sola parola; così: i . 
l'acqua corre, Das Waſſer flicfit. 
il fuoco arde, Das Feuer brennt. 


è lo stesso come: è corrente, ift fliefend; è ardente, it brennend; 


Fi ’ 


indeclinabili. 
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e în generale totti i verdi contengano insieme il verbo essere e l’at- 


imbuto, perchè tutti equivalgono al verbo essere, e ad un aggettivo. 


‘« 6.167. Ogni proposizione adunque è composta del soggetto, 
del verbo essere, e di un attributo, e senza queste tre cose non 
si può formare un senso compiute. — i 

. Qgnun vede che il nome e il verbo sono nel discorso assoluta- 


‘mente necessarj. Le altre parti del diseorso non sono di una neces- 
sità egualmente assoluta, ma sonò però di una grandissima utilità. 


$. 68. Le parti del discorso, altre sono declinabili, ed altre 


Le sei prime, cioè: l'articolo ,.il sostantivo, a aggettivo , îl nome 
numerale, il pronome, eg il verbo, si chiamano DECLINABILI, perchè 


.declinano, -0 si allontanano secondo le diverse circostanze dalla.loro 


terminazione primitiva, cambiandola in più maniere. 


, Le quattro ultime al contrario, cioè: la —— auuerbio, 
la congiunzione e l’interjezione o interposto, si chiamano INDECLINA- 
BILI, perchè sempre ritengono la medesimaa terminazione. 


$. 69. La variazione di desinenza nei nomi tedeschi, di- 


cesi inflessione (Biegung); e le lettere o sillabe, che s'aggiun- 


gono ai nomi per declinarli è chiamansi lettere»o sillabe d'in- 
flessione (Biegungslaute oder Biegungsſylben). 

. go. In ìtaliano la terminazione’ de’ nomi e degli aggettivi si 
cangia solamente secondo la diversità dei generi e dei numeri, e le 


varie loro relazioni si distinguono col soccorso delle preposizioni 
di, a, dd, che si dicono segnacasi. 


I Tedeschi all’ incontro hanno in essi degli altri cangiamenti , 
che si chiamano casi ( Endungen) ossia inflessioni, cadenze, o desi- 
nenze diverse «d'un medesimo nome. Questi casi sono quattro: nomi- 
nativo, genitivo, dativo ed accusativo; p. e. 


de-t Leib, il corpo. de-m Leib-e, al corpo. 
des Leib--es, del corpo. de-n Leib, il corpo. 


de 
{ti 


Capo VI: | 


Dell Articolo. (on bem Artikei.) 


$. 72. Due specie d’articoli hanno i Tedeschi, altri dei 
quali si chiamano determinati (beftimmte Artikel) cioè: der, die, 
das, il, lo, la; perchè si premettono ai nomi, quando si 
parla di cose determinate; —altri si dicono indeterminati (un: 
beftimmte Artifel) come: ein, eine, ein, uno, una, perchè si 
usano, quando si vuol accennare un’ unità indistintamente, os- 
sia una cosa senza determinarla precisamente. 


S. 72. La lingua tedesca ammette come la latina tre ge- 
neri, CIOÈ: . 
il maschile, das mannlidbe Geſchlecht. 
il femminile, das weibliche Geſchlecht. 
il neutro, das unbeſtimmte (ungemiffe oder ſaͤchliche Gelchlechth— 
Der e ein, sono articoli del genere maschile: 


Die e eine, del femminile. 
Das e ein, del neutro. 
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I. Declinazione dell’ articolo determinato: 
Abanderung des beftimmten Artikels. 


° Singolare (einfadje Zahl). Plurale (vielfadhe Ball): 
masc. fem: neutr. Per tutti e tre i —— 
Nom. der, Die, das, il, la; die, ì, 


Gen. des, der, Des, del, della; Ider, dei, delle 
Dat. dem, det, dem, al, alla; ſden, ai, alle 


Acc. den, die, Das, il, la; Die, 1, le 
Ablat. von dem⸗ von der, von dem, dal, dalla; Ivon den, dai, dalle 
(vom) (vom) 


II Declinazione dell'articolo indeterminato: 
Ubanderung des unbeftimmten Artifelé. 


masc: fem. neutr. 
Nom. tin, cine, ein, uno, una. 
Gen. -tin:03, eine⸗r, ein⸗es, di uno, di una. 
Dat. ein⸗em, eine⸗r, ein⸗em, aduno, ad una. 
Acc. ein⸗en, eine, ein, uno, una. 


Ablat. von ein⸗em, voneine:r, vonemn:em, dauno, da una. 
ANNOT. Quest’ articolo non ha plurale. 


OSSERVAZIONE. La lingua tedesca, propriamente parlando nori 
ha che quattro casi. L'Ablativo*non è altro se non se il dativo pre- 
ceduto dalla preposizione von; ed il vocativo vi è sempre eguale al 
nominativo. Ri fine però di rendere alcune regole grammaticali più 


intelligibili e DEGNI si è ritenuto qui anche /° ablativo. 
% 


II. Della Conirazione di alcune preposizioni coll ar- 
ticolo determipato. 


$. 73. Alcune preposizioni , incontrandosi ‘coll’ articolo de 
terminato, si sogliono uniré ton esso in una sola parola, ogni 
volta che tale unione non vi cagioni asprezza, ed allora chia- 
mansi preposizioni articolate. Nelle contrazioni si aggiunge alla 
preposizione la lettera finale dell’ articolo, che si sopprime; j 
così p. e. in cambio di dire: 


an Dem, dicesi am Orte, al luogo. 
an Das — ang (Ende, alla fine. 
vom Bruder, dal fratello; 


. von Dem — 
in Dem — im Gaxten, nel fiardino. 
. in Das — ins Maffer, nell'acqua. 


arvva 34 orsso È 
gu Dem — zum Fenſter, alla finestra. 
__ju Dee — zur Arbeit, al lavoro. 

fur das — für's Vaterland, perla patria. 
auf das — aufs Cis, . sul ghiaccio. 
durch Dag — durch's Zimmer, per la camera. 
vor Das — vor's Haus, avanti la casa. 
tiber dem — über'm Fener, sopra il fuoco. 
uber dDaé =— über's Meer, oltre mare. 


Similmente si contrae anche les coi Verbi, e coi Pronomi per- 


sonali dicendosi : i 
id) bing, in luogo di: id bin eg 
gib mirs, — — — giò nur es. 
$. 74. L’eufonia ha stabilite queste contrazioni, le quali 
sono arbitrarie o necessarie. Ordinariamente esse sono arbi- 
trarie. Le necessarie hanno luoago: 
. 2) Innanzi ai superlativi degli avverbj, come: 
am meiften, al'più. i am befteny il meglio. 
gum höchſten, al sommo. zum wenigften, al meno. 
2) In alcune frasi tedesche, che propriamente diconsi modi av- 
verbiali; p. c. 


im Ernſte, da senno. im Begriffe, in procinto. 
am Ende, in fine. gur Noth, incasodi bisogno. 
gum öftern, spesse volte. gum erfien, in primo luogo. 


Napo VII. 


Del Sostantivo. (Son dem Hauptworte.) 


§. 75. Il sostantivo è una parola, che serve a nominare un 
oggetto fisico (reale), o metafisico (ideale). 


$. 76. Tutti i nomi degli oggetti fisicamente e realmente 
esistenti nella natura, che fanno impressione sopra 1 nostri sen- 
si, si chiamano sostantivi fisici o concreti (ſelbſtſtaͤndige Haupt⸗ 
mworter), p. e i 
Menſch, uomo. Blume, fiore. 
Haus, casa. Giuf, fiume. 


$. 77. I nomi degli oggetti, che non hanno esistenza ma- 
teriale nella natura, diconsi astratti, metafisici, ideali (ſelbſtſtan- 


dig gedadte o vorgeftellte Sauptworter). Due specie se ne distin- 
guono: 


1) Quelli che esprimono gli oggetti, che mai cader non possono 
sotto i sensi, ma di cui ci siamo formata un' idea, o che questi og- 
getti esistano realmente, o che non esistano se non nell’ intelletto 
nostro, come: 

Gott, Engel, Secle, SA Dio, angelo, anima, spirito, morte, 
Ewigkeit, Gedächtniß, ille. eternità, memoria, volontà. 
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2) Quelli che esprimono certe astrazioni ©) dell’ animo, cioè quelle 
immagini puramente fittizie, che ci siamo fatte, considerando le qua- 
lità separatamente, come: l i | 

Die SMonbheit, die Faulbeit. La bellezza, la pigrizia: 

Die Gute, dDas Grun.. — La bonta, il verde. > 

©) Sebbene niuna qualità possa esistere da se fuori del suo oe: . 
getto, pure noi siamo soliti di considerarle talvolta da se medesime 
separatamente senza aver riguardo all’ oggetto, in cui sono. Or quell' 
atto della nostra mente, col quale consideriamo una qualità separa- 
tamente, chiamasi astrazione; le idee che formiamo delle qualità 
così da se sole considerate, si dicono idee astratte, ed i nomi, cori 
cui le esprimiamo si appellano nomi astratti, o nomi di qualità. 


6. 78. I nomi fisici o concreti, altri si dicono particolari 
o proprj (eigene Nabmen) , che non convengono che ad una sola 
persona ;, 0 ad una sola cosa; p. e. - 

Joſeph, Giuseppe. Hſterreich, Anstria; 
Venedig, Venezia. Etſch, Adige. 

Ed altri universali o comuni (Gattungsnahmen), che si danno 
universalmente a tutte le cose della medesima specie, 6 del me- 
desimo genere; come: 

Baum, albero. Stadt, città. 
‘ Hund, cane. Miefe, prato. 
6. 19. Fra i nomi comuni si debbono distinguere: 


1) Z Colleltivi (Sammelnahmen), i quali, benché di numero sin- 
golare; presentano all’ intelletto l’idea di molti oggetti della medesima 
specie come riuniti, e formano una collezione, ossìa una quantità ; 
un’ ammasso 0 adunanza di cose omogenee, come: | 


Armee, armata. Vol, popolo. 
. Blut, sangue. Wein, vino. 


Staub; polvere: | Stroh, paglia. 


2) Gl'Iterativi O frequeniativi, che indicano continuazione, 0 fre- 
puente ripetizione dell’ azione indicata dal verbo, da cui provengono; 


eggasi $. 29.) p. e. de 
Gepolter, il romore, da poltern, Sar romore. 
Gebrùlle, il ruggito; — bruUen, ruggire. 
Geſchrey, le grida, — ſchreyen, gridare. 


__35)1 Diminutivi (Berfleinerungsworter) , the significano cose pic- 
cole; (Veggasi $. 31.) p. e. o, 
Hund, cane: f Hündchen, cagnolino. 
ANNOT. Inomi aumentativi, peggiorativi e simili, si danno gene- 
ralmente con circonlocuzione (Veggasi $. 31.), perchè la lingua te- 
desca ne scarseggia, il volgo però ‘ha moltissimi termini particolari 
di questo genere. 


. 8o., Due cose dobbiamo considerate ne sostantivi : il Ge- 
rire ; ed il Numero. 
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Capo VIII. p 


Del genere de' Sostantivi. 
Von dem Geſchlechte der Hauptwörter. 


6. B1. La lingua tedesca ammette come la latina tre Gene- 
ri: il maschile, il femminile, ed il neutro. 

La cognizione perfetta del genere de’ sostantivi non può essere 
che l’opera del tempo, e soltanto leggendo con attenzione, e ricor- 
rendo ne' dubbj a'buoni Dizionarj, si contrarrà insensibilmente l’abi- 
indine di non ingannarsi. A fine però di agevolare agli Italiani lo 
studio dell’ idioma tedesco, non si è tralasciato quì di stabilire delle 
regole, che servir possono di norma nella maggior parte de' casi. 

6. 82. Prima di tutto è d'uopo far attenzione, se il sostan- 
tivo sia semplice 0 composto, di origine alemanna , oppure 
straniera. 

6. 83. Per conoscere il genere de' sostantivi semplici d'ori- 
gine alemanna v'ha due mezzi, il loro significato (Bereutung) , 
e la loro desinenza (Ausgang, Endſylbe). 

$. 84. Le regole che si possono trarre dal siGNIFICATO dei 
nomi, sono le seguenti: 


Di Genere mascrile sono: 


1) Tutti ì nomi proprj di Maschio, come pure i nomi co- 
muri, indicanti cariche, dignità, professioni e mestieri di ma- 
schio; p. e. 


— Anton, Antonio. der Mabler, il pittore. 
Der Herzog, il Duca. — Tiſchler, il falegname. 
— detto il Principe. — Bauer, il contadino. 
— Arzt, il medico. — Sobn, il figlio. 


2) Il nome di Dio, i nomi degli spiriti, delle stagioni, de' me- 
sì, de’ giorni, de’ venti, de' monti, delle regioni del cielo; come : 


Gott, Dio. : Der May, il maggio. 
der Geiflt, © lo spirito. — Sonntag, la domenica. 
— (Engel, angelo. — gepbor, il zeffiro. 

— Xeufel, il diavolo. — Veſuv, . il vesuvio. 


— Frühling, la primavera. — Norden, il settentrione. 
Si eccettuino. 


Die Mittwode, il mercoledì. die Woche, la settimana. 
das Jahr, l’anno. ‘| Das Gefpenft, lo spettro. 


6. 85. In riguardo alla — sono Maschili: 
2) I nomi che finiscono ineêr, en, ing e ling.{éome: 
der Leuchter, il candelliere. Der Hamnter, il martello. 
— Boden; il suolo. — Gtaben, il fosso. 

— dating, l'aringa. — Sperling, il passero. 
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Eccettuati: 1) in, er. - 
' Die Butter, il butirco, | Die Halfter, la cavesza. 


— Ramnter, fl camerino. — Leiter, la scala a mano. 
— Leyer, la lira. — flammer, il rampone. 
das Meſſer, il coltello. ‘{ Das Zimmer, la camera. 
— fafter,- il vizio. — —— la ſebbre. 
— Alter, la verchiaja. — Waſſer, l'acqua. — 
— Opfer, ilsacrifizio. |: — Ruder, il remo. ii4 e 
2) in en: 
Das A{mofen, la limosina. Das Riffen, îl cuscino. 
— Becken, il bacile. . — Zeichen, il segno. 
— Wappen, lo stemma. — guUen, il puledro. 
— LeSen, il feudo. ; — Weſen, l'ente. 
— Erdbeben, il terremoto. — Verbreden, il delitto. 
* Bergnigen, il piacere. Die Faften, la quaresima. 
5) in ing: 


das Ding, la cosa. | das Meffing, l'ottone. 
6. 86. In riguardo al siGNIFICATO sono 


Di Genere femminile : 


1) I nomi proprj di Femmina, e quei nomi comuni, che 
esprimono stato , od oc ‘upazione femminile; p. e. 


Julie, Giulia. .$ Die DINE: la balia. 
Die 5 — la principessa. — Köchinn, la cuoca. 
de madre. = Baͤuerinn, la contadina. 
Si eccettuino: ca Meib, la donna; das Weibsbild, la femmina di 
vil condizione; Vas Srauenzimmer, lu femmina, il sesso femminile; das 
Menfd , lu fantesca. ì 


2)I nomi de fiumi, degli alberi, dei fiori, e delle frutta, p. e. 


Die E(be, l'Elba. die Nelfe, il garofano. 
Die gite, il pino. Die Birne, la pera. 
Si eccettuino: dl 
der Nil, i le der SAR la mela. 
— Rbein, 11 Reno. — Pfirſich, Di pesslsa, 
— Wachholder, il FIDORIO, — Gasmin, i gelsomino. 
— SHollunder, il sambuco. Das Veilchen, la viola. 


. 87. In quanto alla DESINENZA sopo Femminili : 


1) Tutti i nomi derivati che terminano in ey, heit, keit, 
ſchaft, e ung; come: 
die Schmeicheley, l'adulazione. ‘die Freundſchaft, l'amicizia. 
— Freyheit, la liberta. — Erziehung, - l'educazione. 
— Thatigfeit, l'attività. — Hoffnung. la speranza. 
Si eccettuino : 


di vi i oro: der dormung _ il Febbrajo. 
et Dren, a pappa. der Schrey i i 
dec Sprung, il salto. das Geſchrey —— 

«e generalmente quelle parole, in cui le suaccennate desinenze non 
sono sillabe di derivazione, ma di voci radicali, ’ 


resa SB cor 


2) I nomi dinotanti qualita, terminati in €, nor sostantivi 


astratti o metafisici, formati da aggettivi; p. e. “433. } — 
die Gite, la bontà. | Die Größe, la iu 
— Hoͤhe, l'altezza. , — Näſſe, l'umidità. 
— Schwere, il peso. — Dice, la grossezza. 
Quei qualificativi però,, che divenendo sostantivi, non cambiano le 
‘vocali a, 9, u, ina, 0°, ü, sono di genere neutro, come: 
das Gute, il buono. | das Grofe, ilgrande. 
— Hohe, l'alto. das Crbabene, il sublime. 
$. 88. In riguardo al SIGNIFICATO sono 


Di Genere neutro: 


1) I nomi di cose animate, che sono comuni ad ambi i 
sessi; come: ai 
das Find, il fanciullo, dino-f das Gefinde, la servitù. 
tante maschio e femmina. — Vol, il popolo. 
das Geſchöpf, la creatura. — Xhiee, “l animale. 
2) I nomi dei metalli, come: 
das Gold, l'oro. das Silber, l'argento. 
— (Cifen, il ferro. — Blen, il piombo. 
— Binn, lo stagno. — Blech,  lalatta, lama. 
Si eccettuino: 
Der Etabl, l’acciajo. i der Yinf, il zinco. 
die Platina, la platina (oro — Tombaf, il tombacco. 
| bianco). 
9) I nomi dci paesi e luoghi , come: 
“ Das reiche England, la ricca Inghilterra. - 
Das alte Nom, l'antica Roma. 
Si eccettuino i nomì terminati in cy o ei, e GU, così pure 
die Mark, la Marca, e i suoi composti; p. e. 
Die Wallachey, la Vallachia. Die Lombarden, laLombardia. 
— Türkey, la Turchia. — Wetterau, la Vetteravia. 
— Moldau, la Moldavia. — SteyermarE, la Stiria. 
Ed alcuni altri; come: 


‘die Schweiz, la Svizzera. Die Lauſitz, la Lusazia. 
— Pfalg, il Palatinato. — frimm, la Crimea. 


4) Tutte le parole che, appartenendo originariamente ad 
altre parti del discorso , : sì usano sostantivamente , come: 


das CEffen, il mangiare.’ das Mein und Dein, il mio edil tuo. 
— Blau, il turchino. — Grun, il verde. 
— Aber, il ma. o — lefte Lebewohl, l’ultimo addio. 


5) Le lettere dell’ Alfabeto; come: das A, das B, lA, il B. 
6. 80. In quanto alla DESINENZA sono Neutri: 


1) Tutti i Diminutivi in den e [ein (Vegg. 6.6. 31, 79), come: 


Das Fraulein, la damigella. Das Blaͤttlein, la foglietta. 
— Madden, la zitella. — Blißchen, il bocconcino. 
= A il figliolino. — Muͤtterchen, buona vecchierella. 


2) I sostantivi derivati colla desinenza i in thum, come: 


‘das Raifertbum, l'impero. | Das Ieiligthum, il Santuario. 
— Bisthum, il vescovado. — Ultertbum, l'’antichità. 
Eccettuati: der Reichthum, la ricchezza; der Irrtbum, errore. 


3) 1 nomi di sîgnificato collettivo e frequentativo cominciati 
dalla sillaba Ge; come: 


das Gewölk, lè. nubi, das Gemüth, l'animo. 
— Gemibi, il garbuglio. —,Geblit, il sangue. 


Si eccettuino i seguenti di cui, a motivo della loro termina- 
zione o,significazione, altrisono maschili, altri femminili ; come: 


Der Gebraud, l’uso. der Gerud, l’odore. 

— Gedanfe, il pensiero. — Geſchmack, il gusto. 

— Gefabete, il compagno. — Geftanf, il puzzo. 

— Gebhalt, il salario. — Gemwinn, il guadagno. 
— Gehorſam, l’ubbidienza. — Gefang, il canto. 

— Gebulfe, l’assistente. — GSefell, il socio. 

— Senuf, il godimento. — Gefpann, il compagno. 
die Geburt, la nascita. Die Senteinde, la comunità. 
— Gebùbr, il diritto. — Geſchichte, la storia. 

— Geduld, la pazienza. — Geſchwulſt, la gonfiezza. 
— Gefahr, il pericolo. — Geftalt, la forma. 

— Gewalt, la forza. — Gemabr, la garanzia. 


— 4) I sostantivi derivati, che terminano în Niff, altri sono neu- 
tri, altri femminili, come: 


- das Befenntnif, la confessione. [das Geheimniß, il segreto. 


— Bildniß, l'effigie, — Gleichniß, il paragone. 

— Gedächtniß, la memoria. — Sindernif, l’impedimento, 

— Degrabnig, la sepoltura. — verhältniß, la relaziong.. 

— Aeqernif, lo scandalo. — genio la testimonianza. 

— Bundnif, l'alleanza. — Creiqnif, l'avvenimento. 

— Bermadtnif, il legato. — Behaltniß, il ripostiglio. 

— Verhängniß, il fato, destino.] — Mifiverftindnif, 11 dissapore. 

Die Renntnif, Ja cognizione. Die Erlaubniß, la permissione. 

— — Berlobnif, lo sposalizio. — Fäulniß, la putrefazione. 
edrangnifi, l'urgenza. — Beforgnif, la tema. 
emandinif, stato dell’ affare. — CErfpamif , il risparmio. 

= — Finfierni$, l'oscurità. — Wildniß, luogo selvatico, etc, 


— 


Osservazioni. 


. 90.Il Genere de’ sostantivi composti è sempre determina- 
to da quello dell’ ultima parola, come: der Feuerftein, la pietra 
focaja, prende il suo genere da Stein, che è maschile: — die Gar: 
tenthür, la porta di giardino, da Chur, che è femminyle; — dad 
Todesurtheil, la sentenza di morte, da Wrtbeil, che è neutro. 

Si eccettuino: 


Die Antwort, la risposta. Der Abſcheu, l’avversione. 
— Neunauge, la lampreda. — Verhaft, l'arresto. 


verso hO vo 


E così pure alcuni composti delle parole maschili : der Lohn, 
la mercede; der Muth, il coraggio ; der Theil, Ia parte, 


Das Bothenlohn, 
———— 
agelohn 


1 nolo. 
mercede giorna- 
lieta o giornata. 


die Armutf, la povertà. 
— Anmuth, l’avvenenza. 
— Demutbh, l'umiltà. 


— Großmuth, la generosità. 


das Dinterthei{, parte posteriore. 
— Vordertbeil, parte anteriore. 


die. Langmuth, 


paga del messo. {das Macherlohn, la fattura. 


— Wodenlobn, paga d'una set- 
timana. 

= Gefindelohn,. salario della ser- 
vitù. 


la longanimità. 
— Sarftmutbh, la mansuctudine, 
— Schwermuth, la malinconia. 

— VWehmuth, il cordoglio. 


das Erbtbeil, parte d'eredità. 
— Vorurtheil, pregiudizio. 


$. g1.I nomi d’origihe straniera, conservano comunemente 
il genere, che hanno nelle lingue, da cui sono derivati; p. e. 


das Sigill, il sigillo. 
— TFeftament, il testamento. 


Si eccettuino: 


Der Punct, il punto. 
— Tempel, il tempio. 
die Ranzel, il pulpito. 


la finestra. 


Das Fenfter, 
la limosina. 


— - Almofen, 


das Altar, » 
O Der Altar i ——— 


das Labyrinth, il labirinto. 


— Glacis, la spianata. 
—— Echo ⸗ l'eco. 
— YPulver, la polvere. 


6 92. Siccome nella lingua tedesca molti nomi cambiano 


significazione cambiando genere; così indicheremo' qui sotto 
quelli che nel genere maschile hanno un senso, e nel femminile 
un altro. 


Sostantivi di genere differente sotto differente signi- 
ficazione. . 3 


Der Band, il volume, il tomo, laldas Band, Io nastro, la fetuccia, 
legatura d'un libro, Die Ban: illegame, dieBander, Die Bane 


de , i tomi. de Der Sreundfbaft, i vincoli, 
tegami d'amicizia. 
der Bauer, il contadino. dDag Bauer (Vogelhaus), la gabbia. 
— Bund, la confederazione. — Bund, il mazzo, fascio. 
"— Erbe, l’ercde. — Erbe, l'eredità. 
— Geifel, l'ostaggio. die Geißeb, la frusta, il flagello. 
— Sarx, una montagna, quin-fdDag Harz, la resina, goniga: 
di: Harzwold, selva ercima in 
Germania. 
— Deide, il pagano. Die Heide, campagna incolta. 
— Hut, o FARO die Aut, la guardia, il pascolo; 


p. e. auf der Hut feyn, star 
in guardia; das Vieh auf Die 
Hut treiben, condurre il be- 
stiame al pascolo. 
der Riefer, la mascella, Die Rie: die Kiefer, il pino. 
fern, le branchie. 


Ù 


0 
v 


—R hi cesso 


der Aunde, l'avventore. die Kunde, la cognizione. 
‘ — £eiter, la guida. ‘IT eiter, la scala a mano. 


si die Mandel, la Mandorla. Das o die Mandel, significa un nu- 
. : . mero di quindici; p. e. ein 
J Mandel Apfel, quindici pomi. 
Die Marf, merca, peso dell’ argen-] bas Marg, la midolla. 
to e dell’ ofo. Anche moneta, 
come: Hamburger Mart, mar⸗ 


ca d'Antburgo. 
der Maft, albero di nave. die Maft, nutrimento del bestiame. 
— Menſch, l'uomo. ARE das Menſch, la fantesca. 4 

— Meffer, il misuratore. — Meffer, . il coltello. 
— Mobr, il moro, negro. — Mohr (Moor), terreno palu- 
oso. 

— Reis, il riso. — Reis, la frasca. 

— Sdild, lo scudo. — Schiltd, l'insegna. 

— See, il lago. \ Die See, il mare. 
— Sproffe, il rampollo. — Sproffe, il piuolo di scala 
portatile. 
— GStift; chiodetto senza capo. Idas Stift, convento, fondazione. 

— Thor, lo stolto. — Thor, il portone. 

— Verdienft, il guadagno. — Verdienſt, il merito. 
— BZeug, la stoffa. — Beug, gli utensili, fli stro- 


menti, la roba. 


- dea 


Della formazione del genere femminile. 
Von der Bildung der weiblichen Hauptwörter. 


$. 93. Per formare il Femminile bene spesso s’aggiunge in 
fine al nome maschile la sillabA inn; come: 


der Raifer, l'Imperatore. die Raiferinn, l’Imperatrice. 
. — Letgog, il Duca. — Herzoginn, la Duchessa. 


6. 94. Nei monosillabi le vocali a, 0, u, sì cambiano in 
à, 6,1, che sogliono dirsi vocali raddolcite ; come: 


der Graf, il conte. 1 Die Grifinn, la contessa. 
— Koch, il cuoco. — Rodbinn, la cuoca. 

— Wolf, il lupo. — VWolfinn, la — 
— Schuſter, il calzolajo. — Schuſterinn, la calzolaja. 


$. 05. I nomi di famiglia preceduti dall’ articolo , o dai ti- 
toli: Serr, Frau, Jungfrau, etc., restano invariabili in ambi i 
generi; come: i 
Der (Herr) Wagner, il VVagner. Idie Wagner, la VVagner. 
Herr Wolf, il signor WVolf. IFrau Wolf, la signora VVoalf. 
Herr Fubs, il signor Fuchs. rau Fuchs, la signora Fuchs. 
Here Schwarz, il signor Schwarz.Îdie Schwarz, la Schwarz. 
Here Schuſter, il signor Schuster.Edie Schuſter, la Schuster. 


$. 96. I sostantivi maschili terminati in erer, perdono nella 
formazione del femminile sempre l’ultimo er, p. e. 


Der Plauderer, il ciarlatore. Die Plauderinn, la ciarlatrice. 
— Zauberer, il mago. — BZaubetinn, la maga. 


6. 97. I nomi terminatiin e, diventando femminili, soppri- 
mono questa vocale per l'eufonia, come» 


Der Lime, il leone. Die Löwinn, la lionessa. 
— (Erbe, l'erede. — Erbinn, la erede. 


S. 08. Gli aggettivi maschili, presi sostantivamente non 
ammettono nel fergminile la sillaba inn; però si dirà: 
der Heilige, il santo. | die Heilige, la santa. 
— Befannte,.- il conoscente. — Befannte, la conoscente. 
— Vermandte, il parente. Vermandte, la parente. 
e non già: Die Heiliginn, etc. 


S. 9g. Alcuni nomi servono egualmente al maschile, e al 
femminile , senza cambiar l’articolo , e sono.i seguenti: 


der Bürge, ile la garante. der Sonderling, il fantastico, e la 
fantastica. 
— Findling, il fanciullo esposto,f — Zeuge, il testimone (d'am- 
e la fanciulla esposta. bedue i sessi). 
— Stebling, il lavonito e la fa-f — Billing, il gemello, e la ge- 
vorita. mella, 
die Waiſe, rorſano, l'orfana. Idas Gind ; DE fanciullo (d'ambidue 
i sessi - 


ANNOT. Mundel, pupillo, pupilla , prende —— gli arlicoli, 
come: Der e Die Mindel, e trovasi pur anco: Das Mundel. 


6. 100, Ve ne ha però di quelli, che nel femminile hanno 
un nome affatto differente, come: 


© Der Herr, il signore. , die Frau, la signora. 
Y — Bruder, il fratello. — Schweſter, la sorella. 
— Sohn, il figlio. — Tochter, la ſiglia. 
Vetter, il cugino. - — Baſe, la cugina. 
I  — Kunecht, il servo. — Magd, Ja serva. 
-. — Sengft, lo stallone. — Stute, la cavalla. 
;  — Dos, il bue. — Rub, la vacca. 
« — Kater, il gatto. — Katze, la gatta. 
— Bod, il becco. Ziege, la capra. 
— Widder, l'ariete. das Schaf, la pecora. 
«© — Hahn, il gallo. Die Henne, la gallina. 


“e molti altri che dall’ uso s ‘apprenderanno, 


6. 101. Vi sono molti nomi d'animali , che s ‘adoprano so- 
lJamente nel maschile , come: 


Det Voael, l'uccello. der Fiſch P il pesce. 
‘— Balfe, il falcone. — Stor, lo starione. 


° E molti che si usano solamente nel femminile, «come : 
Die Eule, la civetta. f_. die Amſel, il merlo. 


Ed altri finalmente, a cui si da soltanto il genere neutro, come: 
das Wieſel, lu donnola, etc. 


Sarre AS — 


6- 102 Per distinguere in molti arimali, e particolarmente 
parlando di uccelli, il maschio dalla femmina, si adoprano le . 
parole Maͤnnchen e Weibehen, come: Diefer Sperling iſt ein 
Weibchen. Le parolebabn e Senne si usano per indicare il gene- 
re d’alcune specie più grandi di volatili, p. e. 


Der Pfauenhahn, il pavone. Die Pfaubhenne, la pavonessa. 
— Auerhahn, l’urogallo, gallofl — Auerbenne, l’urogallina. 
di montagna. 


Capo X. 


Del numero de’ Sostantivi. 
Von der Zahl der Hauptwörter. 


6. 103. Ne' sostantivi il numero consiste nella proprietà che 
hanno questi d'indicare una o più persone o cose. | 
$. 104. Sela cosa o la persona è una sola, è del numero 
singolare (einfache Zahl), come: i 
“ein Scldat, * un soldato. éine Feder, una penna. 
der Meife, il savio. Die Uder, la vena. 
$. 105. Se lacosa o la persona è più di una, è del nume- 
ro plurale o del più (vielfade oder mebrfacde Zabl) , come: 
cinige Soldaten, alcuni soldati. ] einige Federn, alcune penne. 
Die Weifen, i sav). Die Udern, - le vene, 
6. 106. Il plurale de’ sostantivi tedeschi si distingue: 
2) Col mezzo del solo articolo, come: . be 
der Degen, la spada.. Die Degen, le spade. 
das Zeichen, il segno. Die Zeihen, i segni. 
2) Col cambiamento delle vocali a, 0, u, in ä, è, ù, come: 
der Bater, il padre. | Die Vate, i padri. 


— Bruder, il fratello. — Brüder, i fratelli. 
das Riofter, il convento. — Rlofter, i conventi. 


5) Coll'aggiunta di e, er, n, o en, in fine delle parole, come: 


der Hund, il cane. Die Hund:e, i cani. 
das Kleid, 11 vestito. — Kleid-er, i vestiti. 
der Hafe, la lepre. — Safe:n, le lepri. 
das Ohr, l'orecchio. — Ohr-en, le orecchie. 


6. 107. Siccome i riomi proprj risvegliano l’idea d’ un solo 
oggetto , così i Tedeschi, come gl’Italiani, non accordano loro 
plurale, come: ; 

Joſeph, Cicero, Mien, | Giuseppe, Cicerone, Vienna. 
$. 108. Non di meno soglion mettere nel plurale i nomi proprj di. 


Persone, quando in questt nomi vengono comprese tutte le persone, 
che rassomigliano a quelle, che li hanno portati. Perciò si dirà bene: 


cosce. hh cea 


Die Cicerone und Die Virgile find! Ciceroni edi Virgilj fono mol- 
febr felten. 1 to rari. | 
In tal caso i nomi proprj diventano nomi comuni. 


$, 109. Quantunque i sali nomi comuni possono ricevere il 
plurale, pure ve n’ha alcuni che ne sono privi, perchè essi non 
esprimono che una sola cosa, una sola idea. 

Di questo numero sono: 

1) La maggior parte de' sostantivi metafisici o astrutti (veggasi 
8. 77.) come: 

die Weisheit, la sapienza. Die Rlugheit, la prudenza. 

— GStarfe, la tortezza. — Ralte, il treddo. 

Si eccettuino alcuni pochi, come: 

die Tugenden, le virtì. J die Lafter, i vizj, etc. 

Per contrassegnare il numero plurale in alcuni sostantivi astrutti 

convien servirsi delle parole: Arten o Grade; p. e. 
Arten des Stolzes, I specie di orgoglio. 
Grade der Ralte, gradi di freddo. 

I plurale di alcuni altri, come: Zank e Streit, contesa; Danf 
ringraziamento ; Raub, rapina; Tod, morte; Lob, lode; Verdruf, dispia- 
cere, etc. si distingue per mezzo della composizione o della deriva- 
ziorie; p. e. è. 

« Banferenen, Streitigfeiten, @Danffagungen, Raͤubereyen, 

Todesfàlle, Lobeserhebungen o Lobſprüche, Verdrießlichkeiten. 

2) Gl'infiniti dei verbi, e gli aggettivi adoperati alla foggia dei 
sostantivi; p. e. , 

das Schlafen, il dormire. & dag Reden, il parlare. 

— Gute, il buono. — Schone, il bello. 

3) La maggior parte dei nomi collettivi, e fra questi i nomi di me- 

talli, di molte piante, e di molti fluidi; p. e. 


Blut, sangue. Bley, piombo. 
Butter, butirro! Gold, oro. 
Cacao, caccao. Eiſen, ferro. 
Dinger, letame. Silder, argento. 
Gis, ghiaccio. ‘È Kalk, calcina. 
ett, rasso. Klee, trifoglio. 
Flag + lino. Stroh, paglia. 
aͤſche, biancheria. Kreide, creta. 
Fleiſch, carne. Wolle, lana. 
Wachs, cera. Lavendel, lavendola. 
Gerſte, orzo. Kümmel, comino. 
Gummi, gomma. Mehl, farina. 
Hafer, avena. Safran, zafferano. 
Honig, miele Salat, insalata. 
Kaffeh, © caffe. Schnee, neve. 


6. 110. -V'ha nondimeno alcuni, che ammettono il plu- 
rale; come: DS: 
È cine, vini. Hölzer, legni. 
ble, olj. Volfer, popoli. 
In tal caso questi cessano d'essere collettivi, e diventano nomi co- 
muni dinotanti le varie specie o qualità di oggetti consimili. 


£ 


V 
6. 


6. x13. Molti altri collettivi, che non ammettono la desi- 
nenza caratteristica del numero del più, fanno il loro plurale 
per mezzo della composizione o circonlocuzione colle voci Ars 
ten, e Gattungen, come: 

Mebl, Sarina. Mehlarten, farine. 


Gedervieh, pollame. falle Gattungen Gedervieh, ogni sor- 
ta di pollame. 


Intorno a ciò convien riportarsene all'uso, ed alla lettura de' buo- 
ni scrittori. 

6. 112. V'ha de' collettivi, che in tedesco si usano sola- 
mente nel singolare , ed in italiano stanno per lo più nel plu- 
rale, come: 
die Glut, le brage. der Spinat, gli spinacci. 

Der Kohl, i cavoli. Das Saueraut, i cavoli salati. 
die Aſche, le ceneri, o la cenere. 

$. 113. Alcuni sostantivi non hanno singolare, Ecco ì 
più usati: 


— Die Abnen, gli antenati. f die Maſern, la rosolia. 
+ — AYltern, i genitori. — Nadbfommen, i posteri. 
7 — YUlpen, le alpi. — Oſtern, Pasqua. 
2 — Blatter, il vajuolo. — YNfingften, le Pentecoste. 
7 — &DerdDunen, piume mollissime f — Ränke, el intrighi. 
d'un oca selvatica dell' Is- f — Mevreffalien, la rappressaglia. 
landa. — Schlaͤfe, le tempie, 
o — Einkünfte, ì redditi. — GSpefen, le spese. 
- — Ferien, le ferie, — Spotteln, le sportule. 
. — Gliedbmafen, le membra. — Trebern, i gusci. 
— Hoſen, i calzoni. — Trimmer, gli avanzi. 
— “nfignien, le insegne. — Truppen, e — 
2 — Koſten, le spese. — Weihnachten, il Natale 
_ Leute, la gente. 


— Lumpen, gli stracci. 


$. 114. I sostantivi indicanti quantità, misura, pese, 0 fem- 
po » altorchè sono preceduti da un numero cardinale , non soglio- 
no cambiar desinenza nel plurale , come: 


inf Stid Vieh. Cinque e api di — 
Zwey Paar Schuhe. . {Due paja di scarp 
Sede Mak Wein. . {Sei boccali (pint) di vino. 
pi Pfund Seide. Otto libbre di seta. 
Dren. Bud Papier. Tre quinterni di carta. 
Bier Adee (God) Land. ente jugeri — di terreno, 
chn Fab Wein. Dieci botti di vino. 
ieben Dutzend. Sette dozzine. 
Acht Schritt, Schuh, Fuf.fOtto passi, — piedi, 
SHundert Mantt. Cento uomini, — 
. Amen Mabl. )ue volte. 
Dren Monath. Tre mesi. 


Si eccettuino da questa regola : 


1) I nomi femminili terminati in e, come: Meile, Woche, Elle, 
Unze, etc. p. e. 


». 


+ 


Fünf Meilen, Woden, Ellen, Un- Cinque miglia, settimane; braccia, 
gen. oncie. . 
2) Le parole Tag, Jahrhundert, Glas, Sad, Ropf; p. e. 
Abi Tage abivefend. Otto giorni assente. 
Dren Fabrbunderte. Tre sccali. 
Zwey Glafer Wein. Due bicchieri di vino. 
3) Quando gli anzidetti sostantivi sono — da una prepost- 
zione, che regge il dativo, come: 
Vor vier Monatben, Gabren. 
Cine Lange von zehn Schritten. | Lunghezza di dieci passi. * 
Gn drey Mablen. In tre volte. 
ANNOT,. Il solo Mann, preso per testa, non ammette plurale , 


Quattro mesi o anni fa. 





« nemmeno con preposizione; p- €- 


(Cin Regiment von Dren taufend ——— di tre mila uomini. 


Mann. 
Capo XI. 


Della declinazione, ossia inflessione de’ So- 
\ Stantivi. | l 
. Bon der Abanderung oder Biegung der Hauptwörter. 


6. 115. I Tedeschi per esprimere varie di quelle relazioni 
che in italiano esprimonsi per via delle preposizioni o segna- 
casi di, a, da, sì vagliono non solo dell'articolo, ma variano 
ben anco la desinonza dé’ nomi al modo de' Greci e Latini. 

-. 116. Le desinenze variate a questo fine chiamansi Casi, 
e i nomi, che nella variazione de’ loro casi, terminano al mede- 
simo modo, diconsi della medesima declinazione. 


$. 117. I casi (bie Endungen) nella lingua tedesca, rigoro- - 


samente parlando , non sono che quattro, che si mettono alle 


seguenti domande: 
1. Wer? Was? chi ? che ? Nominativo ; erfte Endung. 
e. Weffen? di chi? di che? Genitivo; zweyte CEndung. 
3. Wem? a chi? ache? Dativo; Dritte Endung. 
. Wen? as? chi ? che? Accusativo;  wicerte Endung. 
Noi però affine di agevolare la corrispondenza tra i cast te- 


.deschi ed ì segnacasi italiani, vi aggiungeremo ancora l'ablativo. 

$. 118. Nom vanno interamente d’accordoi Grammatici nello sta- 
bilire il numero delle diverse declinazioni de' Sostantivi. Alcuni come 
Adelung le estendono senza necessità al numero di otto, altri le re- 
stringono @ sei, altri a cingue, ed alcuni de' più moderni a quattro , 
a tre, e persino a due. Noi pertanto attenendoci alla scorta dei più 
eruditi ed accreditati Grammatici moderni, ammetteremo quattro di- 
verse Declinazioni. 

Perchè meglio si vegga, in che sì assomiglino queste declinazioni, 
c in che differiscano l'una dall’ altra, le porrem quì tutte c quattro 
unitamente. ; 


PA 


X 
LI 





Prospetto generale 
delle desinenze delle rispettive Declinazioni dei sostantivi 


Ù Maschili e Neutri. 
SIXGOLARE. Einfache Zahl. 
I Declinazione II Declinaz. III Declinaz. IV Declinazione 
laquila l’amico il fanciullo l’uomo, il leone; 


1) Der Adler Der Freund das Rind Der Menſch, Lowe 

2) Des Adler:3 des Freund-es Des Rind:ed des Menfb:en, Löwe⸗n 
3) Dent Adler Dem Freund-e Dem Rind:e dem Menſch-en, Lowe⸗n 
4) den Adler den Freund das Kind Den Menſch⸗en, Lowe⸗n 
6) v. dem Adler v. d. Freund-e v. Dem Kind-e v. d. Menſch⸗en, Lowe⸗n 


PLURALE. Vielfache o mehrfache Zahl. 
le aquile gli amici i fanciulli gli uomini, i leoni 
1) Die Adler Die Sreundie Die Kind-er Dic Menſch-en, Löwe⸗n 
2) Der Udler Der Freumd:ie der Rind:er der Menfd=:en, Löwe—-n 
3) Den Adler⸗-n den Rrcumtdeen den Kind⸗ern den Menſchien, Liwe:n 
4) Die Adler Die Freund-e die Kind-er Die Menfd:en, Lowe—-n 
6) v. Den Adler⸗n v. d. Freund:en v. d. Kind-ern v. d. Menſch-en, Lowe⸗n 

Declinazione dei sostantivi Femminili. 

SincoLare. Einfache Zahl. 
I Declinazione II Declinaz. MI Declin. IV Declinazione 


la madre la noce Annotaz. la porta la penna 
1) Die Mutter Dic Nuf A questa Die Thüuͤr Die Feder 
2) Der Mutter Der Nufi non Ap- der Thür Der Feder 
3) Der Mutter der Ruß  Qortene ber Thär der Li 
8 die Mutter die Nuß me fem- Die Thür die Feder 
6) von Der Mutter von Der Nuß minile. von der Thür von der Feder 

PLURALE. Vielfache Zahl. 

le madri le noci le porte le penne 
1) die Mütter Die Nüſſ:e Die Thür-en Die Feder:n 
2) Der Mutter Der Tiuif-e Der Thur:en Der Federin 
3) Den Mittersn den Nüſſ-en den Thur:en Den Feder:n 
4) Die Mutter Die Nüſſ⸗-⸗e Die Thur:en Die Feder:n 
6) vonden Miutter:n v. d. Nüſſ⸗en v. d. Thur:cn v. d. Federen 


Declinazione de’ sostantivi preceduti dall’ articolo indeterminato 
cin, cine, ein. 


Maschile Femminile Neutro 

un uomo una signora un fanciullo 
1) ein Mann cinse Frau ein Rind 
2) einzes Mannses cin:er Jrau cin:es Kind-es 
3) cin:em Mann: ein⸗er Frau ein⸗em Rind:e 
4) cin:en Mann cin:c Frau ein Rind 


6) von einsem Mann-e von cin:cr Frau von ein-em Rindic. 


Regole generaliper tutte le declinazioni de’ sostantivi. 


1) Per conoscere le varie Declinazioni convien por mente al Ge- 
nitivo del singolare ,-e al Nominativo del plurale. Quest’ ultimo spe- 
cialmente fa conoscere a qual declinazione appartenga ogni sostantivo, 

2) I sostantivi maschili e neutri terminati al nominativo singolare 
in er, ci, en, conservano tal desinenza anche nel plurale. 


» 


N 


3) Le desinenze che s’aggiungono al nominativo del singolare 
per formare il nominativo del plurale sono: €, er, en, n. 

4) La lettera 8 (talvolta es o eng): forma il segno earatteristico 
del genitivo singolare dei maschili e neutri; e quelli che nel genitivo 
ricevono l'aggiunta della sillaba es, la cambiano nel dativo in e. 

5) L’Accusativo de' sostantivi neutri resta sempre eguale al No- 
minativo. e 
6) Tutti i sostantivi di genere femminile hanno la stessa desinenza 
in tutti i Cusi del singolare. . 

7) Nel plurale i sostantivi d'ogni genere conservano egualmente 
in tutti i Casi la medesima desinenza, toltone il dativo a cui s'aggiunge 
la lettera n, quando il nominativo plurale non la porta. 

8) L’adlativo non è altro che il dativo preceduto da von, o da 
altra preposizione, come gus, mit, etc. p. e. von dem Udler, aus dem 
Garten, mit dem Buche. — 

9) Molti sostantivi cangiano nel plurale le vocali a, 0, tt, ind, 0, tt; 
c quelli, in cui trovasi raddoppiata una di queste vocali, raddolcendo, 
ne conservano una sola; p. e. 


der Ofen, la stufa. | Die Dfen, le stufe. 
Der Saal, la sala. — Sile, le sale. 

Die Braut, la sposa. — Yréaute, le spose. 
Das Has, la carogna. — fee, le carogne. 


10) Nelle parole composte si declina soltanto l’ultima; p. e. der 
Hausvater, il padre di famiglia, deg Hausvaters, dem Hausvater, Lo 
stesso sì usa coi nomi proprj, come: Marf Uurel, Marg Aurels, etc. 


I. Osservazioni sulla prima Declinazione. 


$. 119. I sostantivi della PRIMA DECLINAZIONE conservano 

la loro desinenza del nominativo singolare anche nel plurale , p. e. 
Ser Engel, l'angelo. die Engel, gli angeli. 
das Zeichen, il segno. die Zeichen, i segni. 

6. 120. I sostantivi che appartengono a questa Declinazione 
sono tutti MASCHILI 0 NEUTRI, tranne: die Mutter, la madre, e 
die Todter, la figlia, che sono FEMMINILI, 

$. 121. Imaschili e neutri vengono nel genitivo del singo- 
lare accresciuti di g, e restano poiinvariabili negli altri casi; come: 

der Engel, des Engels, dem Engel, den Engel. 

Nel Dativo.-@g] plurale ricevon tutti indistintamente l’ ag- 
giunta della lettera Myuando nona porta già il nominative, come: 
die Engel, der Engel, den Engeln, die Engel. 

— Jeichen, — Zeichen, — Zeichen, — Zeichen. 
$. 122. Alla PRIMA DECLINAZIONE appartengono specialmente: 
2) I sostantivi maschili e neutri terminati in el, er, cn, come: 
der Beutel, la Borsa. der Burger, il cittadino. 
der Graben, il fosso. | das Opfer, il sacrifizio. 
2) Tutti i diminutivi in lein e chen, come: 
Das Rindlein, il Bambino. | das Schäfchen, la pecorella. 
3) Tutti i neutri terminati in @, che cominciano dalle sillabe ini- 


suali ge e be; come: - 
Das Gemabide, il quadro. | das VBefolage, la ferratura. 


i 
| a cui appartengono ancora: Das Erbe, l'eredità, e der Adfe, il 
formaggio. Di; | — 
4) Gl'Infiniti de' Verbi, presi sostantivamente, come: 
das Schlafen, il dormire. | das Trinfen, il bere. 
6. 123.I seguenti maschili (coitoro composti) di questa decli: 
nazione, ammettono il cambiamento dell’ a, 0, u, in è,6,11, come: 


Der Acket (Ader), il campo. der Magen, lo stomaco. 

— ‘Upfel, la mela. — Mangel, la maricanza. 

— Boden, il suolo. — Mantel, il mantello. 

— Bogen, la volta; dinotandof: — Nabel, il bellico. 
foglio di carta, o balestra, hag — Magel, il chiodo, e l'unghia; 
Die Bogen. — — Ofen, il forno. 

— Bruder, il fratello, — Sattel, la sella. 

— Faden, il filo. — Schaden, il danno. 

— Garten, il giardino. — Sdnabel, il becco. 

— Graden, il fosso. * — Swwager, il cognato: 

— Hammel, il castrato. — Vater, il padre. 

— Hammer, il martello. — Vogel, = l'uccello. 

— Rragen, il collare. — Wagen, il carro: 


. — Laden, la bottega. 
Così pure i due nomi femminili di questa Declinazione; 
Die Mutter, la madre. die Mitte, le madri; 
— Fogter, la figlia. — Tochter, le figlie. 
$. 124. I Neutri di questa declinazione ‘non cangiarto mai 


@ 


le vocali 4, 0, u- in d, 0, U; e però si dice: 


Das Lafter, il vizio. Die Lafter. |! 
— Opfer, il sacrifizio, — Opfer. 

— Ufer, la riva. — Ufer. 

— ager, il campo. — Lager. 


Eccettuatone das Kloſter, il convento, che ha die Alofter: 


II. Osservazioni sulla seconda Declinazione; 


$. 125. Alla SECONDA DECLINAZIONE appartengono que’ sostan- 
tivi, che al nominativo piurale ricevono l'accrescimento d'una e. 
I mascluli e neutri ammettono nel genitivo del singolare la 
desinenza dell’ eg, nel datioo singolare quella dell’ e, e nel 
dativo plurale l'accrescimento dell’ tf; l’accusativo resta eguale 
al nominativo ; p. e. 
7 SINGOLARE, | 
Masehile. + Neutro. . Memminile. 
der Wolf, il lupo das Jabr, l’anno die Sand, la mano 
des Wolf:e8s, del lupo Edes Fabr:es, dell’ annofder Gand, della mano 
dem Wolf:e, al lupo dem Fabre, all’ arino {der Sand, alla mano 
den Wolf, il lupo {das Jahr, l'anno die Sand, Ja mano 
sE PLURALE. 
die Wolf:e, i lupi die Fabre, gli anni Edie Sand:e; le mani 
der Woölf⸗e, dei lupi der Jahr⸗e, degii annifser Sanbd:e, delle mani 
den Wéilf.en, ai lupi {den Jah cen, agi annifiden Sandeen, alle mani 
die Wolf:e, i lupi die Jahr⸗-⸗e, gli anni Edie sue le mani 


— BO rrova 


6. 156. In molti sostantivi, sì di questa che della terza e 
quarta declinazione, si può sopprimere la e, aggiunta al genitivo 
e dativo singolare, quando ciò non cagioni durezza ossia asprez- 


za dì suono, p. €. 
Deg Konigs del re. | Zum Glud, per buona sorte; 


in luogo di dire: des Roniges, zum Glide. 
6. 127. Alla SECONDA DECLINAZIONE appartengono : 
1) Tutti i sostantivi colla desinenza in [ing e ing, come: 
der Jüngling, il giovine. J der Haring, l'aringa. 
2) I sostantivi terminati in niß, i quali venendo ‘prolun- 
gati nella declinazione, si scrivono con due f{, come: 
die Renntnif, la cognizione. J Die Renntniffe. 
das Begraäbniß, la sepoltura. — Begrabniffe. 
5) I nomi Collettivi di genere maschile e neutro , che comin-. 
ciano dalle sillabe be e ge, quando non finiscono in € (dolce),, 
in el, o er; come: 


der E ’ l'importo. die Betrige. 
— Gebraud, — — Gebraͤuche. 
— Genuß, odimento. — GSentiffe. 
— Geruch, l'e ore. — Geriobe, 
das Gebüſch, il cespuglio. — Gebvüſche. 
— Gefäß, il vaso. — Gefafe. 
— Gefbénf, il dono. — Geſchenke. 


4) Tutti i sostantivi stranieri di genere maschile, colla desi- . 
nenza in al, an, dr, ier, in, on, or accentato ($. 152), come 
pure tutti i neutri terminati in ar, ot, ent, id, yd, 8, ß, it, 


tt, e pt, come: 
> Der General, 


il generale. 


‘die Generale: 


f. — Admiral, l'ammiraglio. — Admirale, 
Fi Official, l'ufficiale. — NWfficiale, 
‘4 — Senfal,---  il'sensale. — Senfale. 

11 Gacriftan, il sacristano. — Soacriftane. 

— Sectetàr, il segretario. — Secretàre. 
— Rubin, il rubino. — Rubine. 
— Fermin, il termine, — Termine. 

— Poltron, il SR — Poltrone. 

— HWficier, ‘l'ufficiale. — Officiere. 

— Baebiety- il barbiere. — Parbiere. 
— Caftor, il castore. — Caftore. 
— Chot, il coro. — Chore. 


— 


Das: Exemplar, 


— Reſultat, 


l'esemplare. 
il risultato. 


— Cremplare. 
— Refultare. 


— Document ®), il documento. — Documente. 
— Archiv, l'archivio. — Archive. 
— Dryd, l'ossigettò. — Oryde. 
— 008, la sorte. — Loofe. 
— Roß, il cavallo. — Roſſe. 
N Skelett, lo scheletro. — Sfelette. 
— Recepto . la ricetta. — Reccpte. 
— Colorit, il colorito. — Colorite, 


. coso Bi COLLE 
. * ©) Das Regiment, il reggimento ha nel plurale: Sie Regimenter; 
das Parfament, il parlamento può avere: die Parlamente e Parlamentet. 


S. +28. Molti sostantivi maschili d’ origine tedesca, appar- 
tenenti alla seconda declinazione, cambiano le vocali a, 0, U , 
inà, è, U. Eccone i più usitati: ” 
Der Abt(Abte), l'abate Der Fuchs, la volpe [Der Sarg, la barra 

— Arzt, il medico] — Fuß, il piede — Sdaft, la cassa 
— Vand il tomo — Sang, l'andata d'un archibuso 
*Valegaturafl — Getud, l'odore — Schlauch, l’otre 
— Baud, il ventre. f — Gefang, il canto | — Schmaus, il ban- 
— Bart, la barba f — Grund, il fonda- chetto 
> = Biféof, il vescovo mento — Schooß, il grembo 
— Bufd, il cespugliofé — Hahn, il gallo — Schopf, la cima 
— Brand, l'incendio@ — Rabn, il battello] > d'una cosa, ciuffo 
— Bug, la piegatura — Rampf, la lotta — Sdwan, il cigno 
— Bund, l'unione — fiamm, il pettine È — Schwung, lo slan: 
— Dachs, il tasso — Rauf, la compra cio 
— Darm, il budello |] — Knopf, il bottone — Sogn, il figlio 
— Diebftabl, il latro-E — Rorb, il paniéref — Spaf, lo scherzo 
ciniofl — Lauf, il corso J — Stall, la stalla ‘ 
\ — Draht, filo di me-È — Marft, il mercatof — Stuhl, lo scanno 
i tallof — NMoraft, il palude J — Sturm, la burrasca 
— Duft, l'esalazionef — ‘Papft, il papa — Traum, il sogno 
- — Fang, la presa: f — Patlaft, il palazzof — Wolf, il lapo 
— Floß, la zattera E — Natb, Îl consigliofl — Zahn/ _il dente 
— slug, il volo — Rauſch, l'ebrietà J — Zol, il dazio 
— Rubio il fume — NRoft, la gratella i i 
7? ANNOT. De’ nomi d'origine straniera, i seguenti raddoleiscono le 
loro vocali a, 0, u. ind, 6, U; | 


Der Ultar, l'altare: Ider Cardinal, il cardi-Eder Marſchall, il mare- 

Die Attaͤre. i | nale. 6ciallo. 

der Canal, il canale. J — Chor, il coro. — Propſt, il prepoaito. 
— Flor, il velo liscio. 


6. 129. Molti sostantivi maschili d'origine tedesca non am- 
mettono il raddolcimento delle vocali a, 6, u, nel plurale; 
tali sono: 


Der Yal, l'anguilla [Der Fort li foresta fDer Lachs, il salmorie 
— Nar, l'aquila - au, il distrettof — Leichnam, il cada: 
— Ahorn, l’acero — Gemahl, il consorte vere 
— Alaun, l'allume $ — Gurt, la cinghia J — Luchs, il lince 
— Umbof, l'incudinel:— Halm, fusto di E — Mold, la salaman- 
— Anwald, il procu- piano | dra 

ratoref — Hero, l'araldo f — Monath, il mese 

— Arm, ilbracciof — Derzogy il duca — Ntond, la luna 

— VBallaft, la savorral — uf, inghia dell — Mops, cane musolo 
— Beſuch, la visita cavallof — Pad, il pacco 
— Burſche, il garzonel — Hund, il cane — Dfad, il sentiero . 
— Dodt, illucignolo! — fatt, la calcinaf — Soup, la scarpa 
— Dolch, il pugnale | — Kapaun, il cappone — Schrot, il pallino 
— Dorfd, il merluzzo] — Kobold, il folletto — Schuft, il mascal- 
— Falz, l'incavatural — Kork, il sughero zone 
— Slachs, il lino — Rüraß, la.corazzal — ©palt, la fessura. 

i Da. 


SOA 52 veeca - 
Der Stadf, la cateratta Der'Tag, il giornofDer Ubu, il-gafo 
— Stahr, lo stornellof — Thron, il trono — VBerfud, il tentativo 
— Stoff, la stoffa - | — Trunfenbotò, il — Mielfrag,.il gulone 
I — Strauf, lo struzzo “ beone 

6. 130. I seguenti nomi maschili d'origine straniera, apfinr- 
tenenti a questa declinazione, sono egualmente esenti dal raddol- . 
cimento delle vocali a, 0, u: 


“der Banferott, il falli-der Concurs, il con- Eder Magiftrat, il — 


mento A corso strato 
| — Baron, il baronef — Congreß, il con- E — Pavian, specie di 
+ — VBalfam, il balsamo resso È scimia . - 
— BVBifam, il muschio] — Curti sf cone J — Pol, il polo 
li — Camelot, il cambel- tratto f- — Puls, il polso 
lottof — Contraft, il con- f — Punct, il punto 
— Camifol, il cami- trasto È — Safat, l'insalata 
ciottof — Corduan, il maro-f — Scorpion, lo scor- 
— Caput, il soprat- chino pione 1 
— Auttol — Decan, il Decano — Sultan, il sultano 
— Charlatan, il ciar-f — Grad, il grado J — Tabak, il tabacco 
latanof — Guardian, il guar:E — Fact, la battuta 
— Eompaß, la bussola | iano 


6. 151.1 sostantivi femminili di questa declinazione raddol- 
ciscono sempre le loro .vocali a, 0,-4, della sillaba radicale. 
Eccone i principali: 

Die Art (Urte), l'asce ſdie Kuh, la vacca Idie Nadt, la notte 


— Banf, il banco — Kunſt, l'arte — Nu, . la noce 
— Braut, la sposa f — Laus, il pidocchio — Sau, la troja. 
— Frucht, il frutto — £uft, l'aria { — Schnur, la cordella 
— (Sans, l’oca — fuft, la voglia f — Stadt, la città 
— Hand, la mano | — Mat ®), la po- f — Wanò, la parete 
. — Haut, la pelle tenzal — Wurſt, la salsiccia 
— Kluft, la speloncaf — Magd, la serva ] — Bunft, la corpora- 
— Kraft, la forza — Maus, il sorcio | - zione 


©) I composti di Madt appartengono alla quarta declinazione, 
come: Die Volmadt, la procura, Die Vollmachten; Die Obnmadt, 
lo svenimento, die Sonmadeen. 

ANNOT. La parola die Leinwand, la tela, non raddolcisce, ed 
ha ‘nel plurale: Die Leinwande. 

$. 132. I neutri di — declinazione non cambiano mai le 


vocali a, o u, in è, ñ, Ù; come: 


Das Brot, il pane, Die Brote. 
— Gabr, l'anno. — Gapre. € 
— Pult, “il leggio. — Pulte, a 
— 008, la sorte. .— Loofe. 
— Gal, il sale. — Salse. 
— Haar, il capello. — Haare. 
« Schaf, la pecora. — Safe. 


$. 135. I neutri stranicri appartenenti a questa declinazione, 
sono i seguenti: 


| Mefenat, Arsenale. fBallet, balletto. ao canapè. 
Archio, — Archivio, Sabinet, gabinetto, trat, canonicalo. 


posata. Lazareth,. lazzaretto. 
crocifisso. fOrgan, organo. 
decotto. f{Oretginat; originale. 
difetto. ‘Product, prodotto. 
diploma. PProfil, profilo. 
edito. Peoiecta. progetto. 
esemplare.f'Protofol[, protocollo. 
Concordatrconcordato. IIdeat, -- ideale. Reettatity recitativo. 
Compirnment, compli- giornale. IStatut, statuto. 

mentof famin, = cammino. fT-afent,-= talento. + 
Cofum, costume. XRleinod, —gioje. 


»- Cafitef,° capitale, * 
Larrofrt, carosello. 
Gaftell, castello. 
Gomplott, corigiura, 

inuta. 
Concert, concerto. 
Confect, confelto. . 






III. Osservazioni sulla terza declinazione. 


$. 134. Alla TERZA DECLINAZIONE appartengono quei sostan- 
tivi, che al nominativo plurale ricevono l’ aggiunta della «sillaba 
er. I sostantivi di questa declinazione si declinano nel singolare 
come quelli della secoNDA ; cioè :.essi vengono accresciuti nel 
genitieo singolare di eg, nil dativo di e, e nel dutivo plurule 
cella solita cuera n; p. e. 


SINGOLARE. 

i Maschile. i Neutro. 

der Mann, l’uomo. das Dorf, il villaggio. 

des Mann-es, dell’ uomo. | des Dorf:c8, del villaggio. 

dem Mann:e, all'uomo. . dem Dorf:e, ai villaggio. 

Sen Wiann, ‘luomo. das Sii i villaggio. 

PLURALE. 

die Mann:er, gli nomini. die Dotf: :e0, i villaggi. 
der Mann:cr, degli uomini. dec Dörf-er, dei villaggi. 
den Maͤnn⸗ein, agli uomini. den: Dorf: ten, ai villaggi. 
* die Mannser, gli uomini. die Dörf⸗er, i villaggi. 


6. 135. I sostantivi di questa terza declinazione sono per 
la maggior parte del genere neutro 3 pochissimi del genere ma- 
schile; e tutti indistintamente cambiano nel plurale le vocali a, 
o, u, in Ga, 6, U, È 

$. 136. A questa DECLINAZIONE appartengono: 

1) I sostantivi terminati in thum: p. e.‘ 

Das Ulterthum, larcichià. | der Neibthum, là ricchezza. 

2) Molti neutri, dgr i seguenti sono i più usitati: 
Das Aas, la carognafDas Denfmabl, il mo-[Das Gemith, l'animo 


die Afer, numentof — Geſchlecht, il genere 
— Amr, l'affizio — (€, l'uovo — Geſicht, il viso . 
— Bad, il bagno. — Gad, ilcassettino@ — Geſpenſt, lo spettro 
— Band, la fettuccia] — E la botte — Gewand, il vesti 
— Bild, l'immagine f — Feid, il campo mento 
— Blatt, la foglia — Geld, il danaro GI il bicchiere 
— Bret, l'asse — Gebeth. l'orazionef 08, fil vetro 
— Bud, il libro — Gemag, lo stan-] — Glied, il membro 


— Daqch il letto sinoj — Grab, il sepolcro 


so. 
LI 
è 


cerro, DA capo ” 

. Das Gras, l'erba Das amm, l'agnello f Das Reis, ramò secco” 
— Gut, il bene — Land, il paese — Rind, il bue 
— Saupt, il capo — Licht, il lume — ‘Spi, l'insegna” 
— Days, la casa — Lied, la canzone — Schloß, il castello 
— Holz, illegno — Loch, il buco — Schwert, la spada 
- Sorn, il corno — Mabl, il pasto . — Stift, il convento 
— Huhn, il pollo. — ‘Maul, la bocca — Thal, la valle 
— alb, il vitello { — Menſch, donna tri-f — Tuch, il panno 
— Kind, il fanciullo J i vialef — Voll, il' popolo 


— Kleid, il vestito — Neft, il nido. — Wams, la giubba 
— Rom, il — — Pfand, il pegno I — Weib, la donna 
— Kraut, l'erbaggia |] — Rad, ‘la ruota E — Worst, la parola 
3) I seguenti pochi maschili: | 
der Böſewicht, lo scel-IDer Leib, il corpo er Rand, l'orlo’ 
i “i Si eratof _? dani il marito ei Bormunòd, il tutére 


ra Geift, lo spirito l'uomo — Wald, il bosco 
— Gott, Dio. “TI — Ort, illuogo | — Wurm, il verme 
4) Alcuni nomi, tratti da lingue straniere, come: * 
. Das Hofpital Ì ’ das Parlament, il parlamento 
— Spital, | soapedale I — Regiment il reggimento 
ANNOTAZIONI. 


6. 157. Il nome Mann, come nome specifico’ di ‘Menfh 
uomo, (homo dei Latini) al plurale fa Maͤnner, come: 
Mer find diefe Manner? {| Chi sono questi uomini? 
‘ —6.138, I nomi composti di Mann. d'origihe tedesca, nel 
plurale ora terminano in er (Manner), ora sj cambiano in Leute, 
che nel datipv vien accresciuto della solita lettera n, come: 


der Arbeitsmann, d’operajo. die Arbeitsleute, gli operqj. 
des Urbeitsmann:es, =. . J° der Arbcitsleute, 
em Arbeitsmann⸗e, den Arbeitsleute⸗n, 


den Arbeitsmann, die Arbeitsleute, 
Questo cambiamento in Ceute"ha luozo ogni volta che si parla 
di persone di bassa condizione, come: die Subricute, i vetturali; e ciò 
tanto più quando il significato si estende anche sopra le donne, come: 
BauersIeute, contadini, maschj e femmine; Bettelleute, i mendici, 
Eheleute, i conjugi. dI 
6. 139. Volendo quindi escludere le femmine, oppure aver 
qualche riguardo a chi o di chi si parla, si dirà sempre Maͤn-— 
ner, perchè Mann è parola dignitosa, Ceute all'incontro è 


vocabalo triviale e collettivo, onde sì dirà 


Die Ehemanner, imariti — f die VBettelleute, i mendici, ma- 
— Staatsmanner, gli uomini di schj e femmine 
. i statofl — Hoffeute, gl'inservienti di corte 
— Soiedsmanner, i giudici arbitrif — Schiffleute, imarinari, bar- 
— SHofmanner, i cortigiani cajuoli. 

dette essendo nome cellettivo, non soffre innanzi a se verun nt- 
mero , nè si potrà dire zwey Zimmerleute, ma si dirà: 3wey Zimmece 
manner, due legnajuoli. 
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3. 140. I nomi di mazioni terminati în mann, adottano la desinenza 
en nel plurale: come::dit Osmannen, Mufelmannen, Ottomannen, 
Markomannen, Nlemannen 20. | 

+ 141. Mann, essendo composto , e nome di Samiglia, al plurale 
‘ termina în è,-come: Winfelmann, die WinFelmanne; così 3immers 
mann, die Simmermanne. . — 

142. Mann, preso in senso distributivo per testa, resta indecli- 
nabile, come: AE : 
— Ein Regiment von taufend Mann -Jun reggimento di mille uomini. 

$. 143. Ci sono.de' sostantivi, che cambiando nel pluralele. 
loro desinenze, cambiano pure il loro significato; giusta il 
quale appartengono or alla sgconda, ‘or alla terza declinazione; 
questi sono: | 
das Band, dinotando: tomo, volume, hanel plurale die Bande. 


— « « vincolo, legame a « « . . — Bande. 
— — e « nastro @ «© e «+. — Bander, 
die Banf, pioca sli de a - +. + — Banfe, 
— anco mercantile. .. — Banken. 


das Ding, cosa, oggetto, in senso collettivo , ..,— Dinge. 
— —— cosarelle, bagatelle, in senso distributivo — Dinger. 

der Dorn, la spina; il pungolo, « « « e . — Dòrner, 
— — in senso collettivo A » . e + — Dornen. 
das Geſicht, faccia, volto .. . . »- 0 — Geſichter. 
— — ciera, apparizioe.. — Geſichte. 


das Land, singoli paesi, o stati. . ,° *  Lànder. 
—_ —— in senso gollettivo, come Die vereinigen : 
. — MiedDerlande . — Lande, 


das Mahl, banchetto, pastò, cicatrice, volgarmente 
. . Maͤhler, meglio però — Mable. 
— — volta, fiata. . . ; ; ; - . + Mable. 
der Det, villaggio, paese determinato , come: Die ù | 
Hrteeum Wien, i ‘villaggi dei contornidi Vienna — Hrter. 
— — luogo, sito, ia generale, come : viele Orte, © 
: ‘ molti luoghi —- Drte. 
der Sdild, lo scudo, arma che ripgrava il corpo nel 
: + combattere. — Schilde. 
das Schild, l'insegna, .. ; ? : s + +. — Schilder. 
Die Schnur, la nuora . .. de . + — Schnuren. 
— —— ‘ilcordone . z È È i + .— Schnüre. 
der Strauf, lo struzzo 3 : : - «+ + — Straufe. 
— —— il mazzo di fiori : : «+0. — Striufe. 
das Thor, ortone . . - da . L 0. — Thore. 
der Thor, lo stolio 0»... +. Thoren. 
das Wort, parole, dinotando vocaboli isolati, p. e. er 
weif viele dDeutfhe Wörter, egli sa molte pa- 
role tedesche ei i _ + è . — VWorter. 
— —— _ per parole legate in discorso, p. e. die 
find feine Worte, questesono le sue parole — Worte. 


IV. Osservazioni sulla quarta declinazione. 


$. 144. Alla QUARTI: DECLINAZIONE appartengono que’ s0- 
stantivi maschili e femminili, che nel nominativo plurale vengo= 


LI 


no accresciuti della sillaba en, o di n, desinenza che i maschi- 
li (toltone il nominativo singolare) conservano in tutti gli altri 


casi , sì del singolare, che del plurale; p, e. 
SINGOLARE. — 
" ber Graf, il conte {der Safe, lalepre . ſdie Reder, la penna 
. des Graf:en, delcontefdes Bafe:n, della leprefder Seder, della penna 
dem Graf:en, al conte {dem dafe:n, alla lepre Ider Seder, alla penna 
ben Grafien, il conte den Bafen, la lepre die Seder, la penna 
| — PLURALE. | >. 
die Graf:en, i conti ſdie Safe:n, le lepri die Seder:ny le penne 
— der Braf:en, dei contifder Gafe:n, delle lepri fder Seder:n, delle penne 
. Sen Graf:en, ai conti ſen gafc:n, alle lepri {den Seder:n, alle penne 
die Graf:en, i conti . die Safen, Le lepri die Seder:n, le penne. 
6. 145. I sostantivi di questa declinazione ron raddolci- 
scono mai al plurale le vocali a, 0, u, tranne der Shade, il 
» danno, che ha die Schäden (vegg. 6: 148). 
‘6.146. Isostantivi di questa declinazione , che al plurale 
hanno l’ accrescimento della sola n sono; | 
1) Imaschili e femminili terminati in e 0 ee. Eccohe.i prin- 
cipali 3 voi 4 " 


è Maschili. 
der Affe, la scimia Éider Götze, l'idolo Der Vathe, il patrino 
— n Di messo: J — Dafe, Ni lepre — Rabe, il corvo 
— Bube, it ragazzo f + JGunge,l. — Ricfe, il gigante 
— Drawe, il drago | — —5 — jorragaziol —_ Sheroé, iosgliro 
— (Erbe, l'erede —KFnappe, il minatoref — SMbippe,}lo sca- 
x Gatte, ilconsortef — Runde, l'avveatoref — Schopfe, f bino 
— Gefährte, il com-f — Laffe, il goffo J — Schulze, il giudice 
i pagnol — Lane, il laico — Schutke, il bir- 
— Gehülfe, l'assi- ‘* — Lime, il leone . . bante 
| stentef — Matrofe, marinajof — Schütze, l'arciere 


— Gefpiele, il com-] — Nabfte, il prossimof — Zeuge, il testimone. 
sa, SE pagnof — Neffe, il nipote 
Femminili. . 
Die Apre, la spiga [Die Armee, l'armata f die Minute, il minuto 
— AUmeife, la formical — Idee, l'idea — £ilie, il giglio 
— YBlume, il fiore, — fiifte, la spiaggia] — See, il mare. 
Così pure tutti 1 femminili terminati in ie, el, ed er» tranne 
Mutter e Todter; come: 


die Poefie, la poesia. die Pappel, il pioppo. 
— Fabel, la favola. — citer, la scala a mano. 
— Mandel, la mandorla, — Uder, la vena, 


2) Tutti i nomi delle nazioni términati in e, ed i bisillabi, 
che finiscono in r, senza accento sull’ ultima sillaba, come: 
Der Deutſche, iltedescofder Heide, il paganofder Grieche, il greco 


— Franzoſe, il fran f — Gadfe, il sassone] — Bayer, il bavaro 
| cesel — Turfe, il turco — Ungar, l’unghe-* 
— Gude, l'ebreo. rese. 
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3) Tutti gli aggettivi e participj maschili c neutri , usali so- 


stantivamente, come: 
der Adelige, il nobile Eder Gefandte, l'inviatofber Verwandte, il pa- 


— Arme, il povero 
— Feige, il vigliacco 
— Gefangene, "il pri-f. 

gioniere 


— Deilige, il santo rente 
— Reiche, il ricco f — VWrife, il saio . 
— Todte, il mortof — Schoͤne, il bello 


— Edle, il nobile. 


Notisi che gli aggettivi neutri, usati come nomi, hanno 
l’accusativo eguale alloro nominativo ; p. e. das Erbabene, il sublime. 
$. 147. Gli altri sostantivi, appartenenti alla quarta decli- 
nazione, che al noriinativo singolare terminano in consonante 
o in dittongo, ricevono al plurale la sillaba en; tali sono; - 


1) I maschili seguenti : 


N 
dDer-Bag,. l'orso 


— DBrunn, il pozzo 
— Walt, il falcone 


7: il fagiano 
la rupe 


— 
SR 
— l’uomo 
— Mehr... il moro 
— Mace, il pazzo 
— Och⸗ il manzo 
— Wapagen, il pappo] — 
lo 


il pavone 
— Fratz, ilragazzaccio 


sil fringuello | 


der la macchia 
— WFurft,- .3l principe 


— Ged, lo scimunito 
— Genof, il com- 
agno 
5; il filo- 
sofo 


i — x il principe 


siente il copp iere 
—— Fgiu- 
dice, o sindaco 


di vili gio 
— Spak, — 


der Steinmetz, lo scar- 


pellino 
— @taf,- il conte 
— Hageſtolz, 10 sca- 


polo, celibe 


— Led l'eroe 

ess Hufar,“ l'ussero 

— - ‘» l’abitante 

—-Theetogr i teologo 
— Thoxe,... lo stolto 

— Tropf, - il topino 

— il tiranno” 


—Ucabh, il bisavo 


— Bebhent, la decima. 


ANNOT. Herr, Spore, padrone, fa nel oa gerrn, e nel-plu- 


. rale:'die Serren, 


2) I nomi maschili di nazioni, che ſiniscono in consonante 


coll'accentosull' ultima sillaba ; p. e. 


: der BogniaE, der Rroat. 


dir Israelit, der Rofaf, der Ralmub, 20. 


5). La mafigior parte de’ nomi stranieri di genere maschile, 
che finiscono in consonante, coll’accento sull'ultima sillaba, e 
specialmente quelli terminati in aft, at, ant, arc, ent, et, 
iP, it, it, 0g, ot, uf, come: 


. Der Phantaſt, il fantastico Der Ratbolif, il cattolico 
— Adusesat, l'avvocato — Planet, il pianeta 
* — Pralat, il prelato — Yrophety il profeta 
— Soldat, il soldato — Yoetr.. il poeta 
— Candidat» il candidato — Baſſiſt, il basso. 
— (Elephant, l'elefante — Chriſt, il cristiano 
— Mrreftant,- l’arrestato — Atbeilty l'ateo 
— fomodient; l'attore — Gefuit, . il Gesnîta 
— Patriarch, il patriarca —-Gremit, l'eremita 
— Gtudent, lo studente — Lasmelit, il carmelitano 
— Prafdent, il presidente — Theolog, il teologo 
— Regent; il reggente — Patriot, il patriota. 


— chi PI 


il cliente 
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‘4) I femminili termiriati in end, ey, belt, Peit, inn, 
ſchaft, ung, come: 


Die Gegend, il sito die Empfindlibfeit, la sensibilità 
— Tugend, la virtà — Bwendeutigleit, l'equivoco — 
— Detriegeren, l'inganno — YBurgerinn, — la borghese 
— Zänkerey, l’altercazione | — Quan: * la principessa 
— Tborbeit, la eine — Sdangerinna, la cantatrice 
— Schonheit, la beltà 1 — DBefanntfdaft, la conoscenza 
— Kranfbcit, la malattia — Herrfbaft, : la signoria 
— Gelegenbeit, l'occasione — Meinung, l'opinione 
— Srobbeit,  l'incivilta — Beitung, la gazzetta. 


5) Così pure tutti i femminili , terminati in consonante o 


dittongo, che nel plurale nor raddolciscono le vocali a, 0, u, 
come: 


Die Laft, il peso die prato la signora - 
— Gagd, - la caccia — Antwort, la risposta 
— Pit, il dovere — Qual, il tormento 


— Abſicht, l'intenzione — Flur, » il campo fiorito 
— Arbeit, il lavoro — zedi il numero. 
6) I femminili stranieri coll' accento sull’ ultima sillaba, ter- 


minati in QN3, en3, in3z, dt, ek, iP, ie, on, e ur, come: 
Die Monfteanz, l'ostensorio. IE: la fabbrica 
— CErcellenj, ‘l’eccellenza — Narmonie, l'armonia 


— Provinz, la provincia — Perfon, la persona 

— Univerfitàt, l'università — Nation, la nazione. 

— Vibliothef, la biblioteca — Natur, la natura, 
ANNOTAZIONI. 


6. 148. Alcuni sostantivi terminati in e, prendono nel ge- 
nitivo N68, ed in tutti gli altri casi una sola n, e sono i pochi 
seguenti: : 


der Buchſtabe, la lettera der Haufe, il mucchio 
— Funfe, la' scintilla Î — Nabme, il nome 
—— Griede, la pace — Game, il seme 
“5 — Gedanke, il pensiere — Schade, il danno 
— Glaube, la fede — Wille, la volontà. 
p. e. der Fiabme, il nonie die Mabme:n, i nomi 
des Tlabme:n8, del nome der Nahme-n, dei nomi 
bem Ciabme:n, al nome den Yiabmesn, «i nomi 
den Nahme⸗n, il nome die Nahme⸗n, i nomi. 


ANNOT. Tutti questi aveano anticamente al nominativo singe- 


lare la desinenza in gn, come: der Nabmen, edappartenevano 
alla prima declinazione. 


$. 149. I due sostantivi ber Schmerz, il dolore, e das Herz, 
il cuore, conservano il loro accusativo eguale al nominativo, e 
sì declinano nel modo seguente: 


Singolare. ‘ Plurale. 

der Sbmer;, das Serz die Schmerz⸗en, die Serz:en 
des Sbmerz:ens, des Serz:ens | der Sbmerz:en, der Serz:en 
dem Sbmerz:en, dem Serz:en f den Schmerzeen, den Serz:en 
den Schmerz, das gerz die Schmerz⸗en, die gerzien, 


roseo DO cosca ⸗ 


$. 150. Ve ne ha de'sostantivi, i quali hanno bensi come 
gli altri della guarta declinazione la lor desinenza in ep o n ai 
plurale, ima che nei casi obliqui del singolare ricevono le infles- 
sioni della prima, o della seconda declinazione, p. e. 

I. Decl. IV. Decl. II.. Decl. IV. Decl. 

il vicino i vicini lo stato gli stati 
der Nachbar, die Nachbar⸗n Ser Staat, die Staat:en 
des Nachbar⸗s, der Tabbarin f° des Staat:es, der Staat:en 
dem Nachbar, den Vachbaren dem Staat:e, den Staat:en 
den Nachbar, die Uachbar⸗n den Staat, die Staat:en. 


6. 151. I sostantivi, che nel singolare ricevono l’inflessione 
della prima ‘declinazione , gono i seguenti: 


Das Auge 8) l'occhio, . die Auge n 
der Bauer 3) il contadino — Bauer mn 
der Conful 6) il console, — Conful sn. 
das Ende (©) il fine, — Ende en 
Der Hader, (5) lo straccio, cencio, — Dale sn 
Der Lorber 8) l'alloro, — Lorber sn ‘ 
der Musfel (3) il muscolo, — Mustel in 
Der Nachbar (5) il vicino, — Nadbar sn * 
Der Pantoffel (5) la pianella, — Pantoffelsn 
der Stadel (6) il pungolo, — Stachel n 
Der Stiefel (6) lo stivale, — GStiefel m 
der VBetter (3) il cugino, — Better” sn. 


6. 152. Oltre a questi ve ne ha ancora alcuni nomi di na- 
sioni, terminati in Gr e er non accentato, che in egual modo 
si declinano, p. e. I 

Der Ungar (6) FOngarese die Ungar sn 


— Tartar (5) il Tartaro — TFartar sn 
— YBulgar — il Bulgaro — Bulgar sn 
— VBaner (5) il Bavarese: — Bayer en 


— Pommer (5) il Pomerano  — Pommerin. 

Così puré tutti i nomi stranieri, che finiscono in or non 
accentato ($. 127, n. 4), ì quali per altro nel plurale ricevono 
l'aggiuata di en, p. e. 

det Affeffor 5) l'assessore die Affeffor sen 


— Yutor S) l'autore — UYutor sen 
— Ynfpector 3 l'ispettore — Anfpector sen 
— Director 6) il direttore — Director cen 
— Doctor S) il dottore — Doctor sen 
dr — (5) il professore — Profeſſor cen 
— Rector (© il rettore . — Rector seno 
— Regiftrator (6) il registratore — Regiftrator:en. 


6. 153. I sostantivi, che nel singolare si declinano come 
quelli della seconda declinazione, sono i seguenti: 


das Bett (06) il letto die Bett sen 


das Hemd so la camicia — Hemd seno . 
Der Daum (e il pollice — Daum sen 
Das Ohr 


i l'orecchio — Ohr sen 
der Pfau (es) .il pavone — Pfau su 
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der See (cs) il lago die See sn 

der Staat e5) lo stato — Etaat sen 

das Statut es) lo statuto — Statut sen . 

Der Spor es) lo sprone — Sporn sen 

Der Strahl (cs) il raggio — Strabl sen 

der Thron (es) il trono — Thron semo, 

der. Unterthan (es) il suddito — Unterthan:en n 


Der Zierrath (es) l'ornamento — Zierrath sen 
Similmente alcuni nomi stranieri p. e. 
Der Affect, l'affetto Der Diamant, 11 diamante 
— Ufpect, l'aspetto Das Infect, l'insetto, 
6. 154. Ve ne ha alcuni sostantivi stranieri, termingti în 
GI e ar, che nel plurale finiscono in ien, come:* — 
das Capital (6), il capitale Die Capital ‘:ien 
— Formular (5), il formolario — Formular:ien., 
benchè si dica ancora: die Capitale, die Sormulare; i seguenti pe- 


tò: die Wineralien, i minerali, e die Aacuralien, i i prodotti naturali, 
conservano sempre la desinenza in itn. 


* 


Declinazione: de’ Nomi comuni provenienti da altre 
lingue. 


§. 155. I nomi comuni, tratti da altre lingue, declinar si por” 
sono in tre maniere: 


1) Alla maniera de’ Latini, come: Adverbium, Adver: 


bii, Adverbio, Adverbium; — Adverbia, Adverbiorum, 
Adverbiis, Adverbia; etc. Oppure 

2) Lasciandoli nel singolare affatto invariabili per tutti i 
casi, inflettendoli solo coll’ articolo. 

In tal guisa soglion declinarsi i.nomi peregrini terminati in 18, 
ig, €8, 0 in vocale; come: der Commiffarius, Mufifus, gisfus, Syn⸗ 
dicus, Actuarius, Katechismus, Luxus, Caſus; — Die Dofis, Das 
Glacis; — Der Profes; — das Phlegma, Thema, Klima, Schema— 
Agio, Adagio, Andante; ic. p. e. 
| er Cafus, des Cajus, dem Cafus, den Cafus. 

Nel Plurale i nomi adottati dal latino, desinenti in us, i8, (8, 0 
sono affatto inflessibili, come: die Cafus,. ic. — o s'inflettono alcuna 
volta latinamente, come: die Actuarii, die Dofes, die Prifides; — 
o cambiano finalmente la desinenza us in en, come: die Uctuatien, 

vie Commiifarien, 20. 
nomi terminati in vocale, altri non ammettono il plurale, — 
das Phlegma; ed altri sonoaffatto invariabili, come: dit Undante; 


non che alcuni desinenti in a, che aumentano tal volta della sillaba . 


ta, come: die Themata, Alimata, ac. 

3) Declinandoli alla maniera de’ Tedeschi, specialmente 
quando sono affatto germanizzati. — Intorno a questi veggasi 
ciò che si è detto alle rispettive declipazioni. 


I nomi germanizzati desinenti in ium, ricevono a norma de’ nomi 
tedeschi in tbum, al genitivo singolare l'accrescimento dell’ 8 (che 


giusta i precetti di Adelung può anche tacersi). Nel plurale cambia- 
no la desinenza ium in itn; p. e. 


— 64 — 


1) Das Studium, die Studien. 


2) des Studiums, der —— 
3) dem Studium, Jden — 
4) das Studium, die —— 


In egual modo si declinano i seguenti: das Concilium, CEvange: 
lium, Privilegium, Seminarium, Gymnafium, Pràmium, Stfipendium, 
Veneficium, tc. , 

I nomi latini terminati inum, come: Sactum, Alegatum, Arca: 
num tc., non si usano nel Plurale, onde quelli che sanno il latino, 
li declinano alla latina dicendo: $acta, Allegata (Leff.); taufend Ur: 
cana, mille arcani (Wiel.). . . 

In molti altri si tronca la sillaba um, declinandoli- alla tedesca, 
come: das Udjectio, Imperfect, in cambio*di Adijectivum, Imperf.c: 
tum; al Plurale: die Udjective, 10. — Alcuni altri terminati in um 
non hanno Plurale, tali sono : das Centrum, das Publicum, 20. 

I Nomi francesi desinenti in ier, pronunciati alla tedesca, sì de- 
clinano a norma della seconda Dectinazione, senza però ricevere 
l'aggiunta dell’ e al genitivo e datino singolare; p. e. : 

Sing. Der Officier ] des Officiers J dem Officier den Officier 
Piur. die Officjere.d der Officirce E den Officieren | die Officiere. 

Egualmente si declinano: Courier, Gufelier, Grenadier, Fourier, 
Accord, Concert, Portrait, Bilet, Banferotts 

Qualche volta però i nomi francesi si pronunciano alla francese, 
e allor ricevono al genitivo del Singolare, e in tutti i casi del Plurale 
un's; p. e. i 

Sing Der Acteur | des Ucteurs | dem Ucteue | den Acteur 
Plur. die Ycteurs | der Ucteurs | den Uctenrs | dic Uctents. 

A questo modo s'inflettono: Ingenieur, Mineur, Friſeur. Portier, 
Balcon, Cordon, Souvcerain, Gouvernement, Detail, Manovre, 
Corps, Chef, Tambour. Le,parole francesi all’ incontro , che cadono 
in e, adottano la desinenzano en per loro plurale; come: Chauffeeny 
Chaifen, Affembleen, 20. 

Tutti i nomi stranieri di genere femminile , sì declinano a norma 
della quarta declinazione; e ricevono l'accrescimento di n o‘ en al no- 
minativo plurale. Tali sono: Linie, Form, gormel, Provinz, Biblio: 
thef, Republif, Garnifon, Dleffur, Adreffe. Bouteille, Chicane. Poefie, 
Claffe, Perfone Nation, Univerfitit, Ratur, Fabrif, Arie, Effenz / tc. 
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Declinazione de’ Nomi propr;j.. 





. 6. 156. I Nomi proprj tedeschi possono declinarsi in due 
maniere: 1) senz’ articolo , con inflessione tedesca; 2) coll’ ar- 
ticolo. 


I. Declinazione de’ nomi proprj di Paesi, Città e Luoghi. 
$. 157. I nomi proprj di paesi, città e villaggi si usano 


senz’ articolo. Al solo genitivo ricevono un’ 8, negli altri casi 
non hanno alcuna inflessione ; come; - i 
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La Germania gVienna Aleppo Europa 
1) Deutſchland Wien | Uleppo . | SEuropa | 
2) Deutfblands J Wiens J Uleppo's È Europa’s o Curopens 
se ; Deutſchland Wien, J Aleppo Europa 
Deutſchland Wien Aleppo europa. 


* ANNOTAZIONI, | 
$. 158. I nomi di paesi, città e luoghi finiti in 8 0 3, non 
sono suscettibili di declinazione, e per farne distinguere il ge- 
nitivo , vi si premette un nome generico (come Stadt, Ré: 
nigreid)), ovvero la preposizione vot; come: 


Die Rirden der Stadt Paris. Le chiese di-Parigi. 
Die Einwohner von Grab. Gli abitanti di Gratz. 


$. 159. Quelli finiti in vocale o —— ricevono al geni- 
tivo una g con apostrofo, come: 
Amerifa’8, Aleppo's, Europa's, Malta's; 


e quelli terminati in a, ovvero in € non.accentata, possono cambiare 
inoltre la vocale finale anche-in eng, come: Europeens, Halle⸗ns, ꝛc. 


$. 160. I nomi di paesi e città vogliono l'articolo, quando 
sono preceduti da un qggettivo AUaLAcativos d da un nome di 
titolo , P. e. 
— Das mittàglide Spanien. La Spagna meridionale. 


Das alte Rom. L'antica Roma. 
Die Stadt Venedig. ‘T La città di Venezia, 
$. 161. I nomi seguenti si usano sempre coll’ articolo + 
Die Laufib, la Lusazia die Schweiz, la Svizzera 
— Steyermark, la Stiria — Mar, la Marca 
. ——_ Pfa, il Palatinato — WPetterau, la Veteravia 
— Grimm, la Crimea — Moldau, la Moldavia. 


Similmente quelli terminati in ey, come 
Die Türkey, la Turchia. | die Malladey, la Vallachia. 


$. 162. I nomi di nazioni, monti, boschi; mari, laghi, 
fiumi e navi vogliono comunemente l'articolo , come: 


Der Ofterreider, l'Austriaco Der Preufie, il Prussiano 

der Rarthager, il Cartaginese Der Ladboga, illago di Ladoga 
der Sund, il Sund - Die Etfò, l’Adige 

Der Harz, la selva ercina Idie Augufta, l’Augusta (fregata). 


Der Rbein, il Reno 


II. Declinazione de’ nomi proprj di Persone 
coll’ articolo. 


$. 163, I nomi di Persone possono nel singolare declinarsi 
coll articolo s osenz' articolo ; — nel plurale all'incontro, essene 
do essi considerati come nomi comuni: od universali, prendono 
sempre l'articolo. 

$. 164. Circa alla declinazione dei nomi di Persone coll’ 
‘-articolo convien notare: 











, 
4 


LL) 

1) Che i nomi di Persone, facendo loro precedere l'articolo, 
restano nel singolare indeclinabili, — hi 

2) Che al nominativo singolare, i nomi propri] si usano sem- 
pre senza articolo; onde si dice: Carl, Amalie, e non der 
Carl, die Amalie. — 

3) Che.nel plurdle, i maschili ricevono l'accrescimento 
d’una e, &d i femminili di en o n; trattine quei maschj finiti 
in el, en, er, senza accento, ed i femminili in chen, come: 
Daniel, Peter, Röschen, Lieschen, che conservano nel plurale la 
stessa desinenza, p. e. die Taniel, die Peter, die Réschen, 
(vegg. $. 9. 170 173). | 

4) Che i nomi proprj non ammettono mai nel plurale il 
cambiamento di a, 09, u, inà, è, U, però si dirà: die Sers 
manne, die Wolfe, e non die Hermanne, die Wolfe. 

5) Che i nomi proprj accompagnati da un aggettivo, o da 
qualche nome qualificativo, voglion di necessità l'articolo; p. e. 
Der redlibe Lorenz, L'onesto Lo-IDer tapfere Cafar, Il valoroso Ce- 


renzo. sare 
Die franfe Emma, L'ammalata {Der Apoll von Bel: L'Apollo di Bel- 


. secco GI. evera , 


._ Emmaf pedere, vedere 
Der Sofon vongranfs I Solone del-1Der Gott unferer Il Dio de' nostri 
reich; la Francia] Vaͤter, padri. 
È i SINGOLARE. B 
Bernardo Pietro Elisabetta Cloe 
Bernhard Peter Eliſabeth | Chloe 


ì 

R des Bernbard | des Peter Ser Elifabetb | der Chloe 
3) dem Bernbard | dem Peter der SElifaberb | der Chioe 
3— den Bernhard | dem Peter die SElifabetb | die Chion 


PLURALE. ; 


1) die Bernbard:e | die Peter die Elifabetb:en | die Chloe⸗n 

2) der Bernbard:e È det Peter der SElifabetb:en | der Chloe⸗n 
3) den Bernbard:en! den Peterzn | den Elifabetb:en ] den Chioe.n 
A die Bernbardie | die Peter ‘ die Elifabetb:en | die Chloe⸗n. 


: | ANNOTAZIONI. 

6. 165. L'articolo avanti ai nomi di Persone, îndica propria 
mente confidenza e poco rispetto ($. 179.). Perciò parlando di 
‘ persone, a cui si dee qualche rispetto converrà sempre ommet- 
ter l'articolo, o prendere un'altra circonlocuzione. Mal sarebbe 

indi i] dire: La | | 
die Lehre des Jeſus Chriftus. La dottrina di Gesù Cristo. 
Die Tugenderi der Maria. JLe virtù di Maria. 
Die Geſetze Des Joſeph, Des Franz. ILe leggi di Giuseppe, di Francesco. 
In simili casi si fa fomunemente precedere qualche nome gene- 
rico, © qualificativo di dignità, o di titolo, come: 
Die Lebren Des CErlofers Jeſus Chriftus. 
Die Tugenden der beiligen FGungfrau Varia, 
Die Geſetze des Raifers Fofeph o Franz. 
Die Schriften Des Hofraths von Sonnenfels, 10. 


hi 
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6. 166. I nomi proprj tolti dal latino colla desinenza in 16, 
come: Crofus, Paukis, Chriſtus, Cornelius, ꝛc. 6i usano al dì d'og- 
gi in tutti casì senza inflessione, Anteriormente.tai nomi sole- 
vansi: declinare al modo -de' Latini, come: Jeſus Chriſtus, 
Jeſu Chrifti, Jeſu Chrifto, Jeſum Chriſtum; — Eroſus, 


Croͤſi, Crofo, Créfum. 20. + . 
Si dice però ancora in isiite di chiesa: È 
Chriſti Geburt. * La patività di Cristo. 
Pauli Betebruna. La conversione di S. Paolo. 
. Die Empfängniß Mariä. ‘% La concezione di Maria. 
Durd Jeſum Chriſtum unfern . Per il nostro Signore Gesù. 
Her. Cristo, ni 


. ld È) ® LI 2 
III. Declinazione de’ nomi proprj di Persone 
senz’ articolo. . ; 


6.167. I nemi di Persone, quando si declinano sertt articolo 
ricevono al genitivo, l'accrescimento di 6 o eng, ed al dativo 


ed accusativo di n o en. Ve necha peraltro anche di quelli che - 


al dativo ed'accusativo non hanno alcuna inflessione. (Circa 
al plurale veggansi i 6. $. 169, 164, n. 3, 174.) 
6. 168. Quattro Modi di declinazione si soglion distinguere 


ne' nomi proprj di Persone senz’ articolo; ciuè: a 
| su SINGOLARE. n 
. Declin. I IL II. È . IV. i 
Pietro Alberto { Francesco, Anna Solone,: Catone 

1) Peter « Albert Franz, Anna ISolon. Cato 

2) Peter⸗8 Albert⸗8 Franzzens, Ann⸗ens Solon's, Gato'$ 

3) Peteren Ulbert:en Franz⸗en, Unnzen Solon, (Sato 

4) Peter⸗n Albert⸗en Frauzen, Ann⸗en 1Solon, Cato. 

PLURALE. 


i Pietri È gli Alberti |i Franceschi, le Anne i Soloni, i Catoni 
1) Die Peter Idie Afberte [Die Tranze, die Unnen Edie Solone, die Catone 
2) Der Poter Ider Ulberte ſder Eranze, der Unnen fder Solone, der Catone 
3) den Petern) den Alberten ſden Franzen, den Unnen fden Solonen, det Catonen 

4) die petet' [Die Ulberte Die Franze, die Unnen [Die Soione, die Catone. 


Osservazioni. 


$. 169. Per sapere quale di queste desinenze convenga in 
particolare a ciascun nome di Persona ,' converrà por mente all’ 
uso ed all’eufonia. Si notino non per tanto le seguenti regole 
che servir potranno di qualche norma. — 

6. 170. Come la prima declinazione s'inflettono quei nomi di 
Persone, che finiscono in una delle sillabe al, el, iL I, ar, er, or, 
non accentate, come: Sannibal, Daniel, Michael, Emil, Carl, 
. Cafpar, Alerander, Melchior, Rachel, Either. — Ma Paul, come 
pure i nomi proprj, aventi la sillaba finale el, il, o er accen- 
tata, come, Virgil, Valer, appartengono alla 2. declinazione. 


“aree 60) ove 

Di 
— 6.171. Laseconda declinatione seguono tutti i nomi propij 
‘d'Uomo e di Dohna, siano essi nazionali o pellegrini, parché 
non escano in 0,8, fd), e 3, 0 in una ‘delle sillabe al, el; 
en, ar, or e ur, non accentate (vegg. $. 170.); p.é.: Friedrich⸗ 
Adolph, VBernbard, Arnold, Gottfried, Adrian, Sagetorn, Sturm/ 
Molf, Saul, Paul, Catull, Ovid, Epikur, Schmidt, Brand, 

Adelheid, Hedwig, Gertraud, 26. e i composti di mann, come: 
Serrmann, Volémann, ꝛc. (veggi $. 164, n. 4.) . 
$. 172. Conforme alla tersa vanno 1).I nomi proprj d'Uo: 
mo terminati in 6, fd, B; tr ,8,3, come: Sans, Hirſch, 
Auguſt, Mar, Ulyß, Mori, Corenz, 26. — I nomi finiti ia ſt, 

possono declinarsi artche dietro la*seconda.. 

2) I nomi proprj d'origine tedesca finiti in e, come, Bur—⸗ 
Fe, Weiße, Bode, 26. — Questi ricevono al genitivo ordinaria- 
mente ng., comè: Burke — BurPens; ad alcuni però s'aggiun- 
ge meglio la sola tettera 6, come: Oéthe — Goͤthe's Werfe; 
Campe — Campe's Theapbròn. 

3) I.nomi di Donna terminati in 4, ovvero in e, non aceens . 
tata. Tali sono: Sophia, Eva, Flora, Maria, Chloe, Amalie, 
Luife, Ugnefé, 22. — I nomi finiti in a, cambiano ne' casi obli- 

ui l'a in ei nel plurale escono gli uni e gli altri in n; come: 
opbia — Sépbiens, die Sopbien, ꝛc. Luife, Luiſens, die 
Luifen, ic. Da 

$. 175. Secondo la quarta vanno i nomi, di Persone, ché ca: 
dono in 6n, m,; a, i (y), 0, U; come: Aaroͤn, Newton, 
Kenophon, Adam, Abraham, Cotta, Beda, Nikolai, Jacobi, Ias 
blensky (questi in t, 0 4, hel plurale restano invariabili), Dido , 
Otto, Cicero. — I nomi terminati in vocale o dittongo non 
ammettono alcuna inflessione nel singoJare, salvochè al geni: 
tivo, dove ricevono un' 8 apostrofato ($. 159), came: 

Alba's Strenge. La rigidezza di Alba: 
Soltau's Schriften. | Gli scrityi di Soltau. : 
Alla quarta declinazione appartengono ancora i Diminutivi in chen, 
che nel plurale restano invariabili; come: Roschen, Rosina; Lieschen, 
Lisetta ; PLUR: Die Roschen, le Mosine, etè. ° 
“x $.1374. Circa al plurale de' nomi proprj veggasi $. 164. — 
Quì resta ancora da avvertire, che i nomi «i Persone con desinens 
ze straniere ritengono nel. plurale la stessa terminazione , come: 
die Julius, die Bianchi, :c. Alcuni però terminati in © cresco= 
no nel plurale di ne, come: Cicero, Dtto, Cato, 2c. che fanno 
die Cicerone, die Ottone, die Catone, die Salomone, 20: 
ANNOT. Il genitivo, quando non è preceduto dall’ articolo, stà sempre 
avanti al nome, da cui dipehde: p. e. + ‘ | 

Roms Ulterthimer. Le antichità di Roma: | 

Hftindiens Schäͤtze. I tesori delle Indie orientali: 

Agrippinens Freundfbaft. | L'amicizia d'Agrippina: 

Octaviens, Tod. ° La morte d'Ottavia. 


“ 


Pi 
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6. 175. I nomì di Persone finiti ià 8, ß, o ſch, sì usanb al genitivo me- 

glio senza inilessione , facendo loro precedere l'articolo , 0 qualche. 

nome qualificutivo , come: . i 

Die Soriften des Vof, o des ge:[Gli soritti di Voss, o del dotto 
lehrten Voß, in cambio di: Vof:] Voss. A 
fens Schriften. 

Die. Vaaren des Schneegans, ofLe merci di Schneegans, o del . 
des Kaufmauns Schneegans. mercante Schneegans. 

Die Werke des Profeſſors Hirſch. ILe opere del Professore Hirsch. 


, 


+ Der Sohn des Callias. Il figlio di Callia. 


6. 176. Generalmente i nomi proprj stranieri desinenti in a8, 
eg, ig, us, aus, et (vegg $. 166.) non ammettono alcuna inflessio- 
ne; il loro caso dee quindi accennarsi coll’ ajuto dell articolo, o di 
qualche preposizione s 0 nome Yualificativo, fatte le volte che non 
potesse riconoscersi in altra guisa; p. e. 


Leonidas Tod. La morte di Leonida. 
Die Worte Des Nepos. - |] Le parole di Nepos. 
Die Thatm des Herfules. Le gesta di Ercole. î 


Maria ficht Sefus vor. Pilatus Maria vede Gesù innanzi a Pi- 
fteben. (Klopſt.) i lato. 
Die Oden des gelebrten Denis. Le odi del dotto Denis. 
Dem Ronige Ageſilaut AI re Agesilao. 
Des Generals Ulir. Del generale Alix. - 
Die Siege Des Marius. Le vittorie ‘di Mario. 
S. 177. Alcuni nomi proprj stranieri hanno ricevuto &na termina- 
zione alemanna, tali sono: 

Athen, Arioft, Auguft, Eonftantin, Homer, Horaz, Hadrian, 
Plutarch, Ovid, Virgil, 26. i 

. 178. Quando il «so può riconogcersi da una preposizione, 
od in altro modo, egli-é superlluo di deolinare qualunque nome pro- 
prio; p. e. i " 

Brief an Wieland, Lettera diretta a WVieland. 
Mit Ludwig, Can Lodovico. 
Durch Alerander. Per o da Alessandro. 

8. 179; Il dativo € l accusativo , ove la dignità lo esiga, si usano 
comunemente senza inflessione ($. 265.) e però non si dirà: 
Alerandern raffte eine Krankheit bin.] Alessandro merì d'una malattia. 
in luogo di dire: den König Alerander raffte ꝛc. 

S. 180. Quando si seguono due e più nomi della stessa persona, 
non si declina che l ultimo ; p. e. | 
Johann Gottfried Bohns Waaren:sIl ſondaco, di Giovanni Goffredo 


Bohln. 


.__ lager. J 
Gotthold Ephraim Leffinge Werfe. Le opere di Gotthold Efraim Les- 


sing.’ . 
$: 181. Ne' nomi de’ Nobili preceduti dal predicato won, si declina 


. l’altimo nome di battesimo: p. e. * 
Franz Alberts von Friedberg ©6006. [1 castello di Francesco Alberto di 


Friedherg. 
$. 182. Quando un nome proprio è preceduto da un nome gene 
rico o comune coll’ articolo, s'inilette solo il nome comune; p. e. 


Des Kaiſers Joſeph. Dell Imperatore Giuseppe. 
Die Räthe des Ronigs Friedricht | I consiglieri del re Fèderice. 


Se poi il nome comune non è preceduto dall’ articolo ; convien de- 
diinare 1l nome proprio : p. e. 

Raifer Carls Schwert. La spada dell Imperatore Carlo! 

Ronig Heinribs Gefandter. L'ambasciadote del re Enrico. 

Si eccetto il titolo gere, poiché si dice: von Herrn Mapers rc. 

$. 183. Quando il nome dei Sovrani è seguito da un riome nume- 


‘ rale, convien declinare il nome del sovrano, unitamente ‘al nome nu- 
merale, p. e. 


dionio Friedrichs des Zweyten Tod. 


La morte del rè Federico II: 
efebe Raifer Fofephs des Zweyten. 


Le leggi dell’ imperatore Giusep- 
Li : . — E PS I ui ” i 
S. 184. Nella lingua tedesca si ommètte ordinariamente la parola 
beilig, santo; avanti ai nomi de’ Santi, posti in forma di titolo, 0 d'in: 
dirizzo, p. È: 
Die Petersfirhe in Rom. | La chiesa di S. Pietro in Roma. 
Die Facobsftrafie: La contrada di S. Giacomo. 
$. 185. Aggiungendo intedestò ai nomi proprj di città, di famighà; 
etc. le siNabe er o if@t, si formano molti aggettivi, come: 
pie Augsburger Wedsler, I Banchieri d'Augusta. 
ie Leipziger Studenten. Gli studenti di Lipsia, 
te Schwarziſche Familie. La famiglia Schwarz. 
Det bfterecimifhe Unterthan. J Il suddito dustriaco: 


i x Capo | XIII: 


Dell uso dei Casi. (Bom Gebrauche der Endungen.) 





6: 186. Tre sono gli uffizj del sostantivo nel discorso : egli 
è‘'in soggetto , in apostrofe;, o in reggimento. 

6. 187. Il sostantivo è in soggetto tutte le volte, ch'egli 
sregge la proposizione, indicando quello di cuì si ‘dice qualche 
cosa; p. è. | i # 

L'uccello vola. © 1 Det Vogek fliegt. 
11 fratello non scrive. Det Bruder ſchreibt nicht. 

Qui i sostantivi vogel, Bruder, sono in soggetto (vegg. $.193.). 
Ogni cosa nel discorso si riferisce al sostantivo in soggetto. 

- ‘6. 188. IH sostantivo è in apostrofe, allorchè esso è la pers 

sona o la cosa, alla quale rivolgiamo il discorso; p. e. . 

teund mo gent du bin? - Amico! dove vai? 
tieber Vater! verzeihen Sie mir; | Caro padre! mi perdoni, 

$..189. Il sostantivo & in reggimento, quando immediata- 

mente .dipende, cioè quando èeretto da un altra parola. In tal 

caso egli restringe la significazione della parola, dalla quale 

| dipende, i sr TE 

Ora il sostantivo può dipendere o da un altro sostantivo; 
o da un aggettivo ; 60 da un verbo, 0 da una preposizione $ p. è. 

E 2 


Il mantello del cugino. { Der Mantel des Vetters. 


Utile alla patria. Dem Vaterlande nutzlich. Li 
. Amare il prossimo. Den Naͤchſten lieben. J 
Contra i nemici, Gegen die Feinde. 


Chiameremo reggente il vocabolo, dal quale un altro èret- 
to, 0 dipende; e reggimento quello che è retto, o che dipende 
da un altro. ‘ 

Parletemo a suo luogo de' reggimenti degli aggettivi, dei verbi, 
‘e delle preposizioni. Quì ci limiteremo soltanto a cio che concerne il 
sostantivo. 

$. 190. I Casi nella lingua tedesca, dei quali abbiamo fatto 
già gualche cenno altrove, rigorosamente parlando, non sono 
che quattro: il nominativo, il genitivo, il dativa, e l'accusalico. 
1l primo chiamasi pure caso retto, e gli altri casi obliqui. 


‘6. 191. Quando si succedono due o più nomi yaventi tra 
di loro un rapporto eguale , questi sogliono mettersi in casi 
eguali, e vanno come in italiano uniti con una delle congiun- 
zioni copulative, od esclusive, p. e. . 
Die Natur, Die Zeit und die Ge:{La natura, il tempo, e la pazien- 


duld find Die großten Arzte Diefetf za sono i più gran medici di 
Welt, questo mondo. 


9 konnteſt das Lehen und Die See: [Potevi salvare e la vita, e l'anima. 
e retfen. 
MWeder Der Vater, nod der Sohn. Né il padre, nè il figlio. 

6. 192. Quando ad una cosa sì ‘danno più nomi o titoli, 
che per ciò chiamansi aggiunti di titolo, di dignità, di profes= 
sione, (apposizione) , debbano in tedesco parimente essere collo- 
cati in casi eguali; p. e. 

Die ſchöne Sophonisbe, die Witwe La bella Sofonisba, vedi di Si- 
des Svphar face. 
Die Abn — des Grafen, mei-fL'assenza del conte, mio marito. 


nes Gemabls. 
(Er fagte jum Sultan, feinem Herrn. Disse al sultano, suo padrone. 


I fbreibe meinem Bruder, dem Scrivo a mio fratello, incisore in 


Kupferſtecher. rame. 

Athelwithe wurde an Balduin den JAtelvite fu sposata con Balduino 
Madtigen, Grafen von — il potente, conte delle Fiandre. 
permabit. + ; 


Del Nominativo. (Lon ber erften Endung.) 


6. 193. Il Nominativo ossia il soggetto (@ubiect), esprime 
la persona v ia cosa, di cui si parla. Chiamasi soggetio gella 
proposizione, 0 reggente, perchè regge tutto il parlare. 


Il nominatico si conosce dalla riposta alla domanda: chi ? 
wer? che cosa? was? 


Lie Schweſter fingt. J La sorella canta. 
Anton wird gelobt. Antonw è lodato. 
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Del Genitivo. (Son der zweyten Endung.) 


$. 194. Il Genitivo serve di determinazione al nome prece- 
dente, e si conosce dalla risposta alla domanda: di chi? di 
che'cosa? weffen? was fur ein? come: 

Gin Bruder des Minifters. Un fratello del ministro. 

Der Schlüſſel des Gartens. La chiave del giardino. 

$. 195. Il genitivo dipende quindi sempre da un altra pa- 
rola,. di cui suole determinare e restringere l’ estensione del si- 
gnificato, indicandone il senso limitato. Il genitivo serve a speci- 
‘ficare e qualificare il sostantivo, cui si appone, a quel modo 
che farrebbe sovente un aggettiva ; p. e. | 

Der Befehl des Ronigs 9). 4 L'ordine del re. 

Die Barmberzigfeit Gottes. La misericordia di Dio. 

Qui i Genitivi: del re, di Dio, sono puri qualificativi » che tanto 
vagliono , quanto il dirc: 

Der Foniglide Befebl. L'ordine reale. 
Die göttliche Barmherzigkeit. |. La misericordia divina. 

Il Genitivo però ‘determina e distingue fn un senso più preciso e 
limitato l'oggetto, di cui si parla ;*ciò che non fa l’ aggettivo, come 
facilmente scorgerassi dal seguente esempio: | 

Die Liebe des Vaters. L'amor del padre. 
Die vaͤterliche Liebe. L'amor paterno. 

6. 190. I Genitivi italiani possono tradursi in tedesco: 

i 1) ol genitivo , come: 
Die Guter des Furften, der Grafinn.:I beni del principe, della contessa. 
Der VBater dieser Rinder, Il padre di questi Bgli. 
Sohne eines Vaters. Figli d'un padre solo. 

Cin Teil der Studenten. Una parte degli studenti. 


2) Colla preposizione 008, che regge il dativo, come: 





Cin Gedicht vom Gellert. “ © ‘[Una poesia di Gellert. 
Der Ronig von Syracus. *. Il re di Siracusa. 
Der Uuffeber vom. Zeughaufe. - {Il custode dell’ Arsenale. 


Die Theile von Afien. . Le parti dell’ Asia. 
Ich bin dererfte von der Leibwache. Io sono il capo della guardia di 


; corpo. 
Cine Hütte von Schilf. | Una capanna di giunco. 
Wolfe von ciuem Schafe. Lana d’una pecora. 


= 


3) Con nomi composti, come: 


Strohhut, cappello di paglia. J Schafwolle, lana gli pecora. 
Meſſerſpitze, punta di coltello. Î Meiſterſtück, capo d'opera. 


' 4) Coà aggettivi come: 


Cin filberne8 Gefàf. Un vaso d'argento. 

Gin pohlniſcher Bir. Un orso di Polvaia, 
Der beutige Tag. —. Il giorno. d'oggi. i 
Der fiebenjabrige Arieg. La guerra di sette anni. 


*) In istile sublime, ed in Poesia si pone sovente il genitivo innanzi al sosten- 
tivo reggente, p. e. des Königs Befehl; des Vaters Wille, 20. In tal caso ai 
ommette l'articolo del sostantivo reggente. | 
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- 5) Aggiungendo semplicemente senz’ articolo o preposizione 
il nome determinante ° specilì co al nome generico ; p. e. 


Die Inſel Cuba." 1Lisola di Cuba, 

Das Konigreich Sadfen. Il regno di Sassonia. , 
* Die Stadt Augsburg. La città d'Augusta. 

Cin WMagen Heu. Un carro di fieno. 

Fin Glas Mein. Un bicchiere di vino, etc, 


S. 197. In tedesco si adoperano comunemente gli agget- 
tivi in luogo dei genitivi italiani: : 
1) Parlando genericamente della materia o stoffa s di cui 
è fatta alcuna cosa; p. e. 
Un srolorio d’oro. de (inc goldene Uhr. 
Una statua di marmo. Cine marmorne Statue. 
2) Parlando dei prodotti d’un paese , o d'unacittà; come: 


Seta d'Italia, Italienifbe Seide. 
Panno d'Inghilterra. Englifbes Tuo. 
Vino di Francia. — — Wein. 
Formaggi della Svizzera. chweizer Rafe. 


Giornale di Parigi. Parifer Zeitung. 


5) Parlando delle qualità personali; come: 

Un giovane di talento, -4 Em talentvoller Jüngling. 
Un soldato di menito.“J Ein verdienſtvoller Soldat. 

4) Indicando il tempo ed il luogo d'una cosa, che in ita- 
liano si esprime coi geniliot » formati da avverb], o nomi nume- 
rali; come: x 

La porta di dietro. Die bintere Thür. 
Il giorno di jeri. Der geſtrige Tag. 
Vino di cinque anni. Fünfiahriger Wein. 
$. 198. In tutti questi casi si può usare egualmente il so- 
stantivo colla preposizione DON; p. e. i 
‘ Cin Ring von Gold. Un anelto d'oro. 
Cin Haus von Hol. Una casa di legno. 
Sa dla von (umen (lumen: Una ghirlanda ‘di fiori. 
ranz 





Die Granzen von Italien. I confini d'Italia. 
Cin Mann von Verdienft. Un uomo di inerito. 
Cin Rind von dren Jahren. Un fanciullo di tre anni. 


$. 199. Volendo accennare cose determinate ,° di cui si è 
già parlato, o che sono già note, vi si premetterà l’articolo 
determinato, come: i 


Cin Ring von dem Golde, welches IVn anello dell’ oro, che voi mi 


ihr mir geſchenkt habet. i avete donato, 
- Ein Rranz von den Blumen, diefUna ghirlanda de’ fiori, che ve- 
ihr neulich gefehen hadet. deste l'altro giorno. 


che » come il dire: Gin Ring von jenem Golde, rc. un anello di quell’ 
oro che etc., cin Kranz von jenen Blumen, rc. una ghirlanda di quei 
fiori che etc. 

$. 200. Se accadesse, che in qualche frase il genitivo riuscisse equi- 
voco, o apportasse asprezza di suono, o non avesse desinenza parti- 
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IIOPA 71 SOGLIE 


colare, si dovrà adoperare i în vece la preposiziane von col dativo ; per- 
ciò in luogo di dire: Ein Gemablde Fizione, un quarlro di Tiziano, 


che significar potrebbe egualmente: appartenente a Tiziano, e fatto, 


da Tiziano, si dovra dire: Ein Gemählde von Tizian. In simil frasi 
v'ha un' elissi , nelle quali si ommettono le parole gemadi, verfaßt, 
nemahlt, refchricben von... fatto, composto , dipinto , scritto da..... 
Perciò ne' titoli de' Capi, delle Sezioni, etc. in cni si divide unlibro, si 
usa semprela preposizione von, sottintendendosi : welches bandelt ven 
. che tratta Î..00. come: Erſtes Hauptftud: vonbden Pflichten, capo 
primo, de’ doveri. 
$. 201. Così pure per cagion di chiarezza, si dirà meglio: 


Die Furcht vor dem Tode, che: DdiefLa paura di morire. 

Furcht des Todes. . 
Die Liebe gegen den Nadften, che :fL'amore verso il prossimo. 
die Liebe des Nadyften: 
Die Rothe auf den Wangen deshll rossore sulle guance del giovine. 

Ginglings; che: Die Rotbe der 

Wangen des Ginglings. 

$. 202. 1 nomi proprj di paesi, luoghi, e possessioni ‘nello stile 

ordinario, si usano apche colla preposizione von, come: 


. Der Raifer von Oſterreich. L'Imperatore d'Austria. 
Die Grinzen von Bayern. I confini di Baviera. 
Dw Belagerung von Wien. J L'assedio di Vienna. 
Der Herr von Eiſenſeld. Il signor 3 Fisenfeld. 


E pur in uso di dire: der Herr, die Frau, Der Sohn, die Todter 
vom Haufe, il padrone, la padrona, il figlio, la iglia di casa. 


Ih istile sublime però si dirà: 


Oſterreichs Raifer. Î Wiens Velagerung. 
Nello stile di foro si usa pure' la preposizipne 34, come: 
Ronig 3u Hungarn und Boͤhmen. | Re di Ungheria e di Boemia. 
$. 203. Nel caso poi, in cui si tratti di picciole. possessioni, e 
soprattutto quando il senso non riesce equivoco , né oscuro , in luogo 
di von, si-metterà piuttosto il genitivo; onde si dirà: 
Der Garten meines Bruders; me-Bll giardino di mio fratello. 
glio che von meinem Bruder. 
£in Sccund der MufiF; meglio chelUn amante di musica. 
von Der Mufif. 
Die galfte der Stadt; meglio chelLa metà della città. 
von Der Stadt. è 
6. 204. I sostantivi che accennano il rango, la condizione , 
l'età, il luogo di nascita d'una persona, si mettono anche in te- 
desco sovente al genitivo, come: È | 
er ift friner Beburt ein Deutfer.jEgli è tedesco di nascita. 
Am 3ebnten Gabre feines Alters. IIn eta di dieci anni. 
Seines vandwerks ein Schneider. Sartore di professione. 
In simili casi si usa per altro indifferentemente anche la 
preposizione von, come: 


Don Geburt ein Deutſcher. Tedesco di nascita. 
Von hohem Adel. Di alta nobiltà. 
so minderm Range. D'inferior condizione. 


Cin Mann von vierzig Jahren. Un uomo di quaranta auni. è 


ai 
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6. 205. I sostantivi, che sono preceduti. da nomi indicanti 
quantità, misura, peso, in tedesco non si mettono al genitivo , 
ma stanno in apposizione , vale a dire: si appongono ai nomi 
da cui dipendono senz’ articolo o preposizione, p. e. 


(Fine Menge Schafe. J Una quantità di pecore. 
(Fin FZentner Heu. Un centinajo di feno. | 
Cin Stid Brot. Un pezzo di pane. i 
Gin Glas Wein. .- Un bicchiere di vino. 
Cin Pfund Zucker. Una libbra di zucchero. 
Zehn Elen Leinwand. Dieci braccia di tela. 


Ma se il secondo sostantivo vi è accompagnato da un ag- 
gettivo, od altro qualificativo , per necessità vuol esser posto al 
genitivo , o preceduto dalla preposizione von; come: 


(Gin Glas ſußen Weines, Un bicchiere di vino dolce. 
Gin Stück weifen Brotes. Un pezzo di pane bianco. 
(Fin Tbeil jener Shafe. Una parte di quelle pecore. 
Cin Gericht von vortreffliben Fi: [Un piatto di pesci eccellenti. 
_ fhen. - 
Cin gaf non zehn Eimern. Una botte di dieci emeri (sec- 
I chioni). * 
Ein Haus von vier Stöcken. Una casa di qnattro piani. 
Eine Reiſe von acht Tagen. Un viaggio di otto giorni. 

E pur in uso di dire: | —F Da 

Gine Meile Weges. Un miglio di strada. 

Eine Summe Seldes, Una somma di danaro.' 

Das ganze Stück Landes, Tutto il tratto del paese. 


$. 206. Allorchè Ja parte, o le parti d'una cosa, di cui si parla, 
fossero distaccate, o. da distaccarsi, si userà von, come: 


Vceliebt Ihnen von diefem Braten ?] Comanda di questo arrosto ? 
Molle von einem Schafe. | Lana di una pecora. x 
$. 209. La regola del $. 205, si estende anche ai:nomi dei 
paesi, delle isole, de’ mesi, e de' nomi di persone, che si appon- 
gono in egual modo al loro nome generico , da cui dipendono, 
senz’articole o preposizione ; p. e. 
Das Konigreich Frankreich. Il regno di Francia. 


Die Inſel Malta. L'isola di Malta, 
Die Stadt Mailand. La città di Milano. 
Der Monath Fuln. Il mese di Luglio. 
Der Nahme Joſeph. Il nome di Giuseppe. 


6. 208. In luogo gel Genitivo i Tedeschi pongono sovente 
l'infinito del verbo colla preposizione 34 ; ciocchè equivale 
all'infinito degl'Italiani, preceduto dalla preposizione di, come: 
Die Hoffnung 31 fiegen, in cam-] La speranza di vincere. 

- bio di: Die Hoffnung des Sieges. 
Die Runft 30 leben. L'arte del vivere. 
Die Furcht 3u fterben. Il timor di morire. 

6. 209. Alla domanda quando? wann? i nomi di tempo: 

Tag, Nacht, Morgen, Abend, Vormittag, Tiammittag, 





i nomi dei giorni, della settimana, ed alcuni altri, si pongono 
comunemente al genitivo, come; 


Cines Tages. Vormittags. ‘ + [Un giorno. Innanzi pranzo. 
Er ift des Morgens und Abends [Egli è occupato mattina e sera. 
bef®aftiget. , 


grub Morgens. La'mattina di buon ora. 
. Montags gehe id zu ibm. Di Lunedì vado io da lui. 
Die Poft gebt Freytags ab. La posta parte il venerdì, 


.ANNOT. Questi Genitivi Montags, $reytags, Ubends, ic. vaglio- 
no ogni lunedì, ogni venerdì, ogni sera, etc. quando però non si vo- 
glia indicare questa ripetizione; si adopera l’aocusativo, come: Mons 
tag, Dicfen Abend geht die Poft ab, rc. | 

$. 210. La domanda quante volte? wie oft? vuole pure 
il genitivo de’ sostantivi maschili e neutri? quando sono prece- 
duti da un numero proporzionale; p. e. 


Ich effe dDes Tages einmahl. Io mangio una volta al giorno. 

Cr reifet zwebmahl Des Jahres (ofEgli va a Lipsia due volte all'anno. 
im Jahre) nad) Leipzig. 

Er fhreibt mir des Monaths gier:]Egli mi scrive ogni inese quattro 
mabl. | volte. © | 


I sostantivi femminili si pongono in vece all’ accusativo , 
come; i soa . 
Er kommt dreymabi die Woche. | Egli viene tre volte la settimana. 


Nello stile sublime si usa in simili casi una qualche preposizio- 
ne, come: 


Um Morgen. ì La mattina. 
In der Racht. © .f Dinotte. — È 
Im Jahre drenmabl. Tre volte all’ anno. 


Am folgenden Tage. H di seguente. 
Del Dativo. (Won der tritten Endung.) 


$. 211. Il Datico generalmente ‘accenna tendenza, rasso- 
miglianza , avvicinamento , 0 direzione ad un oggetto , e si mette 
alla domanda: a chi? a che? wem? p. e. 


Cr gab eg der Schweſter. Egli lo diede alla sorella. 
Er ſchreibt dem Vater. ; Egli scrive al padre. —F 
Naͤhere did) dem Tiſche. Accostati alla tavola. s 


Der Sohn ift dem Vater dbnlid. | Il figlio rassomiglia al padre. 
$. 212. Vi sono dei Verbi, che nella lingua tedesca reggono il da- 
tivo, benchè in italiano vogliano l'accusativo; tali sono: 


Er dbanfte dem VBruder. Egli ringraziò il fratello. 
Helfet dem Nächſten. Ajdftate il prossimo. 
Er begegnete dem Grafen. EgR&ncontrò il conte. 





Der Zweyte folgt dem CErften. |. Il secondo segue il prima. . 
Dell’ Accusativo. (Ven der vierten Endung.) 


$. 213. L’Accusativo indica l'oggetto paziente, sopra cui 
cade l'azione del soggetto agente, ed ha luogo dopo i verbi 
attici alla domanda: chi? che cosa? wen over was! p. e. 


Pipa ſchlaͤgt den Hund. Pietro batte il cane. 
Er verfolgt den Feind. Egli insegue il nemico. . 
6. 224. Gl'infiniti ‘senza preposizione equivalgono all’ accusati- 
vo, p. e i | 
i Ich will ſchreiben. | lo voglio scrivere. | 
Cr mug lefen. Egli deve leggere. Se 


6. 215. L' accusativo segue pure alle domande (vegg. $. 302): 


Was Foftet? was wiegt? Quanto costa? quanto pesa ? 
Wie of? wie vielmahl? Quante volte ? 
Wie lange? wann? Quanto tempo ? quando ? 


Wic lang? wis breit? wie hoch Di che lunghezza ? di che larghez- 
wie tief ? — . za? di che altezza? di che pro- 
a fondità? p. e. 
Dieſes Bud) foftet drey Guiden, {Questo libro costa tre fiorini. 
Dief mwiegt 3ebn Pfund. Cia pesa dieci libbre. . . 
Er war acht Tanc im Schloſſe. {Egli era otto giorni nel castello. 
Dieß ercignete fi vorigen Mon⸗Cio avvenne lunedì scorso; il due 
tan; Den zweyten Ganner. Gennajo. i 
Er hat fim Dort vier Wochen auf: Egli si è trattenuto colà quattro 
gebalten. E - settimane. 
3 fche ihn alle Tane. Lo veggo ogni giorno. 
t fellen lang; zwey SpannenfLungo otto braccia ; largo due span- 
reit; sebn suf bo; drey Schuhj ne; alto dieci piedi; tre piedi di 
tief. profondità. | 


Del Vocativo. (Lon der finften Endung.) 


6. 216. Il Vocativo serve per chiamare, od invocare; come: 


Bruder! fomm der. Fratello! vieni qui. 
S Himmel! Ud Elender! Oh cielo! Oh misero! 


Dell Ablativo. (on der ſechſten Endung.) 


6. 217. L'Ablativo, come abbiamo già altrove accennato, 
non è altro che fl dativo, retto da qualche preposizione ; e sì 
tonosce dalla risposta alle domande: von wem? movon? wo: 
ber, woraus? feit wann? mit wem? mwomit? da.chi? da 
che? donde ? da quando in qua? con chi?,con che? * 

ANNOT, Parleremo a suo luogo delle preposizioni, e del loro reggi- 


È mento. Qui ci limiteremo soltanto a ciò che concerne il modo di es- 
primere in tedesco l’ablativo , ossia il segnacaso Da degli Italiani. 


__ 6.218. Il Dativo colla preposizione von (tranne i casi in- 
dicati quì sopra ai $. $. 106, 198, 202, 204) significa: 


1) Dipendenza di un® cosa da un' altra, separazione, al- 
lontanamento, e origine; p. e. I 


Das bangt vom Glide ab. Ciò dipende dalla fortuna. 

Entferne dich von dieſem Orte. Scostati da questo luogo. 

Er ift von Wien abgereifet. . Egli è partito da Vienna. 
d fomme vom Garten. lo vengo dal giardino. 


aphael von Urbine. Rafaello da Urbino. 


- 


—— 
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2) Indica l'oggetto, di cui si parla; e nelle frasi passive la 
persona o cosa, da cui l'azione sopra l'oggetto deriva, o è pro- 
dotta; p. e. Si 
Cr fpribt von der Stadt. ‘ JEgli parla della città. 

« Carthago wurde von Dido erbaut,f Cartagine fu fabbricata da Didone, 
und von Scipio zerftort. e distrutta da Scipione. . 
$. 219. Il dativo colla preposizione aus significa: 

1) L'uscita dal luogo, in cui si era, come: 

Ich fomme aus dim Reller. To vengo dalla cantina. 
Er gebt aus dem Garten. Egli esce dal giardino. 
Er ſchöpft Waſſer aus demBrunnen.I Cava l'acqua dal pozzo. 
e in questo senso puf sì dice: N 

Er ift aus Preufen, Egli è di Prussia. 
Er ift aus London. Egli è di Londra. 
per indicare il paese o la città, onde le persone hanno avuto origine. 

2) La cagione, che ci muove a far una cosg; e il fine, per ‘ 
cui si fa, come: SE 

Aus Mangel an Geld. 


Gr that es aus Ned. Lo fece per invidia. 
Er thut Grates aus Cigennub. Fa il bene per interesse. 


5) La maleria, di cui è fatta qualche cosa, ‘come: 
DerTifh ift aus Marmor gemadit.] La tavola è fatta di marmo. 

ANNOT. Senza il verbo gema@t, si adopera von invece aus (vegg: 
8. $. 197,198.) p.e. J ve > 
Hier ift ein Leuchter von Silber,]Eccosun candelliere d’argento. 

o cin filberner Leuchter. | 5 i 
$. 220. Le espressioni du — in poi; da — in qua; dara; 

di-in; che significano il principio, o la successione d'un tempo 
ad un altro, si traduce in tedesco colla preposizione feit, che 
regge il dativo, oppure con von — ber, von —an, von — 
auf, von— big, von — zu; p. e. 


LI 





Per mancanza di danaro. 





Seit der Stunde. .Da quell’ ora in poi. : 
Seit jenem Augenblicke. Da quel punto in poi. 

Set vorigem Fabre. Dall’ anno‘passato in qua. ——, 
Don geftern ber. i Da jeri in qua. CL 
Don nun an, F Da ora in poi. 


Von Jugend anf. 


.-{ Zinda giovane. 

Don Wien bis Petersburg. ‘ Da Vicnna a Pietroburgo. 

Don Tag 3u Taa. Di giorne in giorno. 

$. 221. Îl dativo calla preposizione mit, con, esprime, 
come in italiano , la relazione di compagnia , di stromento e di 
moda; come: 


Mit dem Bruder gehen. Andaf col fratello. 
Mit bem Pinfel, mit dem Meifiel{Laverare col pennello, collo scar- 
arbeiten. Ù pello. 


Etwas mit Vergnügen, mit Schmerz, Far una cosa con piacere, con do- 
mit Leimtigfeit, mit Mibe ma:f lore, con facilita, con difficolta. 
den. i | 


| severe NO greco 
, 6. 222. I segni caraiteristici, che sì sogliono aggiungére ai 
nomi di persone, onde contrassegnarle e riconoscerle più facil- 
mente, si esprimono in tedesco in tre maniere; cioè : o conun 
‘ aggettivo composto ;} o con un sostantivo preceduto dalla prepo- 
sizione mit; o finalmente con una parola composta ; come: 


Nice dalle bionde chiome. Die blondbaarige Nice. 

Filli dagli occhj bruni. Die braunaugige Phyllis. 
‘Federico dalla guancia morsa. Friedrich mit der geljifenen Wange. 

La donna dal latte. Die Milchfrau. 


6 223. I Tedeschi per indicare l’uso, lo scopo, al quale 
una cosa è destinata, siservono d'una parola composta, oppure 
della preposizione 3U, che regge il dativo ; come: 


Un vaso He latte. Cin Milbgefif, cioè: cin Gefäß 
zur Milch. 

Una cantina da vino. Gin WWeinfeller, cioè: ein Rellex 
| zum Wein. 

Carta da scrivere. . {Sreibpapier, cioé: Papier zum 
‘ chreiben. 

Acqua da lavar.le mani. Waſſer zum Haͤnde waſchen. 
. Panno per un vestito. — Tuco 30 einem Ricide. 
Danaro per far la spesa. Getò 3um Cinfaufen, o Finfaufgeld. 
+ Portate da sedere, da bere. PBringet was 3um Sihen, 3um Trino 
ken. 


$. 224. La prepasizione Da degl' Italiani, avanti ai nomi di 
persone , a cui il moto è diretto, si esprime in tedesco con 


3U ; p. e. 

Egli. va dal medico, dal mercan-{(Er geht 3um Arzte, zum Kaufman⸗ 
te, da |ui. è ne, zu ibm. E 

Io verrò da voi. Ich werde zu euch fommen. 


Volendo all' incontro coi verbi di riposo, o stato in luogo, 
indicare la vicinanza, la presenza, o lu dimora présso qualcuno, 
converrà servirsi della preposizione bey, che regge il dass 
vo $ p. e. 


‘Io fui dal fcatello. Ich mar.bep dem Bruder. 
- Egli era da voi. Er war bry cub. 
Egli è da me. Er it bey mir. 
Ella abita da suo zio. Sie wohnt bey ihrem Better. 


$. 225. La preposizione per si esprime comunemente, colle 
preposizioni tedesche, durd), fur, eum, che reggono sem- 
pre l'accusalivo , p. e. e a 


Eine Sade durch einen Ort tragen. {Portare una cosa per un luogo. 
Etwas für einen Thaler faufen. {Comprare una cosa per un tallero. 
Er that es um einen Gulden. Lo fece per un fiorino. 


Ossenvazioni 
sopra alcune preposizioni, le quali giusta il vario senso della 
frase vogliono or il DATIVO , or l'ACCUSATIVO. 


$. 226. Le preposizioni, le quali, secondochè dinotano 
riposo » dimora, oppur moto da un luogo all’altro, vogliono 


a me 7] ⸗ I 
ora'il' Datioo, or l’Accusativo , sono: in, an, auf, binter, 
meben, unter, uͤber, vor, zwiſchen. fa dia 
‘6.229. Esse reggono il Datico coi verbi di riposo, o di 
stato in luogo, cioè quando si usano per accennare un soggetto 
in istatg di riposo, di dimora, oppure in moto entro un luogo 
determinato ;. il che si potrà conoscere dalla risposta alla doman- 
da: dov è? wo ift er? | | 
. Vogliono esse all'incontro 2 Accusativo coi verbi di moto, 
quardo accennano un soggetto, che daun luogo recasiinunaltro ; 
lo che si conosce dalla risposta alla domanda: dove vai? verso 
dove? wohin? Eccone gli esempj. | 
(Gr war in dem (im) Walde (wo ?)fEgli era nel bosco (dov era?) 
Wir gingen nod) immer im Walde. JPassavam la selva tuttavia. © 
(Gr gebt in den Wald (wobin?) JIEgli va nel bosco (dove va P) 
In der Etadt find viele Soldaten.E Nella città v'ha molti soldati. 


Cr gebt in der Stadt berum. Egli va girando per la città. 
Gr ſchickt ibn In die Stadt. Egli lo manda in città. 
An einem Orte wohnen. {)imoraré in un luogo. 
An einen Ort ſich begeben. Recarsi in un luogo. 
n dem (am) Fenfter ſtehen. P8öare alla finestra. 
. Mn das (an's) Fenſter gehen. Andare alla finestra. 
Cr ift auf dem Baume. Egh è sull’ albero. 
Gr fteigt auf den Baum. Egli monta sull' albero. 


Das: Bud liegt auf dem Tifbe. III libro è sulla tavola. 
Er legte das Bud auf den Tifo. BEGli pose il libro sulla tavola. 
Gr gebt auf das (auf's) Dach. [Egli va sul tetto. 


Gr geht auf dem Dache. JEgli cammina sul tetto. 
Bleibe binter dem Vorhange. . [Resta dietro alla cortina. 
Geh binter den Vorhang. Va dietro la cortina. . 
Er wohnt binter der Kirche. Abita dietro alla chiesa. 


Er verftedite ſich hinter die Thür. YSi nascose dietro la porta. 
Er figt neben dem (ben dem) Ofen. È assiso presso 53 stufa. 


Er trat neben den Vater. Egli si mise accantò al, padre. 
(Gr ſteht unter dem Baume. Egli sta sotto l'albero. —. 
Gr febt fi unter den Baum. Egli si mette a sedere sotto l'albero. 


Der Hamfter tràgt die Körner un:fIL topo di campagna porta il gra- 
ter die Erde, eil er unter deri, no sotto laterra, perchè dimora 


Erde mwobnt. ; sotterra. 
Ueber der Brücke ſtehen. Stare sopra il ponte. 
Ueber die Bride gehens Passare il ponte. È 


Die Stadt liegt tiber dem Fluffe. JLa città è di là dal fiume. 

Cr will über dere Fluß fahren. Vuol valicar il fiume. 

Vor dem Haufe des Ribters. Dinanzi alla casa del giudice, 

Sie tritt vor den È picgel, Si mette innanzi allo specchio. 

ZIwiſchen dem Felſen und demFluſſe. JFrallo scoglio e "l fiume. 

—— — fchlüpften zwiſchen Le fragole caddero tra l’erbe, 
ag Gras. : 


ANNOTAZIONI i 
intorno all’ uso di alcune preposizioni più necessarie. 


$. 228. Per indicare il moto verso un oggetto s il riposo s 


- 
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. 0 la dimorapresso il medesimo, non che la separaziage da esso, 


si usano le seguenti preposizioni: .  - 


RELATIVAMENTE 
1. 2. i . . . 
alla persona, al luogo chiuso, al luogo aperto, allecittà, e paesi 
andando — zu --——— in ——-— auf ——— ma 
dimorando — btg ———— in ———— aeuf. ——— in 
ritornando — DO —— —— aus ———— nOn ——— nOn aus, 
ESEMPI. i 


1) relativamente alla pérsoria:. 


ch werde sum Schuſter gehen. J Fo andrò dal calzolajo. 


ommt 3U mir. Venite da me, — 

Er mwobnt bey dem Arzte. Egli abita dal medico. 
D war. bey ibn. l ‘Jo era da lui. 
e fommt von der Schweſter. Egli viene dalla sorella. 


2) relativamente al luogo chiuso: 
(Er geht inden Garten, in din Wald,IEgli va nel giardino, nel bosco» 
in's Zimmer. x nella camera.. 
Gr ift in der Kirche, im Zimmer. [Egli è in chiesa, in tamera. 
Sori aus dem Hofe, aus derfEgli esce dal cortile, dalla scuola. 
chule. 


3) relativamente al luogo aperto + | 


Er geht auf 9) das Land. — Egli va in campagna; 

Er gebt auf den Platz. Egli va in piazza. 

Er iſt auf der Jagd, auf der Reife. FEgli è alla caccia, per viaggio. 

Er fommt vom Lande, von der Zagd.fEgli ritorna dalla campagna, dalla 
caccia. 


0) Auf, si usa particolarmente avanti ai nomi delle Isole, come 


‘ pure innanzi ai nomi di superficie, e di luoghi elevati, p. e. 


Auf Ceylon wächſt der Himmets] Nell’ isola di Ceilon cresce l’albe- 
b 


aum. P J ro della cannella. 
Seine Ankuͤnft auf der Inſel Matta. Il suo arrivo nell’ isola di Malta. 
Auf die Erede fallen. Cader in terra. 
Auf dem Meere fabren. _ {Navigar sul mare. 
Uuf Dem Dade. Sal tetto, 
Auf dem Berge. Sul monte. 


4) relativamente alle città e paesi: 

Ich gehe nad Rom, nad Neapel, IIo vado a Roma, é Napoli, in 
nach Frankreich, nad England. | Francia, in Inghilterra. 

Id war in Paris, in fondon, inflo fui a Parigi, a Londra, inSas- 
Sadfen, in Preufen. sonia, in Prussia. 

Er fommnt von Frànffurt; aus Ruf:[Egli viene da Francoforte, dalla 
land; aus Ungarn; aus Der Tur: ussia,. dall’ Ungheria, dalla 
fen. * «Turchia. 

$. 220. Per indicar qualche termine di tempoalla doman- 
da: wann? quando? zu welder Zeit? a qual tempo, si ado- 

pera la preposizione 3U, p. e.; 

Er fam zur beſtimmten Stunde. [Venne all’ ora stabilita. 

Cr ift zu rechter Zeit gefommen. venuto a tempo. 


N 


edi era 


Er wird 31 Oftern, zu YPfingften,]Ritornerà a Pasqua, a Pentecoste, 
30 Michaeli wieder fommen. a San Michele. ‘ 
Deut zu Tage. AI di d'oggi. | 





‘6. 230. La preposizione um — circa, verso; p, e. 
Um jene Zeit. Circa a quel tempo. 
Um die Mittagdieit. | Verso mezzodì. 

— 6. 231. Le insegna di case, botteghe, alberghi, etc. pren- 

dono meglio la preposizione zu che bey, come: 
Zum goldenen Löwen. Al leon d'oro. 
* Zur eiſernen Krone. Alla corona di ſerro. 

6. 233. Coi verbi (pielen, fdlagen, blafen, nel signifi 
cato di suonare qualche strifmento di musica, sì usa la preposi- 
zione QUf col dativo; p. e. 

n Der Geige, auf dem Clavier'Suonare il violino, il | Clavicembalo. 


a 


Auf — Flote blaſen. Suonare il flauto. 
Si può benissimo metter anche l’accusativo senza preposizio- 
ne, come: ; 
Er ſpielt Clavier, Violin. {Suona il clavicembalo, il violino. 
I pezzi che si suonano o cantano, si mettono sempre nell’ acou- 
sativa, Come : 
Cine Arie fingen, ſpielen. | Cantare, suonare un aria, 
$. 253. I nomi de’ giuochi si mettono nell’ accusativo sen- S 
za preposizione, come: 
Würfel, Rarten, Schach, Ombre, |Giuocare ai dadi, aMfe carte, agli 
ITrefette fpielen. ‘- scacchi, all’ ombre, a tresette, etc. 
$. 254. I sostantivi Saus, e Sof, si pigliano in senso pro- 
prio o figurato. Nel senso proprio coi verbi -di moto, e di riposo 
sono preceduti alla domanda dove? wohin? wo? dalla prepo- 
sizione in coll’ articolo ; p. e. 
Er ift im Hofe, im Paufe. Egli è nel cortile, nella casa. 
Er geht in den Hof, in's Haus. Egli va nel] cortile, nella casa. 
Nel senso figuratoscoi verbi di riposo, il sostantivo Sof si 
costruisce colla preposizione bey, e Saus con 30 senz'’articolo : 
— coi verbi di moto, sono l'un e l’altro preceduti dalla prepo: 
sizione nad), parimente senz’ articolo; p. €. 
Er mar Bey Hofe, zu Haufe. Egli era a corte, a casa, 
Cr geht nad Dof, nad Haufe. { Egli va a corte, «a casa. 
Si dice similmente nel senso proprio: 


30 liege im Bettes Io sono nel letto. 
ehe in's Bett. Io vado nèl letto. i 
dh 36 beym Tiſche. lo seggo al tavolino. > 


Ich gehe 3um Tiſche. Io vado al tavolino. 
e nel senso figurato : 
Sie gingen 3u Bette: Essi andarono a letto; cioè a dor: 
‘mire. ? 
Er ſitzt noch bey Tiſche: Egli è ancora a tavola, cioè à man- 
giare. * 
Wir geben zu Tifhe. - TAndiamo a tavola, cioè a mangiare. 


evrero Bo re 


Capo XIV. 
Dell’ Aggettivo. (Von tem Veyworte.) 


§. 235. Le parole che manifestano Is qualità delle per- 
sone o delle cose, si chiamano aggettivi, perchè s'aggiungono 
sempre ad un nome sostantivo , espresso 0 sottinteso. 

9. 256. I tedeschi sogliono far distinzione fra gli aggettivi, 
che precedono a’ loro sostantivi e quelli che a lor vanno pos- 
posti colla copula di qualche verbo; p. €. 


Die rotbe Rofe, . Die Rofe ift roth, 


la rosa rossa. la rosa è rossa. 
Der gute Wein, Der Wein wird gut, 
il buon vino. il vino diventa buono. 


I primi soltanto si chiamano in tedesco aggettivi propria- 
mente detti 9 ossia aggettivi proprj (Beyworter o Eigenſchaftswör⸗ 
ter, nomi di proprietà), e sono declinabili; — i secondi non 
sono che semplici Avverbj, atti come tali a determinare gli 
stessi Verbi, e si dicono perciò aggettivi avverbiali (Beſchaffen⸗ 
heitswörter, nomi di qualità) che restano “sempre indeclinabili 
nella lor forma avverbiale. 

ANNOT. Nei Dizionarj tutti gli aggettivi si trovano indicati soltan- 


to colla desinenza avverbiale, come: gut, lang, grof, klein, ſchön, rc. 


$. 257. La maggior parte degli aggettivi proprj si formano 
in tedesco da aggettivi aoverbiuli, coll’aggiunta in fine di una 
0 più lettere, come da gut, buono: 
Quae: Wein, gut⸗e Waare, | gut:18 Tuo, 
uon vino. buona merce. buon panno. 
$. 258. Moltissimi aggettivi avverbiali si formano aggiun- 
gendo in fine ai sostantivi, ai verbi, o ad altre patti del dis- 
corso una delle seguenti particelle; bar, en, ern, o n, baft, 
ibt, ig, ifd, lid, fam, felig, e cambiando per la _mag- 
gior payte ne’ monosillabi le vocali a, 0, u, in è, 6, uͤ, 


come: “ 
da Chre onore ebe:bar, onorevole, decente 

— Eiche quercia cime:n, quercino 
— Gold oro gold⸗en, aureo 
— Holz legno hölz-ern, ligneo, di legno 
— Herz cuore herzehaft, coraggioso 
— Berg montagna berg⸗icht, montuoso 
— Gnade grazia gnadsig, grazioso. 
— Dimmel cielo. himmi:ifd, celeste. 
— Gott Dio . gitt:(id, - divino. 
— Arbeit lavoro arbeit:fam, laborioso 
— geind nemico - feindsfelig, ostile 
— brauden adoperare braud:bar, inserviente 


dessh 8 1 —RX 


da plaudern chiacchierare plauder:baft, boquace 


— gehòren © appartenere gehor:ig, appartenente 
— murren brontolare * muͤrr⸗iſch, brontolone 
— fterbén morire | ſterb⸗lich, mortale 

— geſtern jeri -J geftr.ig, di jeri 

— beute oggi heutsigy d'oggi 

— bier qui bicf:ig, di qui. . 


6. 23g. Oltre gli aggellici derivati ve u'ha una gran quan- 
tità di composti: . 


1) Con sostantivi; p. e. grasgrin, verde d'erba. 
2) Con altri aggettivi; p. cs frenwillig, spcrtanco. 
3) Con avvesbj; p. e. ‘ binfàllig,  cauduco. 


— $. 240. Si notino pere i seguenti aggettici ‘avverbia’è, che. 
uniti a sostantivi, servono a formare uha infività di nuovi ag= . 
gettivi; Come: 0 


artig, deilu natura — glasartig, della natura di vetro. 
feen, . libero — ſorgenfrey, libero da ſastidj. 
baltig, consenente  —. goldbaltig, - contenente oro. 

leer, Luoto — _. Qedanfenlecr,| senza pensizri. 

(os, — @edanfenfos, f spensierato. 


reich i, abbondante — fiſchreich, abbordante di } ese. 
voll, pieno n r pas boffnungsvoll, pieno di speranza. e 
werch, Ì — — fadtungswerth, stimabile, 
” . gno “ . : . 
wurdig, ehrwuͤrdig, venerahile. | 
$. 241. Due cose abbiamo da considerare negii aggettivi » 
la Declinazione , ed i Gradi di comparazione. 


Declnazione degli Aggettivi. 


6. 242. Gli Aggettivi possono declinarsi 4 

1) Preceduti dal! articolo determinuto: ber, die, das, onnure da 
qualche pronome dimostrativo; o indefinito. 

2) Preceduti dall’ articolo indeterminato: tin, tine, cin, o da 
qualche pronome possessivo, o nome nemucrale. 

5) Senza esser preceduti da alcuna voce determinante. 


I. Declinazione. 

- 6. 243. L'Aggettico , preceduto dall articolo determinato 
der, dic, das; ovvero dalle voci determinative: diefer, que- 
sio; jener, derjenige, derfelbe, quello ; jeder, ciascuno ; manz 
der, taluno; folder, tate; welcher, il quale; alier, tutto x 
si declina a norma de' sostantivi della IV. Declinazione , e 
prende al nomirativo singolare, per tutti i genert, la desinen- 
za in @; € in tutti ghi altri Cast del singolare e plurale, quella 
in en; tranne l’accusativo singolare del Genere fennninile c 
neutro $ che resta setupre cguale al nomimatico ; p. e. 


SINGOLARE. 
Maschile. Femminile. Neutro. 
‘ll buon figlio y la buona figlia , il buon fanciullo ,’ 


Nom. der gute Sobn. die guese ii das gut:e Rinòd, 
Gen. des gut⸗en Sobnes, Ider guisen Todter, {des guisen Rindes, 
Dat. dem gut⸗ en Sohne, ſder guisen Tochter, {dem gut⸗en Finde, 
Ace. den guisenSobn, ſdie gut⸗e Tochter, das Rimd. 
i y 4 


x 


ressa BQ. cerro 


PLURALE. 
— Per tutti e tre i generi. ta 
I buoni figli, le Guonè figlie, - i buoni fanciulli. 
Nom. Sie gutsen Sobne, Techter, È Binder, 
Gen. der guieen Söhne, Todrer, BRinder, 
Dat. Sen quisen Söhnen, SVFöchtern, Zindern, 
Aec. die guisen Sohne, Töchter, Rinder. 


ANNOT. Le altre voci determinative (indicate al $. 243.), 
prendono. nella declinazione le desinenze dell’ articolo deter- 


nunato, come: . 
SINGOLARE. — PLURALE. è» 
Manch ser, manch⸗e, manch⸗es, Manch⸗e, 
—— es, —— er, —— es, ——‘ 0r, 
— (MM, —— er, —— em, —— ten, 
x —— tn, —— 0, —— (8, — e. 
Lo stesso vale pure degli- altri. o F 


. 244. Trovandosi più aggettivi preceduti dall’ articolo de- 
terminato ,°0 da una delle succitate voci determinative, sì de- 
clinano tutti nel modo qui sopra accennato, come; 

I SINGOLARE. 

Ii buono » Wwkecchio, onorato uomo. 
Der gue, alte, ehrliche Mann. 
des gutem, alten, ehrlichen Mannes. 


⸗ 


dem — n, ——n, —— n Manne. 
den — n, ——n, —— n Mann. 
PLURALE. 


Vie guren, altesn, ebrliche:n ATtanner, 20. 

6. 245. Avvertasi che gli aggettici preceduti da una delle vo- 

ci determiranti di quentità: alle, mande, folde, welche, 
keine, cinige, etliche, mebrere, wenige, viele, beyde, zwey, 
dre , escono ul nominatiro ed accusativo plurale in e, e non.‘ 


in en (sega. $. 6: 247, 248.) p. e. 
o. gute Bücher, ⸗ non man Parecch) buoni libri, 


gute⸗n Bücher. 
SU haͤßliche Geſichter. Tai brutti volti. 
Ale gute(meglio che guten)Dibtet.] Tutti i buomi poeti. 
Einige gelebrte Manner. i Alcuni uomini dotti; 
Viele ſchoͤne Gemibide, - Molti bei quadri. 
Zwey neue Thaler. . Due scudi nuovi. 
Dren tapfere Soldaten. - Tre soldati valorosi. 


II. Declinazione. 


6. 246. Gli aggettivi, che sono preceduti: 
dall' articolo indeterminato, ein, eine, cin; 
i dalle voci, che indicano un numero indeterminato , o la pri- 
vazione d'ogni numero: viel, mebi, wenig, ein; 
3) dai numeri cardinali: 3wey, drey, vier, IC, 
4) dai pronomi possessivi, o personali; mein, dein, fein, ibr, 
unſer, ener, ib, du, er, wir, ihr, ꝛc. . 
‘ ricevono al Nominativo singolate nel genere maschile er; 


+ 


- 
4 


— nel femminile, &, — e nel genere neutro es; — negli altri © 
casi poi cadono in en, tranne Zaccusatico del genere femmi.- 
nie e nentre, che resta sempre eguale al nominativo. — Le so- 
praecitate voci determinanti ricevono tutte nella loro declinazio= 
ne le desinenze dell'articolo ein, tine, ein, come: kein, 
Beine, Fein; mein, meine; mein, ze. . pd 


È | 


ca ° SINGOLARE, 
Maschile. Femminile. — Neutro: 
> Un pomo rosso, und pera rossa, una foglia rossa; 


Nom. ein rotbier Upféel, cinse rotbie. Birn, ein roih⸗es Blatt. 
Gen. eimets rotbeen Arfels, cincer rotb.en Birn, ein es rotb:en Blattes, 
Dat. ein:emrothsen Upfel, cinseérotb-en Bitn, cinsem rotb:ien Blatte: 
Acc ein⸗en rotbien Upfel,, einse rosse Bien, ein rorbses Blatt. » 


/ PLURALE PER TUTTI $ GENERI ,. i 

j Pomi rossi, pere rosse, : Sbglie mosse: 
Nom. - rotb:-e Aeprfel, Birnen, —— 
Gen. totb.ier Aepfel, Bixnen, ce; laͤtier. 
Dat. a Aepfeln, Birnen, Blattern. 
dec. rotbie  Mepfel, Birnen, Blaͤtter. 


Osservisi che l'articolo tin, cine, tin, non ha plurale, e ché 
in simili casi l'aggettivo riceve nel plurale le desinenze dell' articolo 
determinato der, Sic, das. 


S$. 249. L'aggettivo all'incontro preceduto da un pronome 
possessivo o personale, terinina in .tutti i casi del plurale in’ 
en, come quello preceduto dall’ articolo der, die, das; p. e. 

I tuoi bei libri. 
- ‘ Nom. deinse {b$n.en Bücher. 
Gen. deinser ſchoͤnen Bücher. 
Dat: dcinsen ſchoͤn⸗en Buͤchern. A 
Acc. dein⸗e ſchon⸗en Bücher. 
Così pures 


Wir armen Maͤnner. Noi poveri Amini. 
Ihre guten Leute. Buona gente che, sietéà, 


6. 248. Notisi perà che gli aggettivi preceduti da riumeti 
cardanali, vogliono al nominativo ed accusativo plurale la termia 
nazione in €, e hon quella in en, (ceggasi 6. 245.) e che frai 
numeri cardinali tre soli sono declinabili, cin, zwey e drey; 

tutti gli altri restano inflessibili; p. e. __ 
Nom. Zwey, drey ſchonie Pferde. Sechs braunie Pferde ©). 
Gen. Zwey⸗er, drepser {bSnsen Pferde. ſſechs braunser Pferde. 
Dar Ʒwey⸗en, drey:en ſchsn⸗en Pferden. ſechs hraunzen Pferden. 
Acc. Zwey, drey ſchön⸗e Pferde. Iſechs braun⸗e Pferde. 

9) L'aggettivo preceduto da un numero indeclinabile, deve prender 

la desinenza plorafe dell’ articolo determinato: Die, det, den, Die; p. e- 
Die Koſten ſechs alter Pferde, [Le spese di sei to cavalli, etc; 
È 2 S 


LI 


è — 83 


III. Declinazione. 


$. 249. L'aggettivo, trovandosi tutto solo dinawzi al sostan- 
tivo, prende nei rispettivi casi le desinenze dell’.articolo deter- 
minato der, die, das, a riserva del genitivo singolare del ge- 
nere maschile e neutro, ove giusta le recenti rifarme di lingua 
in luogo della desinenza in es, s'introdusse quella in en (cegg. 


6. 250.) p. e. 


À SINGOLARE. | 
Maschile. Femminile. Neutro. 
Vino dolce, zuppa dolce, “acqua dolce. 


Nom. Sif:er Wein, füß⸗e Supre, ſüß-is Waſſer. 
Gen. ſüß⸗en Weines, ſüß⸗er Supre, ſür-en Waffers. 
Vat. ſüß:em Weine, ſüß-er Suppe, fifsom Waſſer. 

Mec. ſüßeen Wein, ſüß⸗e Suppe, ſüßes Waſſer. 


. PLURALE PER TUTTI I GENERI. 


: Vini dolei, .zuppe dolci, acque dolei. 
.. Nom. fifse Wcine, Suppen, Waifer. 
Gen. ſũüß⸗er Weine, Suppen, Waſſer. 
Dat. ſüß-en Weinen, Suppen, Waſſer. 
Ace. ſuß⸗e Weine, Suppen, Waſſer. 


Osservazioni. 
| 6. 250. «Il genitivo sihgolare del genere maschile e neutro 
per l’addietro terminava .in e8, come ſußes Weines; oggidi 
questa desinenza è riputata antiquata, e però si dice meglio: 
Der Oheim, glorreichen Andenkens.J Il zio di gloriosa memoria. x 


Worter frembden, Urfprungs. Parole di origine straniera. 
Widrigen Falles. “+ «+ $ In caso contrario. 
Groften Theils. Ber lo più. 


che: widriges Salles, frembes Urſprunges, 2c. 
$. 251. Gli aggettivi avverbiali finiti in m, come vorz 
nebm, fabm, »equem, arm, angenebm, 20. cambiano la 
desinenzà em del Dativo singolare in en, e ciò per isfuggire 
la cacofonia , ossia sconvenevolezza del suono; p. e. 
Von vornebhmsen Stande. Di cendizione ragguardevole. 
Mit labmsen Fufe. Con piè. zoppo. — 
$..252. Allorchè due o più aggettivi precedono un sostan- 
tivo, solamente if primo di essi ricevela completa declinazione 
indicata al $. 249; gli altri ‘susseguenti si declinano nel singo- 
lare come quelli preceduti da ‘cin, eine, cin, o da un pronu- 
me possessivo ($. 247.); nel pluralefconservano in tutti i Casi 
la desinenza in en; p. e. | 
; SINGOLARE. 
Nom. ſchoͤner, weifer ut, fbone weiße Taube, ſchönes weißes RKleid. 
Gen. ſchͤönen weifensutes, ſchöner weißen Taube, ſchönen weißen Ricides. 
Dat. ſchönem weißen gute, Pet weißen Taube, ſchönem weißen Rleide, 
Ace. ſchönen weißen Lut, f.,cne weiße Taube, ſchones weißes Rleid. 


* ” CELLA 85 Vitta 


PLURALE PER TUTTI 1 GENE:M. 


° Nom. fon: weiße gite, Tatuben, Rleider. 
Gen. ſchöner weisen Site, Tauben, KRleider. 
Dat. ſchonen weißen Züten, Tauben, KRleidern. 
Acc. ſchoͤne weiße Siite,. Tauben, Kleider. 


$. 253. In tedesco gli aggettivi praprj vanno sempre collocati iu- 
nanzi ai sostantivi. 

€. 254. Si noti che le voci determinative comunemente si 
premettono all'aggettivo, e se ve ncha più d'una le meno de- 
terminate soglion premettersi a quelle ch' esprimono maggior, 
determinazione, Quin-li è che in principio va posto l'articolo, 
poi il pronome, indi il nome numerale, ed in fine l'aggettivo, 
come meglio si potrà scorgere da’ seguenti esempj: 
Die drey ſchönen Schlöſſer. I tre bei castelli. 


Alle dDiefe deine drey ſchönen Hauſer. Tutte queste tue tre Melle case. 
Se al numero cardinale v'è aggiunto un numero vrdinale , questo 


può mettersi innanzi p dopo indifferentemente; come : 
Die vier erften Tage, o Die cotte I primi ape giorni. 
pier Tage. ©" 

F. — Alcuni aggettivi composti restano sempre indeclinabili; 
come: allerband, e quelli terminati in Iey: iii mancherley, vie⸗ 
lerley, ele. 

$. 256. La natura degli aggettivi non è talmente invaria- 
bile e determinata, che non possano divenire qualche volta veri 
sostantwi. Cià accade quando cessando noi di considerarli sot- 
to la loro relazione di qualificativi, li facciamo oggetti de’ nostri 
pensieri, e allora stanno in vece dì nomi astratti, e sono neutri 
(vegg. $. 77.) 

Das Sile ſchmeckt mir. Il dolce mi piace. — 
Das Grüne entfteht aus einerili verde nasce da una composizio 
Miſchung des Gelben und des] ne del giallo e del turchino. 


Blauen, 
Ein wenig Butes, gin — Bsſes. Un poco di bene “un poco di male. 
$. 257. Gli aggettivi usati sostantivamente nel genere maschile c 
femminile, in:licano una persona, che ‘possiede la qualità da essi es- 


pressa; come: 
Det Weiſe, il savio. | Cine Heilige, una Santa, 


apo XV. 
De Gradi di comparazione negli aggettivi. 
Eteigerung der Eigenſchaftswoͤrter, oder von den Vergleichungsſtufen. 


§. 258. Gli aggettivi ponno qualificare gli oggetti © assolu-. 
tamente, vale a dire senza alcura —— ad altri oggetti; — 
o relativamente ad altri oggetti. 


v 


esere, 86 even a 3 
4. 259. 1 Cradt di comparazione sono tre: | 
i ositivo , die erſte vergieibungeiufe, | 
o meglio Der erfte oder nataͤrlich⸗ Grad. 
Comparativo, die zweyte vergleichungsſtufe. 
Superlativo, die dritte Dergleibungsfufe. 
$. 260. I Comparatiei e Superlativi tedeschi ,si formano 
dagli aggettivi avverbiali, divenendo così essi pure Compar alivi 
e Superlativi auverbiali. 


Si ottiene il Comparativo, aggiungendo all’ — in fine 
le lettere er o la sola r; — ed il Superlativo, unendo al Positiva 
- in fine la sillaba et, o le sole lettere ft; raddolcendovi, per 
lo più le vocali. a, O, u, —— il Positivo sarà monosilla- 
ba; p.e. 
Positivo. Compara tiko. — 
. Run, corto j Pilrzier, più corta j kürz⸗ —* il più corto. 
Lang, lunga;. Tangier, più lungo; langft, il più lungo. 
Nude, stanco ; *mibd:er, più stanco; miide:f, il più stanco. 

6. 261. Tantoi Caniparativi. che i Superlatici, non essendo 
che uma nuova specie di Aggettivi, vengono per conseguenza 
essi pure declinati al modo stesso che gli shéi Aggettivi nel 
grado positivo. Eccone gli essempp | 
Der ſchönere Garten, die ſchönere Blume, Das ſchonere Haus. 
(in ärmerer Mann, eine armete Frau, ein armeres Rind. 

ößerer Baum, — grofiere grubt, — groferes Pferd. 
Der PELA Mann, die ſchönſte Frau, Das ſchonſte Kind. 


(Si noti che l’articolo indeterminato cin, cine, cin, non può pre- 
inettersi al grado superlativo di paragone.) ’ ; 

6. 262. Il Positivo è l'aggettivo medesimo senz’ alcuna re- 
lazione. — Dicesi Positivo , perchè si riguarda come la base, 
che serye di fondamento agli altri Gradi; p. e. 

‘ Elein, piccolo. | mweife, saggio. 

“grof. grande. atm, povero. 
.  $ 263. L'aggettiva comparativo si usa qualunque volta 
i due- oggetti tra di loro, affermiamo che la qua- 
ità, che vha in uno, è, b in egual grado della qualità — 
havvi nell' altro, o în minore\o in maggior grado. 


6. 264. V'ha quindi tre maniere di Comparativi , cioè: 


Di uguaglianza: Vergleichung im — Grade. 
i eccesso, o di superiorità: vVergleichung im rho bungsgrade. 
Di difetto, 0 SIA Verglcidung im Lenicdrigungegrade. 


— 


». 


I. Dei Comparativi di uguaglianza, | | 


6. 265. Si ottiene il Comparativo d'uguaglianza , mettendo 
avanti all'aggettivo questi avverbj: eben fo — als; fo — als; 
‘ fo— wie; gleid); così — come; tanto —quanio ; al pari; p.e. 


Gebt ift der Tag eben fo lang, alsf Adesso il giorno è così lungo co- 
Die Nadt. ine la notte. 


(% vIrso 87 ses sa. 
So roth als eine Rofe. A Vermiglio quanto una rosa. 
Gine Pomeranze fo ſüß wie Zuder. {Un arancio così delce come zuc- 
chero. 


Einé Leinmwand fo weiß, wie Schnee. {Una tela sì bianéa. come la neve. 
Alcrander und Cafar waren gici f Alessandro era valoroso al par di 


tapfer. =: Cesare. 
ANNOF. La particella conginutiva als, o mic, come si vede, uni- 
ace le cose paragonalte. . 


$. 266. La particella comparativa fo, o eben fo, può an- 
che tacersi. In tal caso però in vece ‘di als si adopera meglio 
wie ; perciò si dirà: 


Cine Pomeranze fuf wie Zuder. {Un arancio dolce come zucchero. 


Roth wie eine Nofe. Vermiglio quanto una rosa. ‘ 
Du bift cin Menfd wie id. Tu sci uomo come me. inf 
Ich bin cin Soldat wie er. Jo sono soldato come lui. 


Il. De’ Comparutivi di eccesso, e dì difetto. 


6. 267.1 Comparativi di eccesso e di difetto hanno luogo, 
quando si vuol esprimere che una persona, 0 una cosa, possiede 
qualche qualità in maggior o minor grado d'un altra. 


$. 268. Il Comparativo di éccesso , 0-di superiorilà, formasi 
in due manicre: 


1) Aggiungendo in fine al Positivo la sillaba tt; oppure 


‘ se esso già termina in e, la sola lettera fr, e cambiando per lo 


più le vocali a, 0, u, ind, 6, {14 come: 


faul, pigro. ——— più pigro. 
: Elein, piccolo. leineer, più piccolo, ‘ 
groß, grande. rofiser, più grande. 

a arf, forte. tirf.er, più forte. 
weife, saggio. cife:t, più saggib. 


2) Premettendo al Positivo l'avverbio. mebr più; il che 
convien fare specialmente, quando l'aggettivo per sua natura, |, 
o per la sconvenevolezza del suono ,.non ammette l'aggiunta 
tr, ot; oppure quando il paragone si esprime con due aggel- 
livi diversi; p. e. 


Mehr cingedent. [Più ricordevole. 

Dieſes Zimmer iſt mehr fang alsjQuesta camera è più lunga, che 
breit. larga. 

Mehr todt als lebendig. | Più morto che vivo. 


$. 269. Il Comparativo di difetto 0 d'inferioritàsi oltiene sol- 
tanto premettendo al Positivo uno di sedi va weni: 
ger o minder, meno; p. e. 
Er iſt weniger oder minder rob {Egli è meno rozzo di te. 

als du. 

$. 270. La preposizione italiana DI, 0 la particella CRE, 
posta dopo i Comparativi di eccesso o di duetto; si traduce in te- 
desco sempre per als; p. e. 


+ 


* 


rereo 88 resero - | . 


(Fr ift reicher als id.‘ JEgli è più ricco di me.". o 

London ift größer als Paris. ; Londra é più grande. che Parigi. 

‘Der a al iſt ABANO als der Il zio è più dotto del ME 
Reffe. 


$. 271. Gli aggellioi terminati in er, ed, 0 en, possono 
perdere nel Comparativo la vocale e, che precede le consonauti 
r, I, n, qualunque volta ciò non apporti asprézza di suono. 


. Onde $i dirà bene: . i 
eitel, vano. * eitler im cambio di diete. 
. tbeuer, caro. È tbeuter — — — tbeuerer. 
eben, piana. ebneer — +— — chener. 


ma non’ già: tittrer, tapfter, che sarebbe troppo aspro. 

$. 272. I Tedeschi sogliona puran:o rinforzare il loro 
grado comparativo , con fareli precedere alcune particole. Le 
principali sono: sin wenig, un poco; defto, weit, vie, di 
gran lunga; viel, molto; ungleich, senza confronto; p. e. 


cn 


Defto zufriedener. Vie più contento, 
i weit großer. di gran lunga maggiore. 
vici armer. molto più overo. 
i ungleich ſtaͤrker. senza confronto pit forte. 
she cin wenig theurer. un po' più caro. 


II. Del Superlativo, 


6. 275. L'aggettivo diventa superlativo, quando esprime 
la qualità in sommo, od infimo grado , ed ‘havvene di due specie 
——— ed assoluto. 


1) Del Superlativo relativo , o di paragone. 


6. 274. Il Superlativo relativo o di paragone si usa quando 
si vuol esprimere, che un oggetto in qualche qualità, conside- 
rata rispetto ad altri oggetti consimili, li supera tutti indistin- 
tamente. — Si forma aggiungendo al Positivo la sillaba eft, o 
il solo ft, secondochè l'eufonia lo richieda, e raddolcendo come 
al Comparativo le vocali a, 0, t, in à,:0, U; p. e. 


fein, fino. feint, il più fino. 
rein, puro. reinft, il più puro. 
— bart, duro. "| haärteſt, il più duro. 
a; kurz, breve. kürzeſt, il più breve. s 


6. 275 Gli aggettioi avverbiali terminati in-d, 6, ß, ſch, 
t, e 3, ricevono al superlativo eft; come: 


erad, dritto, — e, es. 
raus, crespo, ufeft:er, e, es. | 
uf,  doice, fifeft:cr, e, es. 
falſch, falso, falſcheſter, e, es. 
fanft, molle, fanfteltzer, e, es. 
kurz, breve, kürzeſt-er, e, es. 


St eccettuino i Participj presenti in end, e la maggior parte 
de’passati in DA che prendono soltanto ft, come: 


.’ 
Li 4 


? orso 89 srséa - 
reihend, —vezzoso, | reitzendſt· cer, e, es. © 
blendend, abbagliante, blendendfte ‘er, e, es. 
gegrun'et, fondato. ‘ gegriundetftser, e, es. 


Beliebt all’ inco;.tro avrà beliebteſter e non beliebtfter, che ren- 
derebbe la pronunzia troppo aspra. Lo stèsso è di molti altri. 
$. 276. Gli aggettivi finiti in au, ett, ey, e h, prendono 
‘generalmente eſt, come: — 
ſchlau, astuto, .] ſchlaueſt⸗er, e, es. 
e tren, fedele, treueft ser, e, es. 
fren, libero, ‘| freneft ser, e, es. 
froh, allegro, froheſt cer, e, es. 
$. 277. Gli aggettivi terminati nelle altre consonanti, rice- 
vonn comunemente ft, come: 


grob, grossolano, gribit ser, e, es. ù 
fbin, bello, «È fobont ser, e, es. — 
jung, giovine, jungft ’ ser, e, es. 
GgroB ⸗ grande, ve *9— set, e, es. 
herrliche“ magnifico, . f herrlichſt ser, e, es. 
wachſam, vigilante, wachſamſt⸗er, e, es. 


§. 278. Il Superlatioo relativo è seguito da una delle prepo- 

siziom ynter, aus, von, in, che reggono il dativo; e so- 
“vente anche per eleganza dal genitivo , il quale in istile sublime 
può eziandio premettersi al suo sostantivo; p. e. 
Der Uraniîs ift der entferntefte als L'Urano è il più distante di o fra 
" der o unter allen, o aus alenf tutti i pianeti. 

Planeten. | 
Cr ift der madtiglte Monard CusfEgli è il più potente monarca dell 

ropens, o in Europa, o Euros Europa. . 

pens machtigſter⸗Monarch. mi LOD 
Anton ift der fleifigfte meiner Schũs Antonio è il più diligente /ra 0 de° 

fer, o unter meinen Schülern, miei ‘scolari. | 

o pon meinen Schülern. 


2) Del Superlativo assoluto. 
$. 279. Il Superlativo assoluto esprime una qualità in som- 
mo grado, senza relazione ad altro oggetto. Si forma mettendo 
avanti all’ aggettivo la particella febr, che in italiano si espri- 
me con molto, assai, o colla desinenza in issimo; p. e. 
Die Strafe ift febe gefährlich. YJLastrada è molto pericolosa, o as- 


saipericolosa, o pericolosissima. . 


o bellissimo. 

6. 280. Vè ne sono pure delle altre particelle ; le quali col- 
locfte innanzi agli. aggettiei, innalzano questi ad esser Superla- 
tivi assoluti; tali sono: recht, ungemein, uͤberaus, außeror⸗ 
dentlich, hoͤchſt, vorzuͤgiich, Gufiert, ganz, erz, aller. 
Quest'ultima voce s'incorpora coll’ aggettivo , che riceve allora 
la desinenza in ft, per essere piuttosto un Superlativo di para- 
gone, che assoluto. Eccone gli esempj: | 


Es war ein ſehr ſchöner Ring. [Era un anello molto o assai bello, 


* 
» — 90 cesso ‘è 


Recht aufmerifam. - . fMolto attenta, o attentissime. 
Ungemein grof. i Straordinariamente' grande. 
Uberaus reich. Ricco oltre modo. 
Außerordentlich bod. Alto fuor di misura. - 
Auferft betrübt. . BAfflittissimo, 
Es ift ganz redt. Va benissimo. 
Vorzuüglich gelebet. Singolarmente dotto. 
Höchſt wahrſcheinlich. ISommamente probabile. 


Erzliederlich, erzdumm. Trascuratissimo, stupidissimo. 


er allernaͤchſte Preis. L'ultimo prezzo. 
Alergnadigfter Brini ‘  &Graziosissimo Rè! _ 6 
Hochzuehrender Herr! + Stimatissimo Signore! 


Dogmwoblgeborner Herr! ]Nobilissimo, illustrissimo Signore! 


.6.281, È una proprietà particolare della lingua tedesca; il 
poter formate un gran numero: di voci composte , equivalenti 
ad un superlativo assoluto , incorporando gli aggettivi avverbiali. 
con certi nomi, esprimenti il paragone o la similitudine ; facen- 
do così diventare gli aggettivi avverbiali parti.determinanti dei 
nomi, cui sono uniti. I più frequenti e più famigliari sono: 
baumftart,. fortissimo, forte co-]himmelweit, lontanissimo. *’‘ 
me un albero. kohlſchwarz, nero quanto il carbone 
bettelatm, povero come un pi-fnagelneu, nuovo affatto. | 

tocco. i 
blutarm, poverissimo. 
blutfremd, straniero affatto. 
bfutjung, tutto giovinè. 
blutfauer, = penosissimo. 






fteinalt, vecchissimo. 
fpedifett, grassissimo. 


effigfauer,  acidissimo. fteinbart, . duro come una pietra. 
eisfalt, freddo al pari del Iſteinreich, ricchissimo. . 

| ghiaccio. ſtockblind, cieco” come un 260- 
federleicht, leggierissimo co; orbo affatto. 
feuerrott, rosso come il fuoca.kftodtaub, sordo affatto. 


gallbitter, amaro come il fiele. 
grasgrin, ‘ verde come l'erba. 
grundfalſch, —falsissimo. 
grundehrlich, onestissimo. 
himmelhoch, alto siccome.il cielo. 


ſtrohdürr, — secco affatto. 
meltbefannt, notoa tutto il mondo. 
wunderfelten, rarissimo. 
wunderſchön, bello a. maraviglia. 
aſchnaß, inzuppato. . 


6. 282. Ne’ complimenti, ne' titoli, come pure nelle allocu- 
zioni, sottescrizioni, esclamazioni, ed invocazioni, si usa in 
tedesco sempre il superlativo relativo , e non l'assoluto, come in 
italiano; p. e. ® 


Deiligfter Vater! Santissimo padre! 
GndaDigfter Herr! Graziosissimo Signore! 
Hochverehrteſter Herr! Onoratissimo Signore! 
Liebſter Freund! Carissimo amico !-. 
Untertbanigfter Diener! Umilissimo servo! 
Ù Geborfamiter Sohn! Obbedientissirho figlio !. 
Gerechteſter Bott! Giustissimo* Iddio ! 


S. 283. Ve ne ha degli aggettivi, che non ammettono il 
cambiamento delle vocali 4, 0, u,/ ind, è, ù, nel Compara- 
Livo e nel Superlativo, tali sono: 


lit, e fam; p. e. 


LI 


, en dI ‘ 
1) Quelli che nellasillaba radicalehanno un dittongo, com: : 


faul, pigro. | ; Der faulfte. * 
lau, tepido. auer, der laueſte. 
rauh, ruvido. rauher, Der rauheſte. 


2) I derivativi colle sillabe finali: bar, haft, ig, li, 


feubtbar, fertile. fruchtbarer, J der fruchtbarſte. 





ar 
ge 


laſt 





ft, vizioso. . Vafterbafter, der lafterbaftefte. 
, manieroso. fl artiger, Der artiglte. 
b@ffam, ‘obbediente.@. geborfamer, Der geporfamfte. * 


5) I participjs come: i | 
gihafit, odiato. Ì gehafter, è | der gehaßteſte. 
4) Gli aggettivi tratti da lingue straniere, come: 


Clegant, È eleganter, der elegantefte. 
Tolerant, toleranter, Der tolerantefte. 
Abftract, abſtracter, 1 Der abſtracteſte. 


5) Alcuni altri, de' quali i più comuni sono: 


abgefhmadt, insipidoA farg, spilorcio. Iſanft, placido. 


blaß, pallido. knapp, stretto. ſatt, sazio. 

bunt, focale: lahm, zoppo. fblaff, rallentato. 
falſch, also. loſe, malizioso. ſſchlank, svelto, sciolto. 
flach, piatto. matt, -sfinito. ftaer, intirizzito. 
{roh, allegro. morſch, putrefatto. Iſtolz, superbo. 
gemad, lento. . nadt, ignudo. ftumm, mutolo. —* 
gerade, dritto. platt, piatto. ftumpf,; ottuso. 
glatt, liscio, piump, goffo. ltdoll, arrabbiato. 
hohl, cavo. roh, crudo, verbafit, odioso. 
bold, favorevole. eun, rotondo. voll, ieno. 

fabl, calvo. .B fadt,- piano. zahm, omestico. 


$. 284. Alcuni aggettivi formano irregolarmente i loro 


comparativi e superlativi ; mutando ne’ Gradi di comparazione 


or 


una, ora più, ora tutte le lettere del positivo, e si dicono 


perciò irregolari; questi sono :. ; 


Positivo. Comparativo. Superlativo. 
bald, presto. ſeher, più presto. ‘famebeften, al più presto. 
gut, uono. ibef[er, migliore, megliofbeft, il meglio.. 
hoch, alto. hober, più alto. höchſt, il più alto. 
nabe, vicino. näher, più vicino. Inächſt, il più vicino. 
viel, molto. Imebe, più. meift, il più. i 

‘6. 285. Altri sono difettivi ossia mancanti, che hgnno sol- 


tanto il comparativo e superlativo, e mancano del positivo; come: 


Positivo. + Comparativo. Superlativo.' 
Manca, er dufiere, esteriore. faufietfie, estremo. 
——— 1. — inffere, interiore.finnetfte, intimo. . 
——— .J — intere, posteriore.Ibinterfte, il più indietro. 
——— o — mittlere, di mezzo.fmittelfte, tuit'' in mezzo. - 
— — — mindere, meno. mindeſte, menomo. 

——— — obere, superiore. Joberſte, supremo. 
— — untere, inferiore. [{unterfte, inümo. 

_——- — vordere, anteriore. [vorderfte, il primo. 


4 


“% * 


* 


esso QI cos 


Questi veramente tutti sono comparativi e superlativi degli avverbi] - 
aufien, fuori; inten, dentro; binten, dietro; mitten, in mezzo; min 
(antiquato, ora wenig, poco); oben, sopra; unten, sotto; vor, vnnanzi. 


Accordo dell’ Aggettive col Sogtantivo.. 


6. 286. Il tuogo degli Aggeitici propr) è comunemente in- 
nanzi ai Sostantivi, coi quali debbono accordarsi’ in genere, 
numero 3 e caso; p. e. » 


Der hoͤfliche Fiingling. Il giovane garbato. dh i 
Die lebbaftefte Freude. La più viva consolazione: 
Die ſchmachtenden Greiſe. JIvecchj languenti. 
Jene ſchönen rothen Blumen. Quei bei fiori rossi. 


6. 289. ‘Spesse volte il sostantivo innanzi espresso , si tace 
nel seguito della proposizione; in tal caso /’ aggettivo resta pure 
dleclinabile, e s'accorda col sostantivo sottinteso in genere, nu- 
inero , e caso , se dipende dal medesimo verbo; p. e. 

Duhaft cute Pferde, undidb ſchlech-Tu hai cavalli buoni ed io cattivi. 


te (Pferde). . 
(Es gibt allerband Citronen, langli:1V'ha ‘ogni sorta di cedri, oblun- 


de, runde, fleine (Citronen). È ehi, tondi, piccoli. i 
Wir tragen furie, enge Rieider INoi pertiamo abiti corti e stretti, i 
die Turfen lange, meite. Turchi li porgano lunghi e larghi. 


Meine Bemeggrinde find folgende. II miei motivi.-sono i seguenti. 
$. 2E8. Che se l'aggettivo, che si riferisce ad un sostantivo: 
tac'‘uto, dipenderà da un altro verbo, si accorderà bensi in genere 

e numero col medesimo, ma dovrà esser posto nel caso, che reg- 

gerà quest'altro verbo; p. e. 

Ich mill die erlittenen Beleidiguns]Vaglio dimenticare le ingiurie sof- 
gen vergeffen, aber rid) den Funfe] - ferte, manon espormi alle future. 
tigen nicht ausfeben.. | 
. $. 289. Quando si succedon più aggeltivi , conviene osser- 

vare, se tutti indistintamente servoho a modificare il Nome che 

segue; sc così è, tutti saranno da declinarsi; p. e. i 

Id binterlaffe Dir ſechzig Millionen IIo ti lascio sessanta milioni di sud- 

" nergnigte, woblgenabhrte, wobl:f' diti contenti, ben mantenuti, ben 
gefleidete; mwobfgefittete, emfige, E montati, ben accostumati, assi- 
und unferer Regierung mwobfgesf dui, ed attaccati al nostro gover- 
neigte Untertbanen. ‘no. © i 


Die Steinſchneider alter und neuerfi lapidarj de' tempi antichi e mo- 
; I] 


Zeiten. derni. | 
Quando tra due o più aggettivi non tutti servono a modi- 
ficare il Nome susseguente, si deglineranno soltanto quelli che 


‘ modificano il Nome; gli altri restano invariabilì; p. e. 


Tic gemeinen Kröten haben einenti rospi comuni hanno il corpo mac- 
grün, braun, gelb und ſchwarzj chiato di verde, di bruno, di 
*. geffediten Koͤrper. Fou giallo e di nero; letteralmente: 
i comuni rospi hanno un verde- 

mente, brunamente, giallamen- 


te e neramente macchiato corpo.' 


Cin febe ſchön gewachſener jungerfUn giovine assai ben fatto. 
Menſch. | 


"= 


: \ [asdad 93 PIP 
6. 2go. Quando un sostantivo è preceduto da più aggettivi, 

i due ultimi soltanto possono unirsi colla congiunzione und, 
Ja quale per dare maggior energia e rapidità al’ discorso potrà 
amche sopprimersi; p. e. - 
Der gute, meife und allmadtigegIl benigno, savio ed onuipotente ‘ 

Gott; ovvero Der gute, nei Iddio. . |. 

allmaͤchtige Bott. È) | ; | 

pro pèrò un sostantivo sarà preceduto da due aggettivi, 
che PAC eta opposte s la congiunzione unò non vi si 
potrà fommettere; onde si dirà: | Dt E 
Die gegenmdrtige unò Die Ma tempo presente, ed il futuro. 


Zeit. 
Gute und böſe Tage. 
6. 2091. Affinchè un aggettivo possa indicare la qualità di 
due sostantivi, senza esser ripetato innanzi all’ uno ed all’ al- 
tro , debbono stare amendue nel numero del più; p. e. n 
Wohlriechende Pfianzen und Kraͤu⸗ Piante ed erbe odorifere. 
ter. — 
Sn dieſem Bande gibt es ſchöne StadsfIn questo paese vi sono delli bel- 
te und Doefer. le città, e de’ bei villaggi. 
_ 6. 292. Se l’aggetlivo si riferisce a due sostantivi singolari, 
vuol esser ripetuto innanzi all’ uno, e all’ altro; p. e. 
MNein Beuder hat ein ſchönes Bild IMio fratello ha una bella imma- 
und cin fhones Bud. gine, ed un bel libro, | 
6. 293. Avanti ai sostantivi composti, l'aggettivo si riferisce 
sempre al sostantivo principale, che è l'ultimo; p. e. 
: Der fife Hausfriede. | La dolce pace domestica. 


Che se si vorrà riferirlo al sostantivo qualificativo:, che è il primo, 
converrà prendere un altra circonlocuzione. Laonde non si dica.: “ein 
feidener Strumpffabrifant, volendo accennare un fabbricatore di cal- 
se di seta, mentre ciò esprimerebbe che il fabbricatore sia di seta, e 
non le calze; ma si dirà: cin Sabvifant feidener Striimpfe. Alla stessa 
guisa si dira: il morso d'un cane arrabbiato, der Bif cines tollen Sun: 
des, e non già Der tolle Hundsbiß, tc. i 


6. 204. Quando l'aggettivo è superlativo , allora lo stile 
sublime specialmente, riguarda fa qualità del nome come sostan- 
za personificata , gioè come sostantivo , ponendo il nome reale 
al Genitivo plurale alla greca; onde in cambio ai dire: Unni: 
ra, die ſchoͤnſte Magd, Annira la più bella serva, dirassi in 
istile sublime: L'A 


Annirqd, die Schönſte der Mägde. fAnnira la più bella delle serve. 
Lebe wohl, Edellter der Menſchen. Addio, uomo il più nobile di tut- 


ti, cioè: anima nobile. 
Der Befte der Vater. I! migliore de' padri. 
To stesso si pratica coi vocaboli di quantità, cue pure st 
usano sostantivamente , come ; 


» 
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Buoni @ cattivi giorni. . 


servo GR ceese > 


Es füͤhren der Mege Viele (o vietefMolte (delle ) vie conducono all’ 
Wege fùbren) gum Ubgrunde. 4 abisso. 


Des Ubels wurde mehr. Il male s’accrebbe. 

Einer der Abderiten. Uno degli Abderiti. 

Wie PT ihrer? Es waren ib» Quanti sono? seno in cinque. * 
ter fun > 

Einer meiner Acer. Un mio campo. 

Gn cinem feiner Zimmer. In una delle sue camere. 


$. 295. D'ordinario però si .costruiscono aimili tivi 

cei sostantivamente bensi ’ ma 1 nomp principali ac- 

compagnano con qualclie preposizione; le più ‘usitate sono 
von, da, unter, tra, fra, aus, di, (E de',Latini) (vegg. 

6. 278.) Eccone gli esemp). 

Cinige meiner Freunde, 8 von, 0 Alcuni miei amici. ‘ 
unter meinen Freunden. 

Judas, ciner der Zwölfe, 0 einerfGiuda uno de' dodici. 
aus (von, unter) Den Zwoölfen. 

s. par der Weiſeſte unter: denfEgli era il piùsaggio fra' Principi. 

urften. 

Bon ihm ftammt Herkules, der grofi» Da lui discende Ercole, il più gran- 
te und beribmtefte unter den gries@ de e celebre tra gli eroi greci, o 
chiſchen Helden, ab. della Grecia. 

Discorda la costruzione tedesca dall’ italiana’ nelle due se- 
guenti maniere , perché il Tedesco dice, die eine Feder ift ſchlecht, 

l'una penna è cattiva, in vece di: una delle penne $ p. e. 


Ich entdedte dem einen Bedienten Io scoprii ad uno de' servitori (all' 


meinen Nahmen. uno servitore) ii mio nome. 
Der Arm des cinen Soldaten warfIl braccio di uno di quei soldati 
i ermunbdet. , era ferito. 
Diefer cine Mann fagte mir. Quest uno mi disse. 


Reggimento degli — 


6. 196. Il reggimento degli aggettivi è un Sostantivo, o un 
. Verbo, preceduto da una preposizione. | 
$. 297. Alcuni aggettivi non hanno reggimento, e sono 

quelli che hanno per se medesimi una significazione completa 
e determinata, come: herzhaft, coraggioso ; weiſe, saggio. 
__$. 298. Alcuni altri debbono avere necessariamente un reg- 
gimento ; e sono quelli che hanno bisegrio d' esserd ristretti da 
qualche parola, per avere una significazione completa c determi- 
nata, come: 

Seiner Unſchuld bewuſt. Constio della sua innocenza. 

Der Geſundheit ſchaͤdlich. Nocevole alla salute. 
| 6. 299. Ve ne ha infine di quelli, che ora sono senza 
reggimento , ed ora con reggimento. Sono sensa reggimento, 
quando sì dà loro una significazionegenerale ; e lo hanno quan- 
do sì restringono, come: 


Cr ift sufrieden. Egli è contento. 
Er ift mit dem Sohne aufrieden. | Egli è contento del figlio. 


* 


v 
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6. 300 Aggeltici, che si costruiscono col GRNITIVO ) SONO: 
Der Hülfe bedürftig, benotbigt. Hisognoso d'ajuto. | 


Der Vernunft beraubt. Privo di ragione. 
Sich feines Feblers bewußt ſeyn. —— sentirsi colpevole di verun 
. allo. 
Det:guten Lebren cingedent. .. FRicordevole delle buone ammoni- 
i ì zioni. o : 

Des Nothigen entblößt. Privo del bisognevole. 
3: Laſters faͤhit. Capace d'ogni vizio. 
Ich“ War Diefer Antwort nibt gesflo non m'attendeva tale risposta. 
Seiner Sabelgewif feyn. Esser sicuro del fatto suo. 
Det Wege Fundiz fenn. . . Esser pratico della strada. 
Einer Perfon los merden. Disfarsi d'ana persona. 
Der deutſchen Sprache mächtig. fPosseder il tedesco. 
Giner Sade müde. Stanco d'una cosa. 
Seines Lebens fatt ſeyn. Esser sazio, annojato della vita. 
Des Verbrechens fhuidig. Colpevole del delitto. 
Eines ſolchen Glides 1beilbaftig. {Partecipe di tale forturta.' 
Seiner Ehre unbeſchadet. Senza pregiudizio del suo onore. 
Giner Arbeit überdrüßig. Annojato, ristucco d'un lavoro. 
Det Diebſtahls verdaͤchtig. Sospetto di ladrocinio. 

Mer bürgerlichen Rechte verluſtig. Pecaduto dai privilegi di cittadino. 
Voll (ufen Weines. Pieno di vin dolce. | 


Degno di lode. - 


Des Lobes würdig. 
Così pure tutti i loro composti con un, che dinota il contrario 
della vote primitiva ; p. e. 


Son VerfpreGungen uneinges {| Immemore delle sue promesse. 
enk. 
Unfäbig einer böſen Handlung. Incapace d'un azione cattiva. 
Der Adbtung unwürdig. Indegno di stima. 
.ANNOT. Voll, pieno , ripieno, sì usa comunemente coll’ accusa- 

tivo; di rado però colla preposizione von ; p. e. Da 
Cin Faß voll Bier. » Una botte piena di birra. 
Die Tarde voll Geld haben. Aver le tasche piene di danari. 
Cine Stube voll Menſchen. Una stanza piena di gente. 
Doll von figem Weine. Pieno di vin dolce. 
Tal volta viene anche posposto al suo sostantivo, come; 

cine Hand vol, { un pugno.. 

ein Loffel voll, . una cucchierata. 

cin Mund voll, | una boccata. 


6. 301. Aggettivi, che richiedono il DATIVO, sono: 


Eines beſſern Schickſals werth. Degno d'una sorte migliore. 


. Abgeneigt, anftofiig, scandaloso Ibeſchwerlich, incomodo 
abhold da } — —8 spiacevole fbemuft, noto 
ähnlich, simile Bange, ‘ansioso bitter, amaro 
angeboren, innato begreiflich, comprensi-fDanfbar, grato 
angehorig, apparte- o bilefdeutlig, chiaro 


nentefbehaglif, piacevole dienlich, giovevole 
angemeffen, conforme Ibehülfflich, giovevole dienſtbar, obbligato a 
angenehm, grato befannt, noto. servità 
anftindig, convenientefbequem, comodo duntel, oscuro 


cosca Q6 rese | 
Cigen, proprio gnddig, propizio Étreu, fedele 
eigenthümlich, apparte-fgram feyn, -averin urtaftreulo8, — infedele. 
nentefgut fenn, voler bene überflüſſig, superiluo 
einträglich, lacroso guuftig, favorevole fuberlegen, superiore. 


efelbaft, nauseoso PHeilſam, salutifero {ubrig, restante 
empſfindlich, sensibile hheiß, molto caldofunterthànig. | soepett 
entbehrlich, non neces-fhinlanglif, bastevole funterwirfig,j "8890 
sariofhold, pre enso Junvergeßlich, indelebile 
erfreulich, consolante ffalt, reddo Veraͤchtrich, spregeyole 


ergeben, affezionato Jſtennbar, conoscibile, verantwortlich, risfion- 


erinnerlich, ricordevoleffoftbar, —prezioso ate 
erfprieflid, proficuo kund, noto verbunden ſeyn, obbli- 
ertraͤglich, — baͤſtig, molesto | gato 
erwünſcht, desiderato Ileicht, facile verdadtig, sospetto 
— avverso leid ſeyn, spiacere a. Iverderblich, danuoso 
remd, nuovo, stranoflieb, caro verhbafit. in odio 
firbterlih, s.aventosoiMiglifà, possibile ſverſtändlich, inteliigi- 
fublbar, sensibile ENadtbeilig, dannoso bile 
Gedeihlich, prosperosofnabe, vicino vortbeifhaft, vantag- > 
gefährlich, pericoloso neu, nuovo gioso 
gehäſſig fenn, aver in Jnützlich, utile Werth fenn, essere a 
. ‘odio fOffen, aperto | caro 
gehaͤſſig werden, venir@Ratbfelbaft, enimma- [weh thun, far male, 
in odio tico dolere 
gehörig, ii recht ſeyn, esser con-fwiderlig, ripugnante 
geborfam, ubbidiente i tentofmiderfrinftig, contu- 
geliufig, facile rühmlich, gloriosa mace 


gelegen, di suo comodo] Schaͤdlich, nocevole fmilfommen, benvenuto 
gemdfi, conforme ſſchmerzhaft, doloroso fwobl ſeyn, stàr bene 
* geneigt, po enso ſſchmeichelhaft, lusinghe-JZehentbar, obbli- 
getreu, fedele 1 . volefzebentpflidtig,f gato a 
gewachſen, capace ſcſchuldig ſeyn, dovere decima 
gewogen, ‘affezionato Efdwer, difficile Izugedacht, destinato 
gleidy eguale Theuer fenn, essere aljugethan, propenso 
gleichgültig, indiffe- carofsutraglid), giuvevole. 
rente 

Così pure i loro composti di tn, che accennano il contrario 
della voce primitiva, come: ungetreu, infedele, ungeboriam, 
disubbidiente , etc. 

EseMPy. 


Cr ift feinem Vater aͤhnlich JEgli rassomiglia a suo padre. « 
Cr Mt mir angenchm, lieb, wertb, [Mi é grato, caro, nato, etc. 
befannt, 20. | 
Der Furft ift ibm gewogen. Al principe gli è propenso, affe- 
— zionato. 

6. 302. Aggettivi, che si accopiano coll’'ACcUSATIVO, sono 
quelli che esprimono misura, peso , età e valore determinato 
da un numero numerale ($. 2159.); come: 


Das Bataillon ſtand ſechs Gliederfll ———— era schierato a sci 
e. 


00. 
Zuangig Schuh hoch. JAlo venti piedi. 
. wolf Elen lang. Lungo dedici braccia. 
Zwey Bol die. Grosso due pollici. sù 


art Sub breit. Largo tre piedi. · 


Gin nen, welcher huũudert Alafi Pozzo che ha tento pertiche di pro- 
ter rieti. fondità; © 
Dreyßig Jahre alt. In età di tren” anni. 
Zehn Pfund ſchwer. Del peso di dieci libbre. 
wangig Guiden werth. Del valore di venti fiorini. 
ren Meiten entfernt. Distante tre miglia. 


8. 303. Si notino Ancora i seguenti modi di dire: 
Citgnbog : DUO: Mannehod 3 Alto un braccio, de}l' altezia d'una 

entang; Spannerlang ; 3 Le:k casa, d'un uomo; tungo un brac- 

benslang; Tage, Fabre lang; drenf cio, una spanna ; vita durante; 


Tage lang. giorni, anui interi ; per ben tre 
i | giormie | 3 
$. 304. Aggettivi, che reggono la preposizione von, de. 

Don den Elementen abhaͤngig. Hipendente dagli elementi. 

Vom Original ahweichend. Diverso dall’ originale. 

Don einem Orte abmefend. Assente da un luogo. 

Don jeder Laft befrent. Immune da ogni gravezza. 

Don Den Scinigen entfernt. JDiscosto da’ suo. 

Von der Stadt entlegen. Distante dalla città. 


Don einer falſchen Bebre cingenom:fImbevuto d'una falsa dotfrina:; 
men 


Don allen Vorurtheilen Esente da qualunque superstizione: 
Dom Vater getrennt. Diviso dal padre. 
Müde von Der Reife. Stanco dal viaggio. 
Rein von aller Schuld. . [Puro da ogni colpa. 
Don einér Sade überzeugt. Certo d'una cosa. 
chön, flein von Perſon. Bello, piccolo dî persona- 
gione von Geſicht. Brutto hi viso. 
Blaß, mweif vin Fade. Pallido; bianco di colore. 
Schwarz von Heatens Avente ‘i capegli neri. 
Vom Vater, von- Der Mutter ber Parente dalja a parte, 0 per via di 
verwandt. ppadre, di madre. 
5. 305. Aggettioi, da costruirsi colla preposizione an, sono : 
Arm am Geifte. Povero di spirito. ‘ 
UIL an der Schwere Riconoscibile al peso. 
Meere gelegen. > Situato al mare. 
din die Baffen gewoͤhnt⸗ Avvezzo alle armi. i 
Gefund am Körper. ‘Sano dì corpo: 
Un, Sefdidiicteit gleich ſeyn.  J'Essere di pari abilità 
Krank an Leib und Seele. Infermo di corpo e di anima; 
Reich an Glüͤcksgütern. IRicco di beni dì fortuna. 
Schwach an Gefundbeit. Debole dì salute. 
6. 306. ‘Aggettivi, che richtedono la preposizione mif, sono: 
Grengcbig mit Lobſprüchen. Liberale di lodi. 
parfam mit dem Lobe. Parco nel lodare. 
Mit Dem Nöthigen verfehen. Provvisto dell’ occcerrevole. 
— Mit Gemanden vermandt. Parente di alcuno. 


Mit feinem Schickſal iufrieden. | Contento della sua sorte. 


__ 6. 307. Aggettivi , che si costruiscono colla preposizione 
în, sono: 
G 


— GB — 


‘Gut bewanDert in der Chemie. J Ben versato nella Chimica. 


i 


Erfahren in der Rriegsfunfi. Esperto nell’ arte di Guerra. 
Geſchickt, geübt in jener Runft. | Valente, esercitato in quell arte. 
In Allem tadelnswertb. Biasimevole in tutto. ‘ 
Unerfabren in etmas. Imperito in qualche cosa, 


Vortrefflich in der Dichtkunſt. Fccellente in poesia: 
6. 308. Aggetlivi, che richieggono la preposizione fur, sono £ 


Sir alles empfanglih. , na di tutto. 
Cr AL für die Deutfhen cingenom: Epero cepalo in favore de’ Te- 
eschi. , 


sir ib felbſt unnütz, verderblich. IInnutile, funestò a lui stesso. 

6 309. Aggettici, che reggonola preposizione gegen, sona: 
freundlich, amichevole. taub, sordo. - + 
höflich, cortese. gefàllig, compiacente. 
gutig, benigno. geredit, giuato. a 

x * €osì pure i loro'contrarj con un: unhoͤflich gegen einen, inetoile 
con uno, etc. « 

6:T10. Aggettivi, chè ammettono ha preposizione uber, sona: 


beſtürzt, sgomentato. ‘ É frob, ‘lieto. 
luſtig, allegro. bofe, i; in«collera. 
mürriſch, fastidioso. trauvig, mesto. 
unwillig svogliato. ungeduldig über Jnpaziente; i 
tiferfastio fiber geloso di qual- etwas, 
etmas, che cosà. ’ 
6.311. Aggettivi, che reggono la preposizione nad, sono: 
Begierig nad Geld. Cupido di danaro. * 
Neugierig nad etmas. { Curioso di‘qualche cosa. 


6.312. Aggettivi, che riclriedono la preposizione auf, sono : 


Anmendbar auf die Rinfte. Applicabile alle arti. 
Aufmerffam auf feine Worte.- $ Attento alle sue parole. 
Auf etwas lüſtern feyn. Aver gran voglia di q. è. 

‘6. 313. Aggettivi, e — la preposizione zu, sono: 


Bereit zu etwas. Prontp, disposto a q. c. 
Jum Verkauf beftimmt. . Destinato g vendere. 

Zu allem fͤhig. pia di tutto. 

Zu einer Familie gehörig. — ad una farhiglia. 
Zu Rranfbeiten geneigt. clinato , sottoposto a malattie. 


Cr ift zu — geſchickt. oa è buono a nulla. 
Zu etwas gut Essere atto ‘a qualche cosa. 


zum Solbdaten Ha er nicht tauglich Nome lalla (atto) per csser soldato: 
oder brauchbar. 

6. 314. Aggettivi, che si accompagnano coll’ infinito prece- 
duto dalla preposizione 34, quandoin italiano si porrephe l'in- 
finito con a 0 da, per esprimere possibilità, conveniénza, fa- 
cilità, difficoltà, dovere, destinazione, necessita e desiderio ; 





come : 
Angenehm zu Dboren. Dilettevole a sentire. - 
Begierig zu wiſſen. Curioso di sapere. 
Bereit, bercitwillig euch zu dfenen.fPNDisposto a servirvi. 
Heftimme zum verfaufen. Destinato a vendere. 


LI 


La 


* è _ erre 99 esrera 
eifrig zu befolgen. 35ollecito dî eseguire. 
Er ift fähig, tauglich, gut, geubtfEgli e abile, buono, atto, abitua. 
Die Sache zu verrichten. to a fare la tal cosa; 
Gut zu effen.. Buono a mangiare. 
» Herb zu koſten. Aspro a gustare. î 


„Häaßlich, ſchön 3u feben. ° ® Brutto, bello a vedere: 


€ i "leig)t, ſchwer zu thun. E cosa facile, difficile a fare: 


oglich zu erbalten.. Possibile da ottenere. 
Schuͤldig 31 bezablen. Obbligato a pagare: 
Weich anzufublen. {Morbido ‘a toccare. 
Wunderbar 3u ſehen. PARRA Mirabile a vedere. 


Capo: XVI. 


. Dell, Uso degli Articoli. — 


6. 315. La lingua — ha, come già si È detto, due 
specie d’articoli; alcuni de’ quali , cioè: der, die, das, si 
chiamano determinati , ed altri, cioè: ein, cine, ein, si di- 
cono IndecrRUnati: 


- 


* 


I. Uso degli Articoli determinati e indeterminati ‘ 
con Nomi comuni. 0 universali. 7 


S. 16. L' articolo determinato méttesi innanzi ai nomi cos 


muni per indicare che debbono prendersi in un senso determi- . 


hato. Egli non significa nulla per se medesimo; il suo uffizio 
è qaello soltanto d' indicare la determinazione; imperciocchè 
il nome senz’ articolo spiega la cosa came in generdle , non in- 
dicando ‘più questa che quella; ma l' articolo fa, the la tosa 
si concepisca distinta dla ogni altra. Per esempio se dico: 


ì Peter fieft Luftfpiele. Pietro legge commedie: ? 5 
Er redet von Pferden. Egli parla di cavalli.’ 
la mia proposizione si potrà intendere di  qualsisia commedia o ca: 
vallo; ma se dirò :- — 
Peter lieſt die Luſtſpiele. Piciro legge ‘le commedie. 


Er redet von den Pferden. Egli parla dei cavalli. 
allora s'intenderà di talì eommedie, e “di tai cavalli, à cui si ha rap- 
porto nel discorso, come sarebbero, p. e. le commedie di Kotzebue, 
dei cavalli che ha- comprati: 

S. 317. PRINCIPIO GENERALE. Conviene adoperare arii- 
colo determinato innanzi a tutti i nomi cominì presi in un senso 


determinato, purchè un'altra parola non ne faccia l’uffizio *); 


“ — ma non si dec giammai fatne uso innanzi a quelli che si 


prendono in un senso indeterminato. 
®) Oltre gli Articoli vha ancora altre voci dedi minata le quali 
‘servono più o meno a determinare e distingnere gli oggetti, cui si 
———— tali sono i NOMI DI NUMERO. edi PRONONI, coma: 
2 


x 


Lai 


+ 


= 


efire 100 deere * 
uno, due, tre, questo, cotesto , quello, ogni, ciascitho , tuttò, niuno, 
nessuno ,' qualche , alcuno, qualunque, mio, tuo, suo, nostro, vostro, 


loro, etc. 
Questi — e nomi di numero escludono comunemente l’ar- 


ticolo, perchè essi stessi ne fanno l'uffizio, 

6. 318. I nomi comuni possono prendersi in un senso de, 
terminato considerandoli wriversalmente, particolarmente, 4 
individualmente. E° ce ui è | 

6. 319. I nomi comuni si prendono unjcersalmente in un 
senso delerminato, quande vuolsi comprendere tutta la classe, 
cioé: quando si vogliono abbracciare tutte le cose, comprese 
sotto allo stesso nome. In questo caso debbono essere prece- 
duti dall'articolo determinato, che ha il significato di ogni, 
cin jeder; tutti, alle; e indica, che ciò che si dice dell'uni- 
versale, si può dire anche dell'individuo ; così dicendo : 

Der Menſch ift ſterblich, o dit Men:fL'uomo è mortale , © gli uomini 


ſchen find fterblid). sono mortali. i 

Dic Vogel fliegen, die Fiſche ſchwim-Gli uccelli volano, i pesci nuotano. 
men. I i i ° . 

Ver Todte fühlt nichts mebr.. Il morto nan sente più niente. 


Die tugendbaften Leute werden ge:fGli uomini virtuosi sono pregiati. 
ſchaht. 
è come il dire: cin jeder Menſch, o alle Menſchen, ogni uomo, tutti 
gli uomini, ein jeder Vogel, alle Vogel, ogni uccello; tutti gli uccel- 
li, jeder Todte, alle Todten, ogni morto, tutti i morti; alle jene Leu: 
te, Denen Der Titel tugendbaft zukömmt, eutti quegli uomini a cui con- 
viene il titolo di virtuoso, ete. 
$. 520. I nomi comuni si prendono particolarmente o indi- 
‘ vidualmente in un senso determinato, e vogliono l'articolo de- 
terminato, quando si parla d'una o più cose determinate, com- 
prese sotto a quel Home, come: 6, 
Dic Menſchen, die did betrogeniGli uomini, che ti hanno ingan- 
haben. nato. 
Der Vogel Deines Bruders fingtiL'uccello di tuo fratello non canta. 


nicht. 
Der Todte in deinem Hauſe. Il morto nella tua casa. 

Im queste frasi l'articolo ha la forza d'un pronome dimostrativo, 
ed è lo stesso che dire: jene Menſchen, quegli uomini; jener Vogel, 
quell’ uccello; jener Todte, quel morto che, etc. 

6. 321 All’opposto quando si parla di una o' più cose 
contenute'softo a quel nome, ma indeterminatamente, si ado* - 
pera l'articolo indeterminato ein, eine, cin, nel singolare, e 
. einige, alcuni, nel plurale: Così volendo tnoo piùlibri senza 
che m'importi d'avere piuttosto il tale, che il tal altro., dirò: 

Gebet mir o « Datemi un libro. | 

Gebet mir einige Bücher. Datemi alcuni, o dei libri. 

In quest ultimo caso, parlando di più cose indeterminatamente . 
basta anche pronupciarne slaolo nome; p. e. geber mir Bücher. 


6. 322. Che'se vorrò non una cosa intera, ma una por- 
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zione indeterminata di qualche cosa, userò nel singolare ìl 
sostantivo solo, o preceduto dalla parola etwag, che equivale 
all’ articolo pariilivo *) degli Italiani, del, dello, della, v alle 
parole alquanto , un poco di; come: 

Gebet mir Brot, o-ttwas Brot. patemi delpane, o un po' di pane. 
Gebet mir Wein, o etwas Wein. {Datemi del vino, o un po' di vino. 
Ich babe no Geld, o etwas Getdò.HHo ancora alquanto danaro. 


©) Da questi esempj è manifesto che i Tedeschi non conoscono 
l'uso del così detto articolo purtitivo. I nomi comuni adunque, che 
in italiano sono preceduti dal medesimo, stanno in tedescg ordina- - 
riamente senz* articolo. (Veggasi 8. 316.) 

$. 323. Quando poi non s'abbia bisogno di altro che dì 

| nominare semplicemente la cosa, senza punto determinarla, 
basta pronunciarne il nome, senza verun articolo, come: 
Cr hat Pferde und Schafe getauft.KEgli ha comprato cavalli e pecore. 
Gebet mir Waſſer oder Wein. Datemi acqua gp vino. 

Id mill weder Waffer noch Wein. Non voglio né acqua, né vince. 
Mid iſt nicht fo fuf wie Honig. {II Late non è così dolce come il 

; mici, 
Rubm und Unfterbli)feit erwartenf Gloria ed immortalità t'attendono. 
Did. | i 

-- HH primo esempio farà ben pensare, che gli oggetti comprati so- 
. no della classe de’ cavalli, e di quella delle pecore, ma non espri- 
inerà né quali? né quanti? Lo stesso dicasi degli altri esempj. 

6. 324. Da ciò conseguita, che i nomi comuni sono senza 
articolo, quando non si vuol nulla determinare sopra l'esten- 
sione del loro significato; siccome veder il possiamo in una 
quantità di modi proverbiali e di frasi, che l’uso solo potrà far 
conoscere; p. e. Doe l | 
Reichthum bringt Unrube mit ſich.J Chi ba terra, ha guerra. 


Noth bribt Eiſen. La necessità non conosce legge, 
ahr aus, Jahr cin. Anno por anno. 

Stück fue Stid. ‘| Pezzo per pezzo. . ; 

Nach Wunſch, mit Fleiß. A seconda, a posta. 

Mit Blut befprift. : I Imbrattato di sangue. 

Mit Weib und Find, Colla moglie e co' figli. 


| OSSERVAZIONE. Non sono però da confondersi le frasi, delle 
quali abbiamo parlato, con quelle, in cui il gusto toglie, l'articolo 
per dar loro maggior forza e rapidità; p. e. ; . 
Gut, Ehre, Leben, alles iftverforen.| Beni, onore, vita, tutto è perduto. 
Sie todteten obne Unterſchied Mame] Essi trucidarono uomini, donne, 
. ser, Weiber, Greife und Finder, vecchj, e fanciulli, senza distin- 
zione veruna. | 
$.325. I nomi comuni sono ancora senz’ articolo : 


, 1) Quando sono posti in apostrofe, oppure in forma di 
titolo, o d'indirizzo; come: 
Erlauben Sie, Herr Rath! Permetta , Signor Consigliere! 
Raifer Leopold. L'img :ratore Leopoldo. 
Un Heren Mayer. AI Signor Mayer. 
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POPE 


2) Quando s'uniscono col verbo Baben, avere s°e con 
. alcuni altri, per noh esprimère con essi che unasola idea: p.e. 
Er hat Hunger, Durſt, Sdlaf {Egli ha fame, sete, sonno, vo- 


Lul, Mitleiden, Muth Recht, 
Unrecht, Geduld, Furcht, Eß- gione, torto, pazienza, paura, - 


luſt, Beit, Gelegenbeit, Urfabe, 

Vernunft, CErfabrung, Beſchei— 

denbeit. | 
Vachricht, Antmort geben. . 
Danf fagen, Glauben benymeffen. 
Buße thin, Hochzeit halten.“ 
Hülfe leiſten, Jagd machen. 
Dienſte leiſten, Unbild leiden. 
Gefahr laufen, Theil nehmen. 
Schildwache ſtehen. 


glia, compassione, coraggio, ra- 


appetito, tempo, occasione, mo- 
tivo, giudizio, sperienza , di- 
. serezione. + 


{Dar ragguaglio, risposta. 


Render grazie, prestar fede. 
Far penitenza, — 
Dar ajuto, dar caccia. 
Prestar servigio, soffrire ingiurie. 
Correr pericolo, prender parte. 
Far la sentinella. . 


’ 


3) Quando sono preceduti da un genitivo ; p. e. 


Meines Vaters Haus. 
Des Helden Lohn. 
Der Aeltern Sorgen. 


II premio dell’ eéroe. 
Le cure de’ genitori. 


| La casa di mio padre. 


6. 3526. Le apposizioni, o gli aggiunti di titolo o di dignita 
d'una persona, si usano anche senz’ articolo ; p. e. 
Eugen, Graf von Steinfeld, Ritsf Eugenio conte di Steinfeld, Cava- 


Thereſien⸗Ordens, f. f. General: 
Feldzeugmeiſter und Ynbaber des 
Gnfanterie s Reggimento Nr. 10. 


ter Des poldenen Vließes, Grof:|-- liere del Toson d'oro, Gran Cro- 
freub Des militäriſchen Mariesf, ce dell’ ordine militare di Maria 


Teresa, I. R. Generale d’Arti- 
glieria, e proprietario del reg- 
gimento d’Infanteria No. 10. 


6. 327. Gli aggiunti all'incontro di altri nomi, che servo- 
no di spiegazione o determinazione al nome principale, cui si 
appongono, sono preceduti in tedesco dall'articolo, o da qual- 
che voce determinativa, è debbono sempre porsi nel caso del no- 
mao principale; p. e. , ca 


Nom wurde von Brennus, dem Un:{Roma fu assediata da Brenno, con- 
fubrer der Gallie, belagert. “ dattore de' Galli. 

Der Sobn Peters des Grofen. III figlio di Pietro il grande. 

Die Abmwefenbeit dec Grafen, mei:fL'assenza del Conte, mio consorte. 
nes Gemabls. se: 

Von Ludwig dem Frommen. | {Da Ludovico il pio. 

Er ging nad Baden, einer fleinenfAndò a Baden, piccola città, quat- 

" Stadt, vicr Meifen von Wien.f tro leshe distante da Vienna. 

Saget es den Prinzen, meinen Brù:] Ditelo ai principi, miei fratelli. 

dern. 

Ich ſchrieb deinem Bruder, 
Arzte. 

1. ANNOT. Quando un sostantivo viene determinato da un altro 
susseguente accompagnato dall’ articolo e da qualche aggettivo, questi 
‘ultimi s'accordano generalmente nel genere coll ultimo nome ; p. e. 
Der Menfd, das edelfie Geſchöpf; IL'uomo, la più nobile creatura, o 

o der Menfh, das edi 4° unter la più —8 fra tulte le creature. 
allen Geſchöpfen. 


demilo scrissi a tuo fratello, medico. , 


o S — 103 — ⸗ — 
Das Ohr iſt nad dem Auge ul é dopo l'occhio il più 
vollfommenfte unferer Sinne. perfetto de’ nostri sensi. 


Quegli aggettivi, che si riferiscono a nome antecedente di per- 
sona, ne fanno eccezione, come: .. » 


Daphne war die gelebetefte unterfDafne fù la più letterata di tutte 


allen Frauenzimmern. - i le donne. | 
Maria war die frommfte unter al:[Maria era la più pia fra tutte le 
- Ten VWeibern. i donne. “0 


2. ANNOT, Nel?’ accordare gli Aggettivi e gli stessi Pronomi perso» 
nali, aventi relazione a Nome innanzi espresso, il cui Genere gram- 
maticale differisce da quello che gli compete di sua natura, come sa- 
rebbeto Graulein, madamigella; Madben, ragazza; Weib, donna, etc. 
che dovrebbero essere del genere femminile, per esser nomi di don-. 
na, ma sono neutriin forza di regola grammaticale ; si preferisce so- 
vente il genere paturale al grammaticale; come: 


Wenn Sie nur das Madden fehenfSe ella vedesse la ragazza, essa le 
foUten, ſie (invece di 8) wùrdef piacerebbe sicuramente. 

Ihnen gefallen. Bell, . 

. Das Graulein war nicht zu Haufe,jLa damigella non era in casa, per- 
denn fie (non 88) war ausgegan:f ché era sortità. 
gen. Adel. F i i à A 

Das Friulein war in ibrer (non felslLa damigella nella sua gioventù 
ner) Jugend ben Hoferzogen vor: era stata allevata a- corte. 
den. 4 — 

Was will das Me? Sie (nor es) Che vuol quella donna? essa cer- 
ſucht ibren (non feinen) Mann. ca il suo marito. 

Avvertasi che il nome grdulein volendone accennare una perso- 
na determinata, si usa anche nel’ genere femminile ; come: 


Id bitte Ihrer Friulein Schweſter La prego di significare alla gua si- 
("on ihrem) die ebrerbiethigteni  gnora sorella i più profondi ri- 
Complimente zu machen. Gell. spetti. 

6. 3528. I nomi aggiunti ad un altro, per servire a restrin- 
gerne il senso in. cuì dee prendersi, sono preceduti dalla par- 
ticella als senz’ articolo, e debboso similmente accordarsi nel 
caso col nome cui si appongono; p. e. 

Der Graf Sternwald,. als Both-IIl conte Sternwald, come o qual 
ſchafter, ift unverlebbar. Ambasciatore, è persona sacra. 

Die Gerechtſame des Raifers, als II diritti dell’ — , come 0 
Königs von Ungarn. ‘| qual Re d'Ungheria. 

Sd betrachte dieſen Menfben alsfConsidero quest uomo come cri- 
Chriften, >» stiano. 


d 





II. Uso dell’ Articolo determinato co’ Nomi proprj. 


$. 329. I nomi proprj esprimendo già per se stessi una cosa 
determinata; non dovrebbero mai aver bisogno di quest’ articolo. 
In fatti i nomi di divinità e di uomini, come pure 1 nomi 
delle città, delle province, de’ regni, e de'punti cardinali, 
si usan tutti serz' articolo; p. e. | 
Gott ift gerecht. Iddio è giusto. i 
Gib Gott, was Gottes ift. Dà a Dio, quel ch'è di Dio. 


erp 10h vee 


Juno, Jupiters Gemablinn. Giunone, ‘moglie di Biovo. 

Anton Grud it in Prag. Antonio Gruck è a Praga. | 

Thereſe fam von London. Teresa venne da ‘Londra. E 

Er reifet nad Franfreid. Egli parte per la Francia. 

_ Er kömmt aus England. —. Eglj viene dall Inghilterra. 

Europa ift mehr bevölkert als Afrifa. —— ‘è più popolata dell Aſ- 

; Fica, 

Gegen Aufgang oder Oſten. A Levante, all’ Oriente. 

Ge — Niedergang, Abend oder Ja Ponente, all’ Occidente, . 
eſten. 

Gegen Mitternacht oder Norden. 

Gegen Mittag oder Süden. 

Von Norden gegen Süden. 


6. 330. Nondimeno anche ad essi alcune volte suol darsi 
l'articolo, ed eccone le circostanze: - ° 
1) Quando trovansi nel plurale ; p. e. 
Die Cicetone unferer Beit. [ I Ciceroni de' nostri tempi. 
Die Gotter der alten Romer. Gli )ei degli antichi Romani, 
2) Quando sono preceduti da un aggettivo , ovvero seguiti 
da un genitivo, 0 da altra voce qualificativa; p. e. 
Der allmadtige Sott. L'onnipotenté Iddio. 


A Settentrione , al Nord. 
Mezzodìi, al Sud. 
Da Settentrione verso Mezzod). 


Der Gott unferer Vater. 

di Apoll von Belvedere, 
ec tapfere Caͤſar. 

Der quetlime Raphael 

Der Homer von Italien, - 

Der Solon von Franfreid. 

Das alte Rom. 


Il Dio de' nostri padri. 
L’Apollo di Belvedere. 
Il valoroso Cesare. 

Il divino Raffaello. 
L'Omero d'Italia: 


Il Solone della Francia. 


L'antica Roma. 


Das nordlibde Deusbland, La Germania settentrionale. 
Das mittàglide Franfreid. La Francia meridionale. 


5) Quando sj nominano le persone con poca stima 0 mol- 
ta confidenza ($. 165.); p. e. De 
ci Unton und Die Marie spara | AAORiS e Maria erano qui. 

let, 

4) Avangi a’ nami proprj , che talvolta non passono decli- 
marsi in altro modo, se non che coll’ articolo, il quale divien 
allora necessario per indicarne il caso (vegg. 6$. 163, 176); -p.e. 
Ich leſe gern den Petrarfa. Io legga volentieri il Petrarca, 
Sco dem Salomon was |1di diede a Salomone la sapienza. 

cit. 


6: 551. I nomi proprj di popoli, fiumi, monti, boschi , 


laghi, mari, e navigli, come pure i nomi femminili di paesip 


si usand coll articolo 3 p. e. 


Der Hſterreicher. 


i Die Donau. 
Der Veſuv. 
Der Harì. 
Der Ladoga. 
Der Sund. 
Der Archipel. 


Li 
L'Austriaco. 
Il Danubio. 
Il Vesuvio. 
La Selva Ercinia. 
Il Ladoga. 
H} Sund. 
L'Arcipelago. 
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Die Schweiz, La Svizzera, 
Die Furfen. La Turchia. 3 1 
$. 332. Gli aggettivi apposti agli uomini illustri, a guisa — 

d'aggiunto determinativo, come pure i numeri ordinali, ché ' 
si aggiungono ai nomi proprj di Sovrani e di Principi, per di- 
stinguerlida altri dello stesso nome, si mettono coll’ articolo de- 
terminato immediatamente dopo il nome principale, accordan- 
doli con essg in genere, numero e caso (vegg. $. 327); p. e. 


Von —— bis auf Carl den IDa Maometto sino a Carlo Magno. 
Grofen. 


Philipp der Rubne. Lippo il Temerario. 

Carl der Dide. . Carlo il Grosso. 

Er mar dem Könige Heinrich dem JEi venne presentato al Re Enrico 
Dritten vorgeftellt. terzo. | 

Die Thaten Franz des Griten. Le gesta di Francesco Primo. 

Uriedrid Der Fwente. Federico Secondo, 

Pius der Siebente. | Pio Settimo. 

Ludwig der Achtzehnte. Luigi decimottavo. 


6. 333. L'articolo indeterminato ein, eine, ein, si pone 
. in tedesco: 


1) In seguito de’verbi: feyn, essere ;, werden, diventare, 
Sarsi; geboren werden, nascere; fterben, morire; gebalten 
merden, essere creduto ; ſcheinen, parere; wieder werden, 
ritornare; ſich ausgeben fur, spacciarsi per; erklaͤrt wer⸗ 
den, esser dichiarato ; ove il nome susseguente, che serve ad 
accennare la nazione, la condizione, la professione , la stato, 
la carica o dignità d'una persona, in italiano si usa ‘senz’ ar- 
ticolo; come: o —— 
Er iſt cin Italiener, ein Franzoſe, Egli è Italiano, Francese, medi- 

cin Acest, cin Fremder. co, forestiere. 
Diefer HDert ift etn Hauptmann. Questo signore è Capitano, 
Gr ift cin Raufmann gemworden.  BEgli è diventato mercante. 
Cr ſcheint cin ehrlicher Mann. Egli pare galantuomo. 
Er ift cin geborner Edelmann. Egli nacque gentiluomo. 
Er gibt ſich für einen Sweden aus.JEgli si spaccia per Svedese. 
2) Nelle seguenti e simili frasì: 
Er wird cin ſchlechtes Ende nehmen. JFaraà cattivo fine. 
Er fam von cinem verdächtigen Orte.fEgli venne da luogo sospetto. 
Er ift in einem ſchlechten Zuſtande. Egli è in cattivo stato. 
Ich erwarte eine Antwort. | [Aspetto risposta, etc. 
ANNOT. V'ha tuttavia de’ casi ove gl'Italiani stessi nel senso di 
uno di quelli, adoperar debbono l'articolo uno, dicendo: 
Egli è un capitano di merito, cioè :| (Er ift ein Hauptntann von Vet: 
uno di quelli che hanno de’ meriti.l  dienft. — 
Questo Signore è ua Inglese di miai Dieſer Herr iſt tin Englaͤnder von 
conoscenza. — meiner Bekanntſchaft. Mati 
. articolo uno vale anche a formare in italiano certi mo- 
di di.dire, ove in tedesco non si adopera alcun articolo; p. e. 


è 1) 


% 
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Ù 


Voi avete un bel dire. . © Ihr habet gut reden. 
Egli ha un bel fare. (Er hat gut maden. 
Questo é un'burlarsi di me. Das heißt mid) gum Beften haben. 


6.334. In tedesco s’ adopera ancoral'’ articolo ein, cine, cin: 


. © 2) In luogo ‘dell'articolo determinato, che suolsi porre in 

italiano dopo il verbo baben, parlando delle qualità det anima, 

o delle parti d'un corpo; come: 

Anton hat ein gutes Gedaͤchtniß. Antonio ha Za memoria buona. 

Carolina hat rine Adlernafe und ei:fCarolina ha il naso aquilino, e la 
nen kleinen Mund. bocca piccola. 

Dieſer Baum hat eine harte Rinde. Quest' albero ha la scorza dura. 


In tal caso tin, eine, cin, non avendo plurale, i nomi tedeschi 
vogliono essere al plurale senz’ articolo; come: 
Pauline bat ſchwarze Haare und rosf[Paotina ha » capelli neri, e le guan- 
the Wangen. | & ce vermiglie. 
2) Avanti aì nomi, che servono di spiegazione ad un nome 
preceilente (cegg. $. 327), come: 


Er gebt nad Botzen, ciner StadifEgl si reca a ivano: città nella 
in der Graffbaft Tyrol. Contea del Tirolo. | 


Aggiunta. 


6. 335. Quando si succedono più sostantivi ‘dello stesso 
genere, e dello stesso caso nel singolare, — od anche di di- 
verso genere, ma dello stesso caso nel plurale, può bastare 
l'articolo determinato dato al primo soltanto, senza ripeterlo 
dinanzi agli altri, ma al | ripeterlo innanzi a ciascuno è di mi- 


Lo) 


f 


glior uso; p. e. 


Dic Weisheit, Gite und Geredtig: La saviezza, la bontà e la giusti- 
feit dieſes Gueften-verewigen feisf zia di questo principe rendoio 
nen Nahmen. il suo nome immortale. 

Jedermann fennt den Geitz, Hoch: IOtnuno conosce l'avarizia, l'or- 
muth und Argwohn diefes Man:f goglio, ed il BEEN di quest 


uomo. 


Nes. 
Dic Thiere, Pflanzen und Steine Gli animali, le piante, e le pietre 


wachſen. x crescono. 


S. 556. Se i sostantivi che si succedono, sono di diverso ge-. 
nere nel singolare, — o di diverso numero , a ciascuno si deve 


adattare l'articolo che gli conviene; p. e. e 
Der Vater, die Mutter und das III padre, la madre ed il fanciullo 
Kind waren bey uns. : erano da noi. : 


Die Sonne, der Mond und diefll sole; la luna, e le stelle mani- 
Sterne verfiindigen dice Weisheit festano la sapienza ed SuRIpo? 
und Allmacht Goͤttes. tenza di Dio. 

$. 337. L'articolo indeterminato dec ripetersi avanti. ad 
ogni sostantivo , ancorché essi siano dello stesso genere; p. e. 


Sd merde Dir einen Hut, cinenflo ti donerò un — un man- 
Nantel und einen Ring fbenten.®  tello; ed un anell 
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De' Nomi numerali. (Von den Zahlwoͤrtern.) 


$. 338. I nomi di numèro sono parole, che rappresentano 
la quantita e l' ordine. # | 
I nomi numerali altri sono determinati (beftimmte FZablworter) ; 


perchè indicano un numern determinato di cose, come: eing, uno, - 


zwey, due, etc. — altri indeterminati (unbeftimmte Zablworter), per- 
chè accennano un numero indeterminato di cose, come: einige, a/- 
cuni, viel, molto, wenig, poco. — 


I. De’ Nomi di numero determinato. 
Von den beſtimmten Zahlwoͤrtern. 
6. 339. I nomi di numero determinato si soglion distingue- 
re di sei sorti: A 


2) I numeri cardinali o primitivi. (Brunds oder Hauptiablen.) 
da questi derivano: 


2) i numeri ordinali. (Ordnungszahlen.) — 
3) i nameri di qualità. (Gattungszablen.) 

4) i numeri di ripetizione. (WiedDerhoblungszablen.) 
5) i numeri aumentativi. e 
6) i numeri distributivi. (Vertheilungszahlen. 


1) Numeri cardinali. (Grund⸗ oder Sauptzablenz) | 


$. 340. Questi servono ad indicare un numero determina- 
to di cose. Si conoscono dalla risposta alla domanda: mie viel! 
quanto ? e sono i seguenti: 


1 uno, eins 19 diecinove, neunzebn 
2 due, zwey 20 venti, zwanzig 
3 tre, Dren 21 vent’ uno, eim und zwanzig 
4 quattro, vier 22 venti due, zwey — — 
5 cinque, funf 235 venti tre, drey — —— 
6 sei, ſechs 24 venti quattro, vie — —— 
7 sette, fieben 25 venti cinque, funf — — 
8 otto, acht 26 venti sel, f(ehs — — 
g nove, néun 27 venti sette, ſieben —— 
10 dieci, zehn 28 vent otto, abt — — 
21 undici, eilf 29 venti nove, neun — — 
12 dodici, zwölf 30 trenta, dreyßig 
13 tredici, dreyzehn 40 quaranta, vierzig 
14 quattordici, vierzehn 50 cinquanta, fünfzig 
15 quindici, funfzebn 60 sessanta, ſechzig 
16 sedici, ſechzehn 70 settanta, fieb;ig © fiebenzig 
17 diecisette, fiebenzebn 080 ottanta, achtzig 

ſiebzehn go novanta, neunzig 


18 diciotto, achtzehn 
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100 cento, hundert 
101 cento e uno, lhundert und eins 
202 cento e duc, hundert und zwey 
200 ducento, zweyhundert 
300 trecento, drenbundert » 
2000 mille, | taufend o cin taufend 
2001 mille e uno, taufend und eins 
2000 due mila, zweytauſend 
5000 tre mila, drentaufend 
10,000 dieci mila, sebntaufend i 
200,000 cento mila, bunDert taufend, o cinmabl bun: 


| . Dert faufend 
200,000 due cento mila, hzweymahl bundert taufend 
534,682 cinque cento tren-ffunfmabfbundert vier und dreyßig 
ta quattro mila, seif tauſend, ſechs bundert zwey und 
cento ottanta due, adtiig | 
1,000,000 un milione, cine Million 
2,562,438 due milioni cih- f}jwen Millionen, fünfmahl bundert, 
| que cento sessantaf zwey und fedbiig taufend, vier 
.due mila, quattro] bundert apt und dreyßig. 
eento trent’ otto. i 


Osservazioni. 


$. 341. I numeri cardinali non sono mai preceduti dall’ ar- 
ticolo , allorchè non fanno che annunziare ilnumero delle cose ; ‘ 
ma se oltre a ciò si tratta di distinguere la cosa numerata dalle 
altre della medesima specie, debbono essere preceduti dall’ ar- 


ticolo, come: 
i / 


Die zwey Fremden, die geſtern an⸗I due forestieri che arrivarono jeri. 
kamen. | 

S. 342. Fra i numeri cardinali, come si è osservato di so- 
pra al 6.248., non v’ha che eins, 3wey e drey, che sieno'/les- 
sibili, tutti gli altri sono indeclindbili. 

S. 343. Circa al nome numerale’ ting fa d'uopo ancora notare, 
ch'egli variamente si declina, giusta il luogo, che suol occupare, e 
che si dice cing, quando sta solo, o serve a contare nell’ Aritmeti- 
ca, come: . 

Hundert und eins, Cento e uno. 

Cinmabl eins ift eins. Uno via uno fa uno. 
‘Premesso ad altro nome numerale o sostantivo, perde l's, come: 
i cin und zwanzig. | cin Mann. ; 

$. 344. Se precede al sostantivo, e non ha innanzi a se l’arti- 
.colo , si declina come l'articolo indeterminato ein, cine, cin (veggasi 
pag. 47) ; p. e. ein Menſch, eines Menfhen, einem Menſchen, cinen 
Menſchen; — cine Frau, einer Frau, 10, 

6. 545. Se gli precede l'articolo , o qualche pronome di-. 
mostrativo, come: der o dicfer cine Mann 26. si declina al modo 
degli aggettivi; p. e. 
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MASCHILE, FEMMINILE. NEUTRO. 

l’uno l'una Puno - 
2) Der cine, . Die cine, Das eine. 
2) Des einen, Der eine⸗n, Des einen. 
n Dem einesn, Der cinesn, Dem einesn. 
4) Den cinesn, Die eine, Das eine. . 

$. 546. Se poi ein non è preceduto dall'articolo, nè se- 
guito da sostantivo , allora declinandosi riceve la rispettiva let- 
tera finale dell'articolo determinato, der, die, das, come: 


- MASCHILE. FEMMINILE. NEUTRO. 
i einer, uno, eine, una, eines (eing), uno. 
2) eines, d’uno, einet, d'una, eines, d’uno. 
7 einem, ad uno, (timer, ad una, cinem, ad uno. 
4) einen, uno, eine, una, eines (eins), uno, . 
i . ESEMPJ: oi 
Ciner meiner Bruder. Uno de’ miei fratelli. i 
Gine dDeiner Schweſtern. Una tua sorella. 
Eines feiner Haufer. o Una delle sue case. 
Wie wiele Bücher haft du? eines. Quanti libri hai tu? uno. 
Wie viel Apfel? einen. Quanti pomi? uno. 
Waͤhle cine Diefer Blumen. Scegli uno di questi fiori. 


$. 347. 3wey e drey si declinano nel modo seguente: 


) zwey Lichter, due lumi. drey Solbdaten, tre soldati. 
2) 3vocystr Lichter, di due lumi.{breyser Soldaten, di tre soldati. 
3) 3woeysen Lichtern, a due lumi. {dregsen Soldaten, a tre soldati. 
4) zwey Lichter, due lumi. Idrey Soldaten, tre soldati. 


$. 348. Potendosi conoscere il caso o da una preposizione, - 
o da qualche voce determinativa, allorà i numeri 3wey e drep 
restano indeclinabili; p. e. 


Der Befiber dieſer zwey oder drenfIl possessore di queste due, o tre 
Haufer. | case. F | 
Wir reden von zwey oder drey Man:] Noi parliamo di due o tre uomini. 

nem. i 
Der Cigenthumer der zwey Pferde.IIl proprietario dei due cavalli. 
$. 349. Tutti gli altri numeri non hanno iriflessione che 
nel dativo, ove ricevono la sillaba en, e ciò’ soltanto quando 
stanno soli, e si riferiscono ad un sostantivo precedente o sot 


tinteso; p. €. p | 
Mit ſechſen fahren. Andare a tiro di sei. 
Von smolfen einer. Di dodici uno. 
Sie kommen zu tauſenden. Vengono a migliaja. 
Ich bore es von Vicren. Lo sento da quattro persofie. 
ANNOT. Sieben e seben (zehn) avendo già la desinenza in en, re- 
stano sempre indeclinabili. — Ne' composti varia solamente l’ultimo 


numero, come: Einer von Den zwey und imanzigen, uno de’ venti due. 

6. 350. Aggiungendo ai numeri cardinali Ja sillaba er, si 
formano i numeri collettivi, che accennano un numero di più - 
cose della medesima specie; p. €. 


s 


Gin Zweyer, cin Dreyer, cin Sech⸗ 
fer, cin Zehner, cin Zwanziger, 

, cin Siebner.. 

(Gin Fünfziger. 

Cine Drepfigerinn. 
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ereve 


Una moneta da due, da ‘re, da 


sei, da dieci, da venti, da sette 
(carantani). 


Un uomo di 50 anni. 
Una donna di 50 anni. 


Der Eilfer; cin Sechsundvierziger. Significa vino dell' anno 1811 e 


1746. 


Ai numeri collettivi (Sammelzablen) appartengono ancera i 


seguenti: | 
Ein Duhzend, una dozzina. 
Gin Zentner, un centinajo. 
‘ Das Zehent, la decima. 
, Gin Billing, un gemello. 
Gin Dreyling, natò insieme con 
due altri. 


4 
‘ 


— 


Ein Vierling *8 


una decina. 

wanzig Stùd, una ventina. 

as Tauſend, il migliajo. 

nato insieme con 
tre altri. 


6. 351. IH millesimo (salvo in istile di foro) si esprime sem- 


pre con numeri cardinali senz’ alcuna inflessione; | 

Setzet die Jahrzahl dazu. Metteteci il. millesimo. 

Im Fabre cin taufend acht hunbdert]L'anno mille ottocento venti due. 
“ guen und gwantig, 1822. 


a) Numeri ordinali. (Orbnungszablen.) 


6. 352. Questi servono ad indicare l'ordine, con cui le 
cose sono disposte. Si conoscono dalla risposta alla domanda: 
der wie vielfte? il quanto? e sono i seguenti: 


Der, die, das erfte, il primo,la primafder ein und zwanzigſte, il ventesimo 


— — — jweyte, oder il secon- | primo 
der andere, dol — drenfigfte, il trentesimo 

— — — Dritte, il terzo ‘— wiersziglie, il quarantesimo 
— — — vierte, il quarto = finfigite il cinquantesimo 
— — — fünfte, il quinto — ſechzigſte, il sessantesimo 

+ — — — fechſte, il sesto — fiebenzigfte il settantesimo 
— — — fiebente, il settimo © ſiebzigſte, 
— — — adte, l'ottavo — adtiigfte, l’ottantesimo 

— — — neunte, il nono f — neungigfte, il novantesimo 
— — — }ebnte, il decimo — hundertſte, il centesimo 
— — — eilfte, l’undecimof — hundertunderfte, il centesimo 
— — — zwölfte, ilduodecimof primo 


. Dtenzebnte, il decimo 
terzo 


— bundert und zweyte, il centesi- 
i mo secondo 


— — — vierzehnte, il decimo] e così avantitutti i composti, dei 
| | uartof quali soltanto l'ultimo numero 
— — — fünfzehnte, il decimofl riceve l'aggiunta te o fit, come: 
_ quinto] — hundert vier u. il centesimo cin- 
— — — ſechzehnte, il decimo fünfzigſte, quantesimo quarto 
__ sestof — taufendite, il millesimo 
— — — fiebenzebnte il decimo — taufendiwenbuns il millesimo 
i. © fiebzebnte, settimo Dert und vierte, dugentesimo 
— — — achtzehnte, il decimo quarto 
ottavof — zehn tauſendſte, il dieci mille- 
— — — meungzebnte, ildecimofi — simo 
,vnono — vorvorlebte, l’antipenultimo 
— — — {mangigfte, il vente-f — vorlebte, il penultimo 
| simo] — fegte; l'ultimo, 


| 0 1313 — | 
ANNOT. I numeri ordinali si declinano come gli Aggettivi. 
6. 353. Gli avverbj d'ordine finiscono in eng, come: 
etftens, primieramente. Driftens, in terzo luogo. 
zweytens, secondariamente. vierteng, in quarto luogo, etc. 
3) Numeri di qualità. (Gattungszablen.) 


6. 354. Questi accennano una. divisione delle cose nelle 
varie loro specie o qualità , e si formano dai numeri cardinali, 
a cui aggiungesi la sillaba er, e la voce antiquata [ew, che si- 
gnificava qualità , specie, genere. Si conoscono dalla risposta 
alla domanda: wie vielerley? di quante specie? p. e. 


einerlen, d’una specie. sebnerlen, di dieci qualità, 
zweyerley, di due sorte. hunderterley, di cento sorte. 
dreyerley, di tre sorte. allerley, d'ogni sorta. 

fiinferten, di cinque sorte. wielerlen, © di molte sorte. 


I numeri di qualità non possono declinarsi, ed il sostantivo che 
li segue, sta nell’ accusativo senza preposizione alcuna; p. e. 


Sd babe fuͤnkerley Äpfel. - To ho mele di cinque sorte. 
urch allerley Zufàlle. Per ogni sorta di accidenti. 


4) Numeri di ripetizione. (Wiederhohlungszahlen.) 


6. 355. Questi sono numeri cardinali composti colla voce 
mabi, volta; e si. mettono Alla domanda: wie viel Mahl? 
quante volte ? Sono veri avcerbj, e come tali indeclinabili; p. e. 

einmabf. una volta. dbrenmab[, tre volte. 
zweymahl, due volte. hundertmahl, cento volte. 

6. 356. La voce mahl composta con altri avverb), riceve 
in fine una 8 come: 


damabls, | allora. nochmahls, un altra volta. 
jemab(4, mai. oftmahls, spesse volte: 
mebemabfs, Din volte. vielmahls, più volte. 
nachmahls, di poi. vormahls, per l’addietro. 


niemabls, giammai. 


6. 557. Aggiungendo a tali parole la sillaba ig, si formano 
gli aggettivi di ripetizione , come: 
einmablig, d’una volta. | damahlig, d'allora. 


swenmablig, che si fa due volte. { oftmablig, più volte ripetuto. 
gebnmablig, ripetuto dieci volte. 


p. e. Gin drenmabliger Anariff. 1 Un attacco tre volte ripetuto. 
Auf viermabliges Bitten. | Dopoaverlo pregato quattro volte. 
$. 358. La voce Mabl preceduta da una preposizione si usa s0- 
stantivamente, e non si unisce più alla parola antecedente, p. e. 
gu mehr Mabfen, in più volte. 
von ſechs Mohlen, f di sei volte. 
auf fünf Mahl, in cinque volte. 
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5) Numeri aumentativi, od accrescitivi. 

(Vervielfältigungszahlen oder Zahlen des Zuwachſes.) 

6. 359. Questi si adoperano per indicare l'aumento pro- 
gressivo del numero delle cose. Sì formano aggiungendo a' nu- 
meri cardinali la voce fach, e si declinano come gli agget- 
tivi. Tali sono: 


einfach, semplice. vierfad, —— 
zweyfach o doppelt, doppio. fuͤnffach, — o. 
dreyfach, triplo. hundertfach, centuplo, etc. 


In luogo della desinenra fach si usa talvolta faltig; come: fun: 
dertfiltig, centuplo. — Einfältig, semplice, trovasi comunemente nel 
senso figurato, come: ein einfaltigte Menſch, un uomo semplice, 


6) Numeri distributivi. (Vertheitungszablen.) 


6. 360, Questi servono ad indicare le differenti parti d'un 
tutto, e sono: i 


e ciné ind eins, aduno, ad uno. ein Achtzehntel, undecimo ottavo. 
je zwey und zwey, a due, a due. fein Zwanzigſtel, un ventesimo. 


je Dren und Dren; a tre, a tre. fanDerthalb, uno e mezzo. 
Die Halfte, la metà. dritthalb / due e mezzo. 
cin Halbes, un mezzo. vierthalb, tre e mezzo. 

ein Drittel, un terzo. . Efunfthato, quattro e mezzo. 
ein Viertel, un quarto. ſechſthalb, cinque e mezzo. 


6. 361. I numeri dimezzanti ( balbirende Zablen) si forma- 
no aggiungendo la lettera t,e la voce balb, ai numeri cardinali, 
di cui ne levano sempre mezza unità aritmetica. Essi sono in- 
declinabili, e il sostantivo che segue si pone nel plurale; p. e. 

! 3" funfthalb Stunden. In quattro ore e mezzo. 
it dritthalb Ellen. Con due braccia e mezzo. 


S. 362. Parlando però delle Ore del giorno, halb si colloca in- . 
nanzi ai numeri cardinali, come: 
Es ift balb drey. Sono le due e mezzo. 
Es wird balb eins ſeyn. J Sarà mezz' ora dopo mezzodi. 
$. 363. Aggiungendo ai numeri cardinali sino a diecinove, la sil- 
faba tel, e da venti in avanti ftel, si formano le frazioni, come: 


citt Sechsſtel, un sesto. { ein Dreyßigſtel, un trentesimo, 
tin Drittel, un terzo. cin Hundertftel, un centesimo. 


Osservazioni 


6. 364. Dopo i nuîneri cardinali ed otdinali s come pure 
dopo i nomi di numero indeterminato,. il sostantivo può stare 
o nel caso, retto dal verbo, o nel genitivo, 0 nel dalivo con 
una delle preposizioni von, aus, unter; p. e. 

Pieci o molti Imptegati di qui;-si jet o viele biefige Beamte. 
tradurrà a piacere: ebn o viele Der biefigenDeamten. 
| ehn o viele von, aus o unter Den 
biefigen Beamten. | 


| 110 cessa 

6. 565. ll genitivo de’ pronomi personali s1 premette ai 
nomi numerali ; come: a | 

Quanti, o in quanti siete? =—PVWie viel find erer? 


Siamo cinque o in cinque. JEs ſind unf:r funf. i 

Vennero in quattro. IEs famen ibrer pier. 

Desinarono in dieci. È» Es ſpeiſeten ihrer sebn mit einander— 
| Partirono in tre. Sie reifeten ihrer drey ab. 


Molti di noi; alcuni di loro. YUnfer viele; ibrer einige. 


$. 566. Unfer einer, uno di noi, può avere il significato 
di: einer von uns, uno di noi, ovvero di einer unfers glei— 
chen; un. nostro pari, 0 noi aliti; p. e. ” 
Unfer einer muß gufrieden fepn, |Un nostro pari deve contentarsi, . 
P o noi altri dobbiamo contentarci. 
S. 367. Tutti e due , tutti e tre, etc. si traducono nel modo se- 
guente: alle zwey o beyde, alle drey, alle dier, etc. Il sostantivo clie 


segue, non riceve l'articolo in tedesco, come: - 
Alle zwey oder bende Bruder, Tutti e due o ambidue 1 fratelli. 
Alle funf Schweſtern. n Tutte e cinque le sorelle. 


6. 568, I sostantivi indicanti misura o peso, quali sono* 
Stid, pezza, o capo; Bud, quinterno; Fuß o Sub, piede 
(misura); Pfunò, libbra; Centner, quintale; Mabl, volta, 
Zoll, dito (misura); Rlafter, pertica; Ma, boccale, pinta; 
Dutzend, dozzina; Loth, mezz’ oncia; etc. allorchè sono 
preceduti dai nomi numerali non sogliono adoperarsi nel plurale 
(0esg. $- 114); p. e. | a Aaa 
Silnf Suf, acht Zoll lang, e norifLungo cinque piedi, otto dita. 

fünf Füße, adt Folle, © 


Id habe vier Bud Papier. Io ho quattro quinterni di carta, 
Caufend Mann 3u Fub. Mille fanti. % 
Drey Pfund; zehn Mag. - Tre libbre; dieci boccali 


Eccettuati sono: i 
2) I sostantivi femminili colia. desinenza in n al plurale, 
x 
non che la parola Glas, come: 


Dren Woden, fünf Stunden. Tre settimane, cinque ore, 
Vier Meilen, adyt Ellen. . Quattro miglia , otto braccia. 
Dren Glaͤſer Wein. Tre bicchieri di vino. 


__- 2) I sostantivi Tag, Jabrbundert, e Kopf, come: 
Acht Tage, zwey Fabrbunderte. | Otto giorni, due secoli. 
Sechshundert fopfe. | Sei cento uomini. 
3) I nomi delle monete, come: 
Zwen Pfennige. | Due quattrini. 
. 369. L'approssimamento ad un numero si esprime colle voci: 
ungefabi, etwa, incircaj beynahe faſt, presso a poco, quasi, p. € 
Es maren unfer ungefabr o etwal Eravamo venti incirta, 
ansig. : 
24 fa rico ibm ungefabe gehn Gli scrissi da dieci lettere. 


N 


4‘ 


riefe. 
Gr batte beynabe fünfzig Fabre. Egli avea quasi dii anni. 
e dr 
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S. 370. La frase italiana; sono quindici giorni, si tradace dicendo: 


sono quattordici giorni, come: È 
‘Es -mird o werden vierzehn Tage ſeyn. 


| Aggiunta. JU 
Dellamaniera di accennare le Ore, ela Data del mese. 


6. 371. Le Ore del giorno, alla domanda: wie viel Uhr iſt 
eè? che ora è? si esprimono nel modo che segue: 


Es iſt Mittag o Mitternacht. È mezzo dì, o mezza notte. 
— — ein Viertel auf eins. un quarto dopo mezzo dì. 
— — halb eins. - TÉ mezz’ ora dopo mezzodi. 


— — auf eins o auf ISono tre quarti dopo mezzodi ©). 
ein Ubr *). | 

Es ift ein Ubr, oder es fbligt eins.fÈ un' ora; o batte l'una. 

— +— cin Viertel auf zwey. un’ ora e on quarto. 

— — halb zwey. “I — — € mezzo, 

— — Dren Viertel auf zwey. — — — e tre quarti. ‘ 

— — }wey, Dren, vier, funf, ſechs, Sono le due, le tre, le quattro, le 
. fieben, at, neun, zehn, cilf.f cinque,le sei,le sette, le otto, le 


zwölf Uhr. nove, le dieci, le undici, le dodici, 
Gs ift abt Uhr vorùber o vorben.ESono le otto passate. 
— — ein Viertel auf neun. Sono le otto e un quarto. 
— — halb neun. — — — e mezzo. 
— — drey Viertel auf neun. — — — e tre quarti. 


“Da questi esempj chiaro si scorge, che i Tedeschi, per 
esprimere i quarti d'ora, e le mez: ore, sogliono anticipare e 
dire un'ora di più, dalla quale convien detrarre i rispettivi quarti 
d'ora o la mezz'ora, — Il verbo feyn, essere, resta sempre 
singolare parlando delle Ore del giorno. | 

© arola uò mettersi o sopprimersi iù i 
da" Dai —— star nel e ine ssi dirà. Dren driers i 
tel auf Bebn, o auf zehn Ubr; es ſchlaͤgt zwey o zwey Ubr. 

6. 572. Alla domanda: um mie viel Ubr? mann? a che 
ora? quando? ‘si risponde inetedesco coll’ accusativo preceduto 
dalla preposizione UM, come: 


Um Mittag; um Mitternaht. ? FA mezzodi; a mezza notte. 
Um ein Uhr o um eins, um zwey, Jal'' una, alle due, alle tre, alle 
um drey, um vier, um fünf, umf quattro, alle cinque, alle sei, 
. feba, um fieben, um acht, umf . alle sette, alle otto, alle nove, 
meun, um gebn, um eilf , umf alle dieci, alle undici, alle dodici. 


zwölf Ubr. 


Um cin Biertel auf ſechs. Alle cinque e un quarto. 
Gegen haldb ſechs. Verso le cinque e mezzo. 
Nach drey Viertel auf ſechs. Dopo le cinque e tre quarti. 


6.373. Qui è da avvertire che la parola Ora in tedesco si tra- 
duce con Stunde e non con Ubr, quando vuolsi indicare lo 
spazio del tempo, vale a dire la durata di qualche azione, op- 


ure la distanza da un luogo all’altro; p. e. 
a arbeitet tiglidà at Stunden. [Ei lavora giornalmente otto ore. 
Ich marte ſchon zwey Stunden auffSono già due ore che ti aspetto. 


Li. da 


ressa 2 15 essreoo 


Von hier big gum nadfîen DorfelDi qui fino al prossimo villaggio 
sabit man drey Stunden. . si contamo tre orè. 

6. 374. Per la Data dei Mesi si usano in tedesco i numeri 
ordinali, che si mettono coll’articolo nell’accusativo, oppure 
colla preposizione an nel dativo ; p. e. 

Wien Den erſten — den [eten Mat;.} Vienna il primo, l'ultimò di Marzo. 
Paris den finfzebnten Auguft. Parigi ai 19 Agosto. / 
Villet gefchrieben am dritten Many.jViglietto scritto ai 3 di Maggio. 

6: 375. I Tedeschi accennano l’Eta dell’ uomo nel modo se- 

guente: : 


Vie alt fend ihr? Che età avete? o quanti anni ave- 
i te? (letteralmente: come vecchio 

È: : Ì siete?) 
Ich bin fünfzehn Fabre alt. Io ho quindici anni (sono quindici 


| i anni vecchio). | l 
Dicfes Rind iſt at Monathe alt: Questo fanciullo è nell’ età di otto 
Ines). sa 
ANNOT. Il mumero degli drni, mest e giorni sta sempré nell 
accusativo. a 


Il: Dei nomi di numero indeterminato: 
(Von den unbeftimmteri oder allgenieinen Zahlwortern.) 


6. 576. I nomi di numero indeterminato, ossia i numeri 
generali sono quelli che accennano una cosa indeterminata, o 
un numero: indeterminato di cose, o un numero totale; o la 
privazione d'ogni numero, € sono i seguenti. 


aller, alle, . QUeg, tutto , ogni cosa. 
jeder, jede, jedes, ogni, ciascuno. 
cinet, keine, feines, nessuno, niuno. 
pieler, viele, vieleg, molto, molta. _ 
weniger, wenige, weniges, poco, poda. . 


mancher, mande, mandes, talino—a. n. 
einiger, einige, einiges È | vi 
ellider, ettide;  ettimeg,$ 999/h0, alcuno—a. 


6. Qu Declinando questi nomi di riumero indeterminato 
a 


x 


prendono la lettera finale dell’ articolo determinato der, dié, 
das, come: - | 
SINGOLARE. .. PLURALE: 
. maschile femminile neutro . | per tutti i generi 
Nom. all-er, alse, all⸗es, allse. 
Gen. all:es ’ all⸗er all⸗es all⸗er. 
Dat. all⸗em, aller, all:en, all⸗en. 
Acc. all en, ale, all⸗es, all⸗e. 


ANNOT. Nella stessa maniera si declineranno tutti gli altri; 
Annotazioni. | | 
. $. 378. Tedet (jeglicher e jedweder in disuso) ogni, ognuna, 
Ciascuno. indica un numero totale, e non ha plurale, se non -. 
H 2 
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se in questa frase: alle und jede, tulle quanii. Può star solo, 
oppure preceduto da cin, eine, cin, come: jeter Bürger, o 
ein jeder Bürger, ogni cittadino ; nel primo caso si declina co- 
mie QUer, alle, alles, e nel secondo ‘came gli altri aggettivi 
preceduti da vin (ceggasi pag. 83). Nel plurale cqnvien pren- 
dere una circonlocuzione col genitivo. o colla preposizione 


Den; p. e. 
Das Cigentbum jedes Bürgers. La sosianzi di Gian cittadino. 
Boy jedem ſeiner Mitbuͤrger. VPPPresso ciascuno de' . suoi cònceit- 


tadini. 
Jeder meiner Fr eunde, o — voni Ciascuno do miei amici. 


meinen Freunden. 
Das Eigenthum eines jeden Unteriì La nà di ciascun suddito, 


thanes. 
Er gab einem jeden. Ei diede a ciascuno. 


§. 379. AU, tutto , accenna anche ua numero tptale ; può 
stare ton Sostantivo o senza di esso, € non è mai accompa- 
griato dall'articolo; p. e. | 
Alle Menfdien. Tatti gli uomini. 


«A 


Ohne allen Zweiſel. Senza il menomo dubbio. 
Alle haben es aebort. Tuiti l'hanno udito. - 
Er meif alles, Egli sa tutto. 


Preceduto da un pronome, ha nel dativo singolare allen in vece 
di allem, come: |! 
i Von dicefem allen. Di tutto cio. 
Den dem allen. Con tutto ciò. 
Alle volte si usa meglio ganz in luogo di all; come: 
Dein Ganzer Reichthum. Tutta la tua ricchezza. 


Das Ganze detragt bundert Gulden.fIl tutto monta a cento fiorini. 
Die Theile zuſammen  genommenf LE parti unite insieme formano un 


machen cin Ganzes aus. lutto. 
Ich bin ganz allein. ma Sono tutto solo. 


$. 380. Rein, nessuno, accenna la privazione di ogninu- 
mero. Innanzi ad un sostantivo si usa Fein, Feine, ein, che 
vien declinato come ein, cine, cin; p. e. kein Menſch, keines 
Menſchen, feinem Menfhen, frinen Menſchen 20. Ma quando sta 
assoluto (cioè senza sostantivo) si usa feiner, keine, keines, 
che si declina come einer, cime, eines, veggasi pag. 109: 


Vein Vogel ſang/kein Kraut wuchs. [Non cantava più uccello alcuno, 
né vi cresceva più erba di sorta. 


Mo no Die Bedienten # Dove sono i servitori ? 

Da ift keiner. Qui non c'è nissuno. 

Reiner mill die Urſache ſeyn. Nissuno vuol aver la colpa. - 
Haſt du Geld? Fd habe keines. KIFai danaro? Non ne ho. 
Reines o Teins von benden. Ne l'uno, nè l'altro. 5 


In tedesco kein ammette il plurale, benché la parola italiana nes-. 
suno non l'abbia, p. e. 
Sd babe Feine Federn. Ie non ho penne. 
So Feine Blatter mehr an denfNon vi sono più foglie sugli alberi. 
aumen. 


t 


. ISP 1 4 7 sro 


$. 581. Diel e wenig accennano un numero irdetermuna- 
to di cose. — Talvolta si usano aggettivamenle ; p. e. 


* 


Cr hat viele Bier. » {Egli ha molti-libri.* 

Das (dicfes) wen:tge VBrot. Questo poco di pane. 

Das viele Geld iſt oft (DARNE, L'aver mollo danaro é talvolta no- 
cevole. 

Die vielen Pleinen Siege. Le frequenti piccole vittorie. 

Mit dem vielen Trinfen. Col troppo bere. 

Durd) vieles Bitten. A forza di pregare, 

Sein vieler o weniger Fleiß. La sua grande o poca assiduità. 

Wenige Bier. . KPochi libri. 

Dein weniges Latein. Il tuo poco latino. 


Wegen Deiner viclen Unachtſamkeit. JPer la tua troppa disattenzione. 
Det Irrthum vicler jungen Leute.[L'errore di tanti giovani. i 


Talvolta si usano avverdbialmente ancorchè seguiti da Nome, e 


sono-indeclinabili, come: : P 
Diel Getreide. Wenia Wein. Molto grario. Poco vino. 

Ich habe wenig Ziinglinge gefeben.] Ho veduto pochi giovani. 

Vor wenig Tagen. Pochi giorni fa. i 

Mit wenig Mube. i Con poca fatica. 

Er lehret uns wenig. | Egli c'insegua poco. 


Wenig a da cin, posta” pure indechimabile, e non prende: 
dopo di se il genitivo; p. e. 


Fin wenig Waſſer. Un po' d'acqua. 
Mit cin wenig Wein. Con un po’ di vino. 


Quando il sostantivo non è espresso, ma sottinteso, si declina- 
DA 3 


no tanto viel, che wenig, p. e. 
viele o wenige glauben es. O Molti o pochi lo credono. 
Mit wen'nem zufricden feyn. Contentarsi di poco. 
Das Wenige, fo id) getban, te. | Il poco che io ho fatto, etc. 

6. 382. So viel, tanto ; fo wenig, sì poco; febr viel, mol- 
tissimo ; {ebt wenig, pochissimo ; wie viel, guanto 2 wie wenig , 
quanto poco; qu viel, troppo; qu wenig , troppo poco; e siroili 
seguono le regole di viel e wenig. 

$. 385. A questi nomi di numero indeterminato si voglio-- 


no aggiungere ganz tutto e halb la metà, mezzo. Questisono , 


indeclinabili, quando stan solé i innanzi ai nomi propr) di Passo 
città c luoghi; p. e. 


Ganz Böhmen. Tutta la Boemia. 
Von ganz Afien. Di tutta l’Asia. 
n ganz Wien. In tutta Vienna. 
alb Nom. La metà di Roma. 


$. 384. Preceduti dall'articolo o da qualche possessivo , si 
usano cosine agg ettivi; p- e. 
Das gause Wien. Das halbe Rom. 
Das aanze Bohbmen. J Der halbe Baum. 
Der ganze Tag. | Gin ganzer Tag. 
Così pure: Es ift mein ganzer Ernſt, parlo sul serio. 
6. 585. Etwas, qualehe cosa, alquanto , un poco, e 
nto, niente, restano sempre indeclinabili; e i sostanuvi, 


3 ud 
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da cui sono seguiti, vi stanno in ——————— non mal genitivo ; ; 
come in italiano ; p. e. 


d babe nod etwas Gerd. Ho ancora un po’ di danaro. 

twas Schönes, etwas Neues. EQualche cosa di bello, di nuovo. 
Du bringft ibm nie etwas. Tu non: gli ioni mai nulla. 
Vichts Gutes, nibts Böſes. Nulla di buono, mente di male. 


6. 386. inige, etliche (in' disuso), mande, alcuni, taluni, 
vogliono esser variati come aller, e, es ‘(cegg. $./377.); p. e. 
Id babe Du cinige o etliche Mani] L'ho veduto alcune volte. 

gefeben 
Piniger o etlicher wenigen Culpa: Per causa di qualche fiorino. 
wegen. 

6. 587. Lauter è tutto indeclinabile, come: 

Es arch lauter deutſche Schrift⸗ PEran questi tutti scrittori tedeschi. 


ſtell 
Er fhmibelte nichts als Iguter Lic: Non intagliava altro che Dee d'a- 
besgottinnen, ‘more. 


Capo XVII i 


D e Pronomi. (Lon den Sürwörtern. ) 


6. 388. I Pronomi sono parole che si usano in vece dei No- 
. mi delle persone o ‘delle cose già nominate , la ripelizione dei 
quali diverrebbe oltremodo nojosa nel discorso. 

I pronomi sono di grande vantaggio nelle lingue, perchè non 
solo cì risparmiano ripetizioni che sarebbero insopportabili, ma spar- 


gono in tutto il nostro discorso maggior chiarezza, fuoco, varietà 
e grazia. —J 


$. 389. Divideremo i Pronomi in: 


csc ‘| personali , perſonliche 
ton i ueignende . i 
imostrativi, —— Fürwoͤrter. 
relativi, beziehende 


interrogativi, fragende 
IL Pronomi personali. (Perfonlihe Fürwoͤrter.) 


$.. 590. I pronomi | personali sono quelli che indicano le 
Persone. 


$. 3g1. In ogni discorso si distinguono tre persone; cioè: 


la prima, die erfte Perfon. 
la seconda, Die zweyte Perfon. 
e la terza, Die Dritte Perfon. 
La prima persona è quella che parla; — la seconda quella a cui 
si parla; — éla terza quella di cui si parla. 


i Di 
21Q vee 


È 
I persona. | ‘ HM persona. 
| — . SINGOLARE. 
Nom. Ich io. du, tu. 
Gen. meiner, di me, detner, di te. 
Dat. Mir, . a me (mi). dir, a te (ti). 
Acc. mich, | me (mi. dip, te (ti). 
Abi. von mir, da me. von dir, date. 
| PLURALE. 
Nom. Wir, noi. br, | voi. 
Gen. unfer, di noi. euer, di voi. 
Dat. uns, a noi (ci). sb a voi (vi). 
Acc. uns, noi (ci). ud, voi (vi). 
Abl. von uns, da noi. von euch, da voi. 
) III lersona. i 
SINGOLARE. 
masc Sen. neutr. 
Nom. Er, fie, * 09, egli, ella. 
Gen. ſteiner, ibrer, ſeiner, di lui, di lei. 
Dat. ibm, ibr, ibm, a lui (gli), a lei (le). 
Acc. ihn, < fie, es, lui. (lo), lei (la). 
AbI. von ibm, von ibr, von ibm, da lui, dalei. 
| PLURALE. 
Per tutti e tre i generi. . 
Nom. Sic, eglino , elleno. 
. Gen. ihrer, di loro. 
Dat. ihnen, a loro (loro). _ 
. Acc. fie, loro (li, le). 
ALI. von ibnen, da loro. 


Declinazione del pronome personale reciproco di terza persona. 
SINGOLARE E PLURALE. 


Nom. manca. 7 

Gen. ſeiner, di se. 

Dat. fi, a se (si). 

Acc. ſich, se (si). 

"Abl. von ſich, da se. 
Osservazioni. \ — 


5. 392. I nominativi de' pronomi personali ich, du, er, wir, ibr 
fit, non si possono sopprimere innanzi ai verbi, come si fa in ita- 
liano: laonde non si dirà: bin, bift, ift, etc. ma: if bin io sono; 
du bit, tu sei; er iſt, egli è; etc. i; 

G. 393. I Pronomi personali ed anche altri Nomi, si accompagna- 
no sovente cogli avverbj ſelbſt, stesso , medesimo , e allein, solo, che 
servono a determinare maggiormente il Nome o Pronome, cui si 


appongono. 


Belbit, stesso o. medesimo , esclude la cooperazione di -qualsisia 


altra persona, come: 


SERIE, du felbft, er felbft, wirfIo stesso, tu stesso, egli stesso, 


ſelbſt, ihr ſelbſt, fie ſelbſt. 


noi stessi, voi stessi, essi mede- 
li simi. e 


LS 


ti 
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So will feltit mit ibm reden. Io stesso o stessa gli parlerò. 

Anton fagte zu fi) ſeibſt. Aatonio disse seco medesimo. 

‘Sie felbit bat ibm gefagt. Ella stessa gli ha detto, 
Selbſt sisnifica talvolta persino o sino; come: 


Selbſt die Thränen ciner Mutter Persino le lagrime d'una madre era- 
vermochten nichts. no vane. 
Le due voci ſelber, ſelbſten, vanno in disuso, e si adoprano an» 
cora qualche volta in poesia, p. e. 
Weinet über eud) felber. Piangete sopra vpi stessi. 
Gr geftand felber. Egli stesso confessò. È 
Allein, solo, esclude la presenza e la partecipazione d'ogni altra 
persona, come: i 
Ad babe es-alcin gemacht. J L'ho fatto da me solo. 
Sie aUein fagte es. Ella sola lo disse. — 
Warum bin ich's allein? Perché sono io l'unico. 
$. 304. Le parole derfelte, dicfelbe, dasfelbe, e der nähmliche, 
die nahmliche, das naͤhmliche, stesso — a, medesimo — a,servono ad 
esprimere l'identità della persona, o della cosa di cui si parla ; p. e, 


Eben derſelbe Solbdat. Il medesimo soldato. 
Gebet mir von derſelben o von derfDatemi della medesima tela. 

naͤhmlichen Leinwand. 
Un demfelben o an dem naͤhmlichen lIn quel di stesso. 

Lage. i 

S. 395. Il dativo e l'accusativo del pronome di terza persona flcb, 

si adopera, quando l'azione ricade sul soggetto stesso della pro- 
posizione, come: : I 


Gr betribt ND. 
Er verwundete ſich. 
Sie vertheidigen ſich. 


. 396, Se accadesse che in qualche frase, quando l’azione non 
ricade sopra un solo e medesimo oggetto, ma sopra due o più sog- 
getti in senso —— il pronome ſich producesse anfibologia os- 
“sia equivoco; si dovra sostituire al medesimo l'avverbio reciproco 
cinander, l'un leltro. Perciò in luogo di dire: si vestono, fic kleiden 
fi an, che significar potrebbe egualmente: ognuno si ‘veste da se , 
oppure luno veste l’altro, si dirà: fic Fleisen einander an, e ne sarà 
tolta ogni ambiguità. Alla stessa guisa sì dira: 

Die Weiber faben cinander an. {Le donne si guardavano le une le 
| altre. 
Wir fennen cinander, I Ci conosciamo. 
. _ ANNOT. Alcuna volta hanno luogo wtti e due i reciproci per figu- 
ra di Pleonasmo; come: i i 
Mir find es, Die ſich einander fu:fNoi siamo quei dessi che si cer- 
Den, Sell. caro a vicenda. 
Licbet euch unter cinander. Amatevi reciprocamente. 


Egli sì rattrista. 
Egli si ferì. 
Essi sì difendono. 








G. 5g7. Nello stile famigliare s' uniscono spesso i genitivi 
dei pronomi personali: meiner, deiner, unſer, eurer, ſei— 
ner, ibrer, alle voci halben, wegen e willen; e in tal caso 
cambiano la lettera finale r in t; laonde in vece di dire wegen 
meiner, wegen deiner sc. dicesi: 
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Meinetwegen o meinethalben, perſ Deinethalben, per amor tuo. 


causa mia. lihretwillen, 
feinetwegen, per cagione di lui. lihretwegen i a motivo di lei. 


Si eccettuino pertanto unfer e euer, che conservano la let- 
tera r, aggiungendovi il t come: 
Unferthalben, per caginn nostra. [e uertwegen, per. causa di voi. 
Um euretwillen, per cagion vostra.loppure euretwegen. 
ANNOT. Lo stile sublime ricorre alla perif. asi, dicendo: 
Um meiner o Deiner willen. Per amor, di me, di te. 
Um Ddeiner ſelbſt willen. | Per amor di te stesso. 
$. 558. I pronomi personali ne’ casi obligui si collocano 
serapre immediatamente dopo il verbo nei tempi semplici dell’ 
Indicatico ed Imperativo ; p. e. 





Er fiebt mid. 1 Egli mi vede. 

Id gab ibm den Rath. | Io gli diedi il consiglio. 
Er grüßte fe und ibn. Egli salutò lei e lui. 
Schreibe mir. Scrivimi. 


Nei tempi composti dell’ Indicativo si collocano tra l' ausi- 
liare e "l participio j come: 


Ich babe ibm qcfagt. Io gli ho detto, 
Er bat es ibm ge. eden. Glielo ha dato. ‘ 
(Er wird cs dir faiden, Egli te lo manderà. 


$. 399. Nelle frasi congiuntice, come pure in quelle del 
modo infinito , i pronomi personali sì collocano sempre innunzi 
al verbo; come: 


ie meldet mir, daf 08 ibr wohl Mi notifica che se la passa bene. 


bt. 
ci ift nicht lange, daß er mir ge:fNon è lungo tempo che mi da 
ſchrieben Bat. scritto. 
Ich bin Willens ibm qu ſchreiben. [Ho l'intenzione di scrivergli. 
$. 400. Quando due pronomi in caso obliquo accompagna- 
no il verbo, il più delle'volte è indifferente quale dei due oc- 
cupi il primo poste; p. e. 


Er hat es dir o dir es gescigt. ‘Egli te lo ha mostrato. 
Sie müſſen e8 miv erlaudben. Ella me lo deve permettere. | 
Gib es ibm, o» Recaglielo. 
SÒ will es ihnen fagen. Voglio dirglielo. 
Ich gab cs — o ihr es. Glielo diedi. 


Sdiden ie mir ibn o ibn mir. | Me lo mandi. 
ANNOT. I Pronomi preceduti da preposizioni, ed il reciproco fi ſich 
ne fanno eccezione, i quali non ammettono inversione ; p. ©. ; 
Sie ergaben ſich ibnen. Si resero a loro. 
Man fubrte ibn 30 ihm. Fu concotto da lui. 


$. 401, Al proneme personale si — talvolta per maggior 
chiarezza una © più parole; queste allora debbono. accordarsi con 
esso in genere, Numero e caso; p. e. 


Ich, euer Wohlthaͤter. Io, vostro beueſattore. 





È d) Endesgefertigter. Io infrascritto. 
= Mir armen Kinde. A me, povero ſanc ello. 


4 
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Dir, meinem Schüler. ‘A te, che sei mio scolare. 
Sie, die gefurdtete Stunde nds S'avvicina l'ora temuta. 
bert fi. 

$. 402. Per isfuggir l'incontro saved di due fe, si usa di 

orre îl pronome dimostrativo, derſelde. dieſelbe, dasſelbe; © però 
in-]aogo di dire: 
meil fie fie haſſen, 1 perche essi li òdiano. 

si dirà: weil ſie diefelben haſſen. 

6.403. Per indicare un soggetto di terza persona indetermi- 
natamente si usano i pronomi es, many jemand, jederz 
mann, niemanò, einer. — Tutti questi si chiamano prono- 
mi personali indeterminati (unbeſtimmte perfonlihe Fürwörter) e 
non ammettono plurale; salvo es in alcuni casi, come sì po- 
. trà vedere al 6. 407. 

$. 404. Jemanò , alcuno, jedermann, ciascheduno , e 
niemanò, rissuno, si riferiscono soltanto a persone; servono 
a tutti ì generi, e sì declinano nel modo seguente: 


Qualcuno. d: Nissuno. | Ciascuno. 
Nom. Jemanò, J mniemanò, jedermann. 
: Gen. FJemand:8 e es, niemand:S e e8, jedermann⸗s. 
Hat. Jemand (en), niemanò (en), jedermann. 
Acc. Jemand (gn), niemanòd (en), jedermann. 


» ANNOT. Jemanò è una voce accorciata composta di je mann, e 
vale Je cin Mann, irgend cin Menfh o Mann, — Niemand equivale 
a nic Mann o nidt Mann, cioè Pein Mann o Menſch. 


EsEMPj: Ù 

Iſt jemand hier? C'è qualcuno? 

39 habe es jemanden gegeben. L'ho dato ad alcuno. 

Ich babe jemand gehört. Ho sentito alcuno. 

dd) ſehe ntcmanden o niemand. J Non vede nîssuno. 

Sie fpribt mit niemanòd. Elli non parla con nissuno. 

Cr ift nicmands Freund. . Egli non è amico d’alcuno. 

Man muß jedermann achten. Convien/ rispettar ognuno. 

Du bift ,cdcrmanns geind. : Tu sei nemico di ciascuno. 

$. 405. Il pronome neutro della terza persona es, si usa 

come nominativo, e come accusalivo. y 


$. 406. Es come nominativo, serve ad indicare un sog- 
gello indeterminatamente , sia persona o cosa. Esso corrispon- 
de ai pronomi esplettivi, egli, ei, ella si, posti innanzi ai 
verbi impersonali, colla differenza, chein italiano essendo egli, 
e, ella, puri pleonasmi, possono anche ommettersi, dove- 
ché l'es dee sempre esser posto in tedesco; p. e. 


Es regnet, es Donnert. Egli piove, tuona. 

Es hungert, es ſchlafert mich. Ho fame, mi vien sonno. 

Es ift wahr. Vero si è. 

Es ift doch ſonderbar. Ella è pur cosa strana. 

Es ſchwindelt mis. Mi vengono le vertigini. i 
Wer es auch fey. Chicchessia. 


Was es ® ) ſey. Checchessia. 
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6. 407. 8 si adopera ancora innanzi ad altri verbi usati 
in forma impersonale di voce passiva. In tal caso il sostantivo 
che l'accompagna, puòtrovarsi collocato al nominativo singolare 
o plurale; p. e.: . 
Es wird cine Neuigfeit erzählt, ov-fSi racconta una novità: ovvero: 
vero: man erzaͤhlt eine Nicuigfeit.f vien raccontata una novità. 
Es werden viele Neuigfeiten er-PSi raccontano molte novità, ovve- , 
zählt, ovvero: man erzählt vielef ro: vengono raccontate molte 


Neuigkeiten. novità. 
Es mar einmabl ein Mann. Fu già un’ uomo. 
Es maren viele Männer da. . Ci furono molti uomini. 


Ls it cin Jahr, daß id ibn nicht un anno che nol vidi. 


ab. 
Es pad viele Fabre, Daf... Sono parecchj anni che... 
ANNOT. l)agli esempj arrecati si vede, che es ha effettivamente la 
proprietà del: si italiano, cioé: rende la:frase passiva, ed ammette un 
altrg nominativo, 0: 

6. 408. Es, coi verbi passici, significa lo stesso cheman 
cogli attivi; così dicendo: eg wird gefagt, vien detto, è. 
come il dire: man fagt, si dice. > 

‘6. 409. Intorno alla particella man è peraltro da osser- 
varsi, ch'essa in tedesco, indicando una specie di terza persona 
indeterminata (equivalente a jemanò, alcuno $ oa cin Mann, 
un uomo) non rende punto la frase passiva, ma facendo effetti- 
vamente le funzioni del nominalico agente, ammette un’ ACCU- 
SATIvO, ed esige sempre il verbo al NUMERO SINGOLARE; p. €. 

Wan lieſt die Zeitung. Si legge la gazzetta. 

Man hort gute Neuigfeiten. Si sentono buone nuove. 


Wan lobt die Brüder. I fratelli vengono lodati. 
Man tadelt fie nicht. Essi non sono biasimati. 

Negli esempj arrecati, die Icitung, gute Nenigfciten, die Brü— 
der, fie, stanno all’ ACCUSATIVO, doveche in italiano: la gazzetta, 
buone nuove, etc. si trovano al NOMINATIVO. Quindì sì scorge be- 
ne, che la particella man non ha punto la proprietà del si italiano, 
il quale rendendo sempre la frase passiva, non ammette accusalivo, 
ma richiede in vece, che il sostantivo da cui è accompagnato , sia 
posto al NOMINATIVO; col quale accordar si dee il verbo italiano in 
numero e genere, siccome nei surrifferiti esempj si è veduto. (/egg. 


$$. 492, 587.) i 4 

$. 410. Es, come Accusativo vale lo, il, e può riferirsi 
ad un sostantivo neutro antecedentemente nominato, oppure 
ad una intera proposizione; p. e. o 


Hier ift ein ſchönes Bud. Ecco un bel libro, 
Haft du £8 ſchon gelefen ? L'hai gia letto? 
Wo ift das Kleid? Dov' e l'abi:o? » 
Gehe, hohl e8. Va a prenderlo. 
Der Bruder iſt ausgegangen. 1] fratello è sortito. 
30 weiß es Lo so. 

arl ift gelobt worden, | Carlo è stato lodato, 


Gr verdiente es. gli lo meritava. 


S. 411. La particella 68 (nell’ uso famigliare) si unisce spesso al- 


le voci, che la precedono, p. e. / 
Cr nahm's und gab mir's. Egli lo prese, e mel diede. 
Habe ich's nicht gefagt ? Non l'ho detto? . 
° Non convien però servirsi troppo — di simili contrazioni, 
specialmente quando appòrtano asprezza di suono ; e però non si dirà : 
Damit's die Rinder lernen. Affinché l'imparino i fanciulli. 
Horft du's? Er fliebt's. ll senti? Lo fogge 


Della maniera di parlare a Persone di riguardo. 

i $. 412. In italiano civilmente parlando ad alcuno; si ado- 
pera !a terza persona del singolare, e in tcuesco sempre la fer- 
za persona del plurale, Sie, eglino o elleno, che si declina 
come segue: 


1. Nom. Sic, eglino , elleno. Ella o Lei. 

2. Gen. Ihr, Ihre, di loro. di lei, suo, sua. 
3. Dat. Ihnen, a loro. a lei, le. 

4. Acc. Tie, loro. lei, la. 

6. Abl. von Ihnen, da loro. - { da lei. 


- Osservisi ancora che nel parlar cortese il Z°erbo vuol esser posto 
sempre nella terza persona del plurale. 
LI 


Esempj. 
du > «a | | 
Wo geben Sie bin? Dove va ella? (varno elleno o 
eglino ?) 
Sie feben ſehr gut aus. Ella ha buonissima ciera. 
; 2. F 
Welches iſt Ihr Zimmer? Qual è la camera di lei? (cioè di 
È loro o la loro camera ?) 
Ihre Bemexrkung ift richtig. Il rillesso di lei è giusto. 
. Yo find Ihre Handſchuhe? ‘EDove sono i suoi guanti ? 
| — 3. 
ieſes wird Ihnen gefallen. IQuesto le (loro) piacerà. 
ch werde es Ihnen zeigen. Glielo mostrerò. . 
ch werde es Ihnen und Ihrem {Lo mostrerò à Lei e al di lei fra- 
Bruder zeigen. tello. 


Verzeihen Sie, wenn ib Sie unsfScusi, se la interrompo. 
terbrede. F 

Er bat Die und uns unterbrochen. fEgli ha interrotto Lei e noi. 

Ich beſchwöre Sic darum. Ne la scongiuro. — 

i _. 6. 

Dick bangt von Ihnen ab. Ciò dipende da Lei. 

Er war ſchon zweymahl ben Ghbncen.f Egli era già due volte da Lei. 

i ANNOT. I Modi del parlar cortese in tutte le nazioni dell’ Euro- 


pa, si sono andati raffinando a misura, che coll’ andar del tempo i 
gostumi si sono ingentiliti. Come però diversi souo i gradi d'onore 
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in cuì poste sono le Persone, alle quali le parole o le lettere s’indi- 


- rizzano, diversi ancora couvien che sieno ì Modi di cortesia e di ri- 


a 


verenza da dimostrarsi. | 

6. 413. I Tedeschi parlando a Persone più distinte, e di 
alto rango, usano di sostituire al pronome Sie (7. S.) elegan- 
temente , e ciò per maggior rispetto il nome del rispettivo lito- 
lo, 0 quello della dignità, carica e simili; -e quantunque tali 
nomi siano singolari, il verbo, come si è già osservato qui so- 
pra, vuol essere non di meno plurale. La stessa cosa sogliono 


osservare di Persone ragguardevoli, che sono assenti; p. e. 


Cure Majeftit gerubeten. 

ES cine Majeftàt der Raifer und Ih— 
re Majeftàt die Raiferinn werden 
bis nad) Mailand gelen. 

Seine kaiſerliche Hoheit waren in 
Italien. 

Cure Durchlaucht haben befohlen. 

Seine Excellenz ſind abgereiſt. 

Der Herr Graf haben geſchrieben. 


Der Herr Hofrath haben mir auf: 


getragen. 

Der Here Director wünſchen zu 
wiffen. 

Euer Wohlgeboren liefen mir fagen. 

Gure o Euer Hochwürden haben ibn 
gefeben. 

Wie Eure 0 Euer Guaden defeblen. 


Wie der guidige Onfel wollen. 


Könnten die Mama nicht ein gutes 
Werk ſtiften ? 


ANNO1, Euer può restar anche 


Sen, etc. in luogo di Eure. 


Vostra Maestà si degnò. 

Sua Maestà l'Imperatore, e Sua . 
Maesta l'Imperatrice’ andranno 
fino a Milano. 

Sua Altezza Imperiale era in Italia. 


Vostra Altezza ha ordinato. 

Sua. Eccellenza è partita. 

I} signor Conte ha scritto. : 

Il signor Coasigliere aulico m'ha 
imposto. i 

il signor Direttore desidera 
pere. 

Vossignoria mi fece dire. 

Vossignoria Reverendissima lo ha 
veduto. È 

Come Vossignoria Illustrissima co- 
manda. 

Core l'illustrissimo signor zio co- 
manda. © i 
Non potrebbe la signora madre far 

una buona opera. 


invariabile, come: Euer Sochwür⸗ 


di sa- 


$. 414. Volendo o dovendo dimostrar maggior rispetto a 


Persone di alto rango, in luogo di Sie si adopera in relazio- 


ne ai titoli surriferiti' il semplice pronome dimostrativo Die: 
felben, e secondo la dignità della persona alla quale si parla 
o si scrive, gli si sostituirà Sochdieſelben, o Soͤchſtdieſelben 
o AUerbochftdiefelben; per esempio: i 

Ich erfebe aus Ihrem (Dero) Bries" Io vedo dalla suà lettera, ch'ella 


fe, daß (Sie) Diefeiben eine vo. 
fommene Sefundbeit geniefien. 

Seine Majeftàt waren ben Tiſche, 
als Diefelben (Hoöchſtdieſelben) die 
Nachricht erbielten; Höchſtdieſel— 
si tbaten cinen Blick gen Him: 
mel, rc. 


gode una perfetta salute. 


Sua Maestà era a tavola, quando 
ricévette la nuova; Ella alzò gli 
occhj al cielo, etc. | 


Cali 
Ù 


$. 415.' Ai Conti e Baroni si dà in istile epistolare il: titolo di 
Ener Socgeboren, o Sochwohlgeboren, /'ossignoriu Ilustrissima, ad 
altri gentiluomini si dice fuer Sochedelgeboren. — Sraulcin si dice 


% 
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ad una damigella nobile, e per abuso anche ad altre di buona, edu- 
cazione. Wei de. 
| 6.416. Il pronome È uer si usa parlando a Persone presenti, 
ma parlando di Persone ragguardevoli assenti, convien adope- 
rare Sein pel genere maschile, e Ihr per il femminile nel 
singolare; e Ihre per ambi i generi nel plurale; come: 

Seine Majeftit der Ronig. Sua Maesta il Re. 

Ihre Majeſtät die Königinn. {Sua Maestà la Regina. | 
Ihre f. f. Majeftàten. Le- loro Maestà Imperiali e Reali. 
Ibro per Ihre o Seine, e così pure Dero, di lei, sono voci an- 

tiquate, che si trovano talvolta ancora usate in istile di foro; p. e. 
Dic Anfunft Ihro kaiſerlichen Ma:fL'arrivo di Sua: Maestà Imperiale 


jeftàt ift gewif. è certo. 
Ihro Ercellenz. | Vostra Eccellenra. — 
Dero gehorfamftet Diener. Di V. S. Illustrissima devotissimo 
1 servo. : 
Zu Dero Befehl. TAi comandi di V. S. Nlustrissima. 


$. 419. L'uso del Du, tu, non differisce da quello degli 
Italiani in altro, se non che dai Tedeschi si dà pure del Tu, 
«Du, a Dio edai Santi. 
G. 418. Alle persone di poco riguardo , come sarebbero la 
gente di servizio, gli opera) e simili, si suol dare dell’ Er, 
egli, o del fie, ‘ella (c0i); per esempio: 


Johann, hohl er mir das. Giovanni, andatemi (vada egli) a 
| prendere la tal cosa. 
Anton, wo ift feih Zeugniß? Antonio, dov’ è il vostro (suo) 
l ‘attestato? 
Mer ift er, mein greund? — Chi siete voi (è egli), amico ? 


Was mill er + ce Cosa volete? (che cosa vuol egli ?) 
Glaubt er feine Lage zu verbeffern ?[Credete di migliorare la vostra 


sorte ?. 
Liefe, wo ift fe gemefen? > Lisetta, dove siete (è ella) stata? 
Da hat ſie einen andern Groſchen. Ecco un altro grosso. 
Hier ift ihr Geld. Ecco il vostro (suo) danaro. 


Glaubt ſte ihr Glùd zu madhen ? [Credete di far la vostra fortuna? 
. 419. A persone di nissun riguardo affatto’ d'’ambo i sessi, si 

dà dell She, voi, che è ancor meno di cer o ſte; il verbo però è 

plurale, ancorchè si parli ad una persona sola; come: - . 


* = Granz,.ibt folli einfpannen. ——— , avete daattaccare i ca- 
' ” va 1. _ 


Was ſuchet ihr? Che cosa cercate? 

II. Dei Pronomi possessivi. 
(Von den zueignenden Fürwoͤrtern.) 

6. 420. I pronomi possessici, comeè manifesto dalloro no- 
me , esprimono il possesso , o la ‘proprietà d’una cosa, e mo- 
strano , ‘di chi sia la cosa di cui si parla. Essi sono veri aggel- 
tivi, perchè ne hanno la natura, è ne seguono le leggi. Sono 

i seguenti: | 
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mein, dein, ſein, unfer, ener, ibr. 
il mio, tuo, suo, . nostro; ‘ vostro, loro. 
Essi san derivati dal genitivo dei pronomi personali. 


S. 421. V'ha due sorti di pronomi possessivi in tedesco, 

quelli che si usano uniti ai Nomi, come i surrifferiti; p. e. 
Mein Vater, mio padre. | Seine Mutter, sua madre. 

E quelli che non vanno mai congiunti a' nomi; come: - 

der, die, das Meinige, Deinige, Seinige, Unfrige, Yurige, Ihrige. 
il mio, iltuo, ilsuo, il nostro, ilvostro, il loro. 

I primi diconsi possessici congiuntivi ; gli altri, che sì for- 
mano dai primi aggiungendovi la sillaba ig, e che hanno sem- 
pre relazione ad un nome antecedentemente espresso , sì chia 
mano possessivi assoluti. | 

.I poeti usano dii iii accòrciare i possessivi assoluti se 
dicono : 

der, die, das Meine, Deine, Seine, Unfere, Euere, Ihre; 
il che non è però da scguirsi ala prosa. . 


6. 422. I pronomi possessivi collocati innanzi ad un sostan- 
tivo, si accordano Con questo in genere, numero e caso, enon 
ricevono mai l' articolo. Fessi si declinano come l’articolo: ein, 
eine, cin; p.e. | : 


. SINGOLARE. 

Il mio cappello. la mia mano. il mio villaggio. 
Nom. mein dii meihe Sand mein Dorf 
Gen. mein:es dea meinzer Sand . mein⸗es Dorfcs 
Dat. meinsem sute mein:er Sand mein:em Dorfe 
Acc. mein⸗en Sut. meine Sand. mein Dorf. 

PLURALE PER TUTTI E GENERI, 00 ° 

I mici cappelli. le mie mani. i miei villaggi, 
Nom. mein:e Site gande Dorfer 
Gen. mein-er Sute gande Dorfer 
Dat. mein⸗en suten Sanòen Derfern 
Acc. mein:e Site Sande Dorfer. 
Tutti gli altri seguono questa declinazione : 

Maschile Femminile i Neutro. 
Mein, .il mio meine, /a mia mein, il mio 
dein, il tuo deine, la tua dein, il tuo 
fein, il suo feine, la sua fein, il suo 

tbre, la di lei 
unſer, il nostro unfere, ‘a nostra unfer, il nostro 
euer, il vostro euere, la vostra euer, il vostro 
ibv , il loro ibre . la loro ibt, il loro. 


Si noti, che a cagione dell’ eufonia, i pronomi terrainati. 
im er, come euer, e unfer perdono volontieri une, in alcuni 
casi obliqui dicendosi euerg , del vostro; unferm, al nostro; 
unfern; ai nostri, unfrer, della; alla nostra, cure, vostri, 
vostre; p. e. 


PIRLO 128 ansa 


e 


Unfers Bruders Haus. La casa di nostro fratello. ‘a 

Hebt eure Haupfer gen Himmet, Alzate i. vostri capi verso il cielo. 

50 liebe euern Vater. lo amo vostro A 

Das Glud unſter und eurer Kinder. Panico de’ nostri, e de vostri 
gli... 


In esibito di dire: unferes, euere, cueven, unferer, eucver, etc. 

$. 423. I pronomi possessivi congiuntivi non sono sempre 
collocati innanzi ad un sostantivo, talvolta ne sono anche se- 
parati. In tal caso trovandosi posposti al verbo, diventano ae- 
—— e restano indeclinabili (vegg. $. 236.), P. e. 


Dieſes Haus if mein. Questa casa è mic. 
Dieſe Bücher find dein, Questi libri sono tuoi. 
DIC OE ift fein, . Questa penna è sua. 
Der Garten ift euer. Il giardino è vostra. 


§. 424. I pronomi possessivi congiuntivi si adoprano come 
i veri aggettivi, quando il nome, al quale hanno relazione, 


Li 


è stato nella frase antecedente nominato, p. e. 


Das ift nibt mein Hut fondern dei:fQuesto cappello non è mio, è tuo. 
ner. 

Iſt Das meine Feder? Nein, es ift È mia questa penna? no, è tua. 
deine. 

Nan gab es nibt meinem Freun: Non si diede ciò al mio amico, 


de, fondern denem. ma al tuo. 
Mein Kleid ift grin und deines iſt III mio abito è Verde, ed il tuo è 
roth. rosso. 


In quest ultimo caso seguono la declinazionè di ciner, cine, eines. 
| 6. 425. In simil caso però sì usano più: sovente i possessivi 
assolpti : È 
der, die, das meinige, deinige, feinige, unſrige, eurige, ibrige. 
ps il mio, il tuo, il suo, il nostro, ilvostro, illuro; p. ©. 
Es ift nicht mein Bud, es iſt dDasfNon è il mio libro, è il tuo. 
dcinige. 
Es find nicht unfere Pferde, es find on sono i nostri cavalli, sono i 
ni eurigen. vosiri. 
Dein Hut iſt kleiner als der ſeinige. Il tuo cappello è più piccolo del suo. 
6. 426. I pronomi possessivi assoluti, come s1 è già detto, 
non vanno mai congiunti ai sostantivi, ma vi ci riferiscono. 
Essi ricevono sempre (*articolo avanti di se, e si declinano nel 


modo seguente: . | 1 
SINGOLARE. 
Masc. Femm. Neut. 
Nom. der meinige, die meinige, das meinige, il mio, la mia. 
Gen. des menmigen, der meinige⸗n, des meinige:n, del mio, della mia. 
Dat. dem meinige:n, der meinigesn, dem meinige:n, al mio, alla mià. 
Acc. den meinige;n, die meinige, das meinige, il mio, la mia. 
PLURALE PER TUTTI I GENERI. 

Nom. die meinigen, im: ei, le mie. 

Gen. der meinige:n, dei miei, delle mie. 

Dat. den meinige:n, ai mici, alle mie. 

Acc. die meinigesn, i miei, le mie. 


CS 


# 


6. 427. Questi pronomi, quando stanno assoluti senza ri- 
ferirsi a verun sostargivo antecedente, significano nel singolare 
avere, bene, sostanza, dovere, Sabe, BigentbBm, Pflicht; p. e. 
Komme und begehre das Deinige. f Viene e domanda il tuo. | 


Er tebt von dem Seinigen. Egli vive del suo. 

Sie haben das Ibrige verloren, Hanno perduto il loro. 
Ich babe das Meinige gethan. Io ho fatto il mio dovere. 
Thut ihr nun das Eurige. Fate ora voi il vostro. 


95. 428. Il plurale degli anzidetti possessivi assoluti, come: 
die Meinigen, die Deinigen, die Seinigen, die Unfrigen, 
die Eurigen, die Fbrigen, accenna come in italiano parenti, 
famigliari, Ungeborige, Verwandte und Sausgenoifen; p. e. i 
Der Geind fiigte den Unfrigen viel Il nemico fece ai nostri assai danno. 

Schaden zu. 

Die Seinigen mieder ſehen. Rivedere 1 suoi (cioè parenti). 
I gebe die Meinigen befuchen. IIo vado a ritrovar i miei. 


Osservazioni. 


S. 429. Avvertasi che non è permesso di servirsi del pro- 
nome fein suo, allorchè v' ha relazione a sostantivo femminile, 
ovvero a qualche sostantivo del numero plurale; in sua vece 
convien adoperar il pronome ibr, ibre, ibr; p. e. 

Die Schweſter hat ibr Haus ver:fiLa sorella ha venduto la sua casa. 
fauft, e non ſein Haus. i 
Die Schwägerinn ift mit ihrer Tod:fLa cognata è sortita gon sua figlia. 
ter ausgegangenz e non mit fel: | 
ner Tochter. | 
Der Vater liebt feine Rinder, und III padre ama i suoi figli, e questi 
Diefe lieben ibren Vater. amano il loro padre. P 
Die Verkäufer loben ihre Waaren. II venditori lodano le loro. merci. 


$. 430. I possessivi fein e ibr potrebbero proddurrein te- 
desco la stessa anfibologia o%sia ambiguità, che cercasi d' evi- 
tare in italiano, potendo essi riferirsi egualmente al nominativo, 
o ad un caso obliquo. | 

$. 451. Circa all'uso dei possessivi fein e ibr convien 
quindi notare, che quando la cosa appartiene al soggetto della 
proposizione, (cioè quando si riferisce al nominatico:) si dee 
sempre usare fein e ibr, come: 
Der Nachbar fagte mis, er trabelll vicino mi disse, d'aver venduto 


fein Haus vertauft. la sua casa. E 
Die Schweſter bat ihre Magd infLa sorella ha mandato la sua ser- 
Die Stadt geſchickt. va in città. A 


. Quando la cosa non appartiene al soggetto della proposi- 
zione , cioè quando vi ha relazione ad un nome in caso oblijuo, 
rigorosamente dovrebbero adoperarsi i pronomi relativi deſſen 
e Deren, o desfelben e derfelben; ma ove non possa nascere 
arnbiguità, si adopera indifferentemente anche fein o ir come: 
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Ich liebe Den Vetter und ſeinen Io amo il cugino, e suo figlio ail 


Sohn o deffen Sobn. i figlio di lui. : 
Du liebft die Schweſter und ibrei Ta ami la sorella e sua figlia, ola 
Tochter, o deren Todter. figlia di lei. i 


Se poi nasca ambiguità, debbono adoperarsi necessariamen> 

te i pronomi deffen o deren; desfelben o derfelben. Quin- 

di la frase seguente: 

Peter meldet feinem Freunde, er Pietro avvisa il suo amico, d'aver 
babe feinen Garten verfauft. venduto il suo giardino. 

sarebbe buona, se si volesse significare il giardino di Pietro. — Qua- 

lora poi si voglia indicare il giardino del suo amico, si debbe dire: 
er habe deffen Garten verfauft, | d'aver venduto il di lui giardino. 

Eccone degli altri esemp): 
Mer: Gott liebt, halt deffen Gebothe.EChi ama Dio, osservai di lui pre- 
cetti. F 

Das iſt ein ſchönes Haus, wer ift[Quest è una bella casa, chi n'è il 
deffen Befiber, oder Der Defiberf possessore? 
desfelben ? : 

Sophie fubte ihre Schweſter und Sofia cercava sua sorella, ed il 
— Sohn, oderten Sohn der: di lei figlio, o il figlio di essa. 
ciben. i 


| 6. 432. In relazione a cose inanimate convien servirsi di 
deffen, deren, o degfelben, derfelben, in luogo dei prono- 
mi possessivi, fein o .ibr, i quali indicano la proprietà, che 
non può convenire che agli enti animati. Onde si dirà: 

Hier ift cin ſchöner Baum, id be-|Ecco un bell' albero, io ne ammi- 
wundere deſſen Früchte. ro i frutti. hi 


in luogo dì dire, ſeine grüchte, giacché non si può affermare, che i 
frutti sieno proprieta dell' albero ,. ente inanimato. 


| 6. 433, I pronomi possessivi, come pure i persona. aven- 
do relazione ad un sostantivo neutro, che accenna per altro 
una femmina, possono nel pragresso del discorso seguire - an- 
che il genere naturale , cioè il femminile ; p. e. | 
Das gute Weib, fle hat grofie Ver: La buona donna, ella ha de’ me- 
dienfte um ibre Familie; in cam-] riti grandi riguardo alla sua fa- 
bio di dire: es hat grofe Ver:f miglia. 
Dienfte um fcine Familie. 

. 8. 434. Quando si succedonb più sostantivi uniti colla particella 
und, non occorre ripetere il pronome possessivo, eccettoché i sostan- | 
tivi fossero di diverso genere e numero, oppure che il sostantivo del 
medesimo numero vi richiedesse una desinenza diversa; onde si di- 
rà bene: : , J 

Meine Hände und Füße. Le mie mani, edi miei piedi. 
Dein Haus, Hof und Garten. La tua casa; il tuo cortile, ed il 


| - tuo giardino. 
Ma si dovrà diretto ai; 
Meine Hand und mein Fuf. [io mia mano, ed il mio piede. 


Sd habe mein Haus, meinen Hof, IIo ho venduto la mia casa, il mio 
und meine Weingdrten verfauft.f cortile, ele mie vigne. > 
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$. 459. Volendo in tedesco esprimere un mio, un tuò, 
un suo, un nostro, un vostro, etc. oppure: a chi appartiene, 0: 
di chi è questo? si adopera la costruzione seguente: | 


Questi è un mio servitore, ossialDief ift ciner meiner Bedienten ’ 


uno de’ miei servitori. O ciner von meinen VBedienten, 
. o ein Bedienter von mir, e non 

| ì i gia: ein meiniger Bedienter. 
Quegli è un nostro amico. Jener ift einer unferer Freunde, o 


ciner von unfern Jreunden, o cin 

Freund von uns. | 

. È forse questo an tuo cavallo ? IGN das vielleit cines von deinen 
| — Pferden? o ein Pferd von dir? 

A chi appartiene il libro? ossia dif Wem gehort das Bud ? o mweffen 
chi è il }ibro? ift das Buch? 

Appartiene a me, ate, a lui, afCEg gehort mir, die, ihm, uns; 
noi; ovvero: è mio, è tuo, ésuo,f oder: egiftmein, Dein, fein, unfer. 

* è nostro. ne | 553 

Achi appartengono queste mer-] Wem gehoren dieſe Waaren ? oder: 
canzie? o di chi sono questell weſſen find diefe Waaren ? 
mercanzie ? | e 

Appartengono a noi, a voi, a lo-f Sie gehoren uns, cub, ibnenz oder: 
ro, oppure sono nostre, vostre. fie find unfer, cuer. ; 


° MII. De’ pronomi dimostrativi, o indicativi. 
(on den anzeigenden Fuͤrwörtern.) 


S. 436. I pronomi dimostrativi sono parole, il cui ufficio 
è d’indicare l'oggetto, mostrando per così dire il luogo in cui 


‘ 


sì trova. Essi sono i seguenti: - ; | 
Maschili. Femminili, Neutri, 


Diefer, uesti, Diefe.l ii Diefes, dieß, 

Der, ì questo; «Die, Ì pl Do Be questo. 

jener, quello, jene, quella; jenes, quello 

derjenige, colui, diejenige, colei, dasjenige, 

derſelbe, lo stesso, dieſelbe, Va stessa, Dasfelbe, 

der nähmliche, fquel mede- die nabmlibe, f quella me- das naͤhmliche, 
simo, l i desima, 

folber, tale, folhe, . tale, ſolches, 


⸗ 


$. 457. Questi pronomi or fanl' uſſficio di semplici agget- 
tivi; ed ora quel di pronomi assoluti. — Sono semplici agget- 
tivi, quando si trovano innanzi a qualche sostantivo ; come: 


Diefer Raufmann. Questo mercante. 
ne Land. "E Quel paese. 

erſelbe Soldat. Il medesimo soldato. 
Das naͤhmliche Tuo. Quel medesimo panno, 
Solche Blumen. Tali fiori. 


| Sono pronomi assoluti quando si trovano soli, e si riferisco» 
no' a qualche sostaritivo espresso antecedentemente o sottinte- 
. 80; come: | 
Diet heißt Adolph, jener Eduard. Questi si chiama Adolfo, quegli 
Odoardo. . I 
2 


, 


cesso 1 3 2 aessn 


Hier find verſchiedene Bücher. Ecco varj libri. 
Wollct ihr dieſe oder jene? Volete questi o quelli? sa 
Man hort bald dieſes bald jenes. JSi sente or questo, or quello. , 
Ein Beweis davon ift dieſer. Una prova di ciò è questa. 


| In ogni modo debbonsi i pronomi dimostrativi accotdar sempre 
in genere e in numero col nome, a cui si riferiscono, senza preu- 
derne sempre lo stesso caso. | i l 
$. 458 Il pronome dimostrativo diefer indica l'oggetto 
più vicino a chi parla; jener Poggetto piùlontano da chi par- 
la; come: 
Dieſes Bud ift beffer als jenes. Questo libro è migliore di quello. 
An dicfem oder in jenem Leben. In questa o in quell altra vita. — 
Was wollte iener Menſch, mit demf Che voleva quell’ uomo con cui 
du fpradeft? parlavi? 
Diefer e jener seguono la declinazione dell'articolo deter- 
minato, come: 


SINGOLARE. ©“ PLURALE. 
Dieſ⸗er t, (8, Dief:e. 
dief:08, ter, es, dicf.er. 
diefsem, er, cm, dicf.en. | 
diefsen, e, es, dieſee. 


asnor. Il neutro dieſes trovasi qualche volta accorciato in 
dieß, come: | si 
Dief (dicfes) Erdbeben ift auch infQuesto terremoto è stato pure sens 


Prag geſpürt worden. tito in Praga. 
Dick wufte id) nicht. Ciò io non sapeva. 
Dieß iſt aber nibt geſchehen. Ma ciò non è seguito. 


SG. 459. In tedesco si usa sovente l'articolo, der, die, 
das, in luogo dei pronomi dimostrativi diefer e jener, c di- 
vien in tal caso un termine comune, facendo le veci or dell 
uno or dell'altro. Esso può trovarsi unito ad un sostantivo, 
oppur solo senza sostantivo: nel primo caso va declinato cose 
l’articolo determinato; p. e. 


fennft du den Mann ? Conosci tu questo 0 quell'uomo? 

Vas arme Geſchopf! Quella povera creatura! 

Cr mar den Uugenblid da. «tEgli era qui in questo momento. 

Ich bedaure die gute Frau. Compiango quella buona donna. 

Das Haug des Mannes, welcher La casa di quell’ (dell’) uomo che 
ben nus mar. era da noi. 

Es gehort den Bauern, mele ibrf Appartiene ai contadini, che avete 
gefeben babet. dia veduti. 

Fò begleitete ibn bis an den Ort, Io l'accompagnai sino a quel luo- 
mwo er bin wollte. go per dove era incamminato. 
Trovandosi poi solo senza sostantivo, si declina come segue. 

SINGOLARE. PLURALE. 
Masc.  Femm.  Neutr. : Per tutti i generi. 
Der, die, das, dic. 
Seffen (Def), deren, deffen (def), derer 
em, der, dem, i denen 


den, die, das, die. 
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Der ift es, der mich verrathen wird. fEcco colui che mi tradirà. 
Wer alles haben mill, der hat nichts. ui a aver-tutto, (quegli) non 
a nulla. 
Ich babe deffen genug. IIO ho abbastanza di questo. 
Das find Berleumder; wer dDarf[Questi son calunniatori, chi può 
denen glauben ? prestar fede a costoro? 
In Wabhrbeit, das batte im beden:ÎIn verità , 10 avrei dovuto riflette- 
fen follen. re a ciò. 
Weſſen iſt der Garten? deſſen o def[Di chi è questo giardino? di co- 
da ; derer da. stui, di costoro. ‘ 
Wem gehört das Haus ? denen hier. Altchi ——— questa casa? a 
uesti 
Sieh, den (derjenige, welchen) du Ecco cd ché ta amasti tanto, è 
liebteft, ift geſtorben. morto. 
Warum Den Verluſt derer bemei: Perché«ecompiangere la perdita di 
nen. Die nicht geftorben find 2 coloro, che non sono morti? 
Ich Gere ju dem, d der mic gefandt Io ritorno a colui, che mi ha inviato. 


Ver — denen glauben 2 ‘ Chi crederà a costero. 

Er will die Meinung derer boren,|Egli vuol udire l'opinione di quel- 
Die nicht lügen. i che non mentono. 

Mir werden es denen geben, diefNoi lo daremo a quelli che lo me- 
es verdienen. . ritano. A 


$. 440. In luogo del pronome diefer, e, es, ‘quand’ e esso 
per via del verbo trovasi separato dal suo nome, si usano bene 
spesso le parole dief e das indeclmabilmente, qualunque sia 
il genere o il numero del sostantivo che ‘segue;, p. e. 
Dief o das ift Der Mann, Der dig Ecco quell’ uomo che ti cercava. 


ſuchte, in lungo Diefer ift rc. 
Dicf o das find Die Männer, diefSon questi gli uomini, che voglio- 


uns Weisheit febren wollen? no insegnarci la sapienza ? 

Mooheim und Serale das findi Mosheim e Jerusalem, costoro non 
nue Schwätzer. Gell. sono che ciarloni? 

Das ift die Perfon, welche ihr fofEcco la persona, che voi tanto de- 
febt zu Fennen wünſchet. siderate di conoscere. 

Das iſt nicht, was Dic zwey OmarsfQuesto non era quello, che i due 
wollten. Omari cercavano. 

Dief find die Bücher, die ihre fofEcco i libri che desiderate tanto 
ſehr su lefen wünſcht. di leggere. 

Dies ift eine gute Feder. " {Quest è una buona penna. 

Das find Die Folgen. Eccone le conseguenze. 

Dies find ſchöne Blumen. Questi son bei fiori. 

Diefes, das o dieß ift wabr. Questo o ciò è vero. 


$. 441. Per maggior determinazione e precisidne 1 prono- 
mi dimostrativi dieſer, e, es, e der, die, das, vengono 
spesso accompagnati dagli avverbj locali, da, hier, qui; dort- 
la; eben, appunto, era soli, ora col sostantivo in mezzo; ed 
allora aequistano la fora d'un pronome determinato o asse- 
verativo:, cd equivalgono a glui , colui, cotesto, stesso o me- 
desimo, etc. Eccone gli Esemjy 
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Ich mil dieſen da fragen. Domanderò a costui. 
Aus eben diefem Grunde. Per la stessa cagione. 
Beny eben diefer Gelegenbeit. _ Alla stessa occasione. 


DERE) Der Dier; der Mann dalCostui, cotesto, quest uomo qui. 
o hier. 


Das Weib dort; der dort. Colei, cotesti; colui, 
Das Haus da. Questa casa qui. 
An chen dem Tage. In quel di stesso o medesimo. | 
S. 442. Si notino ancora i seguenti Modi di dire; 
Der und der Herr. Il tal signore. 
Die und Die Grau. La tal signora. 
Man denkt bald an dief, bald anfS: pensa ora.a tal cosa, ora a tal. 
Das. altra. 


$. 443. Nella frase: Dotseiger diefes, il Zatore della presente, vi 
é sottinteso il nome Briefes, lettera 0 carta; in quest altra: den 
erſten dieſes, il primo corrente, sottintendesi Mpnatbes, mese. 


6. 444. Dal genitivo raccorciato defi e derer derivansi le 
seguenti voci avverbiali, come: 


Deßgleichen, dergleiden, derlen. {Simile, tale. 
Das ift ein Mann; deßgleichen iftf{Quest è un nomo, che non ha il 


feiner mehr vorhanden. suo simile. 

Ich fannte dergleiben Steine. IIo conobbi simili pietre. 
ergleichen Leute machen ſich felbft [Simili persone si fanno infelici da 
unglücklich. IBse stesse. 


Deßhalb (meglio che deßhalben), deßwegen, um deßwillen, e le 
voci antiquate derobalben, derowegen, etc. equivalgono a um dDiefer 
n jencr o derfelben Urſache balben o megen; um Diefer ꝛ⁊c. Urſache wil⸗ 

en, ⁊c. p. €. 

Deßhalb o deßwegen bat er feiner.fPer questo motivo (perciò, per 
Dienft verlaffen. questa cagione) ha egli abban- 
i i onato il suo servizio. 


6. 445. Diefer, der e jener, possono separarsi dai loro 
sostantivi per via d'una piccola frase incidente; p. e. 
PDiefer einer andern Belobnung wir:fQuest uomo degno d'altra ricom- 

Dige Mann. pensa. 
Ma ciò non può farsi con un semplice genitivo. Onde non si po- 


trà dire : Diefe der Sachen Beſchaffenheit, questo stato di cose, in cam- 
bio di: dicfe Befbaffenbeit der Sachen. 


Pronomi determinativi o asseverativi. 


6. 446. I pronomi dimostrativi derjenige, quegli, quello 
stesso, coli®, e Dderfelbe, der naͤhmliche, quel medesimo, lo 
stesso, hanno più forza per determinare che der, dieſer, 
o jener, e perciò .chiamansi pure determinalivi o asseverativi. 
Essi sono composti delle voci der, die, dag, e jenige, felbe, 
e si declinano ambedue, come se vi.stessero separate; cioè’: 
der, die, das, come l'articolo delerminato e jenige, felbe. 
come gli aggettivi ; p. c. i 
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SINGOLARE. PLURALE. 


Masc. Femm. Neutr. Per tuttii generi, 
derjenige , Diejenige, dasjenige, diejenige⸗n. 
Desjenigesn,o derjenige⸗ n, desjenige⸗n, derjenige⸗n. 
demienigen, derjenige⸗n, demijenige⸗n, denjenige;n. 
denjenige⸗n, diejenige, dasjenige, diejenige⸗n. 


ANNOT. A Norma di questo si declinano anche derſelbe, dieſelbe, 
dasſelbe, der naͤhmliche, die nähmliche, das naͤhmliche. 
§. 447. Derjenige e derſelbe si usano soli, ovvero uniti ad 
un sostantivo. Derjenige non può adoperarsi, se non è seguito 
dal pronome relativo weld)er, e, es o der, die, das. — 
Derfelbe, der rabinlice significano quel medesimo , lo stesso, 
ed esprimono identità o parità; p. e. 
Es ift derjenige Raufmann, mit È quel medesimo mercante, al qua- 


welchem du gefproden haſt. le hai parlato. 

Sebet nidt auf den Stand desje:fNon guardate al carattere di chi 
nigen, Der euch bittet. ‘(di colui che) vi prega. 

Alſo belohnt Gott dicjenigen, die Cosi premia Iddio coloro, che lo 
ibn fürchten. temono. 

Ich verzeihe Senjenigen, welche Perdono a quelli che ne hanno 
Schuld daran find. colpa. 


Derjenige, den Du gu fennen wün⸗ILo stesso che tu brami di cono- 


ſcheſt. scere. 

Der alte Ehrenreich erſchien mit der-II vecchio Ehrenreich comparve 
jenigen beitern Miene, welde ic.f con —— stesso aspelto sereno, 
SCR che etc. - 

Dicienigen Soldaten, welche ibr gesti medesimi soldati che avete ve- 
fehen babet. duti. 

Einige derfelben wollten lieber vom Alcuni de' medesimi amavano me- 
Raube leben. lio di vivere di rapine. 
Am Ende desfelben (Vriefes) fag: sila fine della medesima (lettera) 

te er. : isse. 

Von demfelben o von dem nibmlis{Dello stesso panno. 
den Tube. 


An demfelben Tage. |, In quel dì stesso. 
Auf diefelbe Weife. Nello stesso modo. 
Es ijt ganz dasfelbe. Tutto è lo stesso. 


ANNOT. Derfelbe è di miglior uso che derfelbige, felbiger o felber,. 
voci che prolungate senza necessità sogliono oggimai adoperarsi sol- 
tanto nello stile volgare. i 

6. 448. Onde poter con vie maggior precisione e forza 
accennare l'identità o parità, amano i Tedeschi collocare l’avver- 
bio eben, appunto, innanzi ai pronomi der, derjenige, der: 
felbe; come: 


Er ift eben derfelbe Mann ꝛc. Egli è quello stesso, o quel desso. 
ben der, eben dieſer. Quegli appunto. 
Eben diejenige. . Quella medesima. 

Eben dasfelbe. x Quel medesimo. 


Johann, eben derfelbe, welcher.. .{Giovanni, quel desso, che Jar 
Fünfter Brief. An eben denfelben. fLettera quinta. Allo stesso. 


$. 449. Il pronome determinativo folder, folche, fol: 


erro I 56 rev. ® O, 


deg, tale, si usa solo, 0 unito ad un sostantivo, e va declina- 
to come gli aggettici; p. e, 


SINGOLARE. ì PLURALE. 
Masc. Femm. Neut. Per tutti i generi. 
Solcher, ſolche, ſolches, Solche. 
ſolchen (es), ſolcher, ſolchen (es), ſolcher. 
ſolchem, ſolcher, ſolchem, ſolchen. 
ſolchen, ſolche, ſolches, ſolche. 


Questo pronome è ordinariamente preceduto dalle voci cin @ 
kein, ed allora prende nei casi obliqui sempre en, come : cin ſolcher, 
cineg fold;en, cinem ſolchen, cinen ſolchen, cine folpe Stadi, cine 
olchen Stadt, 20. 

Gib es ſolchen Urmen, die cs ver: Dallo a tai poveri, chelo meritano. 

Dienen. o 
Wer batte ſolches vermutbet? Chi lo avrebbe supposto. 


Sole, welche es glauben. Cotali che lo credono. 

Eines ſolchen Mannes. D'un tal uomo. 

Er iſt auch ein ſolcher. Anch' egli è tale. 

Bon einer ſolchen Tugend, una tal virtù. 

Es ift Fein ſolches Haus. Non è gia una tal casa. 

Sl von Feiner folben Uhr diefilvon si parla già d'un tal orologio. 
cde. 4 


S. 450. L'articolo tin, eine, cin, può esser collocato anche do- 
po il pronome folder, che in tal caso vien sempre accorciato in 
ſolch, perdendovi la sillaba finale d'inflessione, p. e. 

Sold ein Mann! Un tal uomo! 
Told eine Heldenthat! Cotale atto eroico! 

In luogo di dire: cin folder Mann, cine ſolche Heldenthat, 

$. 451. Volgarmente si usa fo ein per ejn ſolcher, e ſo was per 
fo etwas; come: 

So cin Glid hatte ih nicht gehofft,|Una tal sorte non avrei sperata. 


in cambio di dire: ein ſolches 
Glück. 
So was thue id nur zur höchſten Una tal cosa, non la fo che nell’ 
Noth, in luogo di dire: fo et:] estremo bisogno. 
was 20, ‘ 


Osservazioni 
intorno agli Avverbj dimostrativi o determinativi. 


6, 452. Egli è una proprietà della lingua tedesca di poter 
incorporare varie preposizioni ora coll' articolo, ora coi pro- 
‘nomi dimostrativi, ora coi relativi, ora cor verbi, ctc. 

| $. 453. Le seguenti preposizioni an, auf, aus, bey, 
fur, gegen, in, mit, nad, neben, tiber, um, unter, 
von, vor, wegen, zu, 3wifden, si compongono per pro- 
prietà di lingua coi pronomi dimostrativi: Diefer, e, eg; jes 
ner, e, es; der, Die, das; derjenige, diejenige, dasjenige; derfel- 
be, diefelbe, daffelbe, cambiando questi pronomi in da, ed 
unendovi la rispettiva preposizione in fine. Così in luogo di dire: 
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bey dem, bey diefem, bey jenem, Bey demf:lb:n, cs | 
— der, — diefer, — jener, — derfelben, 2 i dabey. 
— den, — dirfen, — jenen, — denfelben, £. 


Alla stessa guisa si formerà la contrazione colle altre preposizioni, 


6.454. Quando la preposizione incomincia da vocale, come. 
sono: an, in, um, 2c. s'inserisce tra la particella Da e tra 
la preposizione la lettera R., che serve a facilitare l’articola- 
zione, siccome lettera liquida, la quale come tale, non è che 
lettera intrusa. Quindi in luogo di. articolare: daan, bdaauf, 
daaus, dain, daüber, baum, daunter, si dirà, daran, darauf, 
daraus, darin, daruber, darum, darunter. 


ANNOT. La preposizione nad segue pure tal eccezione, dicendosi 
darnach in vece di danach. 


$. 155. Le suddette preposizioni composte coi pronomi dimostra- 
tivi, chiamansi AVVERBI DIMOSTRATIVI, ossia particelle dimostrative.- 
Siffatte contrazioni sono tutte maniere elittiche, e si usano volendo 
togliere la troppa determinazione del pronome dimostrativo, e rife-, 
rire l'oggetto in un significato più generale.) 


$. 456. Tl suddetto incorporamento delle accennate preposizioni 
coi pronomi dimostrativi ha soltanto luogo, (ma non é assolutamen- 
te necessario), allora quando la preposizione col suo pronome dimo- 
strativo trovasi senza nome; il che succede quando il sostantivo è 
stato espresso nella frase precedente, ma taciuto nella susseguente ; 
per esempio; . ° 


Erinnerſt du dich an o auf DdiefTi ricordì ancora dell’ incendio ? 
Feuersbrunſt? Risp. Ich erinne:] Risp. Io mi ricordo ancora di 
re mid) nod) an o anf dicfe o }e:f esso. — lo mene ricordo. 
ne o dieselbe (Feuersbrunſt); os- 
sia meglio : Ich erinnere Mid) now 
daran o darauf. : 

Id babe cinen Brief befonimen ,j lo ho ricevuto una lettera, e non 
und babe auf Ddiefen o jenen of ho ancora risposto alla medesi- 
Denfelben (Brief) noch nicht ge: ma, ovvery: lo non ci ho ancou- 
antwortet; ovvero: ib habe nochj ra risposto. 
nicht darauf geantwortet. | 

Er würde diefes Pferd faufen, wennfEgli comprerebbe questo cavallo, 
‘etwas dibey (ben dieſem, jenem,f se vi fosse qualche cosa da gua- 
demfelben Pferde) zu gewinnenf dagnare. 

Ware. 


— 


Ecco gli Avverbj dimostrativi disposti în ordine alfabetico. 


Die Geinde haben dabey (ben die:]I nemici vi hanno perduto più di 
fer, jener, derfelben Delagerung){ mille nomini, 
uber taufend Mann verloren. 


Sein Reid) -mwurde dadurch (durch Con ciò s'ingrandi il suo regno di. 


Diefes) ſehr ermeitert. molto, . 

Was wolten Sie mir dafür (fiirfChe cosa vuol darmene? 
Diefes, jenes, 2c.) geben? l = 

Die given übrigen Cantone habenfI due rimanenti Cantoni re lauuy 
dagegen (gegen diefes, jenes, das- protestato. 
felbe) proteftirt. | I 


— 
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Er verewigte damit o dadurch (mit 
dieſem o durch dieſes) Das An: 
denken. 

Er hatte ſein eigenes Haus und ei: 
nen Éleinen Garten daneben (ne: 
.ben diefem o jenem o dDemfelben). 

Der Sultan DdDadte nicht mehr dar: 
an (an Diefe o an jene Sade). 

Sie that den Thee in die Ranne, 
und ſchüttete Waſſer darauf (auf 
Diefen, auf DdDenfelben). 

Das Glas ift ſchmutzig, mer hat 
daraus (aus Diefem, DdDemfelben) 
getrunfen ? > 

Mein Herz fann nidt darein (in 
Diefes) einwilligen. 

Sie bemadtigten ſich der Stadt, 
und bebaupteten fi darin (in 
Dicfer, in Derfelben). 

Aber darnad (nad) dieſem) fragen 
Dicfe Herren nicht. 

Sie lachte darüber (uber Diefes, je: 


nes). 

Ur weif darum (um dieſe Sade). 

Die Ladung deftand aus Scife, dar: 
unter (unter Dicfer, derſelben) lag 
cine Menge Meffer. va 

Cr nabm den Brief urd rif das 
Convert davon (von demfelben). 

Die Thur ftebt offen, leget etwas 
davor (vor Ddiefe, Diefelde), Da: 
mit fie offen bleibe. 


9 babe nichts damider (wider die: 


fe o jene Sade). 
Was fagen Sie dazu? Gu Diefer 


ade). 
Leget etmas dazwiſchen. 
Das ift ein Mann, defgleichen iſt 
.feiner mebe vorhanden. 


Das ift eine Frau, dergleichen fin: 


deft du keine. 





d 


Con ciò, 0 n.ediante questo rese 


eterna la memoria. 


Egli aveva la sua casa prbpria con 


un piccolo giardino annesso. 


Il Sultano non ci pensò più. 


Ella mise il tè nella caffettiera, ver- 


sandovi sopra dell’ acqua. 


Il bicchiere è sporco, chi ne ha 
bevuto ? 


Il mio cuore non 


può acconsen- 


S'impadronirono della città, e vi 


sì sostennero. 


Ma questi Signorì non se ne cu- 


rano. 
Ella se ne rideva. 


Egli n'è informato. * 
Il carico consisteva in tanto sapo- 
ne, sotto vi erano tanti coltelli. 


Ei prese la lettera, e ne distaccò 
in furia la coperta. 

L’uscio è aperto, mettete qualche 
cosa dinanzi che resti aperto. , 


Non ho niente in contrario. 
Cosa ne dice Ella? 


Mettete qualche cosa frammezzo. 

Quest’ è un uomo, che non ha il 
suo simile. 

Quest è una donna, tu non trovi 
‘altra sua simile. 


IV. Dei pronomi relativt. 
(Von den Beziebenten Flirwdrtern.) 


6. 457. I pronomi relativi hanno necessariamente relazio- 
ne ad un oggetto, di cui s'è di già parlato, e che è stato indi- 
cato da un nome, o da un pronome. Questo nome o pronome, 


che precede chiamasi antecedente. 
6. 458. I pronomi relativi sono: welder, e, cs, il, la 
quale ; der, die, das, wer, chi; was, che; e ſo che; ec- 


cone la declinazione: 
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SINGOLARE. PLURALE. 
Masc. Femm. — Neutr. ‘ Per tutti i generi 
Welcher, ser ſwelche, die ſwelches, das ſWwelche, die. 
deffen, deffenfideren, deren ſdeſſen, deffen deren, deren. 
welchem, dem Iwelcher, der ſwelchem, dem iwelben, denen. 
welchen, den ſwelche, die lwelches, das ſwelche, die. 

S. 459. Welcher, e, es, è più riempitivo, ed ha una si- 
gnificazione più determinata che der, die, das, ragione per 
la quale dee preferirsi nello stile sostenuto e sublime a quest 
ultimo. 


6. 460. Der, die, das, si declina come il pronome di- 
mostrativo der, die, das, colla sola differenza, che al genitivo 
plurale in vece di derer, adotta deren, e che in luogo di deffen 
e deren, non vi soffre la contrazione def e der. 


Welcher non ha proprio gerilivu, in sua vece si usa quello 
del pronome der, die, das, vale a dire deflen e deren. 


Esempj. 


Der Mann, welcher alles wufite. fL'uomo, il quale tutto seppe. 

Der Held, deffen Thaten wir fennen [L'eroe le cui imprese ci son note. 

Die Tugend, deren Werth Dir Un:[La virtà, il valore della quale tì 
befannt ift. è ignoto. | 

(Gin Raufmann, welmer o der nichts {Un mercante, il quale, o che non 
zu verfaufen bat. ha nulla da vendere.  - 

Der Mann, welchen o den du geslL'aomo, il quale o che hai veduto, 
feben haſt, int geftorben. è morto. 

Das Haus, welches er gefauft fat.[La casa, ch'egli ha comprata. 

Die Schlacht, in welcher EdelrediLa battaglia, in cui restò ferito 
vermundet wurde. Edelredo. 
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Die Vriefe, welche o die ibr erhal:{Le lettere, le quali o che avete 
ten habet. ricevute. : 
Die Burger, deren Treue jeder:fI cittadini, di cui ciascuno loda 

mann lodt. la fedeltà. i 
Sieh die Armen, welchen o SenenfEcco i poveri, ai quali o a cui fa- 
du Almofen gabſt. cesti elemosina. 


Wir, die mir uns felbft nicht kennen. Noi, che non conosciamo noi stessi. 
* ANNOT. Da questi esempj chiaro si scorge, che il pronome rela- 
tivo accordarsi dee in gerfere e numero con quel sostantivo o prono- 
me, a cui si riferisce, prendendo però il caso, che richiede il verbo 
della frase in. cui esso si ritrova. | 
$. 461. Quando il pronome relativo si riferisce a due o più 
nomi antecedenti, convien porlo al plurale, come: 
Das Haus und der Garten, welche La casa ed il giardino che ve- 
o die wir faben. demmo. è 
S. 462. I pronomi relativi, welcher, e, es, e der, die, 
das, si usano in relazione ad oggetti determinati, che pre- 
‘ cedono. Parlandosi in senso generale e -indelerminatamente 
di persone 0 di cose, s'adoprano i pronomi assoluti wer o 
was, che usati in tal modo non in/errogalivamente , adottano 


la natura dimostrativa e relativa, e valgono il primo colui che 
. 0 


7 arse? t40 rossa : 

(chi), il secondo ciò che, quello che. — Anche il pronome indi- 
cativo der, die, das, adoperato in modo assoluto e indeter- 
minato , cioè senza nome e senza correlazione, acquista la me- 
desima forza, vale colui che (chi), ed è una sostituzione più 
specifica di wer e di was. Eccone gli esempj. 
Wer etwas gelernt bat, geht nicht] Chi sa non perisce. 

ju Grunde. 


Was ibr boffet, ift febe ungemif. | Ciò che sperate è molto incerto. 
Der suerft fommt, wird auch querfi] Colui che vien il primo, è anche 


x 


bedient. il primò servito. 
(in jeder macht, was er will. Ognuno fa quello che vuole. 
Was cr that, that er 30. Quel che fece, fece etc. 


Qui non si potrà dire: Welcher etwas gelemt hat ovvero: das, 
welches ihr boffet. — All’ apposto si dovrà dire: der Jüngling, wel— 
der etwas gelernt hat, e non wer; e così pure: Das Glück, welches 
ibe boffet, e non was, rc. i 


Declinazione de’ pronomi relativi mer, chi; was, che. 


| SINGOLARE. 
Per è genere maschile e femminile. Neutro. 
r) ter, chi 1) was, che. 
2) weſſen, di chi 2) manca Non iranno 
3) wem, achi 3) mancu plurale. 
4) ven, chi 4) was, che. 


HG. 463. Yer, usato non interrogativamente, non offre 
alla mente se non un idea astratta e indeterminata, e significa 
cone il chi degl' Italiani derjenige welcher, colui che. Esso 
non si usa che nel singolare, e serve al genere maschile e fem- 
minile; p. e. i 
Wer mir meine Febler aufdeckt, der[Chi mi scyoprei miei difetti (que- 
iſt mein Freund, in /uogo di dire:f gli) è mio amico. 
Derjenige ift mein Freund, wel⸗ 

Der, rc. ” - 

Wem viel gegeben ift, von dem Da quello, cui venne compartito 
wird viel gefordert werden. molto, sarà pur molto esatto. 
Wen id) brauden fann, den fannfChi mi può caser utile, posso ben 
iù Lo DR meine Seite gonnen.f onorare della mia compagnia. 

Lo. 

ANNOT. Dopo il relativo Wer può anche.sopprimersi il correla- 
tivo der, quando vi si trova al nominativo; e però si dice indifie- 
rentemente: Wer mir meine Febler aufdedt, ift mein Freund, oppure 
Wer mir meine Febler aufdeckt, der ift niein Freunòd. 

A norma di quanto fin qui si è detto, la frasc ‘italiana: Chi ama 
Dio osserva i di lui comandamenti, si potrà tradurrc in tedesco nei 
modi seguenti: 

Verjenige o jener liebt Gott, welcher o der deſſen Gebothe hält. 

Wer Gott liebt, der hält deffen Gebotbe. 

Wer Gott liebt, halt deffen Gebothe. 

Ma questo der non può tacersi, quando faccia d’uopo di mag- 
gior energia ; p. e. è 

— da will ſelig werden, der Chi vuo] salvarsi, quegli dee, etc. 

muf tc. 
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Dunque l'adoperarlo o il sopprimerlo gipende dalla maggio: o 
minor energia, che sì vuol dere al discorso. 

$. 464. Was, che, è il neutro di Wer. Questo relativo 
ha una significazione indeterminata, e si riferisce ad una propu- 
sizione intera , oppure a qualche cosa, che si è detta in gene- 
rale. Non è usato se non al nominativo ed accusalivo singola- 
re; p. e. 


Was ibr da fagt, ift wapr. Ciò che voi dite è vero. 
Bringet, was ihr habet. Portate quel che avete. ‘’ 
Sage nur, was id thun fol? Limmi quel che ho da fare. 


Questo pronome was (non interrogativo), è un termine elittico 
e vale : das was, quel che, ciò che, o lles was, tutto quel che; che 
pur sogliono talvolta esprimersi dicendo : 


Las, was ihr faget, it wahr. | Dringet alles, was ihr habet. 
Avvertasi che il relativo indeterminato was non può mai esser 
collocato dietro ad un oggetto determinato; vale a dire dietro ad un 
sostantivo. In simil caso .convien adoperare welches; come: 
Das Haus, welches wir gefeben ba:[La casa, che abbiamo veduta. 
ben; è non già: Das Haus, was ic | 


Osservazioni. 


6. 465. Il relativo fo, che, il quale, è invariabile intutti 
i generi e numeri, e vien sostituito per semplice variazione a 
welcher e a der al nominativo ed all’accusctivo in ambi i nu- 
meri, onde evitare la troppo frequente ripetizione degli altri 
relativi. Per lo passato era esso di molta frequenza, ma ora i 
buoni scrittori se ne astengono, eccetto i Poeti; p. e. 


Der Brief, welchen id bem Man:fLa lettera, che diedi all’ uomo, il 
ne mitgab, fo geftern mit derf quale part jeri colla posta per 
Poſt nad) Neapel abreifete, iftf Napoli, è stata persa. 
verforen gegangen.. 

(Er will euch alle befrenen, ja audhfEi vuol liberarvi tutti, ancora voi 
eud), fa Die emige Nacht qualt.f che siete tormentati dalle eter- 
(Rlopſt.) ne tenebre. 

Das Vergnigen', fo er darüber em:JIl piacere, ch'egli ne provò. 
pfand. 

6. 466. I pronomi relativi cagionano sovente nel discorso 
un tal equivoco , che più volte noa si può distinguere, qual 
sia il soggetto della proposizione; p. e. 

Gdo fab die Soldaten, welche Ddieflo vidi i soldati, che, o i quali 
Bauern vertrieben. scacciarono i contadini, A 

In questa frase non è chiaro, se furono scacciati ì soldati dai 
contadini, oppure vice versa i contadini dai soldati. Si volti adun- 
que in simili casi la proposizione di attiva in passiva, e l'equivoco 
ne sara levato; p. e. — A 
Ich fab die Soldaten, von welchen IIo vidi 1 soldati, dai quali furono 

Die Bauern vertrieben wurden,] scacciati i contadini. 
o vice versa: 

Sd fab die Soldaten, welche vonflo vidi i soldati, i quali furono 

Den Bauern verttrieben wurden.] respinti dai contadini, 
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‘6. 467. L'avverbio locale Da, qui, usato in senso relati- 
vo, si riferisce a tempo o a luogo, ove una cosasuccede, 0 ab- 
bia a succedere; p. e. | i 
Jetzt ift die Beit, da Die TugendfAdesso (questo) è il mémento in 
‘ eines einzigen Mannes dasSodid:f cui la virtù d'un nemo solo può 
ſal ciner ganzen Nation entfbei:B decidere la sorte d'una intera na- 

den fann. | zione. 

Alfred lebte in einer Beit, (da Re:f Alfredo viveva in un tempo, in 
ligion ꝛc. cui (ove) la religione, etc. 

6. 468. Quando un pronome relativo si riferisce ad un no- 
me di luogo, si può adoperare in sua vece come in italiano, 
l'avverbio wo, dove, ove, che significa in welchem, an wel⸗ 
them, in cui, nel quale, al quale; p. e. . 

Das ift der Ort, wo id) zu bleibenfEcco il luogo ove (in cui) brame- 
wünſchte, in luogo di ano inf rei di restare, 
welchem id) ꝛc. 

In dem Hauſe, wo mir wohnen;Nella casa, dove (in cui) abitiamo. 
in cambio di: in welbem ac. _ . 

6. 469. Il relativo wo, si unisce pure ad alcuni avverdj, 
come: wober, d'onde, wohin, dove, ete.; p. e. 

Id weiß nipt, wober dief fommenfNon so d'onde proceda. 


# 


ag. 
Das dand, wobin er ſich begab. III paese in cui egli si recò. 2 

$. 470. Quando una delle seguenti preposizioni, an, auf, 
que, bey. durd), fur, gegen, in, mit, na, uͤber, um, 
unter, von, vor, wegen, wider, concorre con qualche 
pronome relalivo come sono: melder, e, e6, 0 der, die, 
das, o col vocabolo was; i relativi e il was si cambiano or- 
dinariamente in Wo, unendovi in fine la rispettiva preposizio- 
ne; così p. e. wodurd), per cui, per la qual cosa, o per le 
quali cose, vale: durch dag, o durch melheg o welche; — così 
pure womit, con cui, vale: mit welchem, mit melder o mel: 
cen, mit dem o der o denen, 20, 

G. 471. Quando la preposizione incomincia da vocale, 
vi si frammette una R (vegg. $. 454.) come: woran, wor⸗ 
auf, in vece di moan, woauf, 20. — Simili vocaboli relativi servo- 
no pet qualsivoglia genere, e numero; si riferiscono però soltan- 
to a cose inanimate, 0 a ciò che si è detto in generale, cd han- 
no la proprietà di mandare il verbo in fine della frase. 


Esempj sopra i suddetti relativi. 


Gin Gürtel, woran (andemo wel:fUna cintura, a cui era attaccata 
demo daran) ein Schwert hing.f una spada. 

Det Tbron, worauf (auf dem, auffll trono, sul quale sedeva il pro- 
welchem o darauf) Der Beſchützerſ tettore delle arti. 

der Künſte faf. 

Eyer, woraus (aus melden, de:fSemente da cui nasconò le api. 
nen ò daraus) Bienen merden. 


. 
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Ein Aufruhr, wobey (bey dem, bey IUna sollevazione, in cui restò uc- 
welchem o dabey) der Den er:f ciso il Bei, 
mordet wurde. i | ° 

Gin Vorzug, wodurch (durò wel:[Una prerogativa, mediante la qua- 

en, Durdifben o dadurd) der] le s'appaga l'orgoglio. 
tolz ſich befriedigen läßt. 

Gin Vergehen, wofür (für welches, {Un traviamento per cui dovette pa- 
fur das) er viel leiden mufte. tir molto. 

Sie gab ibm einen Straufi, woge:fElla gli diede un mazzo di fiori, 
gen (gegen den o welchen, ovve-f in cambio del quale egli le re- 
ro dafur, fur wefden) er ibecini galò un nastro. 

Band verehrte. 

Die Burg, worcin (in die, o mwel:JIl castello, in cui egli si era rin- 
ire o darein) er ſich verfbloffeni] chiuso. 

atte. . 

Er nahm ein Bud, worin (in demiEi prese un libro, e vi lesse per 
° welchem) er cine balbeGtunde] una mezz' ora. 
as. l 

Der Ton, womit (mit dem 0 wel⸗II tuono, còn cui egli si scusò. 
dem) er ſich entſchuldigte. 

— (Ino was) ſoll er fio be:iIn che dev' egli occuparsi?. 

chaͤftigen 

Modeile, wonach (nad welchen ofModelli dietro i quali sia da co- 
Denen, daraach) cine Mafbine] struirsi una macchina. 
einzurichten fen. 

Wornach (nad was) blidft du auffA che fissi tu lo sguardo. in que- 
Die Heide®? (Gesn.) sta landa? 

Berge, worüber (uber die 0 welche)) Montagne che ha passate l'armata. 

___ Die Armee gegangen ift. 

a (Uber was) beffagt ibriDi che vi lagnate ? 
eu 

gGelfen, worunter (unter denen ofRupi, che rinchiudevano i cadaveri. 

— melden, Darunter) Die Leichname 


x 


ruheten. | 
Adi Manner, worunter aud) cinfOtto uomini, tra i quali era pure' 
Soldat war. un soldato. 


Der Gegenftand, wovon (von demfL'oggetto di cui parlo. 
o welchem, Davon) id rede. | 

Gemiffe Dinge, wovor (vor deneniCerte cose di cui convierie ammo 
o welchen) man Die Gugend war:f nire la gioventu. 
nen muf. 

Wonor (vor mas) fürchtet ihr euch ? Hi che avete paura? 

Ich weiß nicht, wefbalb o wefwesiNon so perche egli sia in collera 
gen (mwegen was, mwegen welhetf con me. 

Urfadye) er auf mid) zilrnet. tou 

Weßwegen o wefbalb er den Frie-Per la qual cosa egli #ccelerò la 
Den beſchleunigte. , pace. 

Er gab cin Feſt, wosu (;umelbem)!Ei diede un banchetto, a cui in- 
er — einlud. 0 vilò..... 

Der Schüler muß wiffen. wosu (jufLo scolare dee sapere a che que- 
was) ibm Diefe Spradje nugenf sta lingua gli possa esser utile. 
wird. 

6. 472. Gli avverbj dimostrativi o determinativi, accennati 
ai 6. 6. 492 — 456, figurano talvolta nel discorso puranco come 
particole relative. Ciò proviene dall'aver il der, die, das, 
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due funzioni, primo quella di pronome dimostrativo ; secondo 


quella di pronome reculivo. 


Onde tutti i suaccennati composti (vegg. pag: 
gione si direbbero avverbj dimostrativo - relativi. 


1) In senso DIMOSTRATIVO: Ich freue mid darib 


137, 138) con ra- 
ccong un escinpio. 


über dicfes). 


Jo me ne rallegro , 0 mi rallegro di questo. 


2) In senso RELATIVO: Das find die Punete, darüber (über mel: 
che, uber Die) Der Landmann Unterridbt braud)t, questi sono gli nggei- 
ti sopra cui un contudino abbisogna di essere istruito. 


. 6. 475. Diferiscono tali voci ambigue 


dalle altre, in due maniere: 


ed ellitiche le une 


1) Prese nel senso dimostrativo, l'accento principale posa sulla prima 


i . , LÀ 
sillaba delle medesime, come: daran, dabey, daraus, etc. — usate 
all’ incontro nel significato relativo ,. l'accento posa sull’ ultima, come : 


, , A ; ; : 
Saran, dadurd, damit, etc. (Udelung S$. 214). 
2) Tali avverbj adoperati in senso dimostrativo , incominciando 


essi la frase, mandano il soggetto della 


dopo il Verbo, come: 


proposizione (mominativo ) 
# 


Badurch ftiftet er viel Schaden. Con ciò egli ſa de' gran mali. 
come relativi all' incontro mandano essi il Verbo in fine gella pro- 


posizione, come: 
Satyren, dadurd die Menſchen 
noch ſchlimmer werden. (Kleiſt.) 


Satire, che fanno diventare gli 
uomini ancor peggiori. 


6. 474. Circa all'uso di simili contrazioni di preposizioni 
coi pronomi dimostrativi e relativi convien notare: 

1) Che esse hanno soltanto luogo parlandosi di cose inunimute 
ad astratte (sebbene le voci dabey, darunter si usino anco parlando 
di persone), e che la composizione non è indispensabile. 

2) Che questa si fa soltanto per ischivare la frequente ripetizione 
de’ preaccennati dimostrativi e relativi. . 


. Esempj sopra gl avverbj 


Würde Agrippina etwas verlangen, 
dabey (wobey o ben welcher Sa 
die) fein Leben Gefabr liefe ? 

Eine VBeranitaltung, dadurch (durch 
welche, wodurd) Der Armuth viel 
Sutes jufonmt. , 

Gin Lobfprud, dafür (fur welchen, 
wofür) id Ihnen febe danke. 
Alles Pflichten, dagegen (gegen wel: 

che) wir nur gar zu oft handeln. 

Er betrachtete Die vielen Lichter, da: 
mis (nut welchen o denen, womit) 
der Saal beleuchtet war. 

Mie ſahen ein Haus, daneben (ne: 
ben welchem) viele Baume in de: 
fter Ordnung ſtanden. 

Qu erzählſt mie Sachen, daran (an 
Die, an welche) it nicht gedacht 
batte. 


relativi (vege. pag. 145). 


Come potrebbe Agrippina volere, 
o chiedere una cosa, con cui egli 
compromettesse la propria vita. 

Uno stabilimento con cui i poveri 
restano soccorsi moltissimo. 


Una lode di cui le sono molto ob- 
bligato. . 

Tutti doveri, i quali da noi top- 
po sovente si trasgrediscono. 
Egli ammirava il gran numero d: 
candele con cui (onde) la sala 

era illuminata. 

Vedemmo una casa, presso ta qua- 
le verano molti alberi in oitimo 
ordine. 

Tu mi racconti delle cose, ale 
quali non avrei mai pensato. 


dedeo 


\ 145 


(da dad 


Er bekam eln Geſchenk, darauf Egli ricevette un regalo, che st 


(worauf, auf melbhés) ee ſchon 
lange gemartet batte. 

Gin Grab, darcin (in welches, wor: 
in) nod niemand war gelegt wor: 


Spre. Briefe, darin (in welchen o 
Denen) Sie mid mit fo - viel Lob 
Ubderbauften, babe id) 20, 

Iſt dief das Leb, dara (nad dem 
o welchem) ihr firebet? 

Das find die Puncte, daruter (uber 
welche) der Landmann Unterricht 
braucht. 

Iſt dieß das Buch, darum (um wel⸗ 
ches) ihr zanket? 

Gr batte eine Menge Pferde, dar: 
unter (unter welden, dDenen) auch 
viele Englander waren, 

Gin Meineid, davon (von mel 
dem, von dem) Rom Éein Ben: 
fpicl gefeben batte. 

Diefes ift es, davor (vor weldem) 
id eud fo oft gemarnet babe. 
Sachen, dawider (mider dic) ſie 

nichts cinzumenden wußten. 

Er hatte eine kleine Krankheit, dazu 
(ju Der. welcher) mit der Zeit noch 
ne andere kam. 

— iſt ejn Mann, deßsleichen nicht 
moͤhr zu finden iſt. 

Defbalb o deßwegen (wegen mel 
cher Urfache) es auch das gel der 
Erſtlinge bief. 


‘aspettava da lungo tempo. 


Un sepolcro, in cui nissuno cera 
stato posto. 


Le sùe lettere, mediante le quali 
ella mi colmò di tante lodi, ho 
etc. 

Sono queste le lodi, dietro alle 
quali voi correte? ‘ 

Questi sono gli oggetti sopra i 

i ci un contadino abbisogna 

‘essere istruito. 
—— il librò, a cagione del qna- 
voi altercate ? 

Egli avea um gran numero di ca- 
valli, fea' quali vi erano, molti 
inglesi, 

Uno spergiuro , di cui Roma non 
ne avea avuto degli esempj. 


Questo è quello di cui vi ho av- 
vertito tante volte. 

Cose contro le quali non sapeva-’ 
no che obbiettare. 

Egli avea una imalattia, alla quale | 
col tempo si aggiunse pure un | 
altra. 

Quest è un uomo, di cui non si 
trova il simile. 

Per la qual cagione fu anche chia: 
sala festa delle primizie. 

LL) 


V. Dei pronomi ———— vi. 
(Von den fragenden Fürwörtern.) 


5. 475. I surrifferiti pronomi wer, chi; was, che; wel: 
cher, e, e6, e was fur cin, quale, s'usano anche perinter- 
rogare, e chiamansi in tal caso (ate rnoga nie Essi si declinano 


a norma dei relativi. 


5. 476. Wîr? chi? setve a — di persone in gene- 
rale, senza distinguere genere e numero ; p. e. 


Wer iſt jener Herr? 
Weſſen ift diefer Brief? 
Wem gehört die Feder ? 
Wen balt du gerufen®. 


Chi è quel Signore? 

Di chi è questa lettera? 
A chi appartiene la — (a 
Chi hai tu chiamato ! 


Don wem babet ibr dieſe Neuigfeit Da chi avete inteso questa novità? 


gehört? 


Zur wen habet ib: mich angeſehen? Per chi m avete preso? 


Wer find Diefe Lente? i 


Chi seno costoro? 


rrrA 146 vosse 


$. 477. Was! che? serve a domandare generalmente di » 
cose, ovvero di oggetti inanimati}; p. e. 
Was gibt'a? Was ift pelmebcni Che c'è? Che è successo? 
Was mollet ihr? Che volete? - 
Was fubet du? Che cerchi? 
$. 478. Welcher, e, e8? quale ? servG come in italiano, 
a continuar.: la domanda incominciatatm generale con wer? o 
mas! onde distinguere e specificare con maggiòr precisione le 
persone e le cose, di cuì si tratta; p. e. 
Wer fommt? Mein Bruder o mei: Chi viene? — Mio fratello, o mia 
ne Shelter? — Welder? of sorella. — Quale? 
welche? 
Was bringt er? o ſie? Che porta egli? o ella? 
Gin Bud). — Welches? Un libro. — Quale? 
$. 479. In luogo di weldier, e, eg, usano i Tedeschi so- 
vente il was, seguita da fùr e ein, cine, ein, che trovando- 
sì innanzi ad un sostantivo» sì declina come l'articolo indeter- 
«minato ; p. e | î 
Was für ein Mann? Qual uomo ? 
Was fur cine Frau? Qual signora? 
Was für cin Buch? Qual libro? 
Non essendo seguito da verun sostantivo, si dee dire: 
Was fut einer, was fur eine, was fur eines; p. e. 
(Fin Vogel ift aus dem Käfiche ber:fUn uccello è uscito dalla gabia. — 
aus. — Was für einer? wel@per < Quale? 
Sd bave einen meiner Hunde, ver:fHo venduto unp de’ miei cani. — 
fauft. — Welchen? Was fur ci: Quale? 
nen ? 
Id fich ibm cin Bud. — Was firf[o gli prestai un libro? — Quale ? 
cines ? o welches? 
AI plurafe si ommette ein, cine, cin; p. e. 
Was für Manner ? Quali uomini ? 
Was fur Srauen? Quali signori? 
Was find dicf fur Vuͤcher? Che libri sono questi? 
$. 480. Nelle ammirazioni ed esclamazioni si possono ado- 
perare: welder, e, e6, oppure: weld) ein? weld cine? o 
-fivalmente: wag fur cin? mas fur cine! come: 


Welcher Smmery! Che dolore! 

Welche Grofie! i Che grandezza! 

Weiches Ende! Che fine! . 

O welch tin Mann! O che uomo! 

DE ein ſchoner Tag! Che bella giornata! 
Wed cin Haus! Che casa! 

Was für cin Gemaͤhlde! Che quadro! 

Was für Zimmer! Che camere ! . 

Welche Pallaͤſte! Che palazzi! 


Osservazioni. 
6. 481. I pronomi interrogativi vogliono la risposta 1n quel 
caso inedesimo, nel quale fu interrogato; p. e. 


/ 
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Wer iſt zu Hauſe? Der Vatero Chi è a casa? Il padre. 


en fabelt dust Den fiaifer. =— Chi vedesti ?° L'imperatore. 
Wem gebort diefes Daus $ UnferemiA chi appartiene questa casa? Al 
Greunde, mir, dir, ihm, ibe. È. da amico, a me, a te, alui, 
a lel, i ° 


ANNOT. Solamente Quarido vi si risponde cel verboansiliare es- 
sere ,:possono adoperarsi i possessivi mein, dein, fein, unfer, euer, 
(Fegg. $. 435.) , p. e. do i 

Weſſen iſt dieſe Uhr? Di chi è quest orologio? 

Sie it mein, Dein. fein, sc. °*È mio, tuo, suo, etc. 


- Del Verbo. (Von bem Beitworte.) 


6. 482. I Zerbi sono parole, che servono ad esprimere v 
lo staio, in cui il soggetto si trova, come: 


Der Baum ift grin. | L'albero è verde, — 
Der Bruder ſchlaͤft, rubet. Il fratello dorme, riposa. 
O ciò ch'egli fa, come: — 
Der Vater ſchreibt, lieſt. N padre scrive, legge. 
Ovvero ciò che gli vien fatto da altri, come: i 
Der i wird von dem Vaterlll figlio è lodato dal padre. 
gelobt. — 0 
Carthago wurde pon Dido erbaut.| Cartagine fa fabbricata da Didone. 
Oltre di ciò servond'i Verbi ad indicare ancora il TEMPO in cuì 
l’azione accade. - | Fee Li i 1 
$. 483. I Nerbi si possono considerare , 0 relativamente alla lo- 
ro Natura, o relativamente alla loro Conjugaziwnie. | si 
Relativamente alla loro NATURA, essi sono ‘rransitivi (attivi) y in- 
transitivi (neutri) , riflessi 0 reciproci, ed impersonili. 
Gli uni e gli altri possono venir considerati come semplici 0 
composti. x -. _ , | 
Relativamente poi alla CONJUGAZIONE, altri sono ausiliari (bülfe- 
3titmworter), altri principali (Gauprzcitmworter); e questi ultimi si sud- 
dividono in regolari (cegelmafige), ed in irregolari (unregelmaßige 
Zeitwoͤrter). | 


Definizione de Verbi relativamente alla loro Natura. 


6. 484. Verbi transitivi (Qbergebende Zeitwoͤrter) si chia» 
mano quelli, che esprimono qualche azione, che da una cosa . 
passa in un'altra; come: 

Der Knecht fblaigt den Hund. Il servo batte il cane. 
Der Bruder ſchreibt einen Brief. È Il fratello scrive una lettera. 

6. 485. I verbi transitivi distinguonsi in ATTIVI (thatige) 
e passivi ((eidende Zeitwérter). | | 

$: 486. Si dicono ATTIVI, quando esprimono direttamen-. 

h2 
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te l'azione d'una persona o cosa soprâ d'un’ altra, come nell 
esempio suaccennato, dove si dichiara l’ azione del servo sopra 
il cant. Dopo un verbo attivo sì può sempre mettere jeman⸗ 
den, alcuno, 0 etwas, qualche cosa; come; 
Ich firafe jemanden, I Io punisco ‘Alcuno. 
, Gr ſchreibt etwas. Egli scrive qualche cosa. 

S. 487: Oltre al soggetto (ooo, nominativo), esprimente la 
‘persona o la cosa che opera, il quale si chiama: agente; i verbi ae- 
tivi vogliono anche il nome della persona o della cosa, sopra cui 
cade l'azione, il qual chiamasi paziente (ver leidende Gegenſtand, as- 
cusativo). Così la proposizione sopraccennata sarebbe imperfetta, sc 
si dicesse unicamente: Der Knecht ſchlägt, i servo batte, aggiungen- 
dovi den Sunòd, il cane, divien perfetta; e in questa proposizione 
Cer Knecht e l’ugente ; den gunòd, il paziente. 3 

6. 488. Ogni verko Attivo riceve quindi dopo di se un og- 
getto paziente (accusativo) o espresso, come: 
Der Vater ruft den Sohn. | ll padre chiama îl figlio. 
o sottinteso; come: 
Peter lieſt, o wit leſen. J Pietro legge, o leggiamo. 
ove sottintendesi: das Bud, il libro. Alcune volte però Pinfinito fa 
le veci di Accusativo , come: Sol aa AT 
Ich will ſchreiben. Io voglio scrivere. 
er muß ausgeben. Egli deve sortire. 
$. 489. Molti Verbi activi, oltre l'agente (das thatige Subijcecr), 
e il paziente (das leidende Object), pèr compimento della proposi- 


rione, richieggono ancora qualche ‘altto nome, il quale ponesi al 
genitivo 0 dativo, oppure accompagnasi con qualche preposizione, come : 


Einen des Geiges beſchuldigen. {Tacciar uno di avarizia. 


Kinem cin Bud (eiben. ——— un libro a qualche- 
| uno. “a 

Ginen von einem Orte entfernen. [Allontanare uno da un luogo. 

Wein aus dem Faffe ziehen. Cavar vino dalla botte. 

Etwas mit cinem verabreden, Concertare una cosa con uno. 

Einen in's Waſſer tauden. Immergere uno nell'acqua. | 

Etwas an's Licht ftellen, Mettere una cosa in vista. 

Einen um etwas bitten, ‘. [Pregare alcuno di qualche cosa. 


$. 490. Dai verbi agtivi si formano i Passivi ([eidende 
Zeitworter), per mezzo del verbo ausiliare werden. essere 
o diventure, unito al participio passato del verbo altivo, i qua- 
‘ \i esprimono ciò che una persona o cosa patisce, o riceve da 
un’ altra; come: e | 
Der Hund wird von dem Anebtelll cane è battuto dal servo. 
geſchlagen. | ° 
Deftor wurde von Achilles getödtet. IEttore fu ucciso da Achille. 3 
5. 491. Quando un verbo di ATTIVO si volta in PASSIVO, il pa- 
ziente diventa soggetto della proposizione (ossia nominativo), e l’agen-, 
te ponesi al Dativo preceduto dalla preposizione v n, come nei suc- 
citati esemp]j si è potuto vedere. 


$. 492. In italiano ‘l'impersonale di voce passiva, si forma 


n, 


, @0aR8; on 


POLPA 249) sec 
colla particella si; come: si dica. si vuole; edintedesco colla 
part:cella man, come: man fagt, man will, con questa 
differenza” però ch: il verbo tedesco preceduto da man, dec 
sempre porsi nel singolare, quantunque l’'oggetto'sia plurale, 
‘addové il verbo italiano, preceduto dalla voce passiva si, sem- 
pre accordar si deve in numero e genere col soggetto, da cui vie- 
ne —— CGesgs;. $. 409.) 
© però volendoi Tedeschi esprimere indeterminatamente la per- 

sona PS in luogo del Passivo usano indifferentemente il verbo 
attivo preceduto da” man, che in italiano non potrà sempre Madask 
colla particella passiva si; p. e. 

Man liebt den Mifiggang. ÎSi ima l'ozio. 

Man ficht viele Berge. Si veggono molte montagne. 


Wenn man uns ſaͤhe. Se alcuno ci vedesse (non già: 
ci si vedesse). 
Man fo:t ihn. Egli è lodato; cnon: se lo loda. 


$. 499 Dall’uso che fanno i Tedeschi «del man, e per 

aver essi nn altra parola di terza pefsona, che è ſich, si, han- 
no i medesimi un vantaggio sopra gl'Italiani, che è di poter 
fare impers. nali, ed usar a questo’ modo passivamente , non 
solo i verbi intrunsilivi è neutri ma ancora i verbi reciproci; 
laonde dicono: 
Man geht, man fommt. Si va, si viene. 

Man ermüdet fi. Si prova stanchezza. 
Man irrt ſich oft in felnem Beben. {Si.commettono molti sbagli nel 

corso della vita. 

Man ſchmeichelt fio. Taluni si lusingano. 
Man ſchwäaͤcht ſich. | fl corpo s'indebolisce. 

ANNOT. In italiano sarebbe un barbarismo , traducendo come si fa 
malamente da aicuni: si si stanca; si si sbaglia, si si indebolisce, etc. ; 
per tradurre dette e simili frasi convien, adoperare sempre un altro 


giro di parole. 


$. 494. Verbi intransitici 0 neutri (uni bergebende o Mit: 
telzeitwoͤrter), così detti [.-r non essere né attivi, nè passivi, 
cioè nè l'uno nè l'altro, si chiaman quelli che o esprimono 
soltanto l’esistenza, la maniera d'essere, 0 lo stato Lo sogget- 
to senz' azione s come: 
Ich ſchlafe, er liegt. Io dormo, es* giace. 
Der Baum bluͤht. L'albero fiorisce. 
Ovvero esprimono un'azione, che resta nel soggetto stesso 
della proposizione, e ron passa in nessun altra cosa; come: 
Die Anaben fpringen. | I ragazzi saltano. 
Di: Wadteln laufen. Le quaglie corrono. 

ANNOT. I verbi intransitivi o neutri non hanno il passivo, poiché, 
non ammettendo ? accusativo dell'oggetto paziente, non possono am- 
mettere eppure dopo di se le parole alcuno ————— qualche cosa, 
e non potendosi dire: 


Ich ſchlefe, id laufe femanden olo dormo, o corro alcuno, o qual- 
etwas. che cusa. 
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non si potrà dire nemmeno: ich werde geſchlafen © geiaufen, fo gono. 
o vengo dormito 0 corso. | 
° 6. 495. I verbi intransilivi altrì sond AssoLuTI , ed altri 
RELATIVI. — | | | 
$. 496. Intransitivi assoluti sono quelli ,, ì quali contengo- 
no un altribito (vegg. $. 494.), che riguarda il solo soggetto 
della proposizione, e non si riferisce a nessun altra cosa ; come: 
Anton lebt o ift lebend. { Antonio vive, o è vivente. 
Fuor del soggetto, gl'intransitivi assoluti per se non richieggono 
altro nome, e se alcuna volta da qualche nome si trovano accompa- 
È gnati, questo è sempre retto da una preposizione o espressa o sot- 
tintesa; come: Viele Jahte leben, vivere molti anni che vuol dire 
durch viele Fabre, per molti anni. È | — 
6. 497. Intransitivi relativi son quelli, i qui nel soggetto 
della proposizione indicano un attributo, che si riferisce a 
qualche altra cosa; come: e 
Joſeph gehorcht dem Vater, Giuseppe ubbidisce al padre; cioè: 
— J è ubbidiente al padre. — 
Die Tochter haͤngt von Der Mutter La figlia diprodroalla madre, cioè : 
. ab. e" è dipendente dalla madre. © 
6. 408. Gl'intransilici relativi per formare una proposi- 
zione compiuta, oltre al nome del soggetto, richieggono d' or- 
dinario anche il nome della cosa, a cui l'attributo si riferisce. 
Così dicendo semplicemente: id) nUtge, io gioco , la proposi- 
zione sarebbe imperfetta, e ognuno ci domanderebbe, a chi? 
a' qual cosa? wem? — Così pure se dicessi: id) erinnere 
mid), io mi ricordo, chiederebbe ognuno: di chi? di qual 
cosa? weſſen? I va 
Quest'altro Nome, che.chiamasi il compimento della pro- 
posizione , ora ponesi al genilivo, ora al dativo, ora è retto 
da una preposizione espressa o sottintesa; p. e. 
Anton fpottet deiner, 0 tiber dib.FAntonio si burla di te. 


Dem Zeinde ſchaden. IXuocere al nemico. 

Von dem Vater abhangen, Dipendere dal padre. 

Vor VBegierde brennens - Ardere di desiderio. 
Chad jemanden fragen. — Domandare di qualcheduno. 
Auf der Erde licgen. Giacere in terra. 1 
Aus dem Walde zurùdifommen. Ritornare dal bosco. 

An etwas denfen. “ {Pensare a qualche cosa. 


Er ift ſchon ſeit drey Jahren todi, BEGli è morto gia da tre anni. 
O drey Fabre todt. «i 

$. 499. Havvi de Verbtaccompagnati coi nomi personali n, 
mir, mich; ti dir, did; si ſich; ci uns; ci euch; i quali signifi- 
cano che l'azione, o la proprietà espressa dal verbo, rimane nel 
soggetto medesimo, o sopra dilui ricade, come: a/fliggersi, (id) 
betruben; ferirsi, fid) vermunden; che vogliono dire: affligge- 
re, ferire se medesimo : — ovvero ricade sopra due soggetti, come: 
Wir miffenuns cinander belfen, dobbiemo ajutarci l'altro, 
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‘ Chiamansi riflessi nel primo caso , e reciproci nel second», 

e con nome. generale verdi pronominali, perchè conjugansì con 

due pronomi della medesima persona. I tedeschi li chiamano 
zuruͤckfuͤhrende Zeitwérter. | 

S. 500. Nei verbi ri/Tessi l’azione ritorna nel sosgetto, di moda 

che il soggetto vi apparisce due volte, la prima come agente, e la. 

seconda come patiente; p. e. i 
Ri trofte mid), Io mi consolo. 
r vertbeidiget ſich. Egli si difende. 


ANNOT. Il pronome fîd, in tedesco ponesi sempre innanzi all' 
Infinito, come: ſich beklagen, e non: beflagen fib, /ugnarsi. 

6. 501, I verbi sono personali (perſoͤnliche Zeitworter). 
quando possono canjugarsi' per tutte e tre le persone , sì nel 
singolare, che nel pluralè; come: i 
È Ich lobe, io lodo. | mir oben, noi lodiamo. 

du fobeft, tu lodi. ibr fobet, voi lodate. i 
er lobet, egli loda. fie fobert, essi lodano. 

$. 502. Verbi impersonali (Unperfonlide Zeitworter) si 
dicon quelli, che non determinano alcuna persona particolare, 
‘ e non hanno se non la terza persona del singolare in ciascun 
tempo. In tedesco vanno essi sempre preceduti dalla particella 
es (cegg. $. 406.); p. e. î ca 

Es donnert, tuona. [Ce bat gedonnert, ha tuonato. 

Es bagelte, grandinava, {Us wird ſchneyen, nevicherà. 

6. 503. Quei verbi che si adoperano soltanto in qualche 
modo , tempo , ‘0 persona, chiamansi difettivi; p. e. 

n° Gnade uns Gott! | Iddio ci sia propizio, 


Definizione de’ Verbi rispetto alla loro conjugazione. 


$. 504. Rispetto alla coxsucazione i Verbi, altri sono 
ausiliari (zuͤlfszeitwoͤrter), altri principali (Sauptzeitwoͤr⸗ 
ter). Questi ultimi distinguonsi in regolari ed in irregolari, 

$, 505. Verbi ausiliari chiamansi quelli, che servono d'aju- 
to ai verbi principali nella formazione de' (empi composti, e senza 
i quali tutti i verbi sarebbero imperfetti o difettivi; come: 


Ich babe geliebt. Io ho amato. 
Du bift gefallen. Tu sei caduto. - 
Er mird gelobt. Egli è, o vien lodato.’ 


‘ 6. 506. I Tedeschi hanno tre verbi ausiliari, cioè: feyn, 
essere; baben, avere; e werden, diventare, essere, 0 venire. 
$. 507. Qui convien avvertire, che il volgo in moltissime pro- 
vince della Germania possiede ùn quarto verba ausiliare, che è il 
verbo Thun, fure, ed è un avanzo de' Cinquecenusti. Col presente 
e coll’ —— del detto verbo, accoppiati coll' infinito di qualsi- 
. voglia verbo, esprime i] volgo i tempi semplici, nei quali dovrebbe 
stare il verbo unitovi, Così p. e.: si domanda: cosa fu quel tale? 
Risp. Egli fa scrivere, egli farebbe scrivere se... Ct but ſchreiben; er 
tbéte ſchreiben, in luogo di dire, cr ſchreibt, er würde ſchreiben. 
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$,‘608. Chiamansi Werbi principali (ZauptscitwSrier) quelli che 
non possono conjugarsi ne' loro tempi composti, se non coll’ ajulo 
d'un verbo «ausiliare. 

Alcuni d'essi seguono certe leggi nelle desinenze, venendo con- 
fugati giusta ‘una regola comunc, e si dicono Zerbi REGOLARI. Quel- 


i che dalla regola generale in qualche cosa si dipartono, sì chiamano 
IRREGOLARI. J 


$. 509. La regola, con cui si variano le desinenze de' Verbi, se- 
condo la diversita dei modi, dci tempi, dei nameri, e delle persone, 
chiamasi CONJUGAZIONE (YUbwandlung). 


Dei Modi. (Von ren Arten.) 


6. 510. I MoDI sono le differenti maniere, colle quali ma- 
nifestiamo i nostri giudizj, vale a dire: ciò che giudichiamo 
.ed affermiamo «l'una cosa. 

Comunemente se ne distinguono quattro, cioè: i | 

1) ‘{ Dimostrativo, anche Positivo o Indicativo , die anzseimende Urt. 

i) Il Dubitutivo, ——- Soggiuntivo o Congiuntivo, dit verbins 
| dende Art. 

3) L'Imperativo, die gebiethende Art. i ' 

A) L'Infinito, die unbeſtimmte Art. 

6. 511. Il modo dimostrativo, anche positivo ad indicativo, 
indica l’azione o lo stato d'una cosa, in maniera assoluta, 
certa e delerminata ; p. e. 


Der Vater fohléaft. ‘ |} Il padre dorme. 
Die Seller ſchreiben. Gli scolari scrivono. 
‘ In queste frasi i verbi ſchlaft e fhreiben accennano per se asso- 
iutamente, e con certezza lo stato del padre, e l’ azione degli scolari. 
$. 512. Il modo dubitativo , anche soggiuntivo o congiun- 
tivo, dipende sempre da un verbo che precede, e si adopera, 
per esprimere l’azione o lo stato d'una cosa, in maniera dub- 
bia, incerta, 0 condizionale; p. e. Di 
Es iſt nicht gewiß, daß er blòdfin: Non è certo ch'egli sia imbecille. 
Man ira er babe Gerd. Si dice ch'egli abbia danafi. 
si — daß er Kenntniß davoni Dubito ch'egli ne abbia notizia. 
abe. I i 
‘94 fame, wenn id) Beit hdtte. Verrei, se avessi tempo. 
6. 513. Il modo imperatico esprime l'atto del comandare, 
proibire, esortare, consigliare o supplicare; come: 


Geh in das Zimmer. VVa nella camera. 9 

Lefet dicfen Brief. Leggete questa lettera. i 

Sey fo giitig. mir cin Bud gu (eiben. Mela la bontà d’imprestarmi un 
‘libro. 


In simili frasi è sottinteso : io ti comando va, etc. io vi prego leg- 
gete, etc. L°'imperativo manca della prima persona del singolare, per- 
ché chi parla, dirige sempre il comando non a se stesso, ma ad al 
tri; ha però la prima del plurale, potendosi in qualche modo co- 
mandare a noi stessì uniti ad altri; come: 


Geben mir, Lefen wir. 4 Andiamo, leggiamo. 


L 
⁊ 


* 
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6. 514. Il modo infinito (cioè indefinita o indeterminato) 
è così detto, perchè ‘con esso non si accenna nè-la persona, 
nè il numero, ma si espone soltanto l'azione, o lu stato in 
una maniera indeierminata e generale; p. e. 


Laden, laufen, effen. Ridere, correre, mangiare. © 
L'Infinito dicesi eziandio radice del verbo, siccome quello da 
cui nasce lutta la conjugazione. 


6. 515. Dai verbi derivano alcuni aggettivi, che si chia- 
mano participj ( Mittelwérter), perchè partecipano insieme 
dell’ aggettivo e del verbo, cioè: esprimono una qualità coll' 
indicazione del tempo, ed alla maniera degli aggettivi si ac- 
cordano coi nomi, ai quali si riferiscono. 

Due sono i participj tedeschi: il presente, ed il passato; 
come: ; | 
Ein fiiebenider Feind. :Un nemico fuggente. 
Deinend fam er, und lachend ginglEgli venne piangendo, e se ne 


+ 


er fort. andò ridendo. 
Die mir geſchickten Waaren. Le merci speditemi. 
Ganz erich ocken fagte er. Tutto spaventato disse. 


. Déi Tempi. (Bon den Beiten.) 


6. 516. I TEMPI sono certe inflessioni del verbo , che fanno 
conoscere, se quel che si dice, dee riferirsi al presente, alpas- 
sato, 0 fll’avvenire, come: 


ch leſe. | Io leggo. J— 


x 


ch habe gelefen. Io io letto. . 
Ich merde leſen. Io leggero. a 

6. 517. Nella natura si distinguono adunque soltanto questi 
tre tempi. Ma perchè il tempo passato può considerarsi in varie 
maniere, se ne distinguono perciò in tedesco i cinque lempi 
seguenti: i . 

1) Il tempo presente (die gegenwartige Zeit), come: 
SO effe, du ſchreibſt. [lo mangio, tu scrivi. 
Er glaubt, im fen cin Verſchwender. IEgli crede, ch'io sia prodigo. 

2) Il tempo imperfetto (die jungft o pbalbvergangene 
Zeit), come: | 

Ad) alaubte. Io credeva, o io credetti. 
, ‘° . Du fiebteft. Tu amavi, o fu amasti. 

5) Il tempo perfetto (die vollig vergangene Zeit), come: 

30 habe geglaubt. Io ho creduto. 
u haſt geſchrieben. Tu hai scritto. 

Man ſagt, ich ſey oben geweſen.Si dice, ch'io sia stato di sopra. 

4) Il tempo più che perfetto ovvero passato anteriore (die 
fruber o langer vergangene Zeit), come: 
© batte geglaubt. | Io aveva creduto. 





obald er. Die Neuigfeit gehort $ Tostochè egli ebbe inteso la nuo: 
batte, fagte er. va, disse. 
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5) Il tempo futuro (die Pùnftige Zeit), come: 
; 9 werde ſchicken. Io. manderò. 
Du wirſt lernen. Tu imparcrai, 
$. 518. Oltre ai cinque tempi fin qui annoverati; altri ne 
ha ancora la lingua tedésca; questi sono: 


2) Il futuro passate o piuttosto futuro anteriore (die kuͤnf⸗ 
tig vergangene Zeit), il quale dinota, che una cosa sarà fatta 
avanti un altra, che è pur da fare; p.e 

Wenn id merde geleent haben, wer:f Quando avrò studiato , sortirò. 
de ich ausgeben. | 

2) Il correlatico — (die kuͤnftig halbvergangene, 
o pinttosto die beziehend gegenwaͤrtige Zeit), il quale si 
usa nello stile ordinario in vece dell ll'imperfetto congiuntivo (nel 
significato di sarei, farei etc.) per indicare, che una cosa sa- 
rebbe, o si farebbe, se una tal condizione si verificasse; p. e. 
Ich würde fommen, wenn id ù Verrei, ae avessi tempo. 

batte, in cambio di dires i) fa 
me, wenn ich Beit batte. , 


3) Il cérrelatico passato (die kuͤnftig laͤngervergangene, 
o piuttosto die beziehend vergangene Zeit), che pure si usa 
in istil famigliare in luogo del più che perfetto congiuntivo (nel 
significato di sarei stato, avrei fatto etc.) per dinotare , che una 
cosa sarebbe stala fatta, se ci fosse stata una certa condizio- 
né; p.e. 

54 würde gekommen ſeyn, sofa sarei venuto, se avessi avuto 
ich Zeit gehabt hatte, invece di di-] tempo. 

re: Sd ware gefommen, mennac. . 

ANNOT, Chiamausi Correlutivi questi tempi, perché sempre si vi. 
feriscono ad una condizione, che suol formare l’altro membro della 
proposizione condizionale. 


Dell Uso particolare di questi Tempi si parlerà nel Capo XXVII 
più ampiamente. 


Del Numero. (don der Babl 9 


6. 519. I Verbi hanno egualmente due — come si è 
detto de’ nomi; cioè: i 
Il singolare (die einfache zebh. —— non si tratta che d'una 
sola persoga, o cosa; come: 
Ich ſchreibe. Io scrivo. 
Der Vogel fingt. L'uccello canta. 
Il plurale (die vielfache 3900) quando si tratta di più persone | o 
cose; come: i 
Mir arbciten, Noi laveriamo. 
Die Brüder ſchreiben. I fratelli scrivono. 
Die Vogel fingen, Gli uccelli cantano. 


Delle Persone. (on dea Perfonen.) 


$. 52». Le Persone sono tre nel Singolare ; come: 


Ich licbe, io amo, persona prima, cioè quella che parla; 
du liebeſt, tu ami, : ——— seconda, quella a cui si parla; 
er licbet, egliuma, ——— terza, quella di cùi si parla; * 
cioè: una persona o una cosa diversa da chi parla, e da chi ascolta. 
E tre nel Plurale, come: 
Vir licben, noi amiamo, persona prima. 
Ihr liebet, voi amute, . ——= seconda. 
- * Sie lieben, essi amano, . —— terza. 
$. 521. I nomi delle cose sona sempre di terza persona; come;, 
” i Der Bruder ſchlaͤt. Il fratello dorme. 
Dic Fiſche ſchwmmen. I pesci nuotano. 
S. 522. Recitare di seguito i differenti Modi d'un verbo, con tatit 
* ilor Zempi, Numeri e Persone, chiamasi CONJUGARE (abwandeln), 


wii Capo XX. J 


. o . - è spo e 
. . Conjugazisne de' Verbì ausiliari. 


ò 


6. 523. I verbi ausiliari servono a conjugare tutti gli. altri 

verbi ne’ loro tempi eomposti. Se ne contano treintedesco, cioè: 
N . 

fepn, essere; baben, avere; werden, diventare. (Negg. $. 505.) . 

Quest ultimo quando serve d'ausiliare, non signitica diventare 
ma essere 0 venire, e. si adopera per conjugare i verbi passivited i 
futuri; — baben serve a contufare i tempi composti de’ verbi attivi, 
reciproci, e d'una parte de’ neutrij — e feyn i tempi composti de’ 
“verbi passivi, e di alcuni neutri. 


I. Conjugazione del Verba ausiliare Seyn, essere. 


‘ MODÒ INDICATIVO. 0 MODO CONGIUNTIVO. 
Anzeigende Art. Verbindende Art. - 
Fresente. Gegenwartige Zeit. ; 

Ich bin, . io sono 9). . Daf id) fen, Ch'io sia. 
Du bift, ti sci. a: .— Du fenft (ſeyeſt), — tu sia. 
Er ift, , egli è. — er fen, — egli sfa. 
Sie it, ella è. — ſie ſey, — ella sia. 
Gs ift, egli è. — es fen, — egli sia. 
Man if, si è. — man ſey, — sì sia. 
Wir find, noi siamo, — wir fenn (feyen), che noi siamo. 
Ihr fend, voi siete. — ib fend(fened), — voi siate. 
Sie find, . eglino sono. — fie fenn (fegen), — essisiano. 


Sie find, elleno sono. - — fie feyn, — esse siano, 


©) In Tedesco non si tacciono ruai i probomi personali dinanzi 24 
verbi ($. 392). 


ì) 


1 2 \ 
‘ To sarò, etc. 


— 156 verde 
Imperfetto. galbvergangene Zeit. 


Io era, fui, etc. sa Da o fossi, sarer, ec. 
Ich war, i F wdre 8), 
Du wareſt (warft), ©» Du wäreſt, 
Er war, Er ware, ae 
Wir mwaren, 2 Mie maren, 
hr waret, Abr wäret, 
Sie mwaren, I Sie waͤren, 
Passato Perfetto. VOllig vergangene Zeit. 
Io sono stato, etc. . Che io sia stato, ètc. 
Ich bin gemwefen. Daf — gewefen fen. 
Du bift — — — — ſe yſt. 
Er iſtt — — — Le ea 
Wir find — — — wir —. — feyen. 
br fend — — — ibe — — fed. 
ie find — — — ſie — — ſeyen. 
ia V Oppure. 
; Ich fen, du ſeyeſt, er ſey gemefen. 


i Wir fenen, ibr ſeyd, ſie ſeyen gemefen. 
Piucchè passato Perfetto o — Früher o-Ifnger vergangene Zeit. 


lo éra, fui, stato, ete. Ch'io fossi, sarei stato, etc. 
Ich war gewefen. . Daf o gemefen pare. 
Du warſt — — — du — — vaͤreſt. ù 
Er war — — È — er — — Mare. 
Wie waren — — Ea — Wil — — Waren, 
br waret — — | — ihr — — dreto 
— — ſie — — maren. 


Sie waren — 
Oppure. ⸗ 
Ich ware, du waͤreſt, er maze geweſ en 
+. IWir waͤren, ihr waͤret, ſie waren ge⸗ 
weſen. 
Futuro semplice, Bunftige Zeit. 


' Che io sarò, etc. 


> merde ſeyn. DE Daf 5, fenn merde. 
uwirà — — du —— merdeft. 
Er mird —— u_u — er — merde. 
Wir werden — — wir —— werden. 
Ihr werdet — — — ihr —— merdet. 
Sie werden — — ſie —— werden. 
Futuro pussato o anteriore. Runfeig vergangene Zeit. 
Jo sarò stato, etc. IIo sarò stato, etc. 
Id merde geweſen nſeyn. Ich werde genvefen [com 
Du wirſt Du werdeſt 
Er wird —— #Er werde —— 


Wir werden — 
Ihr werdet — 
ISie werden —— 


Mir merden —— 
pr merdet —— 
ie werden —— 


III 
11114 





2) Nei verbi ausiliari ed irregolari le vocali a, 0, u, dell' imper 
fetto indicativo, si cangiano nel congiuntivo in a, O, 


C) 


cresce. 153 serreg, 

ANNOT. In luogo dell’ imperfetto e del piycchè perfetto Congiunti- 
vo, id wire — id ware geweſen (nel significato del correlativo sarci 
— sarei stato}, doprano spesse volte i Tedeschi le circoscrizioni : 
id würde fegn — if) wurde gewefen ſeyn (vegg. $. 518.). Eccone la 
conjugazione : l n 


# 


Correlativo presente. | Corzelativo passato. 


Bezichend Gegeumodri ge Zeit. . Beziehend vergangene Zeit. 
Jo sarei, etc. To sarci stato, etc. | | 
Ich wurde  feyn. I wurde gemwefen fenn. 

Du würdeſt — i Du würdeſt — — 
Er wurde. —— Er murde — — 
Wir wurden —— _ Mir wurden —— — 

Ihr würdet — — br wuͤrdet —— — 
Sie würden — ie würden — —7 
IMPERATIVO. Gebiethende Art. INFINITO. Unbeſtimmte Art. 

Sey (du), sfi tu. i Pres. S:yn, essere. 
Sen nibt, non essere. su ſeyn, d'essere. 
Sey er, fie, sia egli, ella. um gu ſeyn, per essere. 
Laffet uns ſeyn, siamo noi. Pass. Sewefen fonn, essere stato. 
Send libr), siate voi. . A {gewefenzu fenn, d'essere stato. 
Seven fie, siano essi. Um gewefen ju per essere sh 
i % Ì fenn, “i to. 
F Fut. Seyn werden, essere per es- 
sere. . 


i - PARTICIPI. MittelwSrter, 
Presente. Seyend (wefend); non si usano quasi mai, se non che l'ul- 
timo in alcune voci composte, come: anweſend, presea- . 
te, abweſend, ussente. o , 
Passato. Geweſen, stato. 


MI. Conjugazione del Verbo ausiliare 8 aben, avere. 


INDICATIVO. Anseigende Art. concruntIvo. Derbindende Art. 
Presente. Gegenwaͤrtige Zeit. Ù 

Ich habe, io ho. Daf id babe, che io abbia. 

Du baft, tu hai. du habeſt, — tu abbi. 

Gr hat, egli ha. er babe, — egli abbia. 

Sie bat, ella ha. fie babe, — ella abbia. 

Es bat, egli ha. es babe, — egli abbia, 

Man bat,  siha. | man babe, — si abbia. 

Mir baben, noi abbiamo. wir baben,. — noi abbiamo. 
br habet, voi avete. ibe habet, — voi abbiate. 
ie baben, essi, esse hanno. fie baben, — essi, esac al- 


e 


PALESI 


. ‘-biano. 
Imperfetto. Salbvergangene Zeit. 
Io aveva, ebbi, etc. "flo avessi, avreì, etc. 
Ich batte.. Ich bitte. 
‘Ou hatteſt. Du batteft. 
Er batte. ft batte. 
Mir hatten. ©“ > 1 Hr batten, 
Abr hattet. è br battet. 


Sie batten. Sie hätten. 


Passato perfetto.- villigvergangene Zeit. 


lo ho avuto, ete. 
Ich habe gehadt. 

Du haſt 
Er hat 

Wir haben —— 
Ihr habet —— 
Sie haben — 


— — 
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Clio abbia avuto, etc. 
Daß — — babe. . 


babeft. 
— —— babe. 
— wir —— pare: 
— ihr —— hadet. 
— fie —— Baden 
Oppure. 


#94 babe, du babeft, sabati gehabt. 
Wi a the babet, fie i ge: 


Piucchè perfetto o passato anteriore, Sviiber o laͤnger vergangene Zeit. 


Aveva, ebbi avuto, etc. 


ch batte gebabt. 
u hatteſt — 
Er batte 
Wir batten —— . 
br battet 
ie hatten —— 


Io avrò, etc. 

Ich merde haben. 
Du wirſt 
Er wird 
Wir werden —— 
ui merdet —— 


a» 


ie werden — 


Io avessi, avrei avuto, etc. 


Daf o gehabt batte. 


—— batteft. 

— — batte, 
— mir —— bétten, _ 

1— ie —— battet. 

1— fie —— batten. 

Oppure. 


TY batte, du hatteft, er hatte gehabt. 
LWir haͤtten, ibrbattet, fie — ge⸗ 


Futuro semplice. Rinftige Zeit. 


Ch'io avrò, etc. 

Pb o haben merde. 
— verdeſt. 

— —— werde. 

— wir — werden. 

— ihr —— werdet. 

— ſie —— werden. 


Futuro passato o anteriore. Riinftig vergangene Zeit. 


Io avrò avuto, etc. 


Gb merde gebabt haben. 


Da wirſt 
Er wird 
Wir werden —— 
hr werdet — 
ie werden —— 


a gr 


Correlativo presente. 


Beziehend gegenwaͤrtige Zeit. 


Io avrei, etc. 
ch wiirde baben. 
u würdeſt — 
Er würde 
Wir würden — 
“be würdet — — 
Sie würden — 


Rare ceto 


T 


Avrò avuto, etc. 

YÎ merde gehabt haben. 4 

Du werdeft —— 

Er merde 
Wirwerden — 

Ihr werdet — 

Sie werden - 


Correlativo passato. 
Beziehend vergangene Zeit. 
Io avrei avuto, etc. 


39 wurde gebabt haben. 

Du würdeſt — 

Er würde 

Wir würden — 

Abe würdet —— * 
ic wurden — 


— 





— — cs 


— —— 
ci 
— 
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IMPERATIVO. abita Art. INFINITIVO. Unbeilimmee Ut. 


- Hade, abbi tu. Pres. baben, avere. 
Habe nicht, ‘ non avere. Su baben, di avere. 
Habe er, fie, abbia egli, ella. um qu haben, per. avere, 
faffet uns haben, abbiamo noi. PPass. Gehabt haben, avere avuto. 
Dabet, abbiate. Igehabt zu haben, d'avere avuto. 
Haben fie, abbiano essi. um gebabt gu haben, per avere 
i avuto. 


— Que. Haden werden, aver da avere. 
PARTICIPI. MittelwSrter, 

Pres. Sabend, avente-e avendo. 

‘Pass. Sebabt, avuto. 

III. Conjug gazione del Verbo ausiliare Werden, 

diventare. J si 

| INDICATIVO. inn CONGIUNTIVO. Derbindende Art. È 

Presente. Grgenwartige Zeit. i 

















ch werde, Jo divent-0. Daf i) merde, ch'io diventii.. 
u-wirft, tu — i. — du merdeft, —tu — 
Er wird, egli — a.‘ — er merde, —egli. —i. 
Sie wird, ella —— a. — {ie werde, —ella —i. 
Es wird, . egli —— a È —esmetde, —egli —i. 
Man wird, si ——. a 1— manmerde, —si i. 
Wir werden, noi’ —— iamo. È — mirtocrden, —noi —t—iamo. 
br werdet, voi —— ate E — ibt werdet, —voi —ioate. 
Sie merden, essi (esse), —ano. >» ] — fie werden, —essi(esse) —ino. 
Imperfetto. Salbocrgangene Zeit. 
l)iventava, diventai, etc. IDiventassi, diventerei, etc. 
Ich wurde (ward). Ich würde. 
Du wurdeſt (wardſt). Du würdeſt. 
Er wurde (ward). IEr würde. 
Wir wurden. {Wir wurden, 
he wurdet. | IIhr würdet. 
le wurden. Sie würden. 
| Passato perjetto. Dollig pergangene Zeit. 
Io sono diventato, etc. Ch'io sia diventato, etc. è . 
Ich bin gemworden 98). | Daf id) geworden fen. 
Du biſt — — du ſeyeſt. 
Gr iſt —_- ee — ſey. 
Vir find — A 1— ma —— feren. 
Ihr fend — — — ibe ——— fed. 
Sie find — — fe fenen. 
Oppure. 
I Ich fen, du feneh, er ſey sand NE 
: i 8 ci r fenen, ihr i fie ſeyen ge: 


worden. 


©) Il participio di Werden, — si trova solo ‘come verbo 
principale, è sempre geworden ; come: 
Ich bin franf gemorden. | Son —— ammalato. 
ma quando Werden serve d'ausiliare ad altro verbo, il suo par- 
ticipio è worden, come: 
° «er ift gelobt worden. 1 Egli è stato lodaiv. 
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| Piucchè perfetto @ passato anteriore. Srũher pergangene Zeit. 





Io era (fui) diventato, etc. . Clio fossi (sarei) diventato, etc. 
Ich war geworden. — Daß DI geworden mare. 
Du warſt — —_—— wareſt. 
Er war —_—— — ——— ‘dre. 
Mir waren —— — — Wir ——— Wdaren. , 
br marit — — — ibe ——— vaͤret. 
Sic waren ——— J — ſie ——— waären. 
‘ Pl, Oppure. 
Ju Ich ware, Du mareft, er wdre gewor⸗ 
Pala Den. 
- Wir waͤren, ihr waͤret, ſie waͤren ge⸗ 
worden. 


Futuro semplice. Binf:ige Zeit. 








Io diventerà , etc. Ch'io diventerò, etc. 
d verde. Daf id) werden merde. 
u wirſt. — du ——. merdcft. 
Er mird. — er —— merde. 
Wir merden. — mir — werden. 
be werdet. — ihr —— metdet. 
Zie merden. — fie —— werden. 
Futuro passato | o anteriore. Riinftig vergangene Zeit. . 
Io sarò diventato, etc. . | Ch'io sarò diventato, etc. 
bi Lo gemorden ſeyn. Daß o geword en ſceyn werde. 
u wirſt werdeſt. 
Er wird — — — — ——— — merde. 
Mir werden -— — — wir ——— — merde. 
hr merdet — — — — ihr ——— — merdet. 
ie werden —— — — fit ———. — merden. 
Correlativo presente. ww Sg Correlativo passato. 
Bezichend gegenwditige Zeit. - Besichend vergangene Zeit. 
Io diventerei, etc. o sarei diventato, etc. 
3 würde. — würde geworden ſeyn. 
u würdeſt. Du würdeſt — — 
Er würde. Er würde — — — 
Wir würden. Mir würden — — — 
hr würdet. Ihr würdet — — — 
ie wurden. Sie wurden — — — 
IMPERATIVO. Gebietbende Ure. INFINITO. tinbeflimn:te Art. 


Werde er, ſie, diventi egli, ella.j ſzu werden, di diventare. ] 
Laffet uns werden, diventiamo. um zu werden, per diventare. f 
Merder, diventate. Pass. gewotden, o worden ſeyn, 
Werden fie, diventino essi. essére diventato. 


gemorden zu fenn, di esser 
diventato 

um gemorden qu per esser 

ſeyn, iventato. 

Fut. Werden werden, esser per di. 
ventere. 


Merde, diventa tu. lì Werden, diventare. 


IPPIO 101 PLPLD 


PARTICIPI. Mittelwörter. 


Pres. Werdend, diventando. 
Pass. Geworden o worden, diventato. 


ANNOTAZIONI. 


6. 524. Gli ufficj principali del verbo Werden sono i se- 
guenti: | | | 

1) Che il suo tempo presente, costruito coll’ infinito di qualsisia 
verbo, .viene ad esprimere il /vturo ‘di quel verbo ch’esso accompa- 
gna. Come tale equivale il verbo werden alle desinenze erò, erai, 
erà, degl' Italiani, unite alla voce primitiva di qualche verbo, come 
lod-erò , lod-erai, lod-erà , etc. le quali modificazioni verbali dai Te- 
deschi si esprimono con werden, dicendo: id werde foben, du mirft 
foben, 2c. 

2) Che il medesimo verbo werden, conjugato ed accoppiato col 


participio passato di qualsivoglia verbo attivo, viene ad esprimere la 
voce passiva; p. e. 


Ich merde gelobet.. Io sono o vengo lodato. 
39 wurde gelobet. Io era o veniva lodato. 
Ich merde gelobet werden. | Io sarò o verrò lodato. 


3) Che lo stesso verbo werden, costruito con qualche avverbio 
supplisce a parecchj verbi semplici mancanti all’ idioma tedesco. 
Quindi in luogo di dire infastidirsi convien dire in tedesco diventare 
attediato, überdrüßig, werden; così pure in vece di nascere, essere 
(diventare) nato, geboren werden, e così discorrendo. — 


Capo XXI. 
I. Accordo de’ Verbi col loro spggetto. 


6. 525. I Verbi s'accordano sempre, come nelle altre lin- 
. gue, col loro soggetto (nominativo) in Persona, ed in Nume- 
ro, come: 

Io sono digiuno. Ich bin nüchtern. 

Noi siamo stati nel bagno. Mir find im Bade gemefen. 

6. 526. In tedesco non può mai tacersi il pronome perso- 
nale in soggetto dinanzi ai verbi, tranne ‘la seconda persona 
dell’ imperativo , ove convien ommetterlo; p. e. 


Ho avuto. Ich babe gehabt. 
Vedremo. Wir werden feben. 

Abbi pietà di me. Habe Erbarmen mit mir. 
Siate sinceri. Send aufrichtig. 


Quando però si abbia ad esprimere opposizione, confronto o dis- 
tribuzione, dee sempre usarsi il pronome personale, anche alla se- 
conda persona dell’ imperativo; come: 


S'egli non lo vuole, prendilo tu. Wenn er es nicht baben will, fo 
nimm du es, 
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$. 527. Quando si succedono più Verbi della stessa Perso- 
na , dello stesso Tempo, Modo e Numero , basta il pronome 
personale, dato al primo verbo, senza ripeterlo dinanzi agli 
altri; onde si dirà; p. e. 
Egli mangia, beve elavora meco.{@Er ißt, trinkt und arbeitet mit mir. 
Cesare disse: venni, vidi, virisi.|Cafar fagte: id fam, fab und fiegte. 
$. 528. Se due proposizieni unite con una delle congiun- 
zioni Und o Oder, avranno il medesimo pronome personale in 
soggetto , ed il secondo verbo seguirà immediatamente dopo la 
congiunzione, basterà parimente il pronome collocato innanzi 
al primo, senza ripeterlo dinanzi al secondo; come: 
Gli scrissi, e non ricevetti rispo- Ich ſchrieb ihm, und befam erſt 
sta che dopo quattro settimane. - nad) vier Wochen Antwort. 


Quando poi il secondo Verbo non segue immediatamente dopola 
congiunzione (unò o oder), convien ripetere il nome e personale pos 
porendolo al detto verbo, come: 


Gli scrissi, e soltanto iu capo af9Fd ſchrieb — und erſt nach vier 
quattro settimane ebbi risposta. Wochen bekam ich Antwort. 

6. 529. Se il Verbo conviene a più nomi, cioè se nella 
proposizione vi sono più nomi, che servono disoggetto , il Ver- 
bo suol essere comunemente plurale, ancorchè ciascuno di tali 
nomi sia singolare; come: 
L'uomo e la donna sono soggetti 

alle stesse passioni. 





Der Mann und das Weibd find den 
naͤhmlichen Leidentdaften unter: 
mworfen. 

6. 530, Se questi nomi sono di diverse persone, il Verbo 

‘(posto al plurale) si accorda colla prima persona piuttosto 

che coila seconda, e colla seconda piuttosto che colla terza ; 


‘come: | 
Io e Carlo simo concordi. ch und Carl find cinig. 
Tu ec Roplielivo siete discordi, u und SWilhelm ſeyd uneinig. 


$. 531. L'uso aritmetico si allontana spesso da questa rc- 
gola, dicendosi: 





Cins und zwey if Dren. Uno e due fa tre. - 
Zweymabl drey iſt fede. Due via tre fa sei. 
Così pure indicando le Ofe si usa il Verbo singolare, come: 
Cs if acht Ubr. Sono le otto. 
Es tit balb zehn. Souo le nove e mezzo. 


Anche man non ammette mai plurale (vegg. $. 492.); come: 


Man hat viele Leiden auf diefer {Vi sono molte tribolazioni in que- 
Welt. sto mondo. 


$. 532. Dopo 1 pronpmi indeterminati 08, dich, e das, 
il Verbo riceve il numero del vero nominativo che segue; come: 


Es Ieben alle rechtſchaffene Maͤnner! Vivano tutti gli uomini onesl! 
Dief finò foone Blumen! Questi sono bci fiori. 


$. 655. Benchè ùn verbo si riferisca a glue soggetti singe- 
lari, si mette questo verbo nel numero singolare, se i dass 


fa 
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getti sono uniti dalla congiunzione oder, 0; perchè questa 

disgiuntiva serve ad escludere necessariamente uno de’ due sog- 

getti; si dirà quindi: | 1 

Die Verführung oder die Furbt batlLa seduzione o la paura ve l'ha 
ibn dazu verleitet. Î indotto. 

S. 534. Circa al Numero convien notare ancora che i Tedeschi 
nel parlar civilmente alle Persone, soglion servirsi del numero piu- 
rale, come già l'abbiam fatto osservare più sopra ($. 412); p. e. 

Haben Sie die Gute. Abbia la bontà. 
Sagen Sie mir. Mi dica. 

La stessa cosa osservano pure allorchè parlano di Persone assai 
ragguardevoli; come: i 
Seine kaiſerliche Fonigliche Mfeſtat Sua Maestà Imp. Reale ha ordi- 
haben befohlen. nato: 

Der Herr Graf find abgereifi. I, signor Conte è partito. 


II. Della Costruzione dimostrata (ossia narrati- 
va , espositiva o affermativa) , congiuntiva , interro- 
gativa e negativa. 

$. 535. L'ordine delle parole ossia la costruzione della lingua 
tedesca ne’ tempi semplici del modo dimostrativo o narrativo, e del 
modo interrogativo è simile all’ italiana; ma è diversa ne' tempi oom- 
posti, come vedrassi qui appresso. | 


Della Costruzione interrogativa. 


S. 536. Nelle frasi interrogative il soggetto ossia nomina- 
tivo *) si colloca ne’ tempi semplici dopo. il Verbo come in ita- 
liano; indi seguono i casi retti dal verbo, gli avverbjs etc. 
come ‘nella costruzione dinostrativa ;. p. e. go 

Iſt cr furchtſam? E egli pauroso? 
Hat fie Huften? =. Ha ella tosse? 

§. 557. Ne' tempi composti all'incontro il verbo ausiliare in- 

comincia la frase, ed il participio e l'infinito la termina; p. e. 


Biſt du vorſichtig gewefen ? Sci tu stato circospetto ? 

Haben fie viel Credit gehabr 7 Hanno essi avuto molto credito ? 
Wirſt du Pferde baben ? | Avrai tu cavalli? 

Sit er jemable glücklich geweſen? J E stato egli mai felice? 

Mird fie bald gefund werden ? Sarà ella presto risanata? - 


S. 538. Il soggetto si colloca parimente dopo il verbo nell’ 
inciso , che indica o riferisce le parole di qualcheduno; p. e. 
Seyd glücklich, fagte er. | Siate felice, diss' egli. 
6.:559. Si noti chein qualunque inversione il soggetto della 





©) Qui si eccettuino i pronomi interrogativi che si pongono sempre . 
in principio della frase, come nell’ italiano ; p. e. Wer if furcht⸗ 
fam ? Chi è pauroso? Wilber von cuò bat {on gefeben ? Quale 
di voi. altri l'ha veduto? Wer war dieſe Frau? Cri era questa dun- 
na? Was machſt du aus dit ſelbſt? Chi pretendi tu d'essere? 

L 2 


* 


‘il verbo definito; p. e.: 


esso 2 6 4 CELLA 


proposizione va collocato dopo il verbo; p. e. : in luogo di 
dire: Er mar ein Peide, dicesi: ein Seide war er. Eccone al- 
tri esemp]: | 

Mein Verbreden weiß ib nibt. JI mio delitto io non lo so. 

Zu effen mil 1) haben. lo voglio aver da mangiare. 


Weinend ging fie fort. Ella andò via piangendo. 

Todt ift er nidt. Egli non è morto. 

Did gu verderben, finnt er TaglA precipitarli egli ci pensa e gior- 
- und Nadt. no e notte. N 


6. 540. La particella 6, quando forma il soggetto d'un 
verbo impersonale , nell'inversione si tace del tutto; p. e.: 
Es bungert ibn, o ibn hungert. Es ha fame, 
Es (blifert mich, o mich ſchlaäͤfert. 0 sonno. 

6. 541. Incòominciando la proposizione con qualche ae- 
verbio, questo ha sempre la forza di mandare il soggetto dopo 


Geſtern mar tr ben ibm. . Egli fu jeri da li. 


gier babe id cs gefeben. Io l’ho veduto qui. 
Lo. lebte er lang. Visse cola lungo tempo. 
Darauf madte 1) auf. Dopo di ciò io mi destai. 


6. 542. Il soggetto deve egualmente seguir il verbo nelle 
frasi, che incominciano colla particella impersonale es, p. e. : 
‘Ps rat mir irmanò gefagt. Mi ha detto alcuno. . 

Ws iſt ein grofies Unglud gefeben.] E accaduta una gran disgrazia. 

6. 545. Il modo di costruire le parole d’una frase nel signi- 
ficatò di comando non differisce dall’ ordine interrogativo ; come: 

Sieh St zu. Pensaci tu. 
Warten wir cin wenig. Aspelliamo un poco. 


Della Costruzione congiuntiva. 


6. 544. Le proposizioni congiuntive hanno il loro nome 
dalle congiunzioni , da cuì sono. precedute. — Particolarmente 
caratteristica è nella lingua tedesca la posizione del modo con- 


‘giuntivo , € consiste in ciò che la congiunzione incomincia la 


frase, — indi segue il nominativo, e tanto il verbo semplice, 
quanto i verbi ausiliari sitrasportano in fine della frase ; il resto 
sta come nell'ordine dimostrativo 0 affermativo ; p. e. 


MODO DIMOSTRATIVO. ‘ MODO CONGIUNTIVO. 
Io ho un abito nero, ctc. Ch'io abbia un abito nero, etc. 
Ich habe ein ſchwarzes Kleid. Daß ich ein ſchwarzes Kleid habe. 
ich hatte — — — ue — batte. 
ib) babe — —— — gehabt*l —— @——— — gehabt 
id hatte —  ——  — gehabt. babe. 
id werde — —  — babenfd —— — — gebabt 
i) würde —— — baben.f. | | batte. . 
i) wurde — —— — —— —" e —— haben 
aben. fl merde. 
— — —— haben 
würde. 
— = —— gehabt 


baben murde. 


CISA 
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6. 545. Elidendosi la congiunzione daß, si ritiene la po- 
sizione del modo dimostralivo o affermativo ; p. e. 


Man mirde glauben, id habe meiniSi crederebbe ch'io. abbia rubato 


Geld geftohlen. 


il mio danaro. 


Er glaubte, die Sade mire abge- Credeva che l'affare fosse conchiu- 


than. 
Sie glaubten, es ſey entfhieden. 


so. 
Credevano, che l’affare fosse de- 
ciso. . 


sg è . 
In luogo di dire: man wurde glauben, daf id mein Geld geftoh: 
fen babe; er glaubte. dDaf Die Sade abgetban mare; daß es entſchie— 


den fen. 


6. 546. Le voci che hanno forza di mandare il verbo defi- 


nito infine della frase; sono: . 
1) Alcune congiunzioni tanto semplici che composte; p. e. 


Als die Zeit nahe war. 

Als wenn cs nidt wahr gemwefen 
wire. 

Bu arm, als dad er dieß hätte be: 
fireiten Ponnen, 

Wa er es nicht thun will. 

Ich weiß nibt, ob er daran Schuld 


fen. 

BHroor id diefes gewußt hatte. 

Soweit id es gelefen batte. 

Weil er mir dieß geſchrieben hat. 

Wenn id) ju eud gefommen ware. 

So reich er aud) in, ſo kann er doch 
nicht ꝛc. 

Je mehr er gelobt wurde, deſto 

ſleißiger war er. 

Ob chon das Wetter nicht ſchön iſt, 
ſo werde ich doch kommen. 

Wiewodleeiner genug ware, fo fas 
men ihrer Dod apt. 

Ob er es ſich gicih hat ſauer mer: 
Den laffen, fo bat er doch nicht 
viel erfpart. i 

Sobald er angefommen ſeyn wirò, 
merde ic) es euch melden. i 

Obwohl das Wetter nibt (bonif, 
‘fo merde td) doch bingeben. 

Wofern unter dem Worte Satyre 
cine Rede verftanden wird, ic. 

Salsa fid die Nation nod in einem 
barbarifben Zuſtande befinde. 





Allorche il tempo era vicino. 
Come se non fosse stato vero. 


SropRO povero, onde 
plire a tale spesa. 
Non volendo egli farlo. 
Non so, s'egli ne abbia la colpa. 


poter sup- 


Primaché.io avessi saputo questo. 

Sin dove che io l’avea letto. 

Per avermi egli scrilto questo. 

Se io fossi venuto da voi. - 

Per quanto ricco egli sia, ciò non 
pertanto egli non può, etc. 

Quanto più era lodato, tanto più 
era diligente. 

Avvegnache il tempo non fosse bel- 
lo, pure verrò. 

Benché uno basterebbe, pure ne 
vengono otto. , 

Benché molto si sia affaticato, pu- 
re non ha avanzato gran cosa. 


Tostochè vi sarà giunto, ve ne fa- 

ra avvisato. 

Tutto chè il tempo non fosse bel. 
lo, pure vi andrà. 

Qualora sotto la parola satira sia 
inteso un discorso, etc. 

Caso che la nazione si trovi anco- 

ra in uno stato barbaro. 


2) Tutti i vocaboli interrogativi come: mer? chi? mas? 
che? welcher? quale? wie? come? marum? perchè ? 00 006? 
wobin? per dove? etc. adoperati nél senso non interrogativo, 
ossia relle interrogazioni indirette, o nelle risposte interroga- 


tive; p. e. — 


Cr fragte ibn, wer Der Mann wa: Gli domandò, chi fosse quell’ nio: 


re? was er wollte? wobin er 
ginge? wo er wobne? 


e. 


mo? che cosa volesse? dove an- 
dasse? .ov' egli abitasse? 


Cd 
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nas: (166: ave 


Ihr wollet wiſſen, warum mir 4 i sapere percliè non abbiamo 
Vriefe nicht abgefhiicben baben ?% copiate le lettere? 


3) I pronomi relativi, come pure gli avverbj usati relati- 


vamente ($. $. 470.) 471.); p. e. i | 
Derjenige, welcher für die ZufunftColui che non provvede all’ avve- 
nicht forget. nire. 
Das Degna gra: fo if) dariiberem:fIl piacere che io ne provai. 
and. 


p 
Cin Lobſpruch, wofür id Ihnen Una lode di cui le sono molto ob- 
febr dante, bligato. 


$. 547. Elidendosi una delle congiunzioni menn o ob, 

nasce una posifzac delle parole simile all'ordine interregalico, 

‘dove il soggetto àa collocarsi dopo il verbo definito, cheinco- 
mincia la frase; p.'e. ca | 

Ware id) reich, fo würde ich es thun.fS'io fossi ricco, lo farei. 

Gatte id) gewußt, daß Dure. Se avessi saputo., che tu etc. 

JA er gicid) mein Freund nidt, fofQuantunque non sia mio amico 
ſchaͤtze id ibn dennoch. pure lo stimo. 

dat er gleich fein Geld, fo bat erfSebbene o Nuantanage non abbia 
doch Kleider. danari, ha però degli abiti. 

In luogo di dire: Wenn id) rei ware, fo 1c. — Wenn id gewußt 
batte, daf rc. — Wenn er gleich, oder ob er gici) mein Freund nicht 
ift, fo 2c. — Ob ce fhon, oder ob er gleich, wenn er gleich fein Geid 
bat, fo ꝛc. 


Della Costruzione negativa. 


6. 548. Per la negazione servono le seguenti parole: 


Nicht, gar nidt. Non, non — punto. 
Nichts; nein. Non — niente; no. 

Reiner, keine, keines. Nessuno — a; niuno — a. 
Nie, nie mehr, niemabls. Mai, giammai, mai più. 
Niemand ; nirgende. Nessuno, in nessun luogo. 


6. 549. Le particelle negative si collocano in tedesco, a 
guisa degli acverdj, dopo i Casi retti dal Verbo, edin mancan- 
za di questi immediatamente dopo il verbo ne’ tempi se.inpli- 
ci; p.e. 


Er ift nibt furchtſam. Egli non è pauroso. 
,Vein, mir find nicht müde. No, non siamo stanchi. 
Mein, id) babe nichts. No, non ho niente. 
(Ce fab den Bruder nibt. [Egli non vide il fratello, 
Er ſchreibt ihr nichts. Egli non le scrive niente. 
Cr lobet nicmand. . REgli non loda nessuno. 
Iſt Peiner Da? Non c'è alcuno. 
- Er hatte kein 9) Geld. Egli non avea danaro, 
Sie baben nc genug. Essi non hanno mai abbastanza. 
Er grift mid niemahls. Egli non mi saluta mai. 


Id war nirgenòs mit ibm. Io non era in nessun luogo conlui. 


*) L'avverbio nid)t, innanzi ai nomi, si cangia general- 
mente in kein, cioè niMt citt, non uno; p. e. 


& 
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Ich babe feinen (nicht einen) die "| Io non ho alcun amico. 


Cr bat nibt Zeit, o feine Beit, Egli non ha tempo. 
Sie bat fein Geld. Ella non ha danaro. 

In simili casi nella lingua italiana vien negata l'azione del ver- 
bo in wece dell’ esistenza della sostanza, 

$. 550. Né lempi composti dette negazioni occupano egnal- 
. mente il posto degli aeverdj dopo l’ausiliare, o dopo i Casi 
retti dal verbo; ma si mettono sempre prima del participio o 
dell'infinito, o prima della particella separabile; p. e. 

Er ift nicht su Haufe gemefen. Fgli non è si.ato a casa. 

(Er wird Das Bud nicht haben. Egli non avrà il libre. 

Du haſt nichts vonnotben gebabt. | Tunon hai avuto bisogno di niente. 
Er wird nod) nicht ausgeben. Egli non uscira ancora. 

Er gent beute nibt aus. ’@’’—’—Egli non sorte oggi. 

6. 551. Non soffre il genio della lingua tedesca due nega- 
zioni nella stessa frase, comelo esigeordipariamente l’ italiana; 
talchè dovendosi dire: io non ho avuto niente, in tedesco ado- 
prerassi una negazione sola: id babe nichts gebabt (e non: id 
midi babe nichts gebabt); così pure: non c'ha nissuno,es iſt nies 
mand da; ella non ha puntg di sentimento, {ie bat gar kein 
Gefühl. 

$. 552. Se un verbo interrogativo sarà accompagrato dalla 
negazione, sì farà sempre precedere il verbo, indi si porrà il 
soggetto; dopo questo (0 dopo i cast retti del verbo) la regazio- 
ne, e alla fine il participio, o l'infinito , ovvero la particella se- 
parabile; p. e. 

. Afodo interrogativo (fragend). 


Bin ib? sono io? Habe ih gehabt? ho avuto io? 


+ Bift du? sei tu? Hal du gebabt? hai tu avuto? 
Sind wir ?* siamo noi? Haben wir gehabt ? abbiamo avu- 


Gind file? sono essi? to noi? 
Ì Werdet ibr haben? avrete voi? 


Modo interrogativo e negativo (fragend und verneinend). 


Bin id) nibt? non sono io? Habe id nicht ge⸗ non ho avuto 
Dift du nicht? — sei tu? abt? io? 
Sind wir nicht? — siamo noi? fHaf da nicht ge: non hai avuto 


Gind fie nicht? — sono essi?. babt tu? 
i Haben wirnidt ges non abbiamo 
habt ? avuto noi ? 
Werdet ihr nicht nonavrete voi ? 
baben? | 


Habet iper das Bud nicht gehabt?I Non avete voi avuto il libro? 
Werdet int den Bruder nicht feben ?7 Non vedrete voi il fratello ?. i 
Hat.er dem Raufmanne nichts gegesi Non ha egli dato niente al mer- 


ben ? . F cante ? —— 
Wird er niemend, fragen? Non domanderà egli nissuno? 
Geht er heute nicht aus? Non sorte, egli oggi? 


$. 553. YTie, nimmer, niemahls, mai, giammai; non 
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‘ mai, servono a negare l’effetto dell'azione rispetto al tempo. 
Dette negative possono collocarsi nel modo che segue: 
Nie merde id) Den Freund verratben. 
Ich werde nie den Freund verrathen.f Giammai tradirò l'amico. 
Ich merde den Freund nie verratben. 
I gehe nie in's Theater. To non vado mai al teatro. 
G. 554. Tiirgends, in nissun luogo, è negativo relativa- 
mente allo spazio; p. e. | 
Er geht nirgenòs bin. | Egli non va in nissun luogo. 


Ill. Della maniera di esprimere le particelle rela- 
tive ci, vi, ne, degl’ Italiani. 


6. 555. Le particelle relative nell’ idioma tedesco sono le 
seguenti: - 
2) Es, do, che si riferisce ad un nome precedente: 
3 I composti colla particella da, come: davon, dafilr, daber, 
darum, darunter, darüber, daraus, damit, ne (vegg. $$. 453, 472, 
473). — Ne, si èsprime anche tal volta coi pronomi deſſen, deren 
($. 460.) con er, fie, e8, e con welcher, e, cs. 

3) Le particelle avverbiali di lyogo:.da, bin, unter, e i loro 
composti: dabey, daran, darauf, Sabin, darunter, binauf, hinüber, etc. 


6. 556. Queste particellerelative, che equivalgono alle pare 
ticelle, lo, vi, ci, ne, degli Italiani, occupano nelle proposi- 
zioni quel posto, che avrebbero occupato i nomi ch’essi rap- 
presentano ; p.e. , 


Wer bat das Federmeffer ? Chi ha il temperino? 
d) habe es. - Zlo l'ho. 
d habe es nidbt. Io non l'ho. : 
Habe id) es gehabt? L'ho avuto io? 
Habe id) 08 nicht gehabt? Non l’ha avuto io? 
Ich pere ibm von Digfem Tuche JIo gli darò di questo panno. 
eben. 
3 werde ibm Savon geben. . lIlIo gliene darò. 
rift im Garten. Egli è nel giardino. 
Er ift Egli c'é, o v'è. 


{Er ift nicht da, darin, dort. 


er 
Iſt er nicht da? darin? dort? fnon vi è egli? 
Er iſt darin geweſen. - JEgli vi è stato (dentro). 
Ich babe mid an jene Sade erinsfilo mi son ricordato di quella cosa. 
nert. 
Ich babemid daranerinnert ($.453).fTo me ne sono ricordato. | 
Er vermunbderte fio iber den Brief.BEgli si maravigliòo della lettera. 


Egli non v'é. 
Vi è egli? 


Er verwunderte ſich darüber. Egli se ne maravigliò. i 
Mir langten gläcklich im Dorfe an. INoi arrivammo felicemente nel vil- 
laggio, 


Wir langten glücklich dafelbît an. JNoi vi arrivammo felicemente. 
Was fagen Sie pu diefer Sade? Che dice di questa cosa? 
Was fagen Sie dazu ? Che ne dice Ella? 
$.. 597. Trattandosi di scegliere fra le differenti particelle re- 
lative, che equivalgono a ci, vi, ne, degl'Italiani, convien 
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esaminare, qual sia il reggimento del verbo tedesco, e qual 
preposizione esso richiegga; p. e.: esser presente ad una batta- 
glia, si dice in tedesco: bey einer Schlacht ſeyn, onde converrà 
scegliere nella frase seguente la particella composta di da e bey . 
(6. 6.455, 472.) fra quelle che servono ad esprimere le particole 
italiane ci o vi, esi dirà: . i 
Siete voi stato presente a questalSeybd ihr bey diefer Schlacht ge⸗ 


battaglia? Sì, vi sono stato. weſen? Fa, id bin dabey geweſen. 
Ne sono atllitto. Ich bin daruber betrübt; dicendosi: 
, riber etwas betrübt fenn. 

Mene congratulo con voi. Ich wünſche Ibnen Glùd dazu (di- 
cendosi: einem 30 etwas Glid 
wünſchen). | 

Guardatevene. Hütet euch davor, dicendosi: fid) vor 


. I einer Sade hüten. 
Se tu dovessi mantenerti col tuo Wenn du von deince Arbeit leben 
lavoro; egli se ne mantiene. folteft; er lebt davon. - S 
Io ne la ringrazio. | Id danke Ihnen dafür; dicendosi: 
einem für etwas danken. 
6. 558. Le particelle relative ci e ci, si esprimono con da, 
bier, qui, dort là, darin dentro, quando il verbo accenna 
riposo 0 dimora; come: 3 
Vi sono stato anch’ io. Sd bin aud) da o Sort gemefen. 
E egli in camera? no,.non vi è 3fi er im Zimmer ? neinneriftnibt 
più. mehr darin. | 
Si esprimono con bin o dabin quando il verbo dinota mo- 
vimento , direzione verso un luogo lontano da chi parla; come: 
Voglio venirvi io pure. IIch mill aud) bin o dabin fommen. 
Si esprimono finalmente con binauf, la sù; salendo; 
binunter, la giù, discendendo; binaus,, fuori, sortendo; 
binein, entrando inun luogo circoscritto; hinùber, all'altra 
parte, passando, etc. secondochè il moto si fa all'alto, al 
basso , in luogo esteriore o interiore, da una parte all' altra, 
etc. come :- 5 
Iſt er auf dem Berge® Ga, er ift È egli sul monte? Sì, egli vi è an- 
vor einer Stunde binauf gegan:f dato un’ ora fa. 
gen. > 
Wann geht er in den Reller? CrfQuando va egli in cantina? Egli 
ift fo eben binunter gegangen. vi è andato in questo pento. 
Wirſt du heute in's Theater geben *HAndrai oggi al ‘teatro? No, oggi 
Nein, beute gehe ib nit dinein.i non ci vado. 
$. 559. I Tedeschi non hanno alcuna particella equivalen- 
te al ne italiano, che si riferisca al genitivo. Per esprimere 
adunque il ne italiano, convien usare i genitivi dei pronomi, 
deffen, deren, derfelben, ibrer, feiner, qualunque volta il 
verbo tedesco regga il genitivo; p. e.: 
Iſt er des Diebſtahls beſchuldiget ? IE egli accusato del furto ? Si, egli , 
Fa, er ift deffen beſchuldiget. n'è accusàto. 
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Erinnern Sie ſich noh dieſer Sa:gSi ricorda Ella ancora di questa 
De? Nein, id) erinnere Mib ih: cosa? No, nonmenericordo più. 
ver (derfelben) nicht mebr. 

Es gibt deren viele. Ve ne sono molti. 

Es waren ibrer nur zwey da. Non ve ne furono che due. 

$. 560. La particella ne esprimesi anche col pronome rela- 
tivo welcher, welche, welches; il, la quale, allorchè si fiferisce 

ad un sostantivo, posto al nominativo o all’ accusativo; p. e. 


Rimm Unzerifà Pulver, wir babenfPiglia della polvere di Unzer, ne 


nod weiches. abbiamo ancora. 
Schafft eud Hände, wenn ihr welsfProvedetevi di mani, se ne abbi- 
che braudt. sognate. 


Dice Mandeln wachſen in Italien, {Le mandorle crescono in Italia, sc 
felbit in Deutf@land gibt es welsf ze trovano pure in Germania. 


Iſt Hafer da? Za, es iſt welcher da. C'e dell' avena? Sì, ce n'è. 
wp ihr Wein? Fa, id habe wel:fAvete del vino? Si ue ho. 

en. . 

ANNOT. Talvolta si può anche sopprimere il pronome weber, 
e, cs, e dire in vece: 

ft Dafer da? | Ba, es iſt da, 
Nelle risposte negative si adopera il pronome negativo Pei: 

ner, Feine, Feineg, alcuno — a; p. e. 


Nein, es it keiner da. No, non ce n'é. 
Nein, id) febe keinen. No, non ne vedo niente. 


$. 561. La particella ne, quando si riferisce a qualche n9- 
me, onde accennarne una o più cose, contenute sotto a quel 
nome, si esprime al singolare con einer, eime, cine, e al 
plurale col pronome ibrer, di loro ; p. e. 

Wenn ihr Bücher habet, fo Icihet[Se avete libri imprestatemene uno. 


mir cins. i 
Haft bu cine Geder ? Fa, id habefilai tu una penna? Sì, ne ho una. 
cine. 
Hat er cinin Sohn? Za, er batfHa egli un figlio? Si, cgli ne ha 
cinen. ' uno. 


Sa, er bat ihrer mehrere. .  $Sì, egli ne ha parecchi). 

Gr hat ihrer deren. Egli ne ha tre. 

Wie viel find ihrer? Quanti ve ne sono? 

Es find ihrer vier, Ne sono quattro, o sono in quattro. 
(53 famen ihrer fünf. Vennero in cinque. 

Sie reiften ibrer (es ab. Partirono in sei. 


‘ANNOT. I Tedeschi non esprimono punto la particella ne, quan- 
do essa in iteliano serve di puro pleonasmo ; p. e. 


Ve ne sono molti che pretendono. Es find viefe, welche bebaupten. 
Una disgrazia ne attira quasi sem-| Cin Unglück ziebt faft immer Das 
pre un' altra. andere nad fid. 


IV. Osservazioni sulla forma impersonale de’ Verbi, 
cè iſt, es find, cò gibt, c'è, vha, si da, fa. 


6.562. In italiano l'impersonale degli ausiliari essere od avere 


) 


Ide —XX 


171 
siforma colle particelle ci o vi, come; c'è, v'è, ola, cisono. 
. etc. — Simili modi impersonali si rendono in tedesco per mez- 
zo dell'ausiliare feyn, o del verbo geben, precedutidalla par- 
ticella es, come: eg ift, eg find, es gibt, etc. con questa 
differenza però che il verbo geben, usato impersonalmente, 
| dee sempre porsi nel singolare, quantunque il soggetto sia nel 
° plurale, laddove l'ausiliare feyn, quando ha un soggetto 
‘espresso ) debbe sempre con esso accordarsi. | 


Esempj. 


Es if cine grofe Menge. 

Es find, o es gibt viele Segenftinde. 
WXs war cinmabl cin weifer Grieche. 
Es marce, o es pab Volker. 

Es iſt cine Sangerinn geweſen. 
Es find Füeſten geweſen, o cs bat 
‘ Gurften gegeben. 

- Es ind, o cs gibt viele Arme. 

Es gab Pbilofophen, welche fagten. 
Es cobt deren viele. 

Es bat deren gegeben. 

Es wird deren geben. 

Es iſt nichts mehr davon Da. 

Es waren ihrer nur drey da. 

Hier gibt es keine Arzte. 


C'è, vha, vè una gran quantità. 
Vi sono, v'ha molti oggetti. 
C'era una volta un savio Greco. 
V'erano ; v'avea de' popoli. 
C'è stata una cantatrice. 
VI Fo] de' . . 

i sono stati principi. 


V'ha, si danno molti poveri. . 
V'erano de' filosofi, che dissero, 
Ve ne sono molti. 

Ve ne sono stati, 

Se ne daranno. 

Non ce n'è più. | 

Non ve n’erano che tre. 

Medici qui non ce ne sona. 


Es gibt nichts Schlimmeres auf DerfNon si dà al mondo cosa peggiore. 


Welt 
Es gibt ſolche, welche bebhaupten. 
Gibt es hier große Handelsleute? 
Es iſt wer o jemand im Zimmer. 

ANNOT Dagli esempj 


Si danno di quelli che sostengono. 
Dannosi qui de’ gran comercianti? 
C'è qualcunò nella camera. 


arrecati ben vede ognuno, che i Tedeschi 


amano molto di usare la forma impersonale con es per cominciare: 
una proposizione, ponendovi in seguito il vero soggetto. 

$. 563. Parlando del tempo, si usano in tedesco sempre i 
modi tmpersonali de verbi preaccennati, come: 


Es ift cin ſchlechtes Wetter, 
Es iſt ſehr kothig. 

Es geht der Wind. 
Es wird finſter. 

Es gibt viel Staub. 

Es iſt ſehr warm, kalt. 


Fa cattivo tempo. 

Fa molto fango. 

Fa vento. 9 

Comincia a far oscuro, 
Fa una gran polvere. 

Fa un gran caldo, freddo. 


$. 564. Così pure le espressioni italiane colle particelle 
riempitive, egli, ella, si, non che quelle che dinotano un tem- 
po passalo s sj traducono sempre coll’impersonale eg ift, eg 


find, come: 


Es iſt wahr, wahr if es. 
Es iſt doch ſonderbar. 

Es iſt ſchon cin Monath. 
Es find bereits fünf Fabre. 


Egli è vero, vero si è. 
Ella è pur cosa strana. 


gia un mese. - 


Sono ormai cinque anni. 


La il ſchon über zwey Jahrhunderte. {Son già più di dne secoli, 
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Es il cine geraume Beit, Daf id[È un bel pezzo, che non l'ho ve- 
fle nicht gefeben habe. | j duta. 
Le espressioni all'incontro; otto giorni fa, due mesi fa, 
ed altre simili si traducono colla preposizione por; p. e. 


Dieß geſchah vor zwey Monatben,| Ciò accade due mesi fa, dieci an- 
DOr zehn Jahren. ni fa. 


| Capo XXII. 
De' Verbi principali. (Von den Hauptzeitwortern.) 


6. 565. Rispetto alla conjugazione i verbi principali si di- 
vidono in regolari ed in irregolari (vegg. $. 904.). 


6. 566. Quasi tutti i Verbi tedeschi finiscono nell'infinito 
in en, tranne il verbo thun, fare, edalcunt altri che cadono 
in ein, ern, (contrazioni di elen, eren, come, fammeln, 
rudern in luogo di fammelen, ruderen:) senza produrre per- 
ciò una diversa conjugazione, come accade coì verbi italiani. 


De’ Verbi regolari. (Von den regelmafigen Zeitwoͤrtern.) 


6. 567. Regolari diconsii verbi, che soggiacciono a regole 
certe ed invariabili. 


6. 568. I Tedeschi non hanno che una sola Conjugazione 
regolare, a norma della quale s'inflette la maggior parte de' 
verbi. 

6.569. Tutti i Modi e Tempi d'un verbo regolare si forma- 
no dalla sua radice. 


$. 570. Trovasi la radice d'un verbo levando all'infinito 
le lettere finali en, ed agli infiniti desinenti in eln, e ern, la 
sola n ($. 572.); come: 


in lohen, lodare, la radice è: lob. 
= fammeln ’ raccogliere g — — — fammel. 
— tudern, remare, ., — — — ruder. 


A questa radice di qualunque Verbo regolare si aggiungono poi 
: le lettere, che qui sotto nella Conjugazione de’ verbì Toben e fam: 
meln, veggonsi separate per mezzo delle due lineette. 


S. 571. La regolarità de’ verbi si riconosce dall’ imperfetto 
indicativo, nel quale la prima e la terza persona del singolare 
hanno la desinenza in fe, come: id) lobte, er lobte — e 
dal participio che finisce in et, e talvolta per raccorciamento 
in t, come gelobeto gelobt; ermabnet o ermabnt, gefor: 
dert, gefammelt. 
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Conjugazione de’ Verbi regolari. ‘ 


Modo attivo. Thaͤtige Abwandlungsform. 
Loben, lodare, e fammeln, raccogliere. 











INDICATIVO. . CONGIUNTIVO. 
Presente. Do 6 
Io lodo, raccolgo. IChio lodi, raccolga. 
YO lob⸗e, fammi:e. Daf id fob:e, fammi:e, 
Du fob:eft, 0 lob-ſt, fammel:ft, — du 'lob⸗eſt, ſammel⸗ſt, 
Gr lob⸗-et, o lob:t, fammel:t, er Tob:e, fammi:e, 
Mir lobsen, . fammel:n, — mir (ob:en, fammel:n, 
hr fobset o lobt, @fammel:t, — ihr lob:et, fammel:t, 
ie lob:en, © fammelin, — ſie Iob:en, fammel:n. 
; Imperfetto. 
Io lodava raccoglieva Ch'io lodassi —raccogliessi 
e lodai. e raccolsi. e loderei. e raccoglierei. 
Id lob:te, ſammel⸗te, Daf ib lobiete, . fammel:te, 
‘Du — tefltr — teft, — du — eteft, teſt, 
Cer — te, te, — er — ete, te, 
Wir — ten, — ten, — wir — eten, — ten, 
be — tet, — tet, — ihr — etet, —— fet, 
ie — ten. — ten, . — fie — eten, — ten. 
Passato perfetto. 
Io lodato, raccolto. | Ch'io abbia lodato, raccolto. 
Id habe Daf id) babe, 
Du haft gelob:et, Du “ gelobet babeft, 
Er bat 0 — er 0 habe, 
Wir haben ge⸗lob⸗t, — wir gelobt yaben, 
hr habet geſammel⸗t. — ihr ACHE babet, 
Sie haben J — file baben. 
⸗ pure. 
Ich habe, du! — er habe gelobt. 
De haben, dh habet, fie baben ges 
ob 
Piucchè passato perfetto o anteriore. 
Aveva o ebbi lodato, raccolto. Avessi o avrei lodato , raccolto. 
Id batte Daf ich batte, 
Du bdatteft ge ob et, — du gelobet batteft, 
Gr batte i — er 0 batte, 
Wir batten I gestobit, — mit f. gelobt batten, 
he battet gesfammelt. » — ihr gefammelt È battet, 
ie batten — fie batten. 
Oppure. 
34 batte, du batteft, er batte gelobt. 
. ER ihr DARA fie batten ges 
- obt. 
Futuro semplice. 
Jo loderò, raccogliérò. Ch'io loderò, raccoglierò. 
3° Di | Daf e; merde f 
u mir . — du merdelt, 
cr wird lob⸗en, a et oben wede 
ir merden — mir werden, 
Ihr mwerdet ſammelen. — ibel ſammeln werdet, 


Sie werden J. . HT, fie 3 werden. 
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Futuro passato o anteriore. 
Jo avrò lodato, raccolto. Lh'io avrò lodato, raccolto. 
RO) co Daf i) fo.rde, 
Du mir — Du gelobt baben i merdeft, 
Er mird gelobt haben, — er o werde, 
Wir werden — mir e gefammelt ) werden 
Ihr werdet geſammelt haben. — ihr haben werdet 
Sie werden — ſie werden. 
Correlativo presente. .  Correlativo passato. 
Io loderei, raccoglierei. Avrei lodato, raccolto. 
Jo — 30 — 
Du würde loben, IDu wuͤrde 
Er würde È A wurde gelobt DAOnt, 
Wir murden Wir wurden 
Sbr mirdet È fammeln. Ihr mirdet | 9efammett haben. 
ie wurden Sie würden 
IMPERATIVO. Ì INFINITO. 
loda, raccogli.' . Presente. . 
Lob:e, fammie, — Lob:en, fammel:n, lodare, racco- 
Lob:e nicht, fammble nicht, i -gliere, 
Lob:e er r fammise er o. gu foben, zu ſammeln, di lodare, 
Lobsen wir, ſammel⸗n mir, di raccogliere. 
o laſſet uns (oben o fammel:n, um zu (oben, perlodare, rac- 
Lob:et, fammel:t, fammeln, cogliere. 
Lob:en fie, ‘ fammel:n ſie. Passato. 
i Gelobt, gefammett baben. aver lo- 
dato ; raccolto. 
Participj. gelobt, gefammelt d’aver loda- 
Pres. Loben⸗d, lodante. zu baben, to, etc. 
Sammeln⸗d, raccogliente. um gelobt zu ba: per aver lo- 
Pass. Ge-lob⸗et, gelobt, lodato. ben , dato , etc. 
Ge⸗ ſammel⸗t, raccolto. Futuro. 


Loben, fammeln werden, esser per 
lodare, o raccogliere. 


ANNOT. S'adopera pure talvolta lobend, ſammelnd per lodando, 
raccogliendo , 0 che loda, che raccoglie, benchè sogliano più spesso 
i Tedeschi circoscrivere questa specie di gerundio, come: indem, 
als, weil, da, wie er borte, udendo, durò lebren, insegnando, etc. 


__ Osservazioni 
intorno .alla formazione de’ Tempi -de' verbi regolari attivi. 


$. 572: Per formare la prima persona singolare del Presente in- 
dicativo, si toglie all' pra la lettera n, come: (oben, ip lobe; — 
e negli Infiniti contratti de' Verbi in ein è trn, come: fammeln, vu: 
dern (per fammelen, ruderen, vegg. Ì 566.) , si ritiene in simil caso 
l'e soppressa dell’ ultima sillaba, elì endovi in vece a cagion dell’ eu- 
fonia la penultima € dinanzi alle lettere l or; così p. e. 

i fammeln, mandeln, bedauern, fordern. 

ib fammle, wandle, bedaure, fordre. 

in luogo di: ich ſammele, wandele, bedamerc, fordere. 
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Nelle altre Persone, 0 negli altri Tempi all’ incontre, si ritiene 
detta e (avantiler), ed elidesi di bel nuovo l’ultima e innanzi alle let- 
tere ff, t, ns così p. e. in luogo di dire: du fammeleft, fordereſt, er 
ſammelet, forderet, wir ſammelen, forderen, si dirà: du ſar melſt, 
forderſt, er fammelt, fordert, wir fammeln, fordern, ac. | 

6. 573. Nelle sillabe finali in cit e et, d'ogni specie di verbi, si 
clide per lo più nel modo /ndicativo la lettera e, dicendosi: du lobit, 
du liebſt, er lobt, ihr lobt, ich lobte, du lobteft, gelobt, 2c. 

Questa elisione però non può averluogo, ove ne nascessero del- 
le durezze; così p. e. in reiſeſt, reiſet, non si potrebbe dire: reiſt; 
né potrà essa farsi néi verbi terminati in den, te, chnen; come: 
dulden, soffrire, arbeiten, lavorare, vecguen, calcolare; ove si dira : 
du duldeſt, arbeiteſt; er duldet, arbeitet, rechnet; ich duldete, arbei— 
tete, rechnete; geduldet, gearbeitet, gerichnet. (Che l'elisione sia pe- 
rò necessaria nei verbi teriainati in cin e ern l'abbiamo già osserva- 
to al $. 572.) : i 

ANNOT. L'elisione dell’ e non può aver luogo nel Congiuntivo. — 
In istile sublime si può’ sopprimere anche l’ultima e degli Infiniti ter- 
iminati in eben, come: gehn per geben. febn per fehen, etc. 

$. 574. Le terze persone del singolare sono eguali alle rispettive 
prime, come: daf ib lobe, dap er lobe; id lobte, cr lobt:; etc. ec- 
cettuata la terza persona del presente indicativo, che terinina sempre 
in t, come: ich lobe, cr lobet. (Ve ne ha per altro i verbi anomali 
follen, wollen, müſſen, dürfen, können, mogen, wiîfen, che hanno 
tutte le terze persone eguali alle prime, come: ih foll, will — cr 


: foll, wi ⸗ etc.) 


- 


$. 575. La prima persona plurale del presente indicativo, è egua- 
le all’ infinito; — la seconda plurale sostituisce t in luogo din; — 
e la terza plurale è similmente eguale all’ infinito; p. e. 

oben, lodure, wir loben, ibr lobet, fie loben. 

S. 576. La prima persona dell imperfetto indicativo e congianti- 
vo d'un verbo regolare, si forma più convenientemenie dall’ infinito, 
cui si leva la lettera n, sostituendovi ta sillaba te, come: (oben, la: 
del:n, forder⸗n: ich fobe:te, lacbel:te, forder:te. — Ma non essen- 
dovi in tal guisa differenza alcuna tra l’imperfetto indicativo e quello 
del congiuntivo, sogliono i Tedeschi percio elidere nell’ indicativo la 
penultima e dei verbi terminati in -en, dicendo: id lobte, ih liebte, 
etc. — e la ritengono solamente ne’ verbi desinenti in clin, cern, den, 
ten, men, o nen, come: ich laͤchelte, du dndcericit; er redete, wir red: 
neten, ibr erwartetet, ſie widmeten, 

Egli è per questa mancanza di differenza tra l imperfetto indica- 
tivo e congiuntivo, che i Tedeschi in vece di quest’ ultimo nel signi. 
ficato di parlerei, aspetterebbe , etc. si servono spesse fiate della eirco- 
scrizione: ich würde reden, er würde warten, etc. 

$. 577. L'Imperativo contiene comunemente soltanto la sillaba ra- 
dicale come: dentsen, dent, pensa, etc. se non che vi si aggiunge 
talvolta la così detta e raddolcente, la quale conviene specialmente, 
al discorso serio e sublime, come: lobse, loda tu, etc. Quando l'ira- 
perativo finisce m db, d, g, h, 8, w, la lettera raddolcente € nel sin- 
golare diviene indispensabile. 

S. 578. Il participio presente si forma dall’ infinito, cur s'unisce . 
la lettera dè, come: loben:d, [acbeln:d, ete. 

ß 579. Il participio passato dei Verbi primitivi regolari, sr forma 
egualmente dall’ infinito, cui si prepone la sillaba ge, e si leva Ja 
sillaba cn sostitue..lovi ct 0 t, come: ge-lob⸗et o geelob:t; — ma ter- 
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mimando il verbo in eln, ern, den, ten, meno nen, si toglie sola- 
mente la lettera finale n per csempio: gesléhel:t, ge:fnder:t, ge⸗re⸗ 
de⸗t, ge⸗rechne⸗t, ge⸗warte⸗t, ge⸗widme⸗t, etc. 

S. 580. I verbi composti ‘colle particelle inseparabili (accennate al 
S. 610.), come pure quelli terminati in itren, d'origine straniera Ci 612.), 
non ammettono l'accrescimento della particella ge innanzi al parti- 
cipio; p. e. 


begleiten, accompagnare, beglcitet, accompagnato. 
entfhuldigen, scusare, entfbuldigt, scusato. 
vollenden, compire, vollendet, compiuto. 
huchſtabieren, compitare, budfiabieret, compitato. 
ſtudieren, studiare, ſtudiert, studiato. 
marfbieren, marciare, marſchiert, marciato. 


I verbi in iertn, d'origine alemanna, vogliono l'aumento ge in- 

nanzi al loro participio, come: n 
zieren, ornare, geziert, ornato. 
fhmieren, ungere, geſchmiert, unto, etc. 

S. 581. Il participio passato forma tutti i Tempi composti, che si 
trovano ne’ verbi, (tranne il futuro semplice) aggiugnendo a questo 
participio i differenti tempi degli ausiliari baben o feyn, come: 

Ich babe, batte, baite gelobt. | Zo Mo, avea, avessi lodato. 
Id bin, war, wdre geſtürzt. Io sone, era, fossi caduto (rove- 
sciato). 

6. 582. L'ausiliare werden, forma mediante il suo presente e 

l'inftniti di tutti i verbi tedeschi il tempo del futuro; come: id wers 
de [oben, boren, etc. /oderò , udirò, etc. e mediante l'imperfetto del 
congiuntivo, unito all infinito de’ verbi, il correlativo, come: ich wür⸗ 

de loben, i) wiirde gelobt baben, /oderei, avrei lodato. 
$. 583. Quando gl'Italiani per accennare la prossimità dell’ azio- 


ne, si servono della frase essere o stare per far qualche cosa, i Te- 
deschi la esprimono nel modo che segue: 


Ella è per partire. ſSie wird gleich o bald abreifen, o 
| fie ift im Begriffe abzureifen. 
6. 584. Pressoché tutti i Verbi terminati in eIn, ern, igen, iren, 
e 3en, sono regolari, come pure il maggior numero di quelli che 
son derivati da un sostantivo od aggettivo; p. e. betteln, mendicare; 
ſchläfern, aver sonno; endigen, finire; ächzen, gemére; etc. 


Conjugazione de' Verbi passivi. 
Leidbende Abwanbdlungsform. 


$. 585. Non v'ha che una Conjugazione per tutti i verdi passivi, 
i quali si formano coll’ ausiliare werden (in tutti i suoi Tempi e Mo- 
di), e col participio passato del verbo attivo. 


INDICATIVO. CONGIUNTIVO. 
Presente. | 

Sono lodato, lodata, etc. Ch'io sia lodato, lodata, etc. 
Go merde Daf id gelobet merde. 
Du wir elobet — du —— wvwerdeſt. 
Er wird 9 a — er —— merde 
DE werden elobt — mir —— merden. 

r merdet 9 È — ibe —— werdet. 
Sie werden — 
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Imperfetto. 

Era, fui lodato, etc. Fossì , sarei lodato, etc. 
Ich wurde. o würde 
Du wurdeſt o würdeſt 
Er wurde ni e würde 
IBir wurden Selobt. Wir wurden £ 9000806. 

be mwurdet br murde 

ie murden Sie murden 


Passato perfetto. 


Sono stato lodato, etc. 
Ich din 
Du biſt 
Gr it 
Mir find 
Ihr fend 
Sie find 


gelobet worden. 


Ch'io sia stato lodato, etc: 


— feheſt. 

“i — 
— wir — — ſeyen. 
— ihr — — ſehid. 
— fle — — feyu. 


Piucchè passato perfetto, o anterior& 


Era, fu: stato lodato, etc. 
Go mar 

Du marft 
Er mat 

Wir maren 
Ihr maret 
Sie mwaren 


gelobet worden. 


Io fossi, sarei stato lodato, etc; 
Daf 9 gelobet worden mare. 


Futuro semplice. 


Sarò lodato, etc. 


Gdo merde 
Du mwirft 


Snie sia gelobet werden. 
Ihr merdet 


Sie merden 


Futuro passato, o anteriore; 


Sarò stato lodato, etc. 
sd) merde 
Du mirft 
Er wird 


x » LI 
Wir merden 
Ihr werdet 
Sie werden 


Correlativo presente. 


gelobet worden 
fenn. 


Sarei lodato, 
Ich murde 
Du würdeſt 


Gr würde 
wiirdent gelobet werden. 
murdet 


eic. 


Ihr 


Sie 


Wir 
würden 


— — —— Miret. 
er — — mire, 
mia — — Maren. 

— ihr — — vaͤret. 

— ſie — —— mmàren: 

Sarò lodato; etc. 

FO merde 4 

o werdeſt 

ti merde — 

Mie werden gelobet werden: 

Ihr werdet 

Sie werden 

Sarò stato lodato, etc. 

Ich merde 

Du merdeft 

(Gr merde gelobet worden 

Mir merden fenn. 


Ihr merdet 
Sie merden 


Correlativo passato. 


Sarei stato lodato, etc. 
Sb würde 

Du murdeft | 
Er muvrde 
Wir murden 
Ihrl würdet 
Sie würden 


gelobet worden 
ſeyn. 


M 


IMPERATIVO. L° imperativo si forma anche.me- 
Merde gelobet, sii lodato. diante la seguente circoscrizione. 
Werde er, fie ges sia egli, ella lo- Du fouft 
lobet, dato—a. . Cr fol» 


Werdet gelobt, siate lodati. Ihr follet ( gelobet werden. 


Werden ſie gelobt, siano essi lodati.{Sie follen 


INFINITO. 
Pres. Selobet werden, essere lodato. 
gefobet ju werden, di, ad essere lodato. 
um gelobt zu werden, per essere lodato. 
Pass. Selobet worden fenn, essere stato lodato. 
gelobet worden zu fenn, di, ad essere stato lodato. 


um gelobet morden ju fenn, per essere stato lodato. 
Futur. Werden gelobet werden, essere per venir lodato. 


$. 586. Debbo avvertire che in passivo spessissime volte al verbo 
werden si sostituisce il verbo feyn, ma sotto vario rapporto. — Il ver- 
bo jetyn ha per oggetto lo stato momentaneo, in cuì il soggetto si ri- 
trova, accennando nello stesso tempo un’ azione compiuta. Il verbo 
werden all’ opposto riferisce ùn azione incominciata bensi, ma non 
finita. Eccone gli Esempj. » 


Ich bin besablt. Sono pagato. - 

Ich merde monathlich bezahlt. Sono pagato a mese. 

Der Mufigganger ift verbaft. L'ozioso e odiato. 

Der Mufiggainger wird verbaft. — — odiato (divien 

odioso). 

Die Eyer ſind gekocht. Le uova sono cotte. 

Die Ener merden gefodt. Si sta cocendo le uova. 

Ich bin deftraft genug. | [Sono punito abbastanza. 

Fd merde geftraft. Vengo castigato. 

Die Feinde maren in zwey LagerfI nesuici erano divisi in due cam- 
getheilt. i 


Pea: Lai 
Sie wurden in zwey Lagergetheilt.{Essi vennero divisi in due campi. 
G. 587. I Tedeschi esprimono spesso nella terza persona 
singolare l’idea di passività colla forma attiva mediante la paro- 
la man (uomo, si); il Verbo tedesco però vi resta sempre singolare 
‘contro la proprietà italiana, ove il verbo può essere anche plu- 


rale (vegg. $. $. 409. 492. ) p. e. 


Man lobt mid. Sono o vengo lodatò (uomo si lo- 
; da, o si loda me). 

Man [obte fie. Essi furono o vennero lodati. 

Man bat ibn gelobt. E stato lodato. 

Man mird did (oben, Sarai o verrai lodato. 


$. 588. Anche i Zerbi intransitivi 0 neutri nella terza per- 
sona singolare , sì usano a questo modo passivamente; come : 
Man geht, man kommt, man lacht, Si va, si viene, si ride, si scher- 

man ſcherzt. za. 

$. 589. I verbi usati in forma passiva impersonalmente, 
sono preceduti dalla particella es; come: 3 
Es mird gefagt (o man fagt). Vien detto, o si dice. 
Es murde erzählt (o man erzéb'te).iFu raccontato (si raccontò). 
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La lingua tedesca possiede la proprietà di adoperare in simil 
modo impersonalmente tanto i Zerbi transitivi che gl'intransitivi. Ec- 
cone gli esempj. 

Es wurde Picdcet gefpielt. Si giuocò a picchetto. 

. Morgen mird in Feuer erercirt. Pomani si farà esercizio a fuoco. 

Er ſuchte Geſellſchaften, wo vielf'Cercava delle compagnie, ove si 
getrunfen wurde. beveva molto. 

=. wurde geſcherzt, gelacht, ge-IPSi scherzava, si rideva, si saltava. 
prungen. 

Es muf nicht alle Tag gefpielt fenn.fNon è necessario chie si giuochi 

J—— ogni giorno. 

Um neun Uhr Abends wird gegeſ-JMalle nove di sera si cena, poi si 
fen, dann gebethet und ſchlafen ge: dicono le orazioni, e si va aletto. 
gangen. 


Conjugazione de’° Verbi reciproci. . 
Abwandlung der zuruͤckkehrenden Zeitwérter. (Vegg. $. 499.) 


$. 5go. Quando l’azione indicata dal Verbo ricade sul sog- 
getto, di modo che l’agente nello stesso tempo divenga il pa- 
ziente, il Verbo si chiama reciproco (vegg. $. 499.); e vien 
‘ conjugato con due pronomi, di cui l’ uno è posto al nominati- 
vo, e l’altro all'accusativo, o al dativo; p. e. 

Ich vertheidige mid. Io mi difendo. 
Ich bilde mir ein. Io m'immagino. 

S. 5g1. INerbireciproci si dividono 1) in reciproci assoluti @ pro- 
prj, cioè in tali, l'azione de’ quali non può mai passare in una cosa 
diversa dal soggetto della proposizione, come: {ih beflcizion, indu- 
striarsi, 1h befleiße Mib. : 

2) In reciproci improprj o accidentali, e sono quellì che nello sta- 
to primitivo eran verbi attivi, come: tiben, esercitare, ic) übe das 
Pferd, esercito il cavallo, e i) übe mib in der Mufif, mi esercito 
nella musica. Così ſich loben, /odarsi, etc. 


$. 592. Riguardo alla loro CONJUGAZIONE i Verbi reciproci 
seguono le leggi de’ Verbi regolari, irregolari, o de' Verbi 
composti, se saranno tali. . 


Nei tempi passati però vogliono tutti i reciproci indistinta- 
mente l’ ausiliare baben, e non mai l’ ausiliare feyn, come in 
italiano, quand’ anche nel loro stato primitivo fossero Verbi 
neutri; p. €. « 


d babe mid) vertbeidiget. Io mi sono difeso. 

d bingegangin, e reciprocamentefSono andato. 

id babe mid müde gegangen. INI sono stancato camminando. 
Ich bin na) Berlin geritten; ichſ Sono andato a Berlino a cavallo; 

babe mi müde geritren. — mi sono stancato cavalcando, 


S. 593. Il presente dell’ Indicativo e del Congiuntivo serviranno 
di norma per tutti quei Tempi, di cui non riporteremo che le prime 
persone. ll nome reciproco fi si pone in tedesco sempre innanzi 
all' infinito, come: Pei troflen, consolursi, e uon du id). 
2 
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Conjugazione d'un verbo reciproco col pronome all’ 
accusativo. 


Sid freuen, rallegrarsi. 


INDICATIVO. CONGIUNTIVO. 

» Presente. i z 

Ich freue mich, io mi rallegro. [Daf ib mig fecue, che io mi ralle- 
u freueft did), tu ti rallegri. ; a; gri. i 

Er freuet ſich è ai — dudich freueft, - tuti rallegri, 

Gs fecnet ipnof ©Gli si rallegra. | _ cr ſich freue -eglisirallegri. 


Mir freuen uns, noi ci rallegriamo.f — wir uns freuen, - noi ci ralle- 
Qpr freuet cuch, voi vi rallegrate. griamo. 
Gie freuen fi, essisi rallegrano.] — ibreud freuet, - voi vi ralle- 
griate. 
— ſie fi freuen, - essi si ralle- 
. | grino. 
. 3 Imperfetto. 
Mi rallegrava, o rallegrai. Da rallegrassi, o rallegrerei.' 
Ich freute mich, 20 Daß ich mid freuete. . 


Passato Perfetto. 


Mi sono rallegrato. Che mi sia rallegrato. 
Ich habe mich gefreuet, 10. — Daf i) mid gefreuet babe. 
- Passato piucohè perfetto o anteriore. 
Mi era rallegrato , etc. Mi fossi, o sarei rallegrato. 
Ich hatte mich gefreuet. Daf id) mid gefreuet batte. 
. Futuro semplice. 
Mi rallegrerò. —’ Che mi rallegrerò. 
Ich merde mid freuen, tc. Daß id mid freuen merde. 


Futuro passato o anteriore. 
e mi sarò rallegrato. 
Daf ih mid merde gefreuet baben. 


Mi sarò rallegrato. 
Sd merde mid gefreuet haben. 


Correlativo presente. Correlativo passato. 
Mi rallegrereiì. IS sarei rallegrato. 
Ich würde mid freuen. Ich würde mich gefreuet haben. 
IMPERATIVO. 1 INFINITO. 
Freue dich, rallegrati. Presente. 
da did) nicht, nonti rallegrare. Sich freuen, rallegrarsi. 
reue er fio, si rallegri egli. J fi qu frenen, di, a rallegrarsi. 
reuen wir uns, rallegriamoci noi. J um ſich syfreuen, per rallegrarsi. 
reuet euch rallegratevi. | Pùiiato: 
Freuen fie fi, sirallegrino essi. ISich gefreuet haben, eil 
— grato. 
— — 
Pres. Sich freuend, rallegrandosi, um ſich gefreuet zu per essersi 
rallegrantesi. haben, rallegrato. 


Pass. Sid gefreuet, rallegratosi. Futuro. 


Sid freuen wer⸗ essere per ralle- 
den, grarsi. 


reso 8A vv 


Conjugazione d'un verbo reciproco col pronome al 
dativo. 


Sid cinbilden, immaginarsi. 


INDICATIVO. CONGIUNTIVO. 
’ Presente. 


Ich bilde mir ein, m’immagino. Daf id mir cin: Rinioiamaniai 
Du bildeft Dir ein, t'immagini. dude, 

Er bildet ſich ein, s'immagina. — sa Dir einbils — immagini. 
Wir biden uns ein, c ‘immaginiamo. 

Ihr bildet eud) ein, vimmaginate. Daf et ſich einbilde, — s'immagiui. 
Sie bilden ſich cin, s'immaginano.fDaf wir uns einbil: — c'immagiuia- 


den, mo. 
Daf the euch ein: — v'immaginia- 
bildet, te. 
Daf fic ſich einbil⸗— s'immagini- 
den, no. 
Imperfetto. 


Io m'immaginava o immaginai. NG io m'immaginassi o immagi- 


nerei. 
Id bildete mir cin. Daf i) mir einbildete. 


Passato perfetto. 


Mi sono immaginato. Mi sia immaginato. 
Ich babe mir eingebildet. TDag id mir cingedildet babe. 
Passato piucchè perfetto o anteriore. 
Mi era (fui) immaginato. Ch’'io mi fossi (sarei) immaginato. 
Ich batte mir cingebildet. Daf i mir cingebildet batte. 
Futuro semplice. 
M'immaginerò. Ch'io m'immaginerò.. 
Gb merde mir cinbilden. Daf id mir cindilden merde. 
Correlativo presente. Correlativo passato. 
M'immaginerei. Mi sarei immaginato. | 
Id würde mir einbilden. . 19 wurde mir eingebildet haben 
IMPERATIVO. INFINITO, 
Bilde Dir ein, immaginati tu, Presente. 
VBilde dir nicht ein, non vimmagina- Sich einbilden, imma i e 
re. fid) cinzubilden, di, ad immagi- 
Bilde er fl cin, s'immagini egli. — 
o er fol ſich einbilden, n 1 um ſich einzubilden, per imma- 
Bilden wir uns cin, immaginiamo- ginarsi: 
ci noi. Passato. 
Bildet eud) ein, immaginatevi voi. ISich eingebildet ha: essersi immagi- 
Biden fie fid tin, s'immaginino ben, - nato. 
o fie foUen ſich cinbilden. essi.f ſich eingebildet gu d'essersi imma- 
o o heven, - | ginato. 
; obne ſich eingebil: senza essersi 
Det gu baben, immaginato. 
F Futuro. 3 
Zid) einbilden wer: essere per im- 
Den, maginarsi. 
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Purticip). > 


erica osrro 


* Sid cinbildbend, 1mmaginantesi o mumaginandosi; 
immaginatosi. 


ſich eingebildet; 
ANNOTAZIONI. 


6. 594. È necessario talvolta in questi Verbi, pertogliere 
ogni equivoco, di usare la parola cinander, l'un l'altro; cioè 
quando l’azione non cade sopra il soggetto , ma è presa in senso 
reciproco. Dicendo per esempio: Sic lieben ſich, essi si ama- 
no, non si saprebbe se amano se stessi, ovvero se si amano l'un 
l’altro, quindi per allontanare ogni incertezza si dica: fie liez 
ben cinander (6. 396.); e così pure: 

Die Brider faben cinander an, I fratelli si guardavano l’unl’'altro. 
Wir kennen cinander. Ci conosciamo. 


Wir find cs, Dic ſich einander ſuchen. Noi siamo quei dessi, che si cer- 
cano a vicenda. 


$. 505. Havvi de’ Verbi che sono reciproci in tedesco, e nol so- 
no in italiano, come: 


fi bedanfen, — ringraziare, fi) brechen, 

ſich fürchten, temere. ſich übergeben, e 

no isa aver paura. fio) — 

id aufbalten, soggiornare. ſich unterfteben, du: 

ſich ſteilen, far mostra di. ſſich erkuͤhnen, —— 
ſich verſtelen, dissimulare. ſſich unterfangen, 

ſich weigern, ricusare. ſich belaufen auf.. montare a... 


Altri sono reciproci in italiano, senza esserlo in tedesco, come: 


accorgersi, merfen, gewahr werden.finginocchiarsi, Énieen. 


‘adormentarsi, einſchlafen. fidarsi, , trauen. 
alzarsi, auffteben. destarsi, | 
andarsene, fortgchen, meggeben. fsvegliarsi, erwachen . 
conſessarsi, beichten. riposarsi, ausruhen. 
chiamarsi , beifen. fermarsi, 


fteben bleiben, tc. 
$. 596. Si notino ancora i seguenti Modi di dire: i 
Cid franf effen, trinfen, fiben,fAmmalarsi per il soverchio man- 


laden, 
Cid arm bauen, Yaufen. 


Sich aus dem Athem laufen. 


Gio zu todt laufen, trinfcn, ar: 


beiten.. 


Sich aus einem Handel herauslü— 


gen. 
Sid Preis geben, 


Sid mas zu Gute tbun. 
Sid blind leſen. 
Stich fatt eten, trinfen, 


giare, bere, sedere, smascella- 
re dalle risa. 

Impoverire per il soverchio fab- 
bricare, bere. 

Sfiatarsi correndo. 

Ammazzarsi col soverchio corre- 
re, bere, lavorare. 

Trarsi da un imbroglio a forza di 
bugie. 

Abbandonarsi alla discrezione al- 
trui. 

Darsi bel tempo. 

Guastarsi la vista leggendo. 

Mangiare, bere quanto basta. 


| corone 188 — 
Capo XXIII. 
Dei Verbi anomali o irregolari. 


(Von den unregelmafiigen Beitwortern.) È 


$. 597. Anomali o irregolari si chiamano quei Verbi, che 
più o meno si allontanano dalla Conjugazione regolare esposta 
precedentemente. | 


6. 598. I Zerbi irregolari si dividono ini due Classi; la 
prima conserva nell'imperfetto indicativo la sillaba finale te, e 
nel participio la lettera finale t; — la seconda finisce nell’im- 
perfetto in consonante, come id) gab, balf, etc. (eccettuati: 
ferie, fpie), — e nel participio in en (tranne thun) come: 
gegeben, sepolte ae. 

. 599. La principale irregolarità però dell'una e dell'altra 
classe di siffatti Verbi consiste nel cambiamento della vocale, 
che si fa nella loro radice, come: wiſſen, beljen, id) wufite, 
Dalf, gewußt, gebolfen, 2c. 


I. Verbi irregolari della prima Classe. 


Serie de’ Verbi irregolari della prima Classe, ove si trovano in- 
dicati soltanto que’ Tempi e quelle Persone, in cui si scostano dalla 
lor Conjugazione regolare. 


Brennen, bruciare, id brenne, du brennit, er brennt, tc. id 
brannte; Cong. id) brennete; Imper.brenne; gebrannt baben; così pu- 
re: entbrennen, infiammarsi; verbrennen, abbruciare. 

Bringen, portare, id) bringe, du bringſt, erbringt, rc. ich brad: 
te; Cong. id) brächte; 9) Imp. bringe; id babe gebracht. o 

Dauchten, parere, mir däucht, mie däuchtete (anche daͤuchte), gedäucht. 

Denken, pensare, id) denke, Du denkſt, er denkt, ꝛc. id dachte; 
Cong. ich dächte; Imper. denke; ich habe gedacht. 

Dürfen, osare, esser lecito , potere, id) darf, du darfft. er darf, ꝛc. 
wir dürfen 9), ibr dürfet, fiedurfen; ib durfte; Cons. id) dDurfe, id 
Durfte; Imper. dürfe; id) babe gedurft. Così pure bedurfen, aVbisognare. 

Gonnen, non invidiare, id) ginne, du gonnft, er gönnt, ꝛc, id 
ginnte, Cong. id gonnete; Imper gonne; id habe gegonnt. 

Sandbaben, maneggiare, è regolare e segue [oben non baben. 

Rennen, conoscere, id fenne, du fennft, er Fenut, rc. id fanne 
te; Cong. fennete; Imp. fenn ®99); id habe ihn gefannt, così pure: 
IRE Ace gemijFannt, confessare, riconoscere, scam- 
slare uno, i 


- 





®) Ne' Verbi irregolari le vocali a, 0, t1, del rispettivo Indicativo, 
si cangiano nel Congiuntivo in d, 6, tl, È 

09) La prima e la terza persona del plurale sono sempre regolari, 
quindi eguali all’ infinito; la seconda plurale sostituisce t, in luo- 
go di n (vegs. $. 575.). 

000) Vegg. $. 577. 


i 


Rinnen, potere, capace di eseguire, id kann, du fannft, er 
fann “). mir fonuen, ihr fonnet, fie können; Cong. daß ih fonne; 
id) fonnre; Cong. fonnte; Imper. fonne; id habe gefonnt. 

Mogen, volere (cioè: volontà accompagnata dal desiderio), if 
mag, Du magft, cr mag, mir mogen, ibr moget, fie mögen; Cong. 
Daf id) möoge; 10 mochtez Cong: id möchte; Imp. möge; id babe ge» 
modt. Così pure: permogen, vermocht. 

Müſſen, dovere (certa l'esecuzione colla concorrenza dell’ obbli- 
so), id mufi, du mufit, er muf, wir muffen, ihr miffet, fie müſſen; 
Cong. daf id) muffe; id mufte; Cons. ich mufte; Imper. muffe; id 
habe gemufit. Vegg. $. 601. | 

Ciennen, nominare, id nenne, du nennit, er nennt; id nannte 


Pira 10 nennte, Cong. id) nennete; Imp. nenne, id) babe genannt o genen: 


v* 


— 


net. Così pure: benennen, ernennen. 


Senden, mandare, spedire; id) ſende, du ſendeſt, er fendet; id 


fandte o ſendete; Cons. id fendete; Imp. fende; id) babe gefendet o 
gefandt. Così pure: verfenden. 

Sollen, dovere (incerta l'esecuzione, e senza concorrenza di vo- 
lonta), id) fol, du ſollſt, er foll; id folite; Cong. daf id folte; id 
babe gefoUt. 

Wenden, voltare, come fenden. 

Wiffen, sapere, id) weiß, du meigt, er weiß, mir mwiffen, ihr mifs 
fet, fie wiſſen; Cons daß ib wiffe; id wufte; Cone. ich wufte; Inip. 
wiffe; iD babe gewußt. 

Wollen, volere (cioè: dietro determinazione della volontà asso- 
luta), id) will, Du Millft, er will, wir mollen, ihr mwollet, fie wollen. 

| Cong. da id) wolle; id) wollte; Cong: Daf id wollte; Imper. wolle; 
id) babe gewollt. i | 
ANNOTAZIONI. 


6. 600. I Verbi follen e miffen, dovere, wollen e mé: 


ù gen, volere; Ponnene durfen, potere; laſſen, lasciare ; si di- 


cono incompleti (unvollitàndige Zeitwörter), perchè da se non di- 
notano se non un idea generale, e per formar un senso com- 
piuto abbisognano sempre dell'infinito d’un altro verbo, il 
quale determini l’azione o lo stato, che vuolsi indicare; come: 


Ich will lefen. Io voglio leggere. 
Du kannſt fbreiben. Tu puoi scrivere. 
(Gr foll zeichnen. Egli dee disegnare. 


6. 601. E pur da osservarsi che i verbi beiffen, ordinare; 
belfen, aiutare; bOren, udire; feben, vedere; ed i soprac- 
cennati durfen, Fonnen, faffen, mégen, muͤſſen, follen, 
uniti ad altro verbo non ponno esser posti al participio, ma vo- 
gliono star sempre all'infinito ; p. e. | 
Sd babe ibn fommen beifen, e {Gli ho ordinato di venire. 

‘non geheißen. i 


Ich babe ibn ſprechen hören. L'ho udito parlare. 

Ich habe ihn mablen feben. L'ho veduto a dipingere. 

Er hatte auf mein Wort trauenfAvrebbe potuto fidarsi ‘della mis 
dürfen. parola. i 


9) Vegg. $. 574. 
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Ich habe ibn machen laſſen. Gli ho fatto fare. 
Sd babe ibn nicht feben migen (of Non l'ho voluto vedere. 
wollen). 
Er hat gehen müſſen. Ha dovuto andarsene. 
Avvertasi anco, che i verbi Iebren, lernen, boren e feben, 
possono esser posti egualmente al participio o all'infinito , come: 


Ich babe ibn ſchreiben gelebrt, ofGli ho insegnato a scrivere. 
id) babe ibn ſchreiben lebren. 

Sd habe fie Fennen gelernt, o ichlIIo imparato ‘a conoscerla. 
habe fic fennen lernen. 

Ich babe ibn fingen hoͤren o gehört. L'ho sentito cantare. 


II. Zerbi irregolari della seconda Classe. 


*+ 6. 602. I Verbi irregolari della seconda Classe si scostano 
dalla norma regolare indicata nella Conjugazione del verbo lo⸗ 
ben; — 1) nella seconda e terza persona singolare del presente 
indicativo; — 2) nell'imperfetto tanto indicativo che congiun- 
tivo; — 3) nella seconda persona singolare dell'imperativo; — 
4) nel participio passato. 

6. 603. La prima persona singolare del tempo presente si 
forma quindi sempre regolarmente dall' inſinito, cui si toglie 
solamente la lettera finale n; e tutte e tre le persone del 
plurale dello stesso Tempo sono pure regolari; in cui la prima 
persona è sempre eguale dl’ infinito, la seconda sostituisce t 
in luogo di n, e la terza è del pari eguale all'infinito ; p. e. . 
balte:n, tenere; ich balte, du bali, er bale, wir balten, ibr baltet, 

fic balten, 

‘ 6. 604. L'imperfetto — si fornna sempre dall’ infini- 
to, togliendogli la sillaba finale en, e cangiandovi la vocale od‘ 
il dittongo della sillaba radicale in a, ie, i, 0, u, come: 

befeblen, comandare, ih befabl. 


laſſen, lasciare, » 10 ließ. . 
bceifien, - mordere, ih biß. 

gießen, versare, ich aos. . 
fiblagen, battere, id ſchlug. wu 


L’ imperfetto congiuntivo si forma dall'imperfetto indica- 
tivo, cambiando ove occorta le vocali a, 0, u, in a, Ò, 
Ù, ed aggiungendo in fine la vocale e; le altre persone si for- 
mano dalla prima esattamente‘come ne' Verbi regolari; p. e. 

; Das id) befähl-e. Ch'io comandassi. 


Wenn id goß:e. S'io versassi. 
Cr ſchlüge. Egli batterebbe. 


6. 605. L’imiperativo de’ Verbi irregolari della seconila 
classe termina ordinariamente in consonante , © si forma dalla 
terza persona del presente indicativo y cui si toglic la lettera fina- 
le t, o la sillaba et, come‘ 
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Geben, du gibſt, er gibt — dà tu. 
‘ belfen, du hilfſt, ev hilft = Dilf, ajuta. 
fliehen, du fliebeft, er fliebt = flicb, /uggi 
I Verbi all'incontro che nella sillaba radicale hanno una 
delle vocali a, 0, u, formano la seconda persona singolare 
dell’ imperativo regolarmente dall’ infinito, cui si toghe la sil- 
laba en, come: 
HDalt:en, tenere, balt, tieni. 
Rommsen, venire, komm, vieni. 
Ruf:en, chiamare, ruf, chiama. 


S. 606. Moltissimi imperativi si possono dg 157 coll’ € alla fine, 
o senza €; come: ſchweig o fhweige, taci; — flieb o Miebe, fuggi, 
cte.; i Tedeschi su di ciò non prendon regola che dall’ eufonia e dal 
numero. 


S. 607. Il participio passato de’ Verbi irregolari della secon- 


da classe termina sempre in en, come: 
leſen, leggere, — geLetcno letto. 
befeblen, comandare, efoblen, comandato. 
La sillaba ge, per altro non vien posta innanzi a tutti i Verbi 
come vedrassi ai Sd 612, 616. 
Per maggior facilità si conjugherà qui sotto un Verbo irregolare 
della seconda Classe, composto con particella separabile , che servirà 
di norma per tutti gli altri. 


Anbalten, fermare. (Vegg. $$. 618, 619.) 


INDICATIVO. CONGIUNTIVO. 
Presente. 
Sd halte an. Daf} ich anbalte. 
Du hältſt an. — Du anbalteft. 
Er hält an. — er anbalte. 
Wir balten an. — mir anbalten. 
Ihr baltet an. — ibr anbaltet. 
Gie balten an. — fie anbalten. 
i Imperfetto. 
Sd bicltan. * Daf id anbielte, o id Bielte an 
Du Dielt:ft an. — du anbiefteft. — du hielteſt an 
Er bielt an. — er Anbielte, — er Dielte an. 
Mir bieltsen an. — — wir anhielten, — wir hielten an. 
Ihr biclt:et an. — ibt anbieltet, — ibt Dieltet an 
Sie hielt⸗en an. — fie anbielten, — fie Dielten an. 
| Passato perfetto. ° 
Id babe angebalten. J Daf id angehaften habe. 
Pinucchè Passato Anteriore. . 
Ich hatte angehalten. { Daf id angehalten hatte. 
Futuro semplico. 
Ich merde anbalten, | Daf id anbalten merde. 


Futuro passato. , 
0% merde angebalten babe. f Daß id) angehalten haben werde. 


* 
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».  Correlatwo presente. Correlativo passato. 
Sd würde anbalten. | Ich wüuͤrde angehalten haben. 
IMPERATIVO. INFINITO. 
Daft an. Pres. Unhalten. 
Halte er an. | anzubalten. 
Haltet an. um anzubalten. 
Halten ſie an. Pass. Ungebalten haben. 
Particip). angehalten zu haben. 
Pres. Unbaltend. um angebhalten zu baben. 
Pass. Ungebalten. Futur. Unbalten werden. 


S. 608. Benché i Verbi irregolari della seconda classe consueta- 
mente si sogliano distinguere in cinque Classi, giusta la lor desinen- 
za all’ imperfetto (vegg. $.604.), noi pertanto abbiam giudicato esser 
cosa più espediente e comoda pe’ Comincianti di presentar loro un 
elenco de' medesimi in ordine alfabetico. f 

Qui convien “notare che i Verbi composti, tranne quelli di citi 
si facesse particolare menzione, seguono la natura de’ Verbi, dai 
quali derivano. 

L’5 servirà di segno che il verbo prende l’ausiliare baben, e la 
S, che prende l’ausiliare feyn. 


Elenco de’ Verbi irregolari della seconda Classe. 
Imperfetto Participio 

Indicat. | Congiunt. passato. 

Baden ich bade, du badi, ih bud ich bücke bad gebacken. 8. 

cuocere, — er baͤckt (backte) (backete) 

friggere badet) . 

Befehlen, id befeble, du be: befahl befähle befiehl befohley. 5. 

comandare fiehlſt, er befiehlt 

Sich befleißen, befleißeſt befliß. befliſſe befleiße befliſſen. 5. 

applicarsi befleißt 


Infirito. Presente Indicativo. Imperat. 


VBeginnen, beginnit begann beginne beginne begonnen. 5. 
cominciare ‘. beginnt 
Beißen, beißeſt biß biſſe beiße gebiſſen. 5: 
mordere beißt 

Beklemmen, è usato solamente nel Participio. ‘ beflommen 
affannare, angustiare, o beflemmt. 
Bergen birgft barg därge birg geborgen. 5. 
nascondere birgt o bur 


[i 
Così pure verbergen, nascondere, ma J—— beherbergen, 
albergare, sono regolari. 
Berſten birſteſt (berſteſt) barſt börſte birft . geborften.S, 
crepare birftet (berftet) o borft e barfte (oerſte) 
Sid befinnen, dbefinnft, befinnt, befann beſaͤnne beſinne beſonnen. 5. 
sovvenirsi, riflettere 


. Betriegen betriegft betrog betröge  betriege betrogen. 5, 


ingannare betriegt 
Bewegen bewegſt, bewegt, bewog bewöge bewege bewogen. 8. 
determinare , eccitare l 
Nel senso di muovere materialmente , di metter in moto, di ‘agi: 
tare e commuovere è regolare : bemegte, bemegt. 


‘ Biegen  biegft (poec beugſt) bog bige biege gebogen. g, 


piegare  biegt (beugt) (poet. beug) 
Bengen, piegare, è regolare, 


+ 


i 


\ 
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: Amperfetto Participio 
-Indicat. | Congiunt. ‘Imperat. passato. 


Viethen bietbeft (beutbft) both botbe - biethe gebotben. 5. 
offrire — (beuth) 


Infinito. Presente indicativo. 


Binden bindeft band bände binde gebunden. 5. 
legare bindet I 
Bitten bitteft bath däthe bitte gebethen. 5. 
pregare bittet l : 

Blafen bläſeſt blies blieſe blaſe geblaſen. 5. 
soffiare blafet o blaͤſt 

Bleiben bleibſt blieb bliebe bleib geblieben.S. 
restare bleibt 

Braten brateſt briet briete brate gebraten. 8. 
arrostire bratet meglio bratete 

Brechen Gdo bra = bride brich gebrochen. 5. 
rompere 


richt 
Radebrechen, arruotare un — è regolare. 


Dingen dingeft, dinget dDung dünge dinge gedungen. 5. 


noleggiare, pigliare in cottimo 
ungen, concimare, è regolare. 


Dringen Dringft, drang dränge dringe gedrungen.S.- 
sforzare dringt — 
Dreſchen driſcheſt droſch dröſche driſch gedrofhen.S. 


trebbiare driſcht 


Empfehlen imprese, empfiehi empfahl empfable — ————— 


raccomandare empfieh 


Erbleichen Asp erbli) erbliche erbleiche erblichen. 

| impallidire erbleicht S. 
CErforen manca | erfor erköre manca erforen, aus» 
scegliere erforen. 5 


Erſchallen, es erſchallt es erſcholl erſchölle erſchalle, es i eriool 
eno 


risuonare 
Schallen, risuonare, è regolare. 
CErfhreden erſchrickſt erſchrack erſchraͤcke erſchrick erſchrocken. 
spaventarsi erſchrickt Ss. 
Nel senso attivo è regolare, dicendosi 


erſchreckſt, erſchreckt, erſchreckte erſchreckete erſchrecke erſ Dredt.5. 


Eſſen iſſeſt id ag ich äße ib gegeifen. 5. 
mangiare igt o iffet 
Fahren fährſt fuhr fubre fahre gefahren. 
andare o con- fährt S. e 5. 
durre in vettura Veggasi il capo de’ Verbi neutri. Willfabren, ea 
è regolare. 
Fallen fauft fiel fiele fall gefallen. S. 
cadere fallt À 
Fangen fingft fing finge fange gefangen. 5. 
pigliare fangt 
Fechten fichſt focht fochte ficht gefochten. 8. 
combattere ficht (fechte) 
Così pure, erfechten, riportare la vittoria, verfechten, difendere. 
Ginden findeft fand finde, finde gefunden. 5. 


trovare 


findet 
Flechten flichſt (flechteſt) flocht flöchte flicht geflochten. 8. 
intrecciare fit (Medtet) ì 


‘© Gliegen fliegſt (ficugft) flog - flòge Tre , geflogen. S 


_ volare fliegt (Neugt) fleug 
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Participio 


— Imperfetto 
Infinito. Presente.indicativo. In — — iunt. Imparak passato. 
G Fliehen flie f (fleuchſt) floh flöhe flieh geflohen. S. 
Aussite flieht (fleucht fleuch) 
Sließen fließeſt (fleußeſt) floß flöße fließe gefloſſen. 
. scorrere . flieBt (fleußt (fleuf) S. es. 
3 Frieren —— (frierfi) fror froͤe frier gefroren. 
Pe diga riert .es. 
veffen friſſeſt fraß fraͤße friß gefreſſen. 8. 
ivorare frißt 
Gaͤhren gaͤhrſt gohr gohre gaͤhre gegohren ˖ 8. 
fermentare gaͤhrt 
Sovente anche regolare. 
/ Gebaren  gebarit (gebierſt) gebar gebaͤre ebare geboten. 8. 
| ‘partorire. gebaͤrt (gebiert) gebier) 
/ Geten gibf gab gabe giò gegeben. 8. 
. dare gib 
n. Gedeiben gihſt gedieh gediehe gedeihe gediehen. S. 
prosperare gedeiht 
Gefallen come fallen. 
piacere : î 
3 Seben gehſt ging ginge geh gegangen. S. 
andare eht 
I Gelingen gelingſt gelang gelaͤnge gelinge gelungen. S. 
riuscire gelingt 
/ GBelten giltſt „galt gaͤlte gilt gegolten. 5. 
valere ilt 
/Geneſen geneſeſt genas genäſe geneſe genefen.S. 
risanare enefet 
Spesso anche regolare. 
"#4 Geniefien geniefeft (gene) genofi genoͤße eniefe genofîen. 5. 
godere genießt (geneugt) geneu 
f Gefbeben es geſchieht geſchah geſchähe manca geſchehen. S. 
succedere 


- Seminnen gewinnſt 
guadagnare geminnt 


e Giefien giegeft (geußſt) goß 
versare gießt (geußt) 
". Gleichen 40: glich 
rassomigliare gleichet 
Gleiten gleiteſt glitt 
sdrucciolare gleitet 
1 Glimmen 8glimmſt 
ardere senza glimmt 
-_ fiamma. — Meglio regolare. 
" Graben grabft grub 
scavare “grade re: 
3 Greifen greifft, greift griff 
afferrare , palpare i 
2. Dalten hältſt hielt 
| tenere dlt Ì 
* Hangen haͤngſt hing 
pendere bang t 
ngen, impiccare, è regolare. 
2 Hauen baueft (haut - bieb 
battere bauet (haut) — 


giomm glömme 


gemann' gemanne gewinn gewonnen.5. 


o gemonne 
göße gieße gegoſſen. 5. 
el. 


geu 
gliche Zleich geglichen. 8. 


glitte gleite degno 
, eo. 
glimm geglommen. 


Id 


grube grade gegraben. 5. 
griffe greif . gegriffen. 5. 
bielte balt = gebalten. 6. 
hinge bange gebangen. 5. 
biebe ban gehauen. 5. 
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Infinito. Presente indicativo» 


cosce? 


Imperfetta 


Andicat.- | Congiunt. 


Participio 


Imperat. passato. 


lA 


' Heben hebſt hob höbe bebe. gehoben. $. 
levare ebt 
> Heifen heißeſt hieß hieße heiß geheißen. 8. 
chiamarsi heißt 
Helfen hilfſt half hälfe hilf geholfen. H. 
| ajutare ilft 
Keifen keifſt kiff kiffe keif gekiffen. 5. 
contendere keift 
Anche regolare. 
Klieben kliebeſt klob klöbe kliebe gefloben. 5. 
spaccare kliebet 
I Klingen klingſt klang kläaͤnge klinge geklungen.8. 
suonare klingt 
* Klimmen klimmſt klomm klömme klimm geklommen. 
arrampicarsi klimmt da 
3 Rneifen Eneifft Eniff kniffe Encif gefniffen. 5. 
\ pizzicare kneift bi 
© Rneipen, pizzicare, è regolare. 
s fommen kommſt fam time fomm gefommen.S. 
venire fommt 
Bewillfommen, accogliere cortesemente, è regolare. 
4 Kriechen kriechſt (Ro) kroch kröche kriech gekrochen.S. 
aerpeggiare kriecht (kreucht) poet. kreuch 
- Laden ladeft ud lüde lade geladen. 5. 
caricare ladet ladete 
Così anche einladen, invitare. 
L Laffen laſſeſt lie liege (af. gelaſſen. 5. 
lasciare [apt 
‘Così pure verlajfen, abbandonare; ma veranlaſſen, cagionare, è 
‘regolare. : 
r Laufen laͤufſt lief liefe lauf gelaufen.S. 
correre laͤuft 
Leiden leideſt litt litte leide gelitten. 5. 
soffrire feidet 
Così pure erleiden, patire; ma verleiden, render spiacevole, è 
regolare. | 
2 Leiben leiheſt lieh liehe leih geliehen. 5. 
imprestare leiht 
Leſen lieſeſt las läſe lies geleſen. 8. 
leggere lieſet o lieſt 
Liegen liegſt lag lage liege = gelegen. 5. 
giacere liegt _ i n 
"* Lofben liſcheſt loſch loͤſche liſch geloſchen. S. 
spegnersi lifàt —, À rl 
Così pure erlöſchen, spegnersi; come verbo attivo löſchen (aus⸗ 
loſchen) è regolare; ev löſchte den Ralf, spense la calcina. 
Lügen lügſt log löge luͤge gelogen. 5. 
mentire lügt 
Mahlen mahlſt mahlte mahlete mahl gemahlen.s. 
mucinare mahlt PINE 
Nel significato di pingere è regolare, ed ha nel Participio : ge- 
mahlt. 
WMeiden meideſt mied miede meide gemieden. 5. 


evitare 


meidet 
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; — 1 tu Participi 
Infinito. Presente aa In det lesi » Imperat. feta 
Melken melkſt molf mölke melt gemolken.8. 
mungere melkt 
/Meſſen miſſeſt maßmaͤße miß = genteffen. 5. 
misurare mißt 
/ Nebmen nimmſt nabm nibme nimm genommen.S. 


Seiten == pfeife Cofeift) DE pAFe © ‘Dfeife ge 
> fidohiare Diete (olio De Sr aa 
i, Pflegen pſflegſt, pflegt pflog pflöge pflege gepflogen. 5. 


aver cura, 
trattare, servir con amore , coltivare. . I 
Nel senso di esser solito, costumare, è regolare: id) pflegte, gepflegt. 


dPreiſen preiſeſt pries prieſe preiſe geprieſen. 5. 
lodare preifet o preift — 
Lobpreifen, encomiare, è regolare. s | i 
4 Wuellen quillſt quoll quolle- quit gequollen... 
scaturire quillt 
i Ratben räthſt rieth riethe rathe gerathen. 5. 


consigliare ‘ edtb 
geirathen, sposarsi, è regolare. 


2 Reiben reibft rieb riebe reibe gerieben.5. 
fregare reibt 

= Reiffen reiſſeſt riß riffe . reiffe geriſſen. 5. 
stracciare reißt i _ 5 

» Reiten reitelt ritt vitte teite geritten. 
cavalcare  veitet — .e 8. 

Levi DA © Tamnte' remeete-—tenne-—gerammin > — 

,. correre rennt pas S. e 5. 

+ Rieden riechſt roch röche rieche gerochen. 9. 
odorare riecht 

Ringen ringſt rang range tinge gerungen.£. 
lottare ringto i no 

si Rinnea rinnf, rinnt rann rönne rinne geronnen. 
scorrere, stil- 5. S. 


lare , colare; rapprendersi. 
Nel senso di scorrere, stillare, versare, prende baben come: 
das af bat geronnen; nel significato di rapprendersi prende feyn, 
come: die Milch if geronnen. 


Rufen eufft i rief tiefe tufe gerufen. 5. 
chiamare ruft ser 

“ Saufen  faufft foff foffe fauf geſoffen. 5. 
bere sconcia- ſäuft 
mente i i , 

-: Saugen ſaugſt ſog ſöge ſauge geſogen. 8. 


succhiare faugt 
Sdugen, allattare, è regolare. 
Sdaffen  fdaffft ſchuf ſchüfe ſchaffe geſchaffen. 8. 
creare ſchafft 
In ogni altro significato è regolare, egualmente che: anſchaf⸗ 
fen, provvedere; verfhaffen, procurare. 
Sdeiden ſcheideſt— ſchied ſchiede ſcheide geſchieden.S. 
separare fheidet . 
Dai Chimici si usa regolare, egualmente che verabſchieden, coa- 
gedare. 


ele 


* 


— 
N n 


-+ 


ei 192 LILLO 


Infinito. Presente indicativo. In — — e, Imperat. — 2 
Scheinen ſcheinſt ſchien ſchiene ſcheine geſchienen. 8. 
sembrare ſcheint 

Schelten ſchiltſt ſchalt ſchölte ſchilt geſcholten.6. 
gridare,im- ſchilt 

perversare 

Scheren ſcherſt (ſchierſſt ſchor ſchoͤre E gefboren. $. 


tosare ſchert NOTO ier 
Cosi pure be cheren, tosare; ma beſcheren, donare, dar in sorte, 


è regolare. 


Schieben, ſchiebſt ſchob ſchoöbe ſchiebe geſchoben. 5. 
spinger oltre ſchiebt 
.$ Sieben ſchießeſt ſchoß ſchöße ſchieß gefhoffen.s. 
tirare con un ſchießt 
arma 
© Sodinden ſchindeſt ſchund ſchünde ſchinde gefbunden. 
scorticare ſchindet 
36 — ſchlief ſchliefe ſchlaf geſchlafen. 5. 
ormire a 
+ Selagen — ſchlug ſchlüge ſchlage geſchlagen.5. 
attere 
BeratblBlaten, deliberare, consultare, è regolare. 
Schleichen fhchleicheſt ſchlich (alive ſchleich geſchlichen. 
introdursi, ſchleichet S. 
sin uarsi dì nascosto 
© Schleifen — ſchliff ſchliffe ſchleif geſchliffen. 6. 
arruotare ſchleifet 
Nel significato ai strascinare O» demolire, è regolare. 
Schleißen ſchleitzeſt (Alf = foliffe ſchleiß geſchliſſen. 
logorarsi, ſchleißet g.eS. 
scerre le piume 
Schliefen e ſchloff ſchloffe ſchlief geſchloffen 


andar carpone ſchli 


eft 
Schließen — (ſchleußeſt) ſchloß ſchloſſe Do. Peio 5. 


n 


* 


chiudere ſchließet (ſchleußt 


Schlingen ſchlingſt ſchlang ſchlaͤnge ſchling ———— 
avviticchiare ſchlingt 

Schmeißen ſchmeißeſt ſchmiß ſchmiſſe ſchmeiß geſchmiſſen, 
gettar via ſchmeißt 

Schmelzen ſchmilzeſt ſchmolz ſchmoͤlze ſchmilz geſchmolzen. 
— liquefarsi ſchmilzt Ss. 

Nel senso attivo di diquefare, — iogliene, è regolare. 

Schneiden ſchneideſt ſchnitt ſchnitte ſchneide geſchnitten. 
tagliare ſchneidet 


Schreiben ſchreibeſt ſchrieb ſchriebe ſchreibe geſchrieben, 


scrivere ſchreibet 


chreyeſt ſchrie ſchrie ſchre eſchrien. 3 
i ui — (bisillabo) — llabo) 
Schreiten ſchreiteſt ſchritt ſchritte ſchreilte gefbpritten.5. 


procedere ſchreitet 


Schwaͤren ſchwaͤrſt ſchwor ſchwaͤre ſchwaͤre geſchworen. 


suppurare ſchwärt — 
Schweigen ſchweigſt ſchwieg ſchwiege ſchweig geſchwiegen. 
tacere ſchweigt 6. 
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till iis e. Imperfetto Participi 
Iaia: ——— indicativo. In Fri l'Congiuni Imperat. 0 
»Schwellen ſchwillſt ſchwoll ſchwölle ſchwill— geſchwollen. 


Gonne OR ì ; 
Come verbo attivo nel senso i far gonfiare è resol : 
das Waſſer geſchwellet. 8onfî — SSR 
Schwimmen ſchwimmſt ſchwamm ſchwaͤmme ſchwimm geſchwom⸗ 
nuotare . ſchwimmt “è. men.S. e $, 
- p. e-_er ti über den Fluf gefbwommen, passò il fiume a nuoto; 
. Das Ohl dat auf der Oberflime gefbwommen, dolio nuotava sul» 
la superficie. 

f Schwinden fhmwindelt ſchwand ſchwaͤnde ſchwinde geſchwun⸗ 
venir meno, ſchwindet Den. S. 
svenire. — Così pure: verfbwinden, entfbwinden, disparire. 
Schwingen ſchwingſt ſchwang ſchwaͤnge ſchwing geſchwun⸗ 

brandire, ſchwingt gen. 5. 
oscillare, lanciare i | 
Schworen ſchwöorſt ſchwor ſchwöre ſchwöre geſchworen. 
giurano ſchwört A 


i pure: beſchwören, scongiurare; verſchwören, Sar congiura, 


N 


conspirare. 

+ Seben ſiehſt ſah ſaͤhe ſieh geſehen. 8. 
vedere ſieht 

‘°_°. Così beſehen, riguardare; verſehen, travedere, provvedere. 

‘è Sieden fiedeft fott fotte fiebe geſotten. 8: 
bollire fiedet 3 

‘ Singen ſingſt fang . finge ſing geſungen. 8. 
cantare fingt 

/ Sinfen finéft fané ſaͤnke finé geſunken. S. 


decadere finft i 
Sinnen ſinneſt o finnt ſann fanne finne geſonnen. 8. 
riflettere, ſinnet o finnt . | 
meditare. Nel senso di essere intenzionato si dirà: io bin gefinnt. 


— 


Sitzen fibeft fa fafe- ſiiz geſeſſen. S. 
—*— ß * ſpie ſpie ſ 

en e 

ui } N e et (monosillabc) (bisillabo) * — 
vomitare | 

7 Gpinnen fpinnf fpann ſpönne fpinn  gefponnen.g: 
tlare pinn 

? Spreden prio ſprach ſpraͤche ſprich gefproden.$. 
partare pri 3 

Sprießen ſprießeſt (ſgreußeſ) ſproß ſpröße ſprieße gefproffen. 
spuntare ſprießt (fpreufit) (fpreufi) . 6. 

' GSpringen ſpringſt fprang ſpraͤnge fpring. gefprungen. 
saltare fpringt . s ses 

’ Steen ſiichſt ſtach ſtaͤche ſtich geſtochen. $. 
pungere ſticht | — 

Stehen ſtehſt ſtand ſtande ſteh geſtanden.s. 
stare 


t 
Così — verſtehen, intendere: . a ne 
? Steblen = Riehtt ſtahl ſtaͤhle ſtiehl geſtohlen. &; 


rubare ſtiehlt — 
WSteigen ſieigſt ſtieg ſtiege iReige geſtiegen. S. 
salire ſteigt | I 


_ N 


Infinito. Presente indicativo. Indicat. | Congiunt. 
/ Sterben ſtirbſt ftarb ſlürbe 
morire ftirbt 
— Stieben ſtiebſt ſtob ſtöbe 
dispergersi ſtiebt 
/ Stinken ſunkſt ſtank ſtaͤnke 
puszare inft 
2. Stofen ſtößeſt ſtieß ſtjeße 
urtare ößt 
WStreichen ſtreicheſt ſtrich ſtriche 
” accarezza- . ftreiet 
re, sferzare , scancellare, etc. 
* GStreiten ſtreiteſt firitt ſtritte 
“contendere  ftreitet 
/ bun, thue, thuſt, that tbate 
_ pér thuen, fare thut 
Iragen rig trug triige 
portare tragt 
1 Treffen tri traf trafe 
cogliere trifft ) 
, Treiben treibſt trieb triebe 
spignere, treibt 
cacciare : 
{ Treten trittft trat tràte 
pestare, tritt 
calcare. — Neutro con ſeyn, attivo con baben. 
Triegen triegſt trog troge 
ingannare triegt Sd 
Cesi pure betriegen, ingannare. 
lé Triefen  - triefft (treufi)) troff —troffe 
stillare trieft (treuft) (poet. 
¶ Trinken trinkſt trank tränke 
bevere trinft 


Verbleichen verbleichſt 


impallidire verbleicht 


Verderben 


guastarsi 


Il verbo attivo verder 


verdirbſt 
verdirbt 


verderbt. 
Verdrießen, es verdrießt 


- ©" spiacere 


Vergeſſen 


vergiſſeſt 


dimenticare vergißt 
Vergleichen vergleichſt 
paragonare vergleicht 


Verlieren verlierſt 
perdere perliert 
VBerlofhen verlifhelt 

| spegnersi verliſcht 

- VBexzeiben verzeihſt 

,- perdonare ‘pergeibt 

‘ Madfen waͤchſeſt 
crescere waͤchſet (waͤchſt) 
Waſchen waͤſcheſt 
lavare waͤſcht 


dera 
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Imperfetto 


Imperut. tag 
ſtireb geſtorben.S. 
ſtiebe geſtoben. S. 
ſtinke geſtunken. 8. 
ſtoß geſtoßen.6 
ſtreiche geſtrichen. 3. 
ſtreite  geftritten. 6. 
thu getban. 5. 
trage  getragen. 5. 
triff clinica. 9. 
treibe getrieben. È, 
tritt gere 
triege getrogen. 
trief getroffen. 8. 
tecuf) 
triné getrunken.s5. 


verblich verbliche verbleich verblichen, 


verdarb verdürbe verdirb verdorben 


verdroß verdröße 


vergaß vergaͤße 


verglich vergliche 


verlor 


verloöre 


verloſch verloſche 
verzieh verziehe 


wuchs | wuͤchſe 
wuſch wüſche 


manca 


vergiß 


ben, guastare, è regolare; ich verderbte, 


e8 bat mid 
verdroffen. 5. 
vergeffen. 5. 


vergleich verglichen. 


verlier 


verloren. 8. 


verliſch verloſchen.S. 


verzeih 


verziehen. 8. 


| wachſe gemadfen.S. 


waſch gemafdien. 6. 


o" 
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3 | 4 ne Imperfàtto Participi 
Infinito. Presonte indicativo. Indicat. | Congiu e: Imperat. i — 
î} Wagen waͤgſt wog woͤge waͤge gewogen.8. 
} Meidey  nedet = vichn | © 
Weichen weiche wich wiche wei emimen.S. 
cedere weichet J — 


Weichen nel significato di mettere in molle (weich machen) è re- 
golare e prende haben. | 


Wenden wendeſtwandee wendete mende:- geondt st 
volture wendet | | 
Si usa anche regolare. 
7? Weiſen weiſeſt wies wieſe weiſe gewieſen. 4. 
indicare ifet 
mostrare weiſe 
Werben wirbſt warb wärbe wirb geworben.s8. 
arrolare mirbt . * 
4Werfen wirfſt warf waͤrfe wirf geworfen. 8. 
ettare ì wirft . N 2 
anciare . i : 
{ Winden windeſt wand wande  minde gemunden.s. 
torcere mindet : 
Wiegen wiegſt wog woͤge wiege gewogen. 5. 
pesare wiegt | 
Quando significa cullare, ein Kind wiegen, è regolare. 
2 Beiben seibft zieh ziehe zeih geziehen. 5. 
incolpare, jeiht 
accusare. Così pure ——— perdonare. e. 
4 Bieben ziehſt (euhſt) zog 30692 Lo gesogen. 
° tirare giebt Geucht zeuch) »e5 
i Bwingen  3wingît zwang  gminge zwing gezvungen. 
costringere zwingt J 8. 


Capo XXIV. 


De’ Verbi composti. È 


Li 


(Bon den zufammengefegten Zeitwoͤrtern.) — 


6. 609. I Verbi composti si formano per mezzo di certe 
particelle premesse all’ infinito d'un verbo semplice; come: 

be:fommen, ricevere; | aus:geben, uscire. 
Dì queste particelle , altre sono essenziali, e non.si separano 
mai dai loro verbi, come: befommen, id) befomme, id) be: 
Pam, id) babe bekommen; — altre sono meramente dcciden- 
tali, e si separano in alcuni tempi dal verbo, come: augge: 
ben, id) gebe aus, id) ging aus. — Quelle diconsi parti- 
celle inseparabili (untrennbare Partifeln), e formano composi- 
zioni legittime (edte Zufammenfegungen); queste separabili (trenn: 
bare Partifeln), e formano composizioni illegittime (unedte Zu: 
ſammenſetzungen). N 

Na 


I. De’ Verbi composti di particelle inseparabili o di 
composizione legittima. | 


6. 610. I Verbi composti con particelle inseparabili si divi- 
dono in due classi; alcuni hanno l’ Accento principale (cegg. $. 53.) 
sul vERBO stesso, e questi non ammettono l'accrescimento del- 
la sillaba ge innanzi al Participio passato; — altri all’ incontro 
hanno l’Accento sulla PARTICELLA iniziale, e vogliono l'aumen- 
to ge innanzi al loro Participio passato. 


6. 611. Quelli che hanno sempre l'Accento sul Verbo stes- 
so, e non ammettono per conseguenza l'aumento ge nel Par- 
ticipio passato, sono i Composti colle particelle iniziali: be, 
emp, ent, er, ge, ver, ser, binter, voll e wider; come: 


befehlen, ‘comandare, — partic. befoblen. 
empfinden sentire, — = empfunden.. 
entſprechen, corrispondere, — = entſprochen. 
erzaͤhlen, raccontare, — = erzaͤhlt. 
geftehen, confessare, —— = geftanden 
vertbeilen, distribuire, — = pertbeilt. 
zerbrechen, spezzare,  — = zerbrochen. 
bintergeben, ingannare, — =  bintergangen. 
vollziehen, eseguire, — = vollzogen. 


widerſprechen, coniraddire, widerſprochen. 


S. 612. I Verbi d'origine straniera terminati in iten e ieren, 
rigettano anche nel Participio passato l'aumento ge (vegg. 6. 
580.); p.e. 


fpazieren, passeggiare, — partic. fpaziert. 


ftudieren, studiare, — = ftuDiert. 
regieren, regnare, = regietrt. 
fhattiren, ombreggiare, — = fhattirt. 
triumphiren, trionfare, — = triumpbicrt. 


6. 613. Gli altri Verbi composti con particelle inseparabili , 
the hanno l’Accento sulla particella iniziale, vogliono l’aumen- 
to ge al Participio passato. Tali particelle inseparabili coll’ Ac- 
cento, che costituiscono la sillaba caratteristica del Verbo, sorto : 

ant: antmorten, rispondere, — partic. geantmortet. 


früh frühſtücken, far colazione, — — gefrühſtückt. 
hand: Ila maneggiare, — == Zehandhabt. 
lieb; licbfofen, accarezzare, — = geliebfofet. 
 mutb:muthmafen, supporre, —— — gemutbmafiet. 
: ve@tfertigen, giustificare, — — = gere@tfertiget. 
‘ur: urtbeilen, giudicare, —— =  Qeurtbeilt. 
wall: wallfabrten, pellegrinare, — = ’gemallfabrtet. 
weis: weisfagen, —profetizzare, — — Gemeisfaget. 


ANNOT. Il verbo volgare wabrfagen, pronosticare , ha gewahr⸗ 
fagt, zu wabrfagen. Avvertasi peraliro che la divisione di dankſagen. 
ringraziare; haushalten, governar la casa, e wabrfagen, è di miglior 
uso; p. e. | 


PPSPE 397 AArRET 
Weil ſie nicht Haus zu halten wiffen.{Perchè non sanno far buon gover- 
no de' proprj beni. 
Ich fage Ihnen Danf. La ringrazio. 

6. 614. I Verbi composti colla particella miß, che accenna 
negazione, privazione,, mancanza, imperfezione, e simili) si 
distinguono parimente in due classi: cioè alcuni hanno l’Ac- 
cento principale sul Verbo stesso; ed altri sulla particella ini- 
ziale miß. 

Nel primo caso, cioè quando l'Accento principale cade sul 
Ferbo stesso (cegg. $. 611.), non ha luogo l'aumento ge nel 
participio passato; e la preposizione zu si colloca innanzi all' 
Infinito. Tali Verbi sono:‘mififallen, dispiacere; mifflingen, 
non riuscire; mißverſtehen, comprender male; mifiratben, 
dissuadere , non riuscire; p. e. i 

Es hat mir miffallen. 
Cs ift mir rm iglungen. Non mi è riuscito. 
Gr fürchtet ju mißfallen. Egli teme di dispiacere. 

Nel secondo caso, siccome il più frequente, ove l'accento 
principale cade sulla particella mif, convien distinguere se il 
Verbo è transilivo (attivo), o intransilivo (neutro). 

$. 615. I Verbi transitici, composti colla voce miff ac- 
centata, vogliono l'aumento ge nel Participio passato, c la 
preposizione zu innanzi all’ Infinito ; p. e. 

mifbilligen, disapprovare, gemifbilliget, zu mißbilligen. 

Così pure: mißbrauchen, abusare: mifdeuten, interpretar sinistramen- 
te; mifibandeln, maltrattare, mifffennen, conoscer male, etc. 

6. 616. Essendo i Verbi composti con miß accentato in- 
fransitivî , tanto l'aumento participiale ge, come la preposizio- . 
ne zu, si collocano fra la particella miß ed il Ferbo ; come: 

migarten, degenerare, mißgeartet, mißzuarten. 
Così pure: mifigliden, andar a vuoto; mißgreifen, sbagliar nel pren- 
dere; mifitinen, aver tuono falso , etc. 

Taluni di questi Verbi possono usarsi or attivi, or neutri, ed 
ammettono quindi or il primo, or 11 secondo Modo di conjugazione. 


ANNOT. Varj Grammatici rigettano del tutto l'uso dell’ aumento 
participiale ge, nei Verbi composti colla voce mif, e vogliono che 
si dica: mißbraucht per gemifbraudt ; mißdeutet, mißgönnt, mißkannt, 
etc. uuiformandosi in cio a quanto trovasi prescritto al $. 611. per 
le particelle iniziali senz" Accento. Tal regola è seguita anche da varj 
buoni Scrittori; nulla però può impedire d'ammettere per la voce mi 
la medesima eccezione stabilita al $. 613, per le particelle accentate 
ant, ur, etc, che richiedono l'aumento participiale ge, come: ge⸗ant⸗ 
wortet, ge:urtbeilt. ° 


Mi ha dispiaciuto. 





II. De’ Verbi composti di particelle separabili , 
ovvero di composizione illegittima. 
(egg. la Conjugazione pag. 186.) 
$. 617. Le particelle separabili, onde si compongono 


verse 198 alii 


i Verbi, altre sono tratte dalle preposizioni, altre:dagli avverbj, 
e sono le seguenti: E 
Preposizioni: an, auf, aus, bey, mit, nad, ob, vor, zu. 
— dAvverbj: ab, dar, tin, empor, ſehl, fort, beim, der, Din, 108, 
nieder, weg, wieder; p. e. 


Anrufen, ‘invocare. aufheben, levare. 
ausgehen, uscire. benmohnen, assistere. 
zitbringen, portar seco. nachmachen, imitare. 
obliegen, incombere. vorſtellen, ruppresentare. 
zuſetzen, aggiungere. de 
Aofegen, deporre. Darftellen, rappresentare. 
cingeben, entrare. - emporftcigen, salir in alto. 
feblſchlagen, andar a vuoto. È fortfahren, continuare. 
heimkehren, ritornare. herkommen, venir in qua. 
hingehen, andar in là. losſprechen, assolvere. 
niederfnien, inginocchiarsi. weggehen, andar via. 


miederfummen, rivenze. 


In tutti questi Verbi l’accenio principale cade sempre sulle parti 
celle, le quali debbonsi riguardare come altrettanti Avverbj, colla 
differenza soltanto che trovandosi dette particelle innanzi al Verbo, 
s'uniscono ad esso, e ne formano una sol parola. 


Netisi inoltre che nei Verbi composti con particelle separabili, 
l'aumento participiale ge va collocato fra la Particella separabile ed 
il Verbo. Lo stesso si usa anche colla preposizione 34, che s'accop- 
pia coll’ Infinito; p. e. 


ausgehen, uscire; | attegegangen; auszugeben, 
einſchlafen, «addormentarsi; eingeſhlafen; einzuſchlafen. 
abſchreiben, copiare; abgeſchrieben; abzuſchreiben. 


Osservazioni. 


6. 618. I Verbi composti colle surriferite particelle sepa- 
rabili, vengono nei tempi semplici dell’ indicativo (cioè nel 
presente e nell’imperfetto) come pure nell’ imperalivo , separati 
dalla loro particella, che ordinariamente si pane in fine alla 
frase (vegg. pag. 186,-e $$. 550, 552.); onde si dirà: 


RL) lege ab. {Io depongo, 

ir reiſete ab, Egli parti. s 

(Fr heftet den Anopf an. Egli attacca il bottone, 
Er legte feine Stelle ab. . Egli depose la sua carica. 


Er zog ſich in meiner Gegenwart aus. ISi spoglio in mia presenza. 
VWarum ſtehen Sie fo früh auf? {Perche sialza Ella così per tempo ? 
Lege Den Mantel ab. Deponi il mantello. 
Hoͤret auf. Cessate. i 

L'Infinito però colla preposizione 34, trovasi talvolta collocato 
dopo le purticelle separabili, come: 


Die niedrigfte Claffe borte auf 3uflL'infima classe cessò di lavorare. 
arbeiten. . | | 

Es fangt an zu ſchneyen. , Comincia a nevicare. 

Ullin trat auf mit Der parfe. Göthe. IVllin compari coll’ arpa. 


6.619. Nel congiuntivo all'incontro, e generalmente quandu 


Li 
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la frase incomigcia con una delle congiunzioni daß, che s wenn, 
‘60; als allorchèé; da, allorquando; indem, mentre; damit, 
ucciocché ; weil, perché , poichè; oppure con un pronome re- 
lativo: welcher, der, wer; le suddette particelle non si sepa- 
rano mai dal-Verbo; onde si dice: 

Er mil, daf id abreife. | Vuol ch'io parta. 

Wenn id den — S'io attaccassi il bottone. 

Als id) in Wien ankam. Allorché giunsi a Vienna. 

Ich weiß, daf Sie früh aufſtehen. ISo, ch'Ella s'alza a buon’ ora. 
Er it cin Menſch, welcher (der )fEgli è un uomo, eh'esce per tempo. 
früh ausgeht. 


III. De Verbi composti di particelle iniziali ora se- 
parabili , ed ora inseparabili, secondo il loro signi- 
Jicato , detti perciò verbi di composizione spuriu. 


$. 620. Le particelle che nel medesimo Verbo ora sono se- 
parabili, ed ora no, secondochè esprimono certi cambiamenti 
d'idee, sono le preposizioni durch, uber, um, unter e 
wieder. | 
$. 621. Le particelle restano inseparabili, quando l’ Accen- 
to ‘cade sopra il Zerbo (6. 610.), il qualein talcaso , comeogni 
altro verbo attivo, richiede direttamente l’ accusativo del nome, 
sopra cui cade l’azione, e non ammette l'aumento ge innanzi 
al suo participio; p. e. ; 
übergehen, passure, tralasciare, etc. IIch übergehe, id habe ubergangen, 
— zu übergehen. 

Ich, übergebe es mit Stillſchweigen. ILo passo sotto silenzio. 
(Er hat cine Stelle im Buche über-PEgli ha lasciato fuori un passo. 

angen, 
um nidi Die Formalitàt 3u überge-PPer non tralasciare la formalità. 

* 6. 622. Le particelle sono all'incontro separabili, quando 
I° Accento cade sopra la preposizione ($. 613.), dalla quale vien 
retto anche il Caso del sostantivo, che spesse volte è sottinte- 
so. Verbi di questa specie sono neutri, e vogliono nel partici- 
pio l'aumento ge, il quale, come la preposizione 34 nel infi- 
nito , dee collocarsi tra la particella separabile ed il Verbo; come : 
Ubergehen, trapassare, tragittare ,1Z6 gene uber, id bin uͤbergegan⸗ 

passure. | gen, überzugehen. 
Es geht in Fäulniß üder. Si corrompe, marcisce. 
Die Feftung gebt uber, it UbergesiLa fortezza si rende, si è resa. 

gangen. 


Esempi. 
Sie surbbredben, fle haben dicfEssi fanno, hanno fatto un' aper- 
Mauer durchbrochen. .% tura nel muro. fa 
Er bat durchgebrochen. Si è aperto un varco, si è fatto 
strado. 


Um durchzubrechen. Per farsi largo, penetrare. 


LI 
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Durchgehen Sie den Auffab. 

Ich gehe duro. 

Er iſt durchgegangen. 

Er fand Mittel durchzugehen. 

Der Konig durchreiſet ſeine Staaten. 
ch reiſe durch. 

r reiſete mit ſeinem Sohne durch. 
Länder, die er durchgereiſet hat. 
Durchleſen Sie dieſen Brief. 

© habe den Brief durchleſen. 

eſen Sie alles durò. 

Ich babe das Bug durchgeleſen. 
de bar nicht Zeit, diefes durchzule⸗ 
en 


Du überſegeſt den Brief. 

Er hat viele Bücher ubderfegt. 

Um Diefes 3u überſegen. 

dia Graben fest cin gutes Pferd 
uber. 


Cr ſetzte von da nad Sicilien Uber. 
Ihr Ubertretet das Gefeb. 

Er hat das Geſetz übertreten. 

Id trete uber, id bin ubergetceten, 


Cr trat gu dem Feinde uber. 

Tir überſchifften die Meerenge. 

Er fhiffie uber. : l 

Sie ſiund nach England übergeſchifft. 

Ich ürerführte ibn. 

Ich fübhrte ibn uder. 

Er unterbalt die Geſellſchaft. Un⸗ 
terbalten baben. 

Er dicit den Hut unter. 

— Sie haben einen Rorb untergedal. 
ten. | 
Ich umfabre, ib umfubr die Mett. 

Wir baben Die Studt umſahren. 


Ich fabre um. - . 

Er fiubr zwey Stunden um. 

Der Rutfber bat cin Kind umge: 
abren. 

Ich umgehe, id umging, id babe 
Die Stadt.umpangen, 

Er gebet cine Meile um, er ift ci: 
ne Meile umgegangen. 

Ich gebe ſehr gerne mit ihm um. 

Es ift mit ibm nicht umzugeben. 

Ich wieder boble vie Lection. 

Ich habe ibm oft wiederhohlt. 

Um 34 micderboblen. - 

Id bobfees wieder; id babe e5 wie» 
— um cs wieder zu bob: 
en. i 


Ripassi ella la composizione. 

lo fuggo, cioè in mezzo alle guardie. 

Egli e fuggito. 

Egli trovo il mezzo di fuggire. 

ll Re fa un giro pei suoi stati. 

Io passo, sono di passaggio. 

Egli passò con suo figlio. 

Paesi ch'egli ha trascorsi. 

Legga questa lettera. 

Ho letto la lettera. 

Legga tutto. 

Ho letto tutto il libro. 

Egli non ha tempo di legger tutto 
questo. 

Tu traduci la lettera. 

Egli ha tradotto molti libri. 

Per tradurre questo. 

Un buon cavallo salta facilmente 

uesto fosso. 

Egli passo di qui in Sicilia. 

Voi trasgredite la legge. 

Egli ha trasgredito la legge. 

lo passo, sono passato al partito 
di un altro. i 

Egli passo al partito del. nemico. 

Passammo lo stretto. 

Egli vi tragitto. 

Sono passati in Inghilterra. 

lo lo conviusi. 

Lo condussi dall’ altro lato. 

Egli diverte la società. Aver diver- 
tito. 

Egli vi tenne sotto il cappello. 

Ilanno tenuto sotto un paniere. 


[o fo, feci il giro del mondo. 

Abbiamo fatto in vettura il giro 
della città. 

lo allungo la via. 

Sì sviò di due ore. 

Il cocchiere passo sul corpo d'un 
fanciullo. 

Io vado, andai, sono andato at- 
torno: alla città. 
Egli allunga, ha allungatola stra- 

da d’un miglio. , 
Io tratto con lui ben volontieri. - 
Egli é un uomo intrattabile. 
Ripeto la mia lezione. 
Quante volte non gli ho detto? 
Per ripetere. 
Vado hi nuovo a prenderlo ; sono 
andato a prenderlo indietro ; per 
andar a prenderlo indietro. 


i ressa 201 asso : 
Capo XXV. 
De’ Verbi impersonali. (Vegg. 6. 590.) 
(Von den unperſonlichen Zeitwörtern.) 
6. 623. I Verbi impersonali si conjugano soltanto nella ler- 
za persona del singolare in ogni tempo; secondo le inflessioni 


che richiede la conjugazione ; alla quale appartengono. 


In tedesco vanno essi sempre preceduti dal pronome indetermi- 
nato es, che corrisponde all’ egli, ei, degl’ Italiani, colla differenza 
per altro che in. italiano il — egli, essendo puro pleonasmo, 
può anche tacersi, doveché l’eg dee sempre porsi in tedesco, salvo 

eccezione indicata al $. 628. I Verbi propriamente impersonali vo- 
gliono tutti l'ausiliare haben, e non possono mai farsi passivi. 


Esempio d'un verbo impersonale. 


INDICATIVO. | CONGIUNTIVO. 
| è è Piove forte. : i 

. Presente Es regnet ftarf, Daf es ſtark regne. 
Imperfetto _ egregnete — , . — — tegnete. 
Passato perfetto es hat — geregnet. =" — 

| . qbe. 
Più che perfetto es hatte — geregnet. — — 

hätte. 

Futuro semplice es wird —regnen. — — — tegnen 
i A merde. 
Futuro passato es wird — geregnet haben. — — — geregnet 
| i \ haben werde. 

Correlativo presente es würde — regnen. — — — regnen 


Correlativo passato eg wurde — geregnet haben. — — — geregnet 
ao haben wurde. 


—— Participj. 
regnend, piovendo. geregnet, piouuto. 
zu regnen, di, a piovere. geregnet zu haben, di, ad avcr 

Sa piovuto. 
um gu regnen, per piovere. um geregnet gu baben, per uver . 
i piovuto. 
ohne gu regnen, senza piovere. ſohne geregnet ju baben, senza aver 
— . piovuto» 
$. 624. I Verbi impersonali più usitati sono: 
Es regnet, piove. " [ES IR nöthig, fa d'uopo, 0 
Es hagelt, grandina. fa di mestieri, 
Es dbonnert, tuona. Es liegt daran, importa. 
Es blitzt, lampeggia. Es gentgt, basti 
Es thauet, cade la rugiada. JEs ift genug,fo i 
Es thauet auf, didiaccia. FEs ſcheint, pare. 
(Gs reifet, © fa brina. Es kommt darauf an, si tratta. 
Cs friert, gela. Cs trigt ſich peli sccade 
Es fquepet, nevica. (Es ercignet fib.f ° 


FOSCA 202 nre 


Es bat eingeſchlagen, il falmino JEs ſchickt ſich, 
è caduto. Es gebubrt A conviene 


Es iſt warm, fa caldo. Es geziemt fi), 

Es iſt heiß, fa molto caldo. Es ſcheint die Sonne, fa sole. 

Es iſt kalt, fa freddo. Es ift ſchön Wetter, fa bel tempo. ® 

Es ift windig, fa vento. Cs ift ſchlechtes Wetter, fa cattivo 
tempo. 


NB. De' modi impersonali es iſt, es gibt, veggasi pag. 170. $. 562. 

$. 625. Alla maniera de’ Verbi di terza persona si adopra- 
uo dai Tedeschi moltissimi Verbi personali (sì transitivi che in- 
transitivi) con es in forma impersonale, esprimendone una spe-. 
cie di passività; p. e. 


Es beift. Si dice. 
n dieſem Hauſe geht es um. IIn questa casavi sono degli spettri. 
s zeigt ſich. {Si mostra. 

Cs ſchlaͤgt eins. LBatte l'una. 

Was gibt's? | Che c'e. 


Es wird viel gefagt, geredet. ISi dice, si parla molto. 
Avvertasi che molti Verbi personali usati impersonalmente cam- 
biano di significato ; p. e. 


Er Jeht aus. Egli esce. 

Der Traum gent cus. Il sogno si verifica. 

Er heißt Carl. Es heift, Egli si chiama Carlo. Sì five: 
Er fommt heraus. Egli vien fuori. 

Es fommt beraus. Sembra, pare. 


S. 626. I Verbi impersonali accompagnati dali’ accusativo 


de' pronomi personali sono: 
Es verdrießt mid, mi, ti, gli, ei, Es bunaert mid), ho fume, 
Did, ibn, uns, eud, ſie, vi rincresce. RES Durfiet Mim, “o sese. 


Es ſchläfert mich, 40 souo. FEs friert mid, “o freddo. 
Es reuet mid, mi pento. Es ſchauert mid, mi raccapriccio. 
Es dünkt mig, — mi sembra. (Es freuet mid, me ne rallegra. 


Es ſchaudert Mib, tremo difreddo.BEs ſchmerzt Mid, mi duole. 

Es betribt mich, mi affligge. Es drgert mid, mi /a rabbia. 

Es iui I mi fa sovvenire.B IEs wundert mich, mi fa maraviglia. 
$. Verbi impersonali accompagnati dal dalipo de' pro- 


‘nomi — sono: 

Es bebagt mir, dir, ihm, mi, ti, gli, JEs bat mir getraumt, ho sognato. 
uns, eud), ibnen, ci, viaggradu.EEs gefàllt mir, mi piace. 

Es geſchieht mir, mi accade. Es trifft mir qu, zii accorre. 

Cs gelingt — Es thut mir leid, mi rincresce. 

Es glückt mir, ES fallt mir ein, mi sovviene. 

Es ſchwindelt mir, mi gira il capo. Us begegnet mir, mi accade. 

Es abndet mir, il cuor mi pre-fE5 fommt mirvor, mi sembra. 


mi riesce. 


sagisce. IEs daudt mir, mi pare. 
Es grauet mir, ‘o ribrezzo. Es mangelt mir Geld, zi mancano 
(Es ilt mir wohl, st0 dene.. Es febltmir an Beld,f danari. 
Es ift mie übel, misento male. YES gebibrt mir, mi toccu. 
Cs ift mir warm, Ao caldo. IEs wird nur Die Beit wi annojo.. 
Es it mir falt, “o freddo. lang 
Es iſt mir angſt, ho paura, sono Es mifilingt mir, ron mi riesce. 
bange, in angoscia. {ES mißraͤth mir, 
Es gebt mir wobl, Tmiei ‘aftari van-BEs ſchlägt mir fehl, JI0 4 vuoto. 


no bene, Es efelt mir, mi fa nausea. 


pe è 
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$. 628. Innanzi a questi verbi impersonali accompagnati 

dai pronom? personali si tace la particella es, tutte le. volte, 
che il pronome precede il suo Verbo; come: | 


. Mid bungert, ko fame. Ihn fhlafert, hka sonno. 
Uns durftef, abbiamo sete. Mir ſchwindelt, mi vengono le ver 
. ì x tigini. fa 
Cosi pure nelle interrogazioni, come: gelüſtet Did) ? o gelüſtet es dich? 
$. 629. Il verbo impersonale bisogna si esprime in tedesco 
comunemente col verbo personale muffen; rare volte coll’ im- 


personale: eg ift nétbig; p. e. 


Bisogna ch'io me ne vada. Ich muf fortgehen. 
——che tu resti. du mußt bleiben. 

——— ch'egli venga. er muß fommen. ? 
——— lavorare. man muf arbeiten. 

——— che noi scriviamo, mir muffen ſchreiben. 
——— che voi studiate.. ibe muffet ftudieren. 
——_— ch'essi disegnino. — file muffen zeichnen. 


6. 630. Le espressioni ci vuole, ci vogliono , si traducono 
in tedesco nel modo seguente: 
Ci vuol tempo, —. Es gehdrt Zeit Dazu. 
* Ci voleva poco. | Es fehlte menig, 
Vi vogliono danari. Es gebort Geld dazu. 
$. 651, L'impersonale di voce passiva; p.e. Es wird gefigt, vien 
detto; €8 wird fpazieren gegangen; si va @ passeggiare; €8 reirò go. 
tiunfen, si deve; etc. si usa talvolta meglio colla ‘particella man it 
forma attiva, dicendo: man fagt; man gebet (pazieren; mantrinfs; etc, 


Uso de’ verbi ausiliari baben e feyn, ne’ tempi 
composti dei verbi attivi, riflessi e neutri. 
(Vegg. 66. 505, 523, 524, 586, 592.) 


6. 652. L’ausiliare baben serve non solo Alla sua conju- 
gazione ne’ tempi composti, ma ancora a conjugar i tempi com- 
posti di tutti i verbi attivi, riflessi, ‘ed impersonali, e quelli di 
molti verb® neutri 0 intransitivi ; p. e. 1 
RL, habe gehabt. i IIo avuto, 

"e bat viele Bricfe geſchrieben. Egli ha scritto molte lettere. 
Sie baben ſich vertheidiget. — Essi si sono difesi. 
Cr bat fio mude gelaufen, gegan:] Corse, camminò finchè fu stanco, 


gen i 

Es bat geregnet, geſchneyet. Ha piovuto, nevicato, 

Der Hund bat gedellt. MM cane ha abbajato. 

Der Baum bat ausgebliibet, L'albero ha finito di fiorire. 


6. 653. Or è necessariv por mente a’ tempi composti dti 


— 4 
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verbì neutri, fra' quali alcuni vogliono l'ausiliare baben, cd 
altri il feyn. I E — 

È spesse fiate impossibile il ricondurre la lingua tedesca a re- 

ole determinate e costanti. Le sue bizzarrie sono ipnumerevoli, e 
più vasta mente dura fatica a ritenerle. Ne abbiamo già veduti 
molti esempj. L'uso di quest ausiliari ce ne somministra una nuova 
‘ pruova. Ecco pertanto le regole che si possono stabilire circa ull 
Uso degli Ausiliari coi verbi neutri, le quali, se non sono sempre 
vere nella lor generalità, sono nondimeno applicabili al maggior 
numero de' predetti Verbi. 

6. 634. I Verbi neutri od intransitivi distinguonsi in rela- 
tivi ed assoluti. (Vegg. $. 495.) 

S. 635. Gl'intransitivi relativi, per compimento della propssi: 
zione-oltre il soggetto, richieggon d'ordinario anche qualche altro 
nome, che ponesi al genitivo, dativo od ablativo (vegg.$- 498.); come: 
Er hat feiner Gefundbeit gepflegt. | Ha avuto cura della sua salute. 
Du baft ibm nicht geſchadet. Tu non gli hai nociato. 

Das bat von ibm abgebhangen. Ciò ha dipenduto da lui. 

. $. 636. Gl'intransitivi assoluti all' incontro per formare una pro- 
posizione compiuta fuor del soggetto per se non richieggono aitro 
pome Greg 6. 496.) ; p. e. | 

ie bat geſchlafen. Ella ha dormito. — 

Er iſt ſchon zurückgekehrt. Egli è gia ritornato. 

6. 657. I verbi intransitivi relativi si costruiscono tutti nei 
loro tempi composti coll’ausiliare baben; perchè esprimono 
ordinariamente un qualche modo attivo. — Gl' intransitivi asso- 

luti all'incontro, altri vogliono l'ausiliare baben, ed altri il 
feyn; secondochè accennano il soggetto o più agente, o più 
paziente. — Qualche regola non di meno si può fissare per 
questi ancara. 

1) Quei verbi intransitivi, i participj de' quali possono adope- 
rarsìi come semplici aggettivi, uniti ad un nome, si costruiscono sem- 
pre coll' ausiliare ftyn, come: 

d bin gefallen. Io sono caduto. 

ie iſt geſtorben. Ella è morta. È a 

J——— dire: cin gefallener Menſch, un uomo caduto; eine geftore 

cene Srau, una donna morta, etc. 

2) Quelli però, i cui participj non possono fare l'ufficio di ag- 

| gettivi, voglion sempre l'ausiliare baben; p. e. 

36 Babe geſchlafen. Io ho dormito. 
le bat gezittert. Ella ha iremato. 

Non potendosi gia dire: ein gefchlafener Mann, un uomo dormito; 
eine gegzitterte Srau, una dona tremata, cic.. . 

$. 638. Verbi intransitici, che rappresentano il soggetto 
più paziente che agente , e vogliono in conseguenza essere co- 
struiti coll’ausiliare feyn, sono: | 

a) Quelli che esprimono un cambiamento dello stato del 
soggetto, come: 

abarten, o erfaufen, annegarsi. 

ausatten, } descnerare: | —— ammalarsi. 
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begeanen, incontrare. verhungern, morir di fame. 


erblaſſer, impallidirsi. erfbeinen, —comparire. 
gedeiben, —prosperare. errotben. arrossire. 
ergrimmen, infuriare. einſchlafen, addormentarsi. 


b) Quelli che accennano un cambiamento diluogo , sieno 
posti soli, o con nome accompagnato da una preposizione: come: 


falien, cadere. flettern, rampicare. 
fliegen, volare. marfohieren, marciare. 
fliehen, fuggire. ©» reifen, viaggiare, 
folgen, seguire. rennen, correre. 
gehen, andare. ſchiffen, navigare. 
leiten, sdrucciolare. ſchreiten, progedire. 
ommen, venire. ſchwimmen, galleggiare. 


6. 639. Verbi intransitivi, che accennano il soggetto più 
agente che paziente, e vogliono ne' tempi composti l’ ausiliare 
baben, sono: 


Aufhiren, cessare. febten, schermire. Îleben, vivere. 
baden, prender bagni.fgabnen, sbadigliare.[(eiden, patire. 
bellen, abbajare. Igefalten, piacere. mangeln, mancare, 
betteln, mendicare. bandeln, negoziare. Iraften, riposare. 
bloden,  belare. binfen, aoppicare. Irauchen, Tumare. 
brüllen, roggire.. [Hbuften,  tessire. eudern, remare. 
dauern, durare. kämpfen, combattere. [fiumen, indugiare. 
dDanfen, ringraziare.ffinnen, potere. ſcheinen, parere: 
denfen, pensare. flagen, lagnarsi. ſchreyen, gridare. 
feblen, mancare. Eladen, ridere. ſcherzen, scherzare. 


Ai verbi intransilivi, che vogliono l’ausiliare baben, ap- 
partengono quelli pure, che esprimono un compimento d'azio- 
ne, e che generalmente sono composti di aus, voce che accen- 
na un tal rapporto; p. e. 

Blühen, fiorire; ausbliben, finire o cessare di fiorire. 

reifen, viazziare; austeifen, « cè w di viaggiare, etc: 
Sie haben nun ausgereifet, auss[Ora hanno finito di viaggiare, di 

gefprungen 4 saltare; oppure: hanno viaggia- 
| to, saltato abbastanza. 

6. 640. Insorge qualche volta difficoltà ne’ Verbi, che deb- 
bono costruirsi ora coll’ausiliare baben, ed ora col feyn; se- 
condochè esprimono certi cambiamenti d'idee; cioè, secondo- 
chè hanno ur significato più attico, o più paziente. Ecco per- 
tanto una regola applicabile 4 molti casi. 

Il Participio debbe costruirsi con baben tutte le volte ch'egli è ac- 
compagnato dal suo reggimento alla maniera de’ verbi attivi; e que- 
sta costruzione ha sempre luogo, quando esprime un' azione; come: 
208 Dari bat den Fußboden aus III fuoco ha consunto il pavimento. 

ebrannt. 
3 babe diefes Pferd geritten. Ho cavalcato questo cavallo. 

All’ opposto il participio debbe costruirsi con feyn, qualunque 
volta esso esprime uno stato, una maniera d’essere, una situazione 
di persone o di cose. In simil caso il verbo intransitivo si pone so- 
lo, o con nome accompagnato da una preposizione; p. e. 
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Die Stadt If auegebrannt. Tutta la città è incenerita. 
Er ir nad Schonbrunn geritten. IE andato a Bejfonte a cavallo. 


Esempj sopra simili verbi. 


Significato più attivo, Significato ‘più paziente. 
Mehr thaͤtig. Mehr leidend. 
Wir baben mit der Sade geeilt. JEr iſt in die Stadt geeilt. 
Abbiamo affrettato l'affare. E andato in fretta in città. 
Er Dat in mid) gedrungen. DergeindiftindieStadt gedrungen. 
Mi ha pressato, importunato. 1 nemico é penetrato nella 
città, i 
Die Robre bat geffoffen. - Das Blut il geffoffen. 
.a doccia rendeva acqua (ver- Il sangue scorreva. 
sava). è 
Wir haben lang gefegelt. + Bit finò nad Venedig gefegelt. 
Abbiamo navigato, un bel pez- Noi veleggiammo alla volta di 
ro. Venezia. È 
Bie bat in Dienften geftanden. Gie find geftanden. : 
Ella è stata in servigio. Sono stati in piedi. 
@r bat gefolgt. Cr ioni gefolgt 
Egli ha ubbidito. ;,0 ha seguitato. 
Ich babe die. aanze Stunde gekniet. IIch bin vor ibm gefniet. 
.Io sono rimasto tutta l’ora in- ‘To era inginocchiato innartzi a 
ginocchiato. | ui, + 
Es bat gefroren. . Die Erde 1 gefroren. 
i Ha gelato. La terra è gelata. 
. Die baben fortgéfabren gu arbeiten. Wir find fortgefabren. 
Hanno continuato a lavorare.f ‘Siamo parti (in vettura o in 
naviglio). 
Das Kleid bat gefarbt. Das Rieid et gefàrbt. 
L'abito ha lasciato il colore. L'abito è tinto. 
Ich babe alles beforgt. Ich bin beforgt. 


Ho avuto cura di tutto. Temo. 
Osservazioni intorno all’ elisione degli Ausiliari 


S.. 641. Si avverta, che quando vi occorrono più Verbi dello 
stesso tempo , e della stessa persona, gli ausiliari non sì ripe- 
tono, ma pongonsi una volta sola’ in fine della proposizione; 


come: vo i | 

Welches er nibt nur gefagt, fon:fLo che non solamente egli ha det- 
dern auch geſchrieben bat. to, ma ben anco scritto. 

Dinge, welche id weder geleſen, Cose che non holette, nè vedute, 
noch geſehen, noch gehort babe. né udite. 

Sdonbeiten, die nicht gu befdbrei:fBellezze non da descriversi, ma 
ben, fondern nur zu fühlen find.f solo da sentirsi. 

Ich fage dir, daf ich ibn feben, mit[Ti dico che lo vedrò, che gliene 
ibm darüber ſprechen, und dirdief parlerò, e che te ne porterò la. 

Antwort bringen werde, risposta. 


6. 642. Anche fuori di questo caso, per dare maggior ra- 
pidità, e conseguentemente maggior forza e grazia al discorso, 
si ama di ommeittere talvolta (sì in pocsia che in prosa) gli ausi- 
liari, che seguono i loro-particip), come: 
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She alle, die ihr Den Winter ersfVoi tutti che sofferto avete l'inver- 
tragen, vergeffet nun Die raubef no, dimenticate ora la cruda 
Sabreszeit (inluogo di: estrageni stagione. 
habet). — 


Napo XXVILO 
Del Participio. (Von dem Mittelmorte.) 


6. 643. Da ognì Verbo formansi degli aggettivi arverbiali, 
che conservano la proprietà di esprimere il tempo, e diconsi 
participj. ge 
6. 644. Havvi nel tedesco Participio di tempo presente, 
e ditempo passato ; p. e. liebend, amanteoumando, geliebt, 
amato. 
6. 645. Usati come veri participj essi restano sempre inde- 
clinabili, come: o 
Weinend fam er, und lachend ginglEgli venne piangendo, e se ne par- 
et fort; o weinend famen fie,f ti ridendo, etc. 
und lachend gingen fie fort. | i | 

Er mird geliebt; ſie wird geliebt; IEgli è amato; ella è amata; noi 
wir werden geliebt. siamo amati o amate, etc. ' 

6. 646. Dai participj si formano anche sovente de’ sostan- 
livi; come: . ” 


Fommend, mer find die Keammenden ? Chi sono i vegnenti ? 


liebend, — ein Liebender, | un amante. 
fierbend, —— ein Sterbender, un moribondo. 
gelebrt, — ein Gelehrter, \ um letterato; 
geſchrieben, — das Gefbriebene, le cose scritte. 


6. 647. Tanto il participio, presente, che il passato posso- 
no usarsi aggettiramente, accordandoli coi nomi, cui si aggiyn- 
gono. In tal caso il participio presente ha sempre significazione 
attiva; il passato all'încontro significazione passiva ; p. e. 


labelnò, — cine lächelnde Miene,. una ciera ridente. 
verachtet, — ein verachteter Reuſch, uh'uomo disprezzate. 
.fichend, =» — ein fliebender Feind, un nemico che fugge. 


aufgetragen,‘— das ihm aufgettagene Geſchäft, l'affare commessogli. 
In simili casi il participio passato perde soventé la vocale e innanzi 
al t, per togliere il cattivo suono che ne risulterebbe, dicendo: ge⸗ 
lobete, beltrafete, in luogo di dire gelobte, beitrafie, come: 

Der gelobte Schüler. “Lo scolare lodato. 

Das beftrafte Lafter. l Il vizio punito. 

. 6. 648. I participj, adoperati come veri aggellivi ammet- 
tono talvolta anche i Gradi di comparazione, quantunque per 
l’asprezza di suono ;. ghe specialmente i comparativi vi sogliono 
produrre, l’uso ne sia molto raro. Perciò sì dirà bene: 


+, 
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reitzend, reigender, das reigendfie Geſicht; il viso il più vezzoso. 

perbafit, verbafiter, der verhaßieſte Menſch; luomo il più odiato. 
Ma non si potrà dire egualmente: einnehmend, insinuante, che piace, 
cin cinnebmender Mann, ein einnebmenderer Mann; ma bene: die 
cinnebmendite Stimme, etc. 

6. 649. Ai participj declinati spesse volte precede un ao- 
verbio ;$ p. €. 
Cine Flug bandelnde Mutter. [la madre che opera con prudenza. 
Gine mabhleriſch reibende Anſicht. IUna veduta pittorescamente amena. 


Talvolta precede anche un participio non declinato (qual avver- 
‘bio) ad un participio declinato; p. e. 
Der wüthend eindringende Feind. [Il nemico furiosamente incalzante. 


Contrazione delle proposizioni mediante i participj. 
I. Per mezzo del participio di tempo presente. i 


6. 650. Il participio presente corrisponde al gerundio ed 
anche al participio presente degl’ Italiani; come: 
Er ging lachend weg. | Egli se ne andò ridendo o ridente. 


A) Parlicipio presente usato come avverbio. 


6. 651. L’uso di questo participio facendo le veci di ag- 
gettivo avverbiale , in tedesco è assai limitato , se non che in 
alcuni casi dove p. e. in luogo di dire: 

Sie ftebt auf, und bethet; fie legt|EWa s° alza e prega (ora); ella si 
ſich nieder, und betbet. corica e prega. — 
dicesi elegantemente: Sie fteht betbend auf, fie legt fi) Betbend nic: 
‘ Der, O per inversione: dethend ſteht fie auf, betbend[egtfie ſich nieder. 
, 6. 652. Tale contrazione di proposizioni mediante il parti- 
cipio presente può adunque farsi nelle proposizioni unite colla 
congiunzione copulativa und, e, aventi un soggetto comune 
e dello stesso caso, sia esso espresso o taciuto, mettendo il 
verbo della seconda proposizione al participio di tempo presen- 
tes p. e. 
— mir (und lächelte) Egli mi rispose sorridendo. 
ID . 
Der Ronig empfing ibn ſitzend. Il Re l'accolse seduto — 
Er bethete kniend. Egli pregava in ginocchioni. 

$. 653. Quando però l’uso di una tale contrazione dovesse 
far dubitare quale di due o più individui fosse l'agente o il 
paziente, in tàl caso si preferisce al participio presente il modo 
infinito ; p. e. se 
Chriftus * die Jünger ſchlafen, —J trovò i discepoli (dormire) 

in cambio di ſchlafend. addormentati. 


B) Participio presente usato come aggettivo. 


6. 654. Molto più-frequente è l’uso del participio presente 
a modo di aggettivo. Così p. e- m cambio di dire: | 
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Das Geſetz if cin Lime, pad x legge è (‘simile a) un leone ché 
fblàft; si dirà piuttosto: dorme. l l : 
Das Gefeb ift ein fblafender Lwe. ILa legge è un Leone dormente. 

S. 655. Tale contrazione, detta participiale, ha luogo nel- 
le proposizioni relative, in cui si tace il pronome relativo, met- 
tendo il verbo al Participio presente, che si azcorda col rispet- 
tivo nome (a cui il pronome relativo si riferiva), in genere, nu- 
mero e caso; p. e. : . 

Mir zaͤhlten die anfommendenSeif:]Noi contavamo le (arrivanti) bar- 
fe (die Schiffe, welche anfamen).f che, che arrivavano. 


Mit nächſt abgebender Pot. Colla prossima (partente) posta. 
Der auf Werbung ftebende Officier.EL'ufficiale del feclomonio i 
$. 656. Simili a queste contrazioni participiali sono quellé 

che si fanno per mezzo degli aggettivi acverbiali. Eccone gli 
csemp]. | 
Mude von Morden, beladen mitfStanchi dal trucidare, è carichi di 

Der Beute, fuhren fie inibre Da.f bottino ritornarono ne' loro porti; 

fen zurück; in luogo di dire: Da 

fie mude von Morden, und mit 

Veute beladDen maren, rc. | - 
Stob, daß die Sade fo abgelaufen Contento che l'affare era andata 

war, und des langen Wartensi così, e stanco dal lungo aspet: 

mude, ging ich ſchneil nach Haufe.] tare, andai in fretta a casa. ù 
(Weil, da ib) dDiefem meinemGrunbd: {Fedele a questa mia massima, non 

fabe getreu (bin), will ich dir auchſ voglio riemmeno adesso darti ad 

jetzt nicht weiß zu machen fudjen.f intendere; | o 

6; 657. Alla stessa guisa si possono unire colla proposizio» 

ne principale, le incidenti relative, sopprimendovi il pronomé 
relativo ed il verbo feyn; p. e. . 
Lazarus, himmliſch gefinne, und des Lazzaro, pensando solo alle cose 
. emigen Lcbens gewif, ging, ic. celesti, e sicuro della dua sal: 

in luogo di dire: fazarus, wel:f vezza, andò etc. ’ 

er himmliſch gefinnt, und des 

ewigen Lebens gewiß war, ging ꝛc. la 
Uns armen Männern gefdiebt grofifA noi poveri uomini si’ fa gran 

Unrecht; in vece di dire: Uns,f torto. 

die wir arme Manner find, rc. | 
Id, cin Saͤnger weniger Lieder, ic. II—o (che sono) cantore di poche can 

. £onl. ° 


Ù % 


XI, Per mezzo del participio passato. F 

$. 658. La contrazione di proposizioni mediante il parti: 
cipio passato può farsi in due maniere; perchè due pessono es- 
sere le funzioni del medesimo, potendolo ìmpiegare o come 
parte modificante è determinante il Verbo, cioè: come avver: 
bio; ovvero come parte modificante il Nome, cioè: come agi - 
gettivo. z 

A) Participio passato adoperato come avverbio. 

5 $- 65g. La contrazione di proposizioni mediante il parti= 
cipio passato usato avverbialmente, si può fare quanda si voglia 
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sopprimere la congiunzione copulativa und, e, o la condizio- 
nale wenn, se, oppure qualche congiunzione causale da, ins 
dem, o weil, unitamente al verbo ſeyn col suo soggetto ; p. e. 


(Er ift) entziictt von den StrablengRapito da' raggi della divinità, ei 
der Gottheit (und) preifet er denf benedice il giorno delia nascità. 
Tag der Geburt. I 

(Ich war) getäuſcht von dieſem Trau-Deluso da questo sogno, io gli ub- 
nie (und) folgte id ibm blindlings.f bidii ciecamente. 

Aufgemuntert griffen die SadfenfIncoraggiti i Sassoni ripresero 
zu den Waffen. le armi. 

Was muf cin Geift, (welcher) von IUn' anima rapita da questa terra, 
Der (Erde weagenommen (ift), benf cosa ne deve mai sentire al pri- 
dem eriten Cintritte in das Land mo entrare ne' regni de' cieli, 
Der Vollfommenbeiten fühlen! b degli eletti! 

(Cin Diamant, (welcher) in nackten Un diamante, ascoso in iscogli 
Felſen verborgen (ift), wer fubtf ignudi, chi lo cerca quivi? 


ibn dort? i 
Betrunfen ift er grob (wenn er besfQuando è ubbriaco, egli è imper- 
. trunfenift, 2c.). tinente. 
Sung läßt fi der Lime zähmen. fQuando il leone è giovane, si può 


addimesticarlo. 

(Da, weil fie) von Tifan angefuhetiCondotti .da Tifano, si credevan 
(maren), glaubten fie mehr alef d'essere più che uomini comuni. 
gemeine Menſchen gu fenn. . 

6. 660. Avvertasi che possono divenire aoverbj, cioè: 
parti determinanti il Verbo principale tutti gl’ infiniti passivi pre- 
ceduti da'obne — 34, sensa, accoppiarido' il participio colla 
particella un ; così in luogo di dire:. . 

Dieſes Unglud defiel die Abderiten nibt obne gemarnet morden 
zu fenn, questa disgrazia non toccò gli Abderiti senza essere stati av- 
vertiti; si dirà elegantemente: Diefes Unglück befiel die Abbderiten nicht 


Uungewarnt, | 
Sie famen uneingeladen, tinge: | Vennero senza essere siati invitati, 


bethen. pregati. 
D) Parlicipio passato usato aggettivamente. 


6. 661. La contrazione mediante il participio passato , ado- 
perato aggettivamente, ha luogo nelle proposizioni relative, 
in cui si sopprime il pronome relativo unitamente al: verbo au- 
siliare j-accordando il participio passato col nome, a cui il pro- 
nome relativo si riferiva; p. e. " 

Der am fediften diefes ben HohcimfIl Colonello francese, fatto pri- 
+ gefangen genommene, und Tagsf gioniero il 6. corr. presso Ho- 
Datauf hieher gebrachte franiofi:f  heim, e condotto qui il giorno 
ſche Oberſte wurde vom Prinzenf susseguente, fu dal Principe in- 
sur Tafel gezogen (per: welcher] . vitato a tavola. 
gefangen genommen war). 

6. 662. Quando la proposizione relativa nello stesso tempo 
fosse negativa , il participio si rende negativo, aggiungendogli 
in principio la particella un; p. e. in cambio di dire die Thiere 
meiben auf einem Nafen, der o welcher nicht gepflügt it; si dira: 


Li 
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Die Thiere weiden auf cinem ungesf Gli anîmali pascolano sopra nn 
pflugten Raſen. terreno incolto. 
(Fr brachte mir Lauter unbeſchriebe⸗Mi portò tutta carta non ancora 
nes Papier. scritta. , 
Ungesàbites Geld nimmt er nicht an. DPanari ché non sono stati contati 
ei non riceve. 


| . 663. Convien notare che i Tedeschi non soglionò contrarre 
. come gl Italiani le proposizioni consecutive, che cominciano conuna, 
delle congiunzipni: nachdem, da, als, etc. (vegg. 5. 665.) 


III. Per mezzo del participio futuro. 


$. 664. Il verbo tedesco, rigorosamente parlando ; è pri: 
vo di sillaba desinenziale, onde esprimere un Participio fuluro. 
Occorrendo però di accennare un tale rapporto aggettiv amente, 
vi si impiega il Participio presente preceduto dalla preposizione 
3u, accordandolo col rispettivo nome in genere, numero e 
caso. ‘Tale contrazione ha luogo nelle proposizioni relative , come 
— vedere dai seguenti esempj: 
Es kommt lediglich auf die zu ſchnei- Egli dipende uramenie dalla figa- 
i Gigur an, » ra da intaghiarsi. 
Welches pae Die zu vertanifenten Quali soni le case da vendersi? 
aufer 
li iiberfenden mit das ISua Eccellenza mi manda da for- 
Gormufar des zu Iciltenden Fides. mola del giuramento da prestarsi. 


‘Nella decomposizione degli esempj arrecati si direbbe: è» » 
Es kommt lediglich auf die Figur an, mele su, ſchneiden iſt. 
Welches find die Haͤuſer, die zu verkaufen find? 
Rene Ant Uberfenden mir das Formular des Fides, audi pu | 
ciften ift. ; 


Della maniera di tradurre in tedesco le proposizio- 
ni participiali e gerundive degl’ Italiani, 


6. 665. Frequentissimo è nella lingua italiana l’aso di coh- 
trarre due proposizion: in una per mezzo de' gerundj e parti- 
cipj , sopprimendovi certe congiunzioni, o il pronome relativo 
insieme col soggetto, facendo così diventare la proposizione 
ellittica una parte determinante del verbo della proposizione 

principale; così p. e. in cambio di dire: 
| Si scusò il giovanee disse; si dirà DA Gingling entſchuldigte fd, und 


elegantemente: si scusò dicendo. 

Metto questo parti; in luogn di di- —EE er dieß geſagt batte, ging 
Dopochè ebbe detto questo, er —— 

pani i 
6. 666. Simili contrazioni ossia costruzioni figurate essen- 
do nella lingua tedesca assai limitate, vogliono quasi tutte es- 
ser decomposte nelle loro parti componenti; rimettendovi la 
congiunzione s o il pronome relativo , ed il soggetto soppresso, 
e ponendo il verbo del gerundio nel tempo, numero, e per- 
sona, che gli competono secondo il verbo esistente nella pro- 
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posizione principale. — Le congiunzioni tedesche, coll’ ajuto 
delle quali si traducono le proposizioni gerundive e participiali - 
degl’ Italiani sono: = und, es weil, perchè, siccome; wenn, 
se, quando, qualora ® alè, da, indem, miabrend, mentre, alè 
lorquando; nadbem, dopo che; e finalmente il pronome rela- 
tivo weldher, e, es, 0 der, die, das. Eccone gli esempj: 


Ella stava alla finestra singhiozzan-]Gie ftand am Fenſter und ſchluchz⸗ 
do (e singhiozzava) |. . . te; 0 ſchluchzend ſtand fie am Gene 


er. ’ 

Volli dissimulare aspettando mi-Ich wollte darüber binausgehen und 
glior tempo. cine beffere Beit abwarten. 

Ma io temendo (siccome , perchè io Weil id) Den Verdacht fürchtete, den 
temeva) il sospetto, che voiaverf ibt baben muftet, unterftand (0 . 
dovevate, non ebbi il coraggio, f trauete) ich mid) nicht, rc. 
etc. 

Egli andò a letto credendo (perchè: Er ging fblafen, weil er glaubte, 
credeva) che fosse già tardi. daß es ſchon fpat ware. i 

Mw voi qui stando morrete di fred-jWenn (wofern) ihr hier ſtehen bleis 

« do; in vece: Ma se, o quando, f bet, werdet ihr erfrieren, 

o qualora voi qui starete, etc. 

Npn seppe saziare il suo furore {Gr wufite feine Wuth nicht anders 
che esponendo l'infelice padre af zu ſtillen (abzukühlen), als wenn 
certo pericolo , etc, | er den unglücklichen Vater der 

x i i gemiffen Gefahr ausfebte, ic. 

Dicendo a cagion d'esempio (se sij Wenn man, gum Beyſpiele, fagt. 
dice per esempiò). 

Ma sedendo egli a tribunale, man-t%U{s (da) er gu Gericht ſaß, ſhickte 
.dò a lui la moglie., vetc. (allo--f er fein Weib gu ibm. 
quando (mentre) egli sedeva a 

© tribunale, mandò sua moglie da 
lui, etc. | | 

Essendosi addormentato, cessò lafXI8 (da o nachdem) er eingeſchla⸗ 
febbre {allorgwando, mentre eglif fen mar, ließ das Fieber nach. 
erasi addormentato, etc.). 

Trovandosi egli per commercio infDa (als o indem) er ſich Handlungs⸗ 
Algeri, vide,'etc. (mentre egli perf geſchaͤfte wegen in (0 gu) Algier 
commercio in Alger? si trovava,f  befand, fab er, rc. 
vide egli, etc.). i — 

Ora sapendo. ch'egſi è ritornato, etc.fNun, nachdem (da) id meif, daß 
(Ora dopo che io so ch'egli è ri-f cr zuruckgekommen ift. 
tornato, etc.) 

Un mercante credendo — Ein Kaufmann, welcher glaubte, 
dere, etc. (il quale credeva, etc.)J verkaufen gu koönnen. 


6. 667. Ciò che si è detto de’ Gerundj semplici, valga pu-. 
re de’ composti, come: ; 


Avendo egli fatto il suo dovere, éIUWDcil er feine Schuldigkeit gethan I 
stato lodato e premiato. but, ift er gelobt und belohnt 


+ 


worden. . 
Avendo detto questo parti. Als (da o nachdem) er diefes gefagt 
batte, ging er fort. 
Dagli esemp) arrecati ben si può vedere, che i gerundj italiani 
possono essere copulativi, 0 causali, 0 condizionali, 0 consecutivi, 0 
relativi, secondochè possono sciogliersi 0 per mezzo d'una congiun- 
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zione copulativa (und), o causale (weil), o condizionale (wenn, wo: 
fern), o consecutiva (da, als, ind:m, nadbdem), o relativa (wel⸗ 
Der, e, es). 

S. 668. Nelle proposizioni participiali degli Italiani si sop- 
primono o le congiunzioni consecutive da, als, nachdem, 
quando, dopochè , oppure il pronome relativo welcher, e, e8, 
il, la quale, che. o 

$. 669. Le proposizioni participiali consecutive degl’ Ita- 
liani non — —— in tedesco, onde sono tutte da scio- 
gliersi, rimettendovi la congiunzione conseculiva unitamente 
al soggetto soppresso; p. e. 
Salite le sgrle, entrò in una came-{Da, o als, o nachdem er über die 
ra; dic..u: allorquando egli leg Stiege hinauf fam, o gefommen 


scale ebbe salite, etc. mar, ging o famerin cin immer. 
Impadronitisi i soldati della città ,{%18 o naddem die Soldaten der 
etc. ._ Stadt fid bemächtigt hatten, ꝛc. 


6. 670. La proposizione participiale degl’ Italiani, che si 
fa sopprimendo il pronome relativo unitamente al verbo ausilia- 
re, non differisce da ciò che si fa dalla moderna linguatedesca, 
se non nell’ ordine delle parole, perchè i participj tedeschi.» - 
debbono precedere il nome ch'essi determinano. 
Così p. e. la proposizione: == Era fra queste suppellettili un qua- 


dro lasciatogli da’ suoi avi = si può esprimere in tedesco in due ma- 
niere, cioè rimettendo il re. ativo , e dicendo: 


Era fra queste suppelle'tili un qua-Es war o befand fid unter diefem 
dro che a lui da’ suoi uvi era sta-E Geraͤthe ein Bild, das o wels 
to lasciato. SI es ibm von feinen Vordltern 

war binterfaffen morden. 
Ovvero accordando il participio col nome, come: 

Egli era fra queste suppellettili unJ Es war unter DdDiefem Gerathe ein 

a lui da’ suoi avilasciato quadro. im von feinen VBoriltetn hinter⸗ 
laffenes Bild. | © o. 
Egli avea l’esercito affidatogli es-EEr batte das ihm annmertraute Heer 


posto all’ estremo pericolo. in die duferite Gefahr gefebt. 
La mediazione offerta dall’ Inghil-fDie von England angeborbene Vers 
terra era inutile. mittfung war fruchtlos. 


$. 671. Fuwori de' suaccennati casi, si traducono i Gerundj 
italiani in varie guise. Eccone le principali: 
1) Per mezzo di qualche Nome accoppiato con qualche 
| preposizione; come: cia 
Così pensando venne sorpreso dafBcy diefem Gedanfen überfiel ibn 


un brivido., ein Schauer. 
I cammelli venendo caricati s'ingi-] Die Kamehle legen ſich beym Aufs 
nocchiano. (laden auf die nie. 
Entrando Alessandro nelle tendefBcym Gintritte in das Felt des Das 
di I)ario esclamò... rius rief Ulerander aus... o 
Ritorno fucendo , ei chiese. Im o beym Zurückgehen fragte er. . 
Toccando simili bruchi. | Beym Anrühren diefer Raupen. 


Tremando chiese il sorcio perdono. Mit Zittern (zitternd) bath die Maus 
um Vergebung. 
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Passare il tempo guiocando. Die Zeit mit Spielen zubringen. 


Losi famigliarmente «iscorrendofUnter dieſen freundliben Gefpras 

avevamo fatto dar leghe. . di waren mir zwey Meilen ge: 
abren. 

Insegnando s ‘impara. | Durch Lehren lernet man. 

l’acendo ritorno, cammin facendo. Auf meiner Rudreife, unter Weges. 

Morendo egli disse. uf feinem Todbette fagte cr. 

Gli uomini generalmente parlandof Die Menſchen, überhaupt zu reden, 
sono , eic. find, tc. 


2) Per mezzo di qualche sillaba iniziale , che si premette 
ai Verbi, come: 
Cine Schuld abdienen o abfpinnen.|Scontare un debito facendo de' ser- 
vigi, o filando. 
Der Bar mute fi fein Brot ersfL'orso dote procacciarsi il suo 
«+. tfanzen. pane dallundo. 
Die Beit vergabnen, Passare il tempo sbadigliando, etc, 
3) Per mezzo di qualche Aorerbio,, o d'un Verbo usato 
reciprocamente; come: 


Sid müde geheni Stancarsi camminando, 

Gio gefund ſchreiben. (Gell.) Acquistarsi, procacdiarsi la salute 
scrivendo. 

Sig blind lefen. Rovinarsi la vista leggendo. 


Gr batte fi) heiß getangt. (Camp.)|Si era riscaldato ballando. 

4) Finalmente si traducono ancora i gerundj con qualche 
modo avverbiale } come: 

Sylbenmeife lefen. | Leggere sillabando. 

6. 672. Quando i Gerundj italiani sono preceduti dai se- 
guenti verbi: andare, venire, stare, questi si tacciono nell’ 
idioma tedesco ;, ponendo il Gerundio al tempo, numero, € 
alla persona espressa dai detti verbi; p. e. 


— appunto d'un medico cer-B3d ſuchte eben einen Arzt. 
canado. 


Una felicità che andava da tantofGine Glùdfeligfeit, die id) ſchon fo 
tempo cercando. — lange ſuchte. 
Egli venne pure esaltando la suallEr rubmte ferner feine befonDere 
‘singolare destrezza, etc. Geſchicklichkeit... 
stava fissamente contemplando Er fab ſtarr auf das Bild. 
immagine. 


Mentre egli stava così dicendu. Da, 0 als, 0 indem er nod fo tes 
dete, 0 bey Diefen Worten. 


Va po XXVIII. 
Dell’ uso de’ Tempi. (Von dem. Gebrauche der Beiten.) 


6. 673. Tempo, nel senso di grammatica vuol dire epoca 
in cui l'azione succede. 
6, 674. T.a natura distingue soltapto {16 lempi, il PASSA- 
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To, il PRESENTE ed il FUTURO, e perciò qualunque Verbo 
compiuto dovrebbe pure.con distinte desinenze indicare le det- 
te tre differenti epoche, come di fatto lo fanno i Verbi u.!'e 
lingue antiche e di alcune moderne, ma nell’ idioma tedesco 
la cosa è ben diversa, 


$. 675. Il Verbo tedesco non può accennare, per mancan- i 
za di desinenze, che due tempi soli, che sono il tempo pre- 
sente (id) lobe), ed il passato imperfetto (id lobte). Quest 
ultimo abbraccia pure il“passato indeterminato o rimoto degl’ 
Italiani e de’ Francesi. 


6. 676. I due rimanenti cioè il pessato prossimo, ed il tra- 
passato sì esprimono come initaliano con circonlocuzione, con- 
Jugando l'ausiliare baben o feyn, ed accompagnandoli col par- 
ticipio passalo, come: . 

Ich babe (batte) gelobt. Io ho (aveva, ebbi) lodato. 
Fd bin (war) gegangen. | Io sono (era, fui) andato, — 
$. 677. IH Futuro de' verbi tedeschi si esprime per man- 
canza di desinenze con un verbo particolare, che è werden 
(divenire , diventare) conjugandolo per numerì e persone, eac- 
compagnandolo coll’ /nfinito di quel verbo, la cui idea vuol- 
si accennare, come; id merde fhreiben, etò. 


AI verbo werderr sostituiscono i Tedeschi sovente il verbo wol 
len (volere), e ciò per figuri di enallage. La differenza del promiscuo 
uso di questi due verbi è la seguente: = il werbo werden esprime 
il semplice rapporto del futaro; — il verbo wollen all incontro si 
limita unicamente all’ atto di volontà. Eccone gli esempj: 


Ich will mid mit funf begnigen. {M'accontenterò di cinque. . 


Sd will dir es fagen. Te lo dirò. ; 
Ich felber will did in den Schatten Io stesso t'accompagnerò all’ om- 
Der Bäume degleiten. bra degli alberi. 


Darum will id, Herr, did) loben, tc. Per questa cagione, o Signore, io 
. pubblicherò le tue lodi, etc. 

6. 68. L'ufficio naturale del tempo presente (gegenwaͤr⸗ 
tige Zeit) è di esprimere lo stato attuale od abituale, o ciò 
che succede nell’ atto che parliamo; come: 

Ich ſchreibe, du ſchläfſt. Io scrivo, tu dormi, etc. . 
Sie ſchlafen in einem Bette. Dormono in un letto. 

S. 679. L'uso più felice che possa farsi del presente è di 
servirsene in luogo del passato, e serve a risvegliar mirabil-. 
mente l’attenzione, ed a colpir vivamente l'immaginazione; 
come: 

Ich gehe hincin, und finde ibn auffEntro e lo trovo sdrajato per ter- 

. Der Crde ausaeftredt und balbf ra e semivivo, , 
tedt; inluogo di: id ging. fand,ic. 

Ich evbalte geftern die erfte, undfJeri ebbi il primo ordine (di par- 
beute dic andre Ordre — if ma:f tire), e oggi il secondo — ho da- 
he geftern cinige Dinge fertig,] to ordine ad alcune mie cose, 
id 31.be mig an, te. (Gell.) , mi sono vestito, etc. 


3 vPPA 216 nrrso : 
Sie dören es ja er bat mein Casf Nori ha sentito? egi hail mio ca- 
pital. (Bogeb.) pitale. 
Indem ich mit dem Buchbinder re: Mentre che discorro co) legator di 
de, tritt ein Bauer hercin.(Gell.) libri entra un contadino. 

6. 680. Il presente si usa pure per il futuro; p. e. | 
Was wird der Vater fagen, wennfChe dirà il padre, quando sente 
«+ et bort; per hören wird. (sentirà). 

Morgen trete id meine Reife nach Domani parto per Venezia. 
Venedig an i 


30 bin den Augenblid wieder da. Sara qui a momenti. : 
Sinft ruft au@ Did) Die Pofaune, SUN — chiamerà ancora te la 
cd tromba. 


_ 6.681. Iltempo imperfetto de’ Tedeschi (die balbvergan: 
“gene 3eit) corrisponde nel suo uso ai due tempi degl’ Italiani 
chiamati l'uno imperfetto (amava), l'altro passato indetermina- 
fo o remoto (amaî); e serve quindi: È 

1) Per indicare una cosa passata a riguardo del tempo in 
‘ cuì.sì racconta, ma non compiuta e tuttora presente rispetto 
ad un’ altra azione parimente passata. In questo caso equivale 
all’ imperfetto degl’ Italiani; come: — 
ſchrieb, als er hereintrat. Io scriveva, quand' egli entrò.. 
s vegnete, als ih anfam. - Pioveva, quand' io venni. 
2) Per esprimere azioni abituali, continuate, o sovente reî- 
terate in un tempo passato; p. €. 


Er pfiegte zu fagen. Egli soleva dire. O 
Die Agnptier waren ſehr abergiàu:E Gli Egizj erano molto superstiziosi. 


iſch | 
Der Conful mar ftoditaub. (Rotzeb.) III console era sordo affatto. 
' Die Neger fengten, mordeten, piùn:fI Negri abbruciavano, trucidavano 
Detten. saccheggiavano. 
3) Per indicare cosa fatta in tempo indeterminato , asso- 
lùtamente passato ; nel qual caso equivale all’ passato indeter- 
minato o remoto degl’ Italiani; p. e. 


Que Cafar eroberte Gallien. Giulio Cesare conquistò le Gallie. 
cr Lime fiel in's Wort, und ſprach: III leone interruppe il discorso di- 
Wie find Darum Dda, daß wir ge: cendo: Noi siamo fatti per co- 
biethen. mandare. 
Er aß ein wenig Brot, dann trank Egli mangiò un po' di pane, poi 
er erſt Waſſer. evette dell’ acqua. 
Quindi è che questo Tempo è il più usato nello stile istorico, cioè 
nelle narrazioni Per esprimere un passato senza relazione al presente. 
S. 682. I Tedeschi si servono anche spesso indistintamente dell’ 
imperfetto in vece del passato composto ; perchè* essendo più breve, 
dà maggiore rapidità, e conseguentemente maggior grazia al discor- 
so; come: 
Er hielt nie fein Wort, in luogo di:]Non ha mantenuto mai la sua pa- 
et bat nie fein, Wort gebatten. rola. 
$. 683. Il tempo perfetto o composto (die vollig vergans 
gene Zeit) equivale al perfetto determinato o prossimo degl’ Ita- 
hani, e indica una cosa fatta in tempo passato, ma vicino e 
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determinato , o se è lontano, si cansidera come unito tuttora 


‘ ad un periodo di tempo, che non è ancora interamente passa- 
to, c del quale rimane tuttavia alcun avanzo; p. e. | 


So eben babe id) ibn gefeben. L'ho veduto in questo punto. 
39 babe beute einen Briefgefbrie:1Oggi ho scritto una lettera. 
cn. = 


Das Ungewitter, das uber unferefIl male (temporale) da cui erava- 
ri n bat ſich verzo:] mo minacciati, si è dissipato. 
gen. (Aleili. ’ 

In diefem Jahrhunderte baben ſich In questo secolo le scienze si sono 
.Die Wiſſenſchaften febe vervollsi di molto perfezionate, 
kommnet. 

Saget ibm wieder, mas ihr geſe⸗Ditegli quel che avete yeduto e 
ben und gebort babet. udito. I 
,_ 6. 684. Il tempo passato più che perfetto o anteriore (die 

fruber o [anger vergangene Zeit) esprime una cosa non-so- 

‘ lamenté passata in se stessa, ma passata eziandio prima d'un’ 

altra, che parimente è passata. Esso corrisponde aì duetempi . 

italiani detti (rapassato imperfetto e trapassato perfetto ; p. e. 


Nachdem (als) er verſchiedene Thei:fDopo aver (dopo che egli avea) 
le Gndiens durchgewandert batte, E trascorse varie parti delle Indie, 
blieb er, rc. si fermò, etc. 

Nachdem er die Stiege binauf ge:fSalite ch'ebbe le scale, entrò in 
fommen war, gingerineinZime] una camera. i 
mer. | ‘ 

Der arme Mann war um fein BeinfQuel povero uomo avea perduta 
gefommen, und mugte ſich cinf una sua gamba, è davelte far- 


anderes von Holz maden. sene fare nna di legno. 
Raum batte ib deinen Brief erbal:FAppena ebbi ricevuta Îa tua lette- 
ten, alg Dein Bruder eintraf. .d ra, che tuo fratello arrivò. 


Ich fand ibn, mie id ibn verlaffenfLo trovai tale comell’aveva lasciato. . 
atte, 
S. 685. Il Futuro (die Punftige Zeit) può considerarsi in 
due maniere: 
1) O si parla semplicemente d'una cosa che ha ancora a 
venire, come: | 
I merde fommen. J Io verrò. 
Er wird ſchreiben. Egli scriverà. 


e allora il tempo si chiama semplicemente futuro. 

2) O si vuol esprimere una cosa futura bensì, ma che 
debba esser passata rispetto ad un' altra che abbia a venir do- 
po, e allora il tempo si può chiamare futuro anteriore o con- 
dizionale (die vergangen Punftige Zeit), come: 

Sobald id. werde meine Wedfell Tostochè avrò ricevuto le mie cam- 
erbalten baben, merde ib ca] biali, vi pagherò il mio conto. : 
meine Rechnung bezablen. 

S. 686. Qualora si voglia esprimere che una cosa sarebbe, 
o si farebbe se ‘una certa condizione si verificasse (rega. $. 518.) 
s'adopera in tedesco l'imperfelto del congiuntivo (die balbvers: 
. gangene Zeit verbindender Art); come: 


Er fitte mebe Greunde, wenn erfAvrebbe più amici, sc fosse più 
gefalliger mare. . affabile. i 
Td käme, wenn if) Zeit batte. Verrei, se avessi tempo. 

6. 683. L'imperfetto del congiuntivo non accenna vera- 
mente nulla di passato, ma serve piùttosto ad esprimere un 
evento incerto sì di cosa presente che futura; e per questa ca- 
gione adoprasi anche sovente nello stile famigliare if luogo del 
presente congiuntivo ; comes 

Ich fragte ibn, ob er ein Poet wa:fIo gli chiesi se fosse (sia) poeta. 

te (fen)? (Gell.) 

Ce —— er wäre (ſey) esfEgli sosteneva di non esser quel 
nicht. (Adel.) tale. 

Sie baben mir gefagt, daf er cinfElla mi ha detto, ch'egli sia ga- 
ehrlicher Mann (fen) ware. lantuomo. 

6. 688. Vuolsi indicare che una cosà sarebbe stata in un 
tempo passato mediante certe condizioni, si adopera il più che 
perfetto del congiuntivo (die [angftvergangene Zeit der ver: 
cindenden Art) (0egg. è. 518.); p. e. 
Ich hätte es gethan, wenn id es[L'avrei fatto, se l'avessi saputo. 

gewußt batte, | 
Wir wäaͤren nicht betrogen worden,{Non saremmo stati ingannati, se 
wenn wir vorfimtigergemefen wa:f fossimo stati più circospetti. 
ren. N - i 
6. 689. Nelle proposizioni condizionali la parte correlati- 
va, la quale indica che una cosa sarebbe o sarebbe stata , espri- 
mesi in istil famigliare sovente coll’ infinito presente o passa- 
‘to preceduto dall'imperfelto congiuntivo dell’ ausiliare werden. 
(veg. $. 518.); come:. : 
Ich würde es thun, wenn ich könnte. Lo farei se potessi. 
Ich wurde es getban baben, wenn]L'avrei fatto, se l'avessi saputo. 
id) es gewußt haͤtte. | 

$. 6go. Talvolta si tace il verbo ch'esprime la condizione, 
come; 

Ich möchte gefund fenn. Vorrei esser sano. 
Ich möchte reich ſeyn. Vorrei esser ricco. 


ove è chiaro, che visi sottintende, wenn id) konnte, wenn es moͤglich 
ware, se potessi, se fosse possibile. 

$. 691. L’imperfetto congiuntivo del verbo mégen si ado- 
pera sovente come ausiliare, p. e. 
Ich möchte e6 thun; in luogo di:} Lo farei, 

ig wurde es thun, o id thäte es.| 

$. 692. Per csprimere desiderio, augurio, accompagnato 
alcuna volta con una esclamazione, in tedesco si adoperano le 
seguenti circonlocuzioni: 


- 


ch moͤchte ibn feben. Vorrei vederlo. 
Möchte er doch fommen! Purché egli venisse | 
Sollte es moͤglich ſeyn? Sarebbe J—— 
Pollte Gott, daß dieſes das Mittel] Volesse il Cielo che questo fosse 


Pare, il mezzo. 
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O Eonnte id feine Lebren verfteben ! Deh! intendessi io i suoi insesna- 
i menti! 

Möchten (mögen) doch felne glũck-Volesse il Cielo che i suoi popoli 
lichen Bolfer den gütigen- Denf felici venerassero degnamente il 
gerechten Beherrſcher wurdigver:sf loro clemente, il loro giusto So- 
chren. | vrano! 

Der Himmel gebe Ihnen viel Ghid ‘Iddio le mandi tanta fortuna!.... 
6. 693. La congiunzione wenn può ommettersi sì nell’ 
imperfetto, che nel più che perfetto del congiuntivo, ed allora con- 


vien collocare il verbo in principio della frase (cegg. 6. 547.) ;p.e. 


Ware er gefilliger, fo batte er[Se fosse più affabile, avrebbe più 


mebr Freunde; inluogo di: wennî amici. 

er gefàlliger Ware, tc. O, 
Hdtte id es gewußt, fo wäre ifSe l'avessi saputo, sarei venuto. 

gekommen; per: wenn ich es ge: 

wußt hatte, ꝛc. 


apo XXIX, 


Dell’ uso de’ Modi. (Von dem Sebraude der Arten.) 
(Vegg. pag. 152. $$. 510-614.) 


$. 694. Abbiamo distinto ne’ verbi quattro Modi: = V'In= . 
dicativo o dimostrativo , — il Congiuntivo o dubilativo, — \'Im- 


perativo, — e l'Infinito. 

° L Dell’ Indicativo e del Congiuntivo. . 

$. 695. I Tedeschi s'accordano in gran parte cogl' Italiani 
nell’ usare l'/ndicatico ed il Congiuntivo, ponendo il primu 
quando si vuole annunziare un fatto vero, certo ed evidente; 


come: i | | 
Das Glas bribt, wenn es falle. | Il vetro si rompe quandb cade. 


LI 


ed il secondo quando si vuol riferire ciò che si giudica di per- 


sone o di cose con dubbio, o con incertezza; come: 


Ich glaube nicht, daf der Menſch Non credo che quell’ uomo sia per- 
Scharfſinnigkeit genug beſtge. spicace abbastanza. | 
Auf wie vielerlen Urt diefes geſche-In quante maniere ciò succeda, non 
be, fagte er mir nicht. me lo disse. 
$. 696. Spesse volte un verbo si riferisce, e si soggibgne 
ad un altro che precede, e suol in tal caso essere accompa- 
gnato da una congiunzione. — Or convien sapere esservi 
delle congiuhzioni , che vanno accompagnate dall’ indicativo, 
ed altre dal congiuntivo ; ed altre in Cic che ora vogliono il 
congiuntivo , ed ora lo ricusano , secondo le viste della mente, 
Chiamasi proposizione principale la frase, dopo la quale sj 
colloca la congiunzione; — e proposizione incidente 0 subor= 


n 
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dinata quella, che si colloca dopo la congiunzione. In questa 


proposizione: N ne 
Ich weiß, daf er dieß gefagt bat. f So, ch'egli ha dettà questo. 

93% weif, è la proposizione principale, e daß er dieß gefagt bat, 
è la proposizione subordinata; la congiunzione daß è il legame di 
queste due proposizioni. 

$. 697. Il verbo della proposizione subordinata dee sem- 
pre mettersi nell’ indicativo, quando il verbo della proposizio- 
ne principale accenna alcuna cosa in maniera positiva e certa, 
come: 
Cs ift gewiß, daß er es gefagt hat. È certo, ch'egli l'ha detto. 
Gr geftebt, daß er es gethan bat. fConfessa, ch'egli l'ha fatto. 
I weiß, daß er ausgegangen ift. ESo, ch'egli è uscito. 

$. 698. Il verbo della proposizione subordinata dee per 
l'opposto mettersi nel congiuntivo qualunque volta quello della 
proposizione principale esprima un dubbio, un’ incertezza un’ 
esclamazione , un’ ammirazione, o anche un comando, volere, 
o desiderio che un’ operazione sì eseguisca ; p. e. 
Fd imeifle, argmwobne, fürchte, daß Dubito, sospetto, temo ch'egli nlin- 

er mid bintergehe. gauni. : 
O bétte id) Geld! O avessi danari! 
Ich befeble, verlange, rathe, win:fIo comando, prego, voglio, con- 
fbe, Daf er Diefe Arbeit verribte.f siglio, desidero, ch'egli faccia 
questo lavoro. 

Bitte deinen Vater, daß er dit Geld Prega tuo padre che ti dia o ti man- 


gebe, ſchicke. di del danaro. 
Ich möchte ibn feben. Vorrei vederlo (sottintendendosi: sc 
potessi), de: 


Moige der Himmel uns dafür bes] Voglia il cielo preservarcene. 
wabren! 

Questo Modo è detto per alcuni congiuntivo , perchè suol essere 
ordinariamente accompagnato dalle congiunzioni; ed altri lo chiama- 
no soggiuntivo, perchè sì soggiunge ad un verbo che precede, cui é 
talmente soggetto, che, come ne venga separato, non forina più un 
senso compiuto. 


6. 699. Circa all’ uso del Congiuntivo ossia Dubitativo con- 
vien però notare: 
I) Ch'esso è più proprio dello stile sublime che non del 


famigliare e del volgare. 


II) Che il suo uso in tedesco non dipende dalla congiun- 
zione che precede, ma bensì dal dicitore, secondo che questi 
vorrà annunziare alcuna cosa in maniera certa, o dubbia. On- 
de i seguenti ed altri simili esempj si potranno egualmente es- 
primere col modo indicativo 0 congiuntivo, come: 

— weißt du, Daf er todt iſt Come sai tu ch'egli è (sia) morto? 
e 

Soa lm, das er ein Thor ift (fen). IR) che è (sia) pazzo. 

Er bat mir gefbrieben, Daf fie ei: nei 


i mi ha scritto ch'essa ha (ab- 
nen kurzen Dale hat o babe. ia) il collo corto. 


rta 
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Es fann CA ag fenn, ob (fe dberfPuò essere cosa indifferente se'il 


Fürſt duro ſich felbft, oder dDurdf principe l’esercita (eserciti) da 
andere ausibet o ausibe. 4 medesimo 0 per mezzo degli 
altri. 
Ihr badet imma gefagt, daß er einfVoi avete sempre detto ch'egli è 
ehrlicher Mann ift o ſey. (sia) galantuomo. 
Ob er gleich zuweilen etwas Gutes{Sebbene qualche volta faccia (fa) 
ftiftet (ftifte), qualcha cosa di buono, 


III) Che intre soli casi il verbo vuo] esser posto nel Mo- 
do congiuntivo ossia dubitativo. Questi casi sono: 

1) Dopo alcuni verbi che di loro natura esprimono un attributo 
incerto e dubbio; tali sono; bitten, pregare; befeblen, comandare; 
ermabnen, ammonire; ratben, consigliare; (einen, sembrare; wol: 
len, volere; 3weifeln, dubitare (vegg. $. 698.); p. e. 

Pan zweifelt, daf er den Dienfi[Si dubita ch'egli ottenga quest im- 
erhalten merde. piego. 

2) Dopo le congiunzioni als cb, als wenn, wie wenn, come se, 
perchè tanto queste, quanto i verbi preaccennati escludono ogni 
certezza. Per esempio: 

Cr fette fit), ale ob (alswenn) erfEgli fece sembiante di non aver 
nichts bemerkt batte. osservato niente ©). 

Sie fprad es mit cinee gewiffenfElla lo disse con una cert' aria, 
Miene, ale ob (als wenn) fie be: come se temesse, etc. 
forgte, rc. 

Cr gibt fit das Anfehen, als ob (alsfEgli si crede d'essere il miglior 
wenn) er Der beſte Riinftfer wäre.] artefice. 

NB. Per una proprietà particolare di lingua si tacciono sovente 
le congiunzioni Ob e wenn, essendo queste correlative di als, cioè 
als ob, als wenn, dicendosi: 

Er ftellte fi, ale hatte er nichts bemerft. | 
Sie fprad es mit einer gemiffen Miene. ‘als beforgte fie, c. 
Er gibt fil das Anfehen, als mare er der beſte Runftler. 

In simil caso il nominativo vaol esser posto dopo il verbo. 

Talvolta poi si'sopprimono tutte e due le congiunzioni, cioè als 
06 o als wenn, allora la costruzione stessa riprende. l'ordine indi: 
cativo 0 dimostrativo (vegg. $. 545.), come: 

Er ftelite fidj, er babe nichts bemerkt. J 
Er gibt ſich das Anſehen, er ſey der beſte Künſtler. 

3) Quando per proprietà di lingua sì sopprime la congiunzione . 
daß (vegg. $. 545.), come: 

Er wurde angeflagt, er babe demfFu accusato d'aver accordato ad 
Antiochus einen ju giinftigen FriesE Antioco una pace troppo favore- 
Den gewährt. vole. 

Er ſchrieh an den Senat, er babefEgli scrisse al senato d'aver puni- 
ſchon drentaufend Giftmiſcher be: to di già tre mila avvelenatori. 
ftrafet. 

Qui resta da avvertire: 

a) Che l'omissione di daß non può aver luogo, quando la fra- 
se precedente sarà negativa, come: 

©) Tali frasi dubitative equivalgono alle proposizioni infirtite degli 
Italiani, ma assai poco adoperate dai Tedeschi, che non usano 
di dire, p. e. er ftellte ſich nichts bemerft zu baben. 
lA 


4 


: Hi — 22 CPLELE 
SA hole * gewußt, daß er dia da ho saputo che sia ammalato 
ift (fen). ‘6 
o quando la congiunzione dafi è presa in senso condizionale in cam- 
bio di wenn; p. e. | | 
Verzeihen Sie, daf id ſo ſpät dii di se vengo così tardi. 
me. 
b) Che l'ommissione delle congiunzioni è cosa d'arbitrio, come: 
Der Venezianer glaubte, daß Derfll Veneziano credeva che il prin- 
Prinz bende Spraden. nibt vers — non intenda né l'una, ne 
ftebe, 0 Der Prinz verftehe bende l'altra lingua. 
Sprachen nicht. | 


6. 700. Dopo il superlalivo i Tedeschi usano di porre l'/n- 


qdicativo, come: 


Die ſchönſte Sade, die man febenfT.a più bella cosa, che si possa 
kann. védere. i 


II. Dell’ Imperativo.: (Vegg. $. 513.) 
. 6. 701. Le proposizioni sono imperative allorchè parlando 
si comanda, si proibisce, si esorta, sì prega; come: 
Hüte Did, mein Sogn. | Guardati, mio figlio! 


# 


Lüget nibt mebr. Non mentite, piu. 
Waͤrten Sie alfo nod. Aspetti dunque ancora. 


. $. 702. Il comando può essere diretto o immediato, come 
negli esemp) arrecati; ovvero indiretto ossia mediato, cioè 
quapdo il comando è da comunicarsi, 0 ci viene comunicato 
per mezzo d'una terza persona. Quest'ultima specie di coman- 
do si esprime con circonlocuzione, prendendo il tempo pre- 
sente del verbo follen, e accompagnandolo coll’ infinito del ver- 
bo rispettivo ; p. e. 
Du follt an einen Gott glauben. {Crederai in un Dio solo ; 

F ed è quanto il dire: Dio ha co- 


: Ì J mandato, chetu devi credere in 
da un Dio solo. 
Der Kutſcher foll einfpannen, pt cocchiere che attacchi i ca- 
— -% vali. 
Sie folen geben. Se ne vadano. 


6. 703. La circonlocuzione col verbo follen serve ad es- 
primere ancora varie altre idee accessorie, di cui le princi- 
pali sono: i l 

1) Quella d'imporre, ove il verbo follen equivale a io voglio o 
io comando che, etc. p. e. , : 


Wenn id das erfte Mahl auf dielLa prima volta che andrò alla cac- 


Anton foll da bleiben. (a pri ha da restar quì. 


Jagd gene, folli du mid) dbegleiten.] cia, tu m'accompagnerai, 
2) Quella d’asseveranza; dove follen vale ti assicuro che , etc. p. e. 
Du follit mit mir aufrieden fenn. {Tu sarai di.me contento. 
Du folli mein Glück mit mir theileno Dividerai meco la mia fortuna. 
6. 704. L'atto dell' invitare e quasi pregare, si esprime ora col 
semplice Zmperativo, come: 


* 
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Geien wir nad Hauſe. Andiamo a casa. 

Nehmen wir an. * Supponiamo. 
Ora con circonlocuzione conjugando il verbo laſſen, ed alcuna volta 
il verbo wollen, come: 


Laffet uns Gott danfen. Rinsraziamo Iddio; cive: lascia- 
<A teci ringraziare Iddio. 

Laffet uns annebmen. — 

Wir wollen ibn an den Baum bin-PLeghiamolo all’ albero. 

« Den» i ‘ 

Wir welten uns vorftellen. Figuriamoci. 


$. 705. Quando vuolsi esprimere il suo giudizio in senso d'in- 
differenza o di concessione , sì usa ora il semplice fmperativo , come: 
Lache er, mie et mill. Rida egli pure, come vuole. 
Spielen fin nur. Giuochino pure. 
Ora s'impiega la circonlocazione col verbo mOgen, come: .: 


Mag er laden, mie er mill. Rida come vuole. 
Mogen fie doch fagen, was fie wol:f Dicano quello che si vogliano. |, 
en. 
{Tag er Dod) meinen oder lachen. JPianga o rida. > 
. 706. Le espressioni imperative dello stil famigliare: arbeiten 

unò nicht ſpielen, lavorate e non giuocate; fortgelefen, continuate a 
leggere, etc. sono ellitiche, e vagliono: du folla arbeiten, unò nie 
fpiclen; es foll fortgeleren werden. 

$. 707. Non di rado suppliscono le seconde persone del tempo 
presente indicativo a quelle dell’ Imperativo; p. e. 

Du deiratheft.ibn. (Rogeb.) Tu hai a sposarlo. ‘ 

Du gehorcheſt. Tu hai ad ubbidire. 

Ihr bleibet da. Voi avele a restar qui. ha) 


III. Dell’ Infinito. (Vegg. S. 514.) 


S. 708. Frequentemente l’Infinito fa come in italiano l’uf- 
ficio di sostantivo , cioè di soggetto e di reggimento ; p. e. 
Irren iff menfolià. L'errare è umano. —J— 
An Gott glauben iſt der Freude Il credere in Dio —— del 

Anfang; Gott lieben ift der Greu:f piacere; l'amare Iddio w'é la per» 


de vollige Reife. i fetta maturità. 
Wir mwidmen unfere Zeit dem Stu⸗ Noi consacriame il nostro tempo 
dieren, allo studio. 


Das Weid, welches fab, daf ibrfLa donna veggendo che il pregar 
Das Bitten nichts half, nabm zumif .non le valeva, ricorse al minac- - 
Droben ihre Zuflucht. ciare. A —* 

Fd ſpreche nicht vom nicht Wollen. Io non parlo del non volere. 

Denfelben Sommer brachte er mitf Quella state consumava ìn veder: 
Linder feben zu. i paesi. 

ANNOT. In simili casi si omette sovente l'articolo innanzi all 
infinito, il quale, avendo qualche reggimento , si pospone al medesi- 
mo , come dal secondo esempio si può vedere ; Uci Gott lieben, 
e non lieben Gott,°etc. I 


Dei Verbi retti da altri Verbi. 


$. 709. Allorchè un Verbo è retto da un altro, or si pone 
al modo indefinito senza preposizione, o preceduto dalla pre- 
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posizione zu; — ora al participio presente o. pas:ato; — ed 
ora a un modo definito , cioè all’ indicativo o al soggiunti- 
vo; p.e 


ch ſehe ihn kommen. E Lo vedo venire. ° 
ie fürchten, ibn 3u beleibigen, fESsi temono di offenderlo. 
Ich fand ihn ſchlafend. Lo — dormente (addormen- 
tato). 
Sie kamen gefahren. Vennero in carrozza. 


Ich erinnere mig, irgendwo ge: Mi ricordo d'aver veduto in qualche 
feben ju haben, o daß ich irgend⸗ luogo. ... 
wo geſehen habe. i 

Er giaubte, daß es entſchieden fen.|Egli credeva che l'affare fosse de- 
| ciso. i 


6. 710. Alcuni verbi ricusano per proprietà di lingua ogni 
specie di preposizione innanzi all’ infinito che reggono. Un tal 
infinito è riguardato come vocabolo di circostanza (aoverbio) 
aggiunto ai verbi (avverbialmente) a guisa d'un attributo acces- 
sorio, affinchè modifichi e determini l'attributo troppo gene- 
rale espresso dal verbo definito. 


Verbi che reggono un /nfinito senza preposizione , sono : 


Bleiben, rimanere, coi verbi bangen, Fleben, ſtecken, restar at- 
taccato i Fnien, in ginocchio; liegen, non poter andar più innanzi; 
figen, seduto; fleben, fermarsi; p. e. Anton war am Thore ſtehen ge: 


. blieben: Antonio si era fermato alla porta. 


tino col verbo fpasieren, andare a spasso in carrozza , in barca. 
; ühren, condurre; p. e. Führet den Herrn ſchlafen, accompagnate 
questo signore C letto. s 
Sginden, trovare; p. e. 

Er fand fie fhlafen © ſchlafend. Egli li trovò addormentati. 

Sd fand es auf Dem Tiſche liegen. Lo trovai (giacere) sul tavolino. 
(Er fand ibn auf dem Angeſichte lie: Egli lo trovò rivolto colla faccia sul- 

gene la terra. 


Geben, andare; p. e. Er geht betteln, ſchlafen, ſpazieren, pre⸗ 


digen, fiſchen, tc. egli va (a) questuare, (a) dormire, (a) passeggiare, 


(a) predicare, (a) pescare, etc. 
gaben , avere; 


| .e. 
Wir haben in den Bammer Hbft{Ze camere sono occupate dalle frutta, 


L 


‘ Das beifie id tanzen. 


liegen. "A, 
(Er hat gut machen, reden. Egli ha un bel fare, dire. 
Ihr habet gut lamen. Voi potete ben ridere. 


VGeld auf Binfen ſtehen haben. | RAver del danaro a interesse. 


geißen, chiamare; p. e. 
der Questo si chiama ballare. 
Jeſus hieß den Todten auferſtehen. JGesù ordinò al morto che risorgesse. 
Mer heißt Did geben? — ti - detto (comandato) d’an- 
are ? =. 
Selfen, ajutare; p. €. Wir balfen ibm arbeiten, l’ajutammo, (a) la- 
vorare. i 
gören, sentire; p. e. Geſtern hoͤrte ih fagen, Jeri udii dire. 
Legen, mettere; p.e. Leget die Kinder ſchlafen, mettete i figli d letto. 
Tehren, insegnare; p. e. Er lebrte mid) tanzen, ei me insegnò a 
ballare. Pa i 


i coevo 225 sr000 
£tenen, impazare ; p . 
(Er (ernet — Egli impara a scrivere. 

= Lene dich biden, Inpara ad umiliursi. 
Piga coi verbi lachen, meinen, cd anche con gehen è 
faufen. 

Ciennen, p. e. das renne ib ſchlafen, trinfen, gehen, rc. questò 
si'chiama uo dir) dormire ,<bcre , camminare, ete. 

Reiten, cavalcare; col verbo ſpatzieren; p. c. id din diefen Mors 
gen pt geritten, sta mattina sono stato a spasso a cavallo. 


ten, mandare; p. e. Er ſchickte die Rinder feblafen, lernen, rc 
egli mantò i figli a dormire, a imparare, etc. 


Schen, vedere; p. e. e i 
Er fab dDen Cato ardeiten. Ei vide Catone a lavorare. 
A, febe fie kommen. . & Zo li wedo venire. 

t fab einen Anaben fallen. | £' vide cneere un ragazzo. 


S. 711. 1 Verbi durfen, osare; konnen, potere; laffen, | 


lasciare; mOgen, potere , volere; muffen, dovere; follen, poi 
tere; wollen, volere ; reggono inche l'infinito che: li segue sen 
sa alcuna preposizione; p. e. 


Ich darf es nicht thun, Non oso farlo. 
Sie Ponnen mir nibt ſchaden. Nor possono farmi danno. 
Laffen Sie mid maden. Lasci fare a me, 

ch mag (o will) es nicht thun. Non voglio*farlo. 

e mu (o foll) fommen. Egli deve venire. 


Soll id) allein vor ibm erſcheinen ?{Ho da comparire fo solo dinanzi 


a lui. 


- 


Wenn mir alle Umftiude berühren Se volessimo far menzione di tut- ” 


wollten. te le circostanze. 
6 712. Si noti che i-Verbi ora citati, quando sono ac- 


compagnati da un infinito d'un altro verbo, non si pongono al ‘ 


participio, ma restano essi pure all’ infinito (vegg. 6. 601 .); pe 


Du hatteft doch ſchreiben können ®)fAvresti pure potuto scrivere.” 
e non gefonnt. 

Ich — ibn reden laſſen, e noniL'ho lasciato parlare. 
.gelaffen. > 

Er batte auf mein Wort trauen dir Avrebbe potuto fidarsi delîa mia 
fen, è non gedurft. parola. 

Ich babe ibn nicht feben migen 6fNon l'ho voluto vedere. 
wollen, e non gemocht, gewollt. — 

Er hat 8 geben mifferi, e non ge⸗-Ha dovuto andarsene. e I 
mußt. 


°) Due infiniti consecutivi sono In tedesco da costruirsi in ra- . 


gione inversa di quelli degl’ Italiani, come: 


Du hatte diefe Bemerkung —— dovuto fare questa osser- 


ſollen, e non ſollen machen vazione. 


715. I seguenti Verbi heißen, helfen, hoͤren, lehren, 
ternen, feben, si adoperano, ora nel participio ora nell' infini- 
to. Lo stile sublime preferisce il participio, ceme: 

— mir arbeiten gehotfen (o {Mi ha ajutato a lavorare. 
elfen). i 

Ich *— ſagen gehodrt (0 porch). Ho sentito dire. 

Ich babe ibu —— geſehen (ehen). L'ho veduto morire. 


£ 


- 
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Ich hate ibn ſchreiben gelehrt (eh⸗ Gli ho insegnate a scrivere. 


ten). — 
Ich babe fie fennen gelernt (ternen). La ho imparato- a conoscere. 


$. 714. Ve ne ha moltissimi Zerbi che vogliono la prepo- 
sizione 3u innanzi all’ infinito che reggono. 


Il principale ufficio adunque dè 3u si è quello «li unire ad 


un verbo definito un’ infinito, per indicarne ora l'oggetto dell' 
azione, o ciò che succede; ora il motivo o il fine, per cui una 
cosa succede; ora la dipendenza ; ed ora per servire ad un no- 
me precedente di determinazione a guisa d'un genitivo; p. e 


Er bebauptcet ibn geſehen zu haben. PSostiene d'averlo veduto. 


Er weiß ſich zu helfen. Egli sa ajutarsi. 

Ich trachtete ihn zu bewegen. Procurai d'indurlo. 

Es fangt an zu regnen. Comincia a piovere (la pioggia). 

Gr bért auf zu fpiclen. Ei cessa di giuocare (il suo ginoco). 

Cr that ſein Moglidftes, um ibn Fece il suo possibile onde persua- 
3u diberredDen. derlo. 


Er verfiumte nichts, um es di erefNontralasciò Mullo per conseguirlo. 
fangen. i 

Tie Fani 30 ſchreiben. “2 WTrarte di scrivere. PE dl 

Ich habe mir Die Freybeit genom:f Mi sono preso la libertà dì scri- 
men, Ihnen 30 ſchreiben. verle. 

Er hat nibt Beit Diefen Abend zu Non ha tempo di venire sta sera. 
kommen. 

Cr bat.feine Luft zu ſtudieren. Non ha voglia di stàdiare. 
Othar mar begierig zu erfabren. Otaro era bramoso di sentire. 

Er iſt nicht fähig eine Fliege zuNon è capace di offendere una 
beleidigen. mosca, 

$. 715. Avvertasi che gl’ infiniti retti da una delle due con- 


giunzioni UM, per; ohne, senza; vogliono sempre essef 
preceduti dalla preposizione 3U ; p. e. 


Unm aufrichtig 30 fenn. . J Per essere sincero. 
Umn bievon ſich zu überzeugen. Per convincersene. 
— tin hier, um die Wahrheit 3uf Sono qui per dire la verità. 
qen. 
lt da zu bedenfen. Senza riflettere. 
Gr gina fort obne ſich 3u beur:] Se ne andò senza prender con- 
lauben. gedo. 


‘6. 716. I Verbi pfiegen, solere; wiffen, sapere; haben, 
acere ; feyn, essere $ vogliono similmente la preposizione zu 
innanzi agl’' infiniti che reggono; p. e. 

Diefer pfilegte 31 meinen, jener 3uf Chi era solito di piangere, chi di 


lachen. ridere. 
Ich wußte es nicht beſſer zu machen. Non sapevo farlo meglio. 
Ad babe 31 thun. IJo da fare. 


Ich batte Sie um eine Gefàlligfeit] Avrei a pregarla d'un favore. 
3u bitten. 
Es iſt 3u befürchten. E da temersi. 
Er ift nicht zu entſchuldigen. Fgli non è da scusare, 
§. 717. L'uso d'incorporare due proposizioni in una per 
mezzo dell’ infinito, è molto comune nell’ idioma —— ed 


2 e 
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è una proprietà sua, che altrettanto è limitata e condizionata nel- 
la favella tedesca. 


L'unica congiunzione che dai Tedeschi si possa sopprimere - 
insieme col soggetta della frase, sostituendovi al verbo defini-' 
to l'infinito preceduto dalla preposizione 34, e ciò in un mo—- 
do assai limitato, si è la congiunzione da (che), o sola, 0 
preceduta da ohne senza (vegg. $. 545.) ; p. e. 
Sie haben gewuͤnſcht reich 31 feyn, Ella ha desiderato d’esser sia 

in vece di: daß Sie reich wären. 

Sd winfte ibm fein Haupt nicht Io gli feci un cenno di non isco- 
suentbiofen, o daferfeinDaupti prire il suo capo. 
nicht entblofie. 

Ce that es, ohne es 3uwiffen, ov-iLo fece senza saperlo; ‘o senza che 

‘vero: obne daß er es wußte. lo sapesse. 

Ich erinnere mid irgendwo dele Mi ricordo d'aver letto i in qualche 
. fen 3u baben, in cambio di: dagf luogo. 
id) irgendwo geleſen habe. 

$. 718. Le propogizioni italiane contratte, in cui furono 
soppresse le congiunzioni consecutive, copulative, condiziona- 
li o causali ( vegg. $. 665. ) non trovandosene esempio alcuno 
nelle lingue germaniche, debbon tutte: esser decomposte nella 
lingua tedesca rimettendovi le congiunziuni soppresse unitamen- 
te al soggetto della proposizione, e dando al verbo queila desi- 
nenza definita, che gli compete dal verbo esistente nella pro- 
posizione principale; p. e. 


Dissero al re d'aver portato secorSie ſagten zu dem Könige, dar fle 


loro una bestia. i cin Thier mitgebracht hätten. 
A vederlo si crede, etc. Wenn man ibu ſieht, ſo glaubt 
man rc. 

Fu impiccato per aver rubato. Fr murde gebhentt, weil cr geftoh: 
fen batte. . 
Prima di morire voglio ancora ve-fEbDe id) ſterbe 0 vor meinem Tode 

. derlo. will id ibn nod) ſehen. 
Col gittar sassi furono ———— Die Vogel flogen aus einander, 
gli uccelli. ‘weil mon Steine unter fie warf. 


Tutti concedono la virtù essere ne-Alle geben zu, daf die Tugend zu— 
. alla felicita (vegg. S.] Gludfeligfeit notbwendig fen. 
545.). 

Risposero lietamente, se essere ap- Sie antworteten fröhlich ,daß ſie 


parecchiati. ſchon bereit ſeyn. 
Dopo aver trascorse varie parti Nachdem (als) er verſchiedene Thei—⸗ 
delle Indie, si fermò, etc. fe Indiens durchwandert batte, 


blid er, tc; 

6. 719. Talvolta un Zerbo, retto da un altro , vuol esser 
posto al participio presente o passato, Questo deve allora riguar- 
darsi come un avrerbio (ossia attributo necessario ), che serve 
a modificare e determinare l'attributo troppo generale espresso 
dal verbo definito. Eccone gli esemp): 

Er geboth drobend. - Egli comandò minacciando, 
Er begrub ihn —— Lo seppeli —— 5 
2 
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ch betam 50 Ducaten geſchenkt. IIo ricevei 50 zecchini in dono. 
Der Kerl (ibt gefangen. 1 Quel briccone-è già arrestato. 
Sie fommen geritten, gelaufen,[Vengono a cavallo, cerrendo, in - 
“ gefabren, gegangen, geftohen. | legno, a piedi, carp»ni. 


Gr mill alles geſchenkt. Egli vnol che gli si doni ogni cosa. 
Abdera blieb unbewohnt. Abdera rimase disal:itata, 

Sie fommen ungetetben. Vengono senza essere invitati. 
Sie gebt ſchwarz gekleidet. Ella porta abiti neri, si veste di 
| nero. i 

Das ift naͤrriſch geredet. Questo è un parlar da pazzo. 


Sarebbe inutile di dare altre regole sopra questi reggimenti. Sic- 
come il solo uso li ha determinati, cosi l'abitudine” della lingua può 
soka farli conoscere. i F 


sE Capo XXX. 
Del Reggimento dei Verbi. 


6. q20. Abbiamo già veduto che una parola è in reggimento 
quando dipende immediatamente da un' altra, e serve a re- 
stringere la significazione della parola dalla quale dipende. — Il 
reggimento d'un verbo è dunque una parola che dipende da que- 
sto verbo, e serve a restringerne la significazione; — e qui in 
particolare intendiamo la dipendenza che hanno i Nomi dai Ver- 
biz e però si dice comunemente che i primi sono retti dai 
‘ secondi. l : Di 

S. 721. I nomi che si congiungono coi verbi da cui son retti ser- 
vono a restringere e determinare l'idea troppo generale .del predicato 
. espresso «dal verbo, 0 ad amplifirarla per formar: un senso compiu- 
to, Così se dicessi semplicemente: Ev beift, egli si chiama; la pro- 

osizione sarebbe imperfetta, e ognuno domanderebbe come? mie? 
bi milmente se dicessi: ich nuge, io giovo, domanderebbe ognuno 
wem? a chi? 031 was? a che? e così discorrendo. 
8 — 1ì reggimento de' verbi è fondato sulla natura de' mede- 
simi, che sono o intransitivi (soggettivi), o transitivi (attivi, oggetti- 
vi). Vegg. 88. 483, 484, 494. 

S. 723. Il nome che sì aggiunge al verbo per formare un senso com- 
piuto , chiamasi il compimento della proposizione. (Vegg. $. 498.) 


I. Dei Verbi accompagnati dal Nominativo. 


6. 724. Ogni Verbo definito si accompagna con un sogget- 
to (nominativo), il quale può essere attivo 0 passivo; come: 
Der Vater liebet; der Sobn wird geliedet. 


*8. 725. Quando un Verbo di attivo si volta in passivo, l'accusati- 
vo diviene nominativo , ed il nominativo si pone al dativo collà pre- 
posizione pon, (vegg. È. 490.). 

Det Bater liebet der Sohn. 
Der Sohn mird von dem Vater geliebet. 


bel) 


ja. (e ad: dee — 

$. 786. I Verbi che reggono il dalivo, si usano ancuꝰ essi pas- 
sivamente, ma soltento nella terza persona, e pero nou si dira: ig 
merde berichtet, ich bin geholfen morde, wa bessi: 
Mir wird berichtet, è es wiro mirf Mi viene riferito. 
berichtet. i 
Mir it geholfen worden, o es ifif Sono stato ajutato. 

mir geholfen worden. 

$. 227. Verbi che ammettono due nominativi, ossia due sog- 
getti apparenti; di cui il primo fa le funzioni di soggetto vero, 
ed il secondo quelle di atiributo 0 predicato, sono: Seyn, es- 
sere; werden, divenire; bleiben, restare; heißen (einen Nabmeno 
baben), chiamarsi; e ſcheinen, sembrare; p. e. 


Salomon war ein Sonig. Salomone era re. 
4) bin o vecble:be Ihr Freund. Sono o rimango suo amico. 
dj werde ein Raufmann. Io diventero mercante. 
Der Menſch wurde Richter. Quell'uomo divenne giudice. 
Gr it Soldat geworden. Egli si è fatto soldato. 
Anton bleibt mein Schuldner. Antonio resta mio debitore. 
Cr heißt Udolph., 1 Egli si chiama Adolfo. 
Gr ſcheint cin ehrlicher Mann. Fi scmbra galantuomo. 


S. 728. Avvertasi che il verbo werden, nel significato di trasfor 
marsi, regge il dativo preceduto dalla preposizione 310, senz' arti- 
colo; p. e. | 

Das Bley wird nicht 31 Golde. | Il piombo non diventa oro. 

6. 729. I verbi heißen o nennen, chiamare, ſchelten, 
fhimpfen, dare un nome di disprezzo, taufen (in der Taufe- 
benennen), dar un nome al bat'esimo, essendo di voce passiva, 
ammettono pure due nonunalivi, p. e. 

Ce ift cin Betrieger geheißen, ge:l E siato chiamato ingannatore. 
nannt, geſcholten, gefpinîpft wor: 


Cd 


Den. ju 
Er ift Victor getauft worden. E stato battezzato ‘Vittorio. 


$..730. Non di rado s'accompagna il secondo nominativo colla 


particella (congiunzione) comparativa als, come : gia 

Cr fubrt ſich als cin rechtſchaffener IEgli si comporta da uomo onesto. 
Mann auf. i 

Cr fiel als Held. C=dde da eroe. 

Cr tam als Ubermwinder zurück. Ei ritornò qual vincitore. 


II. De’ Verbi che reggono il Genitivo. 


4 

6. 731. La costruzione del Zerbo col Genitivo è cosa incer- 
ta, indeterminata ed oscura; ciò deriva dal confuso e yasto 
uso che gli antichi ne fecero, esprimendo con cesso innumere- 
soli rapporti, come'sarcbbero quello di dipendenza , di ter- 
mine, di luogo, di tempo, di mudo, di cagione, e tanti altri. 

$. 7352. Molti de' suddetti rapporti si esprimono tuttora per mez- 
zo del Genitivo; altri all' incontro si esprimono vra col ZVutivo, ora 
coll’ Accgsativo , ora con modi-avverbiali; ed altri fnalmente si accen- 
mano con qualche Preposizione. 


corri 


290 sere 


6. 735. Si costruiscono tuttavia col Genitivo i Verbi seguenti : 
1) Il Verbo feyn, essere, quando il nome apposto al feyn 
supplisce all’ attributo della proposizione a guisa d’un accerbiv 


(vegg. $. 766.), come: 


* Der Bruder mar guter Laune. 
Send gutes Muthes. 

Ich bin des Todes. 

Hier ift nidt meines Bleibens. 

Er if (uftiger Dinge. ©, 

Er ift Wilens. 

Demefzitus mar anderer Meinung. 
Stehenden Gufics. ° 

Ich meines Ortes; hieſtgen Ortes 
Einiger Maßen; gewiſſer Maßen. 
Heutiges Tages; meines Theils. 
Des Nadmittags; Des Abends, 
Aller Orten; folgender Geſtalt. 


Il fratello era di Bisi umore. 
State di buon animo. 

Sono perduto. 

Questo non è luogo da fermar mi. 
Egli si sta allegramente. 

Egli ha intenzione. 

Democrito era d'altro parere. 

Su due piedi. | 

Quanto a me; in questo — 
In qualche modo. 

Oggidi; quanto a me. 

Al dopo pranzo ; di sera. 

Da per tutto ; nel modo seguente. 


Gerades Weges; meincs Wiſſens. JMA drittura; per quanto io sappia. 
2) Alcuni Verbi reciproci di predicato troppo generale, dei 
‘ quali alcuni possono egualmente usarsi con una preposizione; 


e sono: 

Sich ciner Sade anniafien. » 

Cid einer Sade o um cine Sade 
annebmen, 

Sid einer Sade bedienen. 

Sid bemächtigen, bemeiftern. 

Sid eines Menſchen, o über einen 
Menſchen erbarmen. 

Sich eines Beſſern beſinnen. 

Sich ſeiner Rechte begeben. 

Sich enthalten. 

Sich alles Kummers entſchlagen. 

Sich der Fliegen erwehren. 

Sich der vorigen Zeiten, o an die 
vorigen Zeiten erinnern. 

Sid) des Güückes erfrenen, o uͤber das 
Glück freuen; fidi freuen auf — 

Sig der Erinde furbten, ſich vor 
Dieben fürchten. 

Sich ribmen. 

Sid) ſchaͤmen. 

Sid unterfangen, unterfteben. 

Gid einer Sade unterzichen. 

Giò feincr Put mebren. 

Er meigerte ſich deſſen. 

Sich einer Sache nicht verſehen. 


— qualche cosa.“ 

Impegnarsi, prendersi cura di una 
cosa. 

Servirsi di a. c. 

Impadronirsi. î 

Aver pietà d'un uomo. 


Cambiar d'idea. 

Rinunziare ai suoi diritti. 
Astenersi. 
Allontanare ogni rammarico. 
Difendersi dalle mosche. 
Kicordarsi de* tempi passati. 


Rallegrarsi della sorte; non veder 
il momento. 
Temere il peccato; i ladri. 


Vantarsi. 


{Ver gognarsi. 


Aver l’ardire. 

Incaricarsi d'una faccenda. 

Difendersi alla disperata. 

N'ebbe difficoltà. 

Non aspettarsi una tal cosa (cipro- 
meltersi). 


Alcuni pochi vogliono comunemente qualche preposizione» 


‘come: 
Sich drgern über etwas. 


Sid bedanfen für — 
id bekümmern um — 


Adirarsi (scandalizzarsi ) di una 
cosa, 
Ringraziare uno di... 


Affanarsi di q. €. 
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Sid befinnen auf etwas. =’ —ISovvenîrsi di q. c. 
Sich erfundigen nad) etwas. Chieder di q. c.; informarsi. 
Sid nàbren von — Nutrirsi di q. e. 


Sid wundern o vermundern über — {Maravigliarsi di q. c. 

6. 754. I seguenti Verdi si costruiscono tanto col Genitiro, 
quanto coll’ Accusalivo ,, ce con qualche preposizione; lo stile 
sublime preferisce il Genitivo. Eccone gli esempj: 


Anklagen: einen eines Verbrechens, o megen eines Verbrechens 
anffagen; accusare une d’un delitto. È 

Bestirfen: er bedarf feines Geldes o fein Geld; ei non ha biso- 
gno di danaro. i ; 

Belebren: jemanden eines Beffern belebrenz disingannare uno. 

Beſchuldigen: er befMuldigte ibn der Nadliffigfeit; egli lo accu- 

sò di negligenza. 

Berauben: er beranbte ibn feiner Güter; lo spogliò de’ suoi beni. 

Braudben: braudben mir eines meitern Beweifes, o einen weitern 
Beweis? abbianio bisogno di altra prova? | ne, 

Enwebren: id) fann dieſes Buches, o diefes Bud nicht entbebrenz 
non posso privarmi di. questo libro — star senza, etc. 

Entblößen: einen alles Schmuckes, o von allem Schmucke entblö— 
fen; spogliare uno di tutto il suo ornamento — delle sue gioje. 


— jemande.t einer Sade, o von einer Sade entledi⸗ 


Ra gen; sgravare alcuno d'una cosa. 


Entlaſſen: einen feiner Pflicht entlaffen; dispensare da un obbligo. 
É Entfegen: jemanden feines Amtes entfeben; deporre uno dal suo 
Tizio. . i 
ewähnen: er eemabnte Diefer Begebenbeit, o diefe Begebenbeit; 
ci fece menzione di questo fatto. “La 
Gedenfen: Er gedadte meiner Leiden, cioè er that ibrer Erwäh— 
nung; ei fece menzione de’ mici patimenti; per altro si dice: an et: . 
1915 gedenken. 
Genießen: fle genof des Vergnügens, o das Vergnigen; ella go- 
dette del piacere. 1 . i F 
Geſchweigen: ich geſchweige der übrigen Fehler; passo sotto si- 
leazio gli altri difetti o per non dir nulla degli altri difetti. . 
Ladin: Lache der Arste und ibrer Rinfe (EKleiſt); riditi de' me- 
dicì, e de' loro rigiri. 


Er (ate ouf mid; mi guardò con un sorriso. 
Er late dazu; cei ne rideva. 
Er late darüber; gi se ne rideva. 


Leben: id) lebe der Hoffnung, o inder Hoffnang; vivo nella spe- 
ranza (ho speranza). > n 

Pfiegen: er pfiegte feiner Gefundheit, o feine Geſundheit; egli 
avea cura della sua salute; pilege deines Vaters im Alter, abbi cura 
di tuo padre nella sua vecchiaja; einen Kranken pflegen, assistere 
un ammalato. ‘ 

Schonen; aver riguardo , perdonare : Nero hat dDeiner, o dich nich:? 
gefdont, Nerone non ha perdonato nemmeno a te.» o 

Spotten: die Wade fpettete feiner, o über ibn, le guardie si 
beffavano di lai. i uv 

Sterben, Hungers o vor Hunger fterben, morir di fame; eines 
natürlichen, gewaltſamen Todes fterben; morir di morte naturale, 
violenta. | w 





“- 
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AAA o einen ſeiner That. o von feiner That Aberfibren, 
ueberzeugen ſconvincere uno della sua azione. 
’ 


Ueberheben: jemanden ciner Sade überheben, dispensare uno di 
qualche cosa, 
. verſichern: eihen eines Dinges, o von einem Dinge, o einem ein 
Ding verfibern; assicurare uro di una cosa; nel significato di mettersi 
in posseso di una cosa; si dice: fid) cines Dinges verſichern. 

* Quando significa aSsicurar vascelli, merci, dunaro, e simili, rì- 
chiede il dativo della persona, e l'eccusativo della cosa, come: mit 
baben ibm fein Schiff verfibert; gli abbiamo assicurata la sua nave. 

Derweifen: einen des Landes vermeifen, esiliare uno dal paese. 

Werden: eines Sinnes merden, andare d'accordo nelle ‘massime, 

Wiirdigen: jemanden feiner Antwort wirdigen, non degnarsi di 
rispondere ad uno. . — 


III De Ferbi che si costruiscono col Dativ O, 
o coll Actcusativo. | 


S. 735: Prima di tutto convien qui ricordarsi della distinzione, 
che noi abbiam fatta de’ verbi transitivi e intransitivi (vegg. 68. 484, 
494.), chiamando transitivi osdia oggettivi quelli, che contengono un 
attributo relativo a qualche oggetto, come: fieben, geben; € intran- 
‘ ssitivi o soggettivi quelli, il cui attributo nori fa che modificare il sog- 
getto della proposizione, come: leber, laufen. 


S. 356. I verbi transitivi ossia oggettivi contenendo. un attri- 


buto relativo; possono adunque oltre al soggetto avere la com- . 


pagnia di un altro sostantivo, che esprima l'oggetto, ussia il 
“secondo termine della relazione. si 
Or questo secondo termine può essere l'oggetto a cui l'azione è 
diretta, senza che il soggetto operi sopra di esso; e questo s’accen- 
na col Dativo, come: 
Der ehrliche Mann fbadet nie ſei-PII galantuomo non nuoce mai al 
nem Naͤchſten. suo prossimo. | 
Er pilft ibm. Egli l'ajuta. 
Er mil mir wohl. | Egli mi vuol bene. 
O esso è l’oggetto dell’ azione, vale a dire, in cui passa l’azione 
del soggetto, come: i 
Der Bruder ſchlägt den Dund. | Il fratello batte il cane. , 
6. 737. Vi sono però de’ Verbi transitivi, il cui attributo 
sl riferisce a più d’un oggetto. l verbi geben, verfpreden, per 


Li 


esempio, fan subito — qual cosa? was? e a chi? mem? 


— Il primo oggetto che è la cosa che si dà, abbiam veduto, 
che s’indica coll’ accusativo, ed il secondo che è quello, a cui 
l’azione di dare è diretta s'accenna col Datioo; come: 
Er gab mir ein Bud. Egli mi diede un libro, 
Cr ſchrieb mie einen Brief. i Ei mì scrisse una lettera. 
Er verſprach ibm eine Ubr. Fi gli promise un’ orologio. 
Questi due Casi, cioè il Dativo e l’Accusativo, ora si esprimono 
tutti e due, come negli esempj arrecati; — ora se ne esprime un so- 
lo, come: er ſchrieb einen Brief, ovvero: er ſchrieb mir; — ora si 
tacciono del tutto, come: er ſchreibt. 


cosce 233 mero 


6. 738. Tutti gli altri fermini (nòmi) che si accoppiano coi 
verbi per significare il modo, la materia, lo stromento, il mo- 
Uuvo , il mezzo, la compagnia, il tempo, il luogo, etc. con cui, 
© per cui, o in cwì esiste l'azione da loro espressa si accom-. 
pagnano con qualche preposizione (Vegg. Cap. delle preposi- 
zioni) } p. e. - e. i i 
9 babe ihm Das Gebeimnif aus IGli ho cavato di bocca il segreto. 

. Dem Munde gelockt. 
Sie haben den Feind in Die FludtfHanno messo in fuga il nemico. 
. — Gefblagen. iii È. 
Id glaube ibm dieſes auf fein Wort. Gli credo questo alla sua parola. ‘ 
Er lieh ibm das Geld auf kurze Beit.{Egli gl'imprestò il danaro per cor- 
. sea to tempo. | 


$. 739. J Verbi tedeschi, cui s'aggiunge un termine (da- I 
tivo), al quale sia diretta la relazione espressa dall’ attributo, * 
sì scostano più o meno dal testo italiano, Eccone i pripcipali: 
Ginem abgeneigt fenn. . Voler male a uno, i 
gehaͤſſig fenn. Odiare uno. 
neidig fenn. Invidiare uno. 
beſchwerlich ſeyn. Incomodare uno. 
gram ſeyn. Aver uno in odio. 

— gut ſeyn. Voler bene ad uno. 
Det Menſch ift mir gumider. INon posso soffrire costui, 
(Fr ift allen Spielen feind. Egli abborrisce qualunque giuoco. 
Einem angehoren. Appartenere ad uno. 























Fi 
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— ausweichen. Fuggir uno (ritirarsi). 

—  begegnen. Incontrare uno. 

—  benfpringen. Soccorrere uno. » 
— rog bietben, trogen. —Sfidar uno, bravare. + 
— beichten. Confessarsi ad uno. 


Ringraziare uno. : 
Sia ringraziato il Cielo. è 
Servir uno. . È 


—  Danfen. 
Dem Himmel fen gedantt. 
Ginem bdienen. - 


— drohen. Minacciare uno. 
—  entgeben, entlaufen. Sottrarsi ad uno, fuggire. 
— © entrinnen. scampare, sottrarsi.’ 


Incomodare uno. 


beſchwerlich fallen. . 
Egli BEDS i denti. 


hm fallen die Zaͤhne aus. 


Einem finden. Maledire uno. 
—  folqen. Seguir uno. 
— gehoren. Appartenere ad uno. 
— gleichen. Rassomigliare ad uno. 
— helfen.“ Ajutare uno. 
— nachgehen. Seguire uno. 
—  mnadfeken. Incalzare uno. 
— rathen. Consigliare uno, 


— ſcmeicheln o ſchön thun. 
Dem Mahler ſitzen. Dar seduta al pittore. 
Der Wabrbeit widerſtehen. Oppugnare la verità. 
Der Lobn foll Dir werden. . Tu avrai la tua mercede. 
‘ $. 740. Alcune volte equivale il Dativo ad un caso con-pre- . 
posizione , come: ì 


Accarezzare uno. 


# 
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Du mufit deinem Gemabl leben, ITu hai da vivere per il tuo con- 


cioè fur deinen Gemahl. (Kleidi.) 
Sag ibm, o fage ju ibm. 


Digli. 


sorte. 3 
' è 


$. 741. La maggior parte degl’ impersonali vogliono il Da- 
i Livo , come: 


Es abndet mir. 

— bekommt ibm wohl. 
ui. — efelt mir. 

eliebt ibm. 
» gebribt, es fehlt ihm. 

Es genügt mir. | 

Es geziemt uns. 

Es fallt mir ein. 

Es fommt mir vor. 


Il cuor mi presagisce. 
Glì conferisce bene. 
Ho nausea. 

Gli aggrada. 

Gli manca. 

Mi appago; mi baste 
Cì conviene. 

Mi sovviene. 

Mi sembra. 


Cs ſchaudert, es ſchwindelt, es Mi fa orrore, mi fa girar il capo, 


traͤumt, es behagt, es daͤucht, es 
glückt, es gilt mir. 


sogno, mi conferisce, mi pare, 
mi riesce, mi vale. 


$. 942. In questa maniera si costruiscono impersonalinane | 
te col Dativo anche alcuni verbi personali ; p. é. 


Mie ift dDir o euch? 

Mir ift gut o bel. 

(#5 ift mir warm — kalt. 

Es gebt mir nabe. (Leſſ.) 

Mir ift brecheriſch o gum breden. 
Es ift Die ‘ret geſchehen. | 
Dem fen', mie ibm wolle. 


Come ti senti — vi sentite? 
Mi sentorbene o male. 

Ho caldo — freddo. 

La cosa mi affligge. 

Mi sento da vomitare. 

Ben ti sta. 

Comunque sia. 


6. 743. I verbi tedeschi, ai | quali. s'aggiunge l'oggetto in cui 


, passa l’azione del soggetto, e che per ciò chiamasi il paziente (ac- 


cusativo) sono o transilivi (attivi, oggettivi), 0 intransilivi (sog- 
gettivi); e questi-sono o reciproci. 0 impersonali. 


6. 244.1 verbi tedeschi transilivi in generale vanno d’accor- 


Er gab mir einen Brief. 
‘Sie zeigte mir den Pallaft. 
Er grüßt ibn. 


do col iesto italiano riguardo all’ uso dell’ Accusativo , come: 


Egli mi diede una lettera. 
Ella mi mostrò il palazzo. 
Lo saluta. 


‘ 6. 745. Alcuni verbi tedeschi si scostano dall’ italiano; al- 
tri vogliono l’Accusativo della persona, ed il Genitivo della co- 
sa; e vi sono di- quelli che domandano due Accusativi. | 

1) Verbi transitivi che si scostano dall’ italiano, come: 


Cinen fragen. 

Die Gelegenheit benutzen. 

Laffet mid) machen. 

Erfüllen Die Pflichten. 

Finen üb rleben 

Gewöhnen das Soldatenleben. 

Ich merde Ihre Geſundheit trinfen, 
oppure auf Ihre Geſundheit. 


Domandare ad uno (uno). 
Approfittare dell’ occasione. 
‘Lasciate fare a me. 


..B Adempicre ai doveri. 


Sopravvivere ad uno. 
Avvezzarsi alla ‘vita militare. 
Io berò alla di lei salute. 


, 


2) Verbi transitivi che vogliono il Genitivo di cosa, € VA :cusali- 


vo di persona; p. e. 


\ 


a 


Pa 
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Einen des Geitzes befdiutdicen. [Acco uno d'avarizia.. 


Jemanden ciner Sade verſichern. {Accertare qualcuno di una cosa. 
Einen friner Guter beraudcen. Spogliare uno de suoi beni, etc. 
3) Verbi transitivi con due Accusativi, come: 
Ce beifit, nennt, f@ilt ibn ni gli da del pazzo. 
Narren. 
Cr ſchimpfte o ſchalt ihn cinen Tau: 
genibts. 


Man betitelt ibn Heren Hofratb. —— da: del signor Consigliere 
ulico. 


Er lehret mid) die deutſche Sprache. Ei m'insegna il Tedesco. 


? 6. 746. Quanto ai Verbi infransitivi , siccome essi già da 
sc esprimono un predicato compiuto ($. 494.) non si dovreb- 
bero mai costruire coll’ Accusativo ; pure ve ne ha alcuni po- 
chi che s'accompagnano coll’ Accusativo , o perchè hanno il 
predicato troppo generale, o perchè sono presi attivamente 


Gli diede del poco di buono. 


ed altri finalmente sono dello stile sublime, ‘ 
, Esempi. 

1) De’ verbi intransitivi impropr) che ammettono l'Accusativo: 
Dice Probe augpalten. Reggere alla prova. 
Es befremdet ion. . Y Gli pare cosa strana. 
Er fpielt nie Rarten. . Ei non giuota mai alle carte. 
Ich kleide mid fhmwarz. ’ Mi vesto di nero. 
Diefe Farbe kleidet ibn gue. Questo colore gli sta bene. 


2) De verbi intransitivi presi in senso attivo: 
Indem ib den Gedanfen dadte. IStando io cosi pensando. 


» (Campo) 
Sai iſchmend huſtete einen Seuf: Panis (-nende tossendo mardò un 
zer. ospi iro. i 


xbranen, die Jeſus weinte. (RIopi.) Lagnitoe che Gesù sparse. 

. 3) De' vefbi intransitivi coll’ Accusativo proprio. dello stile più 

eggiadro: 

ci ari cinen futibato Tod, ofEi mori d'una morte —— 
eines furchtbaren Todes. (Rlopſt.) 

Id babe ibn (mit ibm) auf demflo gli ho parlato sul Campidoglio. 
Capitol gefprocen. 


$. 747. Oltre ai Casi fin qui riferiti, ne' quali ai verbi in- 
Iransitivi s'aggiunge un accusativo, vha ancora i rapporti di 


lempo, dì spazio, di valcre, di peso, e di misura, che vogliore 


no egualmente essere espressi coll’ Accusatico. Ma a ben consi- 

derare simili Accusativi, essi derivano dall’ essere state taciute 

le preposizioni, che potevano — Eccone gli esempjt 
1) Del rapporto di tempo, come: 


Er kommt noch dieſe (iu dieſer) Wo: Egli viene ancora eniro questa sel: 
de. timano. 


Sic Daten lange Naͤchte geweint. PPesi avevano — per tante notti, 
lopſt. 


Ce tommt den Augenblick. Egli sarà qui a moment!. 
Er ſchlaͤft dei ganzenTag (hindurch).Ei dorme tutto il giorno, 


f 
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Gdf babe mir dieſen Jahrmarkt Fe: Alla fiera presente ho comprato 
Dern und Papier gekauft. (G:U.)f penne e carta. 


Ich fab ibn vorigen Sonntag. Lo vidi Domenica assata. 
Den ſechſten Maͤrz wird er abgeben.{Ei partirà ai 6. di Marzo. 
Eine Stunde mil id warten. Un' ora voglio aspettare. 


Ich bin ſchon funf Fabre. bicr. Son qui già da cinque anni. 
2) Del rapporto di spazio, come: i 

Er fiel (iter) die GStiege binab. JEi cadde giù. per le scale. 

Gr ging (über) die Treppe binauf. [Ei salì le scale. 

Wir waren zwey Meilen gefabren.JAvevamo fatto due leghe. 


Ich gebe (durch) diefen Meg. {Vado per questa strada. 


3) Del rapporto di valore, di peso, di misura, come: 


Diefes Bud koſtet einen Gulden. i Questo libro costa un fiorino. 
Der Zuder wiegt ſechs Pfund. Il zucchero pesa sei libbre. 

La stessa irregolarità s'incontra nella costruzione del verbo ſeyn, 
quand’ esso ha per attributo un avverbio che dinoti una euumera- 
zione o una dimensione generica, a cui si aggiunga un altro termine 
onde precisare vie più il peso, l'altezza, la lurghezza,0 l'età, etc. p. e. 
Die Statue war ungefähr finf Fuf[La statua era alta cinque piedi in- 

odr. o circa. 

Der Brunnen ift zehn Ellen tief. JII pozzo é profondo dieci braccia. 
Der Hirfd war vier Zentner ſchwer. II cervo pesava quattro .centinaja. 
Dicfes Bret it zwey Rlafter lang .fQuest' asse è lungo due tese, lar- 

Do Fuß breit, und einen Zoll co tre piedi, e grosso un’ pol- 

l . ice, , ° 
Er iſt fünfzig Fabre alt. Egli ha cinquant' anni. 

$ 748. Alcuni intransitivi divengono transitivi o attivi essen- 
do composti con una particella iniziale ; p. e. 


Verbi intransitivi. - Verbi attivi. 


Antworten, rispondere. - Beantmworten, riscontrare. 

Dienen Dem, servire a, Bedienen Den, servir uno. 

Droben dem, minacciare. Bedroben cinen, minacciare uno. 

golgen dem, — seguire. VBefolgen die Vorf ft, ubbidire 
a 


VE Il’ ordine. 
luchen, bestemmiare, ingiuriare.fVerfuden einen, maledire. — | 
ingen na, iaticare per averfCrringen den Preis, ottenere il pre- 


il premic. mio. 
Spielen um... giuocare. WVerſpielen das Geld, perdere il da- 
naro al giuoco. 
Spotten, beffarsi. ‘  EBerfpotten, - schernire. 
Warten, aspettare. Frmarten, aspettare. 
Wohnen, abitare. Bewohnen drey Zimmer, abitare tre 
stanze. 


$. 749. Riguardo al caso di compimento da accoppiarsi coi . 
Verbi reciproci, esso in generale va d'accordo con quello degl’ 
Italiani, ed è ordinariamente l'Accusatico , venendo similì ver- 
bi dai Tedeschi considerati come trunsitivi o attivi, fossero 
esst anche nello stato primitivo Verbi intransitivi. Così per 
esempio : | 

Unjegen, collocare, accostare; fig mit dem Rücken anlegen, ap- 
poggiarsi colla schiena, — 


Arbeiten, lavorare; ich arbeitete mid mide, lavorai tanto che mi 
stancai. ì 

Befremden; diefi befremdet did), ciò ti pare strano. 

Dauern, increscere; dDu dauerſt mid, tu mi fai compassione. 

Durfſten; durſtet dich? — eud ? hai sete? avete sete? 

Sungern; es mird ibn vielleicht hungern? forse avrà famè? 
.  Rimmern, a/fanarsi; Was timmert mid) dein Bud! cosa wim- 
porta del tuo' libro. ° 

Laufen; id lief mid aufer Athem, corsi tanto che perdei il. 
respiro. 

Laffen; er hat ſich zur Ader gelaffen, ei si è fatto cavar sangue. 

Reucn, pentirsi, increscere; es reuet ibn, si pente. 

Schlafern; mid) fblifert, ho sonno. ———— 

verdrießen; dieſer Vorwurf verdroß ibn, questo rimprovero gli 
dispiacque. | i 

6. 750. Quando un verbo reciproco vien costruito col Dati- 
vo, come: ich itelle mir vor, mi figuro ; id) bilde Mir ein, m'im- 
magino, etc. la frase appartiene alle eliittiche, c vale: id bilde 
mir jene ade ein; io mimmagino quella cosa, eto, 


Capo XXXI. 


Degli Avverbj. 
( Von ben Nebenwortern oder Umftandsmwortern. ) 


$. 751. Gli avverbj sono parole indeclinabili, che s’ag- 
giungono ai verbi per indicare in qual luogo, in qual tempo, in 


qual modo, etc. avvenga, o sia avvenuto, o debba avenire ciò , 


che è espresso dal verbo. 

Dicendo, p. e. Carlo va là, 0 vien quà, Cari gebt bin, o kommt 
be:, indico-il Luogo a cni va, 0 a cuiviene; dicendo Carlo parte og- 
gi, partirà domani, Carl verrcifet heute; wird morgen abreifen; in- 
dico il Tempo in cui parte o partiri; — dicendo Carlo parla bene o 
male, scrive presto, o lentamente, Carl ſpricht gui oder ſchlecht, 
ſchreibt gefbwind oder Tangfam; indico il 4040 con cui parla o scrive. 

. 752. Gli avverbj 9) servono ad esprimere le determinazioni e ‘ 
qualificazioni de’ verbi in quella guisa che gli aggettivi esprimono 
quelbe de' nomi. | 

$. 753. Gli avverbj di loro natura equivalgono ad una preposizio- 
ne e ad un nome, 0 solo, 0 accompagnato da un aggettivo. Il desi- 
derio d’abbreviar il discorso li ha introdotti. Così p. e. 


—— sinceramente , significa mit Aufrichtigkeit, con sincerità. 

ier, qui, —_—— an dDiefem Orte, in questo luogo. 

Fent, adesso ; "——— in diefer Beit, in questo tempo. 

Geſchwind, prestamente, ——— nol con prestezza. 
cit, 





®) Avverbio dal latino Adverbium o ad verbum, significa, umto, 
apposto al verbo, e potrebbe chiamarsi l'aggettivo del verbo. 


Dei 


è 


ante’ 238 resse 


S. 754. Fra gli avverbj si pongono flcune Maniere, ove la prc- 
pesizione ed il nome sono espressi distintamente, come: aus Scherz, 
per burla; mit Sleiß, a bella posta; im Ernſt, da senno; in Wabr: 
beit, per verità, e simili. Or queste maniere non potendosi propria- 
mente chiamare avverbj, da noi si diranno Modi avverbiali. 


S. 755. Gli Avverbj poi ei Modi avverbiali possono giusta la loro 
natura determinativa distinguersi in sei classi: 1) di Zuoga; 2) di 
PFempo ; 3) di Modo; A) di Quantità; -5) di Ordine; 6) di Afferma- 


zione e Negazione: 


% 


I. Avverbdj di luogo. (Nebenwörter des Ortes) 


$. 756. Gli Avverbj di Luogo e di distanza sono quelli che servo- 
no ad tsprimere le distanze e le situazioni de* luoghi rispetto alla 
persona che parla, o alle cose onde si parla; tali sono: 


Wo bift du? — Ove sei tu? si 
(Sr fragte, wober er Fame, und wo:fDomandò d'onde venisse, e dove 


bin er ginge. .J andasse? 1 
. Wie meit gehet ibr? Sin dove audate? 
Uberall, allentbalben fenn. Essere dappertulto. 
Links, zur linfen Hand. d A sinistra. i 
Rechts, zur rechten Hand. A destra. 
ier und dorr. i Qua e là. 
Komm ber. Vien qua. 
Sieh da, bier ift es. Eccovi qui. 
Sis hier, big hieher. Fin quà, fin qui. 
Ge iſt von hier. Egli è di qui. 
Ride meiter bin, hieher. Fatti più in là, in quà. 
Sin und ber, hier und da. Qua e là. = 
Bald da, bald dort. Or, quà, or là. 
Dort Darin: Hierdurd. Ivi entro. Per di qua. 
Von dort aus; von dorther. Di quivi; d'ivi. 
Da hinunter; dort pinauf. . Quindi qui; quindi su. 
Da bin id ber. “. .. Quindi sono. 
Dort durchreiſen. Passar quindi. 
Hierbin und dortbin. . RQuinci e quindi. 
Hervor treten. IVenire innanzi. 
Da ging man Binein, Quivi s’entrava. 
Big dapin. Kurz vorper. Infino quivi. Poc' anzi. 
Wenige Tage darnach. Pochi giorni dopo. 
Daher kommt es. Quindi è, di quinci viene. 
Kinftighin. - IDi qui innanzi. 
Von Der Zeit an, von nun an. Da quell'orainnanzi, d'ora innanz!. 


Dort, dafelbft, da unten, da oben.FCostà, costì, costaggiù, costass:i. 
Yer iſt dort oben? dort unten? Chi è la su? la giù? 


Hinuntergeben; binabmarts. . RAndar giù, in giù. 
Die Urbeit gebt vormart8. Il lavoro va innanzi, 
Ben Seite; feitwarts. dn Da parte, in disparte. 
Hinauf geben; aufmarts. Andar su, in su. 
Ringsumher, herumgehen. Andar attorno. - 


Tende Deine Augen anderswobin. fVolgi altrove gli occhj tuoi. 

Er fiellte fim, alé time er andersfFece sembiante di venire altronde. 
woher. | 

Er mar anderswo. . {Egli era altrove. 
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Dieffeit8 fteben fie qui, Jenſeits Di qua stanno bene. Di la male. 


ſchlecht. 
Von dieſer Seite. IDa questa parte. 
Von der andern Seite, Dall' altra parte. 
Gr mar irgendwo; nirgends. Era în qualche luogo; in niun luogo. 
(Er ift darin, Ddarinnen; draußen. IEgli è dentro; fuori. ; 
Nufien, von auffen, ausmwendig. Di fuori. 
Sinten, rückwärts. i Dietro, di dietro. 


Zwiſchen jegt und Oſtern. | Fra qui e Pasqua. 


Contrazione dell''avverbio bier, qui, con preposizioni. 


$. 757. L'avverbio hier, che significa propriamente in questo fuo- 

go, suol accoppiarsi colle preposizioni, an, auf, aus, ben, durò, - 

in, mit, nad, uber, um, unter, vor, mider, zu, zwiſchen; p. e. hier⸗ 

an, bierauf, bieraus, bierbey, hierdurch, ceto. i i 

S. 758. Avvertasi che una tal composizione ha soltanto luogo 

parlandosi di cose inanimate; — e che simili voci, siccome si ag- 

giungono ai verbi, determinandoli a guisa d’avverdj, sorio sinoninii 

degli avverbj dimostrativi riferiti al $. 453, colla differenza che gli 

avverbj dimostrativi, daran, darauf, dadey, etc. sono meno deter» 

minativi. | se 

Esempj disposti alfabeticamente, 

gieran (daran, an.diefer Sache) wirft[Di ciò non dubiterai più. 
du nicht mehr zweifeln. 

Bas ſagte er hierauf (darauf, auf 
dieſe Sache o Sachen). 

giermit (damit, mit dieſem), mar er 
nod nicht zufrieden. 

Sierauf fagte Guno, zu ibrer Dic: 
nerinn. . 

sievaus (daraus, aus Ddiefem) Ternen 
Sie, mein Sreund, rc. 

Hierbey (dabey, ben diefer Sade) ift 
etwas gu gewinnen. 

Hierdurch (dadurch, durch dieſes) 
wurde die Zahl vergrofiert. 

— (darein, in dieſes) willige ich 
nicht. 

Zierin (darin) irrte er ſich doch. 

Hiernach (darnach, nad dieſem) haſt 
du dich zu richten. 

Man hat ſich hierüber (darüber, über 
dieſes) ſehr verwundert. 

Ich bekümmere mich nicht hierum 
Garum, um dieſe Sache). 

Gierunter (darunter, unter dieſen) 
‚befindet ſich auch der Graf. 

biervon (davon, von dieſer Sache) 
hängt ſein Glück ab. 

Was urtbeifen fie hievon? 

Warum ſtellſt du dich hiervor (da⸗ 
vor, vor dieſes)? 

Haſt du hierwider (darwider) et⸗ 
mag gu ſagen? i 


Che cosa ne disse. l 












Dì ciò non era ancora contento. 
Dopo questo dissé Giunone alla 
_ sua servente. 
Da ciò imparate, mio amico, ic. 
Qui c'è qualche cosa da guad:- 
gnare, 
on ciò, o in questo modo s'iu- 
grandi il numero. 
fo non vi acconsento. 


In ciò però s'ingannò. 
Dietro a questo hai a regolarti. 


La cosa fece gran maraviglia. 
Di ciò non mi curo. 

Fra questi si trova pure il conte N. | 
Da ciò dipende la sua fortuna. 


Cosa ne giudica Ella? si 
Perché tì metti avanti.? 


ITa1 tu a dire qualche cosa in con- 
. trario ? 
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Man macht Anſtalten hierzu (dazu, ISe ne fanno de' preparalivi. 

zu dieſem). | 

Was liegt hierzwiſchen (zwiſchen Cosa giace qui in mezzo a queste 
dieſer o jencr Sade)? cose ? | 


Contrazione degli Avverbj ber e Die con Preposizioni. 


$. 759. I seguenti due avverbj locali ber, persò quà ; bin, verso . 
là, si uniscono colle preposizioni ab, cr, auf, aus, bey, durch, 
in, über, um, tinte», per indicarne più distintamente, se il moto da 
| farsi sia preso in significato di approssimazione, di salita, di discesa, 


di passaggio, e simili. Eccoli per disteso: 


Quando il moto è da farsi verso co-}Quando il moto è da farsi verso la 


lui che parla. "cosa lontana ònde si parla. 
1) Moto nel senso di semplice ide 
geran, | Zinan, | 
Serbey, p qua, approssimandosi. — pinbey 13 in là, avvicinandosi. 
Lerzu, E ginzu, 


‘ 2) Moto a luogo elevato: . 
| Beranf, quassù, quà, salendo. ; [ Jinauf, lassù, in là, salendo. 
3) Moto verso un luogo inferiore: , . 
Lerab, Ì quaggiù , qua discen- ginab, laggiù, in là discen- 
B:runter, Sf dendo. Sinunter, f dendo. 
+ 4) Motb da un luogò circoscritto: 


— Avi, qua sortenco. i ginaus, fuori, in là sortendo. 
; 1 
5) Moto in luogo circoscritto: |. |, À | 
Sereiu, qua entro, entrando, (quand gincin, la entro, entrando. 
uno picchia: entrate, avanti.) | i 
6) Moto circolare: a 
gerum, qua facendo ilgiro intorno. | Sinum, verso là, facendo il giro. 
7) Moto coll’ idea di passaggio, per un corpo, o di sopra via, 
come sono montagne, acque, etc. io 
verdurch, qua passando di mezzo. zindurch si verso là passando. 
getilber, qua passando'di sopra. f Siniber, verso là passando. 
$. 760. Per maggior determinazione si accompagnano simili av- 
verb) colle voci Da o ꝶier, gui, e valgono da questa parte, Ovvero 
\Kort, là, cioè: da quella parte; p. €. 


Da (hier) beran. Dort dins. 
Da (hier) berauf. -| Dort binauf. 
Da (bier) heraus. Dort binunter, etc. 


II. Avverbj di tempo. (Nebenwoͤrter der Beit.) 


_. $. 461. Gli Avverbj di gina esprimono alcune relazioni di tem- 
po, e ve ne ha di due sorti. Alcuni indicano il Tempo (presente, pus- 
sato, 0 futuro) in una maniera determinata, come: 4egt, adesso; ges 
genvodrtig, presentemente ; getern, jeri; morgen, domani; altri non 
l’indicano se non in una maniera indeterminata, come: oft, sovente; 
ehemahls, altre volte; bald, presto, ete. : 


Mann mird er anfommen? Quando-arriverà egli ? 
Seit mann? ere Da quando in qua? 


Gr ift beute gefommen. 

Heut gu Tage, beutige8 Tages. 

Er mird morgen oder übermorgen 
abreifen. 

Ich fab ibn geſtern, voraeftern. 

Geſtern Abend; morgen fribe. , 

Vormittag, Nadgmittag, Ubendé. 


Zu Mittage, nad dem Ubendeffen. 

Um Mitternacht; früh, fpat. 

Täglich, alle Tage, wöchentlich, mo: 
nathlich, jährlich, beucr. 

Bey Tage, bey hellem Tage, bey 
Nacht. 

Zu rechter Zeit, zur Unzeit. 

Eben, fo eben. 

Unverſehens, unvermuthet. 

Ohne Aufſchub, auf's längſte. 

Von Tag zu Tage. 

Von Zeit zu Zeit. 

Seit der Zeit. 

Bald; in Eile, eilends; ſogleich; 
geſchwind; ſchnell. 

Bald dieſes, bald jenes. 

Bald zu Fuß, bald zu Pferde. 

Sachte, langſam. 

Über lang oder kurz. 

In kurzem, neulich. 
Legthin, künftighin, in's künftige, 

von jetzt an; bis jetzt. 

Immer, ſtets, immerfort, 
allezeit; jederzeit. 

Vorher, vormahls, ehedem, ehedeſ—⸗ 
ſen, vor Zeiten. 

Ich kenne ihn allerdings. 

Nun, mas merde ich jetzt machen? 

Nunmehr, ſchon. | 

Gleich; augenblicklich, unverhofft. 


allzeit / 


Beſtändig, ewig. 
Meiſtens, ſelten, nie. 
Hernach, ſeit, ſeitdem. 
Indeſſen, unterdeſſen, bis. 
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E venuto oggi. 
Oggidi. 
Partirà domani o posdomani. 


Lo vidi jeri, avanti jeri. 

Jer sera; domattina. 

Avanti pranzo, dopo pranzo, la 
sera. 

A mezzo dì, dopo cena. 

A mezza notte; a buon'ora; tardi, 

Ogni giorno, ogni settimana, ogni 
mese, ogni anno, quest’ anno, 

Di giorno , di bel giorno, di notte. 


A tempo; fuor di tempo. 

— — in questo punto, 

All’ improvviso, 

Senz’ indugio; al più tardi. 

Di giorno in giorno. 

Di tempo in tempo. 

Da allora in qua. 

Presto , in fret;a, subito; or, ora: 
rapidamente. 

Or questo, or quello, > 

Quando a pié, quando a cavallo. 

Adagio, pian piano. 

Tosto o tardi. 

Fra poco, l’altro giorno. 

Ultimamente ; in avvenire; d'ora 
innanzi ; fin’ ora. 

Sempre, mai sempre. . 


Per lo passato, altre volte, anti- 
camente. 

Maisi, che lo conasco, 

Adesso che farò? 

Ora mai, ormai, 

Subito, in un momento, inspera- 
tamente. 

Di continuo, etefnamente,. 

Per lo più, di rado, non mai. 

Di poi, da, da quel tempo. 

Frattanto, infino. 


Manchmahl, zuweilen feben wir im8.fTalora, talvolta ci vediamo. 


III. Avwerbj di modo o di qualità, 
GNebenwörter der Beſchaffenheit.) 


È 762. Questi avverbj esprimono il Modo, onde le cose si fan- 
no. Essi sono vocaboli di circostanze, atti a-modificare tanto i ver- 
bi, quanto i nomi. — In quest ultimo caso però esigono gli avver- 
bj tedeschi qualche alterazione; ossia aumento finale. (Zegg. Cupo 
degli aggettivi); così p. e. früh, gut, sono avverbj dicendo: 


Er ftebt früh auf. - 
. Er fpreidt gut. 


Egli s'alza di buon ora. 
Egli scrive bene. . 
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Saranno aggettivi, dicendo: 


Das frühe Obft. 
Diefer gute Wein. 


—— 


Le frutta primaticce. 
Questo buon vino. 


Vi sono per altro alcuni pochi Avverbj, che non si adopera1.9 


mai aggettivamente, come: wohl, 
memore, kund, palese. 


Gut, ſchlecht. 

Gern, ungern. 

Immer beſſer. 

Immer ärger. 

Deſto ſchlimmer, am ſchlimmſten. 

Ziemlich; ſo, ſo. 

Uleidfalle , anders. 

Cher, lieber, gemächlich. 

Ganz und gar, umfonft. 

Plötzlich; eben ret. 

Er kam gefliſſentlich, mit Fleiß, mit 
Vorſatz. 

Freywillig; zufälliger Weiſe. 

Insgeheim, heimlich, heimlicher 
Weiſe. 

Zu Lande, zu Waſſer. 

Unbeſonnener Weiſe; ſchwerlich. 

Mit Widerwillen; mit Gewalt. 

Mit Recht; mit Unredt. 

Billig, feltfam. - 

Sten; öffentlich. 

Er lernt ausmenbdia. 

Sie liefen um die Wette. 

Er ſagte es aus Scherz. 

Aus Berdruß; aus Verſehen. 

Es geht alles nach Wunſch. 


Er leidet unverſchuldeter Weiſe. 


bene, gen, volentieri, cingedent, 


Bene, male. 

Volentieri, mal volentieri; 

Di bene in meglio. 

Di male in peggio. 

Tanto peggio; pessimamente, 

Paissbiluinie, COSì, COSì. 

Parimente, altrimenti. 

Piuttosto, "comodamente. 

Affatto; gratis. 

All’ improvviso ; a proposito. 

Egl. venne a bella posta, a bello 
studio. 

Spontancamente, accidentalmente. 

Di nascosto, di soppiato. 


Per terra, per acqua. 

Spensieratamente , difficilmente. 

A contraggenio ; a forza. 

A ragione; a torto. 

Giustamente, stranamente. 

Pubblicamente ; apertamente. 

Impara a mente. 

Correvano a gara. 

Lo disse per ischerzo, per burla. 

Per dispetto ; per inavvertenza. 

Tutto va a seconda (desiderata- 
mente). 

Egli soffre a torto. 


IV. Avverbj di quantità. (Der Menge.) 


763. Questi servono a dinotare una Quantità indeterminata 
di cose, o il loro Valore, o il loro Paragone ; e sono: 


Mie viel? viel, ſehr. 

So viel; eden fo viel. 

Zu viel; nicht viel meniger 
Mehr, am meijten. 

Wenig; meniger; wenigſtens. 
Auf's Höchſte. 

Ein klein wenig. 

Genug, genugſam, hinlänglich. 
Ganz, gänzlich. 

Überflüſſig, unendlich. 

Nicht einmahl; über die Maßen. 
Hauptſächlich; nur. 
Haufenweiſe. 

Ben weitem bober. 


Quanto; mol'o. 

Tanto ; altrettanio.. 

Troppo; poco meno. 

Più; il più. 

Poco ; meno; al meno. 

Al più 

Un pochettino, un tantino. 
Abbastanza, sufficientemente. 
Tutto, totalmente. 

Di soverchio , infinitamente. 
Nemmeno ; fuor, di misura. 
Principalmente ; 3 soltanto, 

A mucchj, in folla. 

Di gran lonza pi alto. 
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° lo deterininato veggansi i $$. 73, 74. 

$. 779. Si ponno inoltre dividere le preposizioni in due manie- 
re, o per mezzo della significazione, o per mezzo del reggimento da 
cui vogliono esser seguite. 

Divise dalla significazione; ve m'ha di altrettante sorti, quante 
sono le relazioni che ponno aver luogo tra i nomi. ($. 490.) 

Divise dal reggimento se ne distinguono di cinque sortì ; cioè quel- 
le che vogliono esser seguite 1) dal genitivo; 2) dal dativo; 3) dall' 
accusativo; 4) dal genitivo o dal dativo a piacere; 5) or dal dativo, 
or dall’ accusativo , giusta il vario senso della frase. ; 

$. 780. In primo luogo daremo qui la tavola delle preposizioni 
divise giusta il loro reggimento , arrecando essa molta facilità pel me- 
canismo della lingua. | 


INB. Intorno alla conttazione di alcune preposizioni coll’ artico- 


1) Preposizioni che vogliono il Genitivo. 


Unitatt (fatt), in vece. ungeachtet, malgrado, ad onta. 
balber (balben), a4 cagione; sonofunterbalb, al di sotto. 

da posporsi ai nomi.ftrot, ad onta. 
aufgerbalb, al di fuori. vermöge, in virtù, confotme. 
innecrbalb, ‘entro a, fra. wabrenòd, durante. 
dießſeits, di qua. um — willen, per amore, a cagio- 
senfeits, di la. ne. À queste due voci si frap- 
traft, laut, a tenore. pone il nome colle sue deter- 
mitrelft (vermittelit), mediante. minazioni. 
oberbalb, in capo a, wegen, a cagione, sì pre- 

di sopra. pone e si pospone al suo nu- 
unfern, unwcit, non lungi da. me a piacere, 
Esempi. 

Unifatt des Firiten. fa luogo del principe. 
Statt der Bezahlung. | In vece del pagamento, 
Un des Koͤnigs Statt. In vece del re. 
Xn Kindes Statt. In luogo di figlio. . 
Un meiner State. | In mia vece. 
Unitatt o fatt Deiner. In tua vece, 
Statt dieſes Menſchen. . Jin vece di costui. 
Der Freundſchaft balben, A cagione dell’ amicizia. 
Alters Dalber. A cagione della vecchiaja, 
Guertbalben, feinetbalben, Per cagion vostra, sua, 
Auferbalb des Badofens, Fuor del forno. 
Innerbalb drener Tage. Fra tre giorni. 
Oberbalb deg Garten, Sopra del giardino. 
Unterbalb des Haufes. AI di sotto della casa, 
Dießſeits deg Fluffed. Di qua dal fiume. 
Jenſeits Der Berge. Di Ja dai monti. 


Kraft, laut feiner Verfiigungen. TA tenore delle sue disposizioni. 
Mittel o vermittelſt einer Leiter. MMediante una scala a mano. 
Unfern, unweit der Stadt, des HausfPocolontano dalla città, dalla casa. 


fes. | 
Ungeachtet feine8 Fleifes, o ſeines Ad onta della sua diligenza. 
Fleißes ungeachtet. 
Deſſen ungeachtet. A fronte di questo. 
Trotz feine8 Reichthums. IAd onta delle sue ricchezze. 
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Dermige Ddeiner Pflicht. In conseguenza del tuo dovere. 
Vermoge Ddeffen. .JIn virtù di che. 
Wdabrend deg Winters. Durante l'inverno. 
Um eines diferniofen Kinde8 willen. Per amor d'un orfano. 
Um des Himmels willen. Per amor del cielo. ; 
Um euretwillen, um Deinetwillen. PPer amor vostro, tuo. : 
Wegen deiner Gelehrſamkeit. A cagione del tuo sapere. 
Des fhonen Kleides wegen. A motivo del bell’ abito. 
Meinetwegen, deinetwegen, feinet:]Per cagion mia, tua, sua, 
wegen. i 
2) Preposizioni che reggono il Dalivo. + 
Aus, .. ° ‘da. mit, con. i 
Außer, fuori. nad, dopo, secondo, nell’ 
bey, presso, da. . ultimo senso si pospone alcu- 
binnen, entro , fra, voce na volta al suo nome. 
disusata. nebſt, insieme con. 

entgegen, incontro; è dapos-fiammt, unitamente n. 

porsi al suo nome. felt, da. 
gegentber, dirimpetto; può lvon, i da, 

precedere o seguire il suo nome.f}t, a. 
gemak, conforme. zuwider, contrario. 
ob, * dilà da, di sopra, e «a 


voce antiquata, 


Esempi. 
Er fommt aus dem Garten. | REi viene dal giardino. 
Er wohnt aufier der Stadt. Egli abita fuori di città. 
Aufer dem Vergnigen, Oltre il piacere. 
Außer Stande feyn. Essere fuor di stato. — 
Außer dem. Er ift aufer (id. Oitre di cio. Egli è fuor di se. 
Bey meinem Haufe. — Presso la mia casa. 
Binnen menig Tagen, Fra pochi giorni. 
Binnen zehn Gabren. Nel termine di dieci anni. 


Einem Sreunde entgegen geben. = *BAndare incontro ad un amico. 
Dem Feinde gegeniber. In fronte al nemico. 


Der Kirche gegenuber. Dirimpetto , in faccia alla chiesa. 
Seinem Wunſche gemafi Conforme al suo volere. 
Oſterreich ob Der En. L'Austrid di sopra all’ Ens. 
Mit dem Feinde. Col nemica. 

Ciak dem Abendeifen. | Dopo cena. 

Meiner Meinuna nad, A mio parere. 

Lidbt dem Plage. i Vicino alla piazza. 

VNebſt bem; nebſt dir, Oltre di ciò; insieme con te. 
Sammt dem Gelde. Unitamente al danaro. 

Seit einem Jahre; ſeit der Beit. {Da un anno; da quel tempo. 
Von dem VBerge. Dal monte. 


zu dem Arite geben. Zu vechter Beit.fAndare dal medico. A tempo. 
en Gefeben 3uwider. Diefeg iftfContrario alle leggi. Questo mi ri- 
mir zuwider. pugna. # 


3) Preposizioni che richieggono l' Accusativo. 


Durch, per; usato per waͤhrend, für, per (pro). 
durante, si pospone al nome.Igegen (gen), verso, contro. 


+ 


» 2/9 
| A veve 19° : 
Obne, senza. - wider, contro. 
um, eirca, intorno, per. lſonder, senza, voce antiquata. 
® . 

si Esempi. 
Durch den Wap gesen. Passare per il bosco. 
Die ganze Nacht Per tutta la notte. 


Ich balte ibn für einen Cai Mann. Lo tengo per un uomo dabbene. 

Das ift zu viel für feine Krifte. Per le sue forze ciò è troppo. 

Das Thor if für das Haus qu klein. La porta in proporzione della ca- 
sa é troppo piccola. 


Gegen den Willen des Vaters. Contro il volere del padre, 

Cr zeigt fi gegen mich febr freund- Si mostra molto amichevole verso 
lid. vo di me. 

Gen Simmel. Werso il Cielo. i 


Ron mid, obne did; ; obne Bwei:- {Senza di me, dite; senza dubbio. 
fel. 


Die Häuſer tim den Plak. Le case intorno alla piazza. 
Hier um Diefe Gegend. Qui d’intorno. 
Sie ziehen wider den Feind. Vanno incontro al nemico. 


NÈ. Badisi bene di distinguere la preposizione wider dall’ avver- 
bio wieder, scritto con ie; p. e. Ich bin wieder da, eccomi qui di del 
nuovo. 

Si osservî pure che per .esprimere opposizione, nel vero senso 
del contra italiano , si usano egualmente wider e gegen; nel senso. 
all’ incontro di direzione verso una cosa convien usare sempre gegen 
e non wider; e però si dirà: 

Tag habet ibe gegen o wider mich?— Che avete contro di me? 
Die Liebe gegen (non wider) Gott.f L'amore verso Iddio. 


4) Preposizioni che ammettono indifferentemente il Genitivo ed il 
Daliva. 


Lange, lungo. Zufolge e zu Solne, in cortseguen- 
za, in conformita. 
NB. Zufolge, collocato innanzi al sostantivo regge il genitivo, 
ma trovandosi ad esso posposto vuole il dativo, come: 
Ju Solge, o sufolge meine Befebl6,f In conformità del mio comando. 
o meinem Befehle zufolge. 


Laͤngs des Ufers, o dem Ufer. Lungo il lido. 


5) Preposizioni che vogliono or il Dativo, or l'Accusativo 
gi insta il vario senso della frase, sono: 

An, auf, binter, , in, neben, uns IA, sopra, dietro, in, presso, sot- 

ter, über, por e wiſchen. to è Circa, sopra, innanzi e fray 


Di queste si è già parlato al $. 227. pag. 77, dove si troveranna 
pure i relativi esemp). 


Delle Preposizioni articolate..(Vegg. $$. PI 374.) 


$. 781. Egli è una proprietà della lingua tedesca di unire /’arti- 
colo detefminato. der, die, das, convarie preposizioni in una sola pa- 
rola, che possono chiamarsi preposizioni articolate. 


S. 782. Le preposizioni che si soglion dai Tedeschi incorporare 


da 
1 


* 


o — — = 


x 


+ 
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coll’ articolo in una sola parola sono: an, auf, durch, fur, bey, in, 
uber, unter, von, vor, 3u. 

$. 783. Nelle contrazioni dell’ articolo colle prepomzioni ., 
terminate in n, come: an, in, von, si sopprime la lettera 
n, unendo all’ a, i, v0, l'ultima consonante ‘dell’ articolo 
dem, che è l' m, cioè: am, im, vom, in luogo di an dem, etc. 

Le altre preposizioni si lasciano inalterate, unendovi, sol- 
tanto in fine l'ultima lettera dell’ articolo , che sono m, 8 or; 

. 2 @_o_» 

onde risultano beym, auf's, durch's, in's, fur's, 3um, 3ur, 
etc. (Fegg. $. $. 75. e 74.) J 

S. 784. La differenza delle preposizioni articolate e non artico- 
late consiste nella maggiore o minore determinazione. Incorporate 
perdono moltissimo della loro natura indicativa o dimostrativa ; scri- 
vendole separate sono più determinative e più conformi allo stile 
sublime. 

$. 785. La contrazione sarà quindi necessarfa, volendo o doven- . 
do togliere la troppa determinazione all'articolo, e riferire conse- 
prcnioncnle l'oggetto in un significato generale, e senza VEDO 
istinzione, servendo cosìle RAI alia articolate di semplice segna- 
caso; nel qual caso gli antichi tacevano affatto i così detti articoli, 
come nell’ esempio seguente: 
Es merden an Sonn, Mond undiSi vedran segni portentosi nel so- 

Sternen Zeichen geſchehen. le, nella luna e nelle stelle. 


' Esempj sopra le Preposizioni articolate. 
Ain Fufie des Berges. A pié del monte. 
An's Licht ftellen. Mettere alla luce. 
Auf's Gig gehen. Andare sul ghiaccio. 
2Beym Abzuge. IAlla ritirata. 
Er ginge durch's Feuer. +  JEgli andrebbe a traverso il fuoco. 
Sur'g Vaterland. - Per la patria. 
ginterm Sain. | Dietro al boschetto. 
Ich rede im Ernſte. Parlo sul serio. | 
+ (inem in's Wort fallen. Interrompere il discorso di uno. 
Ueber's Feld. Pel campo. 
Um's Leben bringen. Uccidere. i 
Unterm Getoͤſe. In mezzo al romore. 
Unter's Dad legen. Mettere sotto il tetto. 


Viele Völker mwiffen nichts vom Brote.EMolti popoli non hanno idca del 
nostro pane. 


i 


Vor's Thor geben. i . RAndare fuori di città. 
Sum Unglücke. Per disgrazia. 
Sur Ehre der Romer. In onore de’ Romani. 


$. 786. La contrazione degli Articoli con alcune preposi- 
zioni sarà indispensabile : | 

1) Ne’ superlativi avverbiali ($$. 74» 772» 773) formati 
- colle preposizioni an e zu, alcuna volta con în; ma in quelli 
che si costruiscono con auf, la contrazione è arbitraria; p. e. 
Schone den, der dir am ähnlichſten PPerdona a chi ti-rassomiglia più 

ift. \ degli altri. ; 

Das geht mid) am meiſten an. Ciò riguarda me più d'ogni altro. 


‘ 


‘ che per maggior chiarezza e precisione hanno bisogno di essere dall' 


intelletto riunite ad altre per esprimere in maniera accurata i nostri 
pensieri. 


S. 832. Le parole connessive “che servono ad unir periodi, 

o parti di periodi le une alle altre, e che rendono più sensibi- 

li, più unite e legate con questo mezzo le diverse operazioni dell' 

intelletto nel passar da un sentimento all’ altro, diconsi con- 

‘ giunzioni; così nell’ esempio: 

Da weder Stolz noch Ehrgeitz dich Poichè o giacchè nè l'orgoglio, nè 
dazu bemogen, fo ift deine Ubfiht] l'ambizione vi ti hanno indotto, 
nicht tadelnswerth. | Ja tua intenzione non merita bia- 

. - stimo. 


le parole da, weder, nod, fo, sono le congiunzioni, che servono a 
congiungere una parola coll’ altra, e un senso coll’ altro. 


S. 853. Le congiunzioni adoperate a dovere fanno che i nostri 
giudizj riescano più connessi, energici, ed espressivi; perchè in que- 
sto modo i singoli giudizj vengono a formare un gruppo o una cate- 
na di giudiz)j, tendenti tutti a un punto solo; ma il discorso ne di- 
viene più artificioso e studiato. ; 


S. 834. Le congiunzioni sono osemplici, come: daf, wenn, weil; 
— o derivate, come: folglich, ferner; — 0 composte, come: fobald, 
tostochè ,, obgleich, sebbene, nachdem, dopo, etc. — Le composte ven- 

ono formate ordinariamente da avverbj, come: daber, quindi, etc. 
fa nomi, come: falls o im Salle, se mai, etc. da verbi, come: ge» 
fegt daß, posto che, etc. o da altre congiunzioni. 

$. 835. Le congiunzioni si dividono in varie Classi secondo i di- 
versì usi, a cui si adoperano, e sono: 

1) COPULATIVE (verEnupfende), perchè si usano nelle proposizio- 
ni, ove sì abbiano ad unire più cose che fra loro convengano, come : 
und, e, auch, anche, fomobi — als auch, tanto — quanto, nicht al: 
lein o nipt nur — fondern auch, nor solo — ma anche, nibt wenis 


ger, non meno, wit aud, come pure, wie — ſo, siccome — così, 

theils — tbeils, parte — parte; p. e. 

So gehe denn, und rufe ibn. Va dunque, e chiamalo. 

Gr bat nicht allein fein Gield, fonsiHa perso non soloil danaro ma an- 
dern auch feine Ebre verloren. co l'onore. 


Sie baffen fowobl ibn, als feinenfOdiano e lui e suo fratello. 
Bruder. 

Wie der Menſch lebt, fo ſtirbt er. {Qual l’uomo vive, tal muore. 

Theils babe ih es gebort, tbeils gesjParte ne ho udito, parte ne ho 
feben. | veduto. - —*’ 


2) CONTINUATIVE e D'ORDINE (fortfehende und orduende), perché 
si adoperano per legar il discorso con qualche circostanza di tempo 
e d'ordine; e sono: erftens, zum erſten, erfilià, primieramente ; 3wey⸗ 
tens,, in secondo luogo; weiter, ferner, inoltre; ingleichen, egual 
mente; dann, poi; tiberdicfi, inoltre; übrigens, del resto; endlich, 
legtens, ſchließlich, finalmente; p. e. | 
Man könnte eine dDoppelte Urſache an:f Si potrebbero addurre due moti- 

geben. Erſtens o erſtlich — 3wey:] vi. Primieramente — in secondo 
tens, ꝛc. Inogo , etc. 
Endlich fafite er den Entſchluß. Finalmente si risolvette. 
| $ 2 


» 


3) DISGIUNTIVE (abfondernde, gertheilende) , perchè dinotano al- 


ternativa o distinzione; queste sono: oder, 0, ovvero; entweder — 


oder, o — 0; p. e. 
Gr muß febr unmiffend, oder fefriBisogna che sia o un grand' igno- 
boshaft ſeyn. rante, o molto malizioso. 


Hier muß man, entweder fiegenoderi Qui conviene o vincere, o morire. 


fterben. 

(bedingende) , perchè legano due membri del 
discorso per supposizione, o indicano una condizione; tali sono: 
wenn, se; wofern, qualora j-0b, se; wenn anders, « meno che; wo 
nibt — fo, caso cheno + allora; ſonſt, altrimenti; falls. o im Sale, 
se mai, dato che; geſetzt daß, posto che; p. e. 


Wenn er es aud fibe, fo würde erfiSe anche lo vedesse, non mi di- 
mir nipt8 fagen.o rebbe niente. »” | 
Ich merde e8 gerne thun, wenn olLo farò volontieri, gualora mi pro- 
wofern ihr mir verſprechet, es nie⸗  mettiate di non dirlo a nessuno. 
manbden qu fagen. un 
Fd weiß nicht, ob er daran Schuld ſey. Non so, s'egli ne abbia colpa. 
Bezahle, fonft verklage id did. Paga, se non che o altrimenti io 
| ti chiamerò in giudizio. 
Im Salle daf o falls er zurückkommt, {Nel caso ch'egli torni, ditegli, ete. 
faget ibm, ꝛc. a A 
5) ESCLUSIVE (ausſchließende), perchè si usano nelle proposizio- 
nè, ove una o più cose si abbiano a escludere, e sono: weder — 
— noò, nè — nè; p. e. 
Sie hatten weder Geld, no Waate. ]Non aveano nè danaro, nè roba. 


6) AVVERSATIVE (entgegenftelende), perchè legano due proposi- 
zioni, indicando obbiezione, od opposizione nella seconda relativa- 
mente alla prima; queste sono: aber, allein, fondern, ma; deb, 
jedoh, dennoch, pure, nulla di meno; bingegen, all’ incontro; viel: 
mebr, anzi, piuttosto; p. e. . 

Ich glaubte es, allein (aber) jegt fes[lLo credevo, ma vedo ora che mi 
De it, dafi i) mich betrogen babe. sono ingannato. se 

Er mag immerbin ftreiten, it) weiß Contrasti egli pure a suo talento, 
doch, Dafi er mic liebt. so pertanto e mi ama. 

Der alte Mann war ſchon vier Mei: Quel vecchio avea gia fatto 4 leghe 
len gegangen, dennoch mollte erf a piedi, e pure non voleva ripo- 
nicht eber ruben, bis rc, sare prima che, etc. 

Gr fagt, er fen unmiffend, ih bin BEi dice che egli sia un grand’ igno- 
gegen bebaupte, daß er boshaftift.E rante, io all’ incontro sostengo, 

i che è malizioso. 

Du berubiget mich nicht, im Ge:fTu non m'acquieti, anzi m'infiam- 
gentbcile, du bringſt mich nochſ mi maggiormente. 
mehr auf. 

Er liebt mid nicht, er haſſet michſ Non mi ama, anzi mi odia a morte. 
vielmebr big in den Tod. 

7) CONCESSIVE (3ugebende), perchè si usano per indicare l'accor- 
do in cui siamo di qualche cosa. Queste sono: obgleich, obſchon, ob⸗ 
wobl, wiewohl, wenn auch, wenn ſchon, wenn gleich, sebbene, de. 
chè , se anche; ungeachtet, quantunque; zwar, wobl, densi; p. e. 

Ob e8 gici) alle fagen, fo glaubefBenchè tutti lo dicano, io però non 

ich e8 dog nidt. lo credo. 


Id 
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Obſchon das Wetter nicht ſchön iſt, AMovegnachè il tempo non fosse bel- 
fo merde id) doch kommen. i lo, pure io verrò. 

Obwohl er viele Grinde gu gweifelni Benchè egli avesse molte ragioni 
batte, fo entſchloß er ſich doch end: di dubitare, pur finalmente si ri- 


lich. solvette. 
Wiewohl einer genug ware, fo kom⸗Bencè o con tutto che uno bastas- 
men ibrer dDod acht. i se, pure ne vengono otto. 


Und wenn aud meine CEntfhuldi:|E quand’ anche le mie scuse non 
gungen nidt gut aufgenommenf . fossero ricevate, a me però gio- 
werden möchten, fo wird e8 micf vera d'averfe fatte. 
doch nien-, felbe getban gu haben. 

Wenn er es aud fabe, fo würde er|Se anche lo vedesse, non mi di- 

mir nichts fagen. DL rebbe niente. 

(Er that es, ungeachtet id e8 ihm Lo fece nonostantechè io glielo aves- 
verbothen batte. si proibito. 

Obgleich o ungeachtet er von allenf Nonostantechè fosse pregato da tui- 
Bürgern gebetben wurde. ti i cittadini. 

Zoar hat der Winter die Bäume È vero che l'inverno ha sfrondati 
entfaubt, aber 20, gli alberi, èiò nonostante. Ì 

8) CAUSALI (der Endurfadhe), perché servono ad indicare la cagio- 
ne di qualche cosa, o la ragione per cui fu falta; tali sono : weil, 
perchè; denn, poichè; um, perj darum, daber, perciò; fo daf, in 
modo che; damit, auf daß, affinchè; daf nicht, damit nicht, acciò 

non, etc. p. e. o, i 

Sd kann nicht kommen, weil id gufNon posso venire, perchè ho da 


thun babe. fare. _ 
Verlieren mir die Zeit nicht unnütz, {Non perdiamo inutilmente il tem- 
denn das Leben is kurz. po, perché la vita è breve. , 


Gr ift gekommen, um euch gu fehen- {E venuto per vedervi. 

Gr ift cin rechtſchaffener Mann, dar⸗ [Egli è galantuomo, perciò crede- 
um (defibalb) giaudet ibm alles, tegli tutto ciò che vi dira. 
mas er euch ſagen mird. i 

Ich bin lange Reit dem Volfe zur ſAl popolo tatto favola fui gran 
Fabel gemefen, daber o defweneni tempo, onde sovente di me me- 
id mid oft vor mir felbft fbame.I desimo meco mi vergogno. i 

Darum o daber wil id) nicht, daf[ Perciò — io non voglio, ch'ei 
er bin gebe. . ci vada, . 

Mache e8 fo, daf man did loben[Fallo in modo che si abbia motivo 
Fann. 9 di lodarti. 

Ich babe es gethan damit er es wiſ jL'ho fatto affinchè sappia, quanto 
fe, mie febr id ibm gemogen bin.f gli sono amico. 

Damit ſie unter ſich nidtindie Saa:|Acciò fra loro non sì possano az- 


Id 


re geratbhen. | zuffara 
Wachet und bethet, auf daß ihr nicht Vegliate e pregate per non cadere 
in Verſuchung fallet. nella tentazione. 


Komm ber, daß id did betrachte. Vieni qui che ti riguardi. 

g) DICHIARATIVE (erlàuternde), perché adoperansi ordinariamen- 
te per dichiarar qualche cosa; e sono: als, come; nähmlich, cioè; 
oder, ossia; sumabl da, massime, tanto più che; p. e. 

Die Philofophie, oder die Weisheits- PLa filosofia ossia l'amore della sa- 
liebe. | pienza. 

10) COMPARATIVE (vergleidende) perché servono ad indicare re- 
jazione o parità tra due proposizioni. Queste sono: wie, gleichwie 
— fo, alfo, come, siccome, egualmeiite che — così; als wenn, als 

e Ob, gleich als, quusi, come sej gleichſam, quasi come; p. ©. 


verce 2 7 8 resse 


Die Preife merdben fo hoch fteigen.gl prezzi debbono salire tant’ alto 
wie im vergangenen Upril. quanto quelli dello scorso Aprile. 

So meifi wic Der Schnee. ‘ {Sì bianco come la neve. 

Alle find von einer Farbe, gleibfami Tutti son di colore quasi comenero. 
als ob fie ſchwarz waͤren. 

Gr wurde fo mutblot, gieibfam als Allora gli fuggì l'animo, quasi (co- 
manfte die Grde unter feinen Jù:f e se) il mondo gli fosse venu- 


en. to meno. 
Als ob, als wenn ihre Entfiheidungi Quasi o come se la decision loro 
Diefen Streit beendigen Fonnte. terminar potesse questa lite. 


311) AUMENTATIVE o DIMINUTIVE (des Steigen8 und Fallen8), per- 
chè ce ne serviamo per accrescere la cosa che abbiamo nominata, o 
per diminuirla; tali sono: je — jt, tanto — quanto; je — deſto, 
quanto — tanto; p. €. 
Je mehr uns das Glück hintergeht, Quanto più la fortuna c'inganna, 
dello größer wird unfere Doffnung.] tanto maggiore diventa la spe- 
ranza. 


12) CONSECUTIVE ( der Beitfolge) quelle che indicauo successo 

di tempo, come: indem, da, mentre ; als, allorchè; während, du- 

rante che; kaum, appena; ſeit, feitdem, dacchè; nachdem, dopo che; 

che, prima; the no, prima ancora; ſobald, tostochè; indeffen, unter: 

deffen, indef, frattanto che; big, finchè ; etc. p. e. 

Du lachſt, da du doch Thränen vers Tu ridi, che pur dovresti piangere. 
gießen ſolltet. a 

Indem id) ftille ftand, bemerfte ich. INel fermarmi osservai. 

Ich dachte eben gu verreifen, als ichſ Ero in procinto di partire, quando 

, Diefen Vrief erbielt. ricevei questa lettera. 
* Wabrend dem die Weider fo mit ein⸗Mentre tra le donne erano così 
“  ander fpracen. fatti ragionamenti. 

Raum batte id einige Schritte gesf Appena ebbi fatto alcuni passi che 
than, als der Boden unter mir zuſ mi mancòilterreno sotto a' piedi. 
weichen anfing. ‘ 

Nachdem o als fie ſich geſetzt hat⸗ 
ten, fing Richard an ju fagen. 

. Bis {dh meine Arbeit geendiget babe. 


* Is Diefe8 geſchehen war. 


So lange e8 dem Simmel gefiei 
Seyd nicht muthlos, ehe 0 









Come a sedere si furon posti co- 
mincio Riccardo a dire. 

Finaitantochè io non abbia il mio 
lavoro finito. 

Poichè , posciachè , dopochè ciò fu 
accaduto. 

Mentre al ciel piacque. 

evor eéfNon vi sconfortate , primachè vi 


nöthig it. “bisogni. | 
Sobald er angefommen fenn wird Subito che sarà giunto, ve nt farò 
merde ich es euch melden laffen. avvisato. 


Indeſſen (indef) bat er Die Proscfi:s[Egli ha intanto pagate le spese del 
Foften bezahlt. processo. 

15) ILLATIVE o CONCLUSIVE ‘( der Schlußfolge) son quelle che 
adoperiamo per dedurre una conseguenza o una illazione da una pro- 
posizione precedente; tali sono: alfo, nun, fo. dunque; daber, 
deßwegen, defbalb, darum, mitbin, folglià, demnach, quindi, on- 
de, per la qual cosa, perciò, per conseguenza; etc. p. e. 

Gr erbt alles; alfo aud das RittersfEgli è erede ditutto, per conseguen- 
leben. zu anche del feudi nobile. 

Du bit ein Menfh, folglià audiTu sei uomo, ed in conseguenza 
ſterblich. F mortale, 


Y 


Alſo bleibt e8 dabey. Dunque siamo intesi. 

So gehe denn, und rufe ihn. Va dunque e chiamalo. 

Daber entitand der Verdadht. Indi nacque il sospetto. 

Daft du nicht hören wollen, nun fo]jGiacchè non hai voluto dar retta 
magſt du fublen. agli avvertimenti, ti converrà ora 


soffrirne la pena. 
Es ift nibt8 an der Sade, von derlE vana la voce che corre, onde 
man ſpricht, dngftige dij daberi (però) non te ne curare. 


nicht. 
— (deßhalb) gu ſchließen iſt, IOnde si deve concludere che, etc. 
aß 20. — 


14) ECCETTUATIVE (ausnehmende) che servono quando si voglia 
fare una eccezione delle cose affermate, come: aufer, fuori; ausge⸗ 
nommen, eccetto , salvo; fonft, del resto; als, che; mur, soltanto; 
bis auf, salvo; p. e. i 


Sonntag ausgenommen. Eccetto la domenica. ", 
Außer der Ebre bat er alles verloren. Egli ha perduto ogni cosa eccetto 
‘onore. ; 
Gr bat bis auf ein Eleine8 Haus alllEgli ha perduto tulto il suo avere, 
fein Sab und Gut verloren. salvo una picciola casa. 


15) SOSPENSIVE o DUBITATIVE (gmeifelude) son quelle che ser- 
vono ad accennare qualche sospensione o qualche incertezza, come : 
ob, se; je nachdem, secondochè; p. e. 


Ich meif nidt, ob jemand in derfA cui, non so, se al mondo mai 
Belt gelebt bat, deribmgleicd mar.f_ par visse. "e 

Fe nabdem es dice Umftinde erfor:[Secondochè lo richiedono le cir- 
dern. costanze. 


S. 836. Avvertasi che le congiunzioni tedesche , oltre il rapporto 
di connessione de’ giudizj, non hanno altra forza, vale a dire, ché 
esse sono senza reggimento di Modi; ove all’ opposto nelle lingue 
moderne il verbo dopo certe congiunzioni vuol essere usato nel mo- 
do congiuntivo o dubitativo. (Vegg $. 699.) 


6. 837. La voce fo, così, cotanto usata da’ Tedeschi dopo le se- 
guenti co r‘iunzioni wenn — fo, se — così; weil — fo, perchè — co- 
st; da — 10, mentre — così; nachdem — fo, dopochè — così; damit 
— fo, affinchè — così; obgleich — fo, sebbene — così, pure; etc. è 


da considerarsi come riempitivo ora necessario € approvato , ora in- 
operoso e vizioso. 

$. 858. V'ha delle voci, che non si usano sole, e che amano 
d'essere accompagnate da qualche altro loro correlativo; tali sono: 
Ie — je, tanto — quanto; weder — no, nè — nè; fowobl — als 
auch, tanto — quanto; theils — theils, parte — parte; als ob, als 
wenn, come sc. Queste diconsi congiunzioni correlative. 


se Capo XXXIV. 
Degl' Interposti. (Von den Empfindungswörtern.) 


S. 839. Gl'Znterposti sono voci che pa gli affetti, edi 
sentimenti attuali dell’ animo nostro. — Altri accennano ciò che nel 


vere 2580 scosse 


‘ nostro animo accade; altri ciò che succede fuori di noi. Onde si di- 
vidono in Zuterposti interni ed esterni, , 


I. Interposti interni sono. 


1) Per la gioja: Ah! ba! fa! beyfa! jube! Inftin! Ah! Ok! su 
allegramente! giubbilo! viva! Gluck aur! evviva! ih Glücklicher! dea- 
to, felice me! 

3) Per la sorpresa e per l'ammirazione: ey! je! bm, bm! OL! 
“eh! pogtaufend! Capperi! Cospetto! 

3) Per il dolore e la tristezza: Uh! web! 0! 0 je! web mir! au 
web! 1! ahi! ahimè! deh! bh, ib Elender 1 Ahi lasso! ich Ucmer! 
povero me! ih Elender! misero me! ich Unglücklicher! Infelice me! 

4) Per chiamare, per avvertire, per impor silenzio: he! be! pit! 
eh! eh! beda, bolia! eja! ola! Sb! She! fi! fille! rubig! zi! zie 
10! silenzio! ſchweig! caci! aufgeſchaut! guarda, guarda! vorgefeben! 
budate a'voi! langſam! adagio! (abte, pian piano! 

5) Per la derisione e pel disprezzo: ab! ey, ey! ey mein! eh! 
si, sì! oh bello! Poifen! chiacchiere! 


6) Per l’avversione ed il disgusto: pfui! fi! fort! fort! via! via! 
genug! genug! dasta! basta! pat dich fori! vattene! 
5 ch Per esprimere raccapriccio o spavento: hu! hu! hu! huſch! 
uſch! 

8) Per il timore: ab! sSũlfe! oh! aqjuto! Gott! oli Dio! 

9) Per incoraggiare: woblan! orsù! auf! auf! su! via! auf! 
vorwarts! animo ! 

Si potrebbero fare altre classi d'interposti interni, ma quanto ab- 
biamo detto sembra dover bastare. 


II. Interposti esterni. 


$. B4o. Gl'interposti esterni sono tutti imitazioni di suono, di 
scoppio, di rimbombo, di eco, cagionate o da cose inaniinate, o 
da animate poste in moto, e sono: i 

Rnads! krach! Prid! esprimono scopj di cose dure. 

Patſch! da liegt er, eccolo caduto in terra. 

Plump! pumf! fag er im Brunnen, indicano il rimbombo caden- 
do nell’ acqua, 

Blin! Rling! bim, bam! esprimono il suono di campane. 

Piff, puff. paff, puff! esprime lo scoppio di fucili. 

Puff, più! Tugete! taffete! 

Roar, Foar! la voce delle rane. J 

Firp, zirp, zirp! esprime il canto de' grilli e delle cicale. 

Die Kage ſchreyet m:au; la gatta fa gnau, . 
Trapp, trapp, travp, lief dDa8 Pferd mit Dem Reiter fort; accen- 

na il trottar via del cavallo. i 6 

Gl'interposti esterni sono tutti dello stile famigliare. 

Gl'interposti non hanno luogo stabile nel discorso, ma s'adope- 
rano solamente secondochè il sentimento ,«il quale di produce, li 
manifesta al di fuori. La sola attenzione che aver si dee è di non mai 
collocarli tra due parole fatte dall’ uso ‘inseparabili, come tra il 
soggetto ed il verbo , tra l'aggettivo ed il sostintivo, e simili. 


- 


corso 2B1 — 
A i, 
apo XXXV. 
Della Costruzione. (Von der Wortfolge.) 


$. 841. La parola costruzione, presa in senso grammaticale, è 
generalmente parlando la disposizione che le parole hanno nel di- 


scorso nel modo stabilito in ogni lingua da un uso lungo e costante. 


Ora quest uso è fondato o sul carattere e sulla natura degli uomi- 
ni che parlano una medesima lingua, o sulla natura della lingua che 
parlasi. Ogni lingua ha percio una costruzione a lei propria, che ne 
costituisce il carattere. Il carattere d'una lingua adunque è l'abitudine 
della mente, che si é accostumata a dare o a ricevere le idee in un 
or.line piuttosto che in un altro. 


6. 842. Quando agli altri per via delle parole presentiamo 
le nostre ideé secondo l'ordine naturale, la costruzione si chia- 
ima semplice; e quando vi ha qualche rovesciamento v pertur- 
bazione di quest’ ordine, si dice inversa. 


Della Costruzione semplice o regolare. 


8. 843. ‘L'ordine naturale di esporre nella lingua tedesca una pro- 
posizione dimostrativa o narrativa è quello di metter prima il sog- 
getto ossia nominativo; e poi il predicato cioè il verbo; p. e. 

i Der Vruder ſchreibt. fratello scrive. 


$. 844. Le parole determinative e qualificative, come pronomi, 
aggettivi, nomi numerali, etc. debbono precedere i sostantivi ai quali 
servono di determinazione o di qualificazione, nel seguente Jadine: 
1) l'articolo, o un pronome indicativo ; 2) il pronome possessivo; 
3) il nome numerale ; 4) l'avverbio; 5) l'aggettivo. Eccone gli esempj: 


Diefe deine finf (menigen) überaus Questi tuoi cinque (pochi) oltre 


ſchönen Baume blühen. maodo belli alberi fioriscono, 
Ich habe diefe deine drey heute ge:flo ho letto queste tue tre lettere, 
ſchriebenen Briefe aelefen. che hai scritte oggi. 


Das von meinem Freunde mirüber-III libro consegnatomi da mio ami- 
gebene Buch ift mir febr ſchätzbar. co mi è molto caro, 


$. 845. Il verbo con tutte le sue determinazioni e modificazioni 
forma il predicato, a cui appartengono i nomi retti dal.verbo, le pre- 
posizioni coi rispettivi casi; gli avverbj; l'infinito ed il participio: 

8. 846. Qui è da avvertire: 

1) Che il verbo di modo indicativo, ma di tempo composto , viene. 
a chiudere tutte le parole componenti la proposizione, trattene le 
condizionali, causali, concessive e relative; p. e. 


Id babe deinen Vruder fpielen ge:fITHo veduto tuo fratello occupato a 
feben. giuocare. . 

Diefer dein guter Freund bat gefternfQuesto tuo buon amico ha parlato 
zu Mittaa faft eine balbe Stunde] jeri a mezzo dì quasi mezz’ ora 
auf dem Stephansplage mit swenf nella piazza dì S. Stefano con 
andern feiner guten Freunde vonf duc altri suoi buoni amici d'un 
cincm ũberaus wichtigen Gefhaftet affi:re oltre modo importante, 
nefprochen, a 
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2) Lo stesso sì pratica cogli infinitt, quand' essi non concorrono 
con un participio passato, o con verbi composti di tempo s°mplice 
nel modo indicativo, imperativo, interrogativo, ove l'infinito e la 
particella separabile vogliono egualmente esser posti in fine della pro- 
posizione ; p. e. 

Ich fab Die ſchwarze Gewitterwolke Vidi la fosca nube procellosa pas- 
ſchnell über den Wald fabren. par velocemente dissopra la 

selva. 

Gb he na euch ju erkennen zu ISono pronto a darvi a conoscere. 
geben. ($. 712. 

Es fiel igm- auf cid apt feine ResfGli sovvenne ad un tratto il di 
de cin. . lui discorso. 

Der Knabe ſchreibt in feinem kalten III ragazzo trascrive nella sua ca- 
Zimmer im zweyten Stod in gröäß-— mera al secondo piano in gran 
ter Eile zwey deutſche Vriefe ab. fretta due lettere tedesche. 

3) Nelle proposizioni causali, condizionali, relative, concessi- 
ve, consecutive, la congiunzione cd il soggetto incominciano la frase, 
ed il verbo la termina (vegg. $$. 544, 545.); come: 


Weißt du, warum Ddein Bruder daglSai tu perchè tuo fratello chiede 


Buch von mir vérlangt? da me quel libro? 
Wat du Dem Freunde das Bud gesiChe tu hai donato un libro all' 
ſchenkt baft, meif id. amico, mi è noto. 


4) I nomi atti a modificare i verbi sono quelli che si dicono ca- 
si di compimento, e sono o genitivi, 0 dativi, © accusativi. 1 casì di 
compimento sono capaci di tutte quelle modificazioni che possono 
essere attribuite al soggetto della proposizione; come: 


Sede diefer unferer figen Freuden Ciascuno di questi nostri dolci pia- 
bleibt un8 unvergeßlich. ceri ci resta indelebile. | 
Ich ſchreibe meinen zwey beſten JIo scrivo ai miei due migliori amici. 

Sreunden. 
Cr bat ibm alle jene drey fonderba=JEgli gli ha raccontato tutte quelle 
ren Begebenbeiten erzibit. tre strane avventure. 


5) Quando occorre di costruire in una frase il dativo e l'accusa- 
tivo (purchè non sieno pronomi, o preceduti da qualche preposizio- 
ne), si prepone il dativo all’ accusutivo, particolarmente quando il 
“primo dinota cosa animata; come: ì 

Ich gebe meinem Freunde einen Rath.jIo do un consiglio al mio amico. 
6) Alcune volte però dipende la costruzione contraria dal dici- 
tore, collocando per maggior enfasi il dativo di cosa animata dopo 
l'accusativo. Questa costruzione ha luogo particolarmente, quando 
l'accusativo è preceduto da un pronome possessivo, che si riferisce 
al soggetto della proposizione; come: 


Gr binterlief fein Vermogen fremefEgli lasciò il suo avere a persone 


Den Perfonen, straniere. | 
Bacchus reichte feinen Becher deinf Bacco porse la sua coppa a Gani- 
Ganymed. medc. 
Sd gebe meine Stimme dir. Io do il mio voto a te. 


7) Se uno de’ detti Casi sarà un pronome personale, questo do- 
vrà precedere; come: È j 
Ich gab ibm den Rath. Io gli diedi il consiglio. 
Er ſchenkte mir cinen Ring. Egli mi donò un anello. 
Er widmet ſich den Wiſſenſchaften. $ Egli si dedica alle scienze. 
Ich fage e6 niemanden. Non lo dico a nessuno. 
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8) Se i due Casi saranno amendue pronomi personali, la loro co- . 
struzione sarà arbitraria; come: 3 


Gr gibt es ibm o er gibt ibm es. Y Glielo dà. 
Grnannte mir fîe, o er nannte fie mir.f Me la nominò. 


g) Il pronome reciproco fi, ed i pronomi preceduti da prepo- 
sizione, ne fanno eccezione; dovendo ſich occupar sempre il primo, 
e gli altri l'ultimo posto; come: 

Sie ergaben ſich ihnen. Eglino si resero ad essi. 

Man fubrte ibn 3u ibm. Egli fu condotto da lui. 

10) L’accusativo della persona sì pone innanzi al genitivo della 
cosa; come: 

Man ùuberzeugte den Räuber di fu convinto di varj mis-. 
Dener Miffethaten. fatti. 

11) Dopo-.i Casi retti dal verbo si mettono le preposizioni coi lo- 
ro Casi. I nomi dinotanti tempo si collocano innanzi a quelli di /uo- 
go, ed amendue innanzi alle rimanenti cose astratte; come: 

Dief mate damahls an jenem ſchö: Questo fece allora in quel bel luo- 
nen Orte einen tiefen Eindeud auff go una profonda impressione s0- 
unfere Sinne. vra i nostri sensi. 

12) Trovandosi in una proposizione un avverbio di tempo, o di 
luogo, od ambi insieme, essi precedono i Casi retti dal verbo, pre- 
ponendo però sempre quello di tempo a quello di /uogo ; p. e. 


J babe beute das Haus deines Brusp Oggi ho veduto la casa di tuo fra- 





ders gefeben. i tello. 
Der Wind mebte geftern Abendé dicriIl vento soffiò qui jer sera molto 
überaus heftig. i veemente. 


Dein Vruder ift Purz zuvor hiex beniTuo fratello si è poc' anzi qui pres- 
Diefem Baume febr fanft eingeſchla-— so quest albero addormentato as- 
fen. sai dolcemente. 

L'unico pronome personale si pone immediatamente dopo il Ver- 
bo; come: 

I fab ibn geftern in, der Kirche. | Lo vidi jeri in chiesa. —F 

NB. Intorno alla costruzione affermativa , interrogativa, congiun- 

tiva e negativa veggasi ciò che si è detto ai $$. 535 — 562. 

Aì rimanente supplirà l'Uso e l'osservazione de' buoni Scrittori 
assai meglio, che non farebbero le molte regole. 


Dell Inversione o Iperbato. 
(Abweichung von der natürlichen Wortfolge.) 


S. 847. La costruzione onde abbiamo precedentemente parlato, 
è quella che si chiama semplice 0 regolare; perchè in tali proposi- 
zioni le parole sono collocate secondo l'ordine che abbiamo indicato. 
Siccome però il dispor sempre le parole secondo questa costruzione 
rigorosa renderebbe il discorso troppo nojoso, ed uniforme, ‘così per 
dargli più grazia, chiarezza ed energia, la costruzione molte volte 
si varia, e chiamasi allora Costruzione irregolare, inversa, 0 Inversio- 
ne. (ces: 8. 52.) 
5 na proposizione ammette talvolta pi Inversioni, serondoché 
il dicitore, pieno della sua idea, voglia più specialmente fissare l’at- 
tenzione di chi ascolta, sopra l’ano, o sopra l'altro termine della 
frase. Quel termine sopra cui vuolsi: porre la maggior importanza, . 
mettesi in principio della proposizione. Così l'ordine della frase: i) 
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liebte ibn ein zärtlich, io Famai un giorno teneramente: può variarsi 

ucl modo seguente : 
Ihn liebte ich einſt. zärtlich. 
Einſt liebte ich ihn zärtlich. 
Zärtlich liebte ich ihn einſt. 

Simile trasposizione può aver luogo in quest altra frase: 
Ich follte did (oben. 

Did folte ih loben. 
Loben follte id) did. 

6. 848. L'/noersione è dunque uno seonva lg menta dell' 
ordine solito e regolare, vale. a dire, un disordine, che nulla 
‘ha di vizioso, quando non impedisca a chi parla o scrive, d’es- 
sere chiaramente ed agevolmente inteso ; disordine che diventa 
legge dove giovi aila chiarezza del discorso. Le inversioni deb- 
bono quindi essere facili a concepirsi. 


L'Inversione non conosce legge alcuna del modo. di dis- 
porre le parti del discorso; il dicitore vi proferisce le parole 
in quell’ ordine, nel quale le idee si risvegliano nella sua 
nente. 

Soprattutto le Inversioni usar si debbono nel parlare ap- 
passionato ; perciochè uno che sia agitato da qualche passione 
mon può aver campo di analizzar freddamente le sue idee, c 


| metter prima il soggetto, poi il rerbo, indi i casi di compimen- 


to, eic.; egli nomina prima quello che più gli preme, e che e 
la cagione della sua alterazione, sia egli il soggetto, 0 l'oggetto 
del verbo, o qualunque altro termine. — più la sua im— 
maginazione sarà animata da passioni forti, e da sentimenti 
vivi, tanto più l'animo farà uso delle Inversioni eziandio senza 
aceorgersene. 


$ ‘849. Generalmente non si usa l’Inversione se non in 
srazia 0 dell’ energia, o della = o dell’ armonia; p. e. 


1) In grazia dell’ energia: 
; aa Streime mat auch der — Nenſch, ſchlechte nur der Bos 
ewicht 

Tadeln kann jeder, aber beſſern nicht. 

2) In grazia della chiarezza; p. e 

Gib diefe Sedern jenen Schülern, welche gut geſchrieben baben; e 
non: gib jenen Schülern dicje Federn, welche gut geſchrieben haben. 

5) In grazia dell’ armonia ; p. e. 

Aus nichts können die Menſchen nichts maden, in vece di: di: 
Menſchen konnen aus nichts nibt8 machen. 

6. 850. Qui convien avv ertire, che in qualunque Inversio- 
ne il soggetto della proposizione va sempre collocato dopo il 
verbo. 

8. 851. In Tedesco si distinguono due sorti d'Inversione; cioé 


. 0:si traslocano uno o più termini di una proposizione o si traslo- 


cano frasi intere di un periodo. 
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$. 852. L'Invernone, ove si traslocano unò o più termini di una 
proposizione, può farsi in due maniere: 
1) Trasportando un termine della proposizione, sl quale più ci 
preme far risaltare, in principio della medesima. 
2) Ovvero traslocanio qualche parola nel corpo della propo- 
sizione. 


1) Zuversione iniziale. 


S. 853. Oltre il soggetto (nominativo) trovansi cinque di- 
verse maniere principali d'incominciare la frase, cioè: col ge- 
rutivo, datioo, accusativo , ‘coll’ avverbio, e colla preposizione 
unitamente ai casì da essa retti; quindi debbono aver luogo 
anche cinque Inversioni; 

1) Incominciando la proposizione col Genitivo, come : 


Octaviens Tod hatte id niht uber:fAlla morte di Ottavia non avrei 
feben Fonnen. potuto soppravvivere. | 
2) Col Dativo, come: 
Dir qrilnt das Thal, dir fpriefiengPer te verdeggia la valle, per {e 
Die Blumen. germogliano i fiori. 
Deiner Tugend haſt du einen Käm⸗ Alla tua virtà devi un campione. 
pfer ju danken. 
5) Coll’ Accusativo, come: 
Einen Zetrieger nennit du ihn? Ingannatore lo chiami tu? 
Die Urfache meine8 Todes meifi ic Io so la cagione della mia morte, 


4) Coll’ Avverbio, come:. 


i 
Geſtern mar er noch bey mir. Jeri fa ancora da me. 
Muthlos und entEcafiei warf erfidfAbbattuto e spossato venne a get- 
in meine Urme. . ‘ tarsi fralle mie braccia. i 
gier ift meine Bittſchrift. Ecco la mia petizione. ì 
Soft babe id erfabren. - Troppo spesso ho sperimentato. 


5) Colla Preposizione unitamente ai Casi da essa retti, come: 
In meinen Adern todt cin juvena:HArde nelle mie vene un fuoco pa- 


liſch Fener. (U3.) ‘ri a quello, ‘oride Giovenale era 
acceso, 
Für Schwüre dient ein Sa, das SiesJUn si vale un siagbmenio; un ba- 
gel if cin Kuf. (Saller.) . cio gli pone il suggello. 
Aus eben dicfem Grunde erſuche ich Per questa cagione appunto , io di 
dich. supplico. 


$. 854, Oltre le dette cinque Inversioni può la faeni inco- 


minciarsi: 
1) Col Participio, come: 
Gefabren it er und nicht gegangen. [È andato in vettura, e nona piedi. 


Vergeifen bat er nicht. Egli non si © dimenticato. 
Geholfen mufi Ihnen werden. Ad ogni modo, ella debl' essere 
soceorsa. i 

Weinend ging fie fort. Ella andò via piangendo. 

2) Coll’ Infinito, come: 
geucheln folll ich, marum? fo dovrei dissimulare, e perche? 
Untermwerfen mußt du did, fonft! {Tu devi sottometterti , altrimenti ! 
Arbeiten ift meine Freude. Il-lavorare è il mio diletto. 
Zu eſſen will id) baben, to voglio aver da mangiare, 


Derbungern foll fie noch. Eila lia da morir di ſaiue. 


3) Col Predicato , come: 

Jung if fie micht mehr, aber-lies[Non è più giovane, ma amabile. 
bensmurbdig. | 

Grof if der Mann, den kein UnsfGrand' è quell'uomo, cuinon ab- 
glück beugt. batte disgrazia veruna. 
$. 855. Il Soggetto o nominativo, che nelle interrogazioni ed es- 
clamazioni regolarmente dovrebbe seguir il Verbo, trovandosi po- 
sto in principio della frase, si ripete nel corpo della medesima per 
via d'un pronome; il che è particolarmente proprio dello stile subli- 
me, per dare alle proposiziom maggior energia; come: | 
Dicfes Dergniigen, merde ih es ge:lLo godrò io questo piacere? 
niefent >< 

Die Blüthe der Gefundbeit, mielCome presto langue il fiore della 
bald verwelkt fie in Sraftlofigleità salute, e cade in spossatezza e 
und Rrantbeit! - È malattia. 

Ciò ha pur luogo quando per maggior energia un avverbio o un 
modo avverbiale trovasi collocato fra 'T nominativo ed il verbo; p. e. 
Die Weisheit des Shopfers, aber. fia sapienza del Creatore, essa ap- 

all blickt fie bervor, | parisce da per tutto. 


2) Inversione nel corpo della proposizione. 


Eccone un esempio: 


Wenn mir DE de Engel zeigte. 
Wenn ein Engel mir ihn zeigte. 
Wenn cin Engel ibn mir geigte, Se un angelo me lo mostrasse. 
Wenn ibn mir cin Engel zeigte. 


Dell Inversione d’intere proposizioni. 


‘6. 856. Questa specie d'Inversione differisce dalla prece- 
dente, perchè in questa si trasporta una proposizione intera ; p.e. 


. Costruzione regolare. | Costruzione inversa. 

Ich bore Sie fagen: id) habe viel JIch babe viel zu thun, bore id Sie 
qu thun. fagen. 

Als ich weggehen mwollte, Fam meinfMein Freund Fam, alè ich weggehen 
Sreund, mwollte. 


Obgleich er arm ift, lebt er doch ver-Er lebt vergnügt, obgleich er arm 

nugt. - ift. 

Der Mann ift mir allein fhagentelDer Mann, der e8 aufrichtig meint, 
werth, Der e8 aufribtig meint. ift mir allein ſchätzenswerth. 

Ich febe nun gu ſpät cin, daß ich Daß ih wohlgethan hätte, feinem 
wohlgethan bitte, ſeinem Rathe jul Rathe gu folgen, ſehe id nun zu 
folgen. ſpät ein. 

Gs iſt bekannt, daß Ottille auf die⸗Daß Ottilie-auf dieſe Art ſtolz wer⸗ 
ſe Art ſtolz werden mußte. den mußte, iſt bekannt. 

Er ſinnt Tag und Nacht, dich zu Dich qu verderben, ſinnt er Tag und 

verderben. Nacht. 

Tir haben geſehen, daß Herr Klotz Daß Herr Klotz nichts davon weiß, 
nichts davon weiß. haben wir geſehen. 

Gr mar zu ſchwach, etwas abzuſchla⸗PZu ſchwach, etwas abzuſchlagen, wil⸗ 
gen, und willigte ein. ligte er ein. 
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Es mare alle Mahl eine unſichere Hil⸗PVon den Edeln freywillige Gaben 


fe, von den Edeln freywillige Ga» erwarten, ware alle Mahl eine uns 
ben ermarten, fiere Hilfe, 


Altri Esempj di costruzione inversa. 


Ginen Vrief babe ich dir gefhrieben. — Mit meinem Vruder bin ih 
vor das Thor gegangen. — Ginen ſchwatzhaften Knaben redete Zeno fo 
an: Zwey Ohren gab un8 Die Natur, und nur einen Mund, damit wir 
mehr boren als fpreden follten. — Modte Reichthum und Macht ich eben 
fo leipt ertragen, fagte Abdolonymus, als mir fruber Der Urbeit Lan 
leibt wurde! — Auf der Weisheit, nicht des Vergnigens Pfaden mans 
Delte Derfule8 von Der Erde gum Olymp. — Appius! den Gottern der 
Untermelt meibe ich Dein Hauvt fiir das VBlut bdiefer Unſchuldigen. — 
Der boben Fluth vertraut der kühne Schiffer mit beiterm Sinn —* und 
ſein Fahrzeug an. — 

Finirem qui coll’ avvertire di ben guardarsi dalle Inversioni for- 
zate e viziose, come pure dal variare l'ordine delle parole in mauie- 
‘ra, che il discorso diventi oscuro. Eccone alcuni esempj d'Inversio- 
ne viziosa: I 

Gr trachtet nur der Tugend na) dem Nahmen. — Von dir id follte 
lernen? — Meine Feder ergreife ib, um Ihnen zu melden. — Da Gm. 
Grcellenz meine untertbànige Bitte demüthig vorzutragen ih mid) bemühe, ꝛc. 

Oltre alla oscurità nella costruzione è da schivarsi ancor l'affet- 
tazione. È perciò da distinguere la diversità de' componimenti, po- 
tendo ad una Orazione accademica, ad un Panegirico s 0 ad altro gra- 
ve ragionamento esser permesse molte di quelle inversioni, che ad 
una semplice narrazione, o ad una lettera disdirebbono. — In tutto 
questo però l'esempio de’ pi colti scrittori, opportunamente imi- 
tato, è quello che dee ‘guidarci principalmente. 


apo XXXVI. 


Di alcune figure grammaticali. 
(Lon einigen grammatifben Figuren.) 


I. Dell Ellissi. 


$. 857. L'Ellissi consiste nel tacere una o più parole necessarie 
per rendere pura ed intera la sintassi. — Affinché un' Ellissi sia buo- 
na, essa debb' essere tale che la mente possa di leggieri conoscere 
le parole sottintese. Viziose poi son tutte quelle ellissi, che lasciano 
alcuna ambiguità, e spargono oscurità nel discorso. 

L'ellissi dee la sua introduzione nelle lingue al desiderio che han- 
no‘naturalmente gli uomini d'abbreviare il discorso. In fatti questa 
lo rende più vivo e più conciso, e gli da colle sole sue qualita un 
grado maggiore d'interesse e di grazia. 

6. 858. V'ha ellissi nelle proposizioni per l’ommiissione di 
una sola parola, o di molte, e persino d'una proposizione inte- 
ra. — Acciocchè queste proposizioni sieno buone, ecco la re- 
gola che converrà seguire: 
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»Le ellissi debbon essere tali, che quegli che legge od 
»ascolt4, intendasi facilmente il senso, che non s'accorga neppu- 
pre essere ommesse alcune parole in ciò che legge, o che ascol- 
»ta; ed aggiugneremo pure che queste ellissi debbono esser: 
»approvate dall’ uso.” 

Quanto alle ellissi, che abbisognano per essere intese di com- 
mento, sono dall’ uso escluse, tanto in Prosa, quanto in Verso. 


Molte ellissi ei siam curati d'indicare nel corso di quest opera, 
ove il caso seiubrava esigerlo. - 


$. 859. Delle ellissi, proprie dell’ alemanna favella, ecco 
le principali: — 
1) Ellissi di Nome; p. e. 
Den mie vielten (Tag) baben mirfQuanti n'ibbiamo del mese? 
(des Monaths) ? i 
Die Kalte vom ſechſten dieſes (Mo⸗II freddo del sei corrente. 
naths). 
Vorzeiger dieſes. ‘[L'esibitore della presente. 
Setzen Sie den Hut auf (den Ropf).IMetta il cappello in testa. 
2) Ellissi del Soggetto col verbo; p. e. o 


(36 wünſche Ihnen einen) gutenfBuon giorno. 


Porgen. i 
(5 bitte) um Vergebung. Domando scusa. 
Wie (ih) gefagt (babe). . KCome dissi. 
(Das ist) viel gefordert. Quest è un gran pretendere. 


Dasmahl (bin i) auf eincr Landfutef Questa volta sono partito con u.ù 
fe gefabren, und nimmer mepri vettura da nolo, e mai piu 
mieder. (Gell.) 

(Iſt es) nicht wahr? Non è vero? 

Was millit du? Sterben! (cioè i&fChe vuoi? — Morire! 
mill fterben.) 

3) Ellissi de' Pronomi dimostrativi der, dic, das, dagienige o je: 
nes, essendo correlativi di was, ciò 0 quel che; p. e. 
Geder thue (das), mag ibm befohlen iſt. ICiascuno faccia quel o ciò che gli 

è stato comandato. 

(Das) was recht ift, mill id) dir gesfQuello che sarà ragionevole, ti darò. 

- ben. 

Si eccettui il caso, quando il pronome dimostrativo sarà in ca- 
so obliquo, oppure preceduto da qualche preposizione ; come: 


Jeder lebte won dem o von jenem,f{Ognuno vivea di quel che avea r.i- 


was er geraubt batte. bato. 
4) Ellissi di qualche Verbo del Modo imperativo; p. e. 
(Rede) Fein Wort mehr. ° {Non dire più alcuna parola. 
(Romm o fommen Sie) herein. Entra , entrino. 


(Crzablen Su feine Satyren, Ma: Non ci racconti satire, Madama. 
dame. (Wiel.) 
5) Ellissi di qualche Purticipio facile a sottintendersi; p. e. 
Gr bat ein Glas qu viel (getrunfen).gEgli ha (bevuto) un bicchiere di più. 
Gr ijt fpagieren (geganaen). {E andato a spasso. 
Pie Feftung ift uber (acgangen). La fortezza si è resa. 
Der Knopf ift ab (gefprungen). Il bottone 3ì è distaccato. 


» 


— 2Eg nre se 
Das Haus tft zu (geſchloſſen). La casa è chiusa. 
Gr gebt beftindig ſchwarz (gekleidet). Egli è sempre vestito di nero. 
6) Ellissi di qualche Inſinito; p. e. 
Penn mir von Krieg (ceden) boren. Quando sentiamo (discorrere) di 


uerra. 
Was fol id denn Bier (machen)7? ci. cosa ho io mai qui a fare? 
Der Mann Fonnte nicht vom PferdelQuell' uomo non pote (smontare) 


(fteigen). dal cavallo. 
Gr getraute ſich nibt riad Haufe (zu Non ardiva andare a casa. 
geben). | | 
Mo mollen Sie bin (gehen) ? Per dove è ella incamminata? 
Wir tonnen nicht binaus, binein, hin⸗ Noi non possiamo uscire, entrare, 
ab, hinüber, 21. i discendere, passare dall’ altra 
: parte. . 
Wollet ibr fort? Volete andarvenée? 


—— durch Wälder, oder über Abbiamo da passare boschi o fiumi? 
üſſe 


Laſſet ihn herein — heraus — heraufFatelo o lasciatelo entrare - usci- 


— hinaus — hinein, ꝛc. re — ascendere, etc. 
Sd fab die Geficpter an, die zum Io esaminai le fisonomie, che vole- 
Grafen wollten. (Gell.) van parlare a} Conte. 
Sie mollen beute nod nad Prag. Vogliono andare oggi ancora a 
raga, 


9) Ellissi dell' Ausiliare ne' tempi composti; p. e. n 
Der ſchönſte eguptifhe Stein, denfLa più bella pietra d'Egitto, che 
Lia —— (bat), war ein Ca:f Natter ha veduta, era un cammeo. 
mee. (Leff.) | . 
air ibn, wie ich ibn verlaffeniLo trovai quale Pavea lasciato. 
( atte è : : 
Dal er nicht gone (if), iftfCh'egli non è venuto, nonécolpa 
nicht meine Schuld. mia. 
8) Elliasi di varie Congiunzioni; p. e. 
Ge ſtellte ſich, al8 batte er nichts be: 
inerkt; in luogo di: als ob è als 
wenn er nichts bemerkt bitte. (Ro: 
gebue.) . — 
le ſprach es mit einer gewiſſen Mie⸗ 
ne, als beſorgte ſie, 1c. in cambio 
di: als ob o als wenn fie beforg 
te. (Wiel.) | — — PON 
Gr gab vor, das Geld fey ibm gesfEgli disse, che il danaro gli sia 


Egli fece sembiante di non ave 
osservato niente. i 










€ 


Ella lo disse con una cert' aria, 
come se temicsse, etc. 


ftoblen worden, in vece di? dafl stato rubato. 
ibm das Geld fey geftoblen morden. 
Ditte cin jeder das Recht, 1c. in ve- 
ce di: wenn cin jeder das Recht 
batte. (Camp.) ! 
Rommt der Sommet. Quando verrà l'estate. 
Komm id mide gurid. {Se ritorno tutto stanco. 
Iſt er gleich cin Sclave, fo ift erfQuantunque sia schiavo, resta nul- 
doch cin Menſch, in cambio di:f la di meno (tuttavia) uone. 
wenn er gleich ein Sclave iſt. l | ei 
Wer weiß, meinte i) nicht mit, infChi sa, se io non piangessi con lei. 
cambio di: ob ich nicht mitmwein: | 
te. (Gell.) 


Se ognuno avesse il diritto, etc. 


o 


l T 
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Hat er galeich kein Geld, fo bat erlSebbene, quantanque non abbia 

— Dod) Kleider; in vece di: Ob erf danari, ba però degli abiti. 
(on, ob er gleich, wenn er gleich 
kein Geld hat. 

Ich will auf Bäume ſteigen, (um) !Monterd sugli alberi, per rintrac- 
dich auszuſpähen. ciarti. 

Ich komme nach Rom zu lernen. Vengo a Roma per istudiare. 

g) Ellissi di Preposizione; p. e. 

Wenn ſie diefe Meſſe o in diefer —JS'ella viena a ritrovarci durante 

o wahrend Diefer Meſſe gu unsi questa fiera. 2 


kommen. n° 
(Un einem) diefer Tage ift meinFreundf Questi giorni è passato per di quà 
bier durchgegangen. mio amico. 


 Dieg it mie (filc mid) cin Seili:[Quest é per me un luogo sacro. 

ger rt. gd. ù 53, — 

Ich werde heute Gan) ibre GefundefTo berò oggi alla suesalube. |. 
beit trinten. (Gcell.) VE, 

Gr trat (uber) die Stufen hinauf. Egli salì le scale, <il 0. 
Sie fuͤhrten uns (ber) cine fteinernef Ci condussero su per: una scal 

Stiege binauf. (Schiller). di pietra. 

10) Alle Maniere ellittiche appartengono ur anche: ' - .. 
1) Gl'Imperativi. espressi col verbo (ollen, come: * . * 

Du ſollſt mid auf die Jagd begleiten, ITu devi accompagnarmi alla cae- 
in luogo di: id mil. id befehle, cia. 
daß du mid begleiteft, wenn idDh° 
auf die Jagd gehen merde. $ 

Du folli eè haben, cioè: ih verifi: L'avrai. : 
cere dip, daß Du es erbalten wirſt. ! 

Du ſollſt an einen Gott glauben; Crederai in un Dio solo.. 
cioè: Gott will, daf du ꝛc. | 

2) Tutti i Participj composti di un, come: 

Sie effen das Fleiſch ungekocht; cioè :[Essi mangiano la carne incotta, 
ohne es zu kochen. cioè : senza cuocerla. 

Sie kommen ungedetben, - [Vengono senza essere invitati. 

11) Ellissi di Proposizioni intiere; p. e. i 

Judas Batte der Schar ein Zeichhen Giuda avea dato alla torma il se- 
gegeben (und hatte gefagt): Denl gno, dicendo: Colui ch'io bace- 
ich tuife, der iſt es. rò, é quel desso. 

Ihr bradtet diefen Menſchen herauf, Voi conduceste costui a me (accu- 
(und klagtet ibn an o gabet vor): sandolo), perchè seduca il po- 
Li von Gafar das Volt ab.f polo di-Cesare. — 
(lopfi.) 

Daͤß man doch fo gern Arges von È pure cosa spiacevole, che si pen- 
feinem Nächſten denkt. (Wiel.) si sì volontieri male del suo pros- 

simo. 

Daf doch ein fo großer Baum fo klei- Stupisco o mi maraviglio che un 
ne Früchte tragt. albero sì grande porti delle frut- 

” ta sì piccole. ‘ i 
Daß ihr nachher nad Hauſe gebet. Vi raccomando che andiate poi a 

casa. é 


Aggiunta. 


6. 860. L'ellissi propriamente detta consiste nel tacere una o più 
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parole non ancora nominate. V'ha de' casi però, in cui si tralascia 
solamente di ripetere qualche parola che é stata detta innanzi, € 
questa maniera di dire chiamasi Zeugma. Così in vece di dire: Fe 
mebr ih unterſuche, je mehr i) den Blick auf ihn hefte, rc. si dirà ele- 
gantemente: Jc mebr ico unterfude, den Blick auf ibn binbefte, se. 
quanto più vo indaggndo e contemplando, etc. 

Questa figura è di più sorti; eccone le principali: 

1) Zeugma di nome reggente o principale. Quinio due o più 
nomi composti hanno soggetti tra loro comuni, basta esprimere il 
soggetto una sola volta ponendolo in fine; p. e. 


Gine Mittel: und zwey Seitenthiren; {Una porta di mezzo e due laterali. 
in cambio di dire: eine Mittels “I 
thur und zwey Seitentburen, S | 
Obſt⸗, Kräuter⸗ und Eyerweiber. {Venditrici di frutta, erbaggi ed 
uova. | 4 
2) Zeugma di verbo, p. e. . sa 
Gin Fiſcher wollte Sifche fangen, abergUn pescatore volea pigliar pesci; 


(er molte) nicht arbeiten. ma non lavorare. 
Pit dir mollte im flieben, verlaffen{Con te vorrei fuggire, abbando- 
Vater und Mutter. (Gotbe.) nare padre e madre, 


S bin ihr gut, und fie mir. (Gell.){Io voglio bene a lei, e lei a me. 
3) Si tace per figura di Zeugma uno de’ due verbi, quando que- 

sti siano composti di a/fissi iniziali tra loro opposti: p. e. auf: und 

zumachen, in vece di dire: aufmaden, aprire; jumaden, chiudere. 


Madet die Thür auf, und die Fen:]Aprite l'uscio, e chiudete le fine- 


er zu. | stre. — 
Die Rinder gieben ſich bald aus,il ragazzi ora si vestoho, ora si 
bald an. svestono. 


Rein Wort ift davon, und kein's da o non c'è nè da levare, né da 
qu qu thun. | $ aggiungere parola alcuna. 
4) Zeugma di preposizione , p. e. | 
Durch Uppigfeit, Pradt, a voluttuosità , col lusso, colla 
ſchwendung fommt man in Armuth.J dissipazione l'uomo s'impoverisce, 


II. Del Pleonasmo: 


. 861. Il pliennasmo contrario all ellissi, in generale ‘è una so- 
vrabbondanza di termini, che non servono che a riempir il discor- 
so senza necessita, e senza i quali il senso ne sarebbe stato egual- 
mente inteso e compiuto. — I vocaboli che s'inseriscono nelle pro- 

osizioni, e di cui la costruzione potrebbe far senza, diconsi ripieni 
to voci riempitive, od esplettive); de' quali altri s'adoperano per dare 
‘maggior forza ed energia al discorso; altri per semplice ornamento 
e proprietà di lingua. — ti: — 
$. 862. Affinchè un pleonasmo sia a proposito, fa di mestieri che 
sia approvato dall’ Uso; e si può dire in generale che i pleonasmi 
approvati sono quelli soltanto, che danno maggior energia al discor- 
so, © che palesano in maniera più chiara il sentimento interno, dal: 
quale siàmo agitati. — Quelli che sono usati dagli scrittori del buon. 
secolo chiamansi pleonasmi approvati; altri ve ne ha che diconsi 
proverbiali; altri poi sono piziosi 0 volgari. | 


I. Pleonasmi approvati. 


S. 863. Pleonasmi autorizzati ed approvati dall' Uso, che danno 
maggior forza ed energia a) discorso, sono: ” 
| 2 


» 
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1) I proromi personali aggiunti ad altri nomi; come: 


Ap! du Sohn Davids! 

Du guter Molf! O ibr Bäche! 

Was zanfet ibr immer, ihr Rinder? 
(Engel.) 

Du baft fle verdient diefe Strafe, 

Laß ſte cilen Die Reit. (MICI): 

Wo find fie, die Furien? (Bleiff.) 

Ich, cuer Lebrer fage e8. . 


3 junaer Menſch, wie Fann ib AU: 
mofen fordern? (Salzm.) 


Pr, diefer Erdwurm, Fann fagen. (La: 
vater.) 

Ihr Narr! Du Ochs! du Eſel! 

Jo, der ib vor diefen Thieren gittre. 
(Gell.) i 

Und du, die du das Leben mir gabit. 
(Gefin.) co 

Tir find e8, die ſich cinander ſuchen. 
(Gell.) 


O figlio di Davidde! 
Caro lupo! O rivi! 
Perché altercate sempre voi altri 
\ ragazzi? 
Tu l'hai meritata questa pena. 
Passi pure il tempo. 
Ove sono coteste furie ? 
Io come vostro maestro, o che so- 
no il vostro maestro, lo dico, 
Io che sono ancora giovane, con 
‘ che titolo posso chieder la li- 
mosina? 

Costui che non è che un verme di 
terra, osa dire. 

Pazzo che siete! Bestia che sei! 

Io che ho tanta paura di queste 
bestie, che mi fa tremare. 

E tu che mi desti la vita. 


Noi siamo quelli che si cercano a 
vicenda. 


Sie wünſchten ſtch einander eine gutellSi diedero l'ano all’ altro la buo- 


Nacht. (Campe.) 


na notte. 


Die Menſchen ſtanden ſich unter ein: Gli uomini si soccorrevano a vi- 


ander ben. (Campe.) 


cenda. 


ANNOT. Volendo annunziare il suo giudizio con una certa gene- 
ralità, si comincia sempre la frase con Es, che in simili casi e un 
semplice riempitivo (vegg. $$. 407, 562.); p. e. 


Es mar einmahl ein Bauer. 


Eravi una volta un contadino. ‘ 


Es führen Der Wege viele gum 2%bs{ Molte delle vie. conducono alla ro- 


grunde. (Riopf.) 
Es lebe Braut und Bräutigam! 


vina (abisso). 
Viva la sposa e lo sposo! 


2) Gli avverbj locali bin e ber, composti con qualche preposizione, 
come sono: binauf, berauf, hinaus, heraus 2c., p. e. 


Gr ging über die Treppe binauf. (Ro: 
gebue.) 
Sie gehen in das Theater hinein. 


Ich hob die Hände gegen Himmel 


hinauf. (Kogeb.) 


Gin alter Mann fam aus dem Haus 


fe beraus. (Seib.) 


Gn der Beit ging der Herr Jeſus dins 


uber uber den Bad Cedron. 
3) Le preposizioni, p. e. 


Unten am Fufe ded Berges. (Rlopſſ.) 


Gr fafi unien am Thore. (Blopt.) 
Nahe ben Neapel. 
Der Bauer bielt fid für glüclich. 


Der Uugdrud iſt an und fur ſich gut. 


4) Gli Avverbj, come: 
Yerden Sie das wohl glauben? 
Schreiben Sie mir ja oft. 


Egli sali le scale. 


Vanno nel teatro. 
lo alzai le mani verso il cielo. 


Un vecchio usci dalla casa. 


In quel tempo tragrettò Gesù il 
rivo dì Cedron. ” 


ppi del monte. 

gli stava assiso alla porta. 
icino di Napoli. 

ll} contadino si credette fortunate. 
L'espressione in se è buona. i 


A 
È 
X 


Mi scriva sovente. 


ii crederà Ella? 
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Meine Ubr ftebt fili. 

Schweiget fill. ‘ 

Sip nicder feben; niedertnien. 

Ob man e8 ibm 
that er e8 Dod. 

An eben denfelben. 

Cin Mabl bundert taufend. 


Il mio orologio si è fermato. 


Tacete (zitto). 


Sedersi; inginocchiarsi (abbasso). 


gleich verboth, fofSebbene gli fosse proibito, (così) 


ure il fece. 
Allo stesso. 
Cento mila. 


II. Pleonasmi proverbiali, 


___8. 864. Questa specie di Pleonasmi consiste nella combinazione 
di due parole, le quali a ben considerarle esprimono pressoclié la 
medesima idea, e di cui sarebbe bastata una sola 4 tener compiuto 
il senso. E perché s'usano a guisa di proverbj, li ho chiamati Pleo- 
nasmi proverbiali. Presi sotto altro aspetto son questi nna specie di 
perifrasi 0 circonlocuzioni, autorizzate dall’ uso, che in tutte le lin- 


gue ha forza di legge. Eccone alcuni: 


Mit Fug und Redt thun.. 

Rede und Untmort gebden. 

Ben Leib und Leben verbiethen. 

Auf allen Eden und GEnden. 

Auf Gnade und Unanade ſich ergeben. 

Zu Den: Biel und Ende. ì 

Gn Staub und Aſche legen. 

Leib und Leben magen. 

Wir find mieder auf deutſchem Grund 
und Boden, 

Wo er gent und fteht, 

Ptaf und Biel balten, 

Unter Donner und Blik. 

Sie verloren Had und Gut, 

Ganz und gar nichts. 


III. Pleonasmi volgari. 


Farla con tutta la ragione. 

Rendere ragione. 

Proibire sotto pena di morte, 

Da ogni lato: da pr tutio. 

Rendersi a discrezione. 

A tal fine. 

Incenerire. 

Arrischiare la propria vita. 

Ci troviamo nuovamente in Ger-. 
‘mania. 

Ovunque si ritrovi. 

Tener modo in q. c. 

In mezzo ai fulmini. 

Perdettero ogni loro avere, 

Niente affatto. 


. $. 865. Si ponno annoverare tra’ pleonasmi di questa specie le 
espressioni, ossia l'uso di certi vocaboli connessivi mal collocati. Ci 


limiteremo a pochissimi esempj. In luogo di dire, 
meiner Mutter o meiner Mutter Bruder, il fratello 
ce il volgo: meiner Mutter ibr Bruder. 


e. Der Bruͤder 


mia madre; di- 


di 


Id meine nicht deine Pferde, fondern deines Bruders feinc, meglio — 


fondern die Pferde deines Bruders. 
fein Sohn; in luogo di dire: der Sohn des 


Det Raufmanng Don 
Raufmanns Dorn. 


Das Zeugnif des Plinius ift fpater, als de8 Seneca frines, o als 
das des Seneca, meglio: alè das Zeugniß des Seneca. 

Tra’ pleonasmi volgari puossi annoverare pure l'uso vizioso della 
congiunzione daf preceduta da una delle seguenti: bevor, bis, falla, 
indeffen, indem, je nacbdem, ſeitdem, ſofern, wabrends p. c. 


Che (daß) if ihn hintergehe. 


Prima che io l'inganni. 


Waͤhrend (daß) Der Iman Diefe ſchö: Mentre Imano teneva questo bel 


ne Rede hielt. 


bi 


discorso. 


. 


— 


Capo XXXVII. 


Dell Ortografia. (Von der Rechtſchreibung.) 


S. 866. L'Ortografia vien definita ordinariamente la maniera di 
scrivere rettamente una lingua conforme all’ uso approvato da’ migliori 
scrittori, i : ; i 
Senza estenderci qui in tutte le minute particolarità dell’ ortogra- 
fia tedesca (di cui molto già si è da noi a’ luoghi opportuni accenna- 
to (vesg. pag. 18.), ci contenteremo di presentare al Cominciante 
italiano quelle osservazioni più sicure e generali, che principalmente 
nello scrivere aver deve sott' occhio; rimettendolo per il resto alla 
lettura, è attenta osservazione de’ buoni Scrittori. 

Tre sono i principj generali dell Ortografia: 


1) Si scrivano le parole tedesche come si proferiscono conforme 
alla generale miglior pronunzia, senza inserirvi una lettera superflua, 
od ommetterne una necessaria; p. e. ging, Dampf, e non gieng, 
Damf. 

; Nelle parole composte o derivate, in cui la retta pronunzia 
non distingue chiaramente le rispettive lettere, sì faccia attenzione 
alla loro prossima radice; così p. e. liblich, ficblidb, libblib, lyblich, 
soave giocondo, si articolano allo stesso modo; nulla di meno con- 
viene scrivere lieblich, essendo la sillaba radicale licb. Similmente 
scrivasi Gräber, sepolcri, e non Greber, perché il singolare è Grab; 
Badter, fornajo, e non Beder, perché deriva da bad'en, cuocere pa- 
ne, etc. 

3) Non potendosi determinare la retta maniera di scrivere una 
parola né dalla pronunzia, né dalla prossima radice o derivazione, 
sì seguano le leggi dell' uso generale, vale a dire: si scrivano le pa- 
role colle stesse lettere, colle quali esse si trovano scritta nei libri 
de' migliori Scrittori tedeschi. 


Dell’ uso di alcune lettere. i 


$. 867. Le vocali a, e, i, 0, u, si proferiscono con suono o 

acuto (geſchaärft), 0 prolungato (gedebnt). 

suono acuto 0 breve delle vocali non può aver luogo, se non 
innanzi ad una consonante raddoppiata, come: Bott, Dio; der Ball, 
il ballo. i 

Il suono pralungato 0 disteso non può aver luogo, se' non innan- 
zi ad una consonante semplice, p. e. der af, la lepre; das Saf, 
lu pecora. 

6. 868. Quindi è che nacquero le seguefiti regole generali: 

1) Dopo una vocale lunga o distesa si scriva una consonante 
semplice; p. e. ; 

«Per Dogel, l'uccello. | Der Dater, il padre. 

2) Dopo una vocale breve 0 acuta scrivasi la consonante raddop- 
piata; p. e. 
Der Detter, il cugino. | Der Mann, luomo, 

3) Quanao Îa radice na già ae consonanu diverse, non può 
aver luogo altro raddoppiamento; come: 
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Die Belt, il mondo.. Der Ropf, la testa. 
Kurtz, breve. | Gung, giovine. î 
4) Dopo i Dittonghi scrivasi una consonante semplice ; come : 
. Breifen, toccare. I Paufe, timpano. 
5) In luogo di due ff scrivasi d', e in vece di due 33 scrivasi 8; 
come :. Der Sad, il sacco. Segen, porre. 


6) La lettera c ne’ vocaboli originalmente tedeschi non è in uso 
che dinanzi all' Db e P, come: di 
Die Site , il pino. Die sede, la siepe. È % 
Richten, giudicare. - Der Bader, il fornajo. 2 
7) Ne' termini di lingue straniere, che hanno acquistato il dirit- 


to di cittadinanza alemanna, si sostituisce il R el € duro, e la 3 al 
€ dolce, come: 


Klofter, convento. Bier, ciffra. 
Ranzel, pergamoa. Prozeß, processo. 
Kapelle, cappella. Zirkel, circolo, 


8) I nomi proprj ed altri vocaboli di lingue straniere, che non 
hanno ottenuto il diritto di cittadinanza tedesca, conservano le loro 
lettere primitive, come: 


Cicero, Cicerone. Commifiion, commissione. 
Gato i Catone. . Civil , civico. 
Soucnal (Tagedud), giornale Charlatan, ciarlatano, etc. 


$. 869. Benché il suono prolungato delle vocali sia sufficiente 
mente conosciuto dalla consonante semplice che segue, ciò nonostan- 
te sogliono i Tedeschi indicarlo ancora in tre diverse maniere in- 
nanzi alle lettere liquide I, m, n, r, e talvolta anche innanzi all’ 8 e t: 
1) Per mezzo dell’ raddoppiamento delle vocali a, €, 9, come: 


Das Saar, il capello. Das Meer, il mare. 
Die Seele, anima. Das L008, Za sorte. 
Der Schooß, il seno. Das Beet, l’ajuola. 
2) Per mezzo d'un’ e muta agriunta alla vocale i, come: 
Die Liebe, Pamore. 11 Das Sieber, Za febbre. 
3) Coll’ ajato della lettera muta h, posta dopo qualunque voca- 
le, come: : | — 
Die Fahne, la bandiera. Die Ehre, Tonore. | 
Der Mohr, il moro. Die Uhr, l’orolagio. È 
NB. Dipendendo il modo di scrivere simili parole quasi per in- 
tiero dall’ Uso, non potremo qui se non consigliare a' Comincianti 
d'osservare aftentamente come usano a scrivere 1 buoni Autori, e di 
consultare ne' loro dubbj qualche approvato moderno Dizionurio. 


8. 870. Le vocali 4, 6, fi, per l'ordinario non si scrivono che 
nelle parola derivate, come: 


Dater, padri, da Vater. 3 
Store, bastoni, — Stod. 
Brüder, fratelli, — Bruder, 


S. 871. Le vocali raddoppiate aa e 00, si cambiano nella deri- 
vazione in &, 0; come: i 


Das Haar, il capello. Harden, capellino. 
Das Uas, la carogna. Die Ufer, le carogne. 
Der Schooß, il seno. Die Schöße, i seni. 


S. 872. Le parole desinenti in ee e ie, non prendono nella loro 
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declinazione 0 conjugazione verun altro e; in simil caso eteie si 
separano, e formano due sillabe; p. e. * 
Der See, il lago. I Die Sesen. 
Die Fantafie, la funtasia. Die Jantaſt⸗en. 
34 f@rie, io gridai. Sie ſchri⸗en. 
8. 875. La vocale y per l’ordinario non si usa che nelle parole 
straniere, comei - 
Das Syſtem, il sistema, Die Splbe, la sillaba. 
Der Stoll, Jo stile, Î Enpern, Cipri, 
$. 874. Il suono ei, che equivale al suono italiano ai, si espri- 
me in tedesco in sei maniere differenti, cioé con ay, ai, du, ey ci, eu. 
‘3) Il dittongo ey si scrive solamente nelle seguenti parole : 
Der May, il Maggio. | Die Bay, il golfo. 
2) Xi non si usa or più, che nelle voci: 


Der Raifer, l’imperatore. Der Hain, il boschetto, 
Der Waife, l’orfano, rain, Carniola. 
Die Saite, corda d’instromente. PMainz, AMagonaa. 


e in pochissime altre. 
3) Au, si usa nelle parole derivate, di cui la radice ha;il dit- 
| tongo,@Ul, come: 
: Häuſer, case, da 8aus. 
Vaume, alberi, da Baum. 
4) Ey, si usa nelle voci monosillabe, come: 
Das Ey, l'uovo. | frey, libero. 
bey, appresso. zwey, Dren, due, tre. 
Così pure i loro derivati o composti; p. e. | 
beyde, ambi. | der zweyte, il secondo. 
Con ey si scrivono ancora il verbo ſeyn, e le sillabe derivate in 
ey e ley; p. e. | 
Die Betriegeron, la frode. | allerfen, d'ogni sorta. 
Ey si usa anco in mezza alle parole tedesche, seguendovi immedia- 
tamente la vocale €; p. e, 
ſchneyen, nevicare. fpenen, sputare. 
‘Che sr detta sillaba è seguita da una consonante, serivasi ti; come: 
Das Getreide, il frumento. | Der Vein, dl vino. i 
5) Eu, trovasi nelle sillabe radicali di moltissime parole tede- 
ache, come: | i ; i 
Der Beutel, Za borsa. Der Freund, l’amico. 
Detfbland, Za Germania. | Das Feuer, il fuoco, 
Dell' Uso delle lettere {, s, ß, ſſ, veggasi pag. 8. 


Sa Annotazioni. 


Molti moderni Scrittori sopprimono la lettera h nelle voci vers 
loren, perduto, Strom, torrente, erPoren, scelto; the per l'addietro 
st scrivevano verlobren, Strobm, erfobren ; — così pure l'e in ging, 
che da alcuni scrivesi gieng. 

Similmente sogliono molti sopprimere i’ b nelle parole seguenti: 
Tlame, nome ; Monat, mese; bolen, andar « prendere; Mal, volta; 
in cambio di Ylabme, Monath, boblen, Wabl, che scritto così si- 
gnifica anche pasto, 
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I Modern? scrivono echt, — ergegen, dilettare; in luo- 
go di acht, ergotzen, usato da altri 

Un altro uso de’ Moderni si è quello di sostituir Il al y; a ri- 
.serva però delle voci greche, affinchè se ne conosca l'origine, e dell* 
ausiliare feyn, per distinguerlo dal pronome ſein. — ‘gilfc, ajuto; 
si scrive egualmente bene che Stilfe. 

A malgrado però dell' opinione di molti Letterati, Adelung e la 
grammatica tedesca per le scuole austriache conservano l'b, e l'y in 
lutti i casi suaccennati. 


Delle Interpunzioni. (Von den Unterſcheidungszeichen.) 


S. 875. Le interpunzioni non sono che certi segni introdotti nella 
scrittura per indicare la proporzione delle pause, che convien fare. 
parlando. In fatti i riposi della voce nel discorso, ed i segni dell' 
interpunzione nella scrittura deono sempre corrispondersi. ‘© — 


$. 876. I Segni dell' interpunzione sono: 


1) La virgola; der VBevftridh o das Fomma (.). 
2) Il paolo e.virgola ; der Strichpunct o das Semifolon (;). 
3) I due punti; der Doppelpunct o das Kolon (:). 

4) Il punto fermo o finaleg der Schlußpunct (.). | 


5) Il punto d'interrogazione! das Fragezeichen (?). 
6) Il punto d'esclamazione; das Ausrufungszeichen (!). 
Oltre a queste interpunzioni se ne deono distinguere ancora: 


p La parentesi; das Einſchließungszeichen ) 0 |: |. 
Le dae virgole accoppiate ; das Unfulprungsseihen (|, ). i 
9) La pausa; das Gedanfenzeiheno die Paufe (—). 


S. 877. La Virgola indica la più piccola pausa, e serve a distin- 
guere le parti minime, ossia i piccioli sensi, ch' entrano insieme 
uniti a formare un periodo. 

Essa si pone ordinariamente: 

1) Innanzi ai pronomi relativi, come: 

Diè Bücher, welche ihr gekauft babet.] I libri che avete ‘comprati. 

2) Innanzi alle congiunzioni, come: 

Ich wünſchte, daf er fleifiger wäre. Desidererei che fosse più diligente, 
(Sr verfiumte nichts, um e8 gu er⸗Non tralasciò nulla per conseguir- 
langen. lo. 

3) Fra più sostantivi o aggettivi, e verbi, o avverb), quando non 
sono uniti con una delle congiunzioni unò o oder; p. e. 

Andere Beiten, andere Sitten, andesgAltri tempi, altri costumi, ed al» 
re Grundſaͤtze. trì sistemi. 

Sie tobdteten obne Unterſchied MansBEssi trucidarona senza distinzione 

‘mer, Weiber, Greife und Kinder. f uomini, donne, vecchj e fan: 


È i ciulli, 
Der ficifige, gutgefittete Jüngling. III giovane diligente, morigerato. 
. 4) Avanti e dopo ogni proposizione incidente, come; 
Otto von Guerike, cin Magdedur:fOttone di Gueriche , Maddebur- 
ger, erfand die Luftpumpe. | ghese, inventò la machina pneu- 
matica. 
Pier, Vruder, haſt Du meine Dand.fEcco, fratello, la mia mano, 


* 


5) Si pono la virgola tra due membri d'un periodo, quando sia- 


- no brevi, o quando uno di questi due membri non si.jtrovi suddi- 
viso; p. e. 


Dem Menſchen ſcheint das Vergangene und Zukünftige immer, das Beſte, 
aber das Gegenwärtige immer das Schlimmſte. 
Ein menſchenfreundliches Herz vergibt die Beleidigung, ſo bald ſie ihr 
Urheber bereuet. 
S. 878. Il punto e virgola indica una pausa piùlunga, e si adopera 
‘ 1) Tra i due membri d'un periodo, quando ve ne ha uno suddi- 
, viso in diverse parti, che debbono essere separate dalle virgole ; p. e. 


Der berühmte Marlborough, welcher ſich beſonders im ſpaniſchen Erbfol⸗ 
gekrieg auszeichnete, mar ein eben fo großer Feldherr alè Staats- und 
Hofmann; allein in ſpätern Jahren verlor er alle Kräfte des Geiſtes, 
und wurde inem Kinde ähnlich. 

‘ 2) Per separare i differenti membri d'un —— principalmen- 

te quando siano un po’ lunghi;, p. e. 


Zu Den Vergnügungen der Menſchen gehören auch die Spiele. Es gibt 
»viele Arten derſelben. Einige beſchäftigen und üben den Verſtand; ande— 
re nähren die Hoffnung und Begierde nach Gewinn; noch andere ſind zur 
Bewegung und Ubung unferer Körperkraft; aber unter allen in das 
Schachſpiel das edelite. 

S. 879. I due punti indicano una pausa un po' più lunga del pun- 
to e virgola. Si usano: 
2) Ne' periodi di molti e lunghi membri, per —— la pausa 

di mezzo fra un membro e l'altro. ‘ 

2) Dopo una proposizione che annuncia cuumerazione sotto qual- 
che relazione generale. 


3) Quando sì acce nnano , 0 citano le precise parole dette da al- 


è dat than nicht cin febr wachſames Ange auf die Kinder; bildet man 
ihre Herzen nicht mit aller Sorgfalt gum Guten; ſchneidet man Die bervors 
Peimenden Sprofilinae des Böſen nicht ber Zeiten ad: fo merden fie der aus 
genſcheinlichſten Gefahr des Verderbens ausaefett. 

Beſtimmung des Menſchen it: Wahrheit erkennen, Schoͤnheit lieben, 


BGButes mollen, das Beſte thun. 


Die dDren Neige der Natur find: das Thierreich, das Pflanzen⸗ und 
Das Mineralreich. 


Der Heiland ſagt: Liebet euern Nächſten. 


. 880. Il punto fermo o finale indica un riposo più lungo di tut- 
Ai quelli di cui abbiamo parlato. Si pone dopo un senso intieramente 
e compiutamente finito in se stesso; quindi alla fine d'ogni proposi- 
zione o periodo. 


S. 681. Il punto d’interrogazione si mette in fine d'ogni frase in- 
terrogativa; e il punto d'esclamazione: alla fine di quelle che espri- 
mono la sorpresa, il terrore, la pietà, oppure dopo un'interjezione ; p. e. 

as machſt du? Bie haben Sie geſchlafen? Sollte e8 wohl Menſchen 
geben, denen Lob und Tadel ganz gleichgültig find? 

O! ad! Teider! Fort mit dir! Welcher Gedanfe! Ab, meld cin 
Schmerz! Mie glücklich it der Mann, der von Feiner Reue gequalt wird! 

. 882. La Parentesi racchiude tra due semilune ( ), o tra due 
punt raddoppiati |: :| una frase incidente; p. e. 
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Die Früchte des Sauerdorn'8 (ben un3 Weinſchadling) kann man gu 
Eſſig benützen. 


S. 883. Quando vogliasi citare un lungo passo di qualche Autore, 
in principio e in fine si mettono due virgole accoppiate (,,),' le quali 
da inolti si sogliono aggiungere anche in principio d'ogni riga; p. e. 


Gin alter Schriftſteller, Nahmens Plinius, fagt von dem Menſchen: 
„Alle Thiere einer Gattung leben unter ſich friedlich. Der Lime kämpft nicht 
„gegen Lomen, die Solange nicht gegen Schlange, felbit Sceungebener 
„wüthen nur gegen frembde Geſchlechter; aber Dem Menſchen widerfährt fein 
vMeifte8 Unglück durch Menfben® 


S. B84. La Pausa si pone quando si vuole che il lettore si fermi 
per rillettere sopra quanto fu dea, p. e. 


Er ift zwar aelebrt, aber —. Gr ift auch todt — noch grauſam. Gr 
nabm einen Strick, rannte auf den Boden, und — erbenfte ſich nicht. Ges 
ben Sie — Bleiben Sie — Nein, gepen Sie. — Himmel, in welchem 
Zuſtande definde id mig! i 


re Fi n TA 
Titoli 


i più moderni che in capo, e nel corpo delle lettere 
o d’altri scritti, e nella soprascritta si usano. 


Un den Raifer. Air Imperatore. 


Incapo: Eure k.k. apofto!. Majeftàt,fSacra Imperial Regia Apost. Mae- 
Allerguadiafter Kaifer und Herr! sta! 

Nel corpo: (Sure Majeitat, o Al-PVostra Maestà Imperiale. 
lerhochſt⸗Dieſelben, Allerhöchſt— 
Ihrer, Allerhöchſt-Ihnen. 

Allerunterthänigſt⸗-gehorſamſter, ofUmilissimo e fedelissimo. 
treugeborfamiter. i 

Nella soprascritta: Un Seine Faif.FAlla sacra I. R. A. Maestà di Fran- 
koͤnigl. Upoftol. Majeſtät, 20, cesco I. Imperatore d'Austria, 

etc. 


Un einen Erzbherzog von Oeſter⸗ Ad un Arciduca d'Austria. 
reich. 


Eure kaiſerliche Hoheit, pe Imperiale! 
Gnadiafter Herr! 

Eure kaiſerliche Hoheit, HIMADdiefel: 
ben, Höchſt Ihrer, Höchſt⸗Ihnen. 

Unterthänigſter, gehorſamſter. Umilissimo, devotissimo , Osse- 
î UIOSISSIIIIO. 

Un Seine, des Durchlauchtigſten A Sua Altezza Imperiale il Sere- 
i Erzherzogs N. N. kaiſerlichel missimo Arciduca N. N., etc. 

oheit. i ° 


Vostra Altezza Imperiale. 


— 


cossa 500 cesso 
- n einen Bonig. Ad un Re. 


Eure koͤnigliche Majeftàt ‘© {Sacra Real Maesta! 
Alergnadigiter König und Herr! E 


corpo come sopra. 


Ai Principi di Case Reali, ed ai Granduchi di cai si da 
dell’ Altezza Reale, Réniglihe Sobeit. 


per 


n vegierende Sersoge und Sürſten. Ai Duchi e Principi regnanti, 


Durchlauchtigſter Perzog o Surft,fAltezza Sercnissima ! 


Gnädigſter Herr! 
Culi — 8Be Fürſtliche Durch⸗ Vesna Altezza Serenissima. 
t. 


Gute Persoglihen , Gochfürſtlichen 
naden 
Unterthanigiter, ehrfurchtsvollſter. Umilissimo, ossequiosissimo. ‘ 
Da Seine, Des regierenden Herrn JA Sua Altezza Serenissima il Du- 
Peo o Fürſten N. N. gnadig:f ca o Principe Pegnante N. N. , 
etc. 


urchlaucht. 
An einen Grafen. Ad un Conte. 
Hochgeborner Graf, Mustrissimo Signor Conte! 


Gnädiger Herr! 
Gure Bodaraflichen Gnaden, pod: Vossignoria Illustrissima. 
diefelben, Hoch-Ihrer, 20, 


un Seine, des Herrn No GrafenfAll' Illustrissimo Sigr. Sigr. e Pa- 


von N., Sr. Majeftit mirtlideni drone Colendissimo ‘il Sigr. 
Kammerere, Hochgeboren. Conte di M. LI. R. Ciimbellano. 
etc. 


Ad un I. R. Consigliere intime attuale si dà il titolo di Eccellen- 
sa, Pure Ercellenz; e però sì dirà p. e. nella soprascritta: An Sei: 
ne, des Hochgebornen "Seri N. Grafen von N,, Sr. Maieſtät mirflis 
ni eheimen Rathes, des Fonigi. St. Stephanorden8 Großkreutz 20, 26, 

Spcelleng. 


Un Sceyberen o Barone. Ai Baroni. 


Hochwohlgeborner Frenbere, Iustrissimo Signor Barone. 


Gnadiger Here! 

Gure frenberrliben Gnaden, Guer Vossignoria Illustrissima. 
Hochwohlgeboren, Hochdieſelben. 

Un Seine, des Herrn N. FreyberenfAll' Iustrissimo Signor e Pron. 
pon N, 2c, (P. E. Hofrath8, Ritter] Col'mo. il Sigr. Barone di N. 
des Leopoldordent) ie (I. R. Consigliere Aulico, Cava- 
ren. liere dell'ordine Imp. di Leopol- 

do), ete. 


Un einen Ritter oder Edelmann. Ad un Cavaliere 0 Gentiluom.. 


Po Hochwohlgeboren o Wohige⸗ Illustrissimo Signore! 
pren, 
Gnädiger Herr! — Colendiaasimo! 


‘ Guer Gnaden, Dieſelben. Yossizooria Illustrissima. 
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An Seine, deg Herrn N. Ritter8fAll' INastrissimo Sisr. e Pron. 
(o Edlen) von N., mirflifenGu:] Col’mo. il Sigr. Cavaliere di N. 
bernialrath8 10. Hochwohlgeboren 
o Woblgeboren, 


Un Serren vom Range oder fonff A Persone di rango; o merito con- 
von Bedeutung. siderabile, 


Guer Wohlgeboren (Topledelgebosi Molto Illustre Signore: 
ren), verebrtefter Derr! 
Euer Wohlgeboren, o Sie, Vossignoria. 
Un Secine des Herrn N. N. Wohl⸗Al molto Illustre Sigr. pigrah N. 
, geboren (Bobledelgeboren). 


Un Mindere, | 4 persone di rango inferiore. 
Guer Edelgeboren, Gochgeebrtefter, Signor riveritissimo , colendissi- 
Hochzuverehrender Herr! mo, pregiatissimo, ornatissimo | 


Tbeueriter, fMAgbarefter Freund! JAmico carissimo, stimatissimo! 


Al PAPA si dà il titolo di Santo Padre! Vostra Santità! geiliger 
Dater! Eure SeiligPeit! — Ai CARDINALI quello di /ostra Eminenz., 
Pure Eminenz. 


Un einen Fürſi-Erzbiſchof. Ad un Principe Arcivescovo. 
Hochwürdigſter, Dodgeborner Firh, Illustrissimo e Reverendissimo 
Gnädiger Herr! Principe ! 


— —— Gnaden, Hoch-PAltezza everendissima. 

diefelben. . 

Ehrfurchtsvollſter, achorfamfter. Devotissimo-0ssequiosissimo. 

. Un Seine, des Hodmirdigiten Herrn Ja Sua Altezza Reverendissima, 
N. Brafen N. FirflEr;difbofe jul Monsignore N. Principe Arcive- 


N. Bochfürſtliche Gnaden. scova di. 
Un Bifbofe. Ai Vescovi. 
DIN ar O oIice Herr Biſchof, Monsignore! 


Hochgeborner, gnddiger Herr! 
Eure bifboffiben Gnaden, Hochdie⸗Vossi noria Illustrissima e Reve- 
felben. rendissima. 
Un Secine, des Hochwürdigſten Sereni A Monsignore N. N. Vescovo di N. 
N. von N., biſchöflichen Gnaden 


Gochgeboren). | 
Un Pralaten, Uebte, Pröpſte. Ai Prelati, Abati, Preposti. 
Guer Hochwohlgeboren, Monsignore! Reverendissimo Pa- 
Hochwürdigſter Herr Prälat!— dre Abate e Signore Padrone 
(Ubt, Propft). col’mo. 
Euer Hochwürden und Gnaden, GurefV. S. Illma. e Revma. — Vostra 
Gnaden, Diefelben. “Paternità Revma. : 


Un Seine, des Hochwürdigen Herrn JA Monsignore N. Prelato della Ba- 
N. Prälaten (infulirten Propfte6)] dia N. — Al Revmo. Padre e 
im i N., Hochwohlgeboren. Sigre. Pron. Colmo.. il Padre 

Don N. Abate del monastero di. 
(Preposto mitrato.) 
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Un Domherren. Ai Canonici. 


Guet Wohlgeboren, Tllustrissimo e Reverendissimo Si- 
Hochwürdiger Domberr! (Herr gnore! (0 Monsignore!) 
Canonicus !) | 
Guer Hochwürden, Euer Gnaden, IV. S. Mlustrissima e Reverendis- 
Diefelben. gima. - 
Un Seine, des Hochwürdigen HerenfAll' Illmo. e Rewvmo. Signore N. 
N. N., Des hohen (Erz:) Dom guf Canonicodella Chiesa metropo- 
N. Ganonicu8, 20. Wobhlgeboren. J litana o Cattedrale di N. 


Un Pfarrer und niedere Geifilide. Ai Parrochi ed altri Curati. 


Guer Hochwürden (Wohlehrwürden)! IReverendissimo, o molto Reveren- 
do Sigr. Parroco (Curato)! 
Seiner Hochwürden (Wohlehrwür⸗-Al Reverendissimo, o molto Re- 
den), Herrn N., Pfarrer zu (Coo:f verendo Sigr. e Pron. Colmo. 
perator an der Pfarre qu N.). il Sigr. N. Parroco o Curato del- 
la Chiesa parrochiale di. 


